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REVUE

DES BTFEI&THÈQUES

SA.GGIO

DI ON

GATALOGO DEI CODICI ESTENSI

DI

CARLO FRATI

BIBLIOTBCAR10 NBLLA R. BIBLIOTBCA UNIVBRSITARIA DI BOLOGNA

Ital. I.

Cod. Est. VII. A. 1.

Cod. membr., sec. XV, mis. mm. 217 x 146, di ff. 58 recenleinente nura.

È composto di cinque quinterni e di un quaderno, con richiami in fine. In

rosso la didascalia iniziale e i titoli dei capitoli; aiternatamcnte rossi e

turchiui i paraffl e le Iniziaii dei capitoli, meno quella dcl brève Proemio a

f. 1% dorala. Lin. 24 per pag. pieoa. Le maiuscole nel testo dei capitoli

sono tinte leggermente di giallo. — Legatura originaria, quale rilevasi dal

Catalogo Loschi-Panblli : « In tegmine ligneo, quondam nitide forsan, et

ÀwERTtNZA. — Avevo in animo di fur séguito alla prima délie Pubblicazioni délia

A. Biblioteca Estense di Modena, contenente ii Carteggio Tiraboschi-Afïo, con uua

seconda, comprendente il Catalogo dei codici Estensi latini ed italiani. Non avendo

potuto condurre ad efletto il roio disegno, pubblico qui la descrizione, che già avevo

compilata, dei prirai codici dei foodo italiaoo, aggiugnendovi in fine quella di altri tre

manoscritti eslensi già da me pubblicata altrove ; non senza far voti che altri possa fra

non molto condurre a termine ciô che io non potei che modes Lumente iniziare.

Revue des bibl., janvier-février 1897. vu.

C. F.

t. - 1
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2 C. PRATI. [Ital.

luculenter obducto, sed nunc temporis a nescio quo expilatore decorticato. »

Attualmente (dal sec. XVIII) leg. in tutta pelle, col litolo nel dorso : S.

BONAVE | NTVRA | STIMVLO |
DAMORE, e l'aquiletta estense; taglio

dorato.

S. Bonaventura, Lo Stimolo d amore. Didascalia iniziale (f. 1») :

Incomenza il libro intiiulato Stimulo damore \ in nel signore

ihû xpo. llquale fo compuosto et corn-
\
pilato per misser Bona-

uentura dellordine di frati \
menuri doctore in sacra pagina exi-

mio et uescouo \ Cardinale dignissimo etc. 0 buon ihû dami il

tuo |
amore (rosso). Segue in nero il brève Proemio o partizione

deir opéra : c Questo libro congruamente et conuenientemente

si puo dire et chiamare stimulo damore. .. » Ivi
t
nella medesima

pag., ha principio il 1° cap., intitolato : Quanto e frattuosa la me-

ditacione délia
\
passione del segnore (rosso) : « Currite geutc da

ogni luocho e con grande admiracione considerate. .. » L'ultimo

cap. è intitolato (f. 56b
) : Délia carne che se lamenta | dell anima

anche piu tosto del signore ihû xpo (rosso), e termina colle

parole (f. 58b
) : t . . .non solamente dala pena eterna, ma eciamdio

dalla pugatoria (sic). Io il quale uiuo in eterno et in seculo delli

seculi Amen 1
. » Segue indi Yexplicit : Fïnito e lo libro lauàe et

gratie sempre adio Amen (rosso).

BlBLIOORAFIA DEL CODICB. — PbLLEGRINO-NiCCOLÔ LOSCHI 6 GlO. PaNKLLI,

Catalogua Estensium manuscriplorum codd. vcteri eorum ordinatione servata,

ms., vol. I, f. 297" ; ANT. Lombardi, Conspeclus codd. italorum qui asservantur

in BibHotheca Atestia, ms., p. 1*.

Ital. II.

Cod. Est. VII. A. 2.

Cod. cart., in-4° (mis. mm. 140 x 206), sec. XVI, complessivamente di tt\

167, di cui originariamente numer. solo 161, non esscndosi computatl 2 ff.

1. In questo volgarizzamento il traltato si chiude col cap. XV délia Parte III : man-

cano perci6 i capp. XVI-XX délie edizioni del testo latino : cfr. S. Bonaventurab Opéra.

Lugduni, M. DC. LXV11I, vol. VII, p. 227 segg.

2. Veggasi intorno a questi Cataloghi mss. deir Estense : [C. Frati , A. G. Spinelli],

Elenco dei Cataloghi délia R. Biblioteca e Museo Estense. Modena, G. T. Vincenzi,

1892, pp. 22, 25, n° 44 e 51 (estr. dagli Atti e Memorie d. R. Depulaz. di storia

patria p. le prov. Modenesi, ser. 4», vol. II).
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SAGGIO DI UN CATALOGO DEI CODD. ESTENSI. 3

perché bianchi o non recanti il testo dell' opéra; la quale èscritla tutla di

preliminari, 1 f. contenente una xilografia tra i ff. 45-46, o 3 ff. in fine,

nna mano che, se non è quella delF autore, è perô indubbiamente sincrona

alla composizione del libro. In rosso, ed in carattere maiuscolo, le rubriche

ele iniziali dei capitoli, e qualch' aitra negli elenchi délie vivande. Lin.

26 per pag. — Legatura originaria u in tegmine ligneo serico villoso rubro

ducto " {Catal. Loschi-Panblli). Attualmente (dal sec. XVIIi; leg. in lutta

pelle, col titolo nel dorso : MESSISBVGO
1 BANGHETTI, e lo stemma

estense; taglio dorato.

Cristoforo di Messisbugo \ Banchetti, Composition di vivande

et Apparecchio générale. La l a carta spettante al cod., dopo il

riguardo, è bianca; nel recto délia 2\ pur essa non compresa nella

numerazione, in carattere rosso maiuscolo, imitante lo stampato,

trovasi in U linee il titolo : BANGHETTI | COMPOSiTIONI |
DI

VIVANDE ET | APPARECHIO GIENERALE DI CFRIISTOFARO
Dl MIESSISBVGO ALLO

|
ILLVSTRISS. ET REIVERENDISS.

IL SIIGNOR DON H1PIPOLITO DA ESTE | CAR. DI FERR. Nel

verso trovasi impresso ad acquaforte il rilratto del card. Ippolito

d'Esté iun. (cui è dedicata Topera 2
), rivolto a sin., ed inquadrato

1. Appeoa occorre rilevare la forma erronea " Afessisburgo " che al cogoome delT

autore hanno dato concordemente il Brunet, il Graessb, ed al tri. La forma corretta

" Messisbugo " è attestala, oltrechè dalla lezione concorde del nostro cod. e délie

stampe, dal titolo corrente " Banchetti | Del Sbugo " che trovasi in tutte le pagine di

un' ediz. di Venelia, appresso Ghirardo Iraberti, M. DC. XXI, in -8°, che ho sott' occhio,

e che con altra, pur di Venezia, del 1556, esistente nell' Universitaria di BologDa,

ricordata dal Guerriki, La vita e le opère di G. C. Croce. Bologna, 1879, p. 289, è da

aggiugnere aile cinque ristarape registrate dal Solerti, Ferrara e la corte estense nella

seconda metà del sec. XVL Città di Castello, 1891, p. LXXIX, nota 4. " Measi-

Sbughi v
è infatti la forma che al cognome dello scalco ferrarese danno i suoi concitta-

dini : v. Luioi Uqhi, Dizionario storico degli uomini illustri ferraresi. Ferrara,

1804, vol. H, p. 68.

2. II Loschi e il Panelli, nel Catalogo ms. dei codici estensi, e G. Manzoni nel

Catalogo délia propria libreria, ravvisarono in questo rilratto, non il card. Ippolito, ma

il Messisbugo. Ma e per l'uso di fregiare le opère del rilratto del dedicatario, anzichè di

quello dell' autore, ove non trattisi di scrittore illustre; per l'aquiletta sottoposta alla

cornice del ritratto medesimo; e più per la somiglianza di questo ritratto cogli altri noti

del secondo Ippolito, non mi par dubbio che quest' ultimo debba essere nel medesimo

raffigurato. La questione non potrà essere perô in modo sicuro risolta, se non ritrovando

che appartengano realmente, corne ritengo, al card. Ippolito d'Esté l'irapresa ed il

motlo che si trovano in fine del codice, e che faono riscontro al ritratto, posto in prin-

cipio. — Solo, che mi sia noto, il Lombardi, nel suo Catalogo cit. più oltre, ravviso

nel ritratto il card. Ippolito.



4 C. PRATI. [Ital.

da una comice ornata a fiorami e sormontata da due putti (mis.

mm. 134x119)- Nella carta seg., che è la prima numerata del

cod., trovasi (f. l
ab

) la Dedicatoria, conforme a quella che si ha

nelle stampe, e mancante pur essa délia data :

44 Publicata che fu

Illm.° et Exm.° monsr
? la disiderata nouella di quella honoratissima

dignitade... " A f. 2* ha priocipio il testo :
" MEMORIALE PER

VNO APPAREC
| CÏIIO GENERALE {rosso). Memoriale per fare

vno Apparecchio générale per la uenuta di ogni gran prencipe...
"

Indi, dopo 13 lin., a capo :

41 Prima trouerai Tappezzeria, Lettiere,

Letti, Materazzi, Paglierizzi... ° Corrisponde perfettamente aile

stampe; ed anche in questo ms. le date estreme dei conviti, dei

quali si fa menzione, sono il 1524 e il 1548. A f. 8b e in una carta

non num. tra i ff. 45-46, e cioè innanzi alla prima Parte del libro

sui CONVITI DIVERSI, ed alla seconda sulla COMPOSITIONE
DELLE PIV IMPORTANTI VIVANDE, trovansi due xilograûc

rappresentanti, Tuna un convito (mis. mm. 155x135), Taltra

una cucina (mis. mm. 153x 135). Queste due xilografie, come pure

il ritratto sopra ricordato, sono indubbiamente le stesse che fre-

giano Tediz. principe del libro del Messisbugo, di Ferrara, per

Giov. de Buglhat et Antonio Flucher, M. D. XLIX, pur essa in-4°;

e perô l'uno, inciso, come è detto, ail' aoquaforte, è di Girolamo

Carpi, mentre i due intagli in legno sono opéra di Pietro o Pirone

da Carpi, parente di Ugo (v. Bibliotheca Manzoniana : catalogue

d. livres composant la bibliothèque de feu M. le Comte Jacques

Manzoni. Cittàdi Castello, 1892, Parte I, pp. 161-62, n° 1416).

Questa circostanza, ravvalorata dal fatto che Timpressione délie

iLcisioni è indubbiamente originale, essendo due di esse applicate

nel verso di una carta scritta, ci induce a ritenere che il codice

fosse eseguito comtemporaneamente (se non di qualche poco ante-

riormente) alla stampa delF ediz. principe, che, come sopra è detto,

è del! 549.— L'ultimocap. è, come nelle stampe, intitolato ff. 161») :

A CONSERVARE GEVALI ET | ORATE PER QVARESIMA
|

0 ALTRO TEMPO, e fin. colle parole (f. 161 b
) :

44
... seruarai

Tordine medesimo che se detto di sopra dei ceuali
M

. Non vi ha

explicit nè Tavola. Nel recto délia carta seg. non num. trovasi,

entro un riquadro occupante quasi tutta la pagina (mis. mm.
113 x 132), Timpresa délia testuggine, che ha dietro di sè una

figura rettangolare nera munita di due fori nella parte superiore :

il tutto racchiuso fra due rami d'ulivo intrecciantisi, ed il motto :
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n-ni] SAGGIO DI UN CATALOGO DEI CODD. ESTENSI. 5

OMNIA • MEA • MECVM • PORTO. Il verso di questa carta e le due

susseguenti sono bianche. Anche quest'impresa trovasi neir ediz.

ferrarese sopra ricordata, ov* essa è riprodotta due volte : nel

verso di c. 71 ed in fine délia Tavola (esempl. délia Bibl. Gomunale
di Ferrara).

BlBUOGRAFIA DEL GODICB. — CatalOQO LOSCHI-PaNKILI S. C, VOL II, 1T.

204b-206«; Catal. Lombardi s. c, pp. 1-2.

ITAL. III.

Cod. Est. VII. A. 3.

Cod. cart., in-4 8 (mis. mm. 150 x 203), sec. XVII, di ff. 110 recentemente

Qum. Linee circa 19-20 per pag. — Legatura " in tegmine coriaceo rubro,

stemraate gentilitio Estensi aliisque ornamentis deauratis graphice sculptis

parte ulraque impresso " (Catal. Loschi-Panblli), che, benchè assai simile,

è probabilmenle diversa dall' attuale, in pelle rossa, coll' aquiletta estensc

nel dorso e il tit. : ZANALLI (ne)
|
DRAMMA; taglio dorato.

[Antonio Zanelli], Prudenza vince Amore, dramma. Il nome deir

autore non trovasi scritto in alcuna parte del cod.; ed io lo

ritrassi, meglio che dal dorso délia rilegatura, ove n'è errata la

forma, dai Gataloghi mss. del Loschi-Panelli, Lombardi e Cioc-

chi 1
. — Le prime 2 ce. sono bianche. Nel recto di f. 3 è disegnato

a penna lo stemma estense, ornato attorno di cartocci e festoni, e

sormontato da due aquile coronate, e da una Ggura alata che

sorregge la corona ducale. È perci6 probabile che abbiasi in

questo ms. Pesemplare offerto dall' autore al duca di Modena. A
f. 4» il tit. : PRVDENZA I V1NGE

|
AMORE 2

. A f. 5a
i :

1. Veggasi di quest1 ultimo Catalogo (non citato precedentemente, ed omesso nella

Bibliografia dei codd., per il carattere suo, più di brève Ioventario che di Catalogo

descrittivo), riodicaziooe esatta nel cit. Elenco dei Calaloghi ecc. Modena, 1892,

p. 23, n°45.

2. Altro dramma, o commedia, di egual titolo, di Mattias Maria Bartolomei

conservai a stampa nell' Estense, in-12».
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6 C. FRATI. LItal.

PERSONAGGI

Adolfo Redi Danimarca.

Alfonso Padre di

Rosaura, e

Gustauo.

Glotilde.

Gleante.

Gampana.
Balestrino.

A f. 6» ha principio il Prologo, i cui interlocutori sono Aggra-

dimento, Portinaro, et Insolente. Gom. :

lt AH* entrar oPadroni
|

Su su sig ri cari... " Il solo Prologo ed il Ringraziamento in fine

sono in versi : tutto il dramma è in prosa. Ha termine il Prologo a

f. 9b :

44
... 11 Gielo consola

|
Ouest* Orbe tereno,

| che spunta un

gran sole. " Il Prologo ed il Ringraziamento sono attribuiti nel

Gatalogo Loschi-Panelli *' forseaPietro Pariati". Af. 10» com.

l'ATTO PRIMO, Scena prima (Adolfo Re, e Alfonso. Salla Reggia) :

" Alf. Gon ogni piu deuoto ossequio, ecco o magnanimo Sig Pft
...

"

II dramma è diviso in tre. Atti. La scena XVIII (ultima) delP Atto

III fin. (f. 109b
) :

" ... Ous. Si vince.
| Cle. Si delude.

|
Clo. Il

ciecco Amore". Segue, nella stessa pag., il Ringratiamento,

che com. :
" Gosi hoggi la Prudenza ha vinto Amore "

f
e consta

di 4 vv. L'ultima c. è bianca.

BlBLIOORAFIA DBL CODICB. — Catal. LOSCHI-PaNELLI S. C, VOl. 1U, f. 26b

Catal. Lombardi s. c, p. 2 ; Tiraboschi, Bibliot- Modeiiese, vol. V, p. 407.

ITAL. IV.

Cod. Est. VII. A. 4.

Cod. cart , in-4° (mis. mm. 150 x 207), di fî. 98 recentemente num. Un.

25 per pag. Legatura originaria 44 in tegmine chartaceo rustico M (Calai.

Loschi-Panelli) : prescntemente (dal sec. XVIII) leg. in pelle rossa, col tit.

nel dorso : CÏCOGNINI | DRAMMA, e Taquilétta estense.
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III-V] SAGGIO DI UN CATÀLOGO DEI CODD. ESTENSI. 7

Ciacinto Andréa Cicognini, Chi la dura la vince, dramma. Il

1° f. è bianco; a f. 2» il Ut. : Chi la dura la uince. | Ouero
|

Le nozze conseguite dalla
|
DAMA OSTINATA

|
Opéra Regia del

già
|
SigT Dotlor Giacinto

\
Andréa Cicognini. \ Non mai data alla

Slampa,
\
et una délie belle fatiche del \ Autore. Il verso è bianco,

e bianche sono le quatlro ce. segg. (ff. 3-6), lasciate tali forse per

accogliere un Prologo, che manca. F. 7* bianco; nel vwso :

Interlocutori.

1. Dionisio Re di Valenza.

2. Corimbo Auditore di Caméra.

3. Alto mira Principessa Innamorata di D. P.

4. Don Pietro Générale del Re.

5. Lumbrico suo Seruu sciocco.

6. Felisandro Duca Padre di Rosm».

7. Rosmonda Innamorata di Dionisio.

8. Ligurina Cameriera di Rosmonda.

9. Gap0
, délia guardia del Re.

10. Paggio del Re.

Soldati parte mute.

Seguono nella stessa pag., d'altra mano, che è probabilmente la

stes*a che scrisse il titolo, le indicazioni per la scena. A f. 8a

com. r ''Alto Primo.
|
SeAa(sic) Prima. Appartam* Regij.

\
Alto-

mira sola. \
— Dolce cosa è il sonno a chi non proua i tormenti

d'Amore... " 11 dramma è diviso in tre Atti. La scena XXIV
(ultima) deir Atto III fin. (f. 82a

) : Ros. Io non so più che

desiderare.
|
Fel. Io felice a pieno. — partono talti.

\
Fine.

M
Se-

guono 16 ce. bianche (ff. 83-98).

BlBLIOGRAFIA DBL CODICE. — Catal. LOSCHI-PaNBLLI S. C, VOl. III, f. 2*
;

Catat. Lombardi s. c, p. 2.

Ital. V.

Cod. Est. VII. A. 5.

Cod. cart., in-4» (mis. mm. 150x196), sec. XV, di ff. 172 recentemente

numer. in basso. I primi due trattali conLenutinel cod. avevano (fatta ecce-
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8 C. FRATI. [Ital.

zione délie Tavole dei capp. preliminari) una paginazione distinla da 1>104

(= ff. 7-1 10) e da 1-37 (= ff. 115-151), antica, ma non originaria ; non cosi il

terzo, che ne manca, se pur essa non andô perduta nella smarginatura del

cod. À questa primitiva paginazione si riportano i numeri délie carte

segnati, (Taltra mano, e pure in rosso (sebbene un po1 più sbiadito), nella

Tavola che précède il primo Trattato. Il cod. è composto di 17 quin terni,

piû 2 ce. (ff. 151-52), aggiunte per compicre il ms. del Trattato secondo :

richiami in fine di ciascun quinterno. In rosso la Tavola dei capp. del primo

trattato e le rubriche dei capitoli. Mancano le iniziali dei capp. ; per le quali

furono lasciati gli spazi occorrenti. Lin. 25 per png. piena. Aggiunte (Taltra

mano, posteriore, ma anch'essa del sec. XV, a ff. 15l*-152b, 169b-l72b . — Il cod.

appartenne già a Giulio Canani (" Quondam ex libris Julii Canani', quo

curante est instaurais n
: Calai. Loschi-Panblli). — Legatura originaria

" in tegmine chartaceo corio rubro ducto, ad tergum, et in crassitie

tegminis optimis caelaturis deauratis ornatus " (Calai cit.). Attualmente

(dal. sec. XVIII) leg. in pelle rossa con rupiadratura nei piani, il tit. nel

dorso : PETRVS / ANDREAS / MANESCA / LCHIA, e lo stemma estçnse;

taglio rossiguo.

I. Piero Andréa, Libro di Mascalcia (ff. l
a -109b

). Précède, nelle

prime sei carte (ff. l
b -6b

), in rosso, la Tavola dei capp., colla seg.

didascalia : Incomîncia el libro composto da Misère Piero An-
dréa imma- / nescalchla homo expertissimo et exercitato longa-

mente in corte / de la bona memoria del .& Re Alphonso etpoi

da lo suo In- / clyto et sapientissimo figlio Re Ferrando de Ara-

gona. Seguono le rubriche dei capp., non numerati. 11 numéro

délie carte, acui trovasi, secondo Tantica numerazione, ogni cap.,

fu aggiunto d'altra mano e con altro inchiostro. Non mi è noto

se in questo cod. il trattato di Piero Andréa sia completo 2
: ma

certo non devono considerarsi mancanti i capitoli che a f. 6ab délia

Tavola seguono a quello De lo spasmo, e non si trovano nel

cod., perché essi non sono che una ripetizioue erronea di capp.,

1. La provenienza ferrarese del cod. pu6 essere confermata anche dal fatto che il

nome di un santo a f. 7a
,
cap. II, fu mutato in ** Sancto Georgio ".

2. Altri tre codd. di questo trattato, l'uno magliabechiano, l'altro délia Nazionale di

Palerrao, e il terzo del mardi. G. Maurigi sono indicati da G. B. Ercolani, Ricerche

storico analUiche sugli Scriltori di Veterinaria. Torino, tip. Ferrero e Fraûco, 1851,

vol. I, p. 42i sg., e dal Di Giovanm cit. in La Mascalcia di Lor. Rlsio, ed. P. Del-

prato e L. Barbieri. Bologna, 1867, vol. Il, pp. 70, 218-19 (in Collez, di opp. ined.

o rare).
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che trovansi già in principio del trattato, da f. 18b in avanti. La

Tavola, con coteste rubriche replicate, ha termine a f. 6 b
, lin.

4, colla rubr. : Lo CauaUo azebruno per onde corre meglio. —
Àf. 7a (= 1 ant. num.) ha principio il testo col Capitulo primo

inquali luoghi se deueno tenere / le Jumente inanti de lo tempo

de la monta (rosso), che corn. :

44
[L]e Jumente se deueno tenere

in ante el / tempo che se montano... " Indichiamo le rubriche dei

primi diecicapp. Al primo, già riferito, seguono :

In quali tempi se deue donare lo stallone ad le Jumente / et de lo

ordine se aole tenere (f. 7* ).

Como se deue dare lo stallone aie Jumente figliatejet poi passare

quelle aile stirpe (f. 7b
).

In quaUi luochi deue essere lo parturire et aflgliare dele Jumente

(f.7b 0
In quali tempi se deueno seperare li pullitri da le Jumente (f. 8 a

).

In quai tempo se deue lassare et adomare li pullitri et lo ordine se

deue tenere in quilli (f. 8a
).

Como se deue tenere lo Cauallo giouene de tre annj in fino in sei

(f. 9-).

Como se deue tenere lo Cauallo in tempo de pace aquilli che lo

teneno per suo stato et dilecto (f. 10b ).

De lordine che se deue tenere ali caualli inanti che siano messi

alherba (f. 12 b
).

In quale tempo et in quale manere se deueno dare la feragia alto

cauallo de tri annj infitio i cinque (f. 12b).

A f. 67b trovasi la seg. didascalia : Incominciano alquanle

Receple extrade del libro de
\
Manischachia de Meser Pieroan-

drea electe da miser Alui-\se uëto[sic: Lunsivento nella Tavola

dei capp. a f. 4a] creato del S. R. homo expertissimo. L'ultimo

*iap. del trattato, De lo spasimo, termina a f. 109 b colle parole :

4t
...farai secondo largamente he dicto in la capitula (sic) de lo

spasmo de uentre a carte...
"

II. Maestro Facio, Libro di Mascalcia (ff. 410a-152b ). Précède la

Tavola dei capp. (tF. 110*-114b ) con questa didascalia : Incomincia

la Tabula de li Capituli délia Maneschachia \ de Maestro Facio,
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-Étf inprimis dele fébre lequale se gene-\rano ne li Corpi de li

Caualli. Et sono Cinque lap* et la 2* (rosso). I capitoli non sono

numerati. L'indicazione délie carte, a cui trovansi i singoli capp.,

è apposta nella Tavola solo fîno alla c. 14 (= f. 128). Inco-

mincia il trattato a f. 115* (num. 1) colla didascalia : Questa e

lamemoria laquelle Meser Joanne x
fe ml tempo del \ Re Carolo

magno Imperatoi %e quale meser Joanne sapeua \ le conditione et

tutte fébre et altre infirmitate che se gene-\rano ne li corpi de li

Cauaîli (rosso). " Ed ha indi principio il testo col primo cap.,

La Prima Febre. 44
[L] A prima febra he quella laquale se

gênera in li polmonj... " L'ultimo cap. è intitolato : Medicina di

Rizolli del cauallo (f. 150*), e fin. colle parole (f. 151 a
) :

" ...et

passato el terzo dï solgiemi et toruarai el cauallo libero et gnarito.

|| Finis. " Seguono (ff. 151 a -152b)
: Vnguento per guarire le rape

et le reste, ed altre ricette, d'altra mano, ma anch'essa del

sec. xv.

III. Belenciero Caldoro, Extracto de alcuni remedu (ff. 153a -169a
).

Non vi è tavola dei capp. Incom. colla didascalia (f. 153a
) :

Extracto de alcmit remedij experimentati el singularissinxj

per lo .S. Belenciero Caldoro cauati da uno libro del .S. | Re

Feranle et la piu parte prouati per luj (rosso). Segue indi il

primo cap. : Remedio per la reprehensione Experùnento per

quai se uoglia causa posesse uenire la cura e questa (rosso).

— Per qualseuoglia causa uenisse lareprehensione subito. . I capp.

non sono numerati. L'ultimo cap. è intitolato (f. 169 a
) : Co?no

note esse el ferro de lo pede de drieto (rosso), e fin. (ivi) :

44 Et

che li Maestri da stalla se sapiano fare seruire corne se recercha

dali Ferrari. || Finis. " Seguono nei ff. 169b-172b più ricette o

rimedii, di più maoi, ma anch'esse del xv.

BlBLïOGRAFIA DEL CODICB. — Catal LoSCHI-PàNBLU S. C, VOl. II, f. 206ab;

Calai. Lombardi s. C, p. 3.

1. Intorno a questa doppia attribuzione del libro à Maestro Facio ed a Maestro

Giovanni veggaosi le illustrazioni che accompagnano la cit. Mascalcia del Rusio,

ed. Dblprato e Barbieri, vol. II, pp. 70-71.
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Ital. VI.

Cod. Est. VIL A. 6.

Cod. cart., in-4° (mis. mm. 144 x 196), sec. XVII, di ff. 47 num., più i c.

contenente il tit., non num. Due ottave per pag. Legatura originaria " in

tegmine membranaceo " {Calai. Loschi-Panblli) : ora (dal sec. XVIII) leg.

in pelle rossa col Ut. nel dorso : VALENTINI | CANTI II, e Taquiletta

estense.

Bernardino Valentini, Descrizione del Palazzo Ducale detto

delle Pentitorri, canti due. Nel recto délia l a c. non num. è il

tit. : Operetta
\ Nuoua diuisa in duoi Canti : \ Nel Primo de

jQuali si fa mentione \ Del NoMliss™ Sangue Estense, e \ Délia

felicità, e sito de
9

suoi Stati, | e Prouincie. [ Nel Secondo si con~

tiene una uera, e
\
semplice Descrittione del belliss™ 0

\ RUiro, che

*l Ser™° Prencipe di | Modona ha fuori delle Mura délia
\ Sua Città.

|| Composta per Beniardino Valentini, \ R" di Leuizzano sopra
\

Secchia. Precedono il titolo, fra due riguardi, due carte geo-

grafiche rozzamente tracciate a penna, Y uua delle provincie di

Modena e Reggio, Taltra délia prov. di Garfagnaaa. Nella l
a trovasi

il tit. :
" Questa è una geografica | Descrittione delli Stati

|
Di

Modona, e di Reggio | doue saranno forse erro-|ri, per non sapersi

il nome |
di moite terre, e poi per-|chè prima fatta da non | in-

strutto neir arLe e nella 2a
,
più piccola: " Descrittione geogra-

fica délia Prouincia
|
di Garfagnana — Dopo la c. non num.

contenente il titolo su riferito segue la l a c. num. del cod., conte-

nente ravvertimento 44 Al Benigno Lettore cbe com. (f. l a
) :

•* Qui ti piaccia, ecortesissT0 mio Lettore, accettar uolontieri..." A
f. 2* segue la dedicatoria 44 Al SerT0 Prencipe di Modona in data

di
44 Leuizzano sopra Secchia il 19 Decemb. MDGLIV che

com. :
44 Ê taie la riuereriza, cbe cordialissTa porto alla Persona

delF A. V. S... " e fin. a f. 3*. A f. 3b è 1' ' 4 Argomento del primo

Canto il quale Canto incom. a f. 4a
:

44 In questo canto, o mio

caro Lettore Gonsta di 67 ott. e fin. a f. 20b
. — A f. 2i a è Y

41 Argomento del secondo Canto il
.
quale incom. a f. 2t b

:

44 D'un bel Ritiro nel secondo Canto Consta di 93 ott. e fin.
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a f. 44 b
. A f. 45* è una brève avvertenza dell' Au tore 44 Per gl'er-

rori I ff. 46 e 47 sono bianchi. In fine, fra due riguardi, altra

carta tracciata a penna, eontenente la pianta e il prospetto del

Palazzo descritto nel poemetto.

BlBLlOGRAFIA DBL CODICB. — Calai. LOSCHI-PANBLLI S. C, VOl. III, f. 85ab;

Calai. Lombardi s. c, pp. 3 4; Tiraboschi, Bibl. Mod., vol. V, p. 304.

Ital. VII.

Cod. Est. VII. A. 7.

Cod. cart., in-4» (mis. mm. 150 x 202), sec. XVII, di ff. 59 recentem. num.

È probabilmente atitografo. I titoli délie rime sono scritti nello stesso

carattere del testo. In ogni pag. sono tracciate due lin. orizzontali, una tra

il titolo e il 1° verso, e Taltra in ûne. — Legatura originaria 41 in tegmine

membranaceo " [Calai. Losghi-Panblu); attualmente (dal sec. XVIII) leg.

iu pelle rossa col tit. nel dorso : ADELARDI
1
RIME, e l'aquilelta estense;

taglio violaceo.

Galeazzo Àdelardi, Rime morau. F. 1 è bianco; solo sul recto, in

alto, trovasi scritto un nome, certo di antico possessore, che fu

poi cancellato con tratti di penna, e ove sembra potersi leggere

Bemdetto... [Bacchini?). A f. 2a il tit. : RIME |
MORALI | DI |

Galeazzo Adelardi | AL SEREN1SS. S. DON ALFONSO D'ESTE
|

PRENGIPE
|
di Modona. A. f. 3* la dedicatoria 44 Al Ser?° Sigr

Don Alfonso D'Esté Prencipe
|
Di Modona", che com. :

44 Deside-

rando io, SerT0 mio Sig™, di prescnlare al Mondo queste rime

mie...", e reca in ûne la data :
%4 Di Ferra Di 3 luglio 1625 ". A f.

4a un sonetto :

Al SerT sigv Prencipe di Modona
\
VAutore. — Inuitto Eroe,

di Real Pianta uera.

A f. 4b altro son. :

Allo stesso ser™° sig\ Prencipre (sic) | // medesimo AuP. —
Magnanimo signor, cbe non secondo.
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A f. 5* epigramma latino :

AdSereniss. Alfonsum Estensem
\ Mutinae Principem \

Joannis

Baptistae Auctoris filii \
Epigramma. — Fama tua est Princeps

latum celebrata per orbem (3 dist.)
1

.

F. 5b bianco. A f. 6a principiano le Rime morali deir Ade-

lardi, che constano di 77 sonetti (erroneamente numerati 78,

per essersi saltato un numéro, dal 75 al 77, a f. 43*b
) e di 29

madrigali. Precedono i Sonetti con questo tit. (f. 6») : RIME
MORALI | Di Galeazzo Adelardi

\
Al SerT S\ Don Alfomo D'Esté

Prencipe \ Di Modona.

' L Sonetti.

1. Diuina inuocazione. — 0 tu al cui cenno sempiterno Padre

(f. 6*).

2. Ciô che facesse Dio prima che créasse il Mondo. — Pria che

zefir spirasse, e che solcando (f. 6a).

3. Cio che facesse lo Spirto Diuino ami che fosse creato il

Mondo. — Quai huom, che di sublime e chiaro ingegno

(f. 7 a
j.

4. CM pensô Dio punire primiero de' Peccatori. — Quale occupô

pensiero Tinfinita (f. 7 b
).

5. Ch' il Mondo fu creato dalla Diuina Voce. Non si stese la

Gamma a l'Aria intorno (f. 8a
).

6. Che Dio non pigliô esempio alcuno nel creare il Mondo. —
L'Artefice immortal TAlta sua mente (f. 8b

).

7. Le Virtù Diuine caminar del pari. — Il Désire, il Saper, la

forza, e Topra (f. 9a
).

8. Che Dio nel crear Vhuomo, quasi parue consigliarsi, tanta fu

Copra di quelle — Quando la Terra, il Ciel, l'Aère, e l'Onda

(f.9
b
).

1. ADche al Madrigali sacri in Iode délia Beatissima Vergine dello stesso Galeazzo

Adelardi, pubbl. In Ferrara, per Gioseffb Gironi, 1633, io-4*, di pp. 44, precedono

(a p. 7) tre epigrammi latini del flglio Gio. Battista, che parmi non sia ricordato da

alcuno, e nemmeno dal Mazzuchblli, Scr. d'It. y I, 1, pp. 135-36, il quaîe non vide

cerlo l'ediz. sopra ricordata de' Madrigali, poi che ne riferisce inesattamente il titolo

di su il Quadrio. Il primo anzi dei tre epigrammi incom. in modo siraile a questo del

cod. estense :
" Fama Sacri Herois latum est celebrata per orbem.
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9. Sopra la bella Tauola del Mondo, preparata dà Dio aW
huomo. — Non aduna a gran cena i coauitati (f. 10*).

10. Che Dio haurebbe creato indarno il Mondo, senza gV Animali.

— la darno haurebbe d'Astri omato il Cielo (f. 10 b
),

11. Sopra VammiràbUe Faillira delU huomo. — Di ciaschedun

uiuente il corpo, e l'Aima (f. 11*).

12. L'huomo fallo da Dio per aspirare al Cielo, ed oprare con

raçione. — Desiando Etemo Dio dare il Terrestre. (f, 11 b
).

13. Sopra gV occhi del corpo humano Nonci deW Aima. — Dor

Astri diede al* huomo Dio, che i cori (f. 124
).

14. Sopra la Vila humana, et ad alcune membra del corpo. —
Poiche di dentro, e fuori ogni mortale (f. 12 b

).

15. Sopra Vorecchie del corpo humano. — Perche ogni suono

sempre in alto sale (f. (13
a
).

16. Corne sia misterioso il corpo humano. — Ghi fia, che non

conosca il Magislero (f. 13 b
).

17. Che Dio fece questo Mondo per Vhuomo. — Non compose già

Dio quest' Vniuerso (f. 14 a
).

18. Che Dio nel far Vhuomo non diuise con quello la Diuina sua

Natura. — De rimom per animar Dio sua grand' Opra

(f. 14 b
).

19. Sopra la nobiltà deW humano Edificio. — 0 céleste Animal,

ch' il moto insegni (f. 15 ft

).

20. Attribuli a Dio, et ail
9 huomo. — Opra Dio con ragion

Thuom cou misura (f. 15b
).

21. Sopra la Fattura délia prima nostra Madré Eua. — Pallido

in uiso il primier nostro Padre (f. 16 a
).

22. Sopra la cura, che ha Dio delV acque. — Il Gran Motor

Nettuno altier risguarda (f. 16 b
).

23. Sopra la Possanza, Industria, Bontà et Prouidenza Diuina.

— Possente nel crear di nulla il Tutto (f. 17 a
).

24. Sopra la cura, che ha Dio del Mondo. — Grauida rende Dio

la Terra ogn* auno (f. 17 b
).

25. Sopra la fragilità del corpo humano. — Non già di dura, e

cruda, o ferrea massa (f. 18 a
).

26. Comparazione del Redenlor Nostro al Pelicano. — Per i

suoi figli il Pélican col rostro (f. 18 b
).

27. Sopra il Diuino Potere dimoslrato nella Rémora. — O di

Dio gloria, e uirtù infinita (f. 19 a
).
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28. Sopra la uelocità dello Spirito humano. — Bencbe ne ceppi

stia lo Spirto hnmano (f. 19 b
).

29. Nonpoter esser più Mondi. — Se la Natura più d'un Firma-

mento (f. 20 a
).

30. Sopra il Chaos inteso da Oreci, et che gV Elementi non sono

d'altrï corpi composti. — Gran merauiglia in uero par che

induca(f. 20 b
).

3 1 . Sopra la concatenazionede gV Elementi. — L/Oceano d'humor

freddo dotato (f. 21 a
).

32. Sopra i moti de
9

Ciell, et del Sole, et corne gV Elementi

sltabbitw ira dt loro. — Si uolge il Ciel senza arrestarsi

mai(f. 21 b
).

33. La Dixiina Mano esser sostegno ail' Oceano. — Gon quai

puntelli o gran Padre Oceano(f. 22 a
).

34. Sopra il girar del primo Mobile et corso de Pianetl. — Il

più spacioso Gielo in quattro uolte (f. 22 b
).

35. Il girar de' Cieli conseruar le cose délia Natura. — Se di

cotante faci il risplendente (f. 23 a
).

36. Sopra Vinflusso de corpi superiori ne gV Inferiori. — Esser

già mai non puô Tonnipotente (f. 23 b
).

37. Sopra il girare del Sole. — L'Astro infiammato i suoi destrier

conduce (f. 24 a
).

38. Sopra la bellezza e Magnificenza dello stesso. — Di luce il

Fonte bel, quai lieto sposo (f. 24 b
).

39. Nello stesso soggetto. — Céleste Auriga ben fraogn'altro raro

(f. 2o a
).

40. Comparazione del cuor delV huomo al Sole. — Nel mezzo il

picciol Mondo di se annida (f. 25 b
).

41. La superUa delV huomo, essergli stata prima cagione a

perder lo slalo delV innocenza. — Fra Taltre cose fu prima

cagione (f. 26 a
).

42. Sopra il gran Dono delV lntelletto dato da Dio alV huomo.

— De Thuom posta in oblio da Dio Toffesa (f. 26 b
).

43. Sopra le ginocchia, e braccia del corpo.— 0 de le braccia, e de

ginocchia nodi (f. 27 a
).

44. Sopra lo stomaco, e la sanità del corpo. — Lo stomaco ncl

uer che aspira ogn' hora (f. 27 b
).

45. Quanto la Terra sta arnica alV huomo. — L'Antica Madré il

picciol Mondo accoglie (f. 28 a
),
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46. Sopra il santissimo Matrimonio. — Contratto santo, che

principio hauesti (f. 28 b
).

47. Sopra il desiderio humano insaziabile. — Quai' Editto, o quai

legge, 0 cittadiui (f. 29 a
).

48. Sopra il giorno festiuo. — Del giorno sacro festiuo il precctto

(f. 29 b
).

49. Sopra il sellimo giorno figura del riposo di vita elemia. —
Settimo giorno lieto, tu ûguri (f. 30* ).

50. Non inalzandosi Vhuomo a Dio restare oppresso da Mon-
dani accidenti. — Se discender si uuol dal Cielo a Terra

(f. 30 b
).

51. Vhuomo nelle auersitadî douer esser costante. — Se For-

tuna contraria a human desiri (f. 31 a
).

52. Da parti dellq, Terra impararsi d'esser costante. — De Tim-

menso tuo seno i gran tesori (f. 31 b
).

53. Sopra Veducazione de figliuoli. — Quello, che brama cb' il

saggio suo Gglio (f. 32 a
).

54. Douersi usare la charitade a uiui, et la pietade a morti. —
Ah che prestar si deggia odo gran Iromba (f. 32 b

).

55. Da Prencipi douersi usare clemenza a gV humili et seuerità

a* rubelli. — Prencipi, che la désira armata hauete (f. 33 a
).

56. Sopra la pace de membH del corpo esempio alV huomo di

douersi contentare dello stato suo. — Ritrouar non si puô

già piû perfetto (f. 33 b
).

57. Sopra Vhuomo giusto. — Armisi coutro cor costante auersa

(f. 34 a
).

58. Sopra le consolazioni, che Dio apporta alC huomo. — S'il

Cielo appar talhor con scuro manto (f. 34 b
).

59. Senza 7 Diuino lume 9 non poter V huomo intender bene cosa

alcuna. —- De TEterno Motore i grandi effetti (f. 35 a
).

60. Comparazione del Mondo maggiore col minore. — Fu la

materia pria sola del Mondo (f. 35 b
).

61. Il Mondo fatto da Dio in tempo dimoslrare ait huomo la

pacienza. — Principio, e fine il gran Motor dar puote

(f. 36 a
).

•

62. Sopra la rotondità délia Terra e delV acqua. — L'Antica

Madré il uasto corpo aprendo (f. 36 b
).

63. Sopra la félicita humana rispeltiuam . — 0 tre e quattro

iiate ben felice (f. 37 a
).
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64. Nello stesso soggello. — Felice è chi del Timpano, o d'altero

(f. 37 b
).

60. Nel medesimo senso uariamenle. — Felice è chi altro Mare

altro Torrentc (f. 38a
).

66. Nello stesso soggelto. — Mille fiate felice, è chi le audaci

(f. 38»>).

67. Sopra le qualilà del corpo humano. — De l'hiiom la terra dir

si pu6 la carne (f. 39*).

68. Sopra la liberalità, et stabilité délia Terra. — Nutre, e man-

tien non sol la graue Madré (f. 39 ).

69. Descrizione flguratamente del Mondo. — Vua uerace, e dotla

sctiola è il Mondo (f. 40a
).

70. Nello stesso senso, et che l'huomo non risguarda se non le

cose presenti. — Gran libro è il Mondo u' del Mastro so-

urano (f. 40b).

71. Descrizione del giorno nouiss0
. del Mondo. — Daran da iino

a sommo il crollo un giorno (f. 41 a
).

72. Sopra la Notte, et i benefici suoi. — Corne l'humido régna in

scuro speco(f. 41 b
).

73. Sopra la caduta et ostinazione di Lucifero. — La superba di

Stige infesta gente (f. 42a
).

74. Sopra U Dilmiio, che annegà il Mondo.— Già si perde la Terra,

e senza lidi (f. 42b
).

75. Comparazione de fiumi al piombo liquefalio. — Corne talhor

il Piombo esser si scorge (f. 'i3
a
).

76 (num. 77). Sopra Vinstabilità délie cose mondane. — Nulla

quà giù costante si ritroua (f. 43b
).

77 (num. 78). Sopra il giorno del Qiudicio Vniuersale. — Quando

del Padre Eterno unico il Figlio (f. 44 a).— In tin'e di questo

son. é Vexplicit délia prima parte : Il fine de sonetti.

F. 44b è bianco. A f. 45a incom. la seconda Parte, de'

Madrigali.

1. L'Etetmo Monarca non esser quai Monarca terreno. —
Non è già Dio come un terren Monarca (f. 45a

).

2. A Dio esser note tulle le cose. — Quel, che a noi cbiuso sem-

II. Madrigali.

bra (f. 45b
).

Rbvub des bibl., janvier-février 1897. vil - 2
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3. Dio seruirsi cosi del maie, corne del boxe ma del maie ocoa-

sional\e et sempre a fin di bene. — Vn gran Fabro è Dio

Immenso (f. 46a
).

4. Sopra la cura, che ha Dio delV huomo el più de Diuoti stcoi.

— Si stende Eterna cura (f. 46b
).

5. Dio Dispositore délie stagioni deW Anno. — Eterno Atlante è

Dio (f. 47«).

6. Dio tribulare i suoi cari. — Da la culla a la Tomba

7. Dio esser quai Fisico alV Aime. — Per estinguer Tardore

8. Tutto, che ha l'huomo di buono hauerlo da Dio. — Quel, ch'

il sapere, o la beltà fastoso (f. 48b
).

9. L'huomo douer esser pronto al Diuino Volere. — Quelle

flamme, ch
1

erranti a torto chiama (f. 49*).

10. Dio esser Qiudice, Inquisitore, e testimonio ail
9 huomo. —

È Dio in ogni loco (f. 49b
).

11. Dio risanar l'Aime, corne il Fisico Vinfetvno. — Il Fisico c'

ha Tarte (f. 50a
).

12. Ne mondani Irauagli sempre poter VAima restar uincitrice.

— Dio a noi propose in terra (f. 50b
).

13. Uodio accender VAnima, corne la Febre il corpo. — Il foco

si eccessiuo arida febre (f. 51 a
).

14. Il peccato consummar l'Anima quai Vetica febre il corpo.

— Ben quasi senza duol languida febre (f. 51 b
).

15. Sicome Vhumore indigesto atlerra Vhuomo, cosi il senso

occidenïAnima. — L'humor, che a digerire (f. 52a
).

16. L'Anima fedele douer stare inalzata a contemplare le

Diuine grazie. — Quai da la Galamita il ferro tocco (f. 52b
).

17. L'ocio corrompere tutte le cose, la falica conseruarle. —
Vn gran Campion, che troppo in forte piazza (f. 53a

).

18. Da parti délia Terra poter l'huomo imparare d'essere

humile. — Deh, quale da te nasce (f. 53b
).

19. Dalla Paima douer l'huomo imparare d'esser casto. — Ah,

quelli cui désire (f. 54»).

20. Douersi esser continente nel ragionare. — Rafrenar Ja

sfrenata(f. 54b).

21 . Sopra la uecchiezza. — L'horrido, e freddo gel, che di canuto

(f. 47 b
).

(f. 48a
).

(f. 55*).
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22. La slabilità délia Terra dimosirare alf huomo di douer

essere costante. — L'Antiea Madré, che già mat non crolla

(f. 5ob
).

23 . Ciascuna cosa terrena dimosirare aW huomo la morlalilà
'

sua. — Cosa al ta, o bassa, o cbe sia posla a lato (f. 56*).

24. Tulle te cose Moudane sogiacere a trauagli. — Ciô, che più

bel si uede (f. 56b
).

25. L'Anima humana conoscer tuile le cose fuori che la propria

essenza sua. — Siconic Focchio uede (f. 57a
).

26 . Sopra le mani del Corpo humani (sic) imilalrici di Dio. —
Mani uoi, ch' il ritratto disegnate (f. 57 b

).

27 • Sopra la prouidenza del Riccio, et délia Formica raccordo

a neghittosi. — 0 spirto solo amico di pigrizia (f. 58*).

28. / Paslori delV Aime douer sempre uigilare per la salute di

quelle. — Sicome il cor non puô solo un momento (f. 58b
).

29. OU superiori douer dar esempio a' sudditL — I sacri Padri,

e i professor di Marte (f. 59*).— In Qnc di questo madrigale

è VexplicU délia II Parte : Il fine de Madrigali. A f . 59b
il

sonetto di chiusa :

Sopra gV effetti del Cielo uerso la Terr a et corne epilogo. —
Quale il Pauon tutto ardente d'Àmore (f. 59b

). Con questo son.

termina il cod. senza alcun altro explicit. Nessuno di quesli

madrigali ha riscontro nei Madrigali sacri in Iode délia Bealissima

Verginedi Galeazzo Adelakdi AlV Illuslriss. e Reuerendiss. Sig.

mio Sig. e Padron Colendiss. Monsignor Fabio Chigi Vicelegato di

Ferrara. In Ferrara, per Gioseffo Gironi Stampator Kpiscopale,

1633, pp. 44, in-4° (esempl. délia Bibl. Estense).

BlBLIOGRAFI.i DBL GODICB. — Catal. LOSGBI-PaNBLLI S. C, VOl. III, f. I24ab ;

Calai. Lombaroi s. c, p. 4.

Ital. VIIÏ.

Cod. Est. VII. A. 8.

Cod. cart., in-4* (mis. mm. 145 x 202), sec. XVII (1642), di ff. 307 recentem.

nuracr., più an'originaria numerazione a pagine (1-575) non comprendente

le prime e le ultime carte contenenti le Tavole dei capp. edalcuneaggiunte.
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È scritto a 2 col., ei in capo ad ogni col. è impresso un piccolo ornato

inciso di forma rettangolare rafûgurante un ostensorio detto volgarmente

a torretta, con due seraflni ai lati genuflessi e recanti candelabri accesi in

raano. Le linee sono regolarmente tracciate in ogni col., ma il loro numéro

non è costante. — Legatura originaria u in tegmine membranaceo ad ter-

gum inscripto Manuscrilto, che traita di Fede " {Calai. Loscht-Panblli) ; ora

(dal sec. xvm) leg. in pelle rossa con riquadrature nei piani, e nel dorso il

tit. : LOGGANDE (sic)
|
SPIRITVAL1, e lo stemma estense.

Leggende spirituali adesp. F. 1 bianco. A. f. 2a il tit. : Leggende

racolte da varij libri \ délia Scritlura | et Leggende scritte
\

hauendo lelto in diuersi libri délia Scritura
\ et

\
poste in questo

libro i| VAnno \ M.D.C.XXXAfI*. A ff. 3»-7b è la TAVOLA DE
VARIE

|
Letione, ossia Tavola dei capp. per ordine alfabetico

dei titoli. A f. 8 b
, in due col., un' Invocazione a Dio, che com. :

44 In honore délia santissima Trinità e Vergine saut 1?* Sig™ tu

uenesti al mondo per redimere il mondo... " A f. 9 a
, col. 1, com. il

testo délie Leggende o Lezioni, apropositodel cui titolo osservasi

giustarnente in una nota apposta d'altra mano al Calalogo Lom-

bardi :
** Questo nome di Leggende potrebbe far credere che fossero

Vite di Santi, mentre sono piuttosto Lezioni eslratte ecc". Il I cap.

intitolato Legenda sopra la tristezza cativa e buona com.

(ivi) :
44 Ma potrebbe dire alcuno habbiam noi sempre da stare

allegri..." I capp. nonhanno unanumerazionëregolare, eneppure

recauo sempre i titoli medesimi che trovansi poi nelle due

Tavole, in principio e in fine dei cod. Moite volte il numéro dei

cap. indicato nelle Tavole trovasi apposto, senz altra indicazione,

nello spazio che intercède fra le 2 col. A f. 29

l

a (=pag. 565)

trovasi, in un foglietto aggiunto, questo avvertimento, a quanto

sembra, di mano delF ignoto autore :

41 Et questo che ho messo

qui in carta è stato i miei nemici che hauendomi loro fatto questa

sodisfatione di metlere questo discorso in carta... " L'ultimo

capitoletto è intitolato (f. 29o h
col. 2 = pag. 574) Quello che è

peccato veniale escludento che non sia peccato veniale, e fin.

1. Malgrado questa data posta nel titolo, si legge a f. 275 b (= pag. 534), col. 2,

nel cap. Quanto sia per durare il mondo : " Racconto délie sei età dei mondo dalla

creatione dei quale si troua hauere a durare sei railla anni. Da Adarao insino al ratto

di Enoc corsero anni mille... Dali' Ascensione di Christo alli nostri tempi anni 1643

che fanno anni 5643 dalla creatione ".
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colle parole (ivi) :

44
...per non uoler operare in mira alla

gloria del Cielo Segue (ff. 296*-303a
) la " Seconda tauola

délie cose più notabile disposta secondo Tordine progressivo

dei capp. e colla indicazione délia carta del cod. nel marg. di sin.

A f. 303 b trovaosi trascritti gli
44

Effetti del santiss 1

?
0 sacra*0 "

t

gli
41

Effetti délia gratia " e gli
14

Effetti del Peccato ". A ff. 304»-

3o5b
, alcune preghiere. A ff. 305 b-3O7 b

, aïcuni capp. sui peccati

veniale e mortale ecc. L'ultimo capitoletto, Che il suffragante,

e chi fa suffragare deuono essere liberi da peccati di Malitia,

fin. colle parole (f. 307 b
) :

44
...quello che fa suffragare non ha

peccato di malitia, et è in gratia

BlBLIOGRAFlA DEL CODICB. — Catal. LOSCHI-Panblli s. c, vol. 1, f. 357 ab
;

Catal. Lombardi s. c.| p. 4.

Ital. IX.

Cod. Est. VIL A. 9.

Cod. cart., in-4° (mis. mm. 145 x 199), sec. XVII (1637), di ff. 81 recentem.

num. Lin. 17 per pag. pieua. — Légat ura originaria " in tegmine membra-

naceo optimis caelaluris deauratis ornata " (Catal. Loschi-Panblli) : ora

(dal sec. XVIII) leg. in pelle rossa, col lit. nel dorso : DONATI
| LIGVRGO,

e Taquiletta estense ; taglio dorato.

Ettore Donati, Licurgo. Precedono 3 ff. bianchi, al primo de
1

quali

trovasi apposto, in alto, il n° 80. A f. l
a

il tit. : LICVRGO
|
Del

Cauaglier Ettorre Donati
\
Patate Prima

\
Al Sermo Sr

. Duca di

Modona \
suo Prencipe suo Padrone

| Clementiss™ Coiy. A f. 2ab

la Dedicatoria al duca Francesco I d'Esté. Gom. :

44
Seimo Prencipe

|| Io mi godo, mi glorio, délia fortuna di suddito... '\ e recain fine

la data :
44 Reggio, 13 Agosto 1637 " e la fîrma 44

Ettorre Donati".

A f. 3ab una Dichiarazione al
44 LETTOHE ", che corn. :

44 Ghiunque

per honorar te, o me dalla benignità di S A... " A ff. 4a-5a la

Tauola de Capitoli, che sono in tutlo 33. H testo deir operetta

incom. a f. 6a :

44 LIGVRGO
|
Del Gaure Ettorre Donati

|
Parte

Prima. || Io ho la penna in mano, stimolato a' suoi usi da non so

quai prurilo... " Il cap. XXXIII e ultimo, intit. Délia concordia
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ciuile, fin. a f. 81* colle parole :
44

...Qui sia '1 fine del libro ris-

guardeuole heroico nclle suc estretnità. Principiô da L1GVRGO
terminato in FRANCESCO Giacckè, corne il Lombardi avverte

nel suo Catalogo, 44
Instilutio Principis Francisci I Atestii huius

opusculiargumentumefficit^— L'operetta delDonati, délia quale

non si conosce che la Parte I, fu poi pubblicata In Firenze, per

Luca Franceschini et Alessandro Logi, 464$, in-4°, corne avverte

il Tiraboschi, Bibl. Mod.
%
II, 223, il quale non ricorda questo cod.

estense, probabilmente autografo.

BlBLlOGRAFIA DEL CODICB. — Catal. LoSCHI-PàNBI.LI 8. C, VOl. II, f. 5a ;

Calai. LOMBARD! s. C, p. 5.

Ital. X.

Cod. Est. VII. A. 10.

Cod. cart., in-4* (mis. mm. 156x204), sec. XVII (1626), <1i ff. 32 recentem.

num. È scritto con incuiostro rosso su carta rustica di color cinereo, quasi

a giustiflcare il nome di " schicchcrati fogliacci " onde PAutoro accenna

nella Dedicatoria alla sua scrittura. Originariarnente, corne rilevasi dal

Catal Loschi-Panblli, formava un sol cod., di ff. 234, insieme alP Atesiio

poema del medesimo autore, che ora costituisce il cod. ital. CGXXIX-XXX
(cod. est. VIII. A. 30-31), scritto dalla stessa mano, che è certo quella delP

autore, e sulla medesiraa carta. Le lin. per pag. piena variano da 18-21

.

Anticamente " exsolutus absque tegmine n {Catal. Loschi-Panbllt); ora

(dal. sec. XVIII) leg. in pelle rossa col tit. nel dorso : OBIZZO
| DICERIA

|
FVNEBRE, e Paquiletta estense; intonso.

Pio Enea Obizzo, Diceria funèbre in morte di Isabella di Savoia

d'Esté. A f. l
a

il tit., enlro riquadratura, pure in rosso : DICERIA
FVNEBRE

| in honore delà già
\
Ser™ Infante Isabella di Sauo-

jia Principessa di Modona etc.
\
di Pio Enea Obizzo nel

\ Aca-

demia degV \ INTREPIDI \ di FERRARA detto il REGENE 10
.

| al
|
SerT Sig: D. Alfonso d'Esté

\
Principe di Modona

\ etc.

A f. 2ab la Dedicatoria al Principe Alfonso d'Esté, che corn. :

u germo m ]0 g|g.o
y j0 cantaua Tapprestate nozze del suo

figliolo anzinato . . .

v
, e reca in fine la data :

" Dal Forno pri-

gione nela Rocca di Rubiera li 15 Ottobrc 1626. " A f. 3a incom.
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la " Diceria funèbre. || Se fu mai tempo alcuno, che pur sono

stati molti Prencipe Ser"? . . Termina a f. 30a
:
" . . . ma a con-

durmiancora tra laschiera de' dicitori di maggior grido. Io dicea.
"

Seguono nelle carte segg. epitafi in morte délia medesima :

1. Epitaffio per la medesma Ser™ (f. 30b). Com. :
" De la

deuota matronal famiglia " (ottava).

2. Aliud Epitaphium (f. 31 a
). Com. : " Siste gradum, compesce

pedes, accède uiator "
(3 dist.)

3. Aliud (f. 3i b
). Com. :

" Coniux cara uiri Estensis, Carolique

uenusta
M
(2 dist.)

4. in obitu eiusdem Decaslichon (f. 32a
). Com. :

" Melpomene

querulis resonent ululatibus aures "
(5 dist.)

5. In obitu eiusdem Distichon (f. 32b
). Com. : " Longanimis

Mathelda, fuitque beata Beatrix " (l dist.). — La Diceria

funèbre, insieme alla dedicatoria (non perô gli epitafi),

trovansi pubbl. in : Le Poésie liriche del Signor Marchese

Pio Enea degli Obizi. . . Quinta impressione, con Vaggiunta

di due Drami, e di varie prose non più vedute dello stesso

Aulwe. In Ferrara, per Alfonso e Gio. Batt. Maresti,1670,

in-12°, pp. 421-455 (esempl. délia Bibl. Estense).

BlBLtOGRAFlA DHL GODIGB. — Calai. LOSCHï PANBLLI S. C, VOl. III, f. 124»;

Calai. LOMBARDl S. C, p. 5.

Ital. XI.

Cod. Est. VII. A. 11.

Cod. cart., in-4° (mis. mru. 143x205), sec. XVII (1604) >. Di ff. 88 recentem.

num. Manoscritto originale, con numerose correzioni deir a. (riportate

talvolta su foglietti ricuciti sulle carte del cod. : cfr. 1T. 15», 29», 33*>) e colP

imprimatur de\V Inquisitore di Modena in flne. Originariamente " absque

termine " (Calai. Loschi-Panbllj); ora (dal sec. XVIII) leg. in pelle rossa,

con riquadrature nei piani, e nel dorso il lit. : MALVEZZI | LE | DELIA,

(sic), e Taquiletta eslense.

1. Veggasi il principio délia Dedicatoria riporlato più innanzi, nella descrizione

dei cod.
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Girolamo Malvezzi, La Fedeltà di Délia, favola pastorale. A f. 1*

il tit. : La
\
Fedeltà di Delta Fanola Pastorale del

\
Caur

. D.

Girolamo Maluezzi
\
Dedicata al Ser™°

|
Don Cesare d'Esté Duca

di Modî etc. Seguouo, dopo brève spazio, una lin. e mezza di

scrittura, cancellata con tratti di penna. A ff. l
b -2a la Dedicatoria :

Al Ser?° Don Cesare d'Esté Duca di Modona etc. Sigr et p. ron

mio Coll?0
1| La deuoltione, et seruitù mia fidelmente fatta alla

SerTa Casa di V. A. d'anni 32 principiata presso la Glo. ME.

dell" Ecc™ Sigr
. suo padre l'anno 1572 il di 12 Aprile..." Fin. colla

data in bianco, chc probabilmente doveva essere apposta dopo la

revisioneecclesiaslica :

44
... D. InMod*. ildi...

|
Di V. A. S™ | Ser-

uitore humil? 0
| II Cau 1

: D. Girolamo Maluezzi A ff. 2
b-5a prima

bozza del * 4 Prologo fatto dalla Dea délia Speranza. | Seruc per

Argomento che com. :

44 A un tempo, a un parto sol con

Amor nacqui e fin. :
<4 Pronta fauorirô i désir uostri ". Moite

essendo le correzioni poi inquesta prima bozza, il Prologo fu can-

cellato, e trascritto poi nuovamente più innauzi, a ff. 6 a-8b
.

A f. 5* :

1NTERLOGVTORI

Dalinda Ninfa arnica di Délia.

Délia in habito pastorale sotto nome di Fileno.

Eletto pastor vecchio a caso innamorato di Délia.

Do ri no Innamorato d'Alteria Ninfa.

Siluio paslor di Délia Innamorato d'Alteria.

Alteria Ninfa di Diana sprezza tutti TAmanti.

Oranio seruo di Siluio huomo crudelle.

Leneho pastor vecchio.

Sattiro.

Goro di Pastori che cantano con Dorino.

Coro di Ninfe nel Goro di Diana che si uedono neir Aprirsi il

Monte per saluare Alteria da Dorino.

Goro di Pastori nel fine cantano al tempio la fedeltà di Délia.

A ff. 6 a-8b seconda bozza del
44 Prologo fatto dalla Dea délia

speranza, et serue per Argomento délia Fauola. Il primo e

Tultimo verso sono identici ai sopra riportati. Anche in questa

seconda bozza il Prologo ha non poche correzioni. A f. 9a incom.
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T * 4 Atto p°. sena pî |
Dalinda, et Délia in Habito pastorale sotto

nome di Fileno.
|| Dal. Ecco Délia Gentil quindi scoprirsi La

Favola è -divisa in cinque atti. L'atlo V, scena ultima, ha termine a

f. 86b col v. :
" Nelle braccia feliee al suo pastore. " Segue, nella

medesima pag., Tapprovazionc autentica dell' Inquisitore :
" Im-

primatur mutatis supra
|
signatis, et remotis |

deletis.
|
Fr. Ar-

chaag? Recan!
|
Inqr Mutine A. f. 87a un tratto délia 44 Sena

quinta. Dal* et Fileno canccllato. Il resto dei ff. 87-88, ultimi

del cod., è bianoo.

BlBLlOGR AFIA dbl codigb. — Calai. Loschi-Panblli s. c, vol. III, f. 127*;

Calai. I.OMBARDI S. C, p. 5.

(Continua.) G. Frati.
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RECUEILS GÉNÉALOGIQUES

DO

BARON DE LAUNAY
CONSERVÉS A. LA

BIBLIOTHÈQUE NATIONALE

(Mss. français 31812-31861.)

La Bibliothèque nationale possède, sous les numéros 31812-

31861 du fonds des manuscrits français 1
, un recueil, en cinquante

volumes in-folio, de généalogies, la plupart de familles des Pays-

Bas, formé par un personnage, qui prend, au frontispice de plu-

sieurs de ces volumes, les titres de : a Messire Jean, baron de

Launay et du Saint-Empire, chevalier de l'Ordre militaire de

Christo, sieur de Monligny et d'Asfelt, vicomte de Zélande, etc. »

Ce baron de Launay, dont le portrait gravé, en pied et en cos-

tume d'apparat, se voit aussi en tète de plusieurs des volumes de

ce recueil, accompagné des titres pompeux qu'on vient de lire, fut

condamné, comme falsificateur de généalogies, et exécuté à Tour-

nai, en 1687.

Un premier jugement, rendu au bailliage de Tournai, le 12 avril

1687, l'avait condamné au bannissement perpétuel, après avoir eu

le poing coupé; sur appel à minima au Parlement de Tournai, la

sentence des premiers juges fut réformée, et, un mois après, le

16 mai 1687, le baron de Launay était condamné à être pendu et

tous ses biens confisqués. Voici le texte de la sentence des der-

1. Il faut y ajouter les mss. français 31792 et 3180 i, qui ont la même provenance.
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uiers juges, dans laquelle on trouvera rénumération des princi-

pales falsifications dont il fut convaincu et qui lui valurent une si

sévère condamnation 1
:

Veu par la Cour le procès criminel et extraordinaircment fait et instruit

par les bailly, orfleiers du baillage de Tournay et Tournésis, à la requette

de Favocit du Roy audit bailliage, demandeur et accusateur contre Jean

de Launay, accusé, prisonnier ès prisons de Sa Majesté audit bailliage,

appellant de la sentence contre luy donnée le 12 d'avril de cet an 1687, par

laquelle ledit de Launay avoit été deuement atteint et convaincu d'avoir

falsifié et délivré un certificat sous la signature de R. Daudlot et E. Flac-

cbio et S. Allies, qualifiez héraut d'armes du Roy catholique, à Bruxelles,

touchant la famille des Le Comte, dattez du 13 novembre 1684; d'avoir fal-

sifié et délivré au nommé Rotty une attestation, couchée à la tête d'une

généalogie, sous la signature de E. Flacchio; d'avoir encore falsifié et

délivré nudit Rotty un certificat sous la signaturo de Estohhi Medici et

Mario Antonio d'Avolos, qualifiez herraut d*armes de Milan, d'avojr falsifié

et délivrez un certificat, sous les signatures de Englebert Flacchio, Charles

Falcntin, J. Norisseus et J.-B. Beckebergh, qualifiez herraut d'armes du

Roy catholique, à Bruxelles, pour la famille des De Maude, du 19 janvier

1685; d'avoir falsifiez et délivrez deux attestations du Magistrat de Bruxelles,

signés J.-B. Heuwart, sçavoir une à la tête de la généalogie du nommé
Payelle, de l'année 1681, et une autre, du 26 janvier 1683, pour la généalogie

dudit De Maude ; d'avoir falsifié deux titres, sçavoir celuy commençant:

Ego Antonius Hanet, et un autre commençant : In nomine Domini, et au bas

signé : Gargames, et de les avoir délivré audit Payelle pour justifier la gé-

néalogie qu'il luy avoit faite; véhémentement suspecté d'avoir falsifié et

fabriqué une patente de noblesse, donnée en faveur de Robert Payelle, de

Tan 1476, sous le nom de Marie, duchesse de Bourgogne; deuement atteint

et convaincu d'avoir raclé deux actes de l'Élection d'Artois, couché sur le

reply de laditte patente et dont l'un étoit barré; véhémentement suspecté

d'avoir falsifié et envoiez au nommé Wilmart, à Bruxelles, un acte des pré-

vôt et jurez de la ville de Tournay, du 7 novembre 1684; d'avoir voulu faire

une fausse attestation du Magistrat de Lille, sous la signature du greffier

Tesson; convaincu d'avoir été trouvé saisi de grands nombres de cachets

et sceaux publicqset particuliers, tels que des roys d'Espagne, d'Angleterre,

du duc de Saxe, des villes de Londres, Bruxelles, Lièges, Tournayr Lille et

1. Bibl. nat., ms. français 33152, fol. 52-53; copie.

Extrait des registres de la cour du Parlement de Tournay,
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autres, repris dans le procès; d'avoir raclé le texte de plusieurs anciens

titres et d'en avoir conservé les sceaux et signatures; et véhémentement

suspecté d'avoir commis d'autres faussetez, mentionnez au procès. Pour

réparation de quoy, il auroit été condamné à faire amende honorable en

chemise, tenant en ses mains une torc[h]e ardente du poids de deux livres,

l'audience tenante, et là, étant nue tête et à genoux, dire et déclarer que

méchamment il a commis lesdittes faussetez, dont il demande pardon à

Dieu, au Roy, à la Justice. Et seront lesdittes pièces falsifiées lascérées en

sa présence, ce fait avoir le poing de la droite coupé par l'exécuteur de la

haute-justice sur un échaffaut, qui sera dressé sur la place vis-à-vis dudit

bailliage, et banni à perpétuité des terres de l'obéissance de Sa Majesté, à

luy enjoint de garder son ban sur peine de la hart, les livres, mémoires,

notices, cachets,* sceaux et pièces ayant servy ou pu servir à la fabrication

des faussetez cy-dessus confisquées, condamné en trois cens livres

d'amende envers le Roy et au despens du procès. Et ouy et interrogé en

laditte Cour ledit de Launay sur la cause d'appel et cas à luy imposé, con-

clusion du procureur général du Roy, ouy le rapport de Me Antoine-Fran-

çois Le Mercier, conseiller, et tout considéré, la Cour a mis et met l'appel-

lation et sentence de laquelle a été.appellé à néant, emandant a pour les

cas résultans du procès condamné et condamne ledit de Launay d'être mené

en la Chambre dudit bailliage par l'exécuteur de la haute-justice, la corde

au col et là, nue tête et à genoux, dire et déclarer que faussement et ma-

iitieusement il a fabriqué lesdittes pièces, dont il se repend et en demande

pardon à Dieu, au Roy et à Justice, et ordonne que lesdittes pièces falsi-

fiées et les sceaux mentionnez au procès, rompus par ledit exécuteur en

présence de l'accusé, ce fait condamne ledit accusé d'être pendu et étranglé,

jusqu'à ce que la mort s'ensuive, à une potence qui pour cet effet sera

dressée sur la grande place de cette ville et déclare tous et chacuns ses

biens acquis et confisqué au profflt de qui il appartiendra, sur iceux pris

au préalable les frais et mises de justice ès quelles la Cour l'a condamné

et condamne, et pour faire mettre le présent arrêt à exécution a renvoyé et

renvoyé ledit de Launay prisonnier par devant lesdits bailly et officiers du

bailliage de Tournay et Tournôsis. Fait au Parlement à Tournay, le 16 may

1687. Signé : Sourdeau.

Les recueils généalogiques du baron de Launay, saisis à l'époque

de son procès, en 1687, restèrent, au moins en grande partie,

déposés tant au greffe de l'Auditoire, que chez le procureur fiscal

du bailliage de Tournai. Ils y étaient encore, en 1745, lorsque le

subdélégué de l'intendaut de Tournai, agissant en vertu d'ordres

du roi, se fit remettre tous ces volumes pour les envoyer à
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Paris. Le détail de cette dernière opération est tout au long

rapporté dans le procès-verbal suivant 1
:

Àujourd'huy trois juillet mil sept cens quarante cinq, dix heures du

matin, nous Jean-Baptiste Massart, subdélégué général de l'Intendance de

Flandres, étant dans la chambre d'Auditoire du baillage de Tournay et

Tournaisis, où, M r» les officiers de la dite jurisdiction étant assemblés,

nous aurions fait de concert la visitte des papiers et archives de la même
jurisdiction, et, étant parvenus au dépost des procédures criminelles,

avons, en conséquence des ordres du Roy, interpellé les dits officiers de

nous administrer les pièces du procès instruit à l'extraordinaire contre le

sieur Jean Delaunay, convaincu des crimes de faux et de falsifflcation, et

particulièrement le jugement du dit Delaunay, une prétendue carte des

généalogies qu'il a altérées ou supposées, avec laquelle on suppose qu'il

a été exécuté, ensemble plusieurs manuscrits contenant le travail dudit

Delaunay sur les généalogies du pays et autres. Sur quoy le sieur Malotau,

greffier du dit baillage, a tiré d'une armoire, placée dans la dite chambre

à côté de l'Auditoire, une liasse qu'il nous a produit et que nous avons

remarqué contenir plusieurs interrogatoires et autres pièces ayant raport

à la dite procédure extraordinaire, dans lesquelles pièces les jugements et

arrests dudit Delaunay ne se sont point trouvé, mais une simple notte,

faisant mention que les originaux ont été retirés pour servir dans le procès

de préséance contre le Magistrat, le vingt-sept octobre mil sept cent deux,

laquelle liasse nous avons scellée pour demeurer au même état jusqu'à ce

qu'il en soit autrement ordonné.

Ensuitte de quoy ledit sieur Malotau nous a administré un registre inti-

tulé : « Sentences criminelles », à commencer au vingt-trois aoust seize

cent soixante-dix-neuf et finissant le sept aoust mil six cens quarante

quatre, dans lequel, à la datte du 12 avril mil six cent quatre vingt-sept, se

trouve la sentence rendue au baillage du Tournaisis contre ledit Delaunay,

par laquelle, après l'avoir convaincu des faux et falsifications y mention-

nés, il a esté condamné à faire amende honorable, à avoir le poing coupé

et à un banissement perpétuel, après que les généalogies et les autres

pièces fausses et falsifflées auront été lascerées et les faux sels ou cachets

brisez, et, à la datte du seize may suivant, l'arrest rendu au Parlement de

Flandres, sur l'appel aminima, par lequel ledit Delaunay est déclaré

convaincu des mêmes crimes, pour lesquels il est condamné à faire amende

honorable, ensuitte les pièces lacérées et les cachets brisés, et ledit Delaunay

pendu jusqu'à ce que mort s'ensuive, desquels sentences et arrest nous

1. Bibl. nat., ras. français 33152, fol. 49-51
; copie.
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avons requis les ofliciers du baillage de nous remettre copie en due forme

pour être jointes au présent procès-verbal.

Après quoy nous avons pareillement requis lesdits s™ officiers du

baillage de nous produire le tableau ou carte de généalogie, attaché audit

Delaunay lors de son exécution, et les manuscrits contenants le travail

dudit Delaunay, lesquels ont été produits au procès et devroient faire

partie des charges et preuves de convictions. Sur le premier objet ils nous

ont représenté qu'aucuns des officiers existans n'étoient dans ladite juris-

diction au temps de la procédure dudit Delaunay, qu'ils n'ont point de

connoissance qu'on lui ayt attaché un tableau lors de l'exécution et que

le fait n'est point présumable, les sentences et arrest n'en faisant point

mention.

Que sur le second chef, ayant raport aux manuscrits de généalogie et

autres ouvrages dudit Delaunay, il ne s'en trouve aucun au greffe dudit

baillage; qu'ils sçavent par tradition seulement que ces manuscrits ont été

tirés du greffe et remis chez les procureurs fiscaux, dans les études desquels

ils sont demeurés successivement, et par cette raison qu'il doit s'en

trouver plusieurs volumes chés M. Le Couvreur-Delville, procureur fiscal

dudit baillage, lequel icy présent a reconnu la vérité de la déclaration,

sans avoir pu nous en préciser le nombre.

A quoy ledit sr Malotau a ajouté que le s' Deflines du Fresnoy, lequel

exerçoit cy-devant la charge de lieutenant général du baillage, luy a dit,

il y a quatre ou cinq ans, que ses autheurs avoient eu en leur possession

deux ou trois volumes des ouvrages dudit Delaunay, qui avoient passé

jusqu'à luy successivement et que par conséquent les mêmes volumes

dévoient se trouver dans les papiers de sa succession, qui a été recueillie

par le sieur Deflines du Haulieu, demeurant à Tournay, et la DHt Honoré

sa tante. Et, ayant requis ledit sieur Le Couvreur, procureur fiscal dudit

baillage, de nous prod uire tous lesdits volumes manuscrits des ouvrages dudit

Delaunay qui sont en sa possession, il s'y est conformé en faisant apporter

de chés luy dans ladite chambre de l'Auditoire du baillage le nombre de

vingt-sept volumes, tant in-folio qu'in-quarto, numérotés, sçavoir : 1, 2,

3, 4, 5, 6, 7, 10, 11, 12, 13, 14, lu, 17, 18, 19, 20, 21, 22, 32, 42, 43, 54, 56, 58, 64

et G*)
1

. Lesquels nous avons scellés et cachetés, en cinq paquets différents,

et fait porter le tout au greffe de notre subdélégation généralle pour en

être disposé en conformité des mêmes ordres de Sa Majesté, portés par

ceux à nous remis par M. de Sechelle, intendant de Flandres et des armées

du Roy, du trente juin dernier, ledit sr Le Couvreur, nous ayant observé

qu'il continuera les recherches des mêmes volumes, pour parvenir à la

i. Tous les volumes de généalogies de la collection du baron de Launay sont unifor-

mément reliés en parchemin blanc et portent au dos, encore aujourd'hui, une numé-

rotation manuscrite du n9 i au n° 68, à laquelle se réfèrent les cotes précédentes.
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découverte des volumes manquants en tout ou en partie, et qu'il nous les

remettra successivement, de quoy il sera fait mention par continuation du

présent procès-verbal, que nous avous signé avec luy et M" les officiers

dudit baillage, auxquels il sera remis une expédition du présent pour

servir à la décharge du dépositaire des volumes du travail dudit Delaunay,

cy-dessus mentionné, observant que les pièces de la procédure extraordi-

naire, dont il a été fait mention cy-devant et qui ont été de nous scellées,

sont demeurées au greffe dudit baillage pour y avoir recours au besoin.

Fait lesjouretan que dessus. Signé : Vandergracht, grand bailly, d'Isembart

de Mreichent, conseiller. Le Couvreur Deiviile, conseiller, procureur fiscal,

Coulon, conseiller, avocat fiscal, Malotau-Duquerme, greffier, et Massart.

Et aujourd'huy cinq juillet est comparu par devant nous le dit Sr Le

Gouvreur-Del ville, lequel nous a représenté et remis la quantité de

vingt-cinq volumes, aussy tant in-folio qu'in-quarto, contenant des ou-

vrages dudit Delaunay, lesquels volumes qui se trouvent numérotés, $ça-

voir : 25, 26, 27, 28, 29, 30, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40,41, 44, 48, 49, 50, 52, 53,

55, 59, 62, 65, ont été par nous scellez et retenus, et le dit Sr Le Gouvreur-

Delviile, nous ayant requis de luy accorder ses décharges, nous luy avons

remis copie en forme du présent procès-verbal pour luy en servir, et a ledit

S» Le Couvreur-Delville signé avec nous, les jour et an que dessus. Signé :

Le Couvreur-Delville et Massart. Collationné : Massart.

Les manuscrits généalogiques du baron de Launay furent

bientôt transportés à Paris et déposés dans le Cabinet des titres

eU généalogies de la Bibliothèque du roi 1
. Ils sont aujourd'hui

classés dans le fonds français et. les notices suivantes, en tête

desquelles sont ajoutés les numéros d'ordre portés anciennement

par les différents volumes de ce recueil, donneront une idée suffi-

sante de son contenu et de son état actuel :

Recueils généalogiques de c messïre Jean, baron de Launay, et du

Sl-Empiret chevalier de l'ordre militaire de Christo, sT de

Monligny et d'Asfelt, vicomte de Zélande* (f 1687).

(Mss. français 31812-31861.)

1. (31812). «t/Escurial de la noblesse d'Espagne. > (1668.) —
386 pages.

1. Et non en 1687, comme il est dit par erreur dans le catalogue imprimé (Petits

fonds, t. m, p. 191).
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2. (31813). Généalogies de familles italiennes. — 406 pages.

3. (31814). c Les Irente-deux quartiers de feu l'archiduc Albert

d'Austriche et les trente-deux de madame Isabelle-Eugène-Glaire

d'Austriche, prince et princesse des Pays-Bas et Bourgongne,. .

.

et les 16. et 8. quartiers des princes, seigneurs et nobles desdits

Pays-Bas, Allemagne, etc. * (1659.) — 343 pages.

4. (31815). Généalogies de familles des Pays-Bas, et de quelques

familles françaises. — 428 p;»ges.

5. (31816). « Les trente-deux, seize et huicts quartiers de la plus

illustre noblesse des Pays-Bas et de quelques seigneurs d'Espagne,

France et Allemagne, et princes Électeurs. » (1666.) — 307 pages.

6. (31817). a Le throsne de la vraye noblesse... des Pays-Bas

et aultres. . . * (1667.) — 483 pages.

7. (31818). Recueil d'armoiries de différentes familles françaises

et étrangères. — ni et 64 feuillets 1
.

» (31819). Généalogies de familles des Pays-Bas. — 18 feuillets 1
.

H. (31820). « Le bouclier de la vraye noblesse, contenant une

quantité de généalogies,... Chartres, tiltres, épitaphes, sépultures,

verrières *, sceaux, etc. de familles des Pays-Bas. (166Q.) —
472 pages.

42. (31821). « Recours de la noblesse, contenant une infinité de

généalogies, tant de la noblesse des Pays-Bas que d'Allemagne,

Espagne, Italie, etc., escrit de la propre main de messire Alexan-

dre Butkens, chevalier, sr d'Annoy..., rengé en l'ordre suivant

par M0 Jean, baron de Launay. . . » (1670.) — 522 pages.

13. (31822). « Le vray-disant de l'origine des armoiries, » avec

« l'ancienneté du port et usage des armoiries, ordre et préséance

de l'Empereur et de tous les roys chrestiens, etc., ensemble une

infinité de généalogies... de noblesse du Pays-Bas... » (1668.) —
384 pages.

14. (31823). * Tombeau de la noblesse de'Flandres. » (1670.)

— 496 pages. r '

1. Les numéros 8 et 9 ne se trouvent mentionnés dans aucune des deux listes du

procès-verbal précédent. — Le numéro 10 a été classé plus haut sous le n° 31792 :

Recueil de généalogies, avec blasons peints, de maisons souveraines et illustres d'Es-

pagne, Portugal, Angleterre, France, Deux-Siciles, BretagBe, Allemagne et Pays-Bas.

— xvn« siècle. Papier. 173 pages. 510 sur 355 millimètres. Bel. parchemin blanc.

2. Ce manuscrit porte sur le plat la cote « n» 13 », qui ne se rapporte pas à la

série ordinaire.
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15. (31824). c Le miroir sans flatterie, contenant une partie

de la plus illustre noblesse des Pays-Bas, France, etc. » (1670.)

— 490 pages 1
.

47. (31825). t Le bouclier d'honneur, contenant les généalo-

gies, quartiers, et titres, épitaphes, sépultures, etc. de la noblesse

d'Angleterre, Irlande et Écosse. • (1670.) — 395 pages.

18. (31826). t Refuge de la noblesse de la haute et basse Alle-

magne et pays relevant de l'Empire. » (1670.) —383 pages.

19. (31827). c Le grand registre des origines et marques d'hon-

neur de la noblesse des Pays-Bas et Bourgongne. » (1669.) —
341 pages.

20. (31828). c Le mosolé de la noblesse, contenant une infinité

de généalogies... de la noblesse du Païs-BaS et estrangère, re-

cueilly par M 0 Christophe Butkens, abbé de St-Sauveur en An-

vers, et rangé en ce livre par M e Jean, baron de Launay. > (1670).

— 556 pages.

21. (31829). Généalogies de familles des Pays-Bas et de quel-

ques familles françaises. — 220 pages.

22. (31830). Généalogies de familles des Pays-Bas et de quel-

ques familles françaises. — 263 pages.

25. (31831). « Registres de toutes les érections des titres de

princes, ducs, marquis, comtes, barons, vicomtes et des chevaliers

anoblis. par les ducs de Bourgongne, rois d'Espagne, France et

autres princes..., entérinées en la Chambre des Comptes de

Lille. *> — 403 feuillets.

26. (31832). t Mémoire[s] généalogicques de feu le sieur Laurent

Le Blon, généalogiste, résident en la ville de Valenciennes, . .

.

rangé en ce présent volume, Tan 1670, par messire Jean, baron

de Launay... i — 743 pages.

27. (31833). Généalogies de familles des Pays-Bas. —629 pages.

28. (31834). Recueil de copies d'actes, lettres royaux, contrats

de mariages, te? ' ieuts, etc.. pour servir à la généalogie de diffé-

rentes familles françaises et des Pays-Bas. (xin0-xvii° siècle.) —
941 pages.

29. (31835). c Catalogue des très illustres duez et connestables

de France, depuis le roy Clotaire I du nom jusques à très puis-

1. Le n° 16 et plus loin les n°* 23, 24 et 31 ne sont mentionnés dans aucune des deux

listes du procès-verbal précédent

Revue des bibl., janvier-février 1897. vu. — 3
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sant k . . roy de France Henry deuxiesme. — A Paris, de l'impri-

merie de Michiel Vascosan, M. D. L. V. » Copie de Ph. Laurens

(1648). — 139 feuillets.

30. (31836). L « Recueille des antiquités de la noble maison de

Hennin Liétard, faicte en Vallenciennes par Jacques Le Boucq

(1571). * — II. t Stemmata ducum Brabantiœ, Lotharingise, comi-

tum Namurcensium, Lemburgœ, Bononiae, Nassoviae, Gelriae,

Flandri©, Hollandiœ, ducum Burgundiœ, comitum Arthesiœ;

stirps Habsburgica Ausl[r]iaca, Francorum regum. . . genealogia,

etc. » (Index stemmatum, fol. 43). — III. t Recueil et extraict de

ce qu'il y a de plus particulier au second volume de laGronique

d'Hollande, fait par Jean-François Le Petit, historiographe. » —
31 pages, 74 et 25 feuillets.

32. (31837). t Fontaine de la noblesse septénaire de Louvain et

Bruxelles, i (1670.) — 483 pages.

33. (31838). Généalogies de familles des Pays-Bas, précédées

de listes d' t annoblissements enregistrés en la Chambre des

Comptes à Lille depuis l'an 1424 • (fol. 5), — de noms des joû-

teurs de t la noble feste de l'Espinette. . . en la ville de Lille, Tan

1435... » (fol. 39), — de chevaliers,1 etc. de l'Ordre de la Toison

d'or (fol. 52 v°). — 271 feuillets.

34. (31839). « La vraye milice de Jésus-Christ, contenant l'ins-

titution, origine de touttes les Ordres de chevaleries militaires

instituez parles Empereurs, roys et princes chrestiens. . . » (1670.)

— 118 pages.

35. (31840). Généalogies de familles des Pays-Bas, précédées

de c Curieuse recherche et extraicts des Chartres de l'abbaye de

Gambron, au pays et comté de Haynaut, par M0 Jean de Launay. .

.

l'an 1656 » (fol. 9). — 240 feuillets.

36. (31841). Recueil de lettres d'annoblissement, généalogies,

certificats de noblesse, etc., formé par Jean c^e Launay. — 142 ff.

37. (31842). Recueil de copies et extraicts concernant les comtes

de Hoern. — Fol. 68. t Ordonnances de l'Ordre de la Toison d'or. »

— Fol, 92. t Traicté d'armes. » — Fol. 114. « Aultre institution

d'officiers d'armes. » — Fol. 138 v°. t Comment Ton doibt faire

et eslire ung Empereur. » — Fol. 143. c Copie de la lettre d'or-

donnance et fondation de la chapelle des roys d'armes... de

France, fondée en l'église de M. S1 Antoine Le Petit, à Paris. »

(1406.) — Copies de Ph. Laurens. — 147 feuillets.
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38. (31843). f Gentilitia nobilissimi... Ordinis Transisvlaniœ,

invictissimorum Saliorum et Francorum genitricis, ex vetustissi-

mis monuinentis eruta,.. opéra A. v. M.»- Page 127. t Descrip-

tion de la noblesse de Hollande. * — 209 pages.

39; (31844). Recueil de copies et extraits de pièces, la plupart

du xvi° siècle, concernant les généalogies de différentes familles

des Pays-Bas; plusieurs pièces sont en flamand. — 465 feuillets.

40. (31845). c Description de THolsace et de ses parties *, par

« Jonas de Elvervelt » ; avec nombreux blasons. — 157 pages.

41. (31846). c Copie d'un vieux livre ms. intitulé : Recueil

genealogicq des plus nobles et anciennes maisons et familles du

pays d'Haynaut, faicte par M0 François Vinchant, prestre... »

(1661.) — Page 147. Copies de différentes pièces, des xvie et xvne

siècles, concernant Namur. — Page 170. « Tournoy à fer esmolu,

tenu à Bruxelles, en Tan 1516. » — Page 189. Généalogies diverses.

— 239 pages.

42. (31847). c Histoire généalogique de l'ancienne et noble

famille de Sweerts, une des vu. originelles et privilegées lignages

de la ville de Bruxelles, dressé par Me Jean, baron de Launay et

du St-Empire... 1670. > — 334 pages.

43. (31848). c Généalogie de la famille Tseroelofs et de ceux qui

sont entrés dans ladite maison,... par Antoine-Ferdinand Van
Mamme. » (En flamand.) — 183 feuillets.

44. (31849). c Généalogie de la famille de Steenweghe... *, par

le même. — 215 feuillets 1
.

48. (31850). c Histoire de la guerre entre les ducz de Brabant

et seigneurs de Grimberges, > par M0 Jean, baron de Launay et

du S l-Empire; copie de Ph. Laurens, 1659. — 116 feuillets.

49. (31851). « Mémoires universelles des noms et armes de la

noblesse et familles anciennes et modernes... en tout le royaume

d'Espagne et autres endroicts du monde, » par le même. — 117 ff.

50. (31852). c Mémoires des fondations, statuts, ordonnances

et privilèges de divers collèges nobles de chanoinesses des Pays-

Bas,... par le sieur de Launay... 1668. » — 2^7 pages2
.

1. Les n°* 45, 46 et 47 ne sont mentionnés daos aucune des deux listes; mais le

n° 48, bien que transporté à Paris, a été omis dans ces mêmes listes.

2. Les n°* 51, 52 et 53, manquent ici, quoique les n«» 52 et 53 soient portés sur la

teconde des listes du procès-verbal précédent; il en est de môme plus loin du n° 55.

— C'est peut-être à l'un ou l'autre 4e ces numéros qu'il faut rapporter le ms. fran-
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54. (31853). c Mémoires ou recueils de Testât de la maison de

Mgr
le duc de Bourgongue, dit le Bon, et de Charles le Hardy»

aussy duc de Bourgongae, et de l'empereur Maximilien, Charles V,

roys des Romains, et de l'institution de l'Ordre de la Thoison

d'or,... par le sr Jean de Launay,... 1650. » — Fol. 76. c Relation

de la pompe funèbre, faite en l'église de S. Denys en France, pour

la reyne mère d'Angleterre. Bruxelles, Pierre de Cleyn, » s. d.,

4 p. in-4°, impr. — Fol. 92 v°. Les évesques de Cambray, depuis

l'an cincq cent, » jusqu'à c Maximilien de Berghes, premier arche-

vecque de Cambray. :> — Fol. 98. c Déclaration de Tordre de

marcher aux exèques et funérailles de feu... M« Guillaume de

Cotereau, baron de Jausse... t — 100 feuillets.

56. (31854). Mélanges.— Fol. 7. Blasons des rois et de quelques

princes d'Europe. — Fol. 33 v°. <c Églises paroissiales de

Bruxelles, Anvers, Douay et Mons. » — Fol. 36. « Les Recherches

de M. Jean d'ïlollander,... chanoine de... Mons en Haynaut, tou-

chant les baillyfs et souverain de la comté, ville et terroir d'Alost

et ville de Grandmont. » — Fol. 52. c Catalogue des grands baillyfs

de la ville et chastellenie de Berghes-Sl-Winnocx. » — Fol. 59.

« Églises paroisiales de la ville de Louvain, » etc.— Fol. 60. « An-

tiquitez de la ville de Tillemont. * — Fol. 69 v°. c Églises deTour-

nay, Arras, Huy, Dinant, Lille, Namur, Saint-Quintin, Laon,

Reims, Péronne et Milan, i — Fol. 89. c Registre des gouverneurs,

chastelains, capitaines, baillifs, magistrats, abbez et abbesses de

la Flandre gallicane. » — Fol. 110. c Joseph iEgypti prorex a fra-

tribus agnitus, symbolis illustrissimi Ordinis Equitum Aurei Vel-

leris illustratus,... dabitur a gratulabunda juveutute gymnasii So-

cietatis Jesu Bruxellis, die 5 decembris 1650. Bruxellis, * in-4°,

impr. — 129 feuillets 1
.

58. (31855). c Recœuil des noms et armes et la généalogie de

la noble maison d'Auxy, faict parle sr Jean de Launay... 1657. » —
Fol. 86. c Princes d'Aremberghe, duqs d'Arschot et Crouy. * —
87 feuillets.

çais 31804 : Recueil de généalogies, avec blasons peints, de maisons souveraines et

illustres des Pays-Bas, France, Angleterre, Allemagne et Savoie, qui provient aussi du

baron de Launay, et porte une ancienne cote « n* 246 ».

1. Les n°* 57, 60, 61, 66 et 67 ne sont portés sur aucune des deux listes et ne se

trouvent pas non plus à la Bibliothèque nationale.
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59. (31856). Recueil de généalogies de différentes familles, la

plupart des Pays-Bas. — 149 feuillets.

62. (31857). Recueil de copies et extraits do pièces concernant

les généalogies de différentes familles des Pays-Bas; dessins de

tombeaux, sceaux, etc. — 263 feuillets.

63. (31858).- Recueil de généalogies de différentes familles de

France et des Pays-Bas. — Il y a une table des noms en tête du

volume. — 114 feuillets.

64. (31859). Recueil de chansons, la plupart françaises, des xvr
et xviie siècles, et de notes généalogiques sur différentes familles

des Pays-Bas, dessins, vues, tombeaux, etc. — 180 feuillets.

65. (31860). « Mémoire sur quelques branches cadettes sorties

de la maison de Béthune, mise en ordre généalogique. » —
Page 270. Copies et extraits historiques et généalogiques concer-

nant différentes familles des Pays-Bas. — 590 pages.

S8. (31861). Recueil de généalogies de différentes familles des

Pays-Bas. — 455 pages.

XVII« siècle. Papier, 50 volumes, in-folio et in-4°. Rel. parchemin blanc.

H. Omont.
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NOTES SUR LE SUPPLÉMENT DE PROCTOR

AUX

ANNALES DE CAMPBELL

[Proctor (Robert)] : Tracts on early printing. NI. Additions to

Campbelïs Annales de la typographie néerlandaise au 45° siècle.

Printed for private circulation : London, 1897. [London : Printed

by William Glowes and Sons, Limited, Stamford Street and Charing

Cross. (Fifty copies printed)]. In-8° 79 (1) pages 1
.

Depuis la publication de ses Annales de la Typographie néer-

landaise, parues en 1874, M. Campbell avait donné trois supplé-

ments et avait, en outre, réuni les matériaux d'un quatrième

que la mort l'empêcha de mettre en ordre. Ces dernières notes

parurent par les soins de M. Martinus Nijhoff. Tous ceux qui

s'occupent d'incunables connaissent l'utilité des travaux de

M. Campbell, et l'on souhaitait voir quelqu'un continuer la tâche

du regretté bibliographe.

Un Anglais, M. Robert Proctor, a pensé, et avec raison, que ce

serait rendre service aux travailleurs d'ajouter un cinquième

supplément aux Annales, et c'est ce travail qui forme le troisième

de ses Tracts on early printing. Nous l'avons examiné, et tout en

nous félicitant des renseignements nouveaux qu'il apporte, nous

avons regretté certaines imperfections que nous voulons signaler.

Nous regrettons tout d'abord que M. Proctor n'ait tiré qu'à

cinquante exemplaires ses Tracts, qui, de plus, ne sont pas dans

le commerce. Agir de cette taçon équivaut à ne rien publier. On
trouverait aisément plus de 50 personnes qui désireraient posséder

ces traités. Ce tirage restreint pourrait jouer à M. Proctor un très

mauvais tour : son travail restant inconnu, pour ainsi dire,

quelqu'un pourrait supplémenter Campbell à son tour et annihiler

ainsi les efforts si louables de M. Proctor.

1. Nous parlerons prochainement des deux premiers tracts de M. Proctor.
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Un autre point est la difficulté de se servir du travail en

question. Au lieu de suivre dans le rangement de ses notices,

Tordre alphabétique, qui est celui qu'avait adopté Campbell,

M. Proctor a préféré diviser son travail en deux parties : Hollande

et Belgique. Dans chacune de ces parties il a suivi Tordre alpha-

bétique des lieux d'impression, et des imprimeurs dans chaque

ville, avec Tordre chronologique des impressions pour chaque

typographe, rejetant à la fin de chaque partie le&unknown places.

Cette méthode rend difficile Temploi de son ouvrage, d'autant

plus qu'il n'y a pas de table des ouvrages décrits. La table que

M. Proctor a donnée à la fin est une simple concordance entre

les numéros de Campbell qu'il supplémente et les pages des quatre

suppléments de Campbell, désignés par les chiffres i, ij, iij, iiij,

les pages du présent tract sont désignées par le chiffre v. Il est

donc nécessaire d'avoir constamment Touvrage de Campbell sur

sa table pour utiliser les suppléments de M. Proctor. C'est pour

faciliter les recherches des lecteurs que nous donnons ci-après

une table alphabétique des ouvrages décrits par M. Proctor.

Nous ne nous expliquons pas pourquoi M. Proctor a négligé

entièrement le texte même des Annales de Campbell pour s'en

tenir uniquement aux quatre suppléments. Que s'était proposé

M. Campbell dans ses suppléments? De compléter ou de rectifier

ses Annales au fur et à mesure que le lui permettaient de nou-

velles acquisitions à la bibliothèque de la Haye, ses propres voyages

ou d'obligeantes communications. Pour continuer la série des

suppléments, il fallait donc, tout d'abord, s essayer à compléter

ou rectifier les notices insuffisantes ou inexactes du texte même
des Annales que les quatre suppléments ne modifiaient pas.

Nous pensons que M. Proctor, s'il avait suivi cette méthode,

eût pu donner plus d'étendue et d'intérêt encore à son travail.

Un seul exemple le montrera. Sous le n° 1475 de ses Annales,

Campbell indique, d'après Maitland et d'autres, une édition du

Tractaius artis Musicœ, de Jacobus de Reno, imprimé à Anvers,

par Gérard Leeuw, en 1491, 5 juillet. La description qu'il transcrit

est insuffisante, et aucun des quatre suppléments ne la complète.

Le n° 1475 a du troisième supplément ne se rapporte pas à cet

ouvrage, comme on pourrait le supposer. Nous croyons que

M. Proctor eût pu aisément nous donner une description définitive

de cet incunable. Nous observerons encore qu'un grand nombre
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des notices de M. Proctor se bornent à l'indication de types

d'impression. L'utilité d'indiquer les ressemblances des caractères

d'un incunable avec les caractères connus comme étant ceux

employés par un typographe, et la classification des divers carac-

tères d'une môme officine, est trop connue pour que nous insis-

tions sur ce poiut. Les ouvrages de Holtrop, de Thierry-Poux,

de Burger, les fac-similés publiés dans les ouvrages de MUe Pells-

chet, de MM. Claudin, Monceaux, etc., rendent chaque jour

d'inappréciables services. Campbell a toujours (quand il Ta pu)

renvoyé à Holtrop. M. Proctor indique ces caractères par le

terme : type 1, 2, 3, etc., sans nous dire que la li3te explicative

des types dont il parle forme le sujet de son premier tract. Le

lecteur peut l'ignorer, et en ce cas les renvois qu'il trouve ici sont

une énigme pour lui.

Nous terminerons par quelques très légères critiques sur la

rédaction même des descriptions dounées par M. Proctor. Les

bibliographes ont adopté l'usage de suppléer à l'absence des

initiales en les rétablissant entre crochets. C'est là, pensons-nous,

une bonne méthode, et M. Proctor s'y est conformé souvent;

mais non moins souvent, il a omis de rétablir ces initiales. Les

deux systèmes se trouvent môme pratiqués dans la môme notice.

Nous ne sommes guère partisans de compter les lignes qui

n'existent pas (p. 18, n° 1689a, par exemple). Si l'on veut apprécier

les dimensions d'un blanc, il vaudrait mieux, pensons-nous, le

faire en millimètres. Supposer des lignes est chose arbitraire et

défectueuse, car on trouve couramment dans les incunables

l'emploi simultané de caractères de corps et d'œil différents dans

une même page. Enfin, nous eussions préféré que l'indication

sur papier, sur vélin, qui ne se rapportent qu'à des exemplaires,

fut toujours placée auprès des cotes des bibliothèques où se

trouvent les exemplaires vus par M. Proctor. Les observations

qui précèdent n'empêchent pas le travail de M. Proctor d'être

vraiment méritoire et utile. De même que la table qui suit, nos

remarques n'ont d'autre but que de montrer combien les bibliogra-

phes s'intéressent aux Tracts de M. Proctor, et désirent qu'en

les continuant, il leur donne toute la perfection possible.

M. -Louis Polain.
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TABLE

DU

Supplément de M. Progtor aux Annales de Campbell.

La table suivante, dressée par les soins de M"* Pellecuet, range les notices de M. Proclor par

ordre alphabétique de noms d'auteurs, ou de titres pour les ouvrages anonymes. Le premier

chiffre indique le numéro d'ordre des Annales de Campbell ; le second, la page du Tract de

M. Proclor. De plus, nous avons ajouté un * pour les ouvrages décrits par M. Proctor et que

les suppléments de Campbell n'indiquent pas.

PAGES

'Àdmissio in confraternitatem s.Jacobi

in Composlello. 141b 71

* 141c 71

'JEneas Sylvius. De miseria curialium.

21a 54

JJaopus graecus. 36a 36

'Alexander Galius [de Vitladei]. Doc-

trinale. 98 c 9

— 98b 9

— 98d 10

— 98 a 10

— 108a 13

— 109a. 13

— 109b 14

— 109c 14

— 109d 15

— 109e 15

— 109f 15

— HId 42

— 111 b 49

— 11U 62

— Doctrinale. Pars H. 124 a 26

122a 29

*— Pars II, cum glossa. 123 a £3

- Doctrinale. Partes I et II. 115 n. 28
* 116 a 37

115 a 43

PAGES

Doctrinale. Partes III et IV.

127a 31

* — Doctrinale cum glosa J. Synthen.

120a 19

Albertanus. Konste om te leren spre-

ken... — 69a 22

— Ars loquendi et tacendi. 67a... 27

'Albertus mago us. Liber aggrega-

tionis. 81 a 66

— De virtutibus herbarum, etc. 84a. 67

— Sécréta mulierum et virorura. 91a 69

Almanach. 148 a 24

Alphonsus de Losa, cf. Adraissio et

Privilégia.

Andréas de Escobar. Modus confi-

tendi. 1234 a 36

*Appellatio universitatis Parisiensis.

165a 65

Aquino (S. Thomas de). De beatilu-

dine aeterna. 1669a 54

*Arnaldusde Villanova. HegimeQsani-

tatis. 1471a 57

* 1727 a 66

Aristoteles. Le secret des secrets.

177 a 69

1727 a 66

Ars notariatus. 184a 69

184b 69

*Augustinus(s.).DecootemplurauDdi.

203 a 37
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B
PAGE.S

Baptiste iVfantuanus. Carmen in prae-

conium Rob. Severinatis. 240a 28

Bartholomaeus Coloniensis. Epislola

mythologica. 251a 26

— Epistola mythologica. 256 a 37

— Epistola mythologica. 256 39
— Canones. 250 a 45

Benedixien (Die) die god sprack tôt

Moyses ende die maledixieo... 261a. 61

'Bernardus (S.). Hoe men dat huis-

gesinne regeeren sal. 269a 68

'Boethius. De Cousolatione philoso-

phiae. 305 a 25

•Boexken dat seer profetelic ist voer

allen visschers ende voghelecrs.

300a 68

Bonaventura. Profectus religioso-

rum. 1442a 44

— Boec van vier oefeniogen 339a.. 64

Bonomus. Epithalamium in nuptiis

régis Maximiliani. 355a 57

Breviaria Traiectensis, cum novis

festis. 363a 53

Breviarium Praemonslratense. 364 a. 53

— Ordinis Cisterciensis et Wilhel-

mitarura. 365a 60
*— Windechiraeose. 367a 63

Galphurnius. Bucoiicum carmeu.

394a 26

'Caoursin. fthodiae obsidionis des-

criptio. 396 a 59

•Cato : disticha. 405 a 15
* 413 a 19

'Cessolis (Jac. de). Van den scaecks-

peel ende tijtuerdrijf... 420a 42

— The game aud play of the chess

moralised. 418 a 59

Christi (Vita et passio). 380a 27

Christus. Deuote ghctiilen vanden

leven ende passie Jhesu Christi.

1715a 63

— Die gheystelike minnebrief die

pages

Ihesus Cristus sendet tôt der rain-

nender seelen. 1255a 22

Cicero. De Senectute. 432a 44

— Paradoxa. 432 a 44

Cordiale seu de quattuor novissimis.

1306a 37

— gailice. 423a 58

Leeringhe (Corte) wt den scrifturen

der heyliger leeraers. 1089 a 21

'Danielis interprétations seu sorania.

524 a 53

Datug (Augustinus). De variis loquendi

liguris, sive de modo dictandi. 534 a. 18

Ars scribendi epistolas. 525a.. 26

525a 28
• — Elegantiolae 531 b 55

Dirck van Munster. Der kersten spie-

gel. 599a 19

— Boexkeo van der minnen Jhesu

ende Marieo. 549a 74

•Dominus quae pars. 607a 21

Donatus : de octo parlibus orationis.

616c U
616b H
616a 11

616d 12

615a , 13

628a 16

628b : 16

628 c 17

650a 20

637a 49

652 b 50

652a 50

638a 50

652 c 51

652d 52

637u 74

gailice. 615a 13

Du Puis (Mary). Le siège de Rhodes.

6ô6a 61

*Duystche gheliden. 835 a 64

*— Souter. 552 a 46
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E
PAGES

'Elegantiarum viginti praecepta. 666 b 35

- 671a 41

Epistelen en evangelien. 687 a 18

Epistolare et evangeliare per totura

annum. 682 a 34

- 680a 43

•Excerpta poelarum. 751 a 31

G

'Garlandia (Joh. de), ^quivoca. 1030 b 29
• 1031a 43

1031b 67

1030a 70

Gemmula vocabularum. 793 a 34

'Georgius d« Hungaria. Arilhmetica.

796a 47

Gerson. Alphabetum divini nmoris.

799 a 57

- Opuscula. 810 a 60

- Opusculum tripartitum. 801 a . . . 23

801b 55

Gesta romanorum. 825 a 55

825b 56

Gherardi (Ricoldus). Admissio ad

confrateraitatem fratrura minorum

dioecesis Coloniensis. 1107a 28

•Ghetidenboec. 845 a 45

- 840a 47

- 831a 60

'Gnidode Monte Rocherii. Manipulus

curatorum. 877a 56

Guillelmus de Gouda. Expositio

missae. 890 a 35

H

'Hegius (Alexander). Dialogue de arte

et inertia. 909a 40

Herben (Matth.). Diasynthetica de

coostructione substantivorum. 918a. 36

*Hispanus(Petrus).Summulael397\. 26

- Tractatus XII. 1402a 39

'Historié van die seven wijse manneu

van Romen. 951a 20

PAGES

*— van Karle ende Elegast. 970 a. . . 47

'Horae de eterna sapientia. 989a .. . 48

— sec. usum Sarurn. 992a 66

— beatae virginis Mariae. 985a 74

'Horarium dioecesis Traiectensis

.

990a 73

'Hyrnni de tempore et de sancti*.

1531a. 28

Jacobus (1.) de Compostella, cf. Ad-

missio et Privilégia 25

•Juvencus. Historia evangelica 1058 a. 30

'Kalendarium 1064 a 23

'Krauss (Abertus). Oratio in laudera

divi apostoli. 1074 a 69

'Laet (Gaspar). Prognosticationes pro

anuo 1488. 1077 a 62

Le Fevre (Raoul). Les faits de Jason.

1090a 59

— 1093b 59

— Recuyell of the historiés of Troy.

1093a 59

Libertus episcopus Bericensis. Spé-

culum peccatorum. 1152 a 67

'Liden ons Heeren. 1159a 62

Litterae indulgentiarura. 1106a 58

M

'Manuale scholarium. 1214a 29

*— 1214b 30

Mazimilianus. Placard. 1225b 39

* Mensa philosophica [auctore Aoguil-

berto]. 1241a 56

Militum coronatorura creatio et pri-

vilégia. 1225 a 70

*Mirabilia Roraae. 1260 a 44

Missale Traiectense. 1 262 a 20
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PAGES

Modus conGtendi et poenitendi.

H43a 37

— legendi abbreviaturas in utroque

jure. 1263 a 48

Montanus (Jacobus). Odarum spiri-

tualium liber. 1269a 28

Muntplakaat. 1272 a 58

— 1272b 74

O

'Œfeninghe (Een goede). 1326a 69

*0s faciès mentum. 1311a 68

*0vidius, De nuncio sagaci. 1350b . (il

— Liber trium puellarum. 13ô0a. . . 61

Paratus. Sermones de tempore et de

sanctis. 1358 a 24

Paris ende Vienna (Historié van). 942a 65

— aud Vyenne ('Thystorie van).

944 a 65

Penitencien Sint Cornelijs paes onde

mertellers. 1378 a 43

*Petrus Cracoviensis. Computus astro-

nomicus. 1404 a 31

Pignewart (Zoh). Epigrammata in

honorera sanctorura. 1415a 34

Plautus. Vulgaria. 1421a 3i

Pontanus (Ludovicus). Tractatua

quidam juris canonici. 1186a 13

'Privilégia confralernitati s S. Jacobi

in Compostella. 141 d 72

*— 141e 72

'Priscianus. De orbis situ. 1440a.. 31

Prognosticon [auctore Faulus de

Middelburgo ?]. 1367 a 58

Quattuor novissirais (de) cf. Cordiale.

Radulphus de Kivo decanus Tongren-

sis. Grararaatica. 1477 a 55

PAGES

Regimen saoitatis, cf. Arnaldus de

Villanova

* Regulae de accentibus. 1473 a 23

Revocatio (Moderna) cujusdam gar-

rientis contra summi pontificis auc-

toritatem. 1476a 18
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Concessio facta D. Andrée de Mantegatiis quod possit uti statuto mercatorum

lane Mediolani. Ludovicus Dei gratia, Rex Francorum et Mediolani dux. Uni-

versis has nostras inspecturis salulem. Ut morem geramus Andrée de

Mantegatiis, civi Mediolanensi ac mercatori Modoetie, qui nobis exhibuit

supplicationem presentlbus alligatam, ideo his nostris concedimus et dis-

pensants quod ipse sapplicans uti possit et valeat in terra Modoelie et

ejus distiictu, ac etiam in eivitate et ducatu nostro Mediolani beneOcio

raemorati in supplicatione ipsa statu ti quo Mercatores lane hujus civitatis

nostre Mediolani utuntur, mandantes quibuscumque ofllcialibus et subditis

nostris ut has nostras servent et excquuntur faciantque iuviolabiliter

observari; aliquibus in contrarium facientibus non obstantibus, quibusper

présentes hac in parte tantum derogamus et derogatum esse volumus.

Datae Mediolani die XXI novembris 1510 regniquenostri XII mo. Per regem

dueern Mediolani, ad rellationem consilii. Gubatb. Cum sigillo regio in cera

rubea more solito. in calco : Johannes Henricus.

DE VARCHIVIO DI STATO DE MIIAN

PENDANT LA DOMINATION FRANÇAISE (1499-1513)

(Suit*).

30 (no 723).

Èdit concédant à Andréa de Mantegazza la jouissance du statut des drapiers

de Milan.

(Milan. 21 novembre 1510.)
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Ténor mpplicationis sequitur. Christianissime Rex et Dux Médiolani, ex

forma statutorum mercatorum lane Médiolani cavetur quod libris ipsorum

mercatorum approbatorum stetur usque ad summam librarum viginti quia-

que imperialium pro quolibet mercatore cum libris et jurameato. Et qui

fldelisstmus Majestatis Vestre Servitor, Andréas de Mantegatiis, Mediola-

nensis, qui habitat in terra Modoetie, exercet mercaturam ipsam tam in

dicta terra quam in ducatu et habet facultates suas pro majori parte in

ducatu, cogitur sepius littigare ac disputare utrum dicto statuto uti possit

vel ne, quia sit habita tor Modoetie, quse tamen est in visceribus ducatus

Médiolani, ad tollendum omnera hesitationera, supplicat humiliter Majes-

tatem Vestram ut dignetur declarare et quatenus expédiât dispensare quod

statuto predicto uti possit, tam in dicta terra quam in dicta civitate et

ejus ducatu, prout possunt in ipsa civitate mercatores lane; quibuscumque

in contrarium non attentis, quibus omnibus Majestas Vestra, ex certa

scientia et de plenitudine potestatis, derogare dignetur.

1511 die lune tertio mensis martii. A li di passati, in exécutiono de lettere

régie directive a li signori Magistri extraordinarii, per parte de quelli fu

facto publica crida e comandamento che ogniuno goldesse del aqua viva o

vero scolatitii del naviglio grande de Mitano, dovesse fra certo termine za

passato havere portato in scripto le vere pertiche de prati, rixi, boschi et

anche moiline, folle, peste, fornace, nave et naveti, como più amplamente

in epse cride se contene. E perché se délibéra tore fora i'aqua de epso navl-

lio a ciô se possa purgare et farli le opportune et necessarie provisione e

chel se renda bene navigabile,

Pero, per parte de li prcfati signori Maestri, se fa publica crida et comen-

damento ad caduna persona, comme collegioet università, dequale grado,

stato, dignita, condictione et preheminentia voglia se sia, cosi ecciesiastica

como non, che golda o habia golduto del aqua viva a scolatitii de dicto

naviglio, si per uso de moline, folle, peste, como per prati, rixi, boschi,

fomace et navigare, debiano da qui a mezo il mose de marzo présente havere

pagato ne le mane de messer Renaldo d'Adda, banchero milanese, a questo

electo, a computoqua de sottoannotato. Altramente passato dicto termine,

se non haverano pagato, li serà facto executione in forma camere senza

31 (751)

Èdil fixant le prix des concessions d'eau du Naviglio Grande.

(3 mars 1511.)
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altra monitione, perché è necessario che al dicto termine li dinari siano

exacti, adeiô se possa fare le provisione opportune.

Li quali pretij et computi sono questi, cioè :

per ciaschuno rodizino de aqua,de checonditione se sia lib. !2, sol. — d. —

Li mercadanti da prede, calcina, ligname e carboni, como pagorno li altr i

anna.

Le commune che usano del benefitio de dicto naviglio pagano per cias-

chaduno comune et solito e como pagorno l'anno 1493.

Ancora se fa pubiica crida, como di sopra è dicto, che tuti quelli hano case,

hostarie, orti, zardini et prestine per mezo il soprascripto naviglio, deliano

per tuto il mese de marzo présente haveie inerzinato et palliflcato dicto

naviglio tanto quanto durano li loro casamenti, orti, zardini, hostarie et

prestine in tal forma che la terra non possa ruynare in dicto naviglio,

sotto la pena de scuti cinquanta da essere applicati a la regia caméra

tante volte quante volte se trovarano dicte rippe guasle et non bene

eizinate ut supra. Et per che non gli sia alcuno che habia giusta causa

de dolersi ne de murmurare perché la tassa sia grande, el prefato magis-

trato è contento et exhorta quelli hanno a contçibuire a la suprascripta

reparatione siano contenti de elezersi fra loro dui o quatro o quanti voleno

che habiano a vedere et tenire cuncto de li dinari se exigerano, et in che se

spenderano et se le opère sono necessarie o non. Signala Aluysius, Ludovi-

cus, Johannes Antonius, Antonius. Felisius Vicecomes régie camere nota-

rius et canzelarius subscripsit. —
Publicata super platea Arenghi et in brolielo novo comunis Mediolani

?

per Andream Pisonum tubetam regium, die lune tertio martii 1511, sono

tubarum premisso.

Item publicata die martis quarto suprascripto per suprascriptum Andream

ad pontem Sancti Euslorgii extra portam Ticiuensem Mediolani; sono

tubarum premisso.

per ciaschuna fornace sempia,

per ciascuna fornace d'opia,

per caduna pertica de prato et rixo,

per caduca pertica de boscho,

per caduna nave grande,

per caduna nave mezana,

per caduno naveto d'ogni sorte,

lib. — sol. 3

lib. — sol. 3

lib. 4. sol.

lib. 2. sol.

lib. 1, sol.

lib. 9, sol.

lib. 18, sol.

d. -
d. -
d. -
d. 6.

d. -
d. —
d. —
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32 (n» 761).

Édité relalift aux funérailles solennelles de Charles d'Amboise.

(27, 28 et 30 mars 1511).

Perche sabbato proximo che vene, alla mattina, se hario ad fare le exequie

del quondam illustrissirao monsignore gran maestro marescallo et admi-

raglio de Franza e locotente générale de qaa li monti.

Per parte del nostro chrisistianissiruo Re duca di Milano, se fa publica

crida et commandamento che niuna persona de quale grado e stato se

sia, présuma el dicto giorno per tutta la mattina tenere aperta apotheca

alchuna per tuta la cita de Milano, ne porlare o vero tenere banche ne cosa

alcuna sopra la piaza del Duomo délia cila de Milano, e questo, sotto la pena

de scuti vinticinque, da essere tolti irremissibilmente ad chi contrafara ed

applicati alla regia e ducal caméra. Julius.

Publicatum super platea Arenghi et in broletto comunis Mediolani et per

omnia carubia portarum civitatis Mediolani per Stephanum Oldanum,

tubetam regium, die jovis 27 martii suprascripti, sono tubarum premisso.

loi 1 Veneris (sic) 28 martii.

Celebrandosi domaytina (sic) li funerali del illustrissirao et excellentissimo

signor Carlo de Ambasia, olim di quali monti regio générale locotenente, etc.,

alliquali honorandi sono domandati et avisati etiam tuti li mercatanti cosi

de lana como di seta e como descripti como non, et tuti li paratici e tute

le arte etiam auriflee, ed uno per casa de questa cita.

Nientedimeno per maiore noticia ed intelligentia, in adeiô che alcuna

persona non possa pretendere iynorantia ne trovare excusatione, iterato et

de novo,

Per parte del magnlflco et prestantissimo doctore M. Jacobo Crotto, regio

e ducal vicario de provisione de Milano, in executione di lettere régie et

ducali, date a 22 del présente.

Se comanda ad tuti li mercatanti cosi de lana como di seta et cosi

descripti como non et ad tuti li paratici de tute le arte, etiam auriflee, et ad

uno per caduna casa di questa cita, che domaytina a le hundece hore

convengano in la regia e ducal corte del Arenghodi questa cita, perandare

dopo dove per li prefetti e deputati di questa citta sera ordinato, sotto la

pena de ducati cinquanta per caduno contrafacente, da essere applicati a la

regia e ducal caméra. Et ogniuno se guarda de falire.

i. Grid. gen. IV. Proclamatio.

Revue des bibl., janvier-février 1897. vu. — 4
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Item, che alcuno non se dimora per le contrate ove passara seu se portara

el corpo e quelli lo acompagnarano, et se spazeno ben tute le strate ove se

ha portare dicto corpo e quelli lo acompagnarano ut supra, videllcet dal

Duomo flno al ponte di Sancto Eustorgio e da dicto ponte fino infine de le

case — navilio. Et ad questo sia obligato caduno per mezo et al incontro

del suo e queste proxime cose sotto pena de ducato uno per caduno

contrafaciente, da esser applicato ut supra. E caduno guarda bene de falire

perche sara irremissibiliter punito.

Franciscus de Homate provisionatus et comunis Mediolani notarius.

Cridatum ad scallas pallatli Broletti novi comunis Mediolani et per omnia

carubia portarum civitatis Mediolani per Baptistam de Lactarela, prœconem

comunis Mediolani, die veneris XXVIII mensis martii 1511, sono tubarum

premisso.

1511 die XXX martii in Milano.

Per parte del Reverendo et magnifico senato regio de Milano per tenore

délia présente, se fa publica crida che non sia persona de qualunche grado

voglia se sia che ardischa ne présuma domane laborare ne fare laborare ne

tenere botegha aperta fine a hore XVIII.

Et che le anciani de Milano invitano ad esser domatina in corte uno per

casa de le loro parochle a hore XI, e chel non sia persona ardischa per

domatina occupare la piaza del domo ho con banche o per altra cossa, et

questo tuto per honorare li exoquii quali domatina serano facti del quon-

dam illustrissimo monsignore lo gran maestro regio citramontes locotenente

générale armiralo del mare et mareschal de Franza, et achi contrafara alla

présente cridesera condennato in ducati cinquanta doro, da essere applicati

alla regia caméra, et serano facte le executione a tuti li contrafacienti.

Hieronymus Vincemale generalis secrétarius.

Èdit portant règlement pour le canal de Porta Ticinese, à M\tan*.

(10 décembre 4511.)

1510 die martis decimo mensis decembris.

Per le grande querelle facte ne le estate passate, si per datiari, merca-

danti, navaroli, molinari como per altre diverse persone, chel naviglio

grande de Milano, quale descende da Ticino, non è bene navigabile, in

i. Panig. N. fol. 233*-234t. Pro navigio porte Ticinensis Mediolani.

33 (n» 807)
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grandissimo dampno si de la regia caméra como de datieri et populi, el

Serenissimo et Christianissimo Re di Franza et nostro duca de Milano,

como desideroso non tanto del bene proprio como de questa sua ci là de

Milano, quale se dicto navigiio non fosse bene navigabile séria poco abun-

dante de victualia, per essere dicto navigiio wio de li priini adminiculi de

questa cita, hacommisso ali soy maestri de le intrate extraordinarie, como

appare per sue lettere signate Lecharon, date a Milano a di 29 de octobre

proxime passato, cho debiauo far evacuare dicto navigiio et ripararlo et

provcdere a li bisogni d'esso, in modo sia bene navigabile, a le spexe de

quelli goldeno del benefltio desso navigiio, si per condure robe como per

adaquare del aqua viva o de scolalicii, et como se sole fare per li tempi

passati;

Perd, per parte de li prefati Signori Maestri extraordinarij, se fa publica

crida et comandamento ad caduna persona comme collegio et université,

de quale grado, stato, dignità, condictione et preheminentia voglia se sia,

cosi ecclesiastica como seculare, et cosi exempti como non, che golda o

habia golduto del benefltio de aqua viva o de scolatitii ide dicto navilio si

per uso de moline, folle, peste, como per prati, rixi, boschi, fornace, nave

enaveti, debiano da qui a mezoil mese de zenaro proximo advenire, havere

dato in scripto al subsignato canzellero el vero numéro de pertiche de

prati, rixi et boschi, rudizini de moline, folle et peste, fornace sempie et dopie,

nave et naveti usano del aqua de dicto navigiio o de scolaticij o vero sen-

tano commodità de dicto navigiio. E questo sotto la pena de la conflsca-

lione de quello non serà notiflcato, cioè de quelle pertiche, moline, folle,

peste, fornace, nave et naveti non serano date in scripto, ut supra. In la quale

pena, se intendano essere incorsi ipso jure et facto, senza altra citatione,

cerliflcando caduna persona che, passato il suprascripto termine, se man-

dera fora offltiati ad fare diligente inquisitione et tuto quello terreno, mo
line et cose suprascripte che usano del aqua ut supra, che non serano in

scripto serano aprehensi a nome de la prefata caméra et venduti et dispo-

nuti per essa al suo piacere. Et non compara aicuno sotto specie de dare in

scripto cinquanta pertiche per cento, ne per dire cinquanta vel circa, perche

la présente crida se intende che ogniuno debia portare il vero numéro ut

supra. Signato : Johannes, Aluysius, Ludovicus, Antonius, Rodulphus.

Felisius Vicecomes, régie camere notarius et canzellarius, subscripsit.

Cum sigiilo prefatorum Dominorum Magistrorum coosueto.

Publicata super platea Arenghi et in broleto novo comunis Mediolani per

Andream Pisonum, tubetam regium, die martis decimo suprascripti mensis

decembris 1510, sono tubarum premisso.

Item publicata per suprascriptum Andream die mercurij XI suprascripti

mensis decembris ad pontem sancti Eustorgii extra portam Ticinensem

Mediolani, sono tubarum premisso.
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34 (n* 896)

Édit en faveur des consul* et jurisconsultes de Milan*.

(30 oclobre 15i2).

Millesimo quingentesimo duodecimo die sabati trigesimo octobris, in

vespcris Magniflci Domini ducalis vicarius Augustinus Guidabonus et

duodecim provisioaarii comunis Mediolani, Visis litteris ducalibus, datis

sub die sextodecimo octobris anni presentis, presentatis per Dominos

consuleB et spectabiles doctores consultores Justitie Mediolani coram eis

pro et occasione salarii dictorum Dominorum Consulum et consultorum

juxta et secundum forraaui statutorum Mediolani; visis denique ipsis sta-

tutis et auditis agentibus pro dicto colegio, dicentibus quod, etsi statuta

disponerent de certo salario mensuatim dando dictis dominis consulibuset

consultoribus justitie Mediolani per thesaurarium comunis Mediolani,

tamen hoc non fuisse observatum, sed in desuetudinem abiisse; visis etiam

aliis videndis et re in consuitationem deducta inter ipsos magniflcos Domi-

nos Vicarium et duodecim provisionarios, decreverunt et decernunt prefati

Magniflci Domini Vicarius et duodecim provixionarii : Quod dictis dominis

consulibus et clarissimis doctoribus et consultoribus Justitie Mediolani, a

calendis novembris proximis in antea, per thesaurarium comunis Mediolani

respondeatur de eorum salario» juxta et secundum dispositionem statuto-

rum Mediolani, et quod dictis Dominis consulibus et consultoribus, presen-

tibuset futuris, temporibus suis defferatur juramentum, prout et secundum

quod in ipsis statutis conlinetur; et quod Domini Consules jurent quod

non signabunt prœcepta contra formam predictorum statutorum. Augusti-

nus Guidobonus, ducalis vicarius provisionis Mediolani etc., Johannes Fran-

ciBeus de Mirabiliis juris utriusque doctor et ex duodecim provisionatibus

subscripsit. Luccas de Leporibus, juris utriusque doctor, ex duodecim pro-

visionariis subscripsit. Marcus Galcaterra ex duodecim ut supra subscripsit.

Donatus Gitadinus ex duodecim ut supra subscripsit. Johannes Pctrus

Gambaloyta, etc. Evangelista Robbasachus, etc. Johannes Franciscus de

Giochis, etc. Petrus ota, provisionarius Comunis Mediolani notarius,

subscripsit.

1. N, fol. 295. In favorem consulum et consultorum justitie Mediolani.
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35 (947).

Donatio Rêveren dissirai Domini Domini Maihei Cardinalis Sedunensis.

Maximilianus Maria Sfortia Vicecomes, Dux Mediolani, Papie Princeps

Anglerieque Cornes ac Genue et Crémone Dominus. Nihil est quod excelso

principi magis convenire arbitremur quarn libéral itatis oflltium in eos

maxime exercere, qui vei propria iudustria vel strenua aliqua opéra condi-

gnum aliquid promeriti sint. Sic enim animi ceterorum affltiuntur ad

excelsjui aliquid pcragendum, cum vident opéra eorum ingratitudinis labe

non maculari, sic etiara principes ipsi ingratitudinis maculam effugiunt,

qua nihil abominabilius existimandum est. Cum itaque Reverendissimus et

Ulustrissimus Dominus, Dominus Matheus, Tituli sancte Potentiane presbiter

Cardinalis Sedunensis Germanie Lombardieque Apostolice Sedis Legatus, ea

in nos et benefltium nostrum opéra exercuerit quae omnibus notisslmasunt

et per universum orbem divulgata, quippe omni studio et sollicitudine

annis ferme tredecim continuis usus fuit, tam apud Summum Pontiûcem

quam alios Principes Christianos, facnltatibus suis ac proprie persone non

parcens, ut nedum Italiam, quae sub jugo Gallorum prostrata jacebat ab

eorum jurgijs et insolentiis sublevaret, sed ut Dominium nostrum Medio-

lanense ad manus nostras quodam quasi postiiminio restitueret; propter

quae dignum ipsum censeamus ut aliquo liberalilatis munere prefruatur,

sed etiam ut eumdem quasi genitorem nostrum merito nuncupenius, nam et

si a proprio parente nostro dominium ipsum nobis paterno et hereditario

jure relictum fuerit, tamen a prefato Reverendissimo Domino Domino Car-

dinali nobis cum eflfectu restitutum fuit, et propterea eum parentem nos-

trum jure merito appellandum censemus. His itaque et aliis plerisque moti

respectibus, sponte, libère, volun tarie et non vi nec metu aliquo nec dolo,

sed ex certa nostra scientia, motu proprio et de nostre potestatis plenitu-

dine, etiam absolute maturaque etdiligcnti consydcratione prehabita, acce-

dente etiam maturo consensu Senatus nostri secreti, nullo juris vel facti

errore ducti, et alias omnibus modo, jure, via, causa et forma quibus melius

et validius potuimus et possumus, donauius, concedimus et libère largimur

et pro aliquali recompensatione expensarum et damnorum factorum et

passorum per prefatum Révérendum Dominum Cardinalem occasione pre-

dicta, et ex causa et causis benemeritorum et laborum superius recitatorum,

prefato Reverendissimo Domino Domino Cardinal}, pro se et suis heredibus

et successoribus, ac etiam singularibus quibuscumque quos prefatus Reve-

rendissimus Dominus Dominus Cardinalis nominaverit et cui et quibus

dederit seu daret seu dederint seu darent, terram, castrum et rocham
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novam Viglevani, possessionem Sfortianam, possessionem Lcalem, posses-

sionem Gassioli, possessionem Riotam et Montis imperialis, possessionem

Gapitis montis et possessionem Carlote, cum omnibus et singulis earum et

cujuslibet earum villis, terris, jurisdictionibus nunc coniunctis, nemoribus,

pratis, pascuis, molandinis ac molandino de Trumello, aquis et aquarum-

ductibus, fluminibus et maxime flumine Ticini, glareis, vallibus, rippis,

datiis, exemptionibus et alijs intratis et juribus, fructibus anni proxime

preteriti et tracta bladorum et cum earum domibus, benifltiis, cassinis et

casamentis quibuscumque, in et super dictis Jocis et territoriis existentibus,

venationibus [et creditis quibuscumque, et tam maturis quam non, quae

habebat Dominus Joaones Jacobus Trivultius, nobis et statut nostro rebel-

lis, tam occasione fructuum et reddituum bonorum predictorum et infras-

criptorum inferius expressorum et merchantiarum quae exercebantur

nomine predicti Domini Joannis Jacobi quam a lia quavis causa et occasione

contra quascumque personas, una cum mero et mixto imperio et gladii po-

testate ac omnimoda jurisdictione non conjuncta, et cum omnibus earum

pertinentiis et dependentibus ad habendum, gaudcndum, fruendum, tenen-

dum et possidendum non solum quo ad proprietatem et dominium, sed etiam

cum titulo et honore marchionatus et cum aliis honoribus, emolumentis,

prerogativis, auctoritatibus et preheminentiis haberi et percipi solitis et

consuetis, fructibus, proventibus, et quibuslibet aliis commoditatibusexinde

provenientibus et ad quamlibet summam et valorem ascendentibus, nec

non etiam dominium et jurisdictionem terre Gambolati, cum omnibus et

singulis bonis immobilibus, molandinis, aquis et aquarum ductibus, pischa-

riis, hedifitiis et aliis juribus in territorio dicti loci Gambolati existentibus,

et nobis seu camere nostre quomodolibet pertinentibus et spectantibus.

Insuper etiam donamus concedimus et ut supra prefato Reverendissimo

Domino Domino Cardinal! pro se et suis heredibus et successoribus ut

supra et prout supra utile dominium, naturalem possessionem et meliora-

menta castri et territorii Villenove, diocesis Novariensis, cum omnibus et

singulis terris, hedifltiis, pratis, molandinis, pascuis, aquis et aquarumducti-

bus, piscariis in et super eis possessione et bonis existentibus et eis perti-

nentibus, cum onere tamen solvendi quodcumque fictum quod solvitur et

solvi débet prelato Ecclesie Sancti Bartholomei Novarie, nomine ipsius

ecclesie, et saivo et reservato ejus iure et consensu vel quod ei fiât débita

inthimatio, aliter et alio modo nos presentem donationem et concessionem

et ut supra facturi non fuissemus, respectu bonorum ipsorum emphiteoti-

corum tantum, ita quod, a modo in antea usque in perpetuum, prefatus Re-

verendissimus Dominus Cardinalis et sui heredes et ut supra predicta bona

et jura de quibus supra habeant, teneant et titulo hujus donationis et ut

supra gaudeant et possideant et de eis et in eis faciantet disponant ac dis-

ponere et facere possint et valeant ad sui et ut tupra libitum voluntalis

tamquam de ejus et ut supra propriis rébus et legitimis hereditatibus, et
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prout et sicut nos et caméra nostra facere et disponere potuissemus et pos-

semus, et ac si presens donatio facta non fuisset, nihii nobis et successo-

ribus nostris legittimis ducibus Mediolani super rébus et juribus predictis

réservantes, prseter altam poteslatem et supremum dominiura, cedentes et

transferentes in prefatum Reverendissimum Dominum Cardinalem et suos

heredes et ut supra omnia jura, omnesque actiones et rationes utiles et

directas, reaies et personales, mixtas et accessorias atque hypothecarias,

repplicationes, retentiones, exceptiones, usus et deffensiones et omnia alia

jura nobis et camere nostre quomodolibet et quacumque causa et occasione,

in predictis bonis rébus et eorum causa et occasione pertinentes et spectantes

etpertincntiaetspectantiaac competiturasetcompetitura; ponentesque pre-

dictum Reverendum Dominum Cardinalem et suos heredes et ut supra in nos-

tri et camere nosire locum, jus et statum, ita utper omnia et modis omni-

bus in nostris et camere nostre locum jus et statum sit et succédât et esse et

succedere debeat premissorum omnium causa et occasione, salvis semper

reservatis ut supra; promittentosque, sub obligatione nostriet bonorum et

jurium nostrorum presentiumet futurorum pignori, prefato Reverendissimo

Domino Cardinal! et mini secretario infrascripto stippulanti nomine prefati

Reverendissimi Domini Cardinalis et suorum, habere et ut supi*a manute-

nere et deffendere bona et jura predicta semper et omni tempore a qua-

libet persona et personis, comuni, coliegio, capituio, consortio, corpore et

univers!tate, ac etiam jurantes ad sancta Dei Evanglia, manu corporaliter

tactis scripturis, quod perpetuo presentem donatlonem et ut supra et infra

et omnia et singula in presenti donatione contenta habebimus et tene-

bimus ratam et flrmam et rata et firma et nullo tempore contraveniemus

aliqua ratione vel causa, de jure nec de facto, et maxime ratione alicujus

leslonis nec minoritatis temporis nec benefitio restitutlonis in integrum

nec aliter quoquomodo; concedentes quoque prefato Reverendissimo Do-

mino Cardinali et suis heredibus et ut supra auctoritatem licentiam et

facultatem apprehendendi et apprehensam retinendis sua auctoritate propria

corporalem possessionem et tenutam predictorum bonorum et jurium do-

natorum ut supra et sine auctoritate, iicentia vel mandato alicujus judicis

vel offleialis ac ipsis libère uti, frui, et gaudere pro ejus et ut supra libito

voluntatis et sine alicujus persone contradictione et prout nos et caméra

nostra ante presentem concessionem et donationem facere potuissemus et

possemus; renuntiantes tenore presentium exception! non facte huiusmodi

donationis sic et taliter ut supra et infra et predictorum et infrascriptorum

omnium et singulorum non ita et taliter actorum et factorum omnique

probationi et deffensioni in contrarium ac etiam insinuationis non facte, si

et quatenus a jure requireretur; mandantes insuper tenore presentium

magistris intratarum utriusque camere nostre, ceterisque offltialibus et

jusdicentibus nostris feudatariorumque nostrorum presentibus et futuris

prout cuilibet ipsorum pertinebit et spectabit quod de presenti concessioDe
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et donatione predictum Reverendissimum Dominum Cardinalem suosque

heredes et ut supra libère permittant uti, gaudere et frui quiète et paciflce

ac perpetuis temporibus de predictisque terra Viglevaui et alijs bonis et

juribus,de quibus tradant seu tradi facianl actuaiem, realem et corporalem

possessionem et tenutam prefato Reverendissimo Domino Gardinali et suis

heredibus et ut supra; quibuscumqne concessionibus, donationibus, ordi-

nationibus, statulis, edictis, legibus, decretis, capitulis et aiiis quibuscumque

presentem concessiouem et donatiouem quovismodo impedientibus vel

aliam formam dantibus non obstantibus nec attentis, et maxime decreto

edicto de anno MCCCOXXIII die sexto octobris, quod incipit Povidere

volentes, » et decreto de raajori magistratu et decreto de anno MCCCC°LXXXX»
die XXVII martii, signato B.Calcus, quod incipit. « Solebant Maiores nostri, »

et decretto edito de dicto anno MCCCC»LXXX° die XIII novembris, signato

Johannes Galeaz Maria, quod incipit « Mcminimus alias dignis moti respec-

tibus y>; quibus omnibus et singulis expresse et ex certa nostri scientia et de

nostre potestatis plenitudine etiam absolule, motuque proprio per pré-

sentes derrogamus et derrogatum esse volumus, etiam si talia essent de

quibus specialiter el in individuo habcnda esset mentioquae pro expressis

et speciflcatis haberi volumus. Et ut presens donatio et omnia et singula

in ca contenta mijus robur et flrmiorem effectum sortiantur, Reverendissi-

musetlliustrissimusDominus, DominusMatheusde Langhis,sancte Romane

ecclesie tituli Sancti Angeli cllectus, Diaconus Gardinalis Gurgensis, Italie

Locumtenens et Vicarius generalis Serenissimi et sempor Augusti Maxi-

miliani Imperatoris, pro prefato Serenissimo Imperatore consensum suum

prestitit et prcstat, ipsamque donationem et ut supi'a approbavit et approbat

cl quantum in Cesarea Majestate est similem donationem facit, supplendo

omnes solempnitates que in ipsa donatione defflcerent et intervenire

debuissent ad flnem et effectum ut presens donatio plenissimum effectum

sortiatur, et sine exceptione aliqua exequutioni demandetur; quoniam sic

ad celsitudinem Gesaree Maiestatis convenit, quod nedum predictus Re-

verendissimus Dominus Dominus Gardinalis habeat que in presenti dona-

tione continetur, sed multo majora et plura consequatur; sic exigentibus

meritis et laboribus suis; in quorum testiinonium présentes manu propria

signavimus ac registrari nostrique sigilli appeusione muniri jussimus. Da-

tum Uediolanidie XXVIIII Januarii Millesimo quingentesimo tertiodecimo.

Signatum Maximilianus, Matheus D. G. P. Gurcensis Imperialis in Italia

Locumtenens generalis etc.. In cafee : Joannes Colla, et sigillatum sigillo

magno ducali in cera alba in capsa iottoni pendenti etc. 1

i. A la suite de cet acte sont dans le Reg. Panig. Q les actes suivants qui s'y

annexent naturellement : Fol. 146 r°. Ratificatio suprascripte donatisnis. Fol. 148 r<>.

Ratificatio alia suprascripte donationis. Fol. 149 r°. Confirmât™ predicte donationis

facta per Serenissimum ïmperatorem Maximilianum. Fol. 151 r*. Dectaratio occa-
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36 (n« 973)

Èdil de proscription de divers milanais rebelles à Maximilien Sforza.

(25 mars 1513).

Quantunche sia notoria la detestanda rebellione e perûdia de Sacromoro

Vesconte et Otto suo fratello et aliri suoi seguaci contro lo ill«° et ex mo

signor duca Maximiliano Sforza Vesconte, duca de Milano, et suo stato,

per convincere la loro prava e maligna intentione, per parte del magniflco

M. Matheo da Busseto, doctore et cavalere cesareo et ducale consiliere e

capitano de justitia de Milano, si per la sua ordinaria jurisdictione como

per vigore de ducale ordinatione, se comanda ad epsi Sagramoro et Otto

fratelli et altri soy seguaci de liquali qua de sotto alcuni sarano nominati

senza pero prejudicio de la qualilate, che, in termino de giorni quindeci

dopo la publicatione de le présente, comparano personalmente e non per

procuratorc inante al predicto capitano in Milano no la corto de la sua

solita residentia ad respondere et fare sua deffensione contra la intitula-

Uone de rebellione e lésa maestà a loro data per li ducali sindici phiscali,

sotto pena de rebellione et conttscatione de tutti loro bcni, ne laquai pena

seintendano incorsi ipso jure et facto, senza altra citatione, mouitione aut

declaratione et questo modo de procedere per via de edicto e crida se fa

per essere alcuni de li predicti citati profugi e vagabond! e non sapersi le

loro habitatione e domicilii e per la universitate loro, et aciô pervenga a

notitia sua et de soy parenti et amici e non li possano reputare indefensi ;

e de la publicatione de la présente crida se dara fede a la relatione.

D Sacramoro Vesconte. Otto Vesconte. Monsignore d'Arconate. Luterio

da Marliano. Francisco Ruscha. Jo. Alberto Maravigiia. Johanne Maravelia*

Jo. Antonio Bocha. Vincentio de Bergamasco. Alusio Piasentino. Jo. Petro

Franzoxino. Jacobo Antonio da Pozo. Jo. Agostino Pellato. Jo. Maria Zerbo.

Jo. Filippo Trotto. Bartholomeo Roza. Beruardo Magno. Bassano Dardanono.

leronimo Stucho. Betino da Verda. Galeazino Porro. Baldesar de Bringora.

Polidoro Pelia. Federico Gazolla. Ludovico dal Porno. Quayino da Pandimo.

sionesuprascripte donationis fada per Serenissimum Imperatorem in favorem pre-

dicti Rev** Cardinalis. Fol. 154. Confirmatio et ratificalio predictorum donationis

et privilegiorum predicti Revmi Cardinalis facta per Serenissimum Carolum Qwtn-

tum Imperatorem.

Mediolani 25 martii 1513.
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Jacobo Antonio Aliprando. Angelo da Cassena. Bartholomeo da Pandino.

El capitano Manuele Pellato. Jo. Jacobo Gavallo. Bartholomeo d'Abia.

Galeaz Balbo. Ludovico de la Piene. Bonifatio Pezano. Gulielmo de la

Masara. Jo. Antonio de la Betola. Petro da Nona. Drano de Meyda. Jacobo

Antonio de Gastello. Alexandre Balba. Ieronimo Zamera. Antonio Maria

Dachiari. Turcho da Cochaya. Laurentio Daxola. Sebastiano da Cremona.

Alexandro da Est. Jo. Dominico da Bolona. Carlo da Sanzino. Juliauo

Schiavo. Thomaxo da Galla. Johanne di Obizii. Michèle da Ysorella. Jo. Maria

de Gbiari. Jo. Autonio Spanzota. Jo. Marco da Lugo. Jo. Fornaro d'Ast. Jo.

Baptista Pico. Raynero da Cimiano. Michèle Scartafigo. Petro Maria di Pel-

late. Nuolo Bebolo. Jo. Antonio Magno. Falconeto Visconte. Dionisio Bol-

dono. Francesco da Vercelli. Donato da Landriano. Jacomino Fornaro

Andréa da Sonzino. Gaspar da Sonzino. Jo. Petro da Sonzino.

La convalescence de Louis XII, après la longue maladie qui le frappa

en 1505, ne donna pas lieu seulement aux réjouissances et aux cérémonies

publiques dont les arrêtés ci-dessus mentionnés ont conservé le souvenir.

Elle mit aussi la plume a la main de divers poètes, dont on peut contester

d'ailleurs la sincérité et la spontanéité d'inspiration. Plusieurs de ces

œuvres de circonstance sont demeurées inédites et inconnues jusqu'au-

jourd'hui. A la Bibliothèque Ambrosienne, à Milan, est conservée une

pièce de vers de Lancino Corte ; à la Bibliothèque universitaire de Turin

un poème beaucoup plus développé de Louis Hélien ; ces deux écrivains

rivalisent d'empressement et de flatterie dans leurs compliments et leurs

congratulations. L'un et l'autre méritent d'être publiées comme spéci-

mens de l'état d'esprit des Milanais à l'égard de Louis XII, pendant les

plus belles années de la domination française en Lombardie.

Sur Lancino Corte, les renseignements nécessaires sont donnés par

Filippo Argeiati dans sa Bibiiotheca Scriptorum Medioianensium. Ses

principaux ouvrages : « Epigrammatum libri XX. » « Sylvarum libri decem »

ont été imprimés à Milan, par les frères De Valle, en 1521. Le manuscrit

Arabrosiano M, h contient de lui des Epigrammala xnedita, et ia pièce ci-

dessous imprimée est dans le manuscrit Ambrosien H 21 sup., au fol. 116 v°.

Le monument funéraire de Lancino Corte est conservé à Milan dans le

Museo Ârcheologico du palais de Brera.

Louis Hélien est beaucoup moins connu. Originaire de Verceil, docteur

in utroquc jure , il passa une partie de sa vie en France. On a constaté sa

présence dans la petite cour italo-piémontaise de Louise de Savoie. Plusieurs

de ses œuvres sont inédites, dont les manuscrits sont conservés à la biblio-

thèque de Vendôme. Il mourut avant janvier 1519 (1518 anc. styl.), sans

III
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laisser d'héritiers. La prise de possession de ses biens et « dépouille •

donna lieu à quelques difficultés entre la Cour de Rome et le duc de

Savoie, ainsi que le prouve le fragment suivant d'une lettre écrite par

l'Ambassadeur « De Costis » au duc, le. 4 février 1519 (1518 anc. st.) et conser-

vée à Turin (Archivio di stalo, Lettere ministri, Roma.)

Monseigneur, j'ay recepu les lettres que vous a pieu mescrire du 12» de

janvier, touchant la despoille de messire Loys Heliano ; sur quoy nay peu

besoignier à cause de l'absence du sainct Père, lequel sen est ailé devers

Pâlie. Jespoire toutesfoys dans peu de jours y donner bon ordre et vous

avertiray de mon besoigne
,
lequel croy sera bon, ce pendant me resembie

ne dcbvés craindre de rien a fere prandre et lever la dicte despoille, car,

tant de droit que dansienne coustume, elle appartient à vous, s'ilz navoit

légitimes héritiers, plusque au sainct père, atendu qu'ilz est mort dehors

de court de Rome et en vos pays. D'aultre part, silz estoit de besoing, Ton

obtiendret plus facilement quant les choses sont faictes mille absolutions

que une donation en ceste court »

Le poème de Louis Hélien en l'honneur de Louis XII, qu'il a intitulé

simplement " Votum " est conservé à Turin, Biblioleca deW Universiià. Il

figure parmi les livres de Cesare Saluzzo et porte la cote G VII, 14*.

Magnum deorum numen, optimi salus Régis,

Magnum deorum munus, urbiuin una pax, mundi
Tranquilla spes, flrmata vis ducum, quies gentis

Félicitas atque omnium beatitas certa,

Quid optimus summus Deus prece et fide Régis

Dignurn inagis prestare, vel labantibus regnis

Maius aut melius regia salute suprême
Pietatis ergo poterat? uitimum bonura régna

Et Rex habent. Ilinc supplicationibus plenis

Clauso foro justicie ad alterum diem indicto,

Delubra donis ditia omnibus palam exposilis.

Etiam advene visuntur; hinc vie coartantur;

Cum praevio tibicine it patronus insignis

Ambrosius aurato celebris; hune secuta ornât

Religio cultu proprio nitens; it illustris

1. C'est un cahier in-8°, parchemin, de huit feuillets, dont le dernier folio a été

coupé et enlevé (le coup de canif a même percé le feuillet 7). Il est relié en peau brute

et ne présente aucune particularité.

Lancini Curlii Supplications

ad Ludovici régis Francorum et ducis Mediolani

Soteria 4505 Mediolani acta.
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Procerum hinc corus, quem mox senatui magistroque

Sancti Senatus Carolo meo magistratus

Juncti sequntur; jara nec ordo nec locus cumque est :

Vix se capit populus, freqaentiamque crescentem

Vix sustinet tellus! Jovem novo Nati voto

Plebem novam urbi contulisse diceret quisquis ;

Intelligeret urbem hâc minus : Huit prope impellens

Turbella turbam, sicut unda pellit undam : œtas,

Ordo omnis a sexu omni il : inclyti et sacramenti

Numen memoriam proferens colit : quis ornatus

Per compita immo per vias; iter qua agendum, umbrara
Non unius panni coloris aeri inducunt

Aulea, muros integunt britanica intextu

Non artis unius nec unius ruodi ad ventum
Pendentibus signis; sacris frequenlibusque aris

Auri supellex, quae illa quove pondéra argenti

Abacis posita passim micantibus, nova fronde

Herbis virens atque omnia, ac olentium florum

Aroma vis vincit vapore copie cornu

Dextra Charis versât. Quis ignium calor! que lux

Ex cereis ardentibus! preces referre ausirn

Non pectore integro ante nuininum arulas sparsim

Fusas. Cor ipsum si pia atque murmura elati

Vis spiritus transit : scribentis fldes magna est

Suscepta pro Régis salute vota, solvente

Uno ère, mente una, pari emulatione, omni
Regno, dieque una. Deis annuentibus Regem
Gens subdita observât, cupit, probat, remiratur

Rex subditos custodit, evehit, fovet, tandem, et

Ut re auctiores gaudeant sub imperi lento

Miti et jugo consyderat probe omnibus terra

Et prebitis aris sono tubeque clangore

Diplomate et Juli poli... 1 recludit orante.

Ludovici Heliani

Vcrcellensis, utriusque juris doctoris, pro Lodovico Galliarum rege

ejxjLS nominis duodecimo

Votum.

*0 maris, o terne, o placidissima numina cœli

Si mihi praesidium, si mini fertis opem
Ut rex convaluit, (nam vos sanaslis et illum)

Et luctum et populi publica vota canam.

1. Mot à demi effacé.

2. Le premier feuillet porte en tète au reclo les monogrammes IC, XG et le titre

ainsi disposé : Lodovici Heliani Vercellensis utriusq :
\
juris doctoris pro Lodovico

Galliarum
\
rege eius îiominis duodecimo

J
votum.
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Subdiderat terras armls aut pace jacentes

Sole sub Hesperio, sub gelidoque polo

Restabant Orientis opes Lodovicus in illas,

Et primum in Turcas expediebat iter.

Carolus omnipotens fecit quem gloria magnum
Ne fieret metuens hic quoque maior eo.

[Fol. lv°]. Ille quidem voluit ferri super astra nepotem
Sed super hune meritis noluit ire suis.

Hoc et idem Aicides et Caesar in astra relati

Vocibus obliquis his adiere Jovem :

« Juppiter, aethereos jam Rex Ludovicus honores
Inter jam meruit sydera celsa coli. »

Jam deus annuerat; clemens deus atque ita dixit

« Fulgebis loto, Rex Lodovice, polo. »

Et mihi sic totum ut volitel vaga fama per orbem
Signabis tali mœsta sepulchra modo :

Hic jacet occidue domitor telluris et alti

Qui périt œois dum pia bella parât. »

Sol quoque et horribili fluitabant sydera cursu

Iguea sanguineis luna rubebat equis,

Morborum omnegenus tenues populaverat artus;

[Fol. 2] Pestifera imprimis pestis acuta lue

Prœnderat alternas engina veneflea fauces,

Torquebat celeres lenta podagra pedes :

Singula quid numerem? neque enim numerare necesse est.

Tabida quse deerat Pleuresis una venit :

Incumbit lateri et lateri mortalis adhœret,

Visceraque effuso sanguine sorta premit.

Jamque salutiferam medicorum sedulus ordo

Et uegat Hippocrates et Galienus opem.
Dixerat ille : * Mei proceres, mea régna, valete.

Anna, vale, conjunx; Claudia nata, vale. »

Impia crudeles jam nerant stamina Parcse.

Lumina nigrescunt mutaque lingua silet.

Frigida jam toto pallebant membra cubili

Cor stupet atque anima déficiente jacet.

[Fol. 2v«] Cerberus horrisono patefecerat ora latratu :

Jam prope terribilis cymba Charontis erat.

Deslnite Infernœ regem hune sperare paludes !

Huic aiius quamquam est invidiosus honor
Regia tota sonat magno mœstissima planctu :

Virginei ante omnes ingemuere chori.

Claudia nata patrem, talem gémit Anna maritum,
Regem alii, patriae vox sonat una patrem,

Delphinusque nepos flebat puerilibus annis

Ante diem imperii ferre dolebat onus.

Sese patricius, sese ordo afflictat equester,

Se macérant queruli voce tremente senes.

Hinc premit Hispanus, premit hinc Germanus et inde

Anglus et Ausonius; mundus ad arma ruet.

Iam redeunt Angli crudelia funera belli,

[Fol. 3] Burgundi redeunt armacruenta Ducis.

Quid facient pauc© puero sub rege cohortes,
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Àgmiaaque armiferam sparsa per Italiam ?

Legatus Tyrio tyriaque in veste galero,

Crédita cui regni pondéra, mœstus ait :

Rex moritur qui tanto animo conceperat alto

Quanta hominum nullus mente agitare potest

Gœperat hic, nec erat quisquam qui obsisteret armis

Quominus Oceanum jungeret Oceano.

Nunc moritur secum Saturoia secula porlans

Armorum nobis deserit omne satus.

Ah ! pereant potius Mahumetica régna ducesque l

Vivat eum populis rex, bone Christe, luis.

Ah vivat ! « Plorabat enim et madida ora rigabat,

Percutiens sacra pectora nuda manu.
[Fol. 3v] Fatidicus vates astrorum archana resolvit.

Id Britonas Anglo cernit ab orbe nefas,

In soceros Ueduos ut multo milite Csesar

Rhenanas transit Maximianus aquas;

Nunciat ut Venetus vafris conjunctus HiberU
Partltur Latias et simul orbis opes

Hosque ut ab Ausoniis siculis quoque pellet ab oris

Ad subiti régis proxima fata senis.

Jungit opes socias valido repetitus ab hoste

Ut formidandis Insuber Helvetiis.

Gallica saeva canit plus quam civilia belia.

Utque alius cimbro surgit ab axe metus
Ipsi oratores bona quos Florentia misit,

Quos dux Aestensis, Mantua, Roma, Sensé,

Quos Mediolanum et pelagi regina, queruntur

[Fol. 4J Hostibus in mediis prseda relicta suos

Et cladem Italise et sortem miserantur acerbam.

Vox mala crudeies exécrât una Deos.

Tôt lachrymas nulise tamen excivere querellse (sic)

Qua quae Parthenope nuba profugit humo.
Melphius et princeps, dux Traiectanus et ipse

Consanusque cornes marchiusque Bythoùs
Ante oculos ibant synopis Cidoniola vel qui

Lyris sanguineis sequora tiuxit aquis;

Perdiderant patrias et opes quasi maxima régna :

Huic frater, pater huic, natus et uxor abest.

Hsec quota pars fuerat prse te, Ludovice, doloris

Tu pater et patria es, filius, uxor, opes

Ipse ego talis eram qualis mercator in alto

Quom se et fortunas mergit et unda
[Fol. 4v] Qualis et in cuius totas quas sustinet aedes

Dejicit in prœnsum rupta columna caput;

Qualis et ille cadens ramo qui forte pependit,

Demum cui ramo decidit ille suo.

0 musse, dulces musse et tu, maxime Apollo,

Et quicumque canis carinina sacra Deus
Hue hue prsecipiti cursu properate salubres !

Vester in extrema sorte laborat honor
Quis vates opibus? quis rébus carmina gestis
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Instruet ? aut posthac esse poeta potest ?

Quandoquidem ingeniis desunt alimenta nec adsunt

Maxima qui celebri carminé digna gérant.

Ergo ubi viderunt nullam superesse salutem
Et conclamatum corpus inane jacens

,

Curritur ad magui sublimia templa tonantis

[Fol. 5] Frustratur nullas Rex bonus ille preces

Protinus eggreditur Pétri venerabilis ordo,

Relliquas divum candidus ordo gerens.

Post alii immuneri vario rituque habituque

Uitima cordigeri cauda fuere Patres.

Inde duces, proceres, sequitur quos deinde Senatus ;

Post célèbres demum plœbs sine lege ruit.

Dulcia mellifluo modulantur carmina cantu,

Carmiua caucaseas apta movere feras.

IUe vovet calices, alius vovet aurea templa.

Pars vovet ad sedes ire, Liansa, tuas.

Unus et in Solymas invisere sancta sepulchra

,

Alter clavigeri limina sancta Pétri;

Galleci pars ire vovent ad templa Jacobi,

Pars mendicando, pars vovet ire pedes.

[Fol. 5v] Vovi ego narrantem miracula tanta tabellam

Pendeat ut matris virginis illa tholo

Candida marmoreis feriens sua pectora palmis

Dicitur œternos Anna rogasse Deos
Ut se pro vita râpèrent meliore mariti

Et natam si non sit satis ipsa parens.

Regalemque trahens rosea de fronta coronam
Gervici Marise virginis imposuit

Non tamen ulla magis ûexerunt vota tonantem
Quam quœ Dux Atrius fudit ab arce nova :

Arx nova Parthenope est qua Rex acer Hiberus

Haeroas Italos compedibus cruciat.

Clauditur hic omnis virtus Aquavivus Achilles

Post tria viginti vulnera captus eques :

« 0 Deus omnipotens audi, quae fatur ab atro

[Fol. 6] Carcere et a fœdo stercore ssepe refert

Fœlix Pisana cornes Ugolinus in arce

Gonsumptus subita est qui sine pane famé.

Non mihi more Ducis licuit bene perdere vitam :

Tum quoque plura dedi, vulnera piura tuii ;

At mihi nodosae frangunt jam colla cathenae

Et mihi vix faciès amplius est homiuis.

Ad mea crudeles pénétrant jam crudela vermes
Canaque jam nudum barba it ad umbilicum.

Sed nihil, infernum hune Golhalanaque verbera pendam,
Sim licet in tauro, dire Perille, tuo

Dum Rex ille mei vivat Lodovicus amatorî
Hoc unum hoc solum te rogo, summe Deus.

Aspice nos, suprême Deus, spoliator Avérai,

Nunc doceas misericordia quanta tua est. »

[Fol. 6v] Tôt lacbrymas, tôt vota, preces, tôt deinde querellas
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Non potuit victus denique ferre Deus
Mox ait : Orbatœ redde, o tua lumina, terrae;

Squallenti terrœ gaudia rapta refer.

Videat Elysios jam Rex Lodovicus honores

Qua vago fraternis luna refulget equis;

Despitiensque omnes veluti brevis area terras

Risit tamquam aliquod Gallica régna nihil.

Stellarum occasus modo mirabatur et ortus

Ingentes orbes innumerosque globos

Non illic ursœ ut perhibent, nec cornua tauri

Non leo, non cancer, nulla ibi monstra micant;

Ordina recta suo translucida signa videbat

A non mortaii signa poli ta fabro

Et concurrentes céleri vertigine zonas
[Fol. 7] Mulcentesque sonis aethera pura suis

lnter ûxa polis errantiaque astra patentem
Et sibi sorte datum conspicit esse locum.

Dum stupet accensus cœli radiantis amore,
Cogitur Imperiis il le redire Dei

E coelo ad terram labens ut fulgida lampas
Jam condenda brevi membra revisit humo,

Jam solidœ redeunt in frigida corpora vires,

Haustaque jam vivax occupât ossa vigor.

Cœlestem medici primi obstupuere salutera

Et non hurnana corpora sana manu.
Non ope vestra opus est, medici, nec Apoliinis herbis,

Toliite cum vestris pharmaca pyxidibus.

Arma citi ferte arma viro muctus et armis

Bellicus hue vaditet qui bene currat equus.

[Fol. 7v] Inclyta Parthenope et fœlix Campania, gaude,

Jam redeunt cives civibus orba tui

Qui premitis Capuam Siculis decedite regnis

llac iter in Turcas, hsec facienda via est.

Turce lues pœnas, jam, perfide Turce, traheris

ln Gapitolini maxima templa Jovis.

Tempus erit rursus fœlix quos Roma videbis

Ut trahet Assyrios multa cathena duces.

Ibunt captivœ et vulgus miserabile maires;

Non toga, non sermo, non color unus erit

Maxima prœbebit tortis spectula {sic) barbis

Perdiderit tantas qui modo Turcus opes.

Desuper et cœlos tangens Lodovicus et astra

Quattuor in niveis conspitietur equis.

Carolus et reliqui sint astro et nomine magni,
Maximus hic illos qui superabit erit.

Finis.
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Le registre Panigarola N est presque tout entier rempli par des actes datés

du règne de Louis XII et qui y sont relatifs. Il faut cependant noterqu'on y
trouve aussi, en très petit nombre, il est vrai, des actes de date antérieure.

Ceux-ci y ont été insérés lors de confirmations accordées par Louis XII,

pour que les deux titres fussent conservés l'un à côté de l'autre et se

donnassent une autorité réciproque. Ainsi au fol. 9, verso, est un privilège

accordé par Filippo Maria Visconti en 1438 à Aloysio di Santo Severino

{Investitura feudalis). Le plus important est un privilège accordé à J. J.

Trivulce à Amboise, le 2 mars 1495 « more gallico computando », par Louis

duc d'Orléans, Milan et Valois, comte de Blois et de Pavie : c'est le privi-

lège de battre et frapper monnaie dans sa sécha de Misocco, conformément

au titre français et au type astésan. Voici, d'ailleurs, le texte de cet acte

important, intitulé seulement « In favorem illuêtris Domini Johannis Jacobi

Trivultii pro cecha MUochi p. Il occupe les ff»» 168 v. et 169 du registre :

« Ludovicus Dux Aureliani, Mediolani et Balesie, cornes Blesensis Papie ac

Bellimontis, Astensis Comiacique Dominus, Universis présentes litteras

inspecturis salutem. Cupientes nos Egregio ac Nobili viro consanguineo

nostro Domino Johanni Jacobo Trivullio, comiti Belcastri etc. Gum pergra-

tum sibi efflcere ob virtutes, fldem et integritatem suam, obque incredibilem

benivolentiam nostram erga ipsum; accipientes quod cudere monetarum

argentearum et aurearum ad stampum nostrum in ciecha sua Misochi

jucundum esset idque nobis jucundissimum; iccirco concedimus et libère

donamus eidem prefato Domino Johanni Jacobo Trivullio comiti suisque

auctoritatem et amplam potestatem cudendi seu cudere faciendi quas-

cumque monetas aureas vel argenteas prout sibi placuerit, die noctuque,

bone legis tamen et ponderis, prout fuerit in regno Francie et sicut ad

stampum nostrum in ciecha nostra Astensi fabricatur, mandantes et preci-

pientes omnibus et singulis justiciariis ac officiariis nostris quatenus

suprascriptum dominum Johannem Jacobum Trivultium presenti conces-

sione donatione seu gratia nostra uti et gaudere faciant et permittant. In

cujus rei testimonium présentes Ûeri jussimus ac nostra propria manu
subscriptione solitoque sigillo munitas.

Datae in villa Ambasie, secunda die martii anno Domini millesimo qua-

dringentesimo nonagesimo quinto, more Gallicorum computando. Signate :

Loys. Per Dominum Ducem, Vobis et aliis presentibus : Cotereau, ac sigil-

latae sigillo magno pendent! in cera rubea cum capsa. »

Sur le petit problème de savoir si Trivulce a réellement usé de ce privi-

lège positif, et qui a été longuement discuté, on trouvera quelques docu-

bstus dbs BiBL., janvier-février 1897. vu. — 5

IV
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ments qui tendent à prouver l'affirmative dans mon étude sur La politique

Il convient de rapprocher de l'édit ordonnant des cérémonies et des

réjouissances publiques pour célébrer la victoire d'Agnadei, la lettre même
par laquelle Louis XII annonça cette victoire en France. Il est probable,

d'ailleurs, qu'une lettre analogue— aujourd'hui perdue, — fut adressée par le

roi victorieux au Sénat de Milan. Celle-ci est conservée à Paris, à la Biblio-

thèque nationale, fonds Clairambault, 1093, au fol. 45 verso.

« De par le roy, duc de Milan, seigneur de Gennes

« Monsieur de Tolnay, nous vous signifiions que lundi dernier en deslo-

geant de nostre camp où estions près Veigla 1 rancontrasmes l'armée des

Vénisiens en nombre de quarente à cinquante mil hommes qui se logèrent

eu ung fort au dessus de nous pour cuider gaigner lavantaige ; ce qu'ilz

eussent fait; mais ilz furent tellement poursuivitz par nostre avant-garde

que conduisoit nostre cousin le grant maistre, que, après avoir combattu

l'espace de troys heures, le plaisir de Dieu notre créateur, auquel en

donnons la gloire, l'honneur et la victoire nous en demoura et fut leur

leurd [icte] armée rompue et deffaicte, et par le rapport qui nous en a esté

fait, y en morut des leur de quatorze à quinze mil hommes, toute leur

artillerie qui estoit trente grosses pièces et cinq cens grosses hacquebutes

prinses et davantaige leur principal chef et conducteur de leurdicte

armée, nommé messire Bertheiomé Del Viane* prins prisonnier entre

noz mains, qui estoit celluy en qui ilz avoient toute leur espérance

Delaquelle victoire qui est la plus grande qui fut fete cent ans a, nous

devons et sommes bien tenuz et tous noz bons subgectz, de louer et rendre

grâces à Dieu, nostre dict créateur. Par quoi nous vous prions et néant-

moins mandons que incontinent vous en fêtes fcre les processions solemp-

nelles et feuz de joye, comme la chose 1»; requiert, en remerciant nostredit

créateur dévotement de sadite grâce et victoire, qui non seuliement cedde

au bien et honneur de nous, mais aussi de tous nos pais et bons soubjects

et aussurplus prier et intercéder icelluy nostre créateur qu'il luy plaise

nous aider toujours au parachèvement de nostre présente entreprinse et

nous conserver en bonne prospérité et santé, au repoz et soliagement de

nostre peuple.

1. Vaylate.

2. Bartoloraeo d'Alviauo.

de Trivuîce au début du règne de Louis XII, p. 5.

V
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Donné en nostre camp, près Caraval, le XVII» jour de raay. Ainsi signé :

Loyt et au dessoubz Qedoyn. »

La victoire d'Agnadel eut pour conséquence le retour de la Ghiara d'Adda

à la domination française. Les villes et villages de la région, qui jadis

avaient sollicité avec empressement de la Seigneurie de Venise la confir-

mation de leurs statuts et privilèges, mirent la même ardeur à la redemander

de Louis XII. Les édits de confirmation devraient donc se trouver en grand

nombre (et ne se trouvent pas) dans les registres Panigarola, ni dans

les registres des lettres ducales, ni dans ceux du Senato. Je n'en ai retrouvé

qu'un dans le mare magnum du Carteggio Générale : celui de Rivolta de

Giaradadda. Il est hors de doute pourtant que les demandes adressées au

gouvernement français par cette communauté furent examinées et, pour

plusieurs, prises en considération : dès lors, ces privilèges, comme autre-

fois ceux de Milan, furent proclamés et devraient avoir été enregistrés

dans l'un des recueils précités. L'absence de ce document et de tous les

actes analogues donnent d'autant plus d'intérêt au texte ci-dessous :

« Christianissimo Re et Domine invictissime, Rivolta de Giaradada, quai fu

la secunda terra de dominio de Venetiani che di bon core vene alla devo-

tione de V. Maestà cum speranza de perpétua pace e tranquillita, è stata

sachegiata et brusata,li homini facti presoni,etai territorio dato ei guasto

como a chadauno e notorio; ma forsi non ha inteso la Maesta Vostra Chris-

tianissima questo maie esser proveduto senzacolpa de li povereli exponenti;

pero che, éssendo loro sotto lumbra de predicta Vostra Maestrà furono

dair esercito de Venetiani expugnati et constretti a rendersi; e cussi

pervenuti in loro possanza, ultra el danno et injurie recepute, tutti li homini

da anni XV ûno al LX furono da Venetiani captivatiet abducti da casa sua,

in modo che, quando poi la Vostra Maestà mando per recuperare dicta

terra, in quclla non erano ultra homini XXV tutti vegii che non possevano

ne ardivano uscir da casa, per gravissimi comandamenti e timoré de sol-

dati venetiani rimasti li per guardia; liquali con loro bestiali e temerarii

portamenti verso quelli de la Vostra Maestà furono causa de la ruina depsa

terra e poverelli supplicanti. Essendo tanto danno seguito a loro devotissimi

a Vostra Maestà nel modo prodicto, cum grande ûducia e speranza ricoreno

a quella,

1. Supplicandoli si degna per Regia maj estas, compatiens sup-

sua natural pietà havergli miseri- plicantibus et eis affecta, pro sua

cordia et prevedere, como parera alla munificentia contentatur quod sint

clementia e benignita sua, che dicti exempti et penitus immunes a

(PET1TA) RESPONSA
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poverelli dispersi e mendici possino

reunirsi ed habitar quel loco ad

laude et arbitrio de Vostra Maesta et

ultracio concedergli la immunita et

franchisia de omne carlcho ordinario,

extraordinario e mixto, per queilo

tempo placera ad quel la; quai tempo

poi fornito, statuire siano alla con-

dicione erano con li signori da Mi-

lano, videlicet de pagare fiorini tre-

cento lanno, da soldi XXXII per

florlno, per censo ordinario in loco

de datii, pane, vino, carne et imbo-

tature 1 [oltra certe aditione et in-

quiuto extraordinarii; alli quaii ex-

traordinarii epsi omeni non siano

tenuti ad pagare], quanto alla chris-

tianissima Maesta vostra non piacera

fargela meliore partito 2
, corao pur

sperano; et ulterinus si degna con-

cedergli seu conflrmagli Ii capituli

infrascripti.

2. Gonllrmargli li privilcgii, ordini

e statuti loro e la juridictione, con

mero e mixto imperio ac gladii po~

testate, secundo el solito.

3. Item de conflrmargli tutte le

rasone hano nel flume de Adda cioe

del porto, de le gierre, pischarie e

cogliere oro, tanto quanto dura la

sua jurisdictione da la mota de Cas-

sano inûno in Prato grosso, sive alla

cassina de Majore; quale sono aile

confine del territorio de Spino, da

ciaschun lato desso flume corne

auctoritate e posauza di procedere,

punire et exigere li delinquenti et

contrafacienti a taie sue rasone,

juxta solitum.

quibuscumque oneribus cujuscum-

que conditionis existant per decem

annos; quibus elapsis, sint in eo sta-

tu in quo erant tempore prime ré-

cupérations status Mediolani per

Regiani Majestatem facte, detracta

tum additione inquinti.

2. Concedilur quod observetur

prout observabatur tempore prime

récupérations de statu Mediolani 3
.

3. Conceditur quod perseveretur

in juribus auctoritate et baylia prout

erant tempore dicte prime recupera-

tionis.

1. En surcharge depuis oltra jusqu'à pagare.

2. Partito en surcharge.

3. 11 y avait d'abord : « Regia Majestas, compatiens infelicitati Bipolte et ei alîectus

concedit, e. q. s. »
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4. Item de conflrmargli el mer-

cliato et tutti li soi datii 1 et le in-

trate delli moliini e possessione

secundo el consueto.

5. Item che li homini da Rivolla

noDpossino essere astrecti adalcuno

caricho personale, cioe de pedagio e

bolete, andando per le cita e terre

novamente aquistate per la chris-

tianissima Maesta Vostra, ma che da

epsi carichi siano penilu* liberi in

dicte cita e terre.

6. Item che li homini da Rivolta,

quali hano possessione fora de la

jurisdictione de Rivolta in Geradada

possino condure e far condure libe-

ramente e senza alcuna inhibitione

li fructi che coglierano in dicte loro

possessione alla dicta terra de Ri-

volta.

7. item chel sia licito alli dicti

homini da Rivolta comprare de' grani

in qualunche parte del dominio Re-

gale, et condurli a Rivolta per uso

suo, senza alchuna inhibitione e

pagamento alcuno de datio, attento

el guaslo a loro dato e la sterilita

del suo territorio.

8. Item chel sia licito alli dicti

homini condure alla dicta terra da

la cita de Milano et altri loci del

predicto Dominio legnami, ferareze

et altre materie per poter rehediû-

car quella senza prohibitione ne

pagamento de datio.

9. Item che dicta communita, ho-

mini et singolari persone de dicta

4. Gonceditur juxta solitum.

5. Servetur solitum.

6. Servetur solitum.

7. Dabuntur per praefectos blado-

rum opportune provisiones ut ha-

beant blada pro usu suo.

8. Conceditur durante decennio ;

ita tum ne fraudes fiant, detur ali-

quis modus per magistratum ordi-

narium ne sub specie eorum aliqua

vectigalia defraudent*.

9. Concedit liberaliter Regia Ma-

jestas3 quod sal eis vendatur eo

1. Eo surcharge depuis et le intrate jusqu'à possessione.

2. Il y avait d'abord : « Cetera juxta solitum. Sint exempti per decenniuraab omnibus

oneribus cujuscumque cooditioois existant. »

3. Il y avait d'abord entre Majestas et quod : « ut cognoscant homines Ri pal te se

non minus caros sue Majestali quam Venelis. »
k
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terra de Rivolta non siano obligati pretio et modo quo vendetur in

a levar sal alchuno, ma che per la civitate Bergomensi 4
. >

Maesta regia gli sia dato e mantemito

ia dicta terra pro s. 2 imperiaii per

libra 1 de onzie 30, como gli era dato

e mantenuto per li Venitiani e se-

cundo se concesso ali Cremonesi*

Cremaschi 3 soy viciai. »

1. Il y avait d'abord : « grossa de onzie 30 per libra. »

2. e effacé.

3. Il y avait d'abord : « Cremaschi e vicioi. » - On a ensuite mis « C. el Berma-

gaschi », enfin « C soy vicini. »

4. Il y avait d'abord « per Venetos vendebatur in civitate Bergomensi », puis « ven-

detur Bergomensibus », enfin l'état actuel.

Léon-G. Pêlissier.
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NÉCROLOGIE

W. N. DU RIEU

Le bibliothécaire de l'Université de Leyde, W. N. Du Rieu, est

décédé subitement le lundi 21 décembre 1896, à l'âge de soixante-

sept ans. Cette mort est un deuil non seulement pour la biblio-

thèque de Leyde, dont le défunt soignait avec tant de dévoue-

ment les intérêts moraux et matériels, mais pour les bibliothé-

caires de toutes les nations, qui avaient pu apprécier les rares

qualités de leur savant confrère. Ce qu'il a fait pour organiser,

aménager, enrichir son dépôt, les Hollandais le savent, ainsi que

les étrangers qui ont eu le bonheur de passer quelque temps

dans ce petit paradis; ce qu'il a fait pour le progrès de la science

et l'épuration des textes, les éditions critiques publiées depuis

trente ans en Europe le proclament bien haut; on trouverait diffi-

cilement un manuscrit de Leyde cité dans une préface sans que

l'éloge de Du Rieu s'y trouve nécessairement associé. Du Rieu

et sa bibliothèque ne faisaient qu'un, et celle-ci s'enrichissait

des hommages reconnaissants adressés à son chef.

Muni de connaissances très étendues, qu'il communiquait

volontiers aux autres, accueillant les étrangers avec une affabilité

rare, conversant avec eux ou répondant à leurs lettres dans leur

langue, mettant à leur disposition toutes les ressources dont il

avait la garde, il inspirait à quiconque mettait le pied dans sa

bibliothèque un ardent désir d'y revenir. Sa douce physionomie,

son franc regard, ses reparties vives et enjouées se gravaient pro-

fondément dans la mémoire de ceux qui avaient travaillé auprès

de lui.

Willem Nicolaas Du Rieu était né le 21 octobre 1829, à Leyde,

dont son père était bourgmestre. Il apprit tout jeune la plupart

des langues de l'Europe et fit des études classiques au Gymnase

(1842-48), puis à l'université de Leyde (1848-56).
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Sa thèse De gente Fabia (1856) lui valut le titre de docteur.

Mais il s'était déjà fait connaître comme historien de la Hollande.

Lorsque les étudiants de Leyde choisirent, en juin 1855, pour

sujet de leur mascarade l'entrée du futur Charles-Quint à Dor-

drecht (3 juin 1515), il écrivit à cette occasion une étude his-

torique très remarquée 1
.

Il fit ensuite un voyage scientifique en Italie. On sait que les

précieuses publications du cardinal Angelo Mai se ressentent

toutes de l'ardeur hâtive avec laquelle il les faisait paraître. Du
Rieu se mit à reviser la plus belle découverte de Mai, la Répu-

blique de Cicéron, et retrouva dans le fameux palimpseste d'excel-

lentes leçons. Son zèle se porta ensuite sur des auteurs de second

ordre, et il publia le résultat de ses recherches dans un volume

consulté encore aujourd'hui avec fruit 2
.

Rentré dans sa patrie, il accepta avec empressement un modeste

emploi à la bibliothèque universitaire de Leyde. Rien ne pouvait

lui être plus agréable que de vivre au milieu des livres et des

manuscrits. Il fut nommé amanuensîs le l 0f mars 1864, et, deux

ans plus tard, conservateur des manuscrits. Enfin il devint biblio-

thécaire en chefle 16 février 1880.

En dehors des soins qu'il donnait à sa bibliothèque, il prenait

part aux travaux de diverses sociétés. Membre de la Société des

Lettres néerlandaises, il en fut secrétaire de 1861 à 1871 et tré-

sorier de 1876 à 1877.

Il rendit aussi de grands services dans diverses commissions

dont il faisait partie, celle de l'histoire ecclésiastique wallonne et

des bibliothèques et archives wallonnes.

11 a beaucoup écrit sur l'histoire de son pays; avec les profes-

seurs R. Fruin, Bodel Nijenhuis, L. J. F. Janssen et J. de Wal,

c'était un des plus zélés chercheurs dans ce domaine. Il a publié

avec leur collaboration le Repertorium des traités relatifs à l'his-

toire hollandaise qui se trouvent dans les recueils. C'est aussi

1. Nous empruntons ce renseignement et la plupart de ceux qui suivent à un article

anonyme publié en hollandais dans le journal intitulé Wereldkroniek, 3« Jaargang,

n* 39 (26 déc. 1896).

2. Schedae Vaticanae, in quibus retractantur palimpsesttis Ttdlianus de re

publica, C. Juiius Victor, Julius Pans, Januarius Nepotianus, alii ab Angelo Maio

editi. Lugduni Batav., Brill, 1860, in-8».
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par ses soins qu'a été imprimé le Répertoire de la littérature colo-

niale rédigé par J. G. Hooijkaas.

Lorsque le Konst- en Lelterbode existait encore, Du Rieu était

un de ses meilleurs collaborateurs, et il continua à l'être jusqu'à

la réunion de ce journal avec la feuille hebdomadaire Neder-

landsche Spectator. En outre, dans le Qids, le Tijdspiegel, etc., il

a publié des articles fort intéressants sur l'histoire, l'archéologie

et la bibliographie. Il a môme publié, en langue française, un livre

sur le séjour de Lambert Daneau à Leyde.

Dans les Handelingen van de Maatschappij der Nederlandsche

Letterkunde, on trouve toute une série de biographies, entre

autres, celles du professeur Kiehl, de Rammelman Elzevier, de

Bodel Nijenhuis, de Drabbe, de L. J. F. Janssen, de Kneppelhout,

de Sautijn Kluit, dues à la plume de Du Rieu, et on les range

parmi les meilleures qu'ait publiées cette Société.

Du Rieu était un homme d'aptitudes multiples. Comme biblio-

graphe, comme historien, comme paléographe et comme archéolo-

gue, il jouissait d'une juste réputation dans tous les pays civilisés.

C'était à la fois un homme de lettres et un homme de goût. Pen-

dant quarante ans, il a mis au service de sa ville natale une

activité que les années ne semblaient pas affaiblir. Elu membre
du Conseil municipal de Leyde en mai 1885, il a rempli cette

fonction jusqu'à sa mort avec l'ardeur qu'il mettait dans tous ses

travaux.

Du Rieu était un bibliothécaire modèle, aimant ses fonctions

par dessus tout, à tel point qu'il refusa l'offre avantageuse qu'on

lui fit une fois de le nommer professeur à Amsterdam. 11 a su

résoudre le difficile problème de satisfaire les besoins des travail-

leurs sans sacrifier les garanties nécessaires pour la conservation

des volumes. Nos lecteurs n'ont pas oublié 1 avec quelle conviction,

quel entrain, quelle assurance il a plaidé au Congrès d'Anvers en

faveur du prêt des manuscrits à l'étranger, sous la garde et la res-

ponsabilité des bibliothécaires. Il se' faisait la plus haute idée de

ses confrères de l'étranger et avait en eux une confiance illimitée,

telle qu'un homme de bien seul pouvait la concevoir; enfin celui

qui étudierait à fond la longue carrière de Du Rieu reconnaîtrait

qu'il a tout fait pour augmenter l'estime que l'opinion publique

1. Voir Revue des Bibl., t. II, p. 504-505.
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accorde aux fonctions du bibliothécaire et conquis ainsi des

droits à la reconnaissance de tous ses confrères.

C'est pourquoi lorsqu'en 1889 quelques amis voulurent se réunir

pour fêter les vingt-cinq années que Du Rieu avait passées à la

bibliothèque de Leyde et lui offrir un modeste souvenir, un grand

nombre d'étrangers ambitionnèrent l'honneur d'être associés à

cet hommage, et cette petite fête fut pour Du Rieu une des plus

douces récompenses qu'il ait reçues dans sa vie.

Au courant de tous les progrès et de tous les besoins de la

science, préoccupé de la nécessité de mettre à la portée de tous

les manuscrits les plus précieux et de la difficulté d'acquérir des

reproductions, rendues coûteuses par une foule d'intermédiaires,

Du Rieu voulut récemment fonder une espèce de société entre

toutes les bibliothèques du globe. Par ce moyen et avec le

concours désintéressé de chaque bibliothécaire, on aurait pu pour

un prix modique, consulter à Chicago, comme à Paris ou à Buda-

pest, VOblongus de Lucrèce, le Puteaneus de Tite-Live, etc. Si

l'on eût réuni 400 ou 500 adhérents (Du Rieu n'en demandait pas

tant) disposés à sacrifier 150 francs par an pour cet objet, chacun

des adhérents eût reçu ce qu'il pourra peut-être encore acquérir,

mais au prix commercial de 400 ou 500 francs. L'idée grandiose et

généreuse de Du Rieu n'a pas été comprise partout ; la Société

n'a pu se constituer. Les reproductions auront lieu, mais les en-

trepreneurs, les libraires, les commissionnaires ne se contente-

ront pas, comme Du Rieu, de travailler pour le progrès des études

paléographiques ou philologiques ; la vente sera forcément res-

treinte et les bibliothèques richement dotées pourront seules

acquérir l'ensemble des reproductions que Du Rieu voulait mettre

à la portée de toutes. Ce n'en sera pas moins un titre de gloire

pour la petite ville de Leyde d'avoir eu à la tête de sa bibliothèque

un homme dont l'administration intelligente, libérale et pro-

gressiste pourra être proposée longtemps comme exemple aux

bibliothécaires de beaucoup de pays.

Émile Châtelain.
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P. Mazerolle. Le testament de Claude Gouffier (3 juin 1570).

Roanne, 1896, in-folio, 16 pp. et 6 planches.

M. Mazerolle a fait précéder ce testament, qu'il publie d'après une copie

contemporaine conservée à la Bibliothèque nationale (m*, franç. 23045, fol.

144-148), d'une introduction fort curieuse pour l'histoire d'une belle collec-

tion du xvi« siècle, dispersée au vent des enchères, du 15 septembre au

6 novembre 1572 (cf. Cèlestin Port, Procès-verbal de vente des meubles de Claude

Gouffier, duc de Roannès, grand écuyer de France, dans la Revue des Sociétés

savantes, 5e série, t. VII, pp. 555-579).

Ce qui donne à cette Introduction un intérêt particulier, c'est que

M. Mazerolle a retrouvé et fait reproduire avec soin quelques-uns des

objets d'art qui furent vendus en 1572.

Ce sont deux volumes reliés et enrichis de miniatures qui appartenaient

au baron J. Pichon; un tableau sur bois, qui faisait partie de la même col-

lection, et qui avait été rapporté de Calais, après la reprise de cette ville

sur les Anglais par le duc de Guise, en 1558; une brigandine qui a figuré

à l'Exposition historique de Madrid (1892-1893), et une dague décorée d'or-

nements gravés et dorés, recueillie par le même collectionneur que les deux

reliures et le tableau sur bois. Léon Dorez.

Henri Cordier. Centenaire de Marco Polo. Conférence faite à la

Société d'Études italiennes, le mercredi 18 décembre 1895, à la

Sorbonne. — Paris, E. Leroux, 1896, in-8°, 112 pp., et

10 planches, dont deux hors texte.

Dans ce très élégant volume, dédié au D* Vincenzo Joppi, d'Udine,

M. Cordier a imprimé uue conférence qui, sous sa forme simple et familière,

résume savamment l'œuvre et la vie de Marco Polo, Je souhaite à l'auteur

que se3 lecteurs trouvent autant de plaisir en ces pages qu'en ont eu à

l'écouter ses auditeurs de la Sorbonne.

La conférence ne remplit que les 38 premières pages du livre. Les autres

contiennent (et c'est à ce titre qu'elles doivent être signalées dans

cette Revue) une excellente bibliographie de Marco Polo, dont voici les

divisions :

I. Éditions. — A. Éditions allemandes (n»» 1-9). — B. Éditions latines

(n»« 10-13). — C. Éditions italiennes (n°» 14-40). — D. Édition portugaise
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(n» 41). — E. Éditions espagnoles (n»« 42-45). — F. Éditions françaises

(no» 46-55). — G. Éditions anglaises (n°« 56-67). — H. Édition hollandaise

(n« 68). — /. Éditions tchèques (n°« 69-70). — Édition russe (n° 71). —
K. Éditions diverses (n°- 72-74). s

II. Biographies, etc. (noB 75-91).

III. Commentaires géographiques, etc. (n°» 92-141).

IV. Bibliographie, [sources bibliographiques] (n°« 142-156).

Deux Appendices terminent ce travail remarquable : I. Tableau chrono-

logique des éditions de la Relation de Marco Polo; — II. Tableau des

imprimés relatifs à Marco Polo. Léon Dorez.

Émile Bonnet. Les débats de l'imprimerie à Montpellier. Mont-

pellier, Gustave Firmin et Montane, 1895, in-8°, 202 pages

(planches et gravures). — Tiré à 335 exemplaires.

Ce volume, imprimé et orné avec luxe, et dont le contenu dépasse les

promesses du titre, n'est pas, en dépit de ses allures très modernes, une

simple étude d'amateur. Le texte, qu'encadrent ou que côtoient de fort

jolies gravures, est rempli de renseignements intéressants et précis.

Voici les titres des chapitres : I. Les Origines. — II. Jean Gillet. — III.

François Choûet. — IV. Antoine Blanc. — V. Famille Pech. — VI. Pierre du

Buisson. — VII. Pierre Claverie. — VIII. Famille Martel. — IX. F. et

A.-F. Rochard. — X. J.-F. Picot. — XI. J.-F. et J.-G. Tournel. — XII.

Période révolutionnaire. — XIII. Les imprimeurs des Etats. — XIV. La

corporation des imprimeurs de Montpellier.

Les documents èt pièces justificatives, qui terminent cet ouvrage, méri-

tent les mêmes éloges que l'ouvrage lui-même. Ce sont : 1° la liste des

ouvrages imprimés à Montpellier par Jean Gillet (1594-1621); 2° la liste des

ouvrages attribués aux presses de J. Gillet; 3° les statuts et règlements

des marchands libraires, imprimeurs et relieurs de la ville et Université

de Montpellier (1665); 4° les lettres patentes portant confirmation des statuts

et règlements (12 sept. 1665); 5° une note sur Mathurin Bretin, imprimeur

à Montpellier (16..-1617); 6° la sentence de condamnation de l'imprimeur

Antoine Blanc par le Parlement de Grenoble (30 janv. 1616); 7° un certificat

délivré par le recteur de l'Université de Montpellier à un apprenti impri-

meur (!•» juillet 1783); 8° un coutrat d'apprentissage d'un imprimeur mont-

pelliérain (1783); 9» la liste des imprimeurs qui ont exercé à Montpellier

depuis le commencement de ce siècle jusqu'en 1870.

C'est là un beau et bon livre, qui fait grand honneur à son auteur,

M. Emile Bonnet, docteur en droit, avocat à la Cour d'appel de Montpellier,

et à ses imprimeurs, MM. Gustave Firmin et Montane.

Léon Dorez.
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[A.-S. Det]. Bibliothèque de Troyes. Catalogue des ouvrages et

pièces, imprimés et manuscrits, composant la bibliothèque de

feu Jean-Auguste Millard, de Troyes, ancien représentant du

peuple, donnée à la ville de Troyes par M. le docteur Auguste

Millard, son fils. — Troyes, 1896, in-8°, 580 pages, avec un por-

trait.

M. Jean-Auguste Millard, né à Troyes en 1802, dans la maison jadis

habitée par les Le Bé, représentant du peuple pour le département de

l'Aube à la Constituante de 1848, mort à Paris en 1885, avait réuni une belle

bibliothèque, que son fils, M. le docteur Auguste Millard, a eu la pieuse

idée de donner à la ville de Troyes.

Dès que cette belle collection est entrée dans l'ancienne abbaye de Saint-

Loup, M. Det , le savant et infatigable conservateur de la bibliothèque de

Troyes, en a commencé le catalogue que nous annonçons. Les imprimés

forment une première série, qui est rangée sous les n°* 1-3161 ; les manus-

crits, une seconde série, qui va du n» 3162 au n° 3186.

Dans cette seconde série, il faut signaler particulièrement le n* 3182;

ii contient des actes concernant la maison qui appartenait aux célèbres Le

Bé, « bourgeois de Troyes, papetiers de l'Université de Paris ». Je reproduis

la notice sommaire de M. Det (pp. 558*559) :

« 3182. Liasse in-4° de pièces de divers formats sur parchemin et sur

papier. —- Anciens contrats de la maison de l'Etape-au-Vin depuis 1585 jus.

qu'en 1729. — xw-xvil* siècles.

c Du cabinet de M. Auguste Millard. Ce sont les titres de propriété de sa

maison natale. Des pièces postérieures à 1729 ont été ajoutées, et voici les

dates de toutes celles qui se trouvent réunies : 1585, 1587, 1594, 1595, 1614,

1640, 1648, 1698, 1729, 1757, 1776, 1786. Les contrats sont aux noms de Jacques

Le Bé ; Nicolas Le Bé; François Paillot ; Françoise Le Bé ; veuve d'Estienne

Camusât ; Nicolas Morel ; Nicolas Lhoste ; Nicolas Bajot; demoiselles Lefebvre,

ouvrières de modes; Marie-Anne Paillot; Péchinet.

« Un dossier spécial contieut encore différents titres datés de 1594, 1698,

1757, 1758, 1778, 1793; on y trouve, en particulier, les pièces nécessitées par

le rachat des droits féodaux dont la maison de l'Etape-au-Vin, appartenant

alors au sieur Lefebvre-Dalichamp, était grevée envers la nation représen-

tant le ci-devant chapitre de Saint-Etienne de Troyes.

« Enfin, un petit paquet renferme divers reçus et billets acquittés. »

Ce beau volume me fournit l'occasion, que je ne puis laisser échapper,

de résumer l'œuvre de M. Det, depuis qu'il a été appelé à seconder

M. Émile Socard , auquel il a si dignement succédé. Voici le tableau des

volumes du Catalogue de la Bibliothèque de Troyes dont il a surveillé

l'impression ou dont la rédaction lui est entièrement due :
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Catalogue de la collection C\rtbron (I875>, 1 volume : 2618 numéros.

Catalogue général :

Tomes I-VI. Histoire (1875-1888) : 12841 numéros.

Tome VII-VIII. Histoire locale (1880-1881) : 5169 numéros.

Tomes IX-XI. Belles-Lettres (1881-1884) : 8448 numéros.

Tomes XII-XIV. Sciences et Arts (1885-1887) : 8307 numéros.

Tomes XV-XVI. Jurisprudence (1888-1889) : 4297 numéros.

Tomes XVII-XIX. Théologie (1890-1891) : 7824 numéros.

Tome XX. Supplément général (1893) : par ordre alphabétique, 689 pages,

environ 3000 numéros.

Catalogue du fonds Millard, 1 volume (1896) : 3186 numéros.

Chacune de ces séries est munie de tables générales, de listes des por-

traits et des incunables (525 inc.).

Une pareille liste fait d'elle-môme l'éloge, non seulement de M. Det,

mais aussi des municipalités diverses qui ont administré la ville de Troyes

depuis 1875, et qui, de 1875 à 1896, ont voté chaque année, sans interruption,

une somme de deux mille francs pour l'impression des catalogues de l'admi-

rable bibliothèque, où sont conservées, entre autres, les collections, unies

depuis le xviu0 siècle, de l'abbaye de Clairvaux et du président Bouhicr.

La ville et le conservateur sont si bien d'accord, que M. Det a pu

adresser récemment (et pour la seconde fois) à ses collègues la circulaire

suivante :

La publication du Catalogue de la bibliothèque municipale de Troyes,

commencée en 1895, s'est poursuivie sans interruption jusqu'à ce jour.

Durant son cours, plusieurs parties en ont été gracieusement adressées

aux principales bibliothèques de France par les soins de la municipalité

troyenne.

Mais plusieurs lacunes nous ayant été signalées dans les réceptions,

notre municipalité a décidé de donner à tous satisfaction complète et défi-

nitive, en mettant à la disposition de chacun la collection elle-même des

inventaires ou tel volume manquant à l'appel; et, cette fois, les omissions

ou les erreurs du passé ne se reproduiront pas, car le dépôt sera fait aux

bibliothèques intéressées par l'entremise du Ministère de l'Instruction

publique.

Vous n'avez donc plus, Monsieur et cher Collègue, qu'à me transmettre

vos desiderata, après avoir pris la peine de vérifier ce que les rayons de

votre bibliothèque renferment déjà de la collection dont la ville de Troyes

est disposée à vous faire hommage, et qui se décompose ainsi qu'il suit :

(Suit la liste donnée plus haut).

« Monsieur et cher Collègue,
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Je vous prie de ne pas oublier de m'adresser en temps utile un récépissé

des volumes qui vous auront été envoyés. Cette pièce sera mon meilleur

moyen de contrôle.

Veuillez agréer, Monsieur et cher Collègue, l'assurance de mes sentiments

les plus distingués.

Le Conservateur, A.-S. Dbt. »

Il y a des bibliothèques françaises qui n'ont pas daigné répondre à cette

aimable circulaire.

Léon Dorez.

CHRONIQUE DES BIBLIOTHÈQUES

Par arrêté du 5 janvier 1897, le Ministre de l'instruction publique a fait

réintégrer à la Bibliothèque de l'Université les manuscrits 361, 362, 364

contenant les tomes I, II et IV des Mémoires de Duplessis-Mornay (cf. Rev.

des Bibl., I, 1891, p. 433-466; III, 1893, p. 25-39, 403-478) qui se trouvaient

classés à la Bibliothèque Mazarine sous les numéros 2093 à 2095.

— Une Notice historique sur la Bibliothèque de Caen a paru par les soins de

M. G. Lavalley, en 1896, dans les Mémoires de l'Académie nationale des

sciences, arts et belles-lettres de cette ville (Caen, Delesques, in-8°). Elle

occupe les pages 265 à 332 du volume des Mémoires qui a été publié

l'année dernière. L'histoire de cette bibliothèque commencj, à vrai dire,

avec celle de l'ancienne Université de Caen, fondée en 1431 (Rappelons à

ce sujet que M. Am. de Bourmont a publié une étude intitulée La Biblio-

thèque de l'Université de Caen au XV* siècle). — Ce dépôt possède aujourd'hui

plus de 100000 vol., réunis dans trois grandes salles ornées de nombreux

portraits. L'auteur de cette Notice s'est servi à la fois des sources imprimées

et manuscrites. — V. M.

— On remarque dans le Bulletin du Bibliophile (n° de déc. 1896), les études

suivantes : Bibliographie des ouvrages sortis des presses de la Correrie, par

Ed. Maignibn (/In), 1669-1778 ; — Nicolas Jarry et la calligraphie au

XVII9 siècle. Catalogue des manuscrits de Nicolas Jarry (n°» 73-110), par le

baron Roger Portalis; — une note sur l'étude consacrée par Gaston

Duval à la bibliothèque de l'abbaye de Montmartre, publiée dans le

Bulletin du Vieux Montmartre (1896, n° 27).
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— Dans le n° de janvier 1897 du Centralblatt fur BibHothekswesen , on re-

marque les articles suivants : Papyrus grecs, par G. Habberlin ; — Recherches

sur la technique de Vimprimerie au XVe siècle, par Adolf SCHUIDT ; — Observa-

tions bibliolhécotcchniques, par le Dr. IL Dûrino; — des comptes rendus de

la publication en facsimilé du Chansonnier <Vlèna [W. Brambach] ; du livre

de W. WBISBACH, Die Basler Buchillustrationen des 45, Jahrhunderls [R.

KautzSCH] ; de la Bibliographie des voyages en Espagne et en Portugal, de

Foughè-Dblbosc [IL HabblbrJ. — A la p. 46 de ce môme n» de janvier,

M. Jak. Schnorrbnbbrg, de Cologne, publie le règlement du prêt des livres

de * Thomas Vargas Macciucca », qui a déjà été imprimé, d'après V « Athe-

naeum » (déc. 1893, p. 883), dans le Centralblatt d'avril 189'i, p. 191, sous le

nom de « FranciscusV. M. ». Si les indications typographiques données par

M. J. Schn. sont exactes, il existe au moins une variante de ce règlement.

— Dans le n° de février-mars 1897 du même périodique, on remarque la

suite des études de MM. Adolf Schhidt et Dûring ; et les articles suivants :

Deux offres de postes de bibliothécaire à Vèlranger faites à George Friedrich

Benecke, par Al. Rbiffbrsghbid ; — Jakob Theodor von Bergzabern (Tabemae-

montanus), étude bio-bibliographique, par F. W. E. Roth ; — Les deux plus

anciennes bibles complètes en langue bohémienne (Prague, 1488; Kuttenberg, 1489),

par le Dr. Anton Sghubbrt. — Le même n° de février contient des comptes

rendus des ouvrages suivants : Die Stadibibliolhek in Frankfurt am Main,

von Dr. Friedrich Clemens Ebrard, Stadtbibliothekar [A. Hackradt] ;

—

Katalog der Bibliothek des Reichstages [K. Boysbn] ;
— Kônigl. Kunstgewerbe-

Schule zu Dresden. Katalog der Bibliothek [W. Sch.] ; — L. Serrurier, Biblio-

thèque japonaise. Catalogue raisonné des livres et mss. japonais enregistrés à la

bibliothèque de ^Université de Leyde [E. ROTH] ;
— Orienlalische Bibliographie,

begrùndet von August Mullbr, t. IX [II. Schnorr v. Carolsfbld] ; — (ieorg

Maas, Bibliolhekumziige [F. Mbntz] ; etc. — A la p. 151, on trouvera une

nécrologie de W. N. Du Rieu (cf. plus haut, p. 71).

Ls Propriétaire-Gérant : V # E. Bouillon.

Iniprimerie polyglotte A. Le Roy.'. — Fr. Simon, S'. — Rennes (3485-96)-
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RECHERCHES

SUR LÀ

BIBLIOTHÈQUE DE PIER LEONI

MÉDECIN DE LAURENT DE MÉD1C1S

(2« Article')

Le dominicain G.-B. Braccieschi disait, dans une de ses lettres

au cardinal Sirleto, en date de Spolète, l or mars* 1583, que les

220 volumes de Pier Leone Leoni avaient été estimés jusqu'à

400 écus par des savants, médecins et philosophes, comme Gio-

vanbernardino Rastrelli de Pérouse*, Fausto Valenti de Trevi*,

Andréa Bibbiena de Florence.

Après avoir cherché vainement, à la Bibliothèque 4 et aux

Archives du Vatican 5
, les deux exemplaires de l'inventaire des

livres de Pier Leone Leoni adressés par Braccieschi à Sirleto, j'ai

trouvé, grâce au catalogue de M. le Dr Alessandro Bellucci 6
,

l'exemplaire qui dut être soumis par le correspondant du cardinal

à l'examen de G.-B. Rastrelli. Il a été conservé dans le manuscrit

G. 18 de Pérouse, et le savant bibliothécaire de cette ville,

1. V. Revue des Bibliothèques, t. IV (1894), pp. 73-83.

2. Ou Rastelli. Cf. G. Mamnî, Archiatri Pontificj, t. I, p. 357.

3. Maaixi, op. cit., t. I, pp. 300, n. a, et 332, n. c.

4. Dans les papiers, très nombreux, du cardinal Sirleto.

5. G. Mahlni, ibid., t. I, p. 198 : « Nell' Archivio Vaticano è il catalogo de* libri,

cbe furooo di quello Leoni cosi stampati, corne scritti a penoa, di mano del solenne

impostore Alfonso Ceccarelli di Bevagna ». — Sur Ceccarelli, cf. Tiraboschi, Stor.

d. lett. ital. (éd. de Milan, 1826), t. V, pp. 317 et 663, et t. VII, pp. 122, 1361

et 1504. — Pourquoi le fameux faussaire avait- il copié ce catalogue? Je ne saurais le

dire. D'ailleurs sa copie était-elle analogue au ms. de Pérouse?

6. Inventario dei manoscritti délia Biblioteca di Perugia (Forlî, 1895, in-8°),

p. 77, n« 429 (G. 18).

Kevue des uibl., mars-avril 1697. vu. — G
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M. le comte Vincenzo Ansidei, a bien voulu m'en faire tenir une

copie. Ce document, imprimé ci-dessous, complète et précise les

renseignements contenus dans les deux lettres de Braccieschi 1
.

Les manuscrits latins de Pier Leone Leoni, presque tous relatifs

à la théologie, à la médecine et à l'astrologie, sont au nombre

de 180. Six manuscrits hébreux sont classés sous les n08 181-186
;

quatre manuscrits grecs, sous les n08 187-190. Quant aux imprimés,

ils sont d'une surprenante rareté, 36 au total, dont un au moins

n'a certainement pas appartenu à Leoni. Ces 225 volumes for-

maient cependant, à la fin du xv° siècle, une collection remarquée

par les contemporains ; et leur catalogue donne une idée nette

de la composition de la bibliothèque d'un médecin célèbre, à cette

époque où la science, malgré ses efforts vers le progrès, était

encore presque exclusivement tributaire de la tradition gréco-

arabe. Il est à remarquer aussi que l'humanisme n'avait encore

guère pénétré dans le cabinet des savants d'alors, et Laurent de

Médicis, tout le premier, eût été élonné du peu de littérature du

médecin qui devait l'assister à son lit de mort 2
. L'Architecture de

Vitruve (n° 2), la Consolation et la Rhétorique de Boèce (n°*60 et 154),

l'Alexandréide (n°61), 1' « Ars metrica » d'Ognibene de Lonigo

(n° 83), Saliuste (n° 105), les Lettres de Sénèque (n° 129), le poème

de Musée, dans le texte grec (n° 187), en tout huit volumes d'ordre

littéraire, figurent parmi les manuscrits de Leoni. Parmi les im-

primés, un seul livre d'histoire, la « Roma instaurata > de Biondo ;

pas un seul poète, pas un seul orateur. Mais peut-être les listes

dressées par Braccieschi de la bibliothèque de Leoni, ne la pré-

sentent-elles pas sous sa forme originale et complète. Le doute

est plus que permis. De son propre aveu, Braccieschi a introduit,

dans son inventaire, des manuscrits acquis par lui-même, comme
le recueil de proverbes grecs qui porte le n° 188. 11 y a glissé,

certainement par erreur, un discours de Jacques Sadolet (n° 210),

qui fut adressé à Louis XII, vers 1510, et qui produit un singulier

effet daus le catalogue des livres d'un médecin mort en 1492.

D'autre part, des deux manuscrits qui avaient été remarqués par

1. Revue des Bibliothèques, ibid., p. 75 et suiv. (et pp. 3 et suiv. du tirage à

part).

2. Ce qui le rapprochait de Laurent, c'était son goût pour la philosophie grecque.

Cf. les lettres de Ficin à Pier Leoni : Fkini Epistolae, livres V, VII, VIII et IX

(éd. de Bâle).
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Ange Politien dans sa visite à la bibliothèque de Pier Leoni (juin

1491)\ le premier, un très ancien texte de Manilius, manque à

Tappel 1
; et le second, bien qu'il puisse être compris dans un des

volumes de Galien indiqués par l'inventaire, n'y est pas signalé

de façon décisive. On peut conclure, de ces diverses constatations,

que l'inventaire dressé par Braccieschi, en 1582, ne comprend

plus tous les manuscrits de Leoni, et en renferme d'autres, qui

n'ont pas appartenu au médecin de Laurent de Médicis. Il restera

cependant très probable, pour qui étudiera cet inventaire, que,

sous le bénéfice de ces observations, on y trouve le catalogue à

peu près exact de la bibliothèque de Leoni. Le nombre des ou-

vrages médicaux et astrologiques qui y sont contenus, ne permet

guère d'en douter sérieusement : Aristote et ses commentateurs,

les médecins juifs, arabes et italiens, Arnauld de Villeneuve,

constituent presque exclusivement le fonds principal de cette

collection 3
.

Pour ce qui touche les livres qui appartenaient en propre à

Braccieschi et qu'il offrait aussi au cardinal-bibliothécaire Sirleto 4
,

peut-être eût-il suffi de publier la courte liste des manuscrits.

Après réflexion, il m'a paru curieux de reproduire cet inventaire,

d'ailleurs assez bref, de la bibliothèque grecque, latine et hébraï-

que d'un Dominicain de l'illustre couvent de Saint-Marc de

Florence, qui, au goût de la littérature, joignait un certain talent

de sculpteur en bois 5
. Braccieschi, sinon par sa valeur littéraire

et son mérite artistique, au moins par ses aspirations, est un des

derniers représentants de la Renaissance héroïque et « encyclo-

pédique *.

Je regrette vivement, en terminant ce second article sur la

bibliothèque de Pier Leoni, de ne pouvoir dire où sont allés les

volumes qui la composaient. Ont-ils été acquis par le Vatican,

selon le désir de Braccieschi? Sont-ils, au contraire, selon une

1. Bévue des Bibliothèques, ibid. % p. 74 (et p. 2 du tirage à part).

2. Il paraît même perdu. Ibid., p. 74, n. 2. (et p. 2, n. 2 du tirage à part). — La

collation de Politieo n'a pas été non plus signalée jusqu'ici.

3. Sur Pier Leoni, on consultera utilement Stephamis-M;iria Fabbrucius, Elogia cla-

rissimorum virorum, qui ab anno... instaurationis secundo, usque ad 1478

Pisanœ Academiœ lucem... addiderunt , dans la Raccolla d'opuscoli de Calogerà,

t. XL, pp. 102-111.

4. Ibid., p. 80, 1. 9-11 (et p. 8 du tirage à part).

5. Ibid., p. 81 (et p. 9 du tirage à part).
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des conditions éventuelles du marché conclu entre Braccieschi et

ScipioneLeoni, entrés à Saint-Marc de Florence 1
? Ou seraient-ils

restés à Spolète? Ou, enfin, ont-ils été dispersés de telle façon

que l'on ne puisse espérer en retrouver la trace? Ce sont là

questions qui, du moins pour moi, sont restées jusqu'ici entière-

ment insolubles. Léon Dorez.

Index sive Tabula Libkorum manuscriptorum

ET 1MPRESSORUM FAM0SISS1M1 PëTRI LEON1S LeONII SPULETINl 2

ET IN PRIMIS LlBHl LATINl MANU SCRIPTI.

1. Conciliator, Petrus de Abano de differentiis et diversis

opinionibus.

2. Victruvius de Architectura.

3. Opéra Galeni, in folio.

4. Clavis sanationis per M. Simonem Januensem, in folio.

5. Gratiadeus super Prœdicamenta.

6. Abraam Judseus de judiciis astrorum in nativitatibus.

7. Liber quidam de rébus theologicis.

8. Aristoteles de natura animalium.

9. Galenus de temperamentis.

10. Gratiadeus super libros logices Aristotelis et Porphirii.

H. Liber in quo multi tractatus, presertim de rébus astro-

logicis.

12. Aristotelis Physica, cum commentariis Averrois.

13. Galculator, liber M» Riccardi.

14. Liber plurimorum tractatuum M' Arnaldi de Villa Nova.

15. Qusestiones in s. theologia et in parvis naturalibus.

16. Questioues et scripta plurima de rébus philosophicis et de

anima.

17. Petrus de Palude super libros Sententiarum.

1. lbid. t p. 78, vers le bas (et p. 6 du tirage à part).

2. Ms. de Pérouse, G. 18, p. 1-7.
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18. Mr Arnaldus de Villa Nova de Antichristo. Et Gulielmus

Parisiensis de virkutibus et vitiis, et de diviaa sapientia.

19. Alcabitius et Albumasar de astrologia judiciaria.

20. Ars generalis Raymundi Lulli, cum alia Arte.

21. Geber, cum multis tractatibus alchimiae.

22. Expositio M» Arnaldi de Villa Nova super Apocalypsim.

Item Expositio super Epistolas canonicas, et Gronica

Martini.

23. Avicenne libri sex de rébus naturalibus.

24. Liber sine titulo, tractans de animse nostrse scientia, philo-

sophice et theologice.

25. Liber sine titulo, tractans et commentans Methaphysicam

Aristotelis. Et plurima theologica.

26. Francisons Kellet de rébus medicinalibus.

27. Liber de concordia christianœ fidei, et oratio quaedam.

28. Liber in quo multi tractatus, videlicet : Albertus Magnus de

causis
;
logica Algazelis ; Linconiensis super posteriora, et

Didascalon M» Ugonis de S0 Victore.

29. Marsilius Ficinus de christiana religione.

30. Marsilii tralatio hymnorum Orphei, et Proculus de causis.

31. Pétri Lombardi scripta et qusestiones super primum et ulti-

mum Sententiarum, et super régulas He[nti]sberi.

32. D. Joannis de Luna soinnium, et alius tractatus de legibus.

33. M» Simonis, magistri sacri palatii, expositio super Danielem.

34. Francisci de Mayrone scripta et quœstiones super tertium

et partem quarti Sententiarum.

35. B[u]ridani quœstiones super libros de anima et parva natu-

ralia Aristotelis.

36. Coinmentaria super primum canonum Avicennae.

37. Commentaria super fenennas Avicennes (sic).

38. Hippocratis aphorismi, cum commentariis. Item tractatus de

proportionibus complexionum. Item theorica planetarum.

39. Commentaria super Ptolemei Almagestum.

40. Gentilisde Fulgineo scripta super primam fenennam quarti

Avicenne.

41 . Almansor de simplicibus et rébus medicinalibus.

42. Aboali Abniceni liber canonum medicinalium. Item trac-

tatus de regimine sanitatis, qui inscribitur Secretum

secret[or]um.
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43. Aboali liber canonum. Item commentaria M> Jacobi de For-

livio super Aphorismis Hyppocratis.

44. Abandali de Nigro, de Janua, Introductorium ia astrologia

judiciaria. Item Leupoldus de eadem materia.

45. Alberti Magni commentaria in parva naturalia Aristotelis,

et in libros de mineralibus, et de generatione.

46. Liber qui inscribitur Spéculum divinarum naturaliumque

rerum M» Henrici Batensis.

47. Alberti Theutonici commentaria super Melbaphysica Aristo-

telis.

48. Galenus de rébus medicinalibus.

49. M 1 Nicolai Horem, et Henrici de Glavasio quaestiones super

prospectivam, et quaestiones exbarith (sic) de maximo et

minimo.

50. Almansoris liber alter de rébus medicinalibus.

51. Petrus de Candia super primum Sententiarum.

52. Raymundi Lulli Ars juris.

53. Isaac Hebreus de particularibus dietis.

54. Boethii Severini Arismetrica.

55. Léo Tuschus de somniorum interpretatione.

56. Raymundi Lulli Ars generalis, et Spéculum philosophie.

57. Dionysii Areopagitœ opéra omnia.

58. Liber de gentili et tribus sapientibus, in quo disputationes

de fide christiana.

59. Liber de virtutibus moralibus et theologicis.

60. Boethius de consolatione philosophise.

61. Poëmade gestis Alexandri Magni, quod inscribitur Alexan-

dreis.

62. Liber quœstionum plurimarum philosophie et theologiae.

63. M 1 Baptiste de Fabriano de sensu composito et diviso.

64. Tractatus logices de decem prsedicamentis.

65. D. Thomas Aquinati3 prima pars Summse theologicae.

66. D. Nicolai cardinalis Gusani opéra quœdam.

67. Galeni, medicorum principis, opéra quœdam.

68. Galeni alia opéra.

69. W Arualdi de Villa Nova introductiones in medicinam, et

liber de phlebotomia ejusdein.

70. Alchabitins, cum commentariis Alberti de Saxonia. Item

theorica planetarum.
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71. Raymundi Lulli de quinta essentia liber, et de alchimia.

72. Joannicius super qusedam opéra Galeni, et plures alii

tractatus in medicina.

73. Jamblicus Calcideus de secta Pittagorica. Ilem :

74. Hermès Platonicus super Phaedram [l. Phaedrum], et Marsi-

lius Ficinus super Philebum.

75. Liber iQûominati auctoris de oivili dominio hominis et de

jure.

76. Joannes Mesué cuin commentariis. Item Aristotelis liber

inscriptus Secretum secretorum, et quaedam in astrologia

judiciaria.

77. Euclidis geometria, cum commento Gampani.

78. Abbas Joachim super Apocalipsim. Item Coucordia novi et

veteris testamenti, in-folio.

79. Quaestiones extravagantes de rébus medicinalibus. Item Gen-

tilis de Fulgineo de febribus, et quidam alia medicinalia.

80. Logica Venatoris [Pauli Veneti?].

81. M» Marsilii commentaria super aphorismos Hippocratis.

Item commentaria super Artem Galeni.

82. Avicenna in medicinalibus, et Averroes de substantia orbis.

83. Omnibonus Leonicenus de arte metrica.

84. Quœstiones pulchrae in medicina.

85. Arnaldi de Villa Nova Aphorismi et Régulai générales. Item

Joannis Damasceni et Hyppocratis quaedam opuscula.

86. Petrileonis Leonii tabula materiarum medicinalium.

87. Liber de Trinitate et de collatione beneficiorum. Item Guliel-

mi Parisiensis Rhettorica.

88. Quaestiones abrasi authoris super Sententias Pétri Lorabardi.

89. Liber de rébus logicalibus innominati auctoris.

90. Galeni liber sanitatum, in quo volumine multi alii tractatus

de rébus medicinalibus.

91. Aristotelis praedicamenta, cum commentariis Simplicii.

92. Haly Ars generalis in medicina. Et alii tractatus in medicina.

93. Ugo de Sancto Victore de sacramentis.

94. Raymundi Lulli Ars generalis in medicina.

95. Aristotelis lib ri de generatione et corruptione, de caelo et

mundo, et Physica.

96. Raymundi Lulli Ars alia particnlarium in universalibus.

97. Alimentons summa de rébus naturalibus.
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98. Liber qui inscribitur Natalis Domini. Et Raymuudus super

4. libros Sententiarum.

99. Liber qui inscribitur Clarificatorius iu arte medicinse.

100. Arnaldi de Villa Nova Spéculum medicinalium introductio-

Dum. lu quo volumine suut multi tractatus in [m^dicina.

101. M» Arnaldi de Villa Nova multi tractatus de rébus meîdicina-

libus. Et Averrois de tiriaca. Et Petrus Léo Leonius Spo-

letinus de urinis et de excoratione vesicœ.

102. Alberti Magni commentaria super parva naturalia.

103. M* Arnaldi de Villanova liber prognosticorum in medicina,

et ejusdem Introductorium in astrologia.

104. Epitome methaphisicalium Aristotelis.

105. Crispi Salustii higtoria et orationes.

(Epitome methaphisicalium Aristotelis).

106. Liber in quo multi tractatus de malitia complexionum

Arnaldi ; et de conservanda sanitate, et de urinis, aliorum

auctorum.

107. Aboali Abniceni traclatus de rébus medicinalibus, ubi et de

herbarum viribus et natura.

108. Ferrandi Cordubensis de Misterio pontilicalis pallii, et Cusa-

nus de Conciliis.

109. Joannis Eucliph traclatus pertinentes ad logices scientiam.

110. Origenis Periarcou, hoc est de principiis, cum Apologiis

Pamphili martyris.

411. Almagestum Ptolemei de rébus astrologicis.

112. Galenus de pharmacis et rébus medicinalibus.

113. Commentaria super Melaphisica Aristotelis.

114. Tractatus plurimi Galeni, Arnaldi, Alchindi, Joannis Damas-

ceni de rébus medicinalibus.

115. Volumen non ligatum, in quo multi tractalus pertinentes ad

artem medicinae.

116. Proculus de causis, et Mercnrius Trismegistus, cum com-

mentariis Ficini. Item Diouisii Areopagitœ opéra qusedam,

et multa alia in theologia.

117. Henrici de Assia de habitudine causarum, et multi alii trac-

tatus ejusdem. Item Gulielmi Parisiensis Logica etTopica.

118. Raymundi Lulli tractatus plurimi,quorum multi imperfecti.

119. Adrasti tractatus de rébus alchimicis et de proportione.

120. Commentaria super Artem demonstrativam Raymundi Lulli.
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121. Introductorium astronomi» pro medicis.

122. Gulielmi de Conchis opus imperfectum philosophiœ.

123. Quinternus, in quoUractatur de astrologia judiciaria.

124. Questiones super 4. libros Sententiarum.

125. Questio de pleurisi cujusdam.

126. Epitome super phisica et posteriora Aristotelis.

127. Liber de chiro(n)mantia et phisionomia.

128. Liber imperfectus, in quo tractatur de demonstratione per

equiparationem.

129. Senece Gordubensis epistolse.

130. Ganones et tabulée cœlestium motuum.

131. Pétri Hispani Problemata, et alii tractatus de intensionibus

et proportionibus.

132. Aristotelis Ethica et Œconomica.

133. Tractatus de quodquidest et ejus continentia, spectans ad

logices scientiam.

134. Tractatus de peste, et alii tractatus de regimine sanitatis, et

anatomiae, et curationis.

135. Tractatus concordie novi et veteris Testamenti, et de invo-

catione daemonum, et de Antichristo.

136. Egidii Romani tractatus de esse et de essentia. Item multi

alii tractatus Gusani et Gulielmi Parisiensis.

137. Avicennae tertius et quintus liber de rébus medicinalibus.

138. Tractatus contra astronomos, et problemata curiosissima

Nicolai Horren (sic), et multi alii tractatus.

139. Tractatus plurimi Isaac Israélite in medicina. Et Aristotelis

problemata.

140. Practica medicine M ri Gulielmi.

141. Albertus Magnus de Animalibus.

142. Isaac Judeus de universalibus et particularibus segritudi-

nibus.

143. Questiones super libros naturalis philosophiae.

144. Expositio aphorismorum Hyppocratis.

145. Plotini Platonici opéra.

146. Abbatis Joachim expositio super Apocalipsim.

147. M» Thome Bradrarensis {sic) liber de causa Dei contra Pela-

giaoos.

148. Alberti Magni libri logicales.

149. Liber in quo tractatur de arte inventionis rhetorices, et de

cometis. Item tractatus super theorica planetarum. «
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150. Mercurii Trismegisti Pimander, per Marsilium Ficinum. Et

Platonis alii dialogi, eodem interprète.

151 . Algazelis Logica, et tractatus de anima.

152. Practica quedam in medioina.

153. Alberti Magni commentaria super Phisica Aristotelis, et

super libros de caelo et mundo.

154. Boëthii Severini Rhetorica et Topica; et alterius auctoris.

155. Tractatus de astrologia judiciaria.

156. Gratiadei commentaria super Aristotelis Logicam.

157. Galeni commentaria super artem medicinse.

158. Commentaria super quartam fenennae Avicennae. Item libri

de cirurgia.

159. Siuonyma in medicina. Et de flebotomia Galeni. Et liber de

mineralibus Alberti.

160. Avicebron de materia et forma et de différentes inter di-

vum Thomam et Albertum, et de principiis naturse

secundum Aristotelem.

161. Tabulœ compendiose artis medicinse , ex diversis aucto-

ribus.

162. Commentaria super Methaphisica Aristotelis.

163. Adnotationes et epitome super logicam Aristotelis.

164. Colliget in medicina Averrois.

165. Aristotelis libri Methaphisices, et parva Naturalia.

166. Jacobi commentaria super Aphorismos Hyppocratis.

167. Galeni opéra in medicina.

168. Fenennœ Avicennae de aegritudinibus particularibus.

169. Albertus Magnus de anima et de animalibus.

170. Consilia quaedam in medicina auctoris sine titulo.

171. Avicennae opéra in medicina, translata de araba lingua in

latinam a Bernardo Cremonensi.

172. Commentaria super libros de caelo et mundo Aristotelis.

173. Liber abbreviatus de rébus medicinalibus.

174. Libri septem compendii theologiee et pkilosophiae, cujus

auctor non apparet.

175. Adnotationes et scripta super primum librum Senten-

tiarum.

176. Niccolai de Niccolis primus senno ; et Ugo super quartam

primi ; et multa alia, et impressa et manuscripta.

177. Quœstiones super Aphorismos Hyppocratis.
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178. Aphorismi Rabbi Moyses in medicinalibus.

179. Niccolai de Niccolis sermones in medicina.

180. Fasciculus multorum tractatuum et adnotationum variarum

de diversis materiis inanu scriptarum
;
quorum quinterna

et scripta sunt non ligata.

LlBRI IN LINGUA. HEBRAICA. ET GRjECA.

181. Rabbi Abraam liber de astrologia judiciaria.

182. Ejusdem liber de motibus astrorum.

183. Liber de rébus pbilosophicis.

184. Liber de scientia Gabalam [sic).

185. Liber alius de rébus philosophicis.

186. Liber alius de rébus astrologicis.

Sex libri isti conscripti sunt linguaetcaracteribushebraicis.

187. Musœus, antiquus poëta, de amore Heronis et Leandri.

Tabula Gebetis.

188. Liber de proverbiis graecis.

189. Galenus de diebus creticis (sic).

190. Quinternus alius innomiuati auctoris.

Libri istiusmodi conscripti sunt lingua et literis grsecis.

SEQUUNTUR LIBRI IMPRESSI.

191. Opus Pandectarum in medicina Matthei Silvatici.

192. Gommentaria Averrois super Aristotelis Methaphisicam et

parva naturalia.

193. Francisci Pedemontii commentaria in Joannem Mesué, una

cum Antidotario Nicolai et Platearii.

194. Gongregator antidotorum in medicina M 1 Jacobi de Dondis.

195. Aristotelis opéra qusedam impressa, cum commentariis Cal-

cidii super Timœum.

196. Petrus de Abano super Aristotelis proplemata [sic).

197. D. Joannis de Turrecremata summa de primatu Ecclesise.

198. Ptolemœi tabula* cosmographie». Et Strabo de situ orbis.
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199. Plavii Blondi liber de Roma instaurata.

200. D. Augustini de Givitate Dei.

201. Nicolai de Niccolis sermo de febribus.

202. Expositio noni libri Almansoris, a Joanne Arculano Vero-

nensi édita.

203. Liber impressus, in quo oratio quœdam Bernardi Justi-

niani; Ambrosius de officiis; et Quodlibeta cardinalis

sancti Pétri ad vincula.

204. Practica in arte chirurgise.

205. Liber qui inseribitur Amicus medicorum; [ejusdem aucto-

ris] Joannis Ganiveti de astrologiae defensione; et Hippo-

cralis Astrologia.

206. Pillolarium Pantaleonis.

207. Liber Ephemeridum.

208. Liber aller Ephemeridum.

209. Abucharé Mangmeth liber super artem medieinae.

210. Jacobi Sadoleti liber de bello suscipiendo contra Turcos.

211 . Pauli Veneti logica.

212. Volumen in 8° folio, in quo multi tractatus in medicina.

213. Matheus Bossus, de veris animi gaudiis.

214. Antonii Guarnerii tractatus de febribus et tluxibus.

215. D. Pétri de Aliaco opuscula et sermones.

216. Joanuicii Introductorium super Tegni, et super plura opéra

Galeni et Hippocratis.

217. Lactantii Firmiani Institutiones.

218. Galeni opéra omnia.

219. Gornelii Celsi libri de medicinalibus rébus.

220. D. Thomae Aquinatis secunda secundœ 1
.

225. Spéculum considerationis Pétri de Haliaco, et ejusdem ques-

tiones super libros Seutentiarum.

226. Gaietani Tiennensis {sic) commentaria super libros de

anima.

227. Quadripertitum opus Ptolomei in astrologia judiciaria.

228. Gonstantini selectarum perceptionum de agricultura.

229. Ludovici Parisiensis silva.

230. Dinus super Canones, et aggregationes Mesué.

i. Les n08 221 à 224 manquent. Il n'y a pas de blanc dans le ms., et l'on doit

croire à une simple erreur de numérotation.
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II

âdnotàtio llbrorum omnium qui sunt usui fratris

Joannis Baptiste Bracceschi Florentini

Libri Latini 1

Prima Classis, supellex sive collectio.

In-folio.

1-6. V1TARUM saiictorum Dei per Surium tomi sex.

7. Raphaelis Volaterrani Commentaria.

8. Plinius de uaturali historia.

9. D. Platonis opéra omnia.

10. Suetonii et aliorum vitse Cœsarum.

11. Gomelii Taciti Annales.

12. Strabo de situ orbis.

13. D. Thomae Commentaria super epistolas divi Pauli.

14. Procopii et aliorum de Gothis et Longobardia libri.

15. Bartolomeus Anglicus de proprietatibus rerum.

16. L. Annei Senecœ opéra. Et Gomelii Celsi de rébus medicinae.

17. Pétri Galatini minoritse de archanis catholicœ veritatis.

18. D. Laurentii Justiniani opéra.

19. Euclidis Megarensis geometrica.

20. Joannis Stadii tabulas astronomie».

21 . Hermolai Barbari Prospecliva.

22. Dantis Aligerii poemata.

23. Joannis de Regiomonte tabulae directorise primi mobilis.

24. Alexandri ab Alexandro genialium dierum libri.

25. Xenophontis expeditio bellica Cyri junioris.

26. Sexti Rufi et Polybii historiœ.

27. D. Leonis Papae sermones.

28. Revelationes sanctae Brigidœ.

1. Ms. de Pérouse G. 18, pp. 8-17.
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29. Paulus Orosius et divus Ainbrosias de officiis.

39. Le scieaze mathematice, ridolte in tavole.

In-quarto folio.

1. Cornelii Gemuiae de arte ciclognomica demonstratio.

3. Sylvaruin allegori[c]arum tomi duo.

4. Disputationes Raymundi Lulli super Sententias.

5. Propositions Aristotelis.

6. Jamblycus de mysteriis ^Egiptiorum.

7. Blasii Bonaccursii diaria.

8. Frederici Naus[e]œ Postille super 4. Evaugelia.

9. Historia universaiis Joannis Zonarae, et

10. Liber diversorum carminum.

11 . Raymundi Lulli Ars generalis.

12. Alphonsi tabulas astronomie».

13. Joannes Lucidus de temporibus.

14. Ignatii Dantis Perusini Astrolabium.

15. Victruvius cum commentariis.

16. Pauli Manutii Adagiorum chiliades.

17. Didaci Valadia minori(s)tae Rhetorica.

18. Pétri Galenisii Martyrologium.

19. Felicis Gonstantii diaria.

20. Erasmi Reinold tabula* prutenicae.

21. Abraam Zacuti Almanach perpetuum.

22. Joannis Paduani viridarium.

23. Benedicti Varchi Dialogi.

24. Alexandri Piccolominei Theoricse planetarum.

25. Pétri Pitati Coinpendium de rébus astrologicis.

26. Joannis Roias Planispherium.

27. Joannis de Monteregio tabulas directoriae.

28. Seraphini Razzii Vitœ sanctorum.

29. Apostolicae constitutiones, D. Clémente authore.

30. Ptolemei Cosmographia, per Ruscellum.

31. Joannes Bap ta Vimercatus de Horologiis.

32. Rosarium beatissimae Virginis.

33. Concordautise Bibliae.

34. Alberti Magui philosophias compendium.
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35. Augustini Steuchi de perenne philosopho libri.

36. Joannis Beruardini Rastrelli de emendatione anni.

37. [Biffé).

38. Biblia latiaa.

39. Joannis Viglerii Institutiones ad sacram theologiam.

40. Sancti Pagnini grammatica hebrea.

41. Pétri Victorii orationes duœ, et alia quaedam opuscula.

42. Joannis Paduani opuscula. Et alii quidam tractatus.

43. Goronœ laudum Aloysi Ancarani.

44. Liber ephemeriduui.

45. Martyrologium Romaaum, ex nova reformatione calendarii.

46. Liber Ephemeridum, secundum reformationem novi calen-

darii.

In-octavo folio.

1. Summa Joannis Valentis de Regimine.

2. Rosarium Gulielmi Pepini B. Virginis.

3. Cornmentaria Euthimii Zigaboni super Evangelia.

4. Cornmentaria Euthimii Zigaboni super Psalmos.

5. Sermones de tempore et de sanctis Voraginis.

6. Latini sermonis observationes.

7. Leonis Hebrei de amore secundum Platonicos.

8. Gathechismus ex decreto concilii Tridentini.

9. Institutiones sacerdotum Pétri de Soto.

10. Pontanus de stellis et poematis [sic).

11. Pontani dialogi.

12. Pontani de prudentia liber.

13. Liber de sensibilibus delitiis Paradisi.

14. Joannis Cassiani opéra, et Joannis Gersonis edificationes.

15. Dionisii Gartusiani Summa fidei orthodoxae.

16. Spéculum peregrinarum questionum.

17. Martyrologium Usuardi per Joannem Molanum.

18. Thésaurus contexendarum epistolarum.

19. Nicoiai Leonici de varia historia.

20. Nicoiai Leonici Dialogi.

21 . Severini Boëtii de consolatione.

22. Armandus de difficilibus terminis in philosophia et theologia.

23. Sermones quadragesimales Gentilis.
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24. Compendium coucertationum contra hœreticos.

25. Melchior Canus de locis communibus.

26. Ephemerides historiarum.

27. Pétri Bembi prosae.

28. Régulée plures grammaticales linguse ethruscœ.

29. Ambrosii Leonici de nobilitate rerum.

30. Cardanus de subtilitate rerum.

31 . Gemme Phrisii de usu globi.

32. Joannis de Sucrobusto sphsera.

33. Fraucisci Petrarchae poëmata ethrusca.

34. D. Bonaventurœ quœdam opuscula.

35. Theoricae planetarum, innominati authoris.

36. Nicolai de Nise Gemma praedicantium.

37. Joannis Berardi Gualandi de valoribus monetarum.

38. Joannis de Sacrobusto sphera, et theoricae Perirbachii.

39. Bernardini Tomitani libri de lingua aethrusca.

40. Gemmée Frisii Astrolabium catholicum, et alia opuscula as-

trologica.

41. Bartolomei Coranza Conciliorum summa.

42. Augustini Valerii Rethorica ecclesiastica. s

43. Pétri Sexilii de varia lectione.

44. Homeri Ilias.

45. Homeri Odissea.

46. Valerii Flacci Argonautica.

47. Sannazzarii Poemata.

48. Pomponius et Solinus de situ orbis.

50. Josephi de antiquitate Judeorum tomi duo.

51. Josephus de bello Judaico.

52. Epistolae Plinii junioris.

53. Lucretius poeta.

54. Riccardi de Sancto Victore opuscula.

55. Baptistae Fulgosi de exemplis libri.

56. Rationale divinorum officiorum.

57. Sermones dominicales tQtius anni Gulieimi Pépin.

58. Stobei sententise latinae.

59. D. Catherinae Senensis Dialogi divini.

60. Pirocteni Vannuccii Biriaguccii Senensis.

61. Celii Rodigini variarum antiquarum lectionum libri, in tribus

voluminibus.
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In-sextodecimo folio.

1. Andreae Eboreusis liber de exemplis.

2. Andreae Eboreusis liber sentcntiarum.

3. Martyrologium Francisci Maurolyci.

4. Manipulus florurn.

5. Horologium sapientiae Henrici Sisii.

6. Opuscula divi Augustini.

7. Tractatus sacerdotalis Nicolai de Ploves.

8. Exercitia spiritualia Thauleiïi.

9. Remundi Sebimdii de natura ho.ninis.

10. Joanuis Echii Euchiridion locorum coinmunium.

11. Liber fastorum et tristiuin Ovidii.

12. Testament um novum.

13. [Biffé].

14. Psalmi peniteatiales in lingua graeca, latina, haebrea.

15. Summa armilla casuutn.

16. Simonis Verepei Precationes.

17. Methodus confessionis. Et Francisci Tileluiani contempla-

tiones.

18. Jitlii Gam(ra)illi opéra.

Tertia Classis sive Collectio librorum.

Libhi Manuscripti.

(231) . — 1. Pétri de A(ljbano Pbysionomia, et Joannes Bac(c)on

de speciebus, et alia 1

.

(232) . — 2. Tolomei de Luca, Ordinis F. Praedicalorum, Historia

nova âcolastica.

(233) . — 3. Pétri Blesensis epistolae varias.

(234) .
— 4. S. Gregorii papae Dialogi', et vitœ saiictoruin Patrum.

(235) . — 5. Biblia sacra, in corio ligata.

(236) . — 6. Gervasii Tilleberiensis de Mirabilibiu înuudi 2
.

1. Cf. Revue drs bibliothèques y loc. cit., p. 80 (p. 8 du tirage à part).

2. Ibid.

Revi/k des bibl., mars-avril 18'J7. vu. — 7

Digitized byGoogle



98 LÉON DOREZ.

Jn-4° folio.

1. Compendium philosophiae Rdi
p. fratris Hieronymi.

2. Francisci Petrarchae opéra qusedam latina.

3. Revelationes et raptus Amadei.

4. Philosophia Gulielmi de Conchis, et liber de regimine civi-

tatum.

5. M. T. Giceronis de amicitia, senectute, et Paradoxis.

Item questiones naturales Prisciani.

6. Pétri Alphonsi liber contra Hebreos.

7. Cointhi Smimei poëma post Homeri poësim, lingua grœca.

M. T. G. Rhetorica ad Herennium.

In-8° et in-16°.

1. D. Bernardi Meditationes et Ugonis de archa Noe. Item alii

tractatus de lingua latina, et libellus quidam de lingua

etrusca, in quo multa sunt.

2. Liber de vilitate miseriœ humanœ, et de ludo saccorum.

3. Alphabetus narrationum, et Alanus de compianctu [l. com-

planctu] naturœ.

4. Liber etrusco sermone de miraculis MARLE. Et alia multa.

5. Sermones tam de tempore quam de sanctis totius anni.

6. Liber in quo multi tractatus pulcherrimi.

7. Liber distinctionum et sermonum.

LlBRI LiNGILE SA.NCTjE HeBRjEE.

1. Biblia sacra, in lingua hebrsea.

2. Altéra biblia, in lingua hebrœa.

3. Thésaurus linguœ sanctœ, Pagnini.

4. Grammatica linguœ hebrœœ, ejusdem Pagnini.

5. Heliœ hebrœi Orationes de lingua hebrœa.

6. [W.-F.] Gapitonis institutiones linguœ hebreœ.

7. Dictionarium linguœ hebrœœ, abrasi autoris.

8. Psalterium hebraicum
,
caldaicum, arabicum, graecum, lati-

num.

Digitized byGoogle



BIBLIOTHÈQUE DE P1ER LEONI. 99

Libri Graegi

FRATRIS JOANNIS BAPTISTE Bracceschi Florentini.

Quarta Classis sive Collectio.

In-folio.

1. Joannis Damasceni opéra omnia, cum tralatione latina.

2. Theophilacti commentaria super 4. [Evangelia].

3. Suidœ magnum lexicon.

4. Aristotelis operum tomus unus.

5. Eustatii in Ethica Aristotelis commentaria.

6. Strabonis opus de situ orbis.

7. Aristophanis Gomœdiœ, cum commentariis.

8. Sententiarum ex variis authoribus tomi très.

9. Œcumenius et Arethas super epistolas Pauli et Apocalypsim.

In-quarto folio.

1. Manuelis Moscopuli de ratione examinandae orationis.

2. Dionisii Alexandrini de situ orbis, cum commentariis Eus-

tathii.

3. Sophoclis Tragedise septem, cum scholiis et commentariis.

4. Pindari Lyrica, cum commentariis.

5. Hesiodi Ascraei opéra, cum expositionibus.

6. Laertii Diogenis de vitis philosophorum liber.

7. jEliani de varia historia libri 7, cum aliis traclatibus.

8. Epicteti Enchiridion, cum commentariis Simplicii.

9. Gregorii Nazianzeni Poemata.

10. Sanctorum Conciliorum décréta.

11. Mercuri Trismegisti Pymander.

12. Cleomedis speculatio circuli.

13. iEschinis et Demosthenis orationes; et Demetrii Moschi de

raptu Helenœ.

14. Gregorii Palamœ orationes; et Alexandri Aphrodissei quidam

tractatus. Item Cassiani et Nili instituta monachorum.
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15. Theonis et Aphtonii sopbistarum praeludia; et Phalaridis et

aliorum epistolae.

16. Lexicoa grœcolatinum.

17. Sermones, tam de sanctis quam de tempore, Damasceni

monachi.

18. Joannis Stobaei scntentiœ.

Jn-3° folio.

1. Gregorii Nazianzeni orationes.

2. Homcri Odissea.

3. Interpretationcs antiquorum in Homeri Iliade et Odissea.

4. Didimi, antiquissimi autoris, inter|)retationcs in Odissea.

5. Cointhi Soiirnœi derelictorum ab Homero.

6. Apollonii Argonautica, cum commentariis.

7. Scbolia in Euripidis septem tragedias.

8. Euripidis tragediae dure, cum interpretatione lalina.

9. Ilcsiodi Ascrci opéra, cum interpretatione latina.

10. Pindari odœ.

11. Theocriti carmina, cum seboliis.

12. Apollodori Atbeniensis de origine deorum, cum interpreta-

tione latina.

13. Epigrammatum graecorum libri septem.

14. Dicta illustrium virorum, ab Arseuio episcopo collecta.

15. Artbemidori de somniorum interpretatione.

16. Psclli, Blemedae et Georgii logica. Et Pselli Matbematica.

19. Sacrorum bibliorum veteris Testamenti tomi très.

20. Sacrorum bibliorum novi Testamenti tomus unus.

21. Isocratis orationes et epistolœ.

22. D. Dionisii Areopagilae opéra.

23. Basilii, Plutarobi, Xeuofontis et Caebetis quœdam.

24. Aristopbanis Comediae omnes.

25. Isocratis orationes très, et Aristidis encomium Romœ. Item

Isocratis orationes très, cum interpretatione latina.

26. iEsopi fabuhe, cum interpretatione latina.

27. Isocratis et Dernosthenis orationes quœdam.

28. Demetrii Phalerei de elocutione liber.

29. Demostbenis et Isocratis orationes quaedam.
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30. Cleomedis speculatio de circulo; Arati phœnomena; Dionisii

de situ orbis, et alia quaedam, cuoi interpretatioue latina.

31. Apostolii Bizanthii Parœmiae. Plutarchi oratio consolatoria.

Et quaedam alia opuscula ejusdem.

32. Demosthenis sententiœ collectée, cum interpretatione latina.

33. Plutarchi de liberorum institutioue, et Epicteti Enchiridion,

cum iuterpretatione.

34. Plutarchi oratio consolatoria. Sintaxis linguœ grecse, et

Methodus conscribendarum epistolarum.

In-i6° folio.

1. Horologium grœcum de orationibus et precibus habendis.

2. D. Pauli Epistolae et Apooalypsis.

3. Cyrilli et Joannis Damasceni sermones quidam.

4. Horae sacrae B. Virginis Mariae.

5. Pindari et aliorum lyricorum poëmata, cum interpretatione

latina.

LlBRI QUI SUNT USUI

Fratris Joannis Baptiste Bracceschi Florentini.

Secunda Classis sive Collectif).

In-folio.

1. Scolia et lucnbrationeâ in omnes M. T. Giccronis orationes.

Jn-4° folio.

1. Lexicon graecolatinum, Basilese impressum.

2. Ars rhethorices Barptolomei Cavalcantis Florentini.

3. Terentii Comediae, cum commentariis Joannis Fabrini.

4. Rodulphi Agricolae de inventione dialectica, et ethrusco

sermone.

5. Homiliae quadragesiinales Stephani Paris.

6. Nicolai Angcli Bucinensis de coniplexu partium orationis.

Digitized byGoogle



102 LÉON DOREZ.

Jn-S* folio.

pnraus J

pjoreQt|œ
^ per3. Orationutn M. T. Ciceronis tomus {secundus. w

I L \ Junctas
f tertius

i

Iprimus .

secundus ) *!?
Uï

î

1

!

^V

teriius I
GryPhlum -

7. M. T. Ciceronis epistolae familiares.

8. M. T. Cic. epistolae familiares, ethrusco sermone.

9. M. T. Cic. epistolae ad Atticum.

10. M. T. Cic. epistolae ad Atticum, ethrusca lingua.

12. M. T. Cic. artis rhethorices tomus \

Primu^
( secundus.

13. C. Julii Caesaris commentaria bellica.

14. C. Julii Caesaris commentaria bellica, aethrusco sermone.

15. Plauti Comœdiae.

16. Laurentii Valise elegantlarum libri sex.

17. Ludovici Vives exercitatio linguae latinae.

18. Adriani cardinalis de sermone latino collectio.

19. Aristotelis Stratigire (sic) rhetoricorum liber.

20. Auli Gellii Noctes Atticae.

21. Canones concilii provincialis,

22 Laurentii a Villa Vincentia de studio recte formando.

23. Alphonsi Zorillae liber de concionibus recte formandis.

24. Rodulphi Agricole de inventione dialectica.

25. Joannis SpargerbensisTabuWe compendiosae super Evangelia.

26. Gulielmi Pépin Expositiones quadragesimales.

27. Multorum autorum postillae super Epistolas et Evangelia.

28. Caetani expositio super Evangelia totius anni.

29. Joannis Aquilani sermones quadragesimales.

30. Joannis Rosardi sermones quadragesimales.

31. R. P. fratris Hieronymi Savonarolae conciones super Exodum.

32. R. P. fratris Hieronymi Savouarolae conciones super Job.

33. Scopi Ars grammatices latiuae linguœ.

34. Sipontini Ars grammatices lalinae linguae.

35. Despauterii Ars grammatices latinae linguae.

36. Francisci Priscianensis Ars grammatices latinae linguae.

Digitized byGoogle



BIBLIOTHÈQUE DE PIER LEONI. 103

37. Clenardi Ars grammatices grœc® linguœ.

38. Urbani Ars grammatices grœcœ linguœ.

39 . Isocratis orationes.

In-1G° folio.

1 . Justini Historiarum compendium.

prunus,

secundus.
5. T. Livii Historiarum tomus . . &t

tertius.

quartus.

6 C. Suetonii Tranquilli Gœsarum vitae.

7. C. Lactantii Firmiani Institutiones.

primus.

secundus.

tertius.

11 . Terentii Comediœ.

12. M. T. Ciceronis Rhetoricorum tomus secundus.

13. M. T. Ciceronis Epistolœ ad Atticum.

14. C. Salustii Crispi Bellum Jugurtinum et orationes.

10. M. T. Ciceronis orationum tomus
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TABLE ALPHABÉTIQUE

Les numéros entre parenthèses se rapportent aux manuscrits contenus dans le second
des inventaires publiés ci-dessus.

(Les imprimés de Braccieschi ne sont pas compris dans cette table).

Abandalus de Nigro [Andalone del Nero],

de Gênes, 44.

Aboalus Abnicenus. V. Avicenoe.

Abraham [Aben-Kzra], 181, 182.

Abraham judaïus, medicus, 6.

Abucharè Maugmeth. V. Bbazes.

Adrastus, 119.

Ailly (Pierre d'), 215, 225.

Albert de Saxe, 70.

Albert le Grand, 28, 47, 102, 141, 148, 153,

159, 160, 169.

Albumasar, 19.

Alcabitius, 19, 70.

Alcabitius (commentaire d'), 70.

Algazel, 28, 151.

Alimentor (?), 97.

Alkindi, 114.

Almansor, 41, 50, 202.

Ambroise (saint), 203.

Anonymes :

Astronomie et chiromancie, 11, 70, 123,

127, 130, 138, 149, 155, 186,207, 208.

Cabale, 18 i.

Droit, 32, 75.

Logique, 64, 89, 128, 133.

Médecine et chirurgie, 72, 79, 84, 99,

100, 106, 115, 122, 125, 134, 152,

161, 170, 173, 204, 212.

Philosophie, 16, 20, 21, 62, 143, 174,

183, 185.

Rhétorique, 149, 154.

Théologie et morale, 7, 15, 24, 25, 27,

58, 59, 62, 98, 135, etc.

Arculanus (Joannes), de Vérone, 202.

Aristote, 8,9, 76, 91, 104, 105, 132, 139»

165, 195.

Aristote (commentaires d'), 10, 12, 15, 16.

25, 28, 35, 47, 91, 113, 126, 153, 163,

172, 192, 196, 226.

Arnauld de Villeneuve, 14, 18, 22, 42, 69,

85, 100, 101, 103, 106, 114.

Augustin (saint), 200.

Averroës, 12, 82, 101, 164, 192.

Avicebron, 160.

Avicenne, 23, 42, 43, 82, 107, 136, 158,

168, 171.

Avicenne (commentaires d'), 36, 37, 40.

Bacon (Joannes), (231).

m Baptista de Fabriano », 63.

Bernard de Crémone, par erreur, pour

Gérard de Crémone.

Bible latine (235).

Biondo (Fïavio), 199.

Boèce, 60, 154.

Bosso (Matleo), 213.

Bradwardin (Thomas), 147.

Buridan, 35.

Caietanus de Thienis, 226.

Campanus (Joannes), 77.

Cébès, 187.

Celsus (Cornélius), 219.

Chalcidius, 195.
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Clarifircatorius , 99.

Constantin, de agricultura, 228.

Délia Rovere (Francesco), cardinal, puis

pape sous le nom de Sixte IV, 203.

Denys TAréopagite, 57, 116.

Dino dal Garbo, 230.

Dondi (Jacopo de'), 194.

E

Epislois Canonicx (commentaire des), 22.

Euclide, 77.

Euclide (commentaire d'), 77.

« Euclyph (Joannes) », 109.

Falcooi (Niccolô de'), 176, 179, 193, 201

.

Fernand de Cordoue, 108.

Ficio (Marsile), 29, 30, 74, 116, 150.

Galien, 3, 9, 48, 67, 68, 112, 114, 157,

159, 167, 189, 218.

Galien (commentaires de), 72, 81, 216.

Ganiveti (Joannea), 205.

Gautier de Châtillon, 61.

Geber, 21.

Gentile de Foligno, 40, 79.

Gérard de Crémone, 171.

Gervais de Tilbury, (236).

Gilles de Home, 136.

Giustiniani (Bernardo), 203.

Gratiadei (fraterï, 5, 10, 156.

Grégoire le Grand (saint), (234).

Guarnerio ou Guainerio (Antonio), de

Pavie, 214.

Guillaume de Conches, 122.

Guillaume d'Heytesbury, Hentisberus,

31 (comm.).

Guillaume de Paris, Guillaume d'Auvergne,

18, 87, 117, 136,

Gulielmus (magister), de Brescia, 140.

Haly (Abbas), 92.

Henri de Bath, 46.

Henricus de Clavasio, 49.

Henricus de Hassia, 117.

Hermès Trisraégiste, 74, 116, 150.

He[nti]sberus (commentaire d'), 31.

Hippocrate, 38, 85.

Hippocrate (commentaires d'), 38, 43, 81,

144, 166, 177, 205, 216.

Hugues de Saint-Victor, 28, 93, 176.

Isaac Judajus, 139, 142.

Jacques de Forli, 43, 166.

Jamblique, 73.

Janus Damasceuus [Jahiah de Damas], 85,

114.

Jean de Luna. V. Joannes Hispalensis.

Joachim de Flore, 78, 146.

Joannes Hispalensis [Aben Daûd], 32.

Joannicius, 72, 216.

Kellet (?) (Franciscus), 26.

Laclance, 217.

Léo Thuscus, 55.

Leoni (Pier Leone), 86, 101.

« Leupoldus, dux Auslriae », 44.

« Ludovicus Parisiensis », 229.

Lulle (Raimond), 20, 56, 96, 118, 120

(comm.).

Maimonide (Moïse), 178.

Marsile de Padoue, 81.

Martin le Polonais, 22.

Mayronis (Franciscus de), 34.

Mercurius Trismegistus. V. Hermès.

Mesuè (Joan). 76, 193 fer-mm.), 230.

V. aussi Janus Damaseenus.

Musée, 187.
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N

Niccoli (Niccolô), par erreur, pour : Fal-

coni (Niccolô de').

Nicolas de Cusa, 66, 108, 136.

Nicolas Oresme, 49, 138.

Omnibonus Leonicenus, Ognibene de Lo-

nigo, 83.

Origène, 110.

Pantaleo [de Confluentia], 206.

Paulus Venetus, 80 (?), 211.

Pedemootius ou de Pedemontio (Francis-

cus), 193.

Petrus de Abano, 1, 196, (231).

Petrus de Candia [le pape Alexandre V],

51.

Pelrus Hispaous, 131.

Petrus de Palude, 17.

Pierre de Blois, (233).

Pierre Lombard (commentaires des Sen-

tence* de), 17, 31, 34
, 88, 98, 124, 225.

Platearius, 193.

Platon, 71 (comm.), 150, 195 (comm.).

Plotin, 145.

Porphyre (commentaire de), 10.

Proculus, 30, 116.

Proverbes grecs, 188.

Ptolémée, 111, 198, 227.

Ptolérace (commentaire de), 39.

Rabbi Moyses. V. Maimonide.

Raymundi (Petrus) , commentateur des

Sentences, 98.

Rhazès [Abubekr Mohammed], 209.

Richardus [Anglicus?], 13.

Robert de Lincoln, 28.

8

Sadolet (Jacques), 210.

Saint-Pierre-ès- liens (cardinal du titre de).

V. Délia Rovere (Francesco).

Salluste, 105.

Sénèque, 129.

Silvaticus (Matthœus), de Mantoue, 191.

Simon de Gènes, 4.

Simon, maître du sacré Palais, 33.

Simplicius, 91.

Strabon, 198.

Thomas d'Aquin (saint), 65, 160, 220.

Tolomeo de Lucques, O. P. (232).

Torquemada, 197.

« Venator »» [Paulus Venetus?], de logica,

80.

Vitruve, 2.

W
Wiclef (?) (Jean), 109.
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CATALOGO DEI CODICI ESTENSI

DI

CARLO FRATI

BIBLIOTBCABIO NELLA B. BIBLIOTBGA UNIVBBSITABIA DI BOLOGNA

ITAL. DGCGIX.

Cod. Est. VIII. *. 20.

God. cart., miscellaneo, in 4.° p., di mm. 145x210, composto di tre

distinti codici :

A) flf. 1-125 : cod. cart., in 4.° p., sec. XVII, di ff. 125, recentemcnte numerati.

I ff. 2-124 erano originariamente numerati 1-123, non essendo computati il

1.° fol., contenente il titolo, e Tultimo, bianco. Per*una forte smarginatura

subita dal volume quando fu rilegato, questa numerazione origiuaria è in

parecchie carte appena visibile. A f. 1.» : L'IDAVRA | favola pastobalb,

al quai titolo una mano postoriore soggiunse : « piena d'Errori ». Nella metà

inferiore di questa pag. trovasi scritto di mano delP Aflb : « Non è del tutto

cattiva questa Favola Pastorale. Ella è senz' altro scritta sul fine del buon

secolo, ed in occasione di Sponsali forse d'un Duca di Savoja, corne appare
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108 C. FRATI. LItal.

dal Prologo »i. La favola consta di un Prologo e cinque Atti. Il Prologo

corn, a f. 2. a
: « prologo | himeneo.

|
Queste che d'ostro, e d'or penne

dipinte... » Seguono (f. 5b
) :

LE PERSONE

ORINDO

FLORIMBKLLO

ARMILLO

IDAVRA

CORIBANTB

SOLINDRO

SATIRO

BLPINA

IDALBA

MAGO

SAGBRDOTB

MESSO

FILBMONR

ALGONB

CHORO DI PASTORI

GHORO DI NINFB

ECHO.

Incom. a f. 6* : « ATTO PRIMO | sgbna prima. | orindo. florinbbllo. | 0
come vaga in Oriente ascesa...». Finisce l'ultimo Atto a f. 12ï.« : « ...D'onde

ricche Eritrec, d'herbe, e di flori. |
IL FINE ».

B) ff. 126-211 : cod. Cdrt., in 4.° p., sec. XV fine, di ff. 86(num. recentemente 126-211).

Di questa sola parle del cod. offriarno più innanzi la Tavola. Osservansi nel

cod. tre raani distinte : V unacbe aggiunse una stanza raancan te alla Selva di

Niccolô da Correggio, a f. 139a
, e trascrisse alcuni sonetti e strambotti a

ff. 180*-182»;una seconda, che trascrisse il cap. Sulpunto extremo e due son. a

ff. 183a -186a . Questa mano è indubbiamente la stessa cui si deve l'intero cod.

i. La supposizioae dell* Afkô è fondata sui segg. versi del Prologo, a 1T. ib <

44 E tu gran Re de l'Alpi, a le cui imprese

El Cielo agone, et è teatro il Mondo,

Tu che t'auanzi ne' Marliali arringhi

Sprezzator di te stesso; a la cui destra

Commise il Ciel l'incarco

De IMtalico varco :

Tu cui già uider l'infideli to:me

Espugnator audace,

Di nobili sudor sparsa la fronte,

IMulo del sangue loro,

Tulto stillar tra bellicosi ardori,

Chiudendo mentre togli al tempo i tempi,

Aime inftde di morte, a morte in seno;

Tu di sua stirpe altéra,

Quasi rai di bel sol, mentre rimiri

Nouo splendor, che ogni altro lume oscura,

(iodi di tante glorie; e attendi noue

(îratie dal fabro elerno, e mira come
Questi Numi congiunli

DH tuo immenso valor Fama pen-nne

Rai son de l'opre tue, suou di tue glorie.
"
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DCCCIX] SAGG10 Dl UN CATALOGO DEI CODD. ESTENS1. tôt)

estense detto di Niccolù da Correggio (cod. X.*.34) ; la terza inflne, cui è dovata

lutta la rimanenle pane del cod., e che è la.raano stessa, che in uno de1 codici

provenienti, per attestazione del Muratori, dai mss. del Tebaldeo, e precisa-

niente nel cod. est. I. 20, trascrisse le poésie latine che trovansi a ff. 88a-

89 b e 90a-93b , in fine délie quali trovasi scritto : antonivs thbbaldbvs fecit.

È perciô probabile che il cod. nostro, se non dovuto alla penna del Tebaldeo,

sia perô da riferire ad alcuno dei verseggiatori che frequentavano la Corte

Estensesullo scorcio del sec. XV. Quasi tu lté le rime coutenute nel cod. sono

adespote; e senza alcuna didascalia ha principio il ras. a f. 126» collo stram-

botto cOchii fugite el sguardo dcMedusa» ; ed è forsc mancante di qualche

quaderno in principio. Dovc sono strambotti, ogni pagina ne contiene due

soli : ma il numéro délie linee per pagina piena non è costante. H cod. è

composto di quaderni di 16. 18 o 20 carte ciascuno, c un solo richiamo si ha

f. 14l b
. Moite délie inizioli de' versi sono leggermente toccate di giallo, come

in altri codd. estensi di origine ferrarcse. Solo ncll' Orfeo le didascalie iniziali

e marginali sono in inchiostro rosso sbiadito. I (T. 160-175 sono macchiati

d' acqua. Il cod. ha termine a f. 21 l
b coi versi dcll

1 Orfeo :

Ciun iltempo ilflere cavale simetc ilfrene

E si dispiana ogni superba altcza

Cum il tempo si fa inpulucra e uiene araeno

E eldiamnnto cha tanta dureza

Cum lo tenpo sicuntepla ogni ueneno
E laqua mola elduro marmoro speza

E sola te non po fare cosa alcuna

Ne scruitor ne tenpo ne fortuna.

È fra le Opère di Sbr. Aquii.ano (Fir. 1M6), f. 1l7a
; e come di Serafino

anche nel cod. vat.-urb. 729, f. 20* (v. G. Zannoni, Strambotti incdili del sec.

XV in Rendic. d. r. Accad. de* Lincei, Se. raor., ser. 5', vol. I, p. 380, n.° LIX).

Adesp. nel cod. palatino 219 délia Naz. di Firenze, f. 30a sg. (Cat., vol. I,

p. 287, n.° 138); nelPoIiv. 54, f. 127 b (v. A. Saviotti, Rime inédite del sec. XV
in Propugn., N. S., vol. V, P. 2% p. 3I8), nel vat. 5170, f. 7 b (v. M. Menghini,

Pottic ined. del sec. XV in Rasscgna biblgr. d. lelt. ilal., a. III (18'Jo), fasc. 4°,

p. 20, n.» XXXIX), e nel cod. Cuiupori 81, f. 76 b
.

Sotto, d' altra mano e d' altro inchiostro, ripetutamente :

Cum il tempo e cum la paglia si matura hi nespolli

Con il tempo e con la paglia si matura hi nespolli.

Ciaschun segue o Baccho te

Bnccho, Baccho, hoc hoe;

ai quali una mano posteriore soygiunsc il seg. strambotto :

Canzona.
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C) ff. 212-290 : cod. cart., in 4° p., sec. XVI (1367), di ff. 79 (num. recentemente

212-290). Il f. 212 è biaoco; a f. 213* il titolo : RIME | Dl giovanna santa | di

conti | all'ill.™ s.™ la s. Tm
| lavra gontraria. A f. 214* la dedicatorla

« Ail1
III." S. ra et prôna mia oss.™ | La S.n Laura Contraria. | È ben ragione,

che questi pochi poemi. . . » In fine la data : c Di Casa alli 14 Agosto 1567».

Le Rime sono divise in due Parti : la prima partb a ff. 21o--265 b
; la seconda

parts a ff. 2664-290". La I Parte ha principio col son. « Voi, ch'ascoltate in

rime sparse il suono | Di uostri honori, e di sospir mei insieme ». La II

Parte ha termine a f. 290* con un son. A M. Antonio Gaggi, che incom. :

« Ho posto fine a tanti miei contrasti ». Fra le Rime délia II Parte trovansi

sonetti colle segg. intitolazioni : A M. Camilla Scola (f. 267*), Alla Hl» S*
Brigida Campeggi (f. 267 b

), Alla M." S.™ Liuia Campeggi, et alla S.™ Barbara

Armi (f. 268*), Al Sig. Qio. Galeasso Rosa (ff. 268 b e 269*), Al fl> Padre Frate

Andréa Volterra (f. 269 b
). Al R.à° Padre Frate Giouanni da Napoli (f. 270"), A

M. Paris Gianni (f. 270 b
), Al lll.™ Sig. Aniballe Campeggi (f. 271-), Al

Mon*. 0' et prôn mio Col.m° Il Vescouo di Maiorica (f. 271 b
), A M. Antonio Gaggi

(ff. 272*b
, 290*), A M. Rinaldo Corso (f. 273*), AW /«." Sig. Vincenso Campeggi

(f. 279'), In morte del R.m0 Mons. Giouanni Campeggi Vescouo di Bologna (f. 279 b
),

AW ///." S.' Valdesserra Campeggi (f. 280*), Al R.*° Padre Frate Alessio Stra-

della (f. 280 b
), A M. Cesare Odone (f. 281 4

), AlV IllJ* S.™ Contesta la S.™ Léo-

nora Campeggi de* Contrarii (f. 281 b
). Questo ms. fu, corne il primo, forte-

mente smarginato dal rilegatore.

Il cod. appartenue già (per attcstazione deir Affô) al p. Gio. Battista

Cataneo M. O., poscia alla libreria di S. Spirito di Reggio, dalla quale passô

ail
1 Estense (per la soppressione avvenuta di quel convento di francescani)

nel 1783. Che l'attuale cod. estense sia integro Tantico cod. reggiano, é di

per sè manifesto. L'indicazione Di S. Spirito di Reggio trovasi, délia solita mano

del sec. XVII che cosi contraddistinse tutti i codd. e librl provenlenti da quella

biblioteca, a f. 1", 102* ecc. Nel recto délia guardia anteriore trovasi il seg.

Indice : Miscellanea di Poésie,
\
Opère contenute in questo Tomo Manuscritte \ i. V

ldaura Fauola Pastorale d' lncerto. X. Rime diuerse di Varii Autœ i, e d' Incevti. J.

Rime di Giouanna Santa di Conti, alla Sig. ra Laura Contraria. Alla indicazione

del 2» ms. r Affô pose questa nota : « La Tragedia d' Orfeo sul fine di queste

rime antiche è di Angiolo Poliziano, Manoscrito (sic) preziosissimo [cui il

Tiraboschi aggiunse di propria mano : « pubblicato poi dal P. Ireneo Affô

M. O. scrittore di questa nota»]. Ma non sono incerti gll Autori di queste

rime antiche essendoveue di Antonio Tebaldeo Ferrarese, di Timoteo Beu-

dedei Ferrarese, e di Nicolô Visconte Signor di Correggio, i quali tutti flo-

rirono nel One del secolo XV ». — Rilegato in mezza pelle, col titolo sul

dorso : POESIE |
VARIE, e Taquiletta estense.
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TAVOLA DEL COD. B.

I. Rime varie (ff. 126M34»), la più parte adesp. e anepigr. :

1. Ochii fugite el sguardo de Medusa, str. (f. 126a
).

Trovasi adesp. anche nel cod. palat. 219 délia Naz. di Firenze (v. Catal.,

vol. I, p. 287 sg., n.» 54). Come Gamilli Romani occorre nel cod. vat.-

urb. 729, f. 49* (v. G. Zannoni, Strambotii ined. del sec. XV in Rendre, d. r.

Accad. de' Lincei, Se. mor., ser. 5a
, vol. I, p. 383, n.° CLXIX); e fu pubbl.

dallo Zannoni, ivi, p. 637, n.* 75.

2. Se uole pigliare el tempo como ua, str.

È fra le Opère di Sbrafino Aquilano. Firenze, perFilippo di Giunta, 1516,

f. 12C; e come di Serafino anche nel cod. vat.-urb. 729, f. 43* (v. Zan-

noni, 1. c, p. 382, n.<> CXLV), e nel vat. 5170, f. 25 b (v. M. Mbnghini, Poésie

ined. del see. XV in Rassegna biblgr. d. lett. UaL, a. III (1895), fasc. 1% p. 23,

n.« CXXXIV). Adesp. neir oiiv. 54, f. 105 b (v. A. Saviotti, Rime ined. del

sec, XV in Propugn., N. S., vol. V, P. 2», p. 315 b
), e nel cod. Campori 81,

f. 75 b .

3. Quando per darme de languire conforto, str. (f. 126 b
).

È fra le Opère di Sbr. Aquilano, ed. cit., f. 141 b
; e come di Serafino nel

cod. it. 1543 délia Naz. di Parigi, f. 241 b (v. Mazzatinti, Cal., vol. II, p. 539).

Adesp. nel cod. Campori 81, f. 84\

4. Andate acessi 1 mei suspiri al loco, str.

È fra le Opère di Sbr. Aquilano, ed. cit., f. 170*.

5. Ogni fiero animal nutrito in boscho, str. (f. 127a
).

È fra le Opère di Sbr. Aquilano, ed. cit., f. U7 b
; e come di Serafino

anche nel vat.-urb. 723, f. 54 b (v. Zannoni, 1. c„ p. 384, n.» CXCI), e nel

vat. 5170, f. 23 a (v. Mbnghini, 1. c, p. 22, n.° CXXII1). Adesp. nell1
oliv. 54,

f. 103 a (v. Saviotti, 1. c, p. 314), e nel cod. it. 1047 délia Naz. di Parigi,

f. 95*> (v. Mazzatinti, Cat., Il, 264, n.» 9).

1. a cessi, il cod.
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6. Porta la poluere el vento iu su la torre, str.

È fra le Opère di Sbr. Aquila.no, ed. cit., f. 117 b Fra strambotti di Sora-

fino anche nel mglb. II. II. 75, f. 222 b sg. (v. Cat., 11,161 sg., n.°55) Adesp.

nel cod. palat. 219 di Firenze (v. Cat., 1, 287 sg , n.» 103), nelP oliv. 54,

f. 111») (v. Saviotti, 1. c, p. 310), c nel cod. it. 1543 délia Naz. di Parigi,

f. 227»» gg. (V . Mazzatinti, Cat., II, 537).

7. Tu che de tua bella uai si superba, str. (f. I27b
i.

È fraie Opère di Sbr. Aquilano, ed. cit., f. 115 a
; e come di Serafino,

pure nel maglb. II. II. 75, f. 222 b {Cat., ibid., n.« 61), e nel vat.-urb. 7-29,

f. 70 a (v. Zannoni, 1. c, p. 385, n.° CCL1I). Adesp. nel palat. 219 di Firenze

{Cat., ib., n.° 96); neir oliv. 54, f. loi a (v. Saviotti, 1. c, p. 314); nel vat.

5170, f. l b (v. Mbnghini, 1. a, p. 18, n.° VI); e nel cod. it. 15'i3 délia Naz. di

Parigi, f. 227 b (v. Mazzatinti, Cat., II, 537).

8. Non ti posso donare uago lauoro, str.

È fra le Opère di Sbr. Aquilano, ed. cit., f. 119»; e corne di Serafino anche

nel vat.-urb. 729, f. 67 b (v. Zannoni, 1. c, p. 385, n.° GCXLII). Adesp. nei

cod. oliv. 54, f. 97» (v. Saviotti, 1. c, p. 313); nel vat. 5170, f. 19 a (v.

Mbnghini, 1. c, p. 22, n.° C), e nel cod. it. 1047 délia Naz. di Parigi, f. 95*

sg. (v. Mazzatinti, Cat., II, 265, n.« 44), nei quali due ultimi codd. lo str.

incoin . : Donar non ti posso io.

9. Sa tu cliie questo mondo? e glie una caza, str. (f. 128*).

Corne di Vincenzo [Calme ta] nel vat.-urb. 729, f. 1,0* (v. Zannoni, 1. c,

p. 379, n.# XXXI), e pubbl. dailo Zannoni, ibid., p. 631, n.* 15. Adesp. nel

vat. 5170, f. 3 b (v. Mbnghini, 1. c, p. 19, n.« XVII).

10. Grudo charoute uoglieme il tuo legno, str.

È fra le Opère di Sbr. Aquilano, ed. cit., f. 150 a
; e come di Serafino

anche nel mglb. II. II. 75, f. 222 a (v. Cat., II, 161, n.* 35), e nel cod. it. 1543

délia Naz. di Parigi, f. 227» (v. Mazzatinti, Cat., II, 536). Nel vat.-urb. 729,

fT. 10 b e 2S a
, è due volte altribuito a un Vincenzo (v. Zannoni, I. c,

p. 379, n.° XXXII, e p. 381, n.° XCII), che forse, meglio che il Calmeta, è il

pappacoda, trovandosi questo medesimo str. attribuito nel cod. oliv. 54,

f. 40 b
, a Viccntius pap. (v. Saviotti, 1. c, p. 308). Adesp. nel vat. 5170,

f. 3 b (v. Mbnghini, 1. c, p. 19, n.° XVIII), e nel cod. Campori 81, f. 77 a
.
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11. Cor mio chi te creo? femi Natura, str. (f. 128 b
).

12. Fugite ochi costei che aforza cucnne, str.

È fra le Opère di Sbr. Aquilano, ed. cit., f. 177 b
. Adesp. nel cod. it. 1047

délia Naz. di Parigi, f. 95 b sg. (v. Mazzatinti, Car., II, 264, n.° 6), e nel cod.

oliv. 54, f. U4 b (v. Saviotti, 1. a, p. 316); e pubbl. ivi dal Saviotti, p. 341,

n.« XXIX.

13. Noq piu tardarc hormai di contentarme, str. (f. 129a
).

14. Del mio si grande e del tuo amar si pocho, str.

È fra le Opère di Skr. Aquilano, ed. cit., f. 144 b
; e corne di Serafino,

anche nel vat.-urb. 729, f. 2 b (v. Zannoni, 1. c, p. 373, n.° VI), e nel cod. it.

1543 délia Naz. di Parigi, f. 2'd b sg. (v. Mazzatinti, Cat., II, 539). Adesp.

nel cod. oliv. 14, f. 136 a (v. Saviotti, 1. c, p. 319), e nel vat. 5170, f. 6 b (v.

Mbnghini, 1. c, p. 20, n.« XXXVI).

15. Una pungente e uenenosa spina, str. (f. 129 b
).

È a stampa fra i rispetti del Poliziano (ed. Carducci, p. 263, n.» LXXIV),

e in una ediz. délie Poésie di Ant. Ricco(Ven. 1520), cit. dal Saviotti. Fra

strambotti di Serafino Aquilano nel mglb. II. II. 75, f. 222 b sg. (v. Cat.,

ibid., n.° 19). Adesp. nel palat. 219 di Firenze, f. 30» sg. {Cat., ibid., n.» 10);

nelP oliv. 54, f. 114 a (v. Saviotti, 1. c, p. 316); nel vat. 5170, f. 6 b (v. Mbn-

ghini, 1. c, p. 19, n.<> XXXIV), c nel cod. it. 1543 délia Naz. di Parigi,

f. 227 b sg. (v. Mazzatinti, Cat., II, 537).

Î6. Non è sigran doiore chalamentarse, str.

17. Io son locello che sopra irami doro, str. (f. 130a ).

Adesp. due volte nel cod. oliv. 54, f. 14l b cf. 14."» (v. Saviotti, 1. c.

pp. 320-21 : e ch. ivi i riscontri, p. 320, nota 4);e pubbl. ivi dal Saviotti,

p. 344, n.° XLI. I soli primi due vv. occorrono pure adesp. nel panciat. 27

(musicale), f. 41» (v. Cat., I, 55, n.» 35).

18. Ta harai pur mo quel che bramasti tanto, str.

19. Morte che uoi? : le bramo : cchomi presso, str. (f. 130b
).

È fra le Opère di Sbr. Aquilano, ed. cit., f. 131»; e corne di Serafino

anche nel cod. vat. urb. 729, f. 50» (v. Zannoni, 1. c, p. 383, n.° GLXXIII).

Adesp. nel cod. oliv. 54, f. 90» (v. Saviotti, 1. c, p. 312), nel vat. 5170, f. 7»

(v. Mbnghini, 1. c, p. 20, n.° XXXVII), e nel cod. Campori 81, f. 81 b
.

beyue des BiBL., mars-avril 1897. vu. — 8
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20. Se ben al focho loro se disface, str.

21. Thimotheus [Bendedei].— Doua el tempo se ne ua, barz.

ff. I3i a-132b
).

Str. 4, più la ripresa. — Adesp. anche nel col. it. 1047 délia Naz. di

Parigi, f. 94» (v. Mazzatinti, Cat.
t II, 263).

22. Doua el tempo se ue ito, barz. (ff. 132M3*b
).

Str. 5, più la ripresa. — Adesp. nel cod. oliv. 54, f. lio b (v. Saviotti, 1. c.,

p. 321), c pubbl. ivi dal Saviotti, p. 328, n.» V.

23. Stramoto. — Il tempo doua piu non se ua, str. (f. 133*).

24. El focho che bem brusa aqua non smorza, str.

25. Corne la cera che sente lo focho, str. (f. 134").

II. Niccolô da Correggio, Selva, in ottava rima (ff. 134a-139b
) : Situa

composta per lo lit. M. Nie. 0 daCoregio per wia Damicella

per aliegoricho nome. . . Rosa & el Oiardim la Corle. Gom. :

Signore io uiddi altuo Giardin fiorita.

Cunsla di 22 stanze, délie quali, corne fa osservato, ciascuna termina colla

stessa voce onde la successive principia. A f. 139 a la staiza « Pace hauer

spero cUel giardino e aperto, » omessa dal trascrittore, trovasi aggiunta in

calce, d'altra inano. L'ultiina st. termina col v. :

Cusi le Rose se han senz;i le spine. — Finis.

La 1» st. e il principio délia 2 a sono pubbl. da A. Luzio e R. Rbnihr in

Giom. stor. t XXII, 85, nota I. Tutto il coiuponimento occorre, pure corne di

Niccolô da Correggio, nel co l. it. 560 délia Naz. di Parigi, f. 75 b (v.

MaZZATINT!, Cat., II, 186).

in. Rime varie (ff. 139b-152b
), la più parte adesp. e auepigr. :

1. Non se puo tenir celato, barz. (ff. 139b-140b
).

Str. 4, più la ripresa. — Occorre adesp. anche nel cod. it. 1047 délia Naz di

Parigi, f. 90* (v. Mazzatinti, Cat., II, 263).
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2. Io son quel chio fu seinpre & es3er uoglio, son. (ff. 140b-1 41 a
).

Ed. dal OuaSCO, Storia litteraria delV Accad. di belle lellrre in Reggio, p. 43

corne di Niccolô da Cor reggio; maè a stampa fraie Opère del Thbbaldeo

de Fen%ara. Venetia, per maestro Baplista da Sessa, Mccccc. aii vij. de Lujo,

son. XXVIII. Adesp. nel cod. Armanni 102 délia Comunale di Gubbio

(v. Mazzatinti, Inv., I, 133, n.» 45); nell' oliv. 5*, f. 136b (v. Saviotti, 1. c.»

p. 319), e nel cod. it. 560 délia Naz. di Parigi, f. 13b (v. Mazzatinti, Cat.,

II, 181).

3. Non seran icapei sempre dor fino, son. (f. 141 ab
).

È fra le Opère del Tbbaldbo, ed. cit., son. XIII; e pur corne del Tebaldeo

nel cod. mgib. II. II. 75, f. 114» (Cal., II, 149, n.° 14); nel cod. it. 1543 délia

Naz. di Parigi, f. 136b sg. (v. Mazzatinti, Cat., II, 526), e nel bologu. univ.

284 (v. L. Frati in Biv. crit. d. lett. ital., IV, 93, n.° XXIV). Adesp. nel cod.

it. 560 deila Naz. di Parigi, f. 5b (v. Mazzatinti, Cat., II, 180;, e nel cod.

Campori 81, f. 12b .

4. Mai non uolgi uer me tua hice altéra, son. (ff. 141M42a
).

Ed. Guasco, o. c, pp. 43-44, come di Niccolô da Cor reggio; ma è fra

le Opère del Tbbaldbo, ed. cit., son. LI. Adesp. nel cod. it. 560 délia Naz. di

Parigi, f. 11* (v. Mazzatinti, Cat., II, 181).

5. Dui gran guireri senza mia colpa atorto, son. (f. 142ab ).

6. Risposta per le proprie. — Madona excelsa che pian-

gendo atorto, son. (ff. 142b-43a
).

7. Se uapersati* arnanti alonde caspe, son. (f. 143ab).

Occorre adesp. anche nel cod. it. 1017 délia Naz. di Parigi, f. 74* (v. Maz-

zatinti, Cat., II, 259).

8. Sistite gradum fugiamus hinc, son. (f. 143b
).

9. Li honorati sembianti e la beltate, cap. leva. (ff. 144a-148b
).

Gonsta nel cod. di 52 terz. Fin. :

E chel tempo ogni cosa alfln diuora. — Finis.

È P epistola VII délie Opwe di Sbr. Aquilano, ed. cit., ff. 66a -68 b
, dove il

capoverso è : « Li angelici sembianti... ». Adesp. occorre nel cod. it. 1047

délia Naz. di Parigi, f. 54* (v. Mazzatinti, Cat., II, 255).

1. na persalis il cod.
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10. Tib[aldeo]. — Non cxpecto gia mai com tal disio, cap.

tern. (ff. 149 a -15l b
). Consla di 20 terz. Fia. :

Requiescitc in pace o infclice ossa. — Finis.

È fra le Opère del Tbbaldbd, eJ. cit., r epist. I. Qaesta medesima epistola,

frammezzata alla Ris posta, vcggasi più oltre, n.° V, 32. Corne del

Tebaldco, aache uel col. Canipori 81, 1T. 47M9*. Adesp. trovasi nel col.

vat. 3I70, f. 50»> (v. Menghini, l. c, p. 23, n.« CCXXXIV), e nel cod. it. 560

délia Naz. dr Parigi, tT. 3l'-32* (v. Mazz.vtint[, Cat., II, 1S3). La sola l* terz.,

adesp., nel coi. panciat. 27 (musicale), f. 17* [Cat., I, 53, u.« «J).

1 1. Un falso spechio che di e nocte stanchi, sir. (f. 15l ab
).

12. Quello spechio crudiel che ti consiglia, str. (f. lol b
j.

13. Mirati al spechio habbi con lui diletto, sir. (IT. 151M52»).

14. A che tanta superbia tanto sdegno, str. (f. 152*).

15. Non te Qdar se a te ciascun se arreude, sir. (f. I52 b
).

Gli str. continuati 11-14 e lo str. 15 sono pubbl. dal Guasco, o. c, pp. 45-46,

come di Niccolô da Corrcggio; ma e$ii trovansi tutti fra le Opère di

Sbr. Aquilano, cd. cit., ft 13ïab e 146'. 11 capov. delP ultimo str. è nella

stampa : « Non te slimar se a te ciascun se arrende ». Lo str. 11 trovasi

adesp. nel co l. vat. 5170, f. 40a,(v. Mbnghini, 1. c, p. 23, n.» CCXIII) ; e at-

tribuito a Scrafino nel cod. it. 15ï3 délia Naz. di Parigi, flf. 23t b-242a (v.

Mazzatcnti, Cat., II, 539). Lo str. 14 adesp. nel cod. Campori 81, f. 82'.

IV. A. Tebaldeo, Slanze nove (flf. 153a -157 b
), ia ottava rima, adesp.

e anepigr. Diamo i capoversi délie singole stanze :

1. Usanza e de ciaschun che stato sia.

2. Deh udite como in uau suo inzegno adopra.

3. Fu ne la prima mia tenera etade.

4. E como a Echo fu crudel Narciso.

5. E per essere più sicuro e più possente.

6. Era questa speloucha aun monte in cima.

7. A la bocha de lantro in ciel surgea.

8. Quiui era mille fouli e mille riui.

9. Trouar non si potrebbe altra montagna.

10. Quiui fece il uido mio senza ir più atorno.

11. Turbosse in prima el suo passo ritene.

12. Gosi uiuendo in solitario locho.

13. Hor mi ponea aseder sopra un sasso.
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14. Amor che achi eldispreza e sempre a fianchi.

15. E hauto in sin da prima haria viltoria.

16. Rosa tropo inuagita albel colore.

17. Non era meglio hoime po che per sorte.

18. E cosi uoi che rebellali siete.

Sono le Stâtie nove de miser Antonio | Thîbaldeo Ferrarese ; in Facetta

duno
| vechio il qiiale nô amâdo in giouêiu fu \

constretto amare t vechicza,

stampate insieme a * una Fabula | de Narciso : côpQsla per el Mozarello

da | Ferrara : stâtie singularc nô piu stâpatc » in un1 ediz. dello Zoppino

che, mancante délie ultime ce, conservasi nelT Estense [Ma. 22. A. 8.]. Il

cod. ha in più la st. 16. Queste medesime Sianze occorrono, pure adesp. e

anepigr., neli' altro cod. estense I.*. ls, ff. 49«-5l b (miscellnneo dcl XV flne,

dove il coiuponimento consta, come nella starnpa, di 17 st.), e nel cod. it.

5€0 délia Naz. di Parigi, f. 88- (v. Mazzatintï, Cal., II, 187).

V. Rime varie (ff. 157 b-198a), la più parte adesp. e anepigr. :

1. Se contra il corpo mio sarma ogni Stella, sir. (f. I57 b
).

È fra le Opère di Sbr. Aquilano, ed. cit., f. 1G0b ; c come di Serafino

anche nel cod. vat.-urb. 72'J, f. 4jb
(
V . Zannoni, l. c, p. 382, n.° GXLVII), e

nel vat. 5170, f. 26* (v. Mknghini, 1. c, p. 23, n°. GXXXIX). Adesp. nel cod.

oliv. 54, f. 124*> (v. Saviotti, 1. c, p. 317), c nel cod. Garapori 81, f. 82b .

2. La Nalura conuersa era in dolce uso, cap. lern. (ff. 158a-

159b
). Consta di 19 terz. Fin. :

Merce per Dio Signore o Morte o Pace. — Finis.

3. Gli habitati giardin mi paion boschi, son. (f. 160 1
).

Pubbl. dal Guasco, o. c, p. 44, corne di Niccolô da Corre#gio. Adesp.

nel cod. it. 560 délia Naz. di Parigi, f. 105a (v. Mazzatinti, Cat., II, 187).

4. Duolmi sol chel bel tempo in darno spesi, str. (f. 16

l

a
).

î>. Quai piu miser di me nel basso stigie, sir. (f. lbl ab
).

6. Benedetto sia el di che li ochij apersi, son. (f. I61 b
).

Forse è il son. medesimo che fa parte del Ganzoniere altribuito a Marco

Piacentini nel cod. 3. 8. 20 délia Bertoliana di Vicenza, f. Il» (v. Mazza-

tinti, lnv., II, 28).'
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7. Egloga Antonii Thebal. Colocut. Danton Tyrsis. — Da-

mon gia tanti anni giorni e mesi, cap. tem. (ff. 162M66b
). I pomi

dei due interlocutori sono scritti in margine. Gonsta di 50 terz.

Fin. :

La cagion non si scia se non fa Amore.

È fra le Opère del Tebaldeo, ed. cit., Pecloga II. Col nome del Tebaldeo
riscontrasi pure nel mglb. II. II. 75, f. 107b (v. Cat., II, 148), e nel cod. it.

1543 délia Naz. di Parigi, f. 133b (v. Mazzatinti, Cat., II, 526). Adesp. nei due

codd. it. 560, f. 32», e 1047, f. 10o ft

, délia Naz. di Parigi (v. Mazzatinti, Cat.,

II, 183 e 265), e nel cod. oliv. 54, f. 85b (v. Saviotti, 1. c, p. 311).

8. Vana speranza un uolto sacro e diuo, cap. tem. (ff. 166b-

^169
a
). Consta di 31 terz. Fin. :

Che agiaçar non se po chi e tuto focho.

9. Possa chio uidi andar uerso il suo occaso, cap. tem. (ff.

169b-175b
). Gonsta di 72 terz. Fin. :

Non fia di te la piu lodata tomba.

A f. 172b,
prima del v. « Contra mia uoglia », è lasciato uno spazio, corne

per principio di un nuovo cap.

È fra le Opère del Tebaldeo, ed. cit., cap. XV. Adesp. occorre nel cod. it.

560 délia Naz. di Parigi, f. 44b (v. Mazzatint[, Cat., II, 184).

10. Poi che cantata fu la cterna requie, cap. tem. (ff. 176 a -

179b
). Gonsta di 38 terz. Fin. :

Che uenir uoglia a sepelire il resto. — D. Ant* Thebal.

È fra le 0;*re del Tebaldeo, ed.cit., cap. XVI. Adesp. nel cod. it. 560 délia

Naz. di Parigi, f. 48b (v. Mazzatinti, Cat., 11, 184).

11. I bei coslumi e il tuo angelico aspecto, son. (f. 179b
).

12. N. deCorigia. — Non sicongionge meglio aquecon aque,

son. (f. 180 a
).

Attribuito a Niccolô anche nel cod. 2618 deiruniv. di Bologna.

13. Fra tutti igran dolori emal supremo, son. (f. 180ab).
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14. Timoteus [Bendedeij. — Quella cha gliochi mei fa pin

che uq sole, son. (ff. i8Ub-181 a
).

15. Questae quellei che alnascerdal ciel hebbe, son. (f. 181*).

16. Stri[n]semi Amore ma non con tanta cura, str. (f. 181 b
).

È a stampa in Opéra nuoua de Vicbntio Galmbta, Lorbnzo Carbone, Or-

PHBO mantuano # VBNTURINO DA Pbsaro, # altri Auctori. Stampadain Vene-

tia. per Zorix di Rusconi. Net M. D.vij. adi. xviii. Februario, fol. Kij : in Compen-

dio de cote noue. ViCENZO CaLMBTà # altri Auctori. Slampato in Venetia, per

Atexandro di Bindoni. Nel anno del signore. M. D. XV. adi. iiii. Nouembrio,

fol. EE, e in altre stampe del Calme ta.

17. Vogliami pur chel tuo uoler non era, str.

È fra le Opère di Sbr. Aquilano, ed. cit., f. 142».

18. Altri crudel mi uol gonûa minacia, str. (f. 182a
).

È fra le Opère di Sbb. Aquilano, ed. cit., f. 145.a

19. Quancto epiu allô monte hapiu laneue, str.

E fra le Opère di Ser. Aquilano, ed. cit., f. 142b .

/

20. N[iccolô daj C[orreggio]. Sut punto extremo luna man ti

scriue, cap. tern. (ff 183 -185*). Consla di 30 terz. Fin. :

Chi gli ne die cason uiua phelice. — Finis.

È fra le Opère di Sbr. Aquilano, ed. cit., epist. IX, f. 69b ; ed anche nel

Fioretio de cose noue nobilissime, impresso In Venetia per Georgio de Rusconi.

M. DX. Adi XXVI. di NouemLre, fol. K recto, corne « Epistola di Vicenzo

cal meta >.

21. Tib[aldeo]. — Tu sei pur gionto al fin ne piu cumsabbia,

son. (f. 185b
).

Fra le Opère del Tbbaldeo, ed. cit., è il son. XXXI. Pur corne del Tebal-

deo, anche nel mglb. II. II. 75, f. 116» (v. Cal., II, 150, n.<> 24), e nelcotl. it.

1543 délia Naz. di Parigi, f. 136b sg. (v. Mazzatinti, Cat., II, 527). Adesp. nel

cod. it. 560 délia stessa bibl., f. 36a ( v. Mazzatinti, ibid., II, 183).

22. Hor ua felice anello si auenturato, son. (f. 186a
).

È fra le Opère di Sbr. Aquilano, ed. cit., son. XVI, f. 4b.
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23. Sio son smorto e nela facia biancho, str. (f. 187 a
).

È fra le Opère di Sbr. Aquilano, ed. cit., f. 19^b ; e nel Fiorelto de cosc noue

nobiliss. s. c, fol. LU verso, fra « Slrarabotti de più Auctori. »

24. El Monte de Ethna che denlro se accende, str.

Trovasi a stampa in Opéra nuoua de Vingentio Calmbta ecc. (1507), fol. Kii

verso, ove incom. : « Sel monte de ethna * ; in Compendio de cose noue.

Vicenzo Cai.meta ecc.. (1515), fol. EE
y e in altre stampe del Cal me ta.

25. Gossi sentesti tu parte del focho, str. (f. 187 b
).

26. Deh dime un pocho Amor per quai cagione, str.

27. Ghio uiua senza cuor deh chil credesse, str. (f. 188a).

28. Dui nemici crudel uoglia e difecto, str.

29. Se ben hor non scopro il fuocho, barz. (ff. J88M89a
).

Consta di 4 str. più la ripresa.

11 solo capov. adesp. nel cod. panciat. 27 (musicale), f. 60b {Cat., I, 56,

n* 54).

30. Quello tuo seruo fidel Dona ti scriue, cap. tern. (ff. 190*-

192a
).

Consta di 30 terz. Fin. :

Lalma si parte anime Madonna vale.

È Tepist. II di Ser. Aquilano, ed. cit., f. 56b.

31. Ben puoi tu lucidar candita Aurora, cap. tern. (ff. 192 b-

195»).

Consta di 34 terz. Fin. :

Tu pur uien fora c ame tacer bisogna.

È il cap. VII di Ser. Aquilano, ed. cit., f. 81 b
.

32. Non expecto cum La Risposta. — Non expeto gia mai

con lal disio, cap. tern. (ff. 195a 198a
). Consta di 40 terz. Fin. :

Ma il suon del nome tuo sequiro lossa.

È PepistoladelTebaldeo, contenu ta anche in questo cod. (fT.149a -l51 a
), colla

Risposta frammezzata ad ogni terzina. Vedi sopra, n.° III, 10.
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IV. A. Poliziano, LOrfeo[ïï. 199a-211 b
), nella seconda redazioae. È

questo l'uno, anzi il principale de' due codd. segulti dali' Affô

nella propria ediz. delYOrfeo, sopra cit. (Venezia, 1776). A f.

19y* è il titolo in due linee : ORPHEI TRAGEDIA
|
ARGVMEN-

TVM (rosso). Com. TArgomento :

Silentio. Odeti. E fo gia un Pastore 1
.

Fin. Che cinque sono equesto e largumento.

A f. 199b : Actus primus pastoricus : Inierloqttuntur Mopsus, Avisteus & Thivsis.

Com. : Hauresti uislo va mio vitulin biancho.

Fin. (f. 200*) : Che io scio che ala mi l Nimpha piace el canto.

A f. 200b segue il Cantus Arislei.

Com. : Odete Selue mie dolcie parole.

Fin. (f. 201*1) : E se consuma corne brina al Sole

Ode le Selue.

Indi soppraggiunge Tirsi, e si ripiglia il dialogo corne segue* (f. 201 a
) :

Com. : El non e tanto cl mormorio piaceuole.

Fin. (f. 202*) : A me basta aguardar le vache c boi.

A f. 202a : Actus secundiis Nymphas habet. Loquitur Avisteus : Interloquuntur

item planguntquc flebili cantu Driades. Prima canta Aristeo.

Com. (f. 202b) : Non me fugir Dongella.

Fin. (ivi) : Porgime Amore e presta le tue aie.

lvi : Dvias. Com. : Anontio di lamento e di dolore.

Fin. (f. 203a ) : Che tu te mecho alachrimar ue Inuito.

A f. 203» : Chorus Driadum.

Com. (f. 203*) : Lnria di pianti se oda risonare.

Fin. (f. 203b) : E gionga el nostro crido alcielo e almare.

Laria de pianli Ac.

1. Corne puù rilevarsi dal riscontro pur di questo verso colla starapa dell' Affô,

questi toscanizzô tutto il testo del componimento, e non ànnotô che le varianti di

senso, trascurando, oltre aile ortografiche, anche quelle fonetiche e morfologiche. Un

ralîronto anche fuggevole del cod. colla stampa potrebbe facilmente porre in rilievo

qualche piccola inesattezza dell' Affô. Cosi non è esatlo che solo nei versi dell' Orfeo

r araanuense tingesse « d' un vago giallelto » le iniziali (p. 14) : essendo questa parti

-

colarità comuue aozi alla maggror parte délie altre poésie coutenute ncl cod. ; nè è

vero che « in ambidue i Codici Reggiano e Vitali >» si trovi in fine dell' Orfeo scrillo

T£Xo; « in greci caratteri » (p. 53), mentre ciô nel cod. già Reggiano non si riscontra.

Ma di queste inezie io non voglio defraudare qualche rrudito dell' avvenire.

2. Adoperiarao le parole stesse usate nella descrizione del cod. mglb. H. II. 75, per

agevolare i riscontri.
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A f. 204a : Drias.

Com. : Orpheo certo e colui che al monte ariua.

Fin. : Io porto aqucsto lanonzo infelice.

Ivi: Actus tertius heroicus. Modulatur lamentaturque cithara Orpheiis obloquitur

Drias & Mnesillus Satyrus. Principia

ORPH.

Com. (f. 204b) : Musa triumphales titulos & gesta canamus.

Fin. : Intrepidusque fero riserit ore puer.

Segue (ivi) : Drias.

Com. : Crudiel nouella li riporto Orpheo.

Fin. : Che ad un tempo fini la vita e il corso.

Poi : Mnesyllus Satyrus.

Com. (f. 204 b ) : Vidi corne dolente.

Fin. (f. 205») : Se al suo lamento el monte se commoua.

A f. 205" : ORPHEVS.

Com. : Hora piangemo o sconsolata lira.

Fin. (f. 205b) : E le silue tirate e Aurai suolti.

A f. 205b : [Mnesyllus].

Com. : Non se uolgie si lieue.

Fin. : Costui che il ciecho Amor preso ha per duce.

A f. 205b : Actus quartus Necromanticus Verbis flebilibus modulatur Orpheus :

Interloquuntur Plulo & Proserpina Euridices, Hem & Thcsipho,

etenim duplici actu hrc scena utitur. Parla

ORPHEVS.

Com. (f. 20tia ) : Pieta pieta del misero Amatore.

Fin. : Donque me aprite le ferrate porte.

A f. 206* : Pluto.

Com. : Chie coslui che con laurata cethera.

Fin. (f. 206b) : Ma tutti stano al dolcie canto intenti.

Ivi : Proserpina.

Com. : Charo Consorte puoi che per tuo Amore.

Fin. (f. 207a ) : Possati alquanto e il dolcie canto ascolta.

Ivi: ORPHEVS.

Com. : O Regnatori a tutte quelle gente.
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Fin (f. 208») : Se pur tu mi la niegi iniqua sorte 1
.

Ivi : Proserfrina.

Corn. : Non credeuo Io Consorte.

Fin. : Pel canto pe lo amor pc iusti pregi.

Ivi : Pluto.

Com. : Resa sij con tal Legge.

Fin. (f. 203*0 : Se inclini la potentia del mio Sceptro.

Ivi : ORPHEVS.

Com. : lté Triumphales circum mea tempora lauri.

Fin. : Credimus an lateri iuncta puetta meo.

Ivi : Euridi[ce}.

Com. : Anime che troppo Amore.

Fin. : Che indreto son tirata : Orpheu mi vale.

A f. 209* : Orph.

Com. : Chi pon legge agli Amanti.

Fin. : Conuien che torni a Morte unaltra uolta.

Ivi : Tesipho.

Com. : Piu non ueuir auanti.

Fin. : La Legge de lo Abisso e immota e ferma.

Ivi : Aclus vllimus bachanalis lamenlatur Orphetis Interloquuntur agunt £

cantant Menadas. Incoinincia

Orpheits.

Com. (f. 209b ) : Quai sera mai si miserabil canto.

Fin. (f. 2IOa ) : Vengono e vano corne al litto londe.

lv i : Menades.

Com. : Oh oh oh hoe Sorelle.

Fin. : Adosso hoe Sorelie.

A f. 210b : MENADES. — hilerfecto Orpheo.

Com. : Hoe hoe Baccho lo ti ringratio.

Fin. : Heu hoe Baccho accepta questa victima.

lv i : (C) UORVS MESADVM.

Com. : Ciaschun segue o Baccho te.

Fin. (f. 21 l
b

) : Baccho Baccho hoe hoe.

1. Il verso ultimo a lo non vuo' su tornar, ma chieggo morte », omesso dallo scrittore

del cod., Irovasi aggiunto di mano dell' Affô.
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Segue, (faltra mano, lo strambotto riferito nella descrizione générale del

codice.

In qucsto cod. VOrfeo, come rilcvasi dalla présente descrizione, non ha

alcuna altribuzione rt'autore. Affermé TAffô (o. c, p. 12) che ciô « non

avvenne forse per allro, se non perché chi ricuci scioccamente quel Codice,

levô dinanzi a quella [Tragedia] certi quinternetti, ne' quali col carattere

medesimo era scritta la prima parte intera délie Stanze del Poiiziano, in

fronte aile quali con cinabro era scritto : Angeli Policiani in Juliwn Medicem.

VOrfeo (soggiungc egli) doveva succedcre a queste Stanze, e lo comprova

la qualità stessa délia carta, la forma in quarto, il carattere medesimo, e

la stessa diligenza di scrivere i titoli e gli argomenti in vivacissimo cinabro;

ma le Stanze levate via furouo con pessimo consiglio ricucite in altro mi-

scellaneo di scritture e di stampe diverse, che nella medesima Biblioteca

[di S. Spirito] vien conservato ». Questo secondo codice di S. Spirito, con-

tenente le Stanze, non pervenne, corao Tallro doWOrfeo, all'Estense* ; ma
ciô non ci toglic di osservarc che i quinternetti contenenti lo Stanze, se pure

appartenenti realmente in origine a questo cod., non potevano trovarsi

immediatamente avanti air Ovfeo, essendo ciô escluso dalla composizione

materiale del volume, in cui VOrfeo principia alla 8.a carta di un quaderuo

di 20 ff-, integro, nelle cui antecedenti trovansi altre rime anch' esse

la maggior parte adespote. Deve perciô escludersi Tattribuzione, in questo

ms., délia seconda redazione àeWOrfeo al Poiiziano, voluta dall'Affô; anzi

sembra che chi trascrisse il codice (e già osservammo che se questi non fu

il Tebaldeo, fu perô persona a lui coetanea c famigliare) intendesse di ri-

ferire questa redazione al Tebaldeo, del quale, come dalla présente Tavola

appare, molt' altre rime trovansi nel cod. senza Tindicazione del suo

nome. Più, è noto che anche il cod. mglb. II. II. 75 [già cl. VII, cod. 342]

la attribuisce espressamente al poeta ferrarese (v. Catal. codd. mglb., II,

144 sg.)î e che pur nel cod. già Vitali, ed ora Parmense H El. IX. 201,

VOrfeo è (per attestazione dell
1 Affô, o. c, p. 13) « senza nome d'Autore »,

ed accompagnato ad altre rime del Tebaldeo. Inflne due codici (per quanto

spetta alla favola del Poiiziano, poco osservati sinora) conservansi del-

VOrfeo nella Biblioteca Nazionale di Parigi, entrambi del principio del

sec. XVI s
; ed è probabiie che anche in essi, e segnatamente nel secondo,

1. Non trovasi infatti registrato nell' Indice ms. dei Libri ricevuti
y dove sono indicati

distin lamente tutti i codd. che ail' Estense pervennero dalla soppressa libreria del

convento reggiano (vol. III : 1781-1807, pp. 26-31).

2. U cod. it. 1047, membr., sec. XVI, di (T. 108 num., contiene a ff. 43a-50b :

Comedia chiamata Orpheida pavlando Dio Mercurio dîsceso de cielo cossi inco-

menvio a dire. Com. :

contenente questa medesima redazione, e colle medesime didascalie latine,

Silentio. Audite el fu gia un pastore.

Digitized by



DCCCIX] SAGGIO DI UN CATALOGO DEI CODD. ESTEN SI. 125

ci sia conservato VOrfeo nclla seconda redazione, o VOrfeo « tragedia ».

Ora è notevolc ché anche in quesli due manoscritti sia taciuto il nome del

Poliziano, abbenchè Pun d'essi, Tital. 1543, sia assai ricco di didascalie, e

rechi quasi sempre i nomi degli autori ; più cho in questo stesso ultimo ms.

VOrfeo trovisi fra altri componimenti riferiti espressaniente al Tebaldeo.

Ciô ravvalora seuza dubbio la supposizione del Carducci, « che quella favola

fosse ricomposta nella seconda redazione per servire aile feste drammatiche

deila corte di Ferrara » (v. Le Stanze, VOrfeo e le Rime, p. CLXIII) ; e con-

ferma pure rattribuzionc che délia seconda rclazione deiP Orfeo al Tebaldeo

fecero per primi il Folliui c il Cappelli : v. A. Cappelli in Atti e Mem. d. rr.

Dep. di slor. pair. p. le prov. Mod. e Parm., (ser. I.*), vol. I (Modena, 1863),

p. 425, nola 1 ; c in Pref. aile Rime édite eined. di A. Cammblli detlo il Pistoia,

ed. A. Cappplli e S. Fbrrari. I.ivorno, Vigo, 1884, p. XXVIII; G. S. Sci-

PIONI in Giovn. slor., vol. V, p. 257
;
D'Ancona, Origini del tealro Uni., 2.» ed.

Torino, 1891, vol. II, p. 349.

BiBUOGRAFlA DBL GODICB. — GiO. Guasgo , Storia lelt. del princ. e pro-

gressa deW Accad. di belle lelt. m Reggio. Reggio, 1711, p. 42 ; GlR. GOLLBONI,

Notisia d. scritlori più celebri che ànno illustrato la patria loro di Correggio. S.

n. t. [ma Guastalla, 1775], pp. XL1X-L; VOrfeo, trag. di m. A. Poliziano

trotta p. la prima volta da due velusti codd. ed illustrata dal Rev. P. I. Affô.

Venezia, 1776, p. 12 sgg. [riprodotto in : Le Sianse, V Orfeo e le Rime di m.

A. Ambrogini Poliziano, ed. G. Carducci. Firenze, 1863, p. 123 sgg.] ;

Tiraboschi, SU., 1\ ed. (Modena, 1779), vol. VII, P. 3», p. 192; Idbm, Biblio-

teca Modenese, vol. V (Modena, 1784;, pp. 19-20 [cfr. anche vol. VI, P. 1%

pp. 187-83] ; G. CARDUCCI in Le Stanze, V Orfeo e le Rime s. c, pp. LXXX-
LXXXI; C. Cavedoni in Atti e Mem. d. rr. Dep. di stor. patria p. le prov. Mod.

e Parm. (ser. l a
), vol. I (Mo l., 1863), pp. 394-95; Camonierelto adespolo di

Nicolô da Correggio illustr. da R. Renier. Torino, 1892, pp. 10-11 ; A. Luzio

e R. Renier, Niccolo da Correggio in Giorn. stor., vol. XXII (1893), p. 85,

nota 1.

[Continua.) G. Prati.

Fin. :

Ognitm cridi bacho te bacho bacho euoe.

E il cod. it. 1543, pur esso del XVI in., proveniente dalla Biblioteca Silva, e notissimo

agli studiosi, reca a fT. 127M32* : Orpheus tragedia, titolo quasi identico a quello

del cod. già reggiano ed ora estense. Com. :

Scilentio odeti e fo gia un pastore.

Fin. :

Bacho Bacho hoe hoe.

Vedi : Mazzatinti, Inventario d. mss. ital. d. Bibl. di Francia, vol. II, pp. 255 e 525,

Digitized byGoogle



JEAN L'HUILLIER, ÉVÊQUE DE MEAUX

ET

LA BIBLIOTHÈQUE DU COLLÈGE DE SORBONNE

Parmi les bienfaiteurs de la bibliothèque du collège de Sor-

bonne, Jean L'Huillier mérite une place à part. Suivant un usage

généralement suivi alors, au plus grand avantage des lettres 1
, il

légua à sa mort, au collège de Sorbonne, où- il avait été appelé

successivement à remplir les plus hautes fonctions, la plus

grande partie de sa bibliothèque, composée de manuscrits pré-

cieux et rares et d'une remarquable exécution. Aussi Héméré,

qui appartenait au même collège, dont il a laissé une histoire

encore manuscrite, n'a-t-il eu garde de l'oublier parmi les bien-

faiteurs de la Maison et donne-t-il un relevé sommaire du legs

magnifique que Jean L'Huillier lui avait fait
2

: relevé trop sommaire

même, car il serait fort difficile, sinon impossible, de retrouver

aujourd'hui dans le catalogue de la Sorbonne 3 les manuscrits qu'il

1. « La prospérité de cette bibliothèque (de la Sorbonne) tient surtout à la généro-

sité des théologiens qui y avaient étudié et professé. Les années qu'ils y avaient

passées ne s'effaçaient jamais de leur mémoirp, et peu de Sorbonistes se laissaient

surprendre par la mort sans avoir légué à leur ancien collège les livres qui étaient

souvent la meilleure partie de leur fortune. » L. Delisle, Le Cabinet des mss. de la

Bibl. nat., t. II, p. 1 42.

2. Bibl. nat. Lat. 5193. Sorbonœ oiigines, disciplina, viri illustres, fol. 103 v°-

10if°. Il est vrai que Héméré renvoie le lecteur aux testaments des donateurs, testa-

ments qui étaient annexés à son manuscrit et qui ont disparu « ... conjunximus autem

testamenta quibus manuscripta volumina legata sunt prima quidem cum postremis ut

intermedia prwteriremus que receosuisse visum forte fuisset diligentiae curiositatisque

morosioris... j» fol. 103 vo
. — La bibliothèque de l'Arsenal possède une copie assez

fautive, faite au xviii 0 siècle, du ms. de Héméré; ce ms. porte le n° 1166.

3. Bibl. de VArsenal, ms. 6268.
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a mentionnés, si Edmond Richer, <r insigne docteur » de ce col-

lège, comme l'appelle Gilles Boileau 1

, n'avait reproduit intégra-

lement, dans son histoire manuscrite de l'Université de Paris 2
,

ce testament de Jean L'Huillier, témoignage éclatant de l'affection

que ce prélat avait conservée pour cette illustre Maison*.

C'est ce testament que nous publions ici.

Le legs fait à la bibliothèque du collège de Sorbonne se

compose de vingt-trois manuscrits, représentant un nombre à

peu près égal d'auteurs appartenant tous aux Pères de l'Église

ou aux docteurs catholiques. Un seul représente la littérature

profane. Sur ces vingt-trois manuscrits, quatorze se trouvent

aujourd'hui à la Bibliothèque nationale; huit figurent sur le cata-

logue de la bibliothèque de la Sorbonne rédigé au siècle dernier

par Guédin de Saint-Aubin et conservé à la bibliothèque de

l'Arsenal ; un seul, le dernier, le plus précieux peut-être, les

Sermons d'Abailard, n'y est pas mentionné et a disparu. Nous ne

serions pas éloigné de soupçonner François d'Amboise d'être la

cause indirecte de ce malheur. Pour rétablissement du texte de

l'édition, faite en collaboration avec Du Chesne, des œuvres

d'Abailard (Paris, 1616), il avait dù emprunter deux manuscrits,

l'un à l'abbaye du Paraclet, l'autre à la Sorbonne 4
. Il mourut en

1620, probablement avant de les avoir restitués, et ceux-ci furent

confondus avec ses autres manuscrits et dispersés ou vendus

peut-être avec sa bibliothèque particulière.

Quoi qu'il en soit, le legs de Jean L'Huillier constitue, par la

rareté des manuscrits plus encore que par leur nombre, un des

plus importants qui aient été faits à la Sorbonne. La description

détaillée qui les accompagne en fournira la preuve. Il ne sera pas

toutefois inutile, avant de l'entreprendre, de chercher à fixer, au

moins dans ses grandes lignes, la biographie du généreux dona-

1. Aoxi|ia<mj; , sive de librorum circa res thcologicas approbatione disquisilio

historica^ Anvers, 1708, in-12, p. 42.

2. Historia Academix ParUiensis, Bibl. nat., ms. lat. 9915, fol. 190 vo-195ro
.

3. ibidem, fol. 190™.

4. Pétri Abœlardi Opéra, éd. Victor Cousin. (Paris, 1819, in-4°), t. I, p. 349.

a Codices vero illos quibus usus est Araboesius, et quorum alter Paraclitensis, alter e

Sorbonico gymnasio erat, frustra quœsivimus : nunc araissi, non oisi fortuna quadam

reperiri possunt... » J^e seul ras. connu des Sermous d'Abailard, le même qui a servi

à Victor Cousin et ensuite à Migne , est celui du monastère d'Einsiedeln.
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teur. Elle témoigne de sa grande activité, de son dévouement aux

intérêts spirituels et temporels dont il avait la charge, de son

affection pour les siens, de sa piété éclairée et de son amour pour

les études sévères où il avait passé sa jeunesse et dont le goût ne

le quitta jamais.

Jean L'Huillier appartenait à Tune des plus anciennes et des

plus recommandables familles de la bourgeoisie parisienne. Il était

fils de Guy L'Huillier, bailli de Meaux 1

et de Catherine de Chan-

teprime, dont le père avait été général des finances sous Charles V1
;

il était frère du célèbre Jean L'Huillier, avocat du Roi au Parle-

ment de Paris 5
. On ignore la date de sa naissance, qu'on peut

fixer approximativement vers 1420. En 1436, il entrait comme
socins à la Sorbjnne 4

. En 1451, il était reçu licencié en théologie5
.

Vers 1467, proclamé docteur et nommé professeur 8
, il était

appelé, le 29 octobre 1469, a l'honneur le plus envié par un Sor-

boniste, celui d'être choisi comme proviseur de celte illustre

Maison 7
. Le mois suivaut, le 15 novembre, il était élu doyen de

Notre-Dame de Paris8
. En 1471, il fit don, à la Sorbonne, sans

doute comme témoignage de sa reconnaissance, d'un remarquable

lableau de la passion du Christ, œuvre d'un « très excellent »

peintre, dont le nom ne nous a malheureusement pas été trans-

mis. Sur ce tableau L'Huillier était représenté 9
. Conseiller de

Louis XI, son confesseur et son grand aumônier, Jean L'Huillier

était appelé à un brillant avenir que sa science, son caractère et

1. Bibl. de VArsenal, ms. 1021. Domus et Societatis Sorbonicœ historia, p. 164;

Gallia Christiana, t. VIII, col. 1642-3 ; Du Boulay, t. V, p. 590.

2. Moréri, Grand Dict. Hi&l., t. VI, p. 502.

3. Du Boulay, t. V, p. 890; Delachgnal, Uist. des avocats au Parlement de Paris,

1 300-1600. (Paris, 1885, in-8«), p. 182, n. 2.

4. Arsenal, ms. 1021, page 164.

5. Bibl. nat. Lai. 9945, fol. 190.

6. Arsenal, ms. 1021, p. 164.

7. L'année 1471, donnée par Héméré {Bibl. nat. Lat. 5493, fol. 203. v° : « Johan-

nes Luillerius, 15 mu8 provisor, anno 1471 ») est inexacte. Cf. Du Boulay, t. V,

p. 890.

8. Guérard, Carlulaire de Véglise Notre-Dame de Paris (Paris, 1850, in-4°), t. IV,

(Chartularium Eccl. Paris., p. 216).

9. Bibl. nat. Lat. 9945, fol. 502. «... Quœ tabellaopus est pictoris excellentissirai,

in eaque meraoratus provisor est depictus sicut et in feuestra vilrea majoris bibliothece

ad latus sinistrum juxta Petrum Plaoul, Sylvanectensem episcopum. Latus sinistrum

apello (sic) quod ingredientibus bibliothecam occurrit. »
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ses mérites justifiaient d'ailleurs pleinement. L'évêque de Meaux,

Louis Ier de Melun, étant mort le 13 mai 1483, Louis XI écrivit au

pape de vouloir bien pourvoir de l'évêché vacant son « amé et

féal conseiller t messire Jean L'Huillier ; en même temps qu'il

prévenait le chapitre de Meaux de ne procéder à aucune élec-

tion sans l'avoir préalablement averti 1
. Le pape se rendit au

désir exprimé par le roi. Le 7 août 1483, Jean L'Huillier était

sacré à Sens par son métropolitain, Tristan de Salazar, et le

7 septembre de Tannée suivante, il faisait son entrée solennelle à

Meaux 2
. Ses nouvelles et importantes fonctions lui firent sans

doute un devoir de résigner sa charge de doyen de l'église de

Notre-Dame en faveur de son neveu, Jean L'Huillier ; et c'est ce

dernier qu'il faut entendre lorsque l'on rencontre dans les docu-

ments du temps, postérieurement à cette date, la mention de

Johannes L'Huillier, decanus Parisiensis 8
.

Sous le règne de Charles VIII, J. L'Huillier continua à jouir de

la même faveur et de la même estime que sous le gouvernement

précédent.

Le 6 mai 1486, à l'occasion de la réception d'un docteur en

théologie, le chancelier de Notre-Dame, Ambroise de Gambray,

qui présidait la cérémonie, ayant adressé des observations cour-

toises à Jean L'Huillier qui s'était présenté dans la salle des

séances, indûment revêtu, paraît-il, d'une chape cardinalice,

celui-ci avait répondu dans des termes très violents; et au sortir

de la séance, l'évêque de Paris, Louis de Beaumont, avait fait

publiquement couper, par ses gens, la queue de la chape incri-

minée. Le scandale avait été énorme. L'Huillier demandait une

satisfaction éclatante 4
. L'affaire était allée jusqu'au pape et un

1. Dom Toussaints du Plessis, Hist. de VÉglise de Meaux (Paris, 1731, in-4°), t. II,

p. 263, document 135.

2. Toussawts do Plessis, ouvr. cité, t. I, pp. 322-3.

3. Guérard, Cartulaire de Notre-Dame, t. IV, p. 216. C'est faute d'avoir fait cette

constatation, que ceux qui ont eu à s'occuper de ces deux personnages, les ont presque

toujours pris l'un pour l'autre.

-4. Cet incident est rapporté tout au long par Robert Gaguin, le célèbre général des

Mathurins, dans le Mémorial de VÉcole de Droit (Archives, T. II), fol. Ui ™ rt 141™

(autographe de Gaguin). Cf. L. Dorez et L. Tuuasne, Pic de la Mirandole en France,

Paris, 1897, in-18, p. 78 et suiv. — On remarquera qu'Ambroise de Carabray, mort le

19 avril 1496 {Bibl. nat. lat. t 9945, fol. 203™), était doyen de l'Église de Meaux

(1473-1496). Gallia Christiana, t. VIII, col. 1668.

Revue des bibl., mars-avril 1897. vu. — 9
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bref lai enjoignant à comparoir en cour de Rome avait été adressé

à notre évêque au commencement de Tannée 1488, lorsque les

nonces apostoliques, en France, chargés de le lui remettre, priè-

rent Innocent VIII de n'en rien faire et de ne pas donner suite à

cette citation, par égard à la faveur dont Jean L'Hnillier jouissait

à la Cour et auprès de l'Université de Paris, et aussi pour se

ménager son concours dans l'affaire d'hérésie de Pic de la Miran-

dole, alors pendante 1
.

A la suite d'un différend avec un prêtre du nom de Villot, Jean

L'Huillier recevait une nouvelle citation, émanant du cardinal

Giovanni Arcimboldo, de comparoir à Rome. Mais le Parlement

de Paris, à la date du 10 mai 1488, lui faisait défense sous peine

de rébellion, privation de son temporel et de cent marcs d'or

d'obéir à la citation personnelle qui lui avoit été faite 1
. >

Cette même année 1488, Jean L'Huillier était nommé conser-

vateur des privilèges de l'Université 3
.

En 1491 , il avait procédé au transfert des reliques de saint

Gilbert, évêque de Meaux 4
.

Dévoué aux intérêts de son diocèse dont il s'occupait avec le

soin le plus louable, il convoquait, au mois de septembre 1493,

pour la révision de la police ecclésiastique, un synode dont les

décrets, parvenus jusqu'à nous, témoignent de sa science et de

son zèle pastoral 5
. Il avait également cherché à réformer le

monastère des religieuses de Faremoustier 6
.

Très curieux d'études liturgiques, |il avait publié un missel à

l'usage de ses diocésains 7
. Il contribua pécuniairement aux travaux

de la cathédrale, et l'on voit encore, sur le quatrième pilier de la

nef, à droite, ses armes, d'azur à trois coquilles d'or 8
. En 1498, il

1. Pic de la Mirandole en France, p. 77 et suiv.

2. Bibliothèque Mazarioe, ras. 3003 (Recueil des matières ecclésiastiques tirées des

registres du Parlement de Paris...), fol. 30, fol. 61, fol. 113™.

3. Gallia christ., t. VIII, col. 1642-3.

4. Gallia christ., t. VIII, col 16Î3.

5. Ibidem, cf. Dom Touss.vints du Plrssis, t. II, p. 509 et sqq. Statuta synodalia

édita a Johanne VHuillier, episcopo Meldensi, die XIX seplembris 1495.

6. Gallia christ., t. VIII, col. 1643.

7. Ibidem. Il en est parlé ci-après.

8. Je dois ce renseignement à l'obligeance de M. Andrieux, bibliothécaire de la ville

de Meaux. Cf. également Allou, Notice historique et descriptive de la cathédrale

de Meaux, Meaux, 1871, in-8°, 2e édit., p. 13.
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recevait solennellement dans sa ville le nouveau roi Louis XII 1
.

Le 19 juillet 1500, affaibli par son grand âge et la maladie, mais

l'esprit toujours lucide, il faisait son testament : le 31 août, il y
ajoutait un codicille, et mourait deux mois après, le 21 sep-

tembre 1500. Suivant le désir qu'il avait exprimé dans ses dernières

volontés, il était enterré dans l'église cathédrale de Meaux, à l'en-

trée du chœur, du côté de la nef. Une inscription très simple

marquait la place où il reposait 2
.

Telle est, succinctement résumée, la vie de ce prélat, dont le

testament, ici publié, ne pourra que confirmer le jugement de

l'histoire.

c In nomine Domini Amen. Tenore hujus praesentis publici

instrumenti cunctis sit manifestum quod anno ejusdem Domini

millesimo quingentesimo, indictione tertia, mensis vero Julii

decimanona, pontiflcatus sanctissimi in Ghristo patris et domini,

domini Alexandri divina providentia papae VI, anno octavo, in

nostrum notariorum subscriptorum et testium infra* scriptorum

adhocvocatorumconspectumetpraesentiapersonaliterconstitutus,

reverendus in Christo pater et dominus Joannes Luiliier, misera-

tione divina Meldensis episcopus, mente et intellectu sanus,

corpore tamen debilis et infirmus, ex sua mera, bona et deliberata

voluntate, sicut decet Ghristi fidelem pastorem et episcopum,

suum fecit et condidit testamentum, et extremam volontatem sub

hac verborum forma. In nomine Patris, et Filii et Spiritus sancti,

Ego Joannes Luiliier, episcopus Meldensis indignus de his quse

Deus ex sua misericordia mihi contulit in hune modum testamen-

tum condo. In primis animain meam commendo Doiniuo nostro

1. Gallia christ., t. VIII, col. 1613; Toussaints du Plessis, t. I, pp. 322-323.

2. Ibidem; ms. 1021, page 173; cf. le testament ci-après.

Louis Thuasne.

Testament de Jean L'Huillier.

(19 juillet 1500).
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Jesu Christo, filio Dei uaigenito, et toti Trinitati, beatissimae

gloriosissimaeque Virgiai Marise matri Domini nostri Jesu

Christi, beato Michaeli, beato Gabrieli, beato Angelo ad

cujus custodiam deputatus sum, et omnibus angelis, et spiri-

tibus coelestibus, beato Stephano protomartyri, beato Dionysio,

beato Marcello, beatse Genovefae, beato Sanctino 1 et omni-

bus sanctis. Corpus autem meum volo inkumari in ecclesia

beati Stephani 2 ubi decreverint fratres mei capituli Meldensis.

Super lapidem qui superponetur cadaveri meo, nulla imago

inscribatur, sed hoc tantum : Super hoc lapide positum est cadaver

Joannis quondam episcopi Meldensis. Sine pompa cxequiœ cele-

brentur; haeredes meos iustituo eos qui de jure esse debent. Lego

fratribus meis capituli Meldensis ad utilitatem puerorum chori

crossiam meam et mitram, necnon calicem, eturceolos argenteos

novos, ita ut si meus successor velit dicta ornamenta et vasa

habere ad usum suum quamdiu manebit episcopus Meldensis

habeat, dummodo det pro emendis redditibus ad commodum
dictorum puerorum centum scuta auri, vel ducentas libras ad

discretionem capituli, et sic intelligo de meis successoribus qui,

si renuerint, vendantur ad coinmodum puerorum prsedictorum ut

taudem numerus eorumdem crescat puerorum.

Lego et très libros sequentes Moralia Gregorii 3 in quinque vo-

luininibus, Isidorum Etymologiarum*, librum de proprietati-

bus 5
, de Lyra in tribus voluminibus cum concordantiis in uno

volumine, llationale divinorum offlciorum 8
, Vincentium histo-

rialem in quatuor voluminibus 7
.

Item lego successori meo omnia utensilia liguea quae sunt in

domo episcopali Meldeusi et apud Germiniacum 8
, et volo quod

dentur sibi per inventorium, et quod ea dimittat successori suo,

1. Saiot Saintio, premier êvêque de Meaux, circa 350.

2. Patron de l'église cathédrale de Meaux.

3. S 1 Grégoire le Grand. Cf. Caillau, Introductio ad sanctorum patrum lectionem.

Milan, 1830, in-8°, t. I, p. 336-340.

4. S 1 Isidore de Séville.

5. Liber de proprielate rerum.

6. Le Rational de Guillaume Durand de Saint-Pourçain. Il avait été évêque de Meaux

(29 mars i32ô-i0 septembre 133i).

7. Vincent de Beauvais, Spéculum historiale.

8. Gerraigny-l'Évêque, arrondissement et canton de Meaux (Seine-et-Marne).
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et sic consequenter quantum durare poterunt. Item lego eidem

et successoribus suis Meldensibus episcopis illa haereditagia quœ
emi a domino Nicolao Theobaldi tam apud Germiniacum quam
apud Estrepilliacum 1

, necnon feoda et haereditagia quse emi apud

Triaportum 2
, ac molendinum cum insula, domo> grangia et per-

tinentiis sitis apud Germiniacum quae nuper redemi a domino

Michaele Payen jus habente Joannis Moreau ; ita tamen quod

Petrus Boulart et Gulielmus Billette servitores mei habebunt, et

eis lego quoad vixerunt usumfructum omnium et singulorum

prœdictorum haereditagiorum, dempto molendiuo super quo volo

servitores percipere solum decem libras turonenses redditibus

quoad vixerint
;
quodque haeredes mei ad reparationem domorum

episcopalium et œdificiorum episcopatus, si que in eis post

obitum meum faciendae sunt, minime teneantur ; nec ad eas

dictus successor meus eos compellet, alioqui legatum ejusmodi

dicto successori meofactum nullum esse volo, sedomuiapraedicta

haereditagia ad meos haeredes devenire declaro et intendo, usu-

fructu dictis duobus servitoribus meis, ut praemittitur, rémanente.

Item lego Gollegio Sorbonae librum Àugustini super psalmos in

tribus voluminibus 3
: item expositionem epistolarum beati [Pauli]

apostoli tantum ex dictis beati Augustini in duobus voluminibus 4
.

Item psalterium beati Hieronymi, commentaria ejusdem super

1. Etrépilly, arrondissement de Meaux, canton de Lizy-sur-Ourcq (Seine-et-Marne).

2. Trilport, arrondissement et canton de Meaux (Seine-et-Marne). — Trie-le-Port,

Pouillé du diocèse de Meaux ; Dom Toussai.yts, t. II, p. 651.

3. Bibl. nat. Lat. 15291 (anc. Sorbonne 228a). Ms. du xti« siècle, parchemin, gd.

in-fol. 153 ff. 2 coi. T. I. Contient les corameotaires de saint Augustin depuis le

12e psaume jusqu'au 50». A la fin se trouve la prière de Hildebert de Lavardin,

évêque du Mans (1097-1125). — Au v° du premier plat, note de Gayet de Sansale,

bibliothécaire de la Sorbonne de 1783 à 1792. — T. II. Bibl. nat. Lat. 15292 (anc.

Sorbonne 229). Ms. du xu« siècle, parchemin, 236 ff. (marqué, par erreur, sur le dos,

t. III). Contient les commentaires de saint Augustin depuis le psaume 50 jusqu'au

psaume 101. Au verso du dernier feuillet, une bulle de Callixte II à Etienne, abbé de

Citeaux (X Kal. januarii, indiclione X//7a
, anno Îli9°), imprimée dans les Conciles

de Labbe, t. X, p. 828. — Au v° du premier plat, note de G. de Sansale. — T. III.

Bibl. nat. Lat. 15293 (anc. Sorbonne 230). Ms. du xn« s.; parchemin; 221 ff. (mar-

qué, par erreur, snr le dos, t. II.) Contient les sermons de saint Augustin sur les

Psaumes, depuis le centième jusqu'à la fin. Note de G. de Sansale au v° du premier plat.

4. Bibl. nat. Lat. 15274 (anc. Sorboone 179). Ms. du xne siècle, parchemin in-fol. à

2 col., 129 ff. T. I. Contient une exposition de Florus, diacre de Lyon, sur les Epîtres

de saint Paul. — T. II. Bibl. nat. Lat. 15275 (anc. Sorbonne 180); idem, 111 ff.
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Isaiam 1
. Item ejusdem super Hieremiam et Ezechielem*. Item

ejusdem super Ecclesiastem cura minoribus prophetis 8
. Item ejus-

dem super Ecclesiastem cum quo in eodem volumine sunt libri

beati Dyonisii hierarchiarum coelestium et ecclesiasticae et de

divinis nomiuibus 4
. Item Ambrosium super beati immaculati 5

.

Item aliud volumea epistolarum beati Bernardini 8
. Item aliud

epistolarum beati Cypriani 7
. Item aliud in quo continentur

libri sequentes Senecse de beneûciis, Justini abreviati historia-

rum Tcogi Pompeii : hic primus est in dicto volumine, et aiius

liber continens vitam Garoli Magni 8
. Item registrum Gre-

1. Bibl. nat. Lat. 15644 (anc. Sorbonne 223). Ms. du xu« siècle, parchemin in-fol.

2 col., 205 ff., plus le ff. 44 bis. Contient deux parties : 1° Ieronimus ad Ciprianum

presbiterum de psalmo lxxxviiii (fol. l ro-6v<>); 2° Incipit breviarium sancti Ieronymi

presbiteri in Psalterio (fol. 7ro-205'%o).

2. Arsenal 6268 fol. 39 : n° 291, alias 639, nutic 224. Ms. du xii* s., in-fol. « Conli-

net comraentarium S. Hieronymi in Jeremiam et Ezechielera. Ad calcem commentarii in

Jereraiara leguntur hœc verba : Liber sanclse Maris Morimundi. »

3. Arsenal 6268, fol. 37™ : n° 289, alias 641, nunc 222. Ms. du xu* s., gd. in-fol.

« Continet corameotaria b. Hieronymi in Oseam, Joël, Amos, Abdiam, Jonam, Michœara. »

4. Arsenal 6268, fol. 33™ : n° 286, alias 682, nunc 1355. Ms. du xm« s., in-fol.

parvo. « Continet 1° librura Dionysii Areopagitac ad Timotheum de ecclesiastica hierar-

chia in capitula septem distributum cum commentariis; 2° de divinis nominibus cum

commentariis ;
3° de divina theologia; 4° epistolas ejusdem cum commentariis; 5° inter-

pretatiooem Joannis Sarraceni ad magistrum Joannem de Sarabiriis vel Sarabinis de

iisdem operibus supradictis ; 6° commentum domini abbatis Vercellencis super ecclesias-

tica hierarchia et super libro de divinis nominibus. Commenti hujus quod est edilum,

auctor est Thomas Vercellensis abbas qui commentarios suos in Dionysiura scripsit circa

an. 1242, ut docet Usserius apud Cave, p. 144. »

5. Bibl. nat. Lat. 16324 (anc. Sorbonne 1353). Ms. du xn« s.; petit format, 127 ff.

Les ff. 1-16, 78-127 sont mutilés. Exposition de saint Ambroise sur le psaume 118.

6. Bibl. nat. Lat. 15316 (anc. Sorbonne 319). Ms. du xui« siècle, in-fol., 151 ff.,

2 col. Contient cinq parties : 1° Sancti Bernardini epistole (fol. l ro-133*o). — 2° Sermo

beati Bernardi ad novicios (fol. 133v°-139ro
)
(n'est pas de saint Bernard). — 3° Incipit

apologeticus liber beati Bernardini abbatis ad dominum Guillelmum saucti Theodici

abbatem (fol. 139ro-143 v'o). —4» Sermo sancti Bernardini de contentione inter cives

Ierusalem et cives Babylonis, (fol. 143vo-145ro). — 5° Liber apologeticus (le même que

le n° 3), (fol. 145vo-151ro).

7. Arsenal 6268, fol. 29" n» 667, alias 645, nunc 207. Ms. du milieu du xi* siècle,

in-fol. Contient 14 traités, dont le 1 er est : liber epistolarum S11 Cypriani.

8. Arsenal, 6268, fol. 167™ : N° 1111. alias (?), nunc 900. Ms. du xn« s.; grand

in-fol. Contient : 1» Historia Justini ; 2° Senecœ libri de beneficiis ; 3» Historia Caroli

magni... ; 4° Alexandri magni epislola ad Aristotelem de situ Indise et de ipsius itinere.

(Desimt quatuor postrema foliaï.
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gorii 1
. Item aliud volumen in quo continentur homilise Origenis

super librum numerorum et allegorise novi et veteris Testamenti,

et alia quaedam inter haec 2
. Item Haimonis librum super Apocalyp-

sim beati Joannis Evangelistse 8
. Item aliud volumen in quo conti-

nentur multilibri Hugonis de SanctoVictore, quorum primus est de

Arca Noe\ Item aliud volumen in quo contiuentur libri sequentes,

primo libri magistri Richardi de Sancto Victore, et [de] mystico

somnio Nabuchodonosor : alius ejusdem de contemplatione, et

alius super quosdam psalmos 5
. Item aliud volumen in quo conti-

1. Arsenal, 6268, fol. 59" : N° 311, alias 604, nunc 277. Ms. du xir» s. gr. in-fol.

Contient: !• Registrum epistolarum indictionis nonae quae fuit prima ejus ordinatioois...

etc.; 2° — 13° Registrum...; 14° Registrum indictionis octavœ, et sunt capita 149.

2. Bibl. nat. Lat. 15633 (anc. Sorbonne 206). Ms. du xn» s., moyen format, 166 ff.

Contient 6 traités. 1° Incipiunt omelie Origenis in libro numerorum numéro viginti octo

(fol. i*o-85vo)
; 2° de humani cordis instabilitate et inquietudine (attribué sur le titre

à Hugues de S 1 Victor) (fol. 85vo-87ro ) ;
3° Sermo sancti Ieronimi presbiteri (fol. 87vo-

96*0); 4° Explanacio Bede in librum Tobie (fol. 96*o-i02™)
;

5° Excerptiones (H. de

S* Victor. Cf. Hadréau, Les Œuvres de Hugues de Saint- Victor , Paris, 1886, in-8», p. 33

et sqq., et 184 et sqq.) (fol. 103ro-lll vo
) ;

6° de libro genesis liber primus allegoriarum

opus magistri. Incipit proiogus in allegorias veteris ac novi testamenti (fol. 112ro 168r#).

3. Bibl. nal. Lat. 15609 (anc. Sorbonne 194). Ms. du xne s., in-fol., relié en peau :

les quatre clous d'angle, l'ombilic et les courroies ont disparu. 142 ff. Contient 2 par-

ties : Sequitur in exposicione Ilaymonis in libro Apocalypsis Johannis apostoli (fol. l ro-

142") ; 2° Quando sacerdos vult indui ad celebraodam missam... (fol. 142", 2* col.).

4. Bibl. nat. Lat. 15692 (aoc. Sorbonne 353). Ms. du xn« s., in-fol. (160 ff.). Con-

tient 14 parties : 1° Incipit liber magistri Hugonis de Archa Noe pro archa sapientie

cum Archa Ecclesie et archa matris gratie (fol. 2TO-28VO ). — 2° De edificatione

dormis doraini (fol. 28™-39v0 ). — 3° Quo studio et quo affectu a nobis orandus sit Deus

(fol. 39™-45T °). — 4° Incipit liber de patriarchis (fol. 45'°-82'•0). — 5° Didascalicon

Hugonis "de studio legendi (fol. 83r0-129»°). — 6° Incipit liber de tribus diebus (fol.

U8TO-129™). — 7° Incipit de sapientia Christo et sapientia Christi ad magistrura G.

(Gauthier de Mortagne) (fol. 129*0-133*°). — 8» De cibo Emmanuelis (fol. 133*0-135*°).

— 9<> Proiogus in tractatu de laude caritatis (fol. 135vo-137v <>). _ 10° Item dfi virtute

dilectionis (fol. 137*°-138v0). — il» De institutione novitiorum (de Gérard Ithier,

septième prieur de Grandmont). Cf. Hauhéau, Extraits et notices de quelques mss.

de la Bibl. nat., t. V (1892), p. 113 (fol. 138"- 152"). — 12» Sermo de canone [misse]

in capitulo Clare Vallis a quodam canonico Premonstralensi (Richard Wedinghausen,

religieux de Prémontré; cf. Hauréau, Extraits et not.
t

t. VI, p. 2) (fol. 153"-158").

— 13» Incipit liber floridi aspectus. de nativitate Christi (fol. 158f<>-160ro
). — 14° Expc-

sitio super Credo in Deum (fol. 160 rtt
).

5. Bibl. nal. Lat., 15732 (anc. Sorbonne 359). Ms. du xn* s., parchemin, 186 ff.

Contient 12 traités : 1» De mistico somnio NabuchodoDosor régis (fol. l
ro-41 ro

).

— 2° Sequitur aliud opusculum, cujus super de his que secuntur in somnio Nabuchodo-

nosor (fol. 4i"-68*°). — 3» De contemplatione (fol. 69'<>-i28"»). — 4» Tractatus eiusdem

super quosdam psalmos. et quarumdara sententias scripturarum (fol. 128ro-171 ro ).
—
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nentur quidam sermones et expositiones Odonis Morinensis abbatis

et alterius qui se non nominat stylo descripti 1
. Item aliud grande

volumen in quo continentur primo tractatus domini Remigii in

expositione duodecim minorum prophetarum; secundo expositio

Rabani Mauri super libris Regum; tertio expositio Venerabilis

Bedae super libris Esdrae et Nehemiœ 2
. Item aliud volumen in quo

continentur primo commentaria beati Joannis Ghrysoslomi super

epistolam beati Pauli ad Hœbrœos; secundo hexameron beati

Basilii 3
. Item aliud volumen in quo continentur unum ex quatuor

sive concordia evangelistarum, et desuper expositio continua

exactissima diligentia addita a Zacharia Chrisopolitano 4
. Item

aliud volumen Pétri Abaelardi in quo continentur sermones ad

virgines Paraclitenses, et alia quœdam 5
.

Item volo quod omne argentum et aurum in monetaquod invç-

nietur post decessum meum, completo testamento meo, debitis

5° Honorii de duodecim questionibus (fol. 17i ro-i74ro
). — 6° Sententia saocti Cesarii

cpiscopi de duodecim remissionibus peccatorum (fol. 174 ro
). — 7° Pater noster com-

pendiosa expositio (fol. 17

4

ro-17 1**). — 8° Hildebertus, cenomaoeusis episcopus, de

superbia (fol. 174vo-175ro ). — 9* Incipit prefatio opusculi magistri Moysi de Craecia,

(cf. Hauréau, Extr. et notices, t. I, p. 122) (fol. 175™-179'°). — 10« Sermo de oratione

dominica (fol. l79T*-183r «). — 11° Comparatio clibani, claustri et virginalis uteri

(fol. 183r«-185»°). — 12» Lucius, episcopus servus servorum Dei, dilectis filiis Cister-

ciensibus et abbatibus ejusdem ordinis apud Cistercium congregatis (fol. 185T»-186TO ).

1. Arsenal 6268, fol. 157". N« 1013, alias 941, nunc 839. Sans indication de siècle.

« Continet sermones Odonis Morimundi in velus et novura Testamentum. »

2. Bibl. nat. Lat. 15313 (une. Sorbonne 317). Ms. du xn« s., parchemin, 223 1T.

à 2 col. Sur le second plat, extérieurement, une étiquette en peau, avec cette mention

(celle qu'a reproduite le notaire) : « Tractatus domini Remigii in exposicione Raban

Mauri super libris regum, item exposicio venerabilis Bede super libris Esdre el

Neeraie ». Le ms. de Remi est omis par Hemere, Lat. 5193, fol. 103v<>.

3. Arsenal 5268, fol. 32™. N° 281, alias 619, nunc 2il. Ms. du xn« s., in-fol. magno.

a Continentur in eo : 1° Commentarius s. Chrysostomi in epistolam Pauli ad Hebra?os.

2° S. Basilius in llcxaemerou, cui pr&'initlitur prx'fatio Eustatii, qui syncleticœ ger-

maine diaronissuj versioncm suam dicavit. Hic Eustatius, qui in vertendo S. Basilii

llexaemero laborem insumpsit, alius est ab Eustalhio Antiocheno, qui et Hexaeraeron

conscripsit, ut doc»^t Allatius. »

4. Bibl. nat. Lat. 15267 (anc. Sorbonne 15). Ms. du xu» s., parchemin, in-fol.

à 2 col., 2ii 1T. Au verso du plat, d'une écriture du temps : « Hic est liber explicatio-

nom seu declarationum Zacharie Chrisopolitani in unum ex quatuor. »> Au fol. 2ll vo
, on

lit : « Explicit l'num ex quatuor seu Concordia evangelistarum et de super expositio

continua exactissima diligentia édita a Zacharia chrisopolitano. » (Relevé textuellement

par le notaire). Cf. sur Zacharie le Chrysopolitain, U. Robert, Bibl. de VÊcoU des

Chartes, t. XXXIV (1873;, pp. 580-582.

ï>. Voir plus haut, page 127.
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meis solutis, distribuatur pauperibus, et quod honestum vide-

bitur servitoribus et familiaribus meis detur, si alias Don ordina-

vero de ipsis.

Insuper lego domino Payen mulam meam, meliorem tunicam

meam, et quaecumque habere voluerit de utensilibusdomus meœ,

exceptis libris vasisque et utensilibus aureis et argenteis.

Item ulterius lego eidem sex inodia vini mei quœ eligere vo-

luerit. Item volo quod de omnibus quibuscumque denariis et

rébus per eum pro me receptis, expositis et ministratis ejus sim-

plici verbo et assertioni credatur; et alia de contentis in com-

poto sigilli per eum reddendo, quittans eum de omnibus praece-

dentibus.

Lego insuper magistro Joanni Luillier, nepoti meo, decano Pa-

risiensi, omnia et singula utensilia mea existentia in sua domo
Parisius etapud Vanves 1

.

Item lego fabricae Meldensis centum quinquaginta libras turo-

nenses quas mutuo concessi magistro ipsius fabricae.

Item lego dictae ecclesiae parvam meam crucem auream conti-

nentem particulam sanctissimae crucis domini nostri Jesu Christi.

Item lego capitulo Meldensi quingentas libras turonenses; fra-

tres meos ipsius capituli deprecans ut apud Deura pro me preces

effundant.

Item lego domui Dei Parisiensi centum libras turonenses 1
.

Item magistro Joanni Payen, capellano meo, centum scuta.

Item domino Nicolao Thibaut quinquaginta libras turonenses.

Item domino Roberto Martin centum viginti libras turonenses

deducendas de et super his quae mihi débet.

Item domino Martino Tannebot, servitori meo, centum libras

turonenses.

Item Guydoni Fastre, servitori meo, ducenta scuta una cum
quodam parvo volumine continente significationes dictionum in

pergameno, etiam de Lyra in papyro.

Item Gulielmo Billette, servitori meo, centum scuta.

Item domui Dei Meldensi ducentas libras turonenses ad emen-

dum redditum pro eadem domo. Itaque ipsa donius tenebitur nu-

1. Village près de Paris, arrondissement de Sceaux.

2. Ce legs, dont l'emploi est spécifié par le codicille de la fin, n'a pas été relevé par

Brièle, Inventaire-Sommaire des Archives hospitalières antérieures à 1790.

Hôtel-Dieu, t. I-U, Paris, 1882-4, in-fol.
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trire et maintenereineademdomo de victu etvestituRobertumde

La Fosse, meum servitorem, quoad vixerit, secunduniejus statum.

Item lego communitati magaorum capellanorum ecclesiee Mel-

densis pro augmentatione eorum summam quadraginla librarum

turonensium.

Item lego matriculariis ejusdem ecclesiae quadraginta libras

turoneases ad emendum redditus.

Residuum vero omnium et singulorum meorum mobilium,

exceptis illis quae mihi ex successione parentum obvenerunt, volo

distribui pauperibus et piis locis ad discretionem exequutorum

mei testamenti quos ego eligo et nomino dilectum fratrem meum
magistrum Jigidium Luillier necnon magistros Joannem Luillier,

decaaum Parisieasem, nepotem meum ; ïlichaelem Payen, cancel-

larium, et Joaunem de Poucy, secretarium meum, canonicos

Meldenses, ita quod altero aut pluribus eorum recusantibus, seu

non voleutibus, ceteii aut etiam aller eorum in solidum bujusmodi

meum testamentum exequi possit et valeat, dummodo nihil fiât

sine praefato domino Michaele Payen, dans dictis exequutoribus

meis, modo prœmisso, facultatem super omnibus bonis usque ad

complementum dicti mei testamenti.

De super quibus omnibus et singulis praedictis in dicto testa-

mento contentis petiit idem reverendus sibi fieri publicum aut

publicainstrumentum seu instrumenta. Acta fuerunt hœc et dictum

testamentum passatum in caméra dicti reverendi patris domus

episcopalis, sub anno, indictione, mense, die et pontificatu prae-

dictis
;
prœsentibus venerabilibas et discretis viris dominis et

magistris Michaele Payen cancellario; Joanne de Poucy in jure

canonico baccalario; canonicis ecclesiae Meldensis presbyteris,

cum Petro Boulart, clerico capellano capellaniae Sancta? Gatharinœ,

in dicta ecclesia Meldensi Andegavensis, Antissiodorensis et Pari-

siensis dioecesis, testibus una cum nobis notariis subscriptis ad

prœmissa vocatis specialiter et rogatis.

Deinde per moduin codicilli et additionis, die penultima mensis

Augusti, anno, indictione et pontificatu praedictis, idem reverendus

pater nobis notariis et testibus subscriptis juxta eumdem astan-

tibus dixit ista verba : « Ego volo et declaro quod annulus qui est

in manu mea dextera aureus quem mihi dédit defunctaCalharina,

1. Cf. Delachekal, llist. des avocats au Parlement de Paris, p. 180, n. 2.
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uxor Goffredi Du Val, neptis mea, haeredibus suis reddatur et

restituatur f
.

o Item declaro et volo quod residuum bonorura meorum, testa-

mento completo, et debitis meis solutis, ut prœmittitur, detur

pauperibus dioecesis Meldensis attendendo paupertatemsecundum

plus vel minus.

« Item declaro quod ceutum librse turonenses quas dedi doraui

Dei Parisiensi convertantur in redditum pro apotecaria ejusdem

domus. Reliqua vero in dicto testamento contenta, volo teneri et

adimpleri.

« Actum in caméra ipsius reverendi et domo prœdicta, et pas-

satum anno, indictione, raense et pontificatu ultimo dictis, prœ-

sentibus ibidem venerabilibus et discretis viris dominis et magis-

tris Joanne Luillier, decano Parisiensi, ipsius reverendi nepote,

Michaele Payen cancellario, Nicolao Thibaut, canonicis, Martino

Tannebot, presbyteris, Petro Boulart, capellanis ecclesiae Mel-

densis, et Gulielmo Billette, clericis, testibus ad prœmissa vocatis

specialiter et rogatis, etc. Estque acceptum et obsignatum a Petro

Sauvage et Gulielmo Caroli notariis publicis apostolicis, presby-

teris, etc. Porro legatum episcopi Meldensis factum in gratiam

puerorum symphoniacorum estimatum est ilio tempore octingentis

septuaginta et duabus libellis cum undecim solidis et tribus

denariis turonensibus, non comprehenso missali 1
. > BibL Nat.

Lot. 9945, fol. 190vo-195ro
.

1. Ce paragraphe est reproduit par Héméré, fol. 205".

2. Il s'agit vraisemblablement du missel qu'il avait fait imprimer à l'usage de son

diocèse. Ce volume, de la plus grande rareté, manque dans toutes les bibliothèques

publiques de Paris. La bibliothèque de Meaux en possède un très bel exemplaire, sur

vélin, in-fol. (n° 7 du catalogue). Ce volume, qui parut en 1492, ne porte aucune meu-

lion de Jean L'Huillier qui en avait provoqué l'impression. En voici le colophon : « Ad

laudem Dei omnipotentis eiusque intemerate genelricis et virginis necnon beati protho-

martyris Stephani in cuius honorem intilulata est Meldensis ecclesia. Actum extat et

completum arte impressoria in preclara urbe parisiensi presens hic liber sacer, vel (ut

aiunt) missale in quo quidem missali diligenter ipsius ecclesie constitutionibus-

ascilis, hoc unum (minime silentio pretereundum) est quoque introitibus tam de tempore

quam singulorum festorum ad longum appositis impressore quidem loanne de Prato

impressorie artis peritissimo. Anno domini M 0
, cccc 0

. xcii 0 . septimo idus augusti. »

Je dois ces renseignements à l'obligeance d eMlle Pellechet. — Weale cite une seconde

édition de ce missel, à la date de 1497 [Bibliographia liturgica. Catalogua missa-

Hum ritu8 latini aà anno I41ô impressorum. Londres, 1886, in-8°, p. 95.)
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LA MARQUE

DE LA FLEUR DE LYS DE FLORENCE

GIOVANNA GIUNTA ET FILIPPO TINGH1

LIBRAIRES A LYON

La Revue des Bibliothèques a déjà publié trois documents de

1578 et de 1579, relatifs à Giovanna Giunta et à Filippo Tinghi,

tous deux libraires à Lyon, tous deux originaires de la capitale

de la Toscane, et à leurs démêlés au sujet de la marque de la

fleur de lys de Florence.

Le premier de ces documents était une note de l'avocat de

Tinghi, où il s'étonnait que le Parlement de Paris eût rendu, dans

la cause pendante entre les deux compatriotes, un jugement con-

tradictoire avec son arrêt du 14 août 1574, en faveur de Jean

Guimyer 1
. Cet avocat, que je n'avais pu identifier, était le célèbre

Guillaume Aubert 2
, l'aini de Joachim Du Bellay.

Des deux autres pièces, l'une, datée du 3 février 1578, portait

enregistrement des lettres accordées par Henri III aux deux fllies

de Jacopo Giunta, pour leur permettre * de continuer et faire con-

tinuer en la ville de Lyon le train et art d'imprimerie, ainsy que

faisoit leur dict feu père et comme depuis elles auroient fait et

faisoient depuis sou decez soubs le nom des hérittiers de Jacques

Joncti et avec les armoiries et marques de la fleur de lis de Flo-

1. Revue des Bibliothèque?, t. IV (189i), p. 88-80. — Cf. A. Bessard, De l'origine

et des débuts de l'imprimerie en Europe, t. I, p. 139, et t. II, p. 287.

2. Cf. infra, p. 14 i. Sur Guillaume Aubert, cf. Moréri, Grand Dict. (éd. de 1759^;

La Choix Du Maine et Du Vkhdier, Bibliothèques françaises (éd. Hiooletde Juvio.xy)

t. I, p. 306, et t. IV, p. 02.
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rence 1
... >. L'autre pièce (9 juillet 1578) accordait à Filippo Tinghi,

f marchand-libraire florentin demeurant à Lyon », la permission,

avec les privilèges accoutumés, d'imprimer ou faire imprimer

t soubz son nom et marque de la fleur de lis de Fleurance » les

œuvres complètes de Barthole et d'Alciat, ainsi qu' c autres

[œuvres] plus au long spécifiées...», et qui avaient fait l'objet

d'un marché entre Tinghi et Sébastien Nivelle 1
.

Par ce dernier privilège, Tinghi voulait obtenir une reconnais-

sance officielle de l'usage qu'il faisait depuis plusieurs années,

au mépris de l'édit de Gaillon, de la marque typographique des

Giunta. De plus, il se réservait l'impression exclusive, durant dix

années, d'ouvrages tombés dès longtemps dans le domaine public.

Giovanna, qui était restée seule à la tête de la maison Juntine de

Lyon, s'opposa à l'entérinement de la requête présentée par son

compatriote au Parlement de Paris pour l'enregistrement des

lettres patentes qu'il avait réussi à obtenir.

Un document publié, dès 1612, par Laurent Bouchel 3 permet,

de suivre d'assez près la marche de l'affaire, lors de l'appel formé

par Tinghi devant le Parlement. Aubert, l'avocat de Tinghi,

observe qu'un autre imprimeur florentin, du nom de Moderni, a

longtemps, dans la même ville et concurremment avec les Giunti,

marqué ses impressions de la fleur de lys de Florence, usant en

cela c de la liberté naturelle >. Lors de son arrivée à Lyon, Tinghi

n'a pas cru mal faire en adoptant la même marque; car il

ajoutait soigneusement, au-dessous de la vignette, les mots :

« Imprimé chez Tinghi. * D'autre part , la condamnation d'Alain

1. Revue des Bibliothèques, t. V (1895), pp. 53-54.

2. Revue des Bibliothèques, t. V (1895), p. 55.

3. Recueil de plaidoyez notables de plusieurs anciens et fameux advocats de la

Cour de Parlement faicts en causes célèbres, dont aucunes plaidées en présence

des Roys, et divers Arrests intervenus tant sur lesdicts Plaidoyez qu'en autres

affaires publiques et de conséquence. — A Paris, chez la veufve Jean Du Brayet, en

la cour du Palais, entre les deux petites montées, à l'Image sainct Jean, et Nicolas

Rousset, rue de la Pelleterie, près l'orloge du Palais, à l'Image sainct Jacques , devant

la Chaire de fer. — 1612, in-8°, pp. 501-514. — Une lettre dédicatoire du libraire

Nicolas Rousset au conseiller Marescot, placée en tête de cet ouvrage (a ii et suiv.),

dit expressément que toutes les pièces contenues dans ce volume proviennent des col-

lections de Laurent Bouchel, qui en a vraisemblablement fait le choix et surveillé

l'impression. — 11 est juste de rappeler que le Recueil de plaidoyez a déjà été

signalé, précisément à l'occasion de celte pièce, par Pixkerton et Renouard (Annales

des Aide, éd. de 1834, p. 328).
"
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Langlois, dans son procès avec Jean Guymier 1

, semblait d'avance

justifier Tinghi. Enfin les deux héritières de JacopoGiunta étaient

mal venues
:
toujours selon Aubert, à attaquer Tinghi, parce

qu'elles prenaient « qualité de Damoiselles, par le moyen de

laquelle elles sont et doivent estre excluses de l'Impression et

trafic de la Librairie, comme aussi d'ailleurs en sont-elles inca-

pables, tant par ce qu'il faut commander à plusieurs compagnons,

chose mal séante à leur sexe, que pour ce qu'il est nécessaire,

ainsi qu'il a esté jugé par arrest, de faire apprentissage à ceux qui

veulent s'en mesler. Ce qui ne peut estre fait par Tinthimée... »

Le résumé de la plaidoirie d'Aubert nous apprend en outre que,

pendant Tassez long délai écoulé, grâce à divers expédients pro-

céduriers de Tinghi, depuis le commencement du procès, l'une

des deux sœurs , Jacqueline, sortie de l'association probablement

à la suite d'un mariage, avait fait à l'adversaire de sa sœur « ces-

sion et transport du droict qu'elle pouvoit avoir à prendre ceste

marque et en user comme héritière dudict defunct son père. » Et,

d'autre part, l'habile plaideur avait « esté contraint — dit son

avocat — de solliciter [mesme] cession et transport de Moderny,

qui a tousjours prins pour ses marque et enseigne la fleur de

Lys. >

A ces raisons, assez spécieuses, l'avocat de Giovanna, Alléon

Du Lac 1
, pour l'héritière de Jacopo Giunta « et pour la commu-

nauté des Libraires et Imprimeurs de ce Royaume, desquels il

dit avoir charge et procuration », oppose l'évidente mauvaise foi

de Tinghi, qui, amené très jeune à Lyon par les Giunti eux-mêmes,

avait été à leur service pendant trente ans, et même choisi par

eux, lors d'une association qu'ils avaient contractée en 1557,

pour « principal gouverneur et administrateur sous leur nom ». Il

paraît que Tinghi avait abusé de cette place de confiance :

de là divers procès, dont il se vengeait en établissant, pour son

propre compte, dans la même rue que les Giunti et dans une

maison très voisine de la leur, une librairie à l'enseigne de la

fleur de lys de Florence. — Quant au privilège obtenu par la

partie adverse pour l'impression de divers ouvrages considérables,

Du Lac estime que Tinghi, fût-il dix fois plus riche qu'il n'est en

1. Revue des Bibliothèques, t. IV (1894), p. 88.

2. Lelonq, Bibl. histor. de la France (éd. de 1778), t. V, p. 378.
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réalité, serait incapable de les faire imprimer à ses propres frais :

la vérité est que Tinghi t faict faire les impressions à Genève, en

Allemagne et ailleurs, et les couvre après de sa première fueille,

frustrant en ce faisant les Imprimeurs de ce Royaume, duquel

par ce moyen l'argent se transporte... » C'était là, au xvie siècle,

une grave accusation.

Le subs titut du procureur du Roi, Brisson, appuie, pour la

marque, les conclusions de Du Lac, mais demande à la Cour

d'annuler les privilèges d'impression obtenus, pour les mêmes
ouvrages, par les deux parties, et t qu'il soit permis à chacun

d'imprimer les livre3 cy-devant imprimez *. Enfin, Brisson relève

l'accusation portée contre Tinghi par Du Lac et demande « com-

mission pour faire informer contre ceux qui ont faict imprimer

[livres] hors ce Royaume >.

Après une protestation d'Aubert contre cette accusation, la

Cour rejette le pourvoi de Tinghi; le condamne aux dépens et

à 2 écus et » d'amende; ordonne que la marque « demeurera aux

Joncty, comme l'ayant premièrement occupé»; annule les privi-

lèges, sauf pour les ouvrages qui n'ont pas encore été imprimés
;

et enfin donne commission au procureur général « pour informer

à rencontre de ceux que l'on prétend avoir fait imprimer livres

hors ce Royaume ».

Les trois plaidoiries et l'arrêt du Parlement sont, comme on le

voit, d'un vif intérêt pour l'histoire des imprimeurs italiens établis

à Lyon : on en trouvera ci-dessous le résumé, tel qu'il se trouve

dans le recueil de Laurent Bouchel.

Léon Dorez.

Plaidoyer et arrest de la Cour touchant les marques

et privilèges des imprimeurs.

Entre Philippes Tinghy, marchand libraire demeurant à Lyon,

appelant d'une sentence contre luy donnée par le Seneschal et

gens tenans le siège présidial audit Lyon, le vingt uniesme mars

mil cinq cens soixante dix huict, et demandeur à l'entérinement

d'une requeste par luy présentée à la Cour, le troisiesme jour de
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juin mil cinq cens soixante dixneuf dernier passé, d'une part, et

damoyselle Jeanne Joncty, demeurant audit Lyon, fille et héri-

tière par moitié de feu Jacques Joncty, vivant aussi bourgeois

dudit Lyon, partie appellée et deffenderesse à l'enthérinement de

la dicte requeste, d'autre part; et ne pourront les qualitez nuire

ne préjudicier aux parties.

Aubert, pour Tappellant et demandeur contre l'intimée et dé-
fenderesse, dit que pour l'intelligence des différens d'entre les

parties, il est nécessaire et supplie la Cour de présupposer que

dés y a long temps, Joncty et Moderni, tous marchans de la ville

de Florence en Italie, faisant mesme profession de l'art d'Impri-

merie et Librairie, se viudrent habituer en la ville de Lyon, en

laquelle ils prindrent chacun un logis en mesme rue, et pour leur

enseigne et marque de leurs livres la Fleur de Lys de Florence

ramée entre les fleurons à la différence de celle de France, et

soubs cette marque et enseigne ont longuement sans confusion

fait imprimer leurs livres, sans autre distinction sinon qu'en ceux

qui estoient imprimez chez Joncty, pour la cognoissance du nom
ou mettait c imprimé chez Joncty », et en semblable chez Moderny.

En quoy ils us[oi]ent do la liberté naturelle. Or ayant ainsi vescu

pour long espace de temps, est advenu que leurs impressions de

Librairies ont commencé à deffaillir, comme aussi est-il bien

impossible de porter toujours le labeur de cet artifice qui est si

grand, de manière que Tinghy, appellant, qui est natif de la

mesme ville de Florence, s'est venu habituer à Lyon pour faire

trafic d'Imprimeur et de Libraire. Il a aussi prins la mesme
marque et enseigne de la Fleur de Lys, sans que depuis ce temps

y ay t eu aucune confusion en ses Impressions ayant gardé ce que

faisoient Joncty et Moderny, mettant au dessoubs de la marque

Imprimé chez Tinghy. Et toutefois l'inthimée fille de défunct

Joncty, et une autre fille nommée Jaqucline, qui n'est plus

aujourd'huy en cause, qui prennent qualité de Damoisclles, par le

moyen de laquelle elles sont et doivent estre excluses de l'impres-

siou et trafic delà Librairie, comme aussi d'ailleurs en sont-elles

iucapables, tant par ce qu'il faut commander à plusieurs compa-

gnons, chose mal séante à leur sexe, que pour ce qu'il est néces-

saire, ainsi qu'il a esté jugé par arrest, de faire apprentissage

à ceux qui s'en veullent mesler. Ce qui ne peut estre fait par
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l'inthimée. Au moyen de quoi elle estoit sans intérest. Ont

fait adjourner l'appellant par devant le Seneschal de Lyon ou

son Lieutenant, à ce que deffences lny fussent faictcs de ne plus

prendre en sa marque et enseigne la Fleur de Lys de Florence.

Contre ceste demande l'appellant avoit des deffences pertinentes,

qu'il eust lors alléguées, assavoir sa longue possession et les

arrests de la Cour donnez en cas pareil, mesment celuy d'entre

un nommé Guymior et l'Anglois, faiseurs de cartes en ceste ville

de Paris, par lequel la liberté est demeurée de prendre telle

marque que Ton veut; mais estant adverly que Maistre [ ],

maistre des Requestes ordinaire de l'Hostel du Roy, devoit

tenir pour ce jour le siège, il le récusa par ce qu'il estoit logé

en la maison de Tune de ses filles. Et pareillement récusa

Delacges, Lieutenant général de Lyon, parce qu'il estoit parent

in tertio gradu, et néantmoins on ordonna qu'il procéderoit, dont

est appel. Et estant la Cour saisie de la matière, l'appelant a

esté contraint de prendre cession et transport de Moderny, qui

a tousjours prins pour ses marque et enseigne la Fleur de Lys,

avec deffunct Joncty, et aussi une cession et transport de ladicte

Jaqueline du droit qu'elle pouvoit avoir à prendre ceste marque,

et en user comme héritiers dudit défunct son père, et avec

laquelle y a eu arrest au profit de l'appellant. Et depuis comme
il advient souvent qu'un procès en ameine d'autres, ayant

l'appellant obtenu privilège du Roy pour faire imprimer plusieurs

livres (ouvrage de despens incroyable), vérifié céans avec

Nyvelle, Imprimeur en ceste ville, aux charges portées par l'arrest,

l'inthimée en a aussi obtenu un autre pour faire imprimer les

mesmes livres, surquoy les parties sont entrées en différent, sur

lequel elles ont esté renvoyées en l'audience, et ont présenté

requeste à fin d'évocation du principal, tellement que leurs diffé-

rends consistent en trois chefs. Assavoir, le fonds pour l'enseigne

et marque, le règlement sur les privilèges, et l'appellation pour

le regard de laquelle l'appellant se remet à la Cour. Et quant aux

autres chefs, supplie la Cour en ce qui concerne l'enseigne et

marque permettre aux parties respectivement de prendre la Fleur

de Lys de Florence, et [sic, pour en] y adjoustant au dessoubs

le nom de l'Imprimeur pour la différence. Et quant aux privi-

lèges, qu'ils demeurent vérifiez selon la limitation ordonnée avec

Nyvelle.

revue des bibl., mars-avril 1897. vu. — 10
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Du Lac pour l'inthimée et pour la communauté des libraires et

imprimeurs de ce Royaume, desquels il dit avoir charge et pro-

curation pour se joindre en cause avec l/inthimée, dit que l'appel-

lant a esté amené jeune enfant en ce Royaume par les Joncty,

lesquels il a servy par l'espace de trente ans, pendant lesquels

leur ayant donné quelque apparence d'un bon serviteur, s'estant

en Tan mil cinq cens cinquante sept assemblé une compagnie, ils

luy firent cest honneur de l'en faire le principal gouverneur et

administrateur soubs leur nom. Advenue la dissolution de ceste

compagnie, y eust plusieurs procès intentez à rencontre de luy

pour les malversations et substractions commises en ceste

charge; en hayne desquels il s'est advisé de prendre une maison,

près et en la mesme rue de celle des Joncty, et d'y planter leur

enseigne la Pleur de Lys de Florence, et prendre aussi la mesme
marque dont ils avoient accoustumé d'user de tout temps. Ce que

l'inthimée héritière, et qui tient la maison de défunct son père, n'a

voulu souffrir, comme aussi n'est-il raisonnable. Et y a une infi-

nité d'Arrests qui ont vuidé ceste question, parle moyen desquels,

quelques cessions et transports que l'appellant puisse avoir, il

soustient qu'il ne doit prendre ceste marque, et que deffences luy

doivent estre faictes de s'en aider. Au regard du privilège qu'il a

obtenu, il s'est faict de meilleure maison qu'il ne peut estre. Car

s'il luy failloit faire imprimer les livres qui y sont contenuz,

quand ses facilitez seroient plus grandes dix fois, il n'y pourroit

satisfaire, aussi abusant du privilège au préjudice et grand iuté-

rest du public, il faict faire les impressions à Genève, en Alle-

magne, et ailleurs, et les couvre après de sa première fueille,

frustrant en ce faisant les Imprimeurs de ce Royaume, duquel par

ce moyen l'argent se transporte, et a charge de soustenir qu'il a

faict imprimer plusieurs livres hors ce Royaume, et quand à

l'appel, puis qu'il n'y a voulu conclure, supplie la Cour d'y pro-

noncer.

Buisson pour le procureur général du Roy, dict qu'il est néces-

saire que la Cour règle les parties, parce que les privilèges obte-

nuz de part et d'autre y ont esté vérifiez, et ceste concurrence

apporte uue division entre elles, qui est l'un de leurs différends;

et l'autre, pour la marque et enseigne de leurs impressions. Quant

à la marque, c'est chose certaine qu'elle a esté propre et pécul-

Digitized byGoogle



LA MARQUE DE LA FLEUR DE LYS DE FLORENCE. 147

lière à feu Jacques Joncty, Florentin de nation et habitué en

France, lequel par sa succession a transmis cette marque à sa

fille et héritière inthimée, qui veut continuer la négociation de son

père, et en ceste intention, au mois de septembre mil cinq cens

soixante dixsept, elle obtint lettres du Roy, en tant que besoin

estoit, par lesquelles luy a esté permis d'user de la marque priva-

tivement à tous autres, qui furent vérifiées en janvier ensuivant

mil cinq cens soixante dixhuict, depuis lequel temps Tappellant,

qui est de mesme nation, voyant le grand cours qu'avoyent eu les

livres et impressions dudit Joncty, duquel on dict qu'il a esté

serviteur, a obtenu un privilège pour imprimer certains livres, et

y a apposé pour marque la Fleur de Lys, qui a esté vérifiée céans,

mais cinq ou six mois après celuy de l'inthimée, et sans Touyr,

et dict Tinthimée que ceste marque est héréditaire en leur mai-

son, et octroyée à son deffunct père, qui en a usé par long temps,

et souz icelle se sont imprimez de grands livres, que Pappellant

ne peut et ne doibt usurper ceste marque, qui est propre et pécul-

lière à la maison de Tinthimée, et que les marques des Imprimeurs

sont de grande importance pour le bruit et cours des livres, par

ce que la réputation d'un bon Imprimeur se recognoist par la

marque, laquelle partant luy doibt demeurer privativement à

Tappellant. Or il est certain que sur pareille dispute entre deux

Conseillers pour leur marque, la Cour par Arrest ordonna qu'elle

demeureroit à celui qui l'avait premièrement prinse. Et par autres

Arrests ont tousjours esté les marques conservées à ceux qui

premiers en ont usé, et qui sont cogneus par leur marque, sur

laquelle leurs ouvrages ont eu quelque vogue, de manière que

l'appellant ne peut prendre ceste marque ny en user, quelque

diversité qu'il die, en y apposant le nom de l'Imprimeur. Ce qui

n'engendreroit que confusion. Et est raisonnable que chacun ait

ses marques distinctes et séparées. Au regard des privilèges pour

faire imprimer les livres y mentionnez privativement les uns aux

autres, ce sont vrays monopoles et de grande importance contre

la liberté publique, spécialement, pour imprimer de nouveau les

livres jà imprimés par cy-devant, ce qui doit demeurer en la

liberté d'un chacun, bien s'ils ont acheté quelques copies, ou par

leur art ils ayent recouvert quelque nouveau livre, il est raison-

nable qu'ils jouissent de leur privilège , mais non des livres

anciens pour l'impression desquels il faut ouvrir la porte à

Digitized byGoogle



148 LÉON DOREZ.

chacun. Car autrement ce seroit y mettre la cherté. Au moyen
dequoy la Cour, s'il luy plaist, pour le regard de la marque et

enseigne, la conservera à l'inthimé. Et quand aux privilèges,

qu'il soit permis à un chacun d'imprimer les livres cy-devant

imprimez. Et d'autant qu'on a allégué que l'appellant faisoit

imprimer des livres à Genève, et en Allemagne hors ce Royaume,

supplie la Cour de luy en faire inhibitions et deffences, et à tous

autres Imprimeurs et Libraires, sur peine de confiscation et

d'amende arbitraire, et néantmoins leur [1. luy] estre octroyé

commission pour faire informer contre ceux qui en ont faict

imprimer hors ce Royaume.

Et sur ce Aubert a dict qu'il ne se trouvera que l'appellant ait

oncques faict imprimer livres à Genève, en Allemagne, ou ailleurs

hors ce Royaume. Au contraire supplie la Cour d'en faire deffences

aux Imprimeurs.

La Cour, après que les Advocat et Procureur de l'appellant

n'ont sceu dire causes valables ny voulu conclurre, A mis et met

l'appellation au néant; Ordonne que ce dont a esté appellé sor-

tira son plain et entier effect, et condamne l'appellant és despens

de la cause d'appel, qui seront taxez sans nouvel voyage, et en

deux escus et un douziesme d'escu d'amende envers le Roy. A
évo(c)qué et évoque le procès principal et différend d'entre les

parties, et y faisant droict pour le regard de la marque et enseigne,

ordonne qu'elle demeurera aux Joncty, comme l'ayant premiè-

rement occupée. Et quant aux privilèges, après avoir ouy le

Procureur général du Roy, Ordonne que l'on n'y aura aucun

esgard, sinon pour les livres qui n'ont encores esté [imprimez] par

cy devant. Et pour le regard des autres jà imprimez, qu'ils seront

imprimez par tous les Imprimeurs que les pourront et voudront

imprimer en plaine liberté. Et enlhérinant la Requeste du Pro-

cureur général, faict inhibitions et deffenses à tous les Imprimeurs

de faire imprimer aucuns livres hors ce Royaume, sur peine de

confiscation, et de quatre mille escus d'amende; et aura ledit

Procureur général commission pour informer à rencontre de ceux

que l'on prétend avoir fait imprimer livres hors ce royaume pour,

l'information faicte et rapportée, décréter contre les coulpables,

ainsi qu'elle verra estre à faire par raison.
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COMPLÉMENT

DU

CATALOGUE DES MANUSCRITS GRECS

DE LA BIBLIOTHÈQUE ROYALE

DE

MADRID

En 1843, Emmanuel Miller, chargé par le ministre Villemain

d'une mission littéraire en Espagne, avait dressé un catalogue

sommaire des manuscrits grecs de la Bibliothèque royale de

Madrid non compris dans celui d'Iriarte*. Ce catalogue ne devait

être publié qu'en 1886', tel ou à peu près qu'il avait été rédigé à

Madrid cinquante ans auparavant, et la minute, conservée parmi

une collection de manuscrits grecs et de papiers divers acquis

récemment par la Bibliothèque nationale des héritiers de feu

Emm. Miller, forme aujourd'hui le n° 1223 du Supplément grec 3
.

Iriarte, dans le tome Ior et seul paru 4 de son catalogue, avait

donné les notices détaillées des manuscrits cotés N. l à 125; les

mss. N. 126 à 141 et 0. 1 à 103 sont plus ou moins sommairement

1. Regix Biblioth°cx Matritensis codices grœci manuscripti, vol. I. Madrid, 1769,

io-fol.

2. Notices et extraits des manuscrits, t. XXXI, 2* partie (1886), p. 1-116.

3. Petit in-4°, de 64 feuillets.

4. La copie du second volume du Catalogue d'Iriarte est conservée à la suite des

manuscrits de l'armoire N; elle est ainsi désignée dans la minute du Catalogue Miller

fol. 18 v«) : « Suplemento del 2-» torao del Indice de los mss. griegos de la R l
).

Bibliotheca, aûo de 1768, diciemb. 8.-9 codic. »
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décrits dans le catalogue publié par Etnm. Miller, qui, après la

notice du ms. 0. 103, ajoute : « Les manuscrits qui suivent sont

d'une main moderne et sont intitulés : Copies inédites. »

Déjà, en 1880, Charles Graux, dans son Essai sur les origines

du fonds grec de VEscurial (p. 61, note 3), avait dit quelques mots

de ces Copies inédites, la plupart de la main d'Iriarte, ou d'un

laborieux fonctionnaire de la Bibliothèque royale, Raphaël Casai-

bon, qui vivait à la fin du xvine siècle. Plus tard, en 1892,

M. Albert Martin, complétant et publiant les Notices sommaires

des manuscrits grecs d'Espagne et de Portugal, de Ch. Graux,

ajoutait (p. 53-54) au catalogue d'Eram. Miller les notices de deux

manuscrits grecs, mais sans donner d'autre détail sur ces Copies

inédites. Les notes qui suivent, empruntées à la minute du

catalogue d'Emm. Miller, et restées inédites, pourront servir

à compléter la description du catalogue des manuscrits grecs de

la Bibliothèque royale de Madrid.

Copias griegas que segun la carpeta anterior estan hechas por

D. Faustin Musat, bajo la direccion de D. Rafaël Casalbon, y son

de opusculos ineditos originales que se conservan en esta Real

Biblioteca.

Georgii Gemisti adversus Scholarium 6*èp 'Api<rcoTéXouç.

Exegesis in quinque Porphyrii voces.

Prolegomena in quinque Porphyrii voces.

Dexippi philosophi Platonici in Aristotelis categorias.

Lettres et réponses de Bessarion et Plethon.

Catalogus opusculorum graecorum, quse ut inedita laudantur

t. I et II operis inscripti : Regiœ Bibliothecœ Matritensis codices

grœci mss., litterarum ordine digestus. — Deux copies de ce cata-

logue.

H. 0.

Papiers de Casalbon.

O. 104.
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O. 105.

Copias griegas hechas por D. Ambrosio Rui Bamba bajo la

direction de D. Rafaël Casalbon, que me entiego D. Bamba en 20

de agosto de 1800.

O. 106.

[Fac-similés d'écritures grecques (7 feuillets) exécutés par Fran-

cisco Javier de Santiago Palomares, calligraphe des xvme-

XIXe s.]
1

Sans numéro.

Anecdota grœca Matritensia, e mss. codd. Bibliothecse régis

Catholici nunc primum in lucem emissa, latine reddita et notis

aucta a Raphaële Casalbon, bibliothecario et sacrée theologiae

doctore.

Tom. I. De Manuele Adramytteno et ejus scriptis. (Tous ses

ouvrages gr. lat.) — Latinse huic interprctationi finem feci kal.

aug. anni 1777. Raphaël Casalbon.

Tom. II. Macarii Chrysocephali sermo in novem choros Angelo-

rum. (O. 14. fol. 478.) — Anonymi tractatus de septem synodis

œcumenicis. (O. 2, fol. 140.) — Defûnitio septimae œcum^nicae

synodi habitae sub Michaele et Theodora ejus matre. (O. 2.) —
Maximi Planudis tractatus de syntaxi verboruin. (N. 95, fol. 39.)

— Fin : Hoc uti et superius volumen, insolitis gravissimisque

infirmitatibus vexatus, in lecto jacens, absolvi vin kal. februarii

auno 1778. Raphaël Casalbon.

Tom, III. Theophyclatus in prophetam Michœam. — Finem his

feci pridie idus novembris anni 1779. (Suit une longue note dans

laquelle il explique pourquoi il n'a pas publié le Commentaire sur

Osée, et cela d'après une lettre du chevalier Azara, etc.)

Tomi IV pars i. Procopii sophistae Christiani commentarius in

Proverbia Salomonis. (0. 18, fol. 265.)

1. Notice ajoutée d'après YEssai sur VEscurial de Ch. Graux, p. 61, note 3.
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Tomi IV pars n. Hœc Procopii Gazaei in Proverbia, quae in hoc

tomo et quae in superiore continentur, recognovi, emendavi et ad

autographum meum exegi, Matriti, xv kal. sept. 1781. Raphaël

Gasalbon.

Tom. VI (sic). Doxapater. Différents extraits peu importants.

(0. 1. Cf. Catalogue desmss. grecs de laBibl. roy. de Madrid, publ.

par Emm. Miller, p. 29 et suiv.) — Fol. 182. Prologns scholiorum

Asclepii Tralliani in secundum librum isagoges arithineticae Nico-

inachi, cum notis. — Quœ in hoc volumine continentur desumpta

sunt ex his quae in tomo secundo catalogi codicum grœcorum

ùiss. Bibl. R. Matritensis latius a me tractantur. Quod propterea

eo consilio a me factum est ut, si catalogus ille meus diutius, quod

facile ipsi videtur, in scriniis delitescens, tineis ac blattis exesus

aetatem non tulerit, haec saltem apospasmatia non oinnino perçant.

Matriti, calendis januarii 1785. Raphaël Gasalbon.

Tom. Vil. Nicolai Damasceni deinsidiis. 'Ex Trj; tVropta; NtxoXâoi»

AajjLaTXTjVou, 7tspt £7ui€ouXcov xorri pactXewv Ysyovuioiv.— Fin, Octobre 1775.

Copié à TEscurial, collationné et corrigé, 19 novembre 1775. —
Matriti, vi junii anno 1786. Raphaël Gasalbon. — Martyrium

S. Stephani. — vm id. julii 1786 1
.

Sam numéros.

1. Matthaei hieromonachi libri V adversus Judaeos.

Vol. I, lib. Iet II. — Vol. II, lib. III. — Vol. III, lib. IV et V.

Le texte seulement ; des pages blanches pour la traduction.

2. Nicetae, Heracleœ episcopi, catena Patrum in Isaiam.

Quelques feuillets seulement contiennent la traduction de

Gasalbon; in-4°.

3. Theophanis Geramei orationes variae, nondum editae ; ra-4°.

4. Excerpta anonymi ex militaribus instructionibus; in-4°.

5. Anonymus de castrametatione [0. 42, fol. 327 vo
] ; in-4°.

6. Damascius de principiis; in-4°.

7. Nicephori imperatoris de excursione [0. 42, fol. 355 vo
]; in-4°.

1. Cf4 Graux, Essai sur VEscurial, p. 22, note 1.
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8. Interpretalio in Apocalypsim ab Œcumenio ; in-4°.

9. Regiae Bibliothecae Matritensis codices graeci mss. notis et

anecdotis plurimis illustrati a R[aphaele] C[asalbon], B[accalario]

et S[anct8B] Tfheologite] Dfoctore]. — Volumen posterius : pars I,

cod. I ad XVII; pars II, cod. XVIII ad LXIX (2 volumes).

II

Papieks d'Iriarte.

Cartons 22 et 25.

Procopii Christianisophistœeclogarumadinterpretationem Pro-

verbioruru epitome, gr. et lat.

Prologo a la Academia (en latin). Init. : Procopium clarissi-

raum circa annum 520 , sub Justino Thrace...

Carton 24.

Sapient.. Maximi Planudœ de syntaxi verborura, gr. et lat. , ex

COd. 95, p. 39. — Fol. 140, C. 2. Ilepi Tuiv kyfov olxouueviXaiv êtttx

<yuvo8(ov, 7TOT6 x<ù Slxti xxt Iv 7tofot;, xtX. (avec traduction latine). —
Cod. 2, fol. 154 T0

. Tvj xupixxfl t^ç 'OpOoSo^x;. 'ETKxpetXoaévvi rcpbç @sbv,

xtX. (avec traduction latine; voy. Bibl. Coisl., p. 36). — De
Manuele Adramytteno et ejus scriptis, ex cod. 0. 9, fol. 186 : ToO

eÙtsXou; xxl èXxy/<XT0u Mxvotnî)X toO 'ASpactuTT^vo-j... xxvwv 6tç TovUpôSpo-

jjiov (gr. et lat.). — Cod. 0. 14, p. 478 : ToO oojXou tou Kupiou... pt/r^po-

ttoXitou 4>iXx5eXçetxç tou XpuaoxscpxXou Xôyoç elç ra evvsx TxypLXTX tcov

àuX(ov Buvxuéwv (gr. et lat.). — Cod. 0. Il, fol. 156 : "OpOou (XTrspptcpTj—

<*xv. "Otê 7rpo(xe8dxy,<rxv, cpr^l, rrjv twv 'Asffupuov povjôefov... (gr.

seulement). — Cod. 0. Il, fol. 215 v° : ©socpuXaxrou, èm$xo7tou

BouX^apixc, e^Y^di; <ruv07mx^ ei; tgv 7rpo<p7}TTiv Mi^xfxv (gr. et lat.).

Carton 25.

Cod. 0.71 : IloXuêfou tdTopuov ex tou nrj' Xoyou xxt 'iTTtTOjxrjV. — 'Ex

tou iô'. — FUpl Mr^ix?. — Ex cod. Escurial. III. 2, in indicibus
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nostris littera Z, plutei III, num. 20» fol. 188, p. 2 b: 'H^t'ou,

7rp£ff6uTÉpou *Iepo<xoXu|ia>v eîç rrçv OTrocTcavnrjv tou Kupiou. 'H fikv éop*nq

Xe^eTai xaôaptrfov.. (grec seulement).

Cartons 26 et 27.

Pas de notice.

Carton 28.

Cod. 2, fol. 111. Explication de l'Apocalypse par Œcuménius,

grec et lat. — Textus latinus Proverbiorum secundum editionem

grœcam LXX. — Prologus qui prœcedit opus Procopii Gazœi

commentariorum in Proverbia (en grec). — Capitulos ineditosde

TheophylactO [Cod. 0. 11. fol. 156] : KecpaX. ta'.
v
Op6ou à7tep^<p7i<jav.

"Orc 7rpo(i£SoxTr|(rav, cpTjfft, rrçv t<Sv 'Aasuptav... — ... TéXoç tou TrpoçprjTOu

'Q^é. — Traduction latine de l'invention des reliques de saint

Etienne et translation à Gonstantinople. — Traduction latine de

l'ouvrage inédit de Nicolas Damascène 7repi e^gouX-ri;. — De œtate

et scriptis ineditisDoxapatri, ex cod. regio Biblioth. Matritensis,

in spécimen tomi secundicatalogimss. graecorum ejusdem biblio-

thecae ; copie de cette dissertation, signée : Casalbon. — Notice

des mss. 1 et 2 du 2« volume, en espagnol. — Faltas que he notado

en el cod. 2 de los destinados por el sr
. Iriarte para el tomo 2° de

su Bibl. grega. — Notas muy graciosas con un noticia de la vida de

Doxapatro, sacada tota enteramente de la que io he y esta muy
largamente en la noticia del primo codice. — Sobre los reparos

del sr . Casalbon al sr
. Iriarte ; feuille in-fol. — Très longue notice

des deux premiers mss. de 0.
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Paul Bergmans. — Les imprimeurs belges à l'étranger. — Liste

géographique des imprimeurs et libraires belges établis à l'étran-

ger, depuis les origines jusqu'à la fin du xvne siècle, accompa-

gnée d'une carte et de fac-similés. Gand, 1897, in-8°, 78 pp.

(Extr. du Messager des sciences historiques de Belgique, t. LXX).

M. Bergmans a rangé ses recherches dans Tordre géographique, et il a

eu raison; mais il s'est bien gardé d'omettre à la fin de son étude une

« table alphabétique des noms d'imprimeurs », où le nom de chacun des

typographes est suivi de celui de son pays adoptif . Cette disposition facilite

beaucoup la consultation d'un travail très complexe et très précis.

Ceci dit, j'arrive à la « liste, » comme l'intitule modestement M. Berg-

mans. Cette liste, précédée d'une intéressante introduction dont on ne

regrette que la brièveté, est à la fois importante et curieuse. Personne,

avant ce groupement méthodique, ne se fût fait une idée exacte de l'ex-

traordinaire diffusion des imprimeurs et des libraires belges en Europe. Voici

les noms des villes où M. Bergmans a pu constater leur établissement :

Alcala de Hénarès, Altona, Amsterdam, Àrras.

Bâle, Beverley, Bois-le-Duc, Bordeaux,

Cambridge, Cividale dei Friuli, Cologne.

Delft, Douai.

Emden, Estella.

Ferrare, Francfort-sur-le-Mein, Franeker.

Gênes, Genève, Groningue.

Kampen.

La Haye, Leeuwarden, Leyde, Lille, Lisbonne, Londres, Lyon.

Madrid, Maestricht, Metz, Mondovi, Munster.

Naples, Nuremberg.

Oppenheim.

Paris, Pottendorf.

Rome, Rotterdam.

Saint-Omer, Salamanque, Saragosse, Séville.

Tarragone, Tours, Trévise.

Udine, Upsal,
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Valence, Valenciennes, Venise, Vianen, Vicence, Vienne.

Wesel.

York.

Zutphen.

Zwolle.

A propos de Josse Bade, M. Bergmans exprime l'opinion que l'illustre

imprimeur serait Gantois et dit que cette origine de Bade a été signalée

pour la première fois, en 1884, par M. F. Vander Haeghen, dans son Rapport

sur la, bibliothèque de la ville et de l'Université de Gand. Il serait peut-être

plus exact de dire que le savant bibliothécaire de Gand a cru pouvoir se

prononcer dans un autre sens que D.-M. Manni (Vita diGiodoco Badio appel-

lato VAscensio, umanista e stampatore insigne, Milan, 1757, in-4°, 28 pp.). Manni

s'exprime ainsi : « Fu Giodoco creduto eziandio da taluno Gantense, cioè

délia città di Gant, lat. Gandavum, da' nostri storici detta Guanto, siccome

dimostra di crederlo il mentovato Guicciardini nella sua Fiandra, e Jacopo

Gaddi pur nostro De scriploribus non ecclesiaslicis ; ma non per altro ciô

accade, se non perché il Badio ebbe, giovanetto essendo, la sua educazione

in Gant tra i Frati di S. Girolamo, nominati Gherici di Vita Comune; seb-

bene Giacinto Gimma asserisce, che egli studiasse ancora in Bruselles... »

Pour M. Bergmans, Van Assche, nom gantois, serait le véritable nom de

l'imprimeur, et Badius serait un surnom, qui ferait allusion à la couleur

de ses cheveux (bruns ou châtains). J'avoue qu'entre Manni et les savants

bibliographes gantois, je reste encore tout à fait indécis. Adhuc subjudice

lis est.

Plusieurs fac-similés de marques ou d'incunables (deux de ces derniers

ont paru pour la première fois dans cette Revue, grâce à MUo Peliechet)

ornent le travail très consciencieux de M. Bergmans. Mais ce travail n'est

qu'un programme. M. Bergmans nous doit maintenant une histoire et une

bibliographie complète de tous ces imprimeurs qu'il connaît si bien, — et

il les fera. Léon Dorez.

Paul Emil Richter. — Bibliotheca geographica Gekmaniae.

Littcraiur der Landes- and Volkshunde des deutschen Retchs. —
Leipzig, W. Engelmann, 1896, in-8°, X et 842 pp.

Ce volume, qui représente un travail considérable, est un des livres les mieux

faits et les plus complets qu'ait produits depuis longtemps la littérature géo-

graphique. Non seulement les indications bibliographiques y sont exactes et

sobres, mais elles y sont abondantes : prix des livres décrits, indication de

la bibliothèque (possédant un catalogue imprimé), où elles se trouvent, etc.

Le géographe proprement dit, le cartographe, l'historien, le naturaliste,

le linguiste, le banquier môme et le commerçant consulteront avec un
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profit presque égal, ce répertoire conçu dans un esprit à la fois très large,

très scientifique et très moderne.

Sur la méthode suivie par l'auteur, il est inutile de répéter ici les savantes

observations, d'ailleurs fort élogleuses, de M. Léopold Delisle (Journal des

Savants, cahier d'oct. 1896, pp. 633-635). Léon Dorbz.

CHRONIQUE DES BIBLIOTHÈQUES

Le Journal officiel du 28 février 1897 publie les documents suivants :

Rapport au Président db la République française.

Paris, le 33 février 1897.

« Monsieur lb Président,

« L'ancien régime avait vainement tenté, dans un intérêt administratif, de

centraliser les archives de l'État. A Paris et à Versailles elles se trouvaient

encore, en 1789, réparties dans des dépôts multiples; il avait fallu en dé-

verser le trop-plein dans des malsons religieuses dont on avait loué, sous

Louis XV, les salles conventuelles désertées par les moines. Quant à

essayer une centralisation pour répondre à un intérêt scientifique, cela

semblait plus difficile encore. Les documents pouvant servir à l'histoire

étaient dispersés en des milliers d'établissements seigneuriaux, ecclésias-

tiques, corporatifs, sur lesquels le Gouvernement n'avait aucune autorité.

Une tentative en ce sens avait pourtant été faite sous l'impulsion d'un

ministre qui, avec le goût de l'érudition, avait eu la bonne fortune de

rencontrer un collaborateur aussi zélé que compétent; mais, bien que

secondé par la bonne volonté de savants dévoués, cet effort demeura

restreint ; on dut se borner à lever des copies et des analyses des pièces

les plus curieuses contenues dans ces innombrables chartriers.

L'assemblée nationale réalisa ce que n'avait pu faire aboutir la monarchie.

Elle décréta, dès le début de la Révolution, la concentration dans un dépôt

unique, auquel elle donna le nom d'Archives nationales, de tous les titres

de l'ancien régime, tant historiques qu'administratifs, existant à Paris.

Plus tard la Convention, par application de ce principe, déclara que les

titres de même nature placés par la loi aux chefs-lieux des départements

et des districts, seraient reliés à ces Archives nationales comme à un
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centre commun, afln que, tout en demeurant dans, leurs pays d'origine, les

documents épars sur le territoire fussent tous traités d'après des méthodes

similaires et soumis à une même surveillance.

il convenait de prévoir aussi l'avenir. En 1801 le consulat, pour obvier au

danger de la dispersion dont avait souffert l'ancien régime, voulut réunir

aux Archives nationales les titres du gouvernement nouveau et annonça

des mesures destinées à régulariser le versement dans ce dépôt central de

tous les documents des ministères et des corps constitués. Une organisa-

tion complète et définitive semblait donc près d'être donnée à ce grand

service public.

Malheureusement le régime impérial, entraîné par l'ambition aussi

gigantesque que chimérique de grouper h Paris les archives des pays réunis

à la France, perdit de vue ces projets plus modestes, mais pratiques. Le

garde général, absorbé par le classement éphémère des titres du Saint-

Siège, de l'empire germanique, de la Hollande, etc., qu'à peine déballés

il fallait réexpédier dans les capitales étrangères, délaissa la mission de

surveillance et d'organisation des archives départementales que les lois

avaient attachée à ses fonctions ; et le Gouvernement ne donna pas suite

aux projets d'orgauiser aux Archives nationales le dépôt de toutes les

archives des ministères et des corps constitués.

L'administration ministérielle à laquelle depuis est incombé le soin de

donner l'impulsion & ce service peut difficilement trouver dans ses bureaux

la compétence à la fols administrative et scientifique nécessaire pour con-

trôler des travaux qui ont ce double caractère. Dans la dépendance du

ministère de l'intérieur, la part de l'érudition était insuffisante ; dans celle

du ministère de l'instruction publique, l'administration court le risque

d'être négligée pour la science. Le service pourrait au contraire être assuré

avec toute la compétence désirable s'il était replacé sous le régime établi

par l'Assemblée nationale.

Il est temps, d'autre part, de faire dans le dépôt des Archives nationales

une place en rapport avec leur importance aux versements des établisse-

ments centraux de l'Etat qui s'y accumulent depuis un siècle. Jusqu'ici on

a songé surtout aux titres de l'ancienne France, et presque rien n'a été

entrepris pour les actes de la France nouvelle.

En se prolongeant, cette situation pourrait porter les plus graves préju-

dices à l'État et entraver la marche de l'administration, I.a logique voudrait

que les Archives nationales fussent divisées en deux grandes sections :

l'une contenant tout l'ancien régime, l'autre le nouveau ; et certainement

c'est cette organisation qui prévaudra un jour.

Mais on a commencé, dans les sections antérieures à 1790, des travaux

nombreux, délicats, variés, et qui, pour être bien exécutés, exigent la présence

d'un personnel encore trop considérable pour être couflé à un seul chef.

On s'était d'abord occupé des collections léguées par les siècles antérieurs ;
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Je crois donc nécessaire de se borner temporairement à réduire d'une les

divisions consacrées aux titres anciens. Il y aurait ainsi deux sections pour

ces titres ; et une nouvelle serait consacrée aux papiers modernes, aûn

de marquer nettement la constitution future du dépôt vers laquelle il faut

s'orienter.

Le décret ci-joint réalise ces améliorations. Aûn de faciliter au directeur

sa double mission d'administrateur et de conservateur, je propose d'auto-

riser, en principe, la délégation d'une partie de la signature à un chef de

section choisi par le ministre.

Ce chef de section remplacerait le directeur en cas d'absence ou de ma-

ladie. Ces diverses mesures, dont j'attends le meilleur effet, n'entraînent

d'ailleurs, aucune augmentation de dépenses, et j'espère que vous voudrez

bien leur donner votre haute approbation.

Veuillez agréer, Monsieur le Président, l'hommage de mon profond respect.

Le Miniitre de l'instruction publique et des beaux- arts,

A. Rambaud. »

« Le Président de la République française,

Sur le rapport du ministre de l'instruction publique et des boaux-arts,

Vu le décret du 7 messidor an II ;

Vu l'arrêté des consuls, du 8 prairial an VIII ;

Vu le décret du 14 mai 1887,

Décrète :

Art. — La composition des trois sections des Archives nationales est

fixée ainsi qu'il suit :

La première comprend les archives législatives et administratives

modernes ;

La deuxième, les archives des juridictions et des administrations de

l'ancien régime;

La troisième, le trésor des chartes, les collections de la section historique

actuelle, les titres domaniaux et les fonds ecclésiastiques antérieurs à 1790.

Art. 2. — La première section est ouverte aux versements faits par les

assemblées législatives, les ministères et les corps constitués postérieurs

à Î790.

Art. 3. — Le service des archives départementales, communales et hospi-

talières, actuellement rattaché à la direction du secrétariat et de la comp-

tabilité du ministère de l'instruction publique et des beaux-arts, est réuni

au secrétariat des Archives nationales.
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Art. 4. — Le garde général des Archives nationales aura désormais le

titre de directeur des Archives. IL préparera et soumettra à la signature du

ministre la correspondance relative au service des archives dans les dé-

partements.

Art. 5. — Le cadre du personnel des Archives nationales comprend :

3 chefs de section, 3 sous-chefs, 1 secrétaire, 1 secrétaire adjoint, 20 archi-

vistes et 3 commis. Un chef de section est choisi par le ministre, sur la

proposition du directeur, pour remplacer celui-ci en cas d'absence ou d'em-

pêchement. Le directeur peut être autorisé à déléguer à un chef de section

une partie de la signature.

Art. 6. — La commission supérieure des archives se réunira à la fin

du 1er , du 2» et du 4» trimestre de chaque année. Elle pourra être convoquée

extraordinairement.

Dans Tintervalle de ses sessions, une délégation de trois de ses membres

se réunira périodiquement pour examiner avec le directeur les questions

techniques relatives au service.

Art. 7. — Un décret rendu dans la forme des règlements d'administration

publique déterminera les conditions dans lesquelles les versements seront

faits aux Archives nationales.

Art. 8. — Le ministre de l'instruction publique et des beaux-arts est

chargé de l'exécution du présent décret.

Fait à Paris, le 23 février 1897.

Félix Faurb.

Par le Président de la République

Le Ministre de l'instruction publique et des beaux-arts,

A. Rambaud. »

Le Propriètaire-Gfrant : Ve E. BOUILLON.

Imprimerie polyglotte A. Le Rot. — Fr. Simon, Sucer. — Rennes (1029-97).



LES POÉSIES LATINES

D'ANDREA AMMONIO DELLA RENA

On peut s'étonner qu'un personnage qui a joué un rôle aussi

considérable qu'Ammonio soit demeuré jusqu'à présent si négligé

par les biographes : au point de vue politique, ses fonctions de

secrétaire du roi d'Angleterre pour les lettres latines depuis

l'année 1513, de collecteur pour le Pape, puis de nonce aposto-

lique en Angleterre lui assuraient à la cour anglaise une situation

importante; au point de vue littéraire, il a fréquenté les hommes
les plus distingués de l'époque; les John Colet, les Thomas Morus,

et combien d'autres ont été ses amis; sa liaison avec Érasme a

été si étroite, son influence sur lui si considérable, que M. Max
Reich a pu récemment écrire en toute vérité que l'illustre écrivain

n'a pas fait une démarche sans lui, qu'il ne s'est pas produit

d'événement sur lequel il ne l'ait consulté 1

. L'estime que l'on

avait pour ses qualités de latiniste est attestée par le choix

qu'Henry VIII fit de lui comme secrétaire de ses lettres latines,

plus encore par les éloges de ses contemporains, dont la corres-

pondance d'Érasme nous a conservé l'écho : Érasme le proclamait

et suis dotibus et omni principum applausu floreniem maximis

rébus destinatwn 2
\ son cousin Pietro Vanni, qui lui succéda dans

la charge de secrétaire du roi, ne trouvait d'autre moyen de louer

1. Bis zu seinem Tode, im J. 1517, ist Ammonio (1er Unterhiïndler des Erasmus ia

6einem Werben bei den englischen Bischofen und dera papstlichen Ilofe : es giebt in

den nâchsten Jahren kaum ciuen wichtigeren Schritt, den Erasmus ohne seinen Freund

thut, kaum ein Ereignis, das nicht herùber und hinùber diskutiert wird. Der Brief-

wecbsel mit Ammonio ist der feste Kern, um den sich die mannigraclien Verliandlun-

gen dieser Zeit krystallisieren. (Max Beich, Erasmus von Rotterdam, l'niersuchungen

zu seinem Driefwecïisel und Leben in den Jahren 1509-1518, dans la W'tstdfiitsche

Zeitschrift, Ergdnztmgsheft IX (Trier, Lintz, 1890, in-8], p. 130).

2. Desiderii Erasmi Hoterodami opéra omnia. Lugduni Batavorum, Vanr Aedal,710,

in-fol. Tome M, p. 1, col. 788 F. Cf. col. 403 B : ad mimmam dignitatem emersurus

Revue des bibl., mai 1897. vu. — Il
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la perfection élégante et savante de son style que de le comparer

à Cicéron : epistolae et^uditae et elegantia stili elimatae, inqtiibus,

ni affectus et judicium me failli, nec facundiam ubertatemque

illam Ciceronianam desiderare quispiam posait f
.

Le personnage mériterait donc peut-être d'attirer l'attention

d'un érudit. À vrai dire, les notices ne manquent point sur son

compte; et il n'est guère de dictionnaire biographique un peu

complet qui ne lui consacre quelques lignes. Mais de ces articles,

qui ne font souvent que se répéter les uns les autres, aucun n'est

suffisamment approfondi; au rebours de ce qui semblerait devoir

être, le plus récent, à ma connaissance du moins, celui du Dictio-

nary of national biography, publié sous la direction de M. Leslie

Stephen 2
, est loin d'être le meilleur. Il semble ignorer complète-

ment le travail de Lucchesini. Mazzuchelli, de son côté, dans les

deux pages substantielles qu'il consacre à notre personnage 3
, n'a

pas eu connaissance de la Life of Colel, par Knight', qui lui

aurait fourni d'utiles renseignements; et la même lacune se

regrette dans l'excellente notice de Lucchesini 5
,
qui a eu le mérite

de trouver la véritable forme du nom italien d'Ammonio.

Nous n'avons pas ici la prétention de reconstituer la biographie

du poète lucquois; notre objet est plus modeste et nous voulons

simplement attirer l'attention sur le recueil de ses poésies, que l'on

croyait perdu ou même inédit. Ses biographes ne connaissent de

lui que les douze lettres insérées dans la correspondance d'Érasme6
,

essel, si vita diuturnior contigisset ; et dans une lettre à Ammonio (col. 103 D) : Quid

adhuc in te conttilil forluna vel istis literis vel islis dignum moribus...verum aut

me fallit animas aut summi honores manent Ammonium.

1. Cité par Cesare Lucchesini, Délia storia letleraria del ducato lucchese librisetle,

formant le tome IX des Memorie e docamenti per servire alla storia del ducato

lucchese (Lucca, Francesco Bertioi, 1825, in—

i

0
}, p. 182.

2. London, Smith, Elder and Co., 1885, in-8°, I, p. 363. L'auteur de cet article,-

M. Henri Van Laun, paraît également ignorer la Life of Colet citée ci-dessous. Cf. n. 4.

3. Gli scrittori d'Italia, t. II (Brescia, Giambatista Bossini, 1753, in-fol.), p. 646-647.

4. The Life of Dr. John Colet.,. by Samuel Knight. LondoD, priuted by J. Dow-

ning, 1724, in-8°. Cet ouvrage contient (p. 213, n. 1) le testament d'Ammonio.

5. Op. cit. à la note 1, p. 180-182. Il ne semble pas que M. Reich ait eu connaissance

de ce travail.

G. La Bibliothèque nationale possède une lettre autographe d'Amraonius à Érasme,

qui maDque au recueil imprimé, et qui est encore inédite, croyons-nous. Nous la publions

ci-après. Le Diclionary of national biography analyse 3 lettres conservées au British

Muséum.
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et une églogue, Lycos et Ammon, publiée en 1546 dans le recueil

de Bâle \ Seul, Lucchesini, qui avoue n'avoir pu se procurer la

bucolique, a su restituer à notre poète des phaleuces en l'honneur

de Niccolô Tegrimi et signés du nom d'Andréas Arena*. Mais les

différents auteurs qui ont parlé d'Ammonio ne se sont pas fait

faute de répéter les uns après les autres la liste des œuvres quïl

avait écrites. La liste est généralement reproduite d'après Simler

mais Simler a visiblement emprunté cette addition à Gesner,

à l'ouvrage de John Baie, mieux placé, semble-t-il, que tout

autre pour parler d'un personnage dont l'éclat a brillé surtout

en Angleterre. Nous reproduisons textuellement les paroles de

« Edidit Ammonius plura tam prosa quam carminé praesertim :

Epistolas ad Erasmum Lib. I. Quibus uictimis hoc expiabo.

Scotici conflictus historiam lib. I.

1. En habes lector bucolicorum auctores XXXVIII. Basileae, ex officina Joannis

Oporini, anno salutis 1546, mense martio, io-8*. L'églogue d'Ammonio occupe les

pp. 725-733.

2. Lucchesini dit que ces phaleuces se trouvent à la suite du discours prononcé par

Tegrimi au nom des Lucquois devant Jules H, dans une édition ancienne et non datée,

et dans la vie de Castruccio écrite par Tegrimi. L'exemplaire de ce dernier ouvrage

conservé à la Bibliothèque nationale [Rés. K. 732], édition de Modène, Rocociola, 1496,

in-4°, qui est d'ailleurs incomplet du premier feuillet, ne contient pas cette poésie. Du
discours à Jules II, le même établissement possède deux éditions anciennes. Tune et

l'autre sans date. En voici la description.

Rés. H. 2182. — (Fol. 1 r°, sig. a i :) <[ Lucensium Oratio per Nicolaum Tegri-

mura
|
Equitem ac utriusqz iuris Doctorem/ 1 habita in consistorio publico pro obedi-

1

entia praestanda Iulio. II. Ponl. Max. Die | xx Decembris M. D. III.
|
(C) VM DILI-

Genter considère. — S. 1. n. d. In-4°, 2 ff. n. ch. A longues lignes. Caract. romains.

Cette édition ne contieut pas les phaleuces d'Ammonio.

Rés. H. 1072. — (Fol. 1 r» :) ([ Magnifici Equi. ac Iurisconsul. Dni Nicolai
| Te-

grimi Oratio pro obedientia prçstan
|
da lui. II. Pont. Max. Pro Lucen.

|
Repu, habita

Die. xx. Mensis
|
Decembris. M. D. III.

|
(C) VM DILigenter considero... (— Fol. 3 v<>

sub fine :) t[ D. Bartholomçus Guidiccionus Iuris. V. do
| ctor Dûo Nicolao Tegrimo

Oratori
|
(— Fol. 4 r* :) |[ Andréas Arena Lucen D. Nie. Tegrimo Ora j tori ad lui.

II. Pont. Max.
1 ([ Antiqui phaleras equos coronas.

|
— S. 1. n. d. In-i<>, 4 ff. n. ch.

s. s. n. r. A longues lignes. Caractères romains. C'est sans l'ombre d'un doute l'édition

à laquelle Lucchesini se réfère.

3. Bibliotheca instiluta et collecta primum a Conrado Gesnero deinde in epito-

men redacta... per Iosiam Simlerum. Tiguri, apud Christopporum Froschoverum

,

1574, in-foi., p. 35.

Baie :
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Bucolica uel Aeglogas lib. I. Tû ne ades ô dulcis Lyca jucunde.

De rébus nihili lib. I.

Varij generis epigrammata lib. I.

Poemata quoque diuersa lib. I.

Aliaqz nonulla 1
. »

Tanner* n'a fait que reproduire ces renseignements. En les ré-

pétant à leur tour, les biographes expriment le doute que ces

morceaux aient jamais été publiés. Cependant le continuateur de

Jôcher signale la présence à la Bibliothèque nationale d'un recueil

des poésies d'Ammonius 3
. Ce renseignement, emprunté au Cata-

logue imprimé de la Bibliothèque du Roi*, a été reproduit sous

forme dubitative par le Dictionary of national biography*, qui,

prenant le Pirée pour un nom d'homme, considère le nom ethnique

du poète comme le titre de ses poésies.

Ce volume, conservé dans la réserve de la poésie latine, sous

la cote m.Yc. 660, m'est tombé récemment entre les mains, et j'ai

pensé qu'il serait bon de le faire connaître. C'est un petit in-4°,

qui comprend, dans son état actuel, 3 cahiers (b-d) de 4 fT. chacun,

1 cahier (e) de 6 ff. et 1 cahier (fj de 2 fT., soit en tout fcz0 fT. à

longues lignes, de 30 à la p., en caractères semi-ronds. Il manque
le cahier a tout entier, composé sans doute de 4 ff. comme les

autres.

Le volume ne contient aucune indication ni de lieu, ni d'impri-

meur, ni d'année ; tous ces renseignements out disparu, s'ils exis-

taient, avec le titre, dans la perte des premiers feuillets. Le titre

du moins peut être restitué avec de grandes probabilités. Il est

en effet question de l'ouvrage dans la correspondance d'Érasme.

La lettre 169 de l'édition Leclerc (t. III, p. 1, col. 147) renferme

1. Scriplorum illustrium maioris Brytannix... Basileae, apud I. Oporinum, 1559,

in-fol. Centuria décima tertia, art. 45, p. 110.

2. Bibliotheca Britanno-Hibernica. Londioi, excudit Gulielmus Bowyer, 1748,

in-fol., p. 38-39.

3. Fortsetzung und Ergîinzungen zu Christian Gottlieb Jôchevs allgemeinem

Gelchrlen-Lexicon... von Johann Christoph Adelung. 1er Band. Leipzig, Johann

Friedrich Gleditsch, 178i, in-4, col. 719-750.

4. Catalogue des livres imprimes de la Bibliothèque du Roy. Belles-Lettres.

Tome I
er (Paris, imp. Royale, 1750, in-fol.

!, p. 330, col. 1.

5. « ... A poem entitled
4 Lucensis, carmen Asclepiadeum et alia carmina' attributed

to Ammonio, is said to have been, in 178 i, in the Hoyul library of Paris. » Loco citato.
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ce qui suit : t Cum Dovariae per occasionem ostendissem Mecoe-

nati nostro tua Poemata, ingenium et eruditionem utique probavit.

Caeterum praefatione tua visus est mihi non admodum dclectari

iisdem de causis quas apud te conjectaram non ignarus ingenii

honiinis. Mirum est quam abhorreatab omni xevoSoïîot; suspicione.

Itaque admonuit me ut si ederem, praefationem omitterem. Ipsum

euim carmen praefationis vice fore
;
praeterea in carminé cum

ais : Turbo, lui quod facit ordinis, moxque aléas et perpotaliones

commémoras, veretur ne is locus et tibi et sibi nonnullam pariât

invidiam, quasi libenter accipiat suum ordinem taxari. Si praefa-

tionem mutas addas velim mentiunculam de ecloga ipsi dicta. .

.

Hac de re tuas literas exspectabo quas ad Jodocum Badium mittes ;

nam nisi tua cognita sententia nihil omnino tuis in scriptis sum
mutaturus 1

. »

Qu'il s'agisse bien ici du recueil que nous signalons, nous n'en

voulons pour preuve que le passage incriminé qui se retrouve

dans le Carmen asclepiadeum dédié à Mountjoy :

Non tu, turba tui quod facit ordinis,

Doctç posthabitis pallados artibus,

Elumbam veneris militiam colis

Damnosamque avide non jacis aleam
Nec noctes posito continuas mero.

La réponse d'Ammonio (t. III, p. 1, col. 151, ep. 175) nous

apprend qu'il supprima la première préface et la remplaça par

une autre : f Video, mi officiosissime Erasme, ineptiarum mea-

rum praefationem Montjoio... minime probari; ideoque aliam ad

te mitto*. »

Il semblerait qu'Érasme ait eu l'intention de confier à Josse

Bade l'impression des Poemata de son ami 3
. Mais il. suffit d'exa-

miner rapidement le volume de la Bibliothèque nationale pour

s'assurer qu'il ne sort pas des presses du grand imprimeur pari-

1. Sur Ja date de cette lettre et des suivantes, voir le travail cité ci-dessus, p. ICI,

d. 1, de M. Reich, dont les conclusions me paraissent fort justes.

2. Cette nouvelle préface est trvs certainement, selon la judicieuse remarque de

M. Reich, l'épître 465 des Opéra d'Érasme, dans l'édition Leclerc.

3. Il est cependant fort possible et peut-être plus vraisemblable que la phrase

quae ad Jodocum Badium mittes ait seulement pour objet de donner l'adresse

d'Érasme à son correspondant.
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sien. Il me paraît également certain que l'impression n'appartient

à aucun des ateliers typographiques qui ont fonctionné à Paris,

vers 1510 ou 1511. Par les apparences extérieures, l'opuscule se

rattache bien plutôt, si je ne m'abuse, aux impressions italiennes du

commencement du xvi0 siècle. Etje serais tenté d'y voir une impres-

sion subreplice. Diverses raisons me paraissent corroborer cette

hypothèse. Et tout d'abord le maintien dans le Carmen asclepia-

deum du passage qui choquait si fort Mountjoy. Si Ammonio a mis

tant d'empressement à changer complètement une préface qui

déplaisait à son protecteur, comment aurait-il maintenu sans

changement des vers que celui-ci avait condamnés ? En second

lieu, l'impression est assez irrégulière et les fautes d'impression

y surabondent ; si Érasme avait vu les épreuves, si Ammonio ou

l'un de ses amis les avait eues entre les mains, il est probable que

les coquilles seraient moins nombreuses. Enfin, et c'est là, me
semble-t-il, un argument décisif, ce recueil des Poemata d'Am-
monio, qui a échappé à la plupart de ses biographes, paraît

être demeuré ignoré même de ses contemporains. Lucchesini cite

en effet une lettre de Pietro Vanni, cousin d'Ammonio, qui se plaint

de la disparition de tout ce qu'il avait écrit, à l'exception de quelques

lettres. Eût-il pu parler ainsi s'il eût eu connaissance de ces

Poemata? Et qui devait être mieux au courant des publications

d'Ammonio que ce cousin, qui figure seul dans le testament du

poète comme cohéritier avec sa mère Elizabeih de Harena, et

qui fut son principal exécuteur testamentaire avec deux mar-

chands lucquois 1
.

Je dois revenir sur la liste des ouvrages d'Ammonio, dressée

par John Baie, et qui me semble appeler quelques observations.

Ce serait s'abuser étrangement que de croire qu'il a eu tous ces

ouvrages, imprimés ou manuscrits, entre les mains; les seuls qu'il

a connus ce sont ceux dont il donne l'incipit. Il n'a connu les

epistolae ad Erasmum que par le recueil des lettres de ce dernier :

Quibus victimis hoc expiabo est, en effet, le début de la première

lettre d'Ammonio qui y figure; c'est sans doute le recueil de Bàle

que le bibliographe anglais a eu entre les mains. De même le liber

1. Cf. p. 162, n. 4. Dans cette même lettre, Pietro Vanni annonçait qu'il recueillait

les lettres de son cousin dans l'espérance d'en faire un recueil qui pût être imprimé. U
ne paraît pas avoir donné suite à ce projet.
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/des Bucolica dont il parle se compose uniquement de l'églogue

Lycas et Ammon que Baie n'a connu que par l'édition d'Oporin,

la même que citent tous les bibliographes et dont nous avons

ci-dessus donné le titre. Pour grossir sa liste des autres rensei-

gnements qu'il fournit, John Baie s'est contenté de recueillir les

indications semées dans les lettres d'Érasme sur les ouvrages

d'Ammonio : les Poemata quoque diversa sont le recueil de la

Bibliothèque nationale que Baie n'a connu que par Tépître 169

citée plus haut; et s'il avait eu un imprimé entre les mains, il en

aurait donné Pincipit comme pour les Epistolae et les Bucolica;

la Scolicî conflictus historia, le De rébus nihili sont mentionnés

dans la lettre 111 (t. III, p. 1, col. 104), etc. La seule chose qui

m'étonne, c'est qu'aucun critique ne se soit jusqu'ici avisé de la

chose.

Et maintenant voici le dépouillement exact, page par page, de

ce que contient le petit volume de la Bibliothèque nationale :

(fol. bi :) Ad Gulielmum Monjoium* Anglie baronem Andrée Am-
monii lucensis carmen asclepiadeum. — (fol. b ij :) Aegloga.

Interlocutores Lycas et Ammon ; qui si parum sylvas et pascua

redolere videbuntur, adverte illo3 a caula ad aulam transiisse. —
(fol. c ij :) Elegia de obitu régis Henrici VII et felici successione

Henrici octavi. — (fol. [c iv] :) Epithalamium in nuptiis régis Hen-

rici octavi et regine Catherine, — (fol. d i v° :) Ad dominum Ricar-

dum episcopum Vintoniensem 2 a regio privato sigillo.— (fol. d ij :)

Ad eundem consolatoria.—- (fol. diij :) De eodem.— (fol. [d iv v°] :)

Ad reverendum D. Thomam Rutallum* a regiis secrctis modo
episcopum Dunelmensem. — (fol. e i v° :) Ad eundem. — (même
folio :) Hymnus ad dominum Henricum VI. — (fol. e iv v°] :) Ar-

gumentum de regio equo Canicida appellato. — (Ibid. :) In

quendam.— (fol. [e v] :) Ad Griphum. — (Ibid. :) Ad abbatem Fe-

scanum Gallorum oratorem*. — (fol. [e v v°] :) Ad reverendum pa-

trem Richardum Vinthoniensem episcopum. — (fol. [e vj] v° :) Ad
D. Alaysium Marlianum de ejus adversus Fortunam libello. —
(fol. fi :) Ad.Goletum theologum et concionatorem egregium de

1. William Blounl, 4e lord Mountjoy, mort en'153i.

2. Richard Foxe ou Fox (1148-1528), fondateur du collège de Corpus Ghristi à Oxford.

3. Thomas Ruthali, évêque de Durham , mort eu 1523.

4. Antoine Bohier, abbé de Fécamp, qui signa le 23 mars 1509 le traité avec l'An-

gleterre.
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schola quara puoris construxit. — (Ibid.) Invitât pueros ad supradi-

ctam scholam in qua Ghristi puçri (sic) docentis imago locata est.

— (fol. f i v° :) De ludis regiis. — (fol. [f ij] :) Ad Erasmum theolo-

gum messo (sic) crustulo quod marsium panein vocant.

Je ne crois pas devoir me séparer du lecteur sans mettre sous

ses yeux quelques-uns des morceaux qui composent ce volume.

Ils permettront de se faire une idée du talent d'Ammonio et do

contrôler les éloges que ne lui ont pas refusés ses contemporains.

Le texte de lYglogue présente vis-à-vis de l'édition de Bâle quelques

variantes parfois heureuses, dont voici deux exemples :

Éd. Dâle Éd. sans date

V. 18 Grata quies patula; contingil arboris umbra . . .patuluc si coutigit arboris umbra

V. 37-38 vocavi

Te fortunatum, procul his qui cladibus esses quod cladibus esses.

Je donne en appendice : 1° La lettre inédite de la Bibliothèque

nationale
;

2° Un portrait d'Henri VIII emprunté à YElegia de obilu

Henrici VII et qui répond assez à l'opinion favorable que les

contemporains ont exprimée sur ce prince au début de son règne;

3° Les vers élégiaques en l'honneur de Richard Foxe, évêque

de Winchester
;

4° La consolatoria adressée au même prélat, assez curieuse,

puisqu'on la dirait écrite pour le consoler de la mort d'Ammonio

emporté par la suctte anglaise, qui en ctfet a été cause de sa

mort 1

;

5° Des phaleuces à Thomas Rhutall, assez élégants et intéres-

i. Dans l'hymne à Henri VI, Ammonio revient encore sur cette sueur. Nous citons

tout le passive où il implore l'assistance du feu roi contre les maux qui menacent

l'Angleterre :

Supplices ergo juvenes senesque,

Omnis Heuricum populus precemur :

Da tuis ;i pacem et solidam Brilannis,

Sancte, quietera
;

a. Édition : datu$.
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sants puisqu'ils nous font assister aux étrennes qu'un grand

seigneur recevait à cette époque ;

6° Les vers sur la sylva fôrlunœ de Marliani

7° Les deux pièces sur l'école fondée par John Golet 1
;

8° Les quatre versiculets à Érasme qui terminent le recueil.

Aucune de ces pièces n'est postérieure à 1511.

E* G. Ledos.

And. Ammonius Erasmo suo S. P. D.

Obsignatis alteris ad te literis nuncius ab Urbe supervenit cum
literisD. Vigornien. s qui te plurimum salutat seque tibi commen-
dat aitqueRomç terevixisse; nam pro defuncto defletus pridem fue-

ras. De tuo autem negocio scribit Pont, tuas ac meas literas libenter

legisse precesque audisse
; produxisse tamen rem ad auum redi-

tum : animi enim causa plus LX mil. pas. ab urbe aberat, rediturus

Aut in hune usum moveantur arma

Ut suos nostris fateantur arcus

Impares Turcç et fugitiva cedat a

Turba canopo
;

Fac malis nos illecebris linitos

Callidi Ditis laqueos cavere,

Fac humum nos spernere, fac in altura

Tollere mentem b
.

Exige hinc pestis rapide, venenum,

Pelle sudorem subito necantem
;

Scmper hoc celum zephiro et salubri

Rideat aura.

a. Édition : Cfdat. — b. Édition : tollere menlem semus.

1. Sylva fortunx Aloysii Marliani. Brixiae, apud Anselmum Britaonicum, 1503,

die 8 maii, in-4. La Bibliothèque nationale ne possède pas cet ouvrage.

2. Voir, outre l'ouvrage de Knight, celui du Rev. Robert Barlow Gardiner : The Ad-

mission registers of St. Paul's sckool (London, George Bell, 1884, gr. in-8), qui place

la fondation de Pécole entre 1508 et 1510. — Les vers d'Ammonio soutiennent sans

désavantage la comparaison avec ceux qu'Érasme a consacrés à l'école de Golet et qui

ont été reproduits au tome V (170 i) de l'édition Leclerc.

3. Silvestro Gigli, évôque de Worcester, lucquois de naissance, et ambassadeur

d'Henri VIII auprès du pape.
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autem ad iij. cal. novembris ferebatur. D. Vigornien. omnia se

impetraturum confidit ; celerum offa aliqua datarium esse placan-

dum ne nimium relalret. Quam vero ob rem non significat. Sed

scripsi ei ut de sumptibus nihil laboraret, me hicstatiui resolutu-

rum quicquid illic impenderit. Quare non est quod moram aliquam

vereare sed itaque novembris exitum aut paulo post voti compo-

tem te expete et vale. Londini, XI cal. novembris 1
.

(Au dos :) Doctissimo ac facundissimo Theologo D. Erasmo

Roterodamo. ManusAndreç Ammonii(iV. Acq. lat. 1520, fol. 3).

Portrait d'Henri VL1L

Indole quç tali pepererunt saecula regem?

Tôt constans numeris quis, rogo, vidit opus?

Pectora felle carent, studiis imbuta Minerve',

Quis vacat, ut Marti tempora justa dédit.

Sic animum corpusque colit, sic prestat utrunque,

Ut natum studiis omnibus esse putes.

Bistoniam digitis cytharam fac pulset eburnis

Semideumque canat fortia facta patrum

Aut animi interdum causa admoduletur amor se

Pelide nato preferet ipsa Thetis;

Tendat Ithyreos arcus, credetur Apollo;

Namque manus Phebi, pectus et ora gerit;

Sternacem si frangat equuni, jam Gastora Lede

Spernet, et huic mallet Jupiter esse pater.

Si, Venus, hune spectes, oblivisceris Adonim

Endymionque tibi, Cynthia, turpis erit.

Ignea quae juveni speciesî subnigra flagellât

Grispaque pauxillum lactea colla coma;

Unde supercilii frons regia pingitur arcu,

Lumina sidereo clarius igne micant;

Candentes rutilas suffundit purpura malas,

Et décorant nares ora verenda bonç;

1. La lettre est de 1516 et se rapporte aux oégociations d'Érasme auprès de la cour

de Rome. Cf. Heigh, op. cit.
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Unio pro nivei dentis stat plurimus orbe

Et patrias vincunt aemula labra rosas;

Assurgunt humeri torulis et robore pectus

Mavorti puero quale fuisse reor;

Brachia connectunt teretes tum longa lacertos,

Hi roseos digitos marmoreasque manus;

Gruraque contractis surgunt exilia suris

Lataque subductus non loca venter habet;

Denique procero nulla est in corpore menda

Et nihil est quod quis pulchrius esse velit.

At quum tôt dotes animi tôt corporis una

Gonveniant, vires, forma, juventa, calor,

Quum quicquid libeat liceat, constringit habenas

Permittitque aliis quod negat ipse sibi,

Et nihil a populis poscit nisi pectus amicum

Datque operam patriç, vel puer, esse pater.

Ad dominum Ricardum episcopum Vintoniensem a regio

privato sigillo.

Ledeos olim fratres per vota vocabant

Aequoris et cçli quum timuere minas
;

Et nunc, quum surgit tempestas, navita Erasmum
Invocat, hune praefert omnibus ille deis.

Ad te ego confugio, praesul dignissime, sacrum

Gui pridem cingat trina corona caput;

Per quem crudeles multi evasere procellas,

Aequora tu nostrae mitia sterne rati,

Saevis jactatam ventis tu dirige cymbam,
In summo velo prospéra flamma mica.

Hujus me vestri ubertas et maxima rerum

Copia cunctarum famaque multa soli

Régis et imprimis commovit plurima virtus

Desererem ut patrie menia cara meç,

Desererem ut magnç jucundan palatia Romç
Nec paucis annis parta sodalicia,

Ut magnum metirer iter vicinaque cçlo

Transirem scythica saxa adoperta nive,
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Traicerem Oceanum et cete insana viderem

Ructato nobis eripere imbre diem.

Ne tamen a hec temere dicas me adiisse, fuere

Qui me promissis allicuere suis,

Omnia que venti cum spe per inane tulerunt

loque istis inopem me statuere plagia

Quod tua dî bonitas, miserç pater optime b turbç,

Spem mihi preberet, vita molesta foret.

Tu facis ut ventos ausim sperare secundos,

Prendere et ut portum me quoque posse putem.

Nam quid ego a tali non sperem prç3ule, cujus

Pectora relligio cum pietate colit
;

Quem sacre tenerum formarunt Pallados artes,

Qui c vacuum studiis non sinet ire diem,

Quod raro invenias qui certus amicus amico est,

Promissam gaudet qui superare fidem,

Qui tôt humo erexit mortales quot neque longo

Gonnumerare die lingua diserta queat,

Qui sit apud regem summus, qui plurima possit,

Sed prodesse velit plus tamen atque potest.

Hanc quoque ne temnas, oro, pater optime, laudem

Meque tuo dignum duc, precor, auxilio.

A te servatos inter me pone clientes
;

Si meritus non sum, laus d tua major erit.

Non ego magna peto ; modo sint alimenta, bénigne,

Et servus dicax regius esse, sat est.

Ad eundem consolatoria.

Pontificum, Ricarde, decus, tutela bonorum,

Et dum vita fuit maxima cura mihi,

Haec tuus Elysiis mitLit Grastochus ab oris,

Quae, rogo, deposita perlege mestitia.

Ex istis postquam discessi fecibus orbis

Invitusque tuum deserui obsequium,

a. Éditiou : ne tû. — b. Édition : oplimç. — c. Édition : quis. — d. Édition

lans.
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Gorporeis exutus spoliis et mole caduca,

Actntum campos ducor ad Elysios;

Sic loca nunc dicunt ubi parva piacula, mitti

Post paulo iQ celum qui meruere, luunt ;

Hic mihi purgato non est mora longa futura;

Ascendam summi templa beata Jovis.

Haec me felicem vel nunc spes maxima reddit

Oraque authoris spero videre mei.

Ergo, pater, letare, precor, grateris alunno.

Hac fuit optandum morte obiisse mihi

Que me nec longis torsit cruciatibus aegrum

,

Nec subito arreptum mi secuit jugulum,

Sed mitis largis solvit sudoribus artus

Meque per humoris jussit abire vias

Et venit cum nondum longe tedia vitae

Nec mala morbosi pertuleram senii
;

Quum iiondum tua cura, pater, tenerique sinebant

Anni : me vitiis precipitare caput

Luctando, fateor, corpus juvénile reliqui;

Non tamen iila velim nunc ego vincla pati

In quibus assidue torquebant gaudia luctus,

Spes, timor, humani carnifices animi a
,

Sexcenteque alie quas nunc dijudico postes
;

Gernoque quam misère conditionis eram.

Nec secus ac rector qui longa per equora vectus

Propositum parvo tempore fecit iter,

Gaudeo jam fragili incolumem superasse carina

. Tôt maria et portum me tenuisse brevi.

Si quem igitur cepit pietas tua, pone dolorem

Et noli fato tristior esse meo.

Non alia poteram fieri ratione beatus :

In cçlum sola janua morte patet.

At tu qui régi et regno percommodus isti es,

Vivere quç poteram tempora, vive, pater.

Vive, pater, longumque vale mundique precare

Artificem, ut superis me cito consociet.

Édition : animiu.
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Ad eundem ( Thomam Ruthallum).

Thoma, presidium meum decusque*,

His Jani patris omnium calendis

Hinc illinc tibi doua congeruntur.

Hic dat Phasidos impie volucres,

Perdices, merulas, grues ; at ille

Ingentes fluvii marisve predas;

Hispanas alii ferunt olivas,

Ficus, citrea saccarique metas;

Implent ast alii cados lyeo,

Creta aut quod tulit aureïs racemîs,

Aut quod callaicç tulere vites,

Aut quod gallica prela reddidere
;

Dat pictos alius cliens tapetes;

Princeps aurea vasa vel smaragdos.

Verum quid tuus Andréas, Rhutalle,

(Ex his mi nihil est) dabit ? nisi illas

Quas nosti illepidas ames camenas.

Has ergo tibi se simulque donat,

Se ipso dat pretiosiora nemo.

Ad D. Alaysium Marlianum de ejus adversus fortnnam libello.

Terrarum dea, cui fuere in Urbe plura

lu septem geminis jugis Quirini

Quam ulli ex celicolum dicata templa,

Die cur squallida, nuda, mesta, sola

Et contempta jaces? Ubi rota illa

Et talaria regibus verenda? —
Siûgultu impedior loqui et pudore;

Vicit me miseram iile Marliauus

Nec vicisse satis férus putavit

Ni, ni me laceram et pudendam adusque,

Discissa interula omuibus notandam

a. Edition : denique.
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Spectandamque, probe, ut vides, dedisset. —
At quisnam rogo Marlianus? — Arte

Phebi qui medica nepos habetur,

Natura egregie peritus ille,

Celi qui numéros et astra callet,

Omnes qui historias refert, et orbis

Incunabula fabricamque novit,

Rhetor quem latet et poeta nullus,

Immo quem nihil asserunt latere. —
Quid mirum te igitur fuisse victam !

Res cum semideo fuit, quod oris

Majestas, gravitas, décora membra et

Procerum est potis iadicare corpus;

At scis (in hoc quoque vendicare queris)

Juris te nihil in deos habere.

Ad Coletum theologum et concionatorem egreghim de schola

qnam pueris construxit.

Ferventes toléras, Colete, soles

In Christi bene vinea laborans;

Nunc multo subigis solum ligone,

Nunc sartor silicem improbam revellis

Et certas sterili subinde messi

Vites nunc vetulo libro resolvis,

Sylvç luxuriemque palmitesque

Nunc ferro aggrederis nimis vagantes;

Curam sed modo vitibus novellis

Et nervos adhibes potenter omnes

Ac prestas operarium valentem.

Fausle restite plantule et Coleto

Pregrandes date protinus racemos,

Ardenti fluat undique hac et illac

Christi spumeus ut lacus falerno.

Digitized byGoogle



176 E. G. LEDOS.

Invitai paeros ad supradiclam scholam in qua Christi puerU

docentis imago locala est.

Christus te puer ad suum
Ludum ut formet et instruat

Appellat, propera, puer.

Non est cur timeas senis

Preceptoris ineptias ;

Non cur timeas gravem

Frontis tristitiam et minas ;

Nam pulcherrimus est puer

Et mitissimus omnium
Et doctissimus omnium,

Brulç delicium plagç,

Sumrai delicium elheris,

Et contendit amarier

0 taliter et amplius

Preceptore; bealule,

Ne cessa, propera, puer.

Si veram sapientiam,

Si metron cupis aureum,

Seu post fata novissima,

Quum natura parens b suum
Abs te depositum exiget,

Phebeam super orbitam,

Stellantem super et globum

Gunctis vivere seculis,

Sive hçc expetis insimul,

Ad Christi propera scholam.

Ad Erasmum theologum messo crtistnlo quod marsinm

panem vocant.

Nil me lautius esse suaviusque

Mensis pontificum est diu probatum;

Unum sed modo dulcius repertum :

Argute, eloquium tuum est, Erasme.

a. Édition : puçii, — b. Édition : param.
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DI UN
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CARLO FRATI

BIBLIOTRCAR10 NELLA R. BIBLIOTBCA UNIVERSITARIA DI BOLOONA

Ital. DCCCLIl-LIV.

Codd. Est. I. H. 15-17.

Voll. 3 mss., cart., in foi., sec. XVIII, numerati a pagine di mano del

Tiraboschi : il I di pp. 638; il II di pp. 537 ; il III di pp. 488. Nel reclo del

riguardo anteriore del I vol. trovasi il titolo : Lettere di D. Ferrante II Gon-

zaga
|
Principe di Molfelta

|
Conle, e poi primo Duca di Guastalla | scrilte a

diverti Letterati del suo tempo. Ma di Ferrante II (f 1630), o a lui dirette^

sono soltauto alcune lettere délia 1.* metà del I vol., nella quale se ne tro-

vano pure parecchie a Cesaro I Gonzaga (f 1575), padre di Ferrante II. Le

rimanenti del I vol., e quasi tutte quelle del II e del III, sono direttera

Ferrante I (f 1557), avo di Ferrante II. Questi tre volumi contengono le

copie fatte eseguire dal Tiraboschi di lettere dei due Ferranti e di uomini

illustri ad essi dirette, di cui TAffù trasmetteva di tempo in tempo gli

originali al Tiraboschi, traendoli dalP Archivio di Guastalla. Le presenti

copie furono quindi eseguite negïi a. 1776-78; e sono nella massima parte,

cioè per tutto il I vol., e parte degli altri due (vol. II, pp. 1-338; vol. III,

pp. 20j-G, 329-488), di mano di don Giuliano Franceschi, segretario del T.;

Revue des dibl., mai 1807. vu. — 12
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in una minor parte, di Nicola Algeri, addetto alla Biblioteca (vol. III,

pp. 1-103, 233-81), e di altri due amanuensi non conosciuti (vol. II, pp. 343-

537 ; vol. III, pp. 103-204, 213-28, 285-319). Solo le ultime lettere del III vol.

p. 361 scg.) hanno una diversa provenienza ; e sono copie di origiuali del-

FArchivio Segreto Estense, eseguile probabilmente nel giugno e luglio 1778,

quando il Tiraboschi ebbe « licenza di penetrare in questo Ducale Archivio,

e di copiarne tutto ciô che possa concernere alla letteratura » (v. Lettere

diG. Tiraboschi al p.Affô, ed. G. Frati, pp. 111, 116) : parte dei quali origi-

nali trova^nsi ora nei quattro volumi di Lettere autografe délia Biblioteca

formantl i codd. est. X. *. 31 , 32, 32bi« e 33. Tutte codeste copie furono poi

collazionate cogli oriyinali (corne si ritrae dalle aggiunte e correzioni auto-

grafe, che si osservano in parccchi luoghi) dal Tiraboschi, il quale si pro-

poneva (come rilevnsi dalla sua corrispondenza coli
1

Aflfô) di pubblicare,

giovandosi di esse, una Raccolta di lettere inédite del XVI 1
: proposito

che, come è note, fu poi, per ciô che riguarda il T., mandato ad effetto

solo in una piccola parte, mediante la pubblicazione da esso fatta nei

voll. XXI (pp. 217-48), XXIV (pp. 206-32) e XXV (pp. 208-30) del Nuovo Gio-

male dé> Lelterali d'Italia di Modena (1781-82), di alcune lettere di Julio

Romano, A. Caro, P. Are tin 0, G. Symeoni e Diom. Borghesi, e di

qualch'altra sparsamente nei volumi délia Biblioteca Modenese e délia Storia

délia Letteratura Italiana. Parccchie altre, e segnatamente quelle del Muzio,

del Baldi, del Contile, del Borghesi, ecc, furono poi, di su gli auto-

grafl deirArchivio di Stato di Panna 0 di sui inss. delP Estense, pubbl. in

più occasioni da Amadio Ronchini e da Giuseppe Campori. Questi trc

volumi, che il Tiraboschi ritenue in suo viventc come proprietà sua pcrso-

nale, passarono poi air Estense, quando, dopo la sua morte, ne furono

acquistati dagli eredi il cartcggio e gli altri mss. ; e trovansi di fatto regi-

strati nel vol. ms. de' Libri ricevuti dalla Biblioteca. tra i « Manoscritti acqui-

stati dagP Eredi del Sig. r Ab. Cav. Girolamo Tiraboschi » , sotto la data

t 11 Xbre 1795 » (vol. III, p. 395). Sono intonsi, e rilegati in mezza pelle,

collo stemma estense nel dorso, ed il titolo : GONZAGA
| LETTERE | TOM.

I, II, III.

1. « lo le farô certo copiare [le lettere del Caro ricevute daH'Aflo], come sto facendo di

tutte quelle ch' Ella mi ha invialo. E for.se un qualche giorno mi risolvero di dare in

luce una Raccolta di lettere d'uomini illustri del secolo XVI, délia quale io non avrô

che il raerito di pubblicarle, Ella avrà quello di averle scoperte, e fatte risorgere da

morte a vila, che è il maggior miracolo dell onnipotenza divina ». Lelt. del T. alI'A.,

9 genn. 1777, in Lettere di G. Tiraboschi cit., p. 51.
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Tavola del Volume I.

[Cod. est. I. H. 15].

1. Ferrante II Gonzaga. Agli Accademici Invaghili. Di Poz-

zuolo a'23 di Febraro 1590. Com. : t Le nuove che le SS.

VV. han voluto darmi... » (p. 1).

Pubbl. da I. Affo, Vita dal cav. B. Marliani mantovano. Parma,

F. Carmîgnani, 1780, pp. 42-43.

2. Lo stesso. Al Sigs Diomede Borghesi. Di Guastalla

12 Dec.bre 1593. Com. : « La lettera de* 24 Ottobre... »

(pp. 1-2).

3. Lo stesso. Al Sig.° Torqualo Tasso. Di Guastalla alli vj di

Marzo 1594. Com. : « Ho tardato sin ora a ringraziarvi... t

(pp. 2-3).

Pubbl. da A. Solbrti, Vita di T. Tasso. Torino, 1895, vol. II, p. 3*8,

n.° CCCLVII (dove sono indicate anche le due precedenli stampe

del Sbrassi e del Guasti).

4. Lo stesso. Al SigJ Gianneltino Spinola. Di Guastalla alli 2

d' Agosto 1594. Com. : t Ebbi molli dï sono... » (p. 3).

5. Lo stesso. Al Sig.° D. Angelo Ingegneri. Di Guastalla a' 15

del '97. Com. : « lo non mancherô di scriver... » (pp. 3-4).

Pubbl. dal Solbrti, o. c, vol. II, p. 371, n.» CCCLXXXVII.

6. Lo stesso. A Mons. Bernardino Baldi Ab. di Guastalla.

Di Guastalla a' 20 Febbrajo 15.97. Com. : t Poichè V. S. cou

la lettera sua... » (p. 4).

Pubbl. in parte dall' Affô, Vita di mon*. Bernardino Baldi da

Urbino. Parma, F. Carniignani, 1783, p. 90.

7. Lo stesso. Al P. Antonio Possevino. Di Guastalla a' 20 Marzo

1597. Com. : c Coq la lettera di V. P... » (pp. 4-5).

8. Lostesso.i4Wo stesso. Di Guastalla a* 2 Aprile 1598. Com. :

c Ho avuto le sue... » (p. 5).

9. Lo stesso. Al Sig. Conte N. [Lodovico Sertorio]. Di Gua-

stalla alli 25 di Aprile 1595. Com. : « Hebbi il libro che

V. S... > (pp. 5-6).
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10. Ferrante 11 Gonzag\. Al P. D. Angelo Grillo. Di Gnastalla

22Selt. 0 '95. Gom. : # li librctto, che a V. S... » (p. 6).

11. Lo stesso. Al Sig. c Muzio Manfredo. Di Gnastalla il p.° di

Feb. 151)7. Corn. : « Io risposi alla lellera... » (pp. 6-7 j.

12. Lo stesso. Al Sig.° Angelo Ingegneri. Di Gnastalla a' 30 di

Nov.bre 1598. Com. : t La imova novainente acquistata

{sic)... » (p. 7).

13. Lo stesso. A Muzio Manfrcdi. Di Guastalla alli 18 d' Agosto

1601. Com. : « Tre volte ho comiuciato... » (p. 8).

14. Lo stesso. A Mons. Bernardino Baldi Ab. di Gnastalla. Di

Genova a
1

21 Marzo 1602. Coin. : « Non poco contento... »

(pp. 8-9).

15. Lo stesso. Allo stesso. Di Genova a' 26 Marzo 1602. Com. :

« Mi sono cosï care... » (p. 9).

16. Lo stesso. Allo stesso. Di Gnastalla li 6 di Novembre 1612.

Com. : « Grandissimo gusto... * (p. 10).

17. Lo stesso. Ai signori Alcssandro e Guarino Guarini. Di

Guastalla li 6 di Novembre 1612. Com. : « Era taie rafûi-

zione... » (pp. 10-11).

18. Lo stesso. Al Sig. v Principe e Sigs'1 Accademici Inlrepidi

di Ferrara. Di Guastalla li 20 Décembre 1012. Com. : 4 Per

essermi trovato assente... » (p. 11).

19. Lo stesso. Al Sig. T Giannettino Spinola. Di Guastalla li

10 Giugno 1613. Com. : c Con la lettera di V S... t

(pp. 11-12).

20. Lo stesso. A Monsignor Abale Bernardino Baldi. Di

Guastalla li 10 Marzo 11314. Com. : c Ebbi la lettera di

V. S... » (p. 12).

21 . Lo stesso. Al Sig. T Leonardo di Slefano Spinola. Di Gua-

stalla li 21 d'Àprile 1*311. Com. : « Tardi ho avula la let-

tera... » (pp. 12-13).

22. Lo stesso. Al Sig. r Marchese Cornclio Bentivojlio. Di

Genova il p.' di Maggio 1602. Com. : a Mon?ig. ro Abale di

Guastalla... » (p. 13).

23. Lo stesso. AlSig. T Tommaso Sligliani. Di Guastalla a' 26 di

Febb. rj 1603. Com. : u Con la lettera sua... » (pp. 13-

14).

2i. Lo stesso. A Mons. Ab. Bern. Baldi. DI Guastalla a' 18 di

Giuguo 1603. Coin. : « Mi è stato caro... » (p. 14).
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25. Fekrante II Gunzaga. Al P.re D. Qregorio ComaninL Di

Guastalla a' 15 Agosto 160J. Com. : « Ho ricevuto con la

ettera... » (p. 14).

26. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla air ulk. di Gen. 1604.

Com. : « Di ritorno da Mantova... » (pp. l'i-15).

27. Lo stesso. Al Sigs Ercole Udine. Di Guastalla li 25 Marzo

160i. Com. : « Quando fui a Venezia... » (p. 15).

28. Lo stesso. Ai Signori Accademici di Fcrrara. Di Guastalla

alli 8 Aprile 1615. Com. : c Molli giorni sono... » (p. 16).

29. Lo stesso. Al Sig. r Gio. Vincenzo Impériale. Di Guastalla

alli 23 Giugno 1615. Com. • «c La lettcra di V. S... »

(pp. 16-17).

30. Lo stesso. Al Sigs Gio. Ballista Sampieri. Di Guastalla

li 27 Febr. 1616. Com. : «Rcsto con molta obbligazionc... »

(p. 17).

31. Lo stesso. Al Sig. r Gio. Vincenzo Impériale. Di Guastalla

li 4 Aprile 1616. Com. : « Ebbi alcuni giorni sono... »

(pp. 17-18).

32. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla li 14 0ttobrel612. Com.:

t Prego V. S. a scusarmi... » (p. 19).

33. Lo stesso. Al P. D. Giovanni Gonzaga suo figlio. Di Gua-

stalla li 3 Décembre 1626. Com. : * Con particolar gusto... >

(p. 19).

34. Lo stesso. Al SigJ Doit. Persio Caracci. Di Guastalla li

7 Ottobre 1627. Com. : « Siccome io sento... » (pp. 19-

20).

35. Lo stesso. Al P. Inquisitore di Mantova. Di Guastalla li

2tf Sett. 0 1622. Com. : <r Li giorni passati... » (p. 20).

36. Lo stesso. Al P. Bombini. Di Guastalla li 3 Nov.bre 1620.

Com. : « M'arrivô la lettera... » (p. 20).

37. Lo stesso. A Bernardino Marliani. DiGenova a' 15 Décem-

bre 1585. Com. : « Poichè l'Ingogneri... * (p. 21).

38. Lo stesso. A Girolamo Palanlicri. Délia Serra a' 10 di

Genaro 158*. Com. : « Alla vostra dei 3... » pp. 21-22).

39. Lo stesso. A Pompco Arnolfini. D'Avella a' 26 Maggio 1589.

Com. : « lo ho tanto che scrivere... » (p. 22).

40. Lo stesso. Al [d. T Jacopo] Lnghi [Audilor Générale in

Gnaslalla\. D'Avella al l2Giugno 1589. Com. : t Esseùdomi

io oontentato... > (pp. 22-23).
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41. Ferrante II Gonzaga. Al d. r Jacopo LughL Di Pozzuolo a'

2 di Febbraro 1590. Corn. : c Mi scrive il Mariani... » (p. 23).

Pubbl. da I. Affô, Vita del cav. Bcrn. Marliani manlovano. Parma,

F. Carmignani, 1780, pp. 43-4 î.

42. Lo stesso. A Giacomo Barone. Di Genova a' 23 Àgosto 1590.

Com. : « Vedrele in cotesta mia... » (p. 23).

43. Lo stesso. AU' Ab. di OuastaUa Bernardino Baldi. Di

Genova a' 6 Ottobre 1590. Com. : « La lettera di V. S... »

(p. 24).

44. Lo stesso. Al Sig. T Ercole Udine. Di Guastalia a' 20 X.bre

1607. Com. : a Con la lettera di V. S... » (p. 25).

45. Diomede Bougiiesi. A Ferrante II Gonzaga. Di Siena a di

xxij di Maggio 1595. Com. : a Mirabil contento, e piacere... •

(pp. 27-28).

Pubbl. da G. Campori in Lcttcre di Diombdb Borghbsi. Bologna,

G. Romagnoli, 1863, pp. 73-73, n.° XXVI {Scella di curios. Icttcr.,

disp. XCII).

46. Lo stesso. Allo stesso. Di Siena a di xj di Maggio 1596.

Com. : € Mando a V. Ecc. 2a
Ill

ma
... » (pp. 28-29).

Pubbl. dal Campori, ibid., pp. 69-70, n.° XXV.

47. Sonetto di Mons. àscanio Piccolomini Arcivescovo di Siena

a Diom. BorghesL Com. : c Ben entro il piccol tuo corporeo

velo » (pp. 29-30).

Pubbl. dal Campori, ibid., p. 71.

48. Sonetto responsivo di Diom. Borghesi a Mons. Ascanio

Piccolomini. Com. : « lo, che lungo Permcsso or sudo, or

gielo » (p. 30).

Pubbl. dal Campori, ibid., p. 72.

49. Diomede Borghesi. A Fewante II Gonzaga. Di Siena a d\

17 di Giugno 1596. Com. : « lo maudo a V. Ecc.M quattro

sonetti... » (p. 31).

Pubbl. dal Campori, ibid., pp. 75-77, n.<> XXVII.

50. Ciro Spontone. Allo stesso. Di Mantova a' xxj di Marzo

LXXXXV. Com. : t Ritorna a V. E. il mio Defensore... »

(pp. 31-32).

51. Lo stesso. Allo stesso. Inïiovigo aglivïï} di Marzo LXXXXV.
Com. : a Se io non fussi tratteuuto... » (pp. 32-34).
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52. Gabriel Zinano. A Ferrante II Gonzaga. In Napoli alH 22 di

Àprile 1598. Com. : « La mia servitù coa V. E... »

(pp. 34-35).

Pubbl. dal Tirabosghi, Bibl. Moden., vol. V, pp. 413-19.

53. L'Abate di Guastalla [Bern. Baldi]. Allo slesso. Di Urbino

alli 24 Gen.° 1595. Coin.: « Sono quattro giorni...» (pp. 35-36.)

Pubbl. da A. Ronchini, Leltere di Bern. Baldi cavatc dagli autograft

che sono a Parma nell' Avch. di Stato. Parnia, tip. Mich. Adorai,

1873, pp. 113-14, a.» LX.

54. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma adï 5 Aprile 1593. Com. :

t Se bene i mesi passati... » (p. 36).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 120-21, n.° LXVII.

55. Giovanni Falcom, Meiico di Luzzara. Allo slesso. Di Luzzara

adï 15 Settembre 1595. Com. : t Havendo io già dato... »

U>. 37).

56. Lodovico Sertorio. Allo slesso. Di Correggio adï 4 Maggio

1591. Com. : « I madrigali, sonetti k versi... » (pp. 37-38).

57. Lo stesso. Allo slesso. Di Modona adï 23 Aprile 1595. Com. :

« Con Toccasione... » (p. 38).

58. Prête Daniello Danielli. Allo slesso (Mantova). Di Siena il

dï 26 di Giugno 1595. Com. : « Non prima d'alcuni..„ »

(p. 39).

59. M. Ant. Martinengo. Allo stesso (Guastalla). Di Palma

l'ultimo Ottobre 1593. Com. : « lo conosco molto .bene... *

(pp. 40-41.)

60. Antonio Valenti. Allo stesso. Di Novellara li 27 di Maggio

1596. Com. : « Vejacndo costà... » (p. 41).

61. Fr. Francesco [III Gonzaga], Vescovo di Mantova. Allo

stesso. Di Mantova a' 3 di Nov.bre 1598. Com. : « Dopo un

lungo viaggio... » (p. 42).

62. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova li 8 di Die. 0 1595. Com.

« La fede che V. Ecc. za
... » (pp. 42-43).

63. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova li 10 di Settembre 1595.

Com. : « Essendoci espresso ordine... » (p. 43).

64. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova li 7 di Aprile 1596. Com. :

« Dal Sig. r Dott. Mant. no
.... » (p. 44).

65. Antonio Possevino. Allo stesso. Di Viadana il dï 2 di Maggio

1596. Com. : c Ogni cenno di V. Ecc... » (pp. 44-45).
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66. Antonio Possevino. A Terrante II Gonzaga. Di Viadana il

XXVI di Maggio 1596. Com. : c Viene il P. Ambrosio... »

(p. 45).

67. Lo stesso. Allo slesso. Di Mantova il XVI di Aprile 1598.

Com. : c Non havendo potuto... » (p. 46).

68. Lodovico Gagliardi. Allo siesso. Da Vicenza in viaggio 1596.

Com. : t L'obligo nel qualc... > (pp. 46-47).

69. Gio. Maria Agaccio. Allo stesso. Di Parmail 15di7.bre 1595.

Com. : c Dovendosi da un amico mio... • (pp. 47-48).

70. Angelo Ingegneri. Allo slesso. Di Casa e di letto il dï xxij

di Settembre MDCVj. Com. : c Io seuto insopportabile... »

(pp. 48-49).

Pubbl. in parte dal Solbrti, Vila di T. Tasso, vol. II, p. 385,

n.* CDXX.

71 . Lo stesso. Allo stesso. Di Casa & di letto alli 23 Settemb. e

1596. Com. : t Se la disgratia... » (pp. 49-50).

72. Lo stesso. Allo stesso. Da Mantova il dï 19 di Novembre

1596. Com. : c lo arrivai hier sera... » (p. 50).

73. Giacomo Alvise Cornaro. Allo stesso. Di Padova li 19 Settem-

bre 1596. Com. : t Andando il Sig. r Angelo Ingegneri... »

(p. 51).

74. Muzio Manfredi. Allo stesso. Di Pavia a' 12 di Novembre

1596. Com. : « Scrissi già per mio debito... » (pp. 51-52).

75. Diomede Borghesi. Allo slesso. Di Siena adi xiiij di Lnglio

1596. Com. : « La lettera di V. Ecc.*\.. » (pp. 52-55).

Pubbl. da G. Campori in Lettere di D. Borghesi. Bologna, 1808,

pp. 78-79, n.° XXIX {Scella di curios. lellcr., disp. XGII).

76. Lo stesso. Allo slesso (a Mantova). Di Siena adï xxiij di Sett.

1596. Com. : « Nella promotione... • (p. 54).

Pubbl. dal Campori, ibid., p. 82, n.° XXXI.

77. L'Abbate di Guastalla [Bern. Baldi]. Allo stesso. Di Urbino

il dï 26d' Agosto 1596. Com. : « Per non mancar... » (p. 54).

Pubbl. dal RONCHINi, Lettere di B. Baldi cavale dagli autografi

che sono a Parma neW Arch. di Slato. Parma, 1873, pp. 1 14-15, u.* LXI.

78. Lo slesso. Alla Ill.
ma k Ecc. ma

S.
ra Principessa diMolfelta.

D' Urbino il d\ 26 Agosto 1596. Com. : « Sarei mal creato... »

(p. 55).

Pubbl. dal Ronch[Nï, o. c, p. 115, n.° LXII.
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79. L' Abbate di Guastalla [Bern. Baldi]. Alla Principessa di

Molfetta. D'Urbino adi 5 Ottob. 0 159*5. Corn. : « II dispia-

cere ch
1

io sento .. » (pp. 55-56).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 117, n.« LXIV.

80. Lo stesso. A Ferrante II Gonzaga. D' Urbino adi 5 Otlobre

1596. Com. : a Io non mancai... » (p. 56).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 116, n.° LXIII.

81. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma, adï 28 Dicembre 1596.

Com. : « Ha piacciuto al S. Cardinale... » (p. 57).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 119-20, n.° LXVI.

82. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma adï 20 Novembre 1596.

Com. : Moite altre ho scritto... » (pp. 57*58).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 118-19, n.« LXV.

83. Gio. Costeo. Allo stesso. Di Bologna li 24 d'Oltobre 1596.

Com. : « Esce in luce... j (p. 58).

8i. Camillo Capilupi. Allo stesso. Da Roma alli 21 7.bre 1596.

Com. : « Giovedi sera... » (pp. 59-60).

85. Bernardino Marliani. Allo stesso. Di Gazzuolo a' 8~Nov. bre

1596. Com. : « La morte del Cattanio... » (pp. 60-61).

86. Il Protonotario Baruffoni. Allo stesso. Di Roma a' VI di

Luglio 1596. Com. : c Già tengo in pronto... > (pp. 61-62).

87. Torquato Tasso. Allo slesso. Di Ferrara il 14 di Luglio del

1582. Com. : « lo sono stato... » (pp. 62-63).

Ed. Guasti, n.° 177; Ronchini, Lell. cïuomini illustri, vol. I (Parma,

1853), pp. 615-16, n.o I.

88. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova il xiiii di Luglio del

1587 [nelT ediz. Guasti la lett. ha la data del « 24 di

Luglio»]. Com. : t Mando a V. Ecc. za
il Floridante... »

(p. 63).

Ed. Guasti, n.° 865; Ronchini, o. c, p. 622, n.° IV.

89. Lo stesso. Allo stesso. Di Loreto l'ult. 0 d'Ottobre del

1587. Com. : « Hora io son giunlo... » (p. 64).

Ed. Guasti, n.° 915; Ronchini, o. c, p. 623, n.° V !
.

1. A qu^sla lett. annoto il Tirnboschi : «< Nella filza de' mandati di D. Ferrante

Irovasi nel mese di Luglio : 'donuli ai Sig. Turqualo Tasso d'ordine di S. E. duentoni

vinli ' ».
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90. Torquato Tasso. Allo slesso. A Ferrante II Gonzaga.

In Roma il 1 di Gen i0 del 1588 [4genn. Ronch. e Guasti]

Com. : « Ionon posso numerar... » (pp. 64-65).

Ed. Guasti, n.° 948; Ronchini, o. c, pp. 62^25, n.« VI.

91. Lo stesso. Allo slesso. Da Napoli il 24 di Ottobre del 1588.

Com. : t Tutti gli altri pensieri... » (pp. 65-67).

Ed. Guasti, n.° l(Kî2; Ronchini, o. c, pp. 623-27, ti.« VII.

92. Lo stesso. Allo slesso. Da Roma il x. di Gen. io del 1589.

Com. : « lo non so chi abbia... * (pp. 67-68).

Ed. Guasti, n.° 1085; Ronchini, o. c, pp. 628-30, n.° VIII.

93. Lo stesso. Allo slesso. Da Roma il 9 di Luglio del 1589.

Com. : c Ne la mia adversità... » (pp. 69-70).

Ed. Guasti, n.<> 1 144 ; Ronchini, o. c, pp. 630-32, n.° IX.

94. Lo stesso. Allo slesso. Da Roma il 14 di Luglio del 1589.

Com. : « Non so che mi faccia... > (pp. 70-71).

Ed. Guasti, n.° 1148; Ronchini, o. c, pp. 632-34, n.° X.

95. Lo stesso. Alla stesso. Da Roma il 4.™ di D. bro del 1589.

Com. : « Supplicai V. Ecc za
. > (pp. 71-72).

Ed. Guasti, n.<> 1170; Ronchini, o. c, pp. 634-33, n.° XI.

96 . Lo stesso. Allo slesso. Da Roma il 18 di Décembre del 1589.

Com. : c L'incontro del Sig. r Abate... » (p. 72).

Ed. Guasti, n.° 1195; Ronchini, o. c, pp. 636-37, n.° XII.

97. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il 2 d'Aprile del 1590.

Com. : « lo ho perduto il Dialogo. .. » (p. 73).

Ed. Guasti, n.° 1243; Ronchini, o. c, pp. 637-38, n.° XIII.

98. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il X di Décembre 1593.

Com. : « Mando a Y. Ecc za
... » (pp. 73-74).

Ed. Guasti, n.« 1478; Ronchini, o. c, p. 030, n.° XIV.

99. Curzio Gonzaga. Allo stesso. Di Borgoforte il 14 di 8.bre del

'95. Com. : a lo havea pensato... » (pp. 74-75).

Pubbl. di sa l'originale delP Arch. di Stato di Modena da A. Brl-

LONI, Curzio Gonzaga. rimatwc del sec. XVI in Propugnatorc, N. S.,

vol. IV, P. 1-, pp. 380-81, n.« VIII.
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100. Curzio Gonzaga. A Ferrante II Gonzaga. Di Borgoforte il

22 8.bre '95. Gom. : « Haverei da scriver... » (p. 75).

Pubbl. dal Bblloni, ibid., p. 381, n.° IX.

101 . Lo stesso. Allo stesso. Di Borgoforte il 29 7.bre '95. Com. :

« Quand 1

io pensassi... » (p. 76).

Pubbl. dal Belloni, ibid., pp. 379-80, n.° VII.

102. Bernardino Marliani. Allo stesso. Di Mantoa a'28 di Luglio

1603. Com. : t Mando l'Elogietto... > [Segue, in tre diverse

redazioni, un' epigrafe latina dettata dal M.] (pp. 77-78).

103. Ercole Udine. Allo slesso. Di Vinegia gli 30 di Novembre

1693. Com. : t Differirô qui... » (p. 7a).

104. L'Abate [Bern. Baldi]. Allo stesso. Di Venetia a di 25 Maggio

1603. Com. : t Al partire ch' io feci... > (pp. 78-79).

Pubbl. dal ROnghini, Leltere di B. Baldi cavale dagli aulografi che

sono a Parma nelV Arch. di Slato. Parma, 1873, pp. 136-38, n.° LXXVII.

105. Lo stesso. Allo stesso. D'Urbino adï 18 Luglio 1603. Com. :

t Dopo Tessere stato... » (pp. 79-81).

Pubbl. dal Ronghini, o. c, pp. 138-40, n.« LXXVIII.

106. Antonio Possevino. Allo stesso. Di Ven. a
il 18 di Dicemb. 8

1603. Com. : « Mando ail' Eoc. V.... » (pp. 81-82).

107. Daniello Danielli. Allo slesso. Di Genova il dï 5 di Luglio

1603. Com. : c S' io nou sapessi.. » (pp. 82-84).

108. Ercole Udine. Allo stesso. Di Vinegia gli 14 di Novembre

1603. Com. : « Sua Ser. tà mi ha fallo... » (pp. 84-85).

109. Il Comanino [Gregorio]. Allo stesso. D'Imola li 19 di Luglio

1603. Com. : « Questo poemetto... » (p. 85).

110. Tommaso Stigliam. Allo stesso. Di P*rma a' 20 di Febbrajo

1603. Com. : « Corne quello, che ho sempre... » (p. 86).

111. Gio. Battista Calocci Can. Reg. Lat. Allo slesso. Di Padoa

il di 16 Febbrajo 1003. Com. : «c L' hoaorato grido... »

(pp. 86-87).

112. Tommaso Stigliani. Allo slesso. Di Parma a' 9 d' Agoslo 1603.

Com. : « Corne quello che soglio... » (p. 87).

113. Ercole Udine. Allo stesso. Di Vinegia gli 24 di 8.bre 1603-

Com. : a Mercordï sera... » (p. 88).
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114. Antonio Guido. A Vespasiano Gonzaga Colonna Générale

d* Italiani. S. 1., adl XK di Scttombre del LVI. Coin. : « Io

ho formato... > (p. 89).

lia. Cesare Rinaldi. Al Principe di Gaastalla \Fcrrante H Gon-

zaga}. Di Bologna il di 3 di Giugno 1603. Gom. : f Io non

hebbi, Ecc.mo Prencipe... » (p. 89).

116. Lo stesso. Alla stesso. Di Bologna il d\ 5 d' Agosto 1603.

Corn. : c Ringratio 1' Eco.™ V rîl
... » (p. 90).

117. Lo stesso. Allo stesso. Di Bologna il di p.° di Luglio 1603.

Com. : « lo non restai, Eoc. mo Prencipe... » (pp. 90-91).

118. Tommaso Stigliani. Allo stesso. Di Parma a' 17 di Luglio

1603. Com. : t Mando a V. E. la copia... > (pp. 91-92).

119. Angelo Ingegneri. Allo stesso. Da Roma il di xxv di 7.bre

1592. Com. : « Perché la gentilezza... » (pp. 92-93).

120. Ferrante 11 Gonzaga. A 1
. Dalla Serra Capriola alli

viij di Genn.0 1593. Com. : « L'obligo délia servitù... »

(pp. 93-94).

121. Paolo Pansa. Al Mag. co S.or Alidsio Troito. Da Gen. a alli

22 di Maggio 1550. Com. : « Non bisognava... » (p. 94).

122. Antonio Guido. A Vespasiano Gonzaga. Adi iiij di 7.bre

1551 per Nap.* Com. : c V. S. III. n,a haverà li libri... »

(pp. 94-95).

123. Giulio Feroldi. Allo stesso. S d. Com. : « Quod ab officiosis

hominibus... » (pp. 96-97).

124. Il Protonotario Baruffoni. Alla Principcssa di Molfetta.

Di Roma a' xxviij di 7.bre 1595. Com. : « In questa setti-

mana... » (pp. 98-101).

125. Giannettino Spinola. A Ferraille II Gonzaga. Di Genova li

12 Marzo 1604. Com : « Mi raccordo con queste due mie

righe... » (p. 101).

Pubbl. dal Solertt, Vita di T. Tasso, vol. II, p. 377, n.° CCCXGIX.

126. Lo stesso. Allo stesso. Di Genova li 27 di Novembre 1604.

Com. : « Mi raccordo con queste due righe... » (p. 102).

127. Ercole Udine. Allo stesso. Di Vinegia gli 12 di Giugno

1604. Com. : « Se beue gli avvisi... » (pp. 102-103).

1. Annota il Tiraboschi : « Non si vede a chi sia indirizzata la seguente lettera, che

c scritta colla précédente, e délia stessa mano dell' Ingpgneri. i>
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128. Ercole Ddine. A Ferrante II Gonzaga. Di Vincgia gli 3 di

Ap> 1G04. Gom. : t V. Ecc. resti servita... > (p. 103).

121». Frate Andréa di Pavola de' Minimi, Collega Provinciale.

Allo siesso. Di Mantova li 3 di 7.bre 1604. Gom. : « Espct-

lava rcsposta... » (p. 104).

130. Lo stesso. Allo slcsso. Di Maatova li 4 di Ag. t0 1604. Com. :

« Molti, e molli mcsi sono... » (pp. 104-5).

131. Bernardino Marliani. Allo siesso. Di Casa a'22 di Gen.ro

1»504. Gom. : « Percolpadellalroppo importuna... » (p. 106).

132. D. Gregorio Gomamni. Allo siesso. D' lmola alli 7 di Gen-

najo 1604. Com. : « Ncl capo dcl nuovo anno... » (p. 107).

133. Francesco Coppo. Allo siesso. Di Mantova li 20 di Settembre

1604. Com. : c Uicevei quindeci giorni sono... » (pp. 108-9).

134. Pietro Cottone d. G. d. G. Al P. Possevino (tradotta dal

francese). A Monceaus li 14 di Luglio 1604. Com. : c S* io

fossi padronc... » (pp. 10U-113).

13'. Cmo Spontone. A y

Ferrante II Gonzaga. Di Rodigo a
1

3 di

Sett. 0 1599. Com. : a Io mi posi hieri... > (p. 114).

136. Baldassar Gastiglione Prior di Mautova. A Di Mant,a

alli 21 d' Ottobre 1594. Com. : * Se bene non risposi... »

(pp. 114-15).

137. Isabella Pallavicina. A Ferrante II Gonzaga. Di Corle-

magg. r0 li 20 di Marzo 1602. Com. : « Il Lator di quesla... *

Pubbl. dal Ronghini, Letlere di B. Baldi cavale dagli aulografiche

sono a Pavma neW Arch. di Stato. Parma, 1873, pp. 135-3(5. n.» LXXVI.

139. Lo stesso. Allo siesso. Di Giiast. a 22 Aprile 1602. Gom. :

c Se bene non è molto... * (pp. 116-17).

Pubbl. dal Ronghini, o. c, pp. 133-3'j, n.» LXXV.

140. Cintio [Aldobrandini] Card. 10 S. Giorgio. Allo siesso. Di

Roina a' 15 di Maggio 1604. Gom. : « L'houor ck' io

devo... r> (pp. 117-18).

Pubbl. dal Solbuti, Vila di T. Tasso, vol. II, p. 379, n.° GDV.

141. Angelo Lngegneri. Allo siesso. Da Mant. a
il 27 8.bre 1602.

Com. : * lo fui a Guastalla... » (pp. 118-20).

Pubbl. in parte dal Solerti, o. c, vol. If, pp. 374-75, n.° CCCXGIV.

L'Abate [Bern. Baldi]. Allo siesso. Di Guast. a adï 17 Giugno

1602. Gom. : « M.^Riûaldo sec. 0 T ordine... » (p. 116).

(p. 115).

138.
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142. D. Pietr' Angelo Ddano. A Ferrante II Gonzaga. Di Corte

maggiore li 18 di Marzo 1602. Gom. : « Se ne viene da

V. E... » (pp. 120-22).

143. Giovanni Mazzardi. Allo stesso. Di Reggio a' 15 d' Agosto

1602. Com. : « Vivendo io a V. Ecc. za
... » [Segue dello

stesso un sonetto AlV Ill.mo Principe di Guaslalla, che

com. : c Fiamma di Giove, da cui spirto prende>] (pp. 122-

124).

144. L' Abbate [Bern. Baldi]. Allo stesso. Di Guast.* adï 11 Marzo

1C02. Com. : « Sono pochi giorni... > (pp. 124-25).

Pubbl. dal RONCHINI, Lcllere di B. Baldi cavale dagli autografi

che sono a Parma neW Arch. di Stalo. Parma, 1873, pp. 128-29,

n.» LXXII.

145. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla ad\ 9 Marzo 1602.

Com. : t Ancorchè io reverisca... i (pp. 125-26).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 126-28, n.« LXXI.

146. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adï 15 Aprile 1602.

Com. : oc Faccio di nuovo riverenza... i (pp. 127-28).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 131-33, n.« LXXIV.

147. L'Advocato Fioravanti. Allo stesso. Di Vinegg. 13 Marzo

1599. Com. : c 11 Sig/ M. ro di Capella... * (pp. 128-29).

148. Ercole Udine. Allo stesso. Di Vinegia gli x di Luglio 1599.

Com. : t Corne piacque a V. E... > (pp. 129-30).

149. Marc 1

Antonio Olmo. Allo stesso. Délia Rocca di Nuvolara

q.° di S.*a Caterina (25) Nov. brû 1599 (tcnuta sin q.° d\ (2)

dicembre per falta di messo). Com. : « Io con ogni devo-

tissima aflettione... > (p. 130).

150. D. Gregorio Comanini. Allo stesso. Di Mantova li xviij di

Novembre del 1602. Com. : « Conosco il mio debito... >

(pp. 131-32).

151. Fra Gio. Battista da Bhescia. A Vespasiano Gonzaga. Da
S. la Maria li 26 7.bre 15;>3. Com. : « Il gran trombetta dA
Spirito Santo... > (pp. 132-33].

152. L'Àdvocato Fioravanti. A Ferrante II Gonzaga. Di Vinegia

il 2 Gennaro 15 (JG. Com. : c II Sig. r Baldisscrra Donati... >

(p. 134).

153. 11 Filippi. Allo stesso. Di Guastalla alli 21 d' ApJ° 1002. Com. :

t Fui a Mantova... » (pp. 134-37).
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154. Il Filippi. A Ferrante II Gonzaga. Di Guastalla ad\ 24 Ap. 10

1602.GOH1.: t Pensavo veramente... > (pp. 137-38).

153. Muzio Manfredi. Allo stesso. Di Ravennaa' 6 di Marzo 1602.

Gom. : (iHebbi prima la lettera... » (pp. 139-40).

156. Angelo Ingegneri. Allo stesso. Da Modena il di 22 Luglio

1599. Com. : «c Dopo scritto le qui allegate... > (pp. 140-41).

157. Franc. Maria Vialardi. Allo stesso. Di Roma il vj del 159?.

Com. : « V. Ecc. m' ha fatto gratia... » (pp. 141-42).

158. D. Inigo d' Avalos d' Aragona. A Vespasiano Gonzaga. Da

Pisa adï xij de Febb. 0 1553. Gom. : « Se ben merito

colpa... » (pp. 143-44).

159. Gabriele Zinano. AlV Ill.mo Sig. r Baldassare Casliglione

Priore. la Napoli alli 4 di Décembre 1599. Com. : c É più

d' un mese... » (pp. 144-46).

Cf. TiRABOSCHr, Dibl. Moden., vol. V, p. 421.

160. Bernardino Marliani. A Ferrante II Gonzaga. Di Gazuolo

a' 5 Ottobre 1599. Com. : « Non oso di chiedere... >

(pp. 146-47).

161. Lo stesso. Allo stesso. Di Gazuolo a' 25 di Luglio 1599.

Com. : c Dell' arrivo di V. ra Ecc. za
... > (pp. 147-49).

162. Gabriel Zinano. Allo stesso. Da Napoli alli 8 d* Otlob/6

1599. Com. : t Supplicai V. E... » (pp. 149-51).

Pubbl. dal Tiràboschi, Dibl. Moden., vol. V, pp. 419-21.

163. Angelo Ingegneri. Allo stesso. Da Castel Durante il dï XV
di Luglio 1599. Com. : t ïo non aspetto... » [Seguono, pur

delF Ingegneri, un sonetto fatto pcr il conferimento del

Toson d' oro a Ferrante II Gonzaga (com. : « Quel, ch' a

F Avolo tuo regio monile ») ; altro sonetto c fatto per le

Nozze del S. r Duca » (com. : « Quando vedrem che Thono-

rata coppia >), e c un Madrigale composto ad instaatia

d' un Cavalière qui délia Corte, ch' ha patito assai délia

brève dimora, ch' habbiamo fatto in Pesaro a ricever la

Ser.ma Arciduçhessa » (cosi. : « Gome poc' acqua grave

iucendio acciesce >)] (pp. 152-55).

164. Il Muzio. A Cesare I Gonzaga. Di Ferraraa' xxvij di Ottobre

del M. D. LXIII. Gom. : « Essendo nata querela... » (pp

155-56).

Pubbl. da A. Ronchini, Leltere di Gir. Muzio giustinopolitano
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conservait ncW Arch. Governalivo di Partna. Parma, F. Carmignani,

186'i, pp. 223-24, n.o CXLIX.

165. Alfonso Ulloa. A Cesare I Gonzaga. Da Vcnetia 6 di

9.bre1563. Corn. : c Dal primo dïch'io parlai...» (pp. 153-57).

166. Lo stesso. Allo stesso. Da Venetia 12 di 9.bre 1563. Gom. :

« Fin a quest' hora... » (p. 158).

167. Giulio Castellani. Allo stesso. Di Roma ai v di Gennajo

M. D. LXVI. Com. : « Benchè io pensi... i (pp. 159-60).

168. Silvio Pontevico. Allo stesso. Di Mantova ix di Gennajo

MDLXVI. Com. : t Per ubbidire a quanto... * (p. 160-62).

169. Gli Accademici Invaghiti [Lo Svegliato Rettore, L/In-

cauto Secretario]. Allo stesso. Di Mant. a Il xix di Gen.°

del LXIX. Com. : « Acciô che l'Ecc. V... » (pp. 162-63).

170. Bernardino Marliani. Allo stesso. Di Milano a' ix di Marzo

del LXIX. Com. : « Ancorchè io stimi... » (pp. 163-65).

171. Gio. Battista Susio. Allo stesso. In Manl.» Il xxij di Maggio

MDLXIX. Com. : « Con tutto che poco mi occorra... »

(pp. 165-66).

172. Camillo di Castiglione. Allo stesso. Di Mant. 4 11 13 di

Agosto 1569. Com. : € 11 Dottor Manna Cremonese... *

(p. 166).

173. Thomaso Manna. Al S.r Conte Camillo di Castiglione. In Mil.

11 di viij Agosto 1569. Com. : « Perché doppo ch'io scrissi... »

(p. 167).

174. Gli Accademici Invaghiti [L'Assicurato Rettore, Il Se-
greto Segretario]. A Cesare I Oonzaga. Di Mant.* il p.°

di Novembre 1569. Com. : « Quesle vacanze passate... »

(p. 168).

175. Giulio Castellani. Allo stesso. Di Faeuza ai xxvij di No-
vembre 1569. Com. : « Havendo io fatto stampare... >

(p. 169).

176. Gli Accademici Invaghiti. fil Quieto Rettore, Il Segreto
Segretario]. Allo stesso. Di Mant. a

,
a'xxj di Febbra^o 1570.

Com. : c Ancora che da tutti i tempi... c (pp. 169-70).

177. Niccolô Bendidio. Allo stesso. Di Ferrara alli 2 di Marzo

1570. Com. : « V. Ecc a vedràperlarisposta... »(pp. 170-71).

178. Lorenzo Frizolio. Al mollo mag. 00 Sig. r Niccolô Bendidio.

D'Arimino li xv di Feb.°M. D. LXX. Com. : « L'amorech'a

V. S. sempre è piacciuto di portarmi... » (pp. 171-72).
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179. Il Baron Sfondrate. A Cesare I Gonzaga. Di Cremona alli

7 di Aprile MDLXX. Gom. : c Se si potesse far querela... »

(pp. 172-74).

180. Lo stesso. Allo slesso. Di Mlô alli 24 d'Aprile MDLXX.
Com. : « Io soastato in lunga espettatione... » (pp. 174-

75).

181. Il Vescovo [Girolamo] Garimberto. AUo stesso. Di Roma il

ij di Luglio del M D LXX. Com. : « Laudato sia Dio... »

(pp. 175-76).

182. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma alli xxj di Luglio del '70.

Com. : « NoQOStante la diûcultà. .. » (pp. 176-78).

183. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma alli xxvij d'Agosto del '70.

Com. : c Mi è piacciuto inteudere... > (pp. 178-80).

184. Lo stesso. Allo stesso- Di Roma alli 23 d'Ottobre del '70.

Com. : t lo sono stato alcuni giorni... » (pp. 180-81).

185. Cornelio Veti. 0
(?). Allo stesso. Di Ferrara ai vj Nov. re 1570.

Com. : « Il S. r Duca mi ha fatto dare... » (pp. 181-82).

186. Gio. Battista Susio. Allo stesso. In Mant.* il vij di Gen-

najo MDLXXI. Com. : c Vorrei da V. Ecc. un favore... »

(p. 182).

187. Ercole Udine. Allo stesso (a Guastalla). Di Mantua il d\

xxij di Pebraro MDLX Viiij. Com. : c lo inando a V. Ecc.

due coppie... » (p. 183).

188. Silvio Pontevico. Allo stesso. Di Mantova a' xiij di Gennaro

MDLXVIII. Com. : « Mando a V. Ecc. zia qui incluse... »

[Segue una «c Memoria de la spesa fatta... Silvestro di

acerbi de la ferita auta sul braccio drito » ecc, firmata

« Ilippolito Giniforti Chirurgo »] (pp. 183 : 84).

189. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova a' xviij di Novembre
MDLXVIJ. Com. : c II S. r Conte Fran. c° mi ha dato... »

(p. 185).

190. Galeazzo Gonzaga, Marchese. Allo stesso. Di Mant. a alli

xviij di Décembre 1567. Com. : « V. ra Ecc. lia deve sapere... »

(p. 185).

191 . Giulio Cesare Gonzaga. Allo slesso. Di Mant. a
ij feuraro 1568.

Com. : c Mando a V. ra Ecc. zia le Conclusioni... > (p. 186).

192. L'Auilito Invaghito G. C. G. [Giulio Cesare Gonzaga]. Allo

stesso. S. d. Com. : « Hauendo lo d' ordine... > [Seguono le

« Conclusioni Amorose da disputarsi questo Carnevale

Rivub osa bibl., mai 1897. vu. — 13
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pubblicamente nel luoco deir Accademia » degli Invaghiti

di Maatova] (pp. 186-88).

193. Ercole Udine. A Cesare I Gonzaga. Di Mantua il dï xv di

Giugno M D LXViij. Corn. : n A gli di passati... » (p. 188).

194. Leone hebreo de Somi. Allo stesso. Di Maat. a a* xij di Agosto

1568. Com. : « Per soccorrere al mio bisogno... > (p. 188).

195. Gli Accademici Invaghiti [Il Mansueto Censore, Il Quieto

Rettore, Lo Suogliato Consigliere, Il Secreto Cousi-

glicro]. Allo stesso. Di Maatua il 30 di Luglio M. D. LXVIIJ.

Com. : « È questa aostra per supplicar... » (p. 189).

196. Silvio Pontevico. Allo stesso. Di Mantova a' x di Novembre

MDLXVIJ. Com. : « Mando a V. Ecc.* ia le preseati let-

tere... » (p. (189).

197. Lo stesso. Allo stesso. Di Maatua a
1

xiiij di Ottobre

MDLXVIJ. Com. : c Hieri mattina venne nuova... » (p. 190).

198. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantoua a* xiiij di Febbrajo

MDLXVI. Com. : t Per l'altro ordinario mandai... » (pp.

190-92).

199. Ippolito Alterica. Allo stesso. Di Mantua alli xij d'Aprile

1566. Com. : c Gravissimo torto ricevetti... * (pp. 192-93).

200. Silvio Pontevico. Allo stesso. Di Mantua a' xxi di Marzo

MDLXVI. Com. : « Per Tordinariodi Fiandra... i (pp. 194-95).

201. Gli Accademici Invaghiti [Il Secreto Vicerettore, L'An-
nebbiato Seg.°]. Allo stesso. Di Mantova a' ix di Febraro

M. D. L. XVI. Com. : <c Per due ragioni abbiamo... > (pp.

195-96).

202. Silvio Pontevico. Allo stesso. Di Mantoua a' vij di Febbrajo

MDLXVI. Com. : « Con tre altre mie... » [La lett. contiene

la descrizione degli onori funebri resi a Mons. Francesco
Gonzaga Vescovodi Mantova, m. il 6 genn. 1566 (pp. 196-

202)]. — Seguono alla letlera i versi latini e volgari coin-

posti in morte del medesimo dagli Accademici In-

vaghiti :

a) Instructi Acadeniici. — Qui tua non potui quamvis

mea Musa parasset (p. 202).

b) Del S. r Secreto. — Di tior vedove l'herbe siano, e i

tiori, son. (p. 203).

c) Del S. r Paci/ico. — Hirsuto vecchio, e venerando

Nume, son. (p. 204).
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d) Del S.r lncaxdo. — Quai giovinella pianta a l'Oriente,

son. (p. 205).

e) Del S.r Amiebbialo. — Mentre sul Tebro al Vaticano

altero, son. (p. 206).

f) DelSs Sveglialo. — Mentre Tafflitta e sbigotita Manto,

son. (p. 207)

g) Del S. r Pacifico. — Fra quanti colpi mai crudeli e

fieri, son. (p. 208;.

h) Del S.r Incauto. — Deh fosse in me signor Tingegno

e '1 canto, son. (p. 209).

i) Del Sr Secreto. — Tre lumi che di già questa fosca

ombra, son. (p. 210).

j) Del S.r Forte R. ia — Voi che sete aile Muse amico

tanto, son. (p. 211).

k) Del S.r Forte. — Hor che deî Monte faticoso & erto,

son. (p. 212).

1) Del S. r Forte. — Troppo presto fornito il tuo vïaggio,

son. (p. 213).

m) Del S. r Desioso. — Franciscum, heu pietas immiti

funere ademptum (ivi).

n) D* Incerto. — Corne purpureo flor mentre apre il velo,

son. (p. 214).

o) D' Incerto. — Cinto de' raggi de T eterno amore, son.

(p. 215).

p) Di L. H. — Quando lasso io credea Cigno gentile, son.

(p. 216).

q) D' Incerto. — Malgrado di rabbiosa invida Parca, son.

(p. 217).

r) D* Incerto. — Hor ecco pur che con amara pioggia,

son. (p. 218).

s) Qio. Fr. c0 pisano. — Questi che ne V età più verde e

cara, son. (p. 219).

203. Giulio Cesare Gonzaga. A Cesare I Gonzaga. Di Mantova il

6 feurajo 1566. Coin. : t Se quanto grave mi è stata... »

(p. 220).

204. Ercole Udine. Allo stesso (a Molfetta). In Mantua il dï p.°

Febrajo MDLXVI. Com. : « Troppo mi pareva mancare... >

(p. 221).

Digitized byGoogle



196 C. FRATI. [Ital.

205. Gio. Battista Susio. A Cesare I Gonzaga (a Roma). In Man-

tova il v di Ottobre MDLXVII. Corn. : « Poi che V. E.

tanto cortesemente... » (p. 222).

206. Giulio Gastellani. Allo stesso (a Guastalla). Di Mantova a i

xv di Settembre MDLXV. Com. : « Io bascio humilmente

la mano... d (p. 223).

207. [Cesare I Gonzaga]. Al Potestà di Guastalla. S. d. Com. :

c Voi sapete le buone qualità... » (pp. 223-224).

208. Bernardino Pia. A Cesare I Gonzaga (a Mantova). Di Roma
il dï x di Giugno uel LXiiij. Com. : « Già si trova spedita... »

(p. 224).

209. Giulio Castellani. Allo stesso (a Roma). A i xiiij di Aprile

MDLXiiij diMantoua. Com. : « Benche non abbiaanchora... »

(pp. 225-26).

210. Silvio Calandra. Allo stesso (a Roma). Di Mantoua a* xiiij

di Aprile del M D LXiiij. Com. : t Per esser buon osserva-

tore... » (pp. 226-27).

211. Gli Accademici Invaghiti [Il Sospinto Rettore, L'Acceso

Seg. ri0
J. Allo stesso (a Roma). Di Mantua a' viij di Aprile

del MDLXiiij. Com. : t Due cose abbiamo comprese... »

(pp. 227-28).

212. Silvio Calandra. Allo stesso (a Roma). Di Mantua a' viij di

Aprile MDLXiiij. Com. : « Rendo humilissimamente air

Ecc. V. r«... > (pp. 229-30).

213. Giulio Castellani. Allo stesso (a Roma). A i vij d' Aprile

MDLXiiij di Mantova. Com. : « Credo che V. Ecc. I,a haverà

inteso... » (pp. 231-32).

214. Galeazzo Borgoforte. Allo stesso (a Roma). Da Mant.a
il

7° Aprile 1564. Com. : c A me è stato di grandissimo con-

tento... > (p. 232).

215. Giulio Castellani. Allo stesso (a Roma). Il Venerdï Santo

del MDLXiiij di Mantova. Com. : « Io mandai la settimana

passata... » (pp. 232-34).

216. L'Avvilito InvaghitoG. C. G. [Giulio Cesare Gonzaga]. Allo

stesso (a Roma). Di Mantova il 30 Marzo 1564. Com. :

« Havendo TAcademia nostra... » (pp. 234-35).

217. Giulio Castellani. Allo stesso (a Roma). A i xvij di Marzo

del MDLXiiij di Mantova. Com. : • lo pensava di mandare... »

(pp. 235-37}.
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218. Guilio Gastellani. A Cesare I Gonzaga. (a Roma). A i x di

Marzo MDLXiiij di Mantova. Gom. : « Lunedï creammo il

Liberato...» (p. 237).

219. Stepano Santino detto il Devoto. Agli Accademici In-

vaghiti. Di Pad.* il vi di Marzo 1564. Gom. : t Io mi reputo

a grandissima ventura... » (pp. 238-41).

220. Silvio Calandra. A Cesare I Gonzaga, Di Mantova a' iiij di

Marzo del MDLXiiij. Com. : « Dopo ch* io scrissi... » (p. 241).

221. Scipione Gonzaga. Allo stesso. Di Padova a' iiij di Marzo

LXiiij. Com. : c Quaûdo io hebbi la lettera... » (p. 242).

222. Lo stesso detto FAffannato Invaghito. Agli Accademici

Invaghiti. Di Padova a* iiij di Marzo del LXiiij. Gom. :

« Il contento che tutle VV. 88... i (pp. 242-43).

223. Galeazzo Borgoforti. A Cesare 1 Gonzaga. Da Mantova il

3° di Marzo 1564. Com. : « Gli infiniti obblighi... i (p. 243).

224. Giulio Castellani. Allo stesso. (Roma). Agli due di Marzo

del MDLXiiij di Mantova. Com. : a Io son rimaso... »

(pp. 244-45).

225. Girolamo Ruscelli. A Scipione Gonzaga. Di Venezia il dï

xxvi di Febbraro 1564. Com. : « Dalla gran bontà di V. S.

111.™... » (pp. 245-47).

226. Silvio Calandra. A Cesare I Gonzaga (Roma). Di Mantova

a' 26 di Febraro del MDLXiiij. Com. : « I discorsi che si sono

fatti... »(pp. 247-48).

227. Giulio Gastellani. Allo stesso (Roma). A i xxv di Febrajo

del MDLXiiij di Mantova. Com. : * Benche io creda che

V. Ecc>... » (p. 248).

228. L'Avvilito Invaghito Rettore [Giulio Cesare Gonzaga]. Allo

stesso (Roma). Di Mantova il 25 Febrajo 1564. Com. :

« Sapendo io quanto V. S. III.
ma

... » (p. 249).

229. Gli Accademici Invaghiti. L'Avilito Invaghito Rettore

Giulio Cesare Gonzaga. L'Acceso Secret. 0 Allo stesso

(Roma). Di Mantova a' xxv di Febraro del MDLXiiij. Com. :

« Essendo debito di ciascuno... » (pp. 249-50).

230. Gli stessi. Allo stesso (Roma). A i xviij di Febrajo del

MDLXiiij di Mantova. Com. : « Poiche hora non possiarao

presentialmente... » (pp. 250-51).

231. Giulio Castellani. Allo stesso (Roma). A i x di Febbrajo

del MDLXiiij di Mantova. Com. : « Mando a V. Ecc. zia
i

Madriali...» (p. 251).
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232. Giulio Castellani. A Cesare I Gonzaga (Roma). A i iiij di

Febbrajo del MDLXiiij di Mantova. Com. : c Sono stato alla

Mirandula...» (p. 252).

233. Lo stesso. Allo stesso (Roma). Ai xxvi di Gennajo MDLXiiij

di Mantova. Gom. : c Lunedi creammo Rettore il So-

spinto... » (p. 253).

23i. Lo stes.so. Allo stesso (Milano). A i x di Décembre del

MDLXiij di Mantova. Gom. : « Mando a V. Ecc. zia
il

poema... » [Segue un epigrainma latino « Dell' Instrutto

Invaghito » (Ippolito Alterica) « Ad 111.
mum ac Ecc.mum

Caesarem Gonzagam, > che incom. : c Caesar ave,

quali... »] (p. 254).

235. Michel Grossi. A Bcrnardino Marliani. Di... adï 30 Agosto

1587. Gom. : « Ritrovandosi qui un Gentilhomo... » [Seguc

una brève commendatizia di Ferrando da Bagno]

(p. 255).

236. Ferrante II Gonzaga. Al Sig. T Giulio Aliprandi (Mantova).

Di Genova a i xx di Ottobre LXXXI. Com. : c Ms. Bemar-

dino Baldinio... » (pp. 255-56).

237. Angelo Ingegneri. Ricevuta rilasciata a « Ms. Cristo-

foro Zerbino fattore deir Ill.
mo &Ecc. mo S. r Don Ferrando

Gonzaga * per « sette forme di legno colle loro asse sotto

da lavorar di sapone & una caldaja grande di pesi n.°

quattro » ecc. 1586 adï 29 Décembre in Guastalla (p. 256).

238. Nicolô Gallina. A Vespasiano Gonzaga (Sabbioneta). Da
Pavia alli xi di X.bre del '59. Gom. : c Ho ricevuto hoggi

la di V. S. Ul. ma ... » [Segue un Epigramma latino dello

stesso, che incom. : « Quaeque etiam Gallina suo Tibi

Tubera cantu »] (pp. 256-57).

239. ludiciarii Processus inter Jo. Mariam Cortesium acto-,

rem, acpro eoLud. ra Gatticum Causidicum Mantuanum,
postulantem ex una, & Vincentium Arigonum reum
conventum &c. seu Scipionern losabatium, pariter

Causidicum Mantuanum pro eo causant tuentem, exaltera

partibus, compendium in heroicum cannen redactum.

F. T. exercitatio (pp. 257-60). Gom. :

Exierant propriis spumantia flumina ripis.

Fin :

Absoluitque reum Praelor, quo iure videndum est.
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Consta di 59 ësametri. Segue (pp. 260-61) : De quodam
Puero Sabloneten. Patreque ac cane illico e vita sublatis.

Com. :

Candidulis infans panem dum parvulus igni.

(7 distici).

240. Nicolô Gallina. A Vespasiano Qonzaga. Da Pavia alli 17 di

Genaro del '55. Com. : « Con Y occasione de qaesto sud-

dito... » (p. 261).

241. Lo stesso. Allo slesso. Da Pavia alli 30 di X.mbre del '54.

Com. : « Per sodisfar in parte... » (p. 262).

242. Marci Antonii Bossu ad Franc.cum Alciatwn Iuriscon. tum

Academicnm Max.m De Nicolao Gallina Regio JFïsci

patrono papiae. Headeseasyllàbnm (pp. 262-63). Com. :

Quod avis glociens loqui latine (12 vv.)

Seguono *

a) Ex tempore respondebat Gallina Alciato (p. 263).

Com. :

Quid glociat Gallus quem nunc nova Musa Catulli (6 distici).

b) AlMollo Mag^Sigs Nicolo Gallina. "ASrjXov (pp. 263-

64).

Com. :

Hercyna in sylva dum vires excitât Alce (7 dist.).

In fine : « Facta eo die quo stulti soient Ticini insanire.

Missa postridie ejus diei >.

243. Gio. Battista Susio. A Cesare 1 Gonzaga (a Villabuooa). In

Mant. a il xxiv di Novembre del LXV1II. Com. : « Un Frate

Giorgio Susio... » (pp. 264-65).

244. Giulio Cesare Castelvetro. Allo stesso. Di Mod. a alli 25 di

Giugoo 1568. Com. : « Io ero per ottenere...» (p. 265).

2î5. Giuseppe Betussi. Allo stesso (Guastalla). A'xxiiij di Ottobre

MDLXViij di Casai Maggiore. Com. : « Àncora eh'io non

abbia... » (pp. 266-67).

246. Paolo Manuzio. Allo stesso (Mantova). Di Roma alli 14 di

Agosto 1568. Com. : t L'obligo ch'io ho con la buona

memoria... » (p. 267).
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Pubbl. da G. CaMPORI in Lettere di scrittori italiani del sec. XVI
stampate la prima volta. Bologna, 1877, pp. 260-61, n.° III [Scella di

curios. letter., disp. CLVII).

247. Gio. Battista Amalteo. Allo stesso (Mantova). Di Mlô a'xxix

di Gen.° MDLXVII. Gom. : t II favor, che a V. Ecc. è piac-

ciuto... i (pp. 267-68).

Pubbl. dal Campori, ibid., pp. 11-12, n.« II.

248. Lo stesso. Allo stesso (Mantova). Di Mlô a' xiij di Gen.°

MDLXVII. Corn. : c II S. or Giuliano Goselini... » (p. 268).

Pubbl. dal Campori, ibid., pp. 10-11, n.« I.

249. Gio. Battista Susio. Allo stesso. In Mant.a il xxv diGennajo

MDLXVI. Gom. : «Anchora che il debito... » (p. 269).

250. Alfonso Ulloa. Allo stesso. In Venelia 7 di 7. bre 1566.

Gom. : « Io andai a Milano... » (p. 270).

251. [Bernardo] Tasso. Allo stesso. Di Manto. l'ottavo di Marzo

del LXV1. Com. : « Io non ho scritto a V. Ecc... » (p. 271).

[Seguono due sonetti dello stesso « fatti nella morte del

Car. 10 di fe. me.» (Francesco Gonzaga, Vescovo di

Mantova), che incom. :

a) Allor che man predace invida mano
;

f
b) Troppo presto fornito il tuo viaggio].

(pp. 271-72).

252. Alfonso Ulloa. Allo stesso. Da Venetia 16 di Luglio 1563.

Com. : c Per alcune mie lettere... > (pp. 272-73).

253. Paolo Giovio, Vesc. di Nocera. Allo stesso. Di Trento alli

doid'Agosto MDLXiij. Com. : t Ecco nato air Ecc. V. ra
... »

(p. 273].

254. Bernardino Pia. Allo stesso. Di Roma il 28 di X.bre del
1

60.

Com. : a Io ho parlato al Car. 10 Aless. ro
... > (p. 274).

255. Don Gabriello Fiamma. A Césare 1 Gonzaga. Di Napoli il

xiiij di Marzo del LXij. Gom. : « Ancorchè dalF Ecc. m0

S. or Marcantonio Colonna... i (p. 274).

Pubbl. da G. Campori in Lettere di scntlori italiani del sec. XVI
stampate la prima volta. Bologna, 1877, pp. 141-42, n.° I {Scella di

curios. letter., disp. CLVII).

256. Lo stesso. Allo stesso (Roma). Di Napoli il xx di Marzo del

LXij. Gom. : c Per altre mie ho avvisato... » (p. 275).

Pubbl. dal Campori, ibid., pp. 143-4o, n.<> III.
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257. Lo stesso. Allo stesso. (Roma). Di Napoli il xvj di Marzo

del LXII. Gom. : « L'lll. mo & Ecc»m0 S. or Marcant.0 Go-

lonna... » (p. 276).

Pubbl. dal Campori, ibid-, pp. 142-43, n.° II.

258. Lo stesso. Allo stesso. Venetia il viiij Novembre nel LXVI.

Gom. : c Questo volume di Prediche... » (p. 276).

Pubbl. dal Campori, ibid., pp. 146-47, n.» V.

259. Lo stesso. Allo stesso. Venetia il vij Giugno del LXVI.

Gom. : « Son hora per stampare... » (p. 277).

Pubbl. dal Campori, ibid., pp. 145-46, n.« IV.

260 Gabriello Simeoni. A Ferrante I Gcnzaga. Di Roma il di

XXiiij di Àprile, Vigilia di Pasquino nel MDXXXXII.
Gom. : c Desideroso io .. » (p. 277).

Pubbl. dal Tirabosghi in Nuovo Giornale de' Utteraii d'Italia,

vol. XXIV (Modena, 1782), pp. 221-22.

261. Lostesso.i4 Ms. Giovanni Magona... dello M.™ Sig. r Don
Ferrante Gonzaga Vice Re di Sicilia. Di Roma il di ult.°

d'Aprile nel MDXLij. Gom. : « Le buone relazioni... »

(p. 278).

Pubbl. dal Tirabosghi, 1. c, pp. 222-23.

262. Enea Vico. A Cesare I Gonzaga. (Mantova). Di Ferrara alli

12 di Gennajo 1564. Com. : « M'ha colto tanto spro-

visto... » (pp. 278-79).

263. Hieronimo Garimberto. Allo stesso. Di Roma alli xij di Sct-

tembre del LXij. Gom. : c Havendo scritto a V. ra Ecc."... »

(pp. 279-81).

264. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma alli iiij di settembre del

LXij. Gom. : c Con la gratia di Dio... i (pp. 281-83).

265. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma alli xxj di Novembre del

LXij. Gom. : t lo so che r Ecc. za V. ra
... i (pp. 283-85).

266. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma alli x d* Ottobre del LXij.

Gom. : t In questa mia tornata da Soriano... i (pp. 285-87).

267. Lo stesso. Allo stesso (Mantova). Di Roma alli xxij di Feb-

braio MDLXVij (o forse '63 1
). Gom. : c In risposta délia

lettera... » (pp. 289-90).

1. Di maao del Tiraboschi.
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268. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma alli xi di settembre del

LXIII. Gom. : « La nova che mi ha dato... 1 (pp. 290-92).

269. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma alli xx di Marzo del

MDLXiij. Gom. : c lo non vorrei con le mie lettere... »

(pp. 292-94).

270. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma alli vj di Marzo del LXiij.

Corn. : « Se 1' Ecc. 2* V. ra haverà ricevnta... i (pp. 294-96).

271 . Lo stesso. Allo stesso. Di Roma alli iv di Maggio del LXiij.

Com. : t Tatte le lettere di V. ra Ecc. ia
... i (pp. 296-97).

272. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma Fuit. 0 di Maggio del LXiij.

Gom. : « Ancora ch'io non habbia... » (pp. 297-300).

273. Lo stesso. Allo stesso. Di Soriano alli xxvij di GiugQO

MDLXiiij. Com. : « Nella lettera di V. Ecc. za
... i (pp.

300-302).

274. L'Arciv. 0 Sipontino [Tolomeo Galli]. Allo stesso (Mantova).

Di Roma a' xvij di Maggio MDLXiiij. Gom. : c Dopo la

partita di V. ra Ecc.*\.. > (pp. 302-3).

275. Il Vesc. 0 [Girolamo] Garimberto. Allo stesso. Di Gallese il dï

xxvj di Maggio 1564. Com. : « La partita di V. ra Ecc* da

Roma... » (pp. 303-4).

276. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il p.° di Gen. 1
"0 del LXiiij.

Com. : « lu risposta délia lettera... » (pp. 30'i-6).

277. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma alli xxix di Novembre del

LXiiij. Com. : « In risposta délia lettera di V. ra Ecc. za
... »

(pp. 306-7).

278. Don Alessandro Bozzo Mant. 0 Monaco. A llo stesso (in Milano,

o in Mantova). Di S. Pol d'Argon li 15 X. bri0 1563. Com. :

« V. Ecc. 23 non si admiri... j> (pp. 308-9).

279. Il Vesc. 0 [GirolamoJ Garimberto. Allo stesso. Di Soriano H

xxiiij di Agoslo del '64. Gom. : « Tutte le lettere di V. ra

Ecc. za...» (pp. 309-11).

280. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma il penult.0 di X.bre del

LXiiij. Gom. : « lo mi trovo talmente confuso... » (pp.

312-13).

281. Lo stesso. Allo stesso (Mantova). Di Roma alli vij di Luglio

del LXV. Com. : « Ancora che la settimana passata... »

(pp. 314-15).

282. Lo stesso. Allo stesso (Mantova). Di Roma il p.° di Luglio

del LXV. Gom. : « L'haver iuteso da Monsig/ Ill. mo Gon-

zaga... i (pp. 315-17).
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283. Lo stesso. Allo stesso. Di Rorna alli iij di Feb. ro del LXiiij.

Coin. : « La grave infermità... » (pp. 317-18).

284- Lo stesso. Allo stesso (Mantova). DiRomaaUi xxvd'Agosto

del LXV. Com. : « L'Ecc.** V. ra siccome in tutte Y altre

cose sue... » (pp. 319-20).

285. Il Vesc. 0 [Girolamo] Garimberto. A Cesare IGonzaga. Di

Roma ali xxiiij di Marzo del LXV. Com. : t Fra tre o quat-

tro giorni... » (pp. 321-22).

286 . Lo s te s so. Allo stesso (Mantova). Di Roma alli xxiiij d'Agosto

del LXVI. Com. : « S'io traiascio quaiche volta.,. »

(pp. 322-23).

287. Lo stesso. Allo stesso (Mantova). Di Roma alli xij d'Ottobre

del LXVI. Com. : « Vorrei haver cosi soggetto. . . »

(pp. 323-25).

288. Lo stesso. Allo stesso (Mantova). Di Roma alli xxv di

Maggio del LXVI. Com. : c lo ho tardato... > (pp. 325-26).

289. Lo stesso. Allo stesso (Mantova). Di Roma alli xj Gen.™ del

LXVij. Com. : c S'io dubitassi punto... » (pp. 327-28).

290. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma alli ij di Novembre del

LXVij. Com. : «Se bene l'ult.a lettera... » (pp. 328-30).

291. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma alli xxij d'Agosto del LXVij.

Com. : « Finalmente io feci traghettare in casa mia... »

(pp. 330-31).

292. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma âlli xj d'Aprile del

LXVij. Com. : a II Carniglia mi ha fatto intenderc... »

(p. 332).

293. Julio Romano. A Ferrante I Gonzaga. Di Mantova a'xxiiij

de Febraro del XLij. Com. : « Mando a V. S. il disegno... »

(pp. 332-33).

294. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantua alli xxj vnj.bre MDXLV.
Com. : t Non so corne sia accaduto... » (p. 333).

295. Lo stesso. Allo stesso (Palermo). Di Mantova alli vj di Fe-

braro MDXLVI. Com. : « Credevo a quest'hora... »

(pp. 333-34).

296. Lo stesso. Allo stesso (Wilano). Di Mantova alli xvdi vii.bre

MDXLVI. Com. : c Per un Ser. 10 de V. S. mi è stato por-

tato... » (p. 334).

297. Fra. 00 il Moreto. Al SigS Antonio di Mauro (Mantua). Da
Napoli adl 25 di Gen.° del 1545. Com. : « L'esser V. S.
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giunta in Mantova... » [Segue un sonetto che incom. :

« Quanto mialaude è ingiuriosaa voi »] (p. 335).

298. Julio Romano. A Ferrante I Gonzaga (Milano). Di Mantova

a xxiij di Giugno MDXLVI. Gom. : t Horami possopiùralle-

grare... » (p. 336).

299. Fhate Cornelio. Allo stesso. Di Roma il di iiij di Feb. ro

MDXXXXI.Gom.: t Essendomi venuta quell' occasione...»

(pp. 336-37).

300. Pietro Aretino. Al sig. T Antonio De... Corne Fegliuolo

appresso il Gran Ferrante Gonzaga Signor Giustissimo

(Milano). Di Décembre in Venezia. MDXXXXV1. Gom. :

« Io, che insieme con TUniverso... » (pp. 337-38).

Pubbl. dal Tiraboschi in N. Giorn. de' Letter. dllalia, vol. XXIV
(Modena, 1782), pp. 208-41.

301. Gabriel Symeoni. A Ferrante I Gonzaga. Di Vinegia el dl

xxviij 0 di vij.bre del XXXXVI. Gom. : « Se la Natura, & la

Fortuna... >(pp. 338-39).

Pubbl. dal. Tiraboschi, 1. c, pp. 228-29.

302. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia el di xi d'Agosto del

XXXXVI. Corn. : t Veramente che la gloria... > (pp. 33940).

Pubbl. dal Tiraboschi, 1. c, pp. 226-28.

303. Lo stesso. Allo stesso. Nel suo Milano, & airinsegna del

Gappello el di viiij di Aprile del XLV1I. Gom. : « Rispetto

a i giorni santi... » (p. 340).

Pubbl. dal. Tiraboschi, l. c, pp. 231-32.

304. Anton Francesco Doni. Allo stesso (Milano). Di Fiorenza alli

3 di Marzo 1548. Corn. : t Sempre doverrebbono... »

(pp. 340-41).

Pubbl. dal Tiraboschi, SU., 1.» éd., vol. VII, P. 2.% p. 358.

305. Anton Francesco [RinieriJ. A Ms. Lodovico Domenichi (Fi-

« renze). Di Piac. a al p.° d'Agosto 1542. Gom. : « Ho falto

rufficio ch'io devo... » (p. 342).

306. Sonetto di Lodovico Domenichi Piacentino in viluperio délia

Città di Mantova. Com. : « Gonsenta il Gielo homai, che '1

Mincio io lassi » (p. 342). — Sonetto di Lodovico Dome-

nichi contro alla Maestà di Césare Carlo V hnp. Gom. :

« Mentre la desiosa Aquila ingorda » (p. 343).
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Editi entrambi neli'ediz. Giolitina délie Rime del Dombnighi

(1544), pp. 36, /*3.

307 . Elegia Molsae. Com. :

Salvete o nemorum castae, undarumque puellae.

Fin. :

Securus ruri rustica dona cano.

[31 dist.] (pp. 344-46).

308. Giuliano Gosellino. Al Mag.™ & mio Cugino hon.mo Mes.

Giuliano Gosellino Canzellerlo deW Ill. m > Sig. T Sigs Vice

Re di Sictfta (Messina). Da niza alli di 13 de maggio 1542.

Com. : t Ho veduto quanto me haveti... » (pp. 347-48).

309. Lo stesso. Allo stesso (Messina). Data ia Niza da la paglia

a li 6 di Zugno 1542. Com. : c Per doe mie viho scritto... »

(pp. 34H-50).

310. Lo stesso. Allo stesso (Messina). Data in nizia a li dï 13 di

maggio 1542. Com. :«Stavamo con desiderio de intender...»

(Rp. 351-52).

311 . Lo stesso. Allo stesso (Messina). Data in niza dala paglia ali

4 di Julio 1542. Com. : « L'altro giorno scrissimo per ri-

sposta... » (pp. 352-53).

312. P. Orsilago Medico Pis. Al Molto Magnifico Sig. r Giovanni

Mahona... del Ill.mo Vice Re di Sicilia (a Messina, o a

Palermo). Del Castello di Livomo li vi di Settembre

MDXXXXij (con Poscritta delli 8 detto). Com. : c Anchora

checon la nave... > (pp. 354-57).

313. Gabkiel Symeoni. A Ferrante I Gonzaga (Milano). DiVinegia

el di xxvj di Giugno del XXXXVI. Com. : t L'Anno XL1I

ritrovandomi io in Roina... i (pp. 357-59).

Pubbl. dai Tirabosghi in N. Giorn. de'Letterati d'Italia, vol. XXIV
(Modena, 1782), pp. 224-26.

314- Matheus Fanensis Ill.
mo et Ex. mo Principi Ferando Vrbis In-

clitae Mediolani ac Insubriae totius Rectori Generalissimo

Magnoque Praefecto Ces. 0 virlatum ac îustitiae obser-

vant.™0 S. P. Carme latino. Com. :

Bellipotens Gonzaga tuae lux inclyta gentis.

Fin. :

Exitus et melior tibi det qui semper honores,

(pp. 359-60).
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3.15 . In adventum Inclyti atque graviss. viri D. Io. lll.
mi Principis

Do. Fevrandi Secret.'1
'

1 dig. mi Dominici Bremii exultatio.

Com. :

Vade âge nunc propera, venienti occurre Patrouo.

Fin. :

Vive diu, & nostri sis memor usque vale.

[9 dist., più un dist. di chiusa] (pp. 360-61).

316. Il Muzio. A Ferrante 1 Oonzaga. Di Milano a' x di Agosto

del MDXLVI. Com. : c Io non vorrei che rEcc. za V. ra
... »

(pp. 361-62).

Pubbl. di su l'originale delPArchivio parmense da A. Ronchiki,

Letlere di GiROLAMO Muzio giustinopolitano consematc neW Archivio

Govcrnàtivo di Parma. Parma, tip. F. Garmignani (a spese d. r.

Deputaz. di storia patria), 186'i, p. 1 , n.° I.

317. Lo stesso. Allo stesso. Di Milano a'ij Settembre del XLVI.

Com. : Io ho parlato col S.or Castellano... i (p. 362).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 2, n.° II.

318. Lo stesso*. Allo stesso. Di Milano aV di Settembre del

MDXLVI. Gom. : « Nella querela de' Gentilhuomini Spa-

gniuoli... » (pp. 362-63).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 2-3, n° III.

319. Lo stesso. Allo stesso. Di Firenze a'xv di Ottobrc del XLVI.

Gom. : c In tre giorni sono venuto... » (pp. 364-65).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 13-14, n.° IV.

320. Lo stesso. Allo stesso. Di Siena a'xxv di Ottobredel XLVI.

Com. : € Noi siamo tardati... t (pp. 365-67).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 15-18, n.° V.

321. Lo stesso. Allo stesso. Di Siena a'xxvj di Novembre del

XLVI. Com. : « Il S. or Grasso in risposta... t (p. 368).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 18-19, n.° VI.

322. Lo stesso. Allo stesso. Di Siena a'xxvj di Novembre del

XLVI. Com. : c A'XXiiij hebbi laletlera... t (p. 369).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 19, n.» VII.

323. Il Muzio. A Ferrante I Gonzaga. Di Sienaa'iiij di Dicembre

del XLVI. Com. : « Le noveile de' prosperi successi... »

(pp. 370-71).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 20-22, n.° VIII.
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324. Lo stesso. Allo stesso. Di Firenze a'ixdiMarzo del XLVII.

Gom. : « Hier sera tardi... » (pp. 372-73).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 27-28, n.« IX.

325. Lo stesso. Allo stesso. Di Staggia a' x di Marzo del XLVII.

Com. : « A'ix di Firenze scrissi... * (p. 374).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 28-29, n.° X.

326. Lo stesso. Allo stesso. Di Sienaa' xiiij diMarzo del XLVII.

Com. : « Agli xi di sera scrissi... * (pp. 375-76).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 29-30, n.° XI.

327. Lo stesso. Allo stesso. Di Siena a
T

xvj di Marzodel XLVII.

Com. : c A' xiiij scrissi a V Ecc. a
... » (pp. 376-77).

Pubbl. dal Ronghini, o. c, pp. 31-32, n.<> XII.

328. Lo stesso. Allo stesso. Di Siena a' xxiij di Marzo del XLVII.

Com. : < Il S. or Crasso scrive... » (pp. 378-85).

Pubbl. dal Ronghini, o. c, pp. 33-39, n.° XIII.

329. Lo stesso. Allo stesso. Di Siena a* xxvij di Marzo del XLVII.

Com. : c Da poi che qui si fece... » (pp. 385-89).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 40-43, n.° XIV.

330. Lo stesso. Allo stesso. Di Genova a' xxiiij di Aprile del

XLVII. Com. : c lo sono stato con questi S. ri
... »

(pp. 389-90).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 46-47, n.» XV.

331. Lo stesso. Allo stesso. Di Firenze a' iiij di Maggio del

XLVII. Com. : « Scrissi a V. Ecc. a a' xxviij di Aprile... *

(pp. 390-94).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 50-53, n.° XIV.

332. Lo stesso. Allo stesso. Di Firenze a' vijdi Maggio del XLVII.

Com. : « Qui fu hier mattina... > (pp. 394-96).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 53-55, n.* XVII.

333. Lo stesso. Allo stesso. Di Firenze a gli viij di Maggio del

XLVII. Com. : c Venendo il portator... » (p. 396).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 55, n.» XVIII.

334. Lo stesso. Allo stesso. Di Firenze a' x di Maggio del XLVII.

Com. : c La Ecc.a V. a haverà inteso... » (pp. 397-98).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 55-56, n.° XIX.
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335. Lo stesso. Allo stesso. Di Firenze a* xv di Maggio del

MDXLVII. Com. : « Hier sera hebbi la lettera... »

(pp. 398-400).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 57-58, n.* XX.

336 . Istruttione del Muzio per la seconda sua andata a Siena.

Com. : « La intenzione deir 111.
ra0 & Ecc.mo S. r Don Fer-

rando... » (pp. 400-402).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 24-26.

337. Il Muzio. A Ferrante 1 Gonzaga. Di Firenze a' xxv di Maggio

del XLVII. Com. : « Di Siena non ho altro... » (pp. 402-4).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 59-60, n.« XXI.

338. Lo stesso. Allostesso. DalPoggioa'iij di Giugno del XLVII.

Com. : c De' xxv di Maggio fu Tultima... » (pp. 404-5).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 61, n.° XXII.

339. Lo stesso. Allo stesso (Milano). Di Firenze a' xij di Giugno

del XLVII. Com. : « Il Corriere, che di qui andô... »

(pp. 405-6).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 61-62, n.° XXIII.

340. Lo stosso. Allo stesso. Di Firenze a' xyiij di Giugno del

XLVII. Com. : « llgentilhuomo spagniuolo... » (pp. 406-7).

Pubbl. dai Ronchini, o. c, pp. 62-64, n.° XXIV.

341. Lo stesso. Allo stesso. Di Firenze a' xix di Giugno del

XLVII. Com. : « Questa mattina essendo qui arrivato... »

(p. 408).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 64-65, n.° XXVI.

342. 11 Muzio. A Ferrante I Gonzaga. Di Firenze a' xixdi Giugno

del XLVII. Com. : « lo scrivo per Paîtra... > (p. 409).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 64, n.* XXV.

343. Lo stesso. Allo stesso. Di Firenze a' xxiij di Giugno del

XLVII. Com. : « Ancorchè questa cosa nostra... » (pp. 409-

10).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 65-66, n.° XXVII.

344. Lo stesso. Allo stesso. Di Firenze a' xxiij di Giugno del

XLVII. Com. : « Hebbi la lettera di V* Ecc. a
... > (pp. 41 1-13).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 66-68, n.° XXVIII.

Digitized byGoogle



DCCCLII] SAGG10 DI UN CATALOGO DEl CODD. ESTEN SI. 209

345. Il Muzio. Allo stesso. Di Firenze a* duedi Luglio del XLVII.

Com. : cil Landticci va suso e giuso...» (pp. 413-14).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 69, n.» XXIX.

346. Lostesso. Allo slesso. Di Firenze a' îx di Luglio del XLVII.

Com. : « 11 S. r0 Stephano Colonna... » (pp. 414-15).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 71-73, n.° XXX.

3V7. Lo stesso. Allo stesso. Di Firenze a' x di Luglio del XLVII.

Com. : cMs. Hieronimo portator di questa... » (pp. 416-17).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 73-74, n.° XXXI.

348. Lo stesso. Allo slesso. Di Firenze a' iiij di Agosto del XLVII.

Com. : « Ho la lettera di V. a Ecc. a
... » (pp. 417-18).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 77, n.° XXXII.

349. Lo stesso. Allo slesso (Milano). Di Firenze a gli viij di

Agosto del XLVII. Com. : c Alla lettera di V. a Ecc.\.. »

(p. 419).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 78, n.° XXXIII.

350. Lo stesso. Allo slesso. Di Firenze a' xxvi di Agosto del

XLVII. Com. : t L'altr' hieri il S. r Crasso... » (pp. 419-20).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 80, n.« XXXIV.

351. Lo stesso. Al S.
r Juliano Gusellino Secrel. 0 di Sua Ecc*

mio S.
re Di Firenze a' xxiij di Agosto del XLVII. Com. :

€ Questa scrivo per raccomandarle... » (p. 421).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 81, n.° XXXV.

31)2. Lo stesso. A Ferranle 1 Gonzaga. Di Firenze a' xxix

d'Agosto del XLVII. Com. : « lo scrissi i passati giorni... »

(pp. 421-22).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 81-82, n.° XXXVI.

353. Lostesso. Allo stesso. S. 1., il primo diSettembredcl XLVII.

Com. : « Scrissi a' xxix del passato... » (p. 423).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 83, n.° XXXVII.

354. Lo stesso. Allo stesso. Di Firenze a gli xi di Settembre

del XLVII. Com. : « Ho havuta la letlera di V. a Ecc a
... »

(p. 424).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 84, n.° XXXVlil.
Rivue des bibl., moi 1897. vu. — 14
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355. Il Muzio. Allo stesso. Di Firenze a' xviij di Settembre

del XLVII. Com. : « Alla lettefa de gli viij... » (p. 425).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 85-86, n <> XXXIX.

356. Lo stesso. Allo slesso. Di Firenze a' xxi di Settembre

del XLVII. Com. : « Noi habbiamo aspettato... » (pp. 425-26).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 86-87, n.° XL.

357. Lo stesso. Allo slesso. Di Firenze a
1 xxn di Settembre

del XLVII. Com. : « Già scritta & serrata... » (pp. 426-28).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 87-89, n.° XLI.

358. Lo stesso. Allo slesso. Di Siena a' xv diOttobre del XLVII.

Com. : « lo scrissi di Roma a V. a Ecc. a
... » (pp. 428-31).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 89-91, n.<> XLII.

359. Islruzione al Muccio alli V di Mar.° 4$17. Com. : « Tra

F altre cose ch'havete in commissione... > (pp. 431-32).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 26-27.

360. Il Muzio. A Ferranle I Gonzaga (Milano). Di Vinegia a* xvij

di Giennajo del XLVUI. Com. : c Partito di Melano... »

(pp. 432-33).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 90-100, n.« XLIII.

361. Lo stesso. A Ferranle I Gonzaga. Di Vinegia a' xxix

di Giennajo del XLVIII. Com. : « Già sono da dieci o

dodeci giorni... » (p. 433).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 100, n.° XI.1V.

362. Lo 3tesso. Al Mollo A/.
00

S.
r Giovanni Mahona Secret 0 pri-

mario di Sua Ecc. a (Milano). Di Vinegia a' v di Dicembre

del MDL. Com. : t lo ho sempre havuto opinione... »

(pp. 434-35).

Pubbl. dal P.onchini, o. c, pp. 1G3-6'i, n.<> XGV1II.

363. Leone Aretino. A Ferranle 1 Gonzaga. Data a Malino il 1549

a* 8 Settemb. Com. : t Non potendo al présente... »

(pp. 435-36).

364 . Il Muzio. Allo slesso. Di Roma a' xxvi di Novembre del XLIX.

Com. : c lo non credo che la Chiesa... » (pp. 436-37).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 108-9, n.° LI.
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365. Il Muzio. Allo stesso. Di Roma a' ij di Dicembre del XLIX.

Com. : c Venerdi i Cardinali... > (pp. 437-39).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 11 ;i-15, n.° LV.

366. Lo stesso. Allo stesso. Di Romaa' vdi Dicembre del XLIX.

Com. : c Hier mattina il Cardinale... » (pp. 439-40).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 116-17, n.° LVI.

367. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a* vu di Dicembre del XLIX.

Com. : « Si intende che i Cardinali... » (p. 441).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 117-18, n.» LV11I.

368. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a xvn di Dicembre [1549].

Com. : « Non ci essendo... * (p. 441).

Pubbl. dal Ronchini, o, c, p. 123, n.* LXI1.

369. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' xxi di Dicembre del

XLIX. Com. : « Hoggi che è il xxj... > (pp. 442-43).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 124-25, n.° LX1V.

370. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il primo di Giennajo del

L. Com. : « Hier sera il Cardinal di Lorena... » (p. 444).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp 128 29, n.° LXIX.

371. Leone [Aretino]. Allo stesso (Milano). Data Bruselle 1549

il 27 Settembre. Com. : t Non mi par hoggi... » (pp. 444-45).

372. Leone Aretino. Allo stesso (Milano). Data a Bruselles 1549

il 29 Settembre. Com. : « Dubitando che un' altraleltra... »

(p. 445).

373. Lo stesso. Allo stesso. S. d. Com. : t Poichedesideraste... »

(pp. 446-47).

374. Marcantonio Lanfranchi. Allo stesso (Milano). Di Fiorenza

li 28 di Settembre MDXLVIJ. Com. : c Se il bagno a la

yiila... » [Segue un sonetto dello stesso, che com. : « Ecco

che a voi, magnanimo Gonzaga *] (pp. 447-48).

375. B. Martirano. Allo stesso (Milano). DaNapoli al 29 di Marzo

1547. Com. : « Li exhibitori de la présente... * (p. 449).

376. El Vescovo Jovio [Paolo, sen.] Allo stesso. Di Roma il xxij

di Luglio MDXLVij. Com. : t lo mi son posto nel libro... *

(pp. 449-50).

377. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma vi aug l° 1547. Com. : « I a

generosa & cortesissima lettra... * (p. 450).
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378. El Vescovo Jovjo [Paolo, sen.]. Allo stesso. Da Roma
xv X.bre 1547. Com. : c Io baso devotamente la benefica

mano... » [Segue un* epigrafe latina composta dallo stesso

per il Gonzaga] (pp. 451-52).

379. Lo stesso. Allo stesso (Milano). Di Como il xix d'Ottobre

1549. Com. : « Io sentei subito il frutto... » (pp. 452-54).

380. àntonfrancesco Raintuzi (?). Al Sig.r Gioan Maorie Secret. 0

deg.mo di S. Ecc.a & mio S.
or Oss.™ ecc. Di Roma a li xiiij

di Novembre 1550. Com. : « Ho costï in Milano un prête... »

(pp. 454-55).

381 . Vittoria Colonna. Alla III.™ et Ex.ma S.
rtl Principessa di

Molfetta [Isabella de Capua, moglie di Ferrante 1]. Dal

Castello deir Ovo a di vin di Ottobre XLVIII. Gom. : « La

mia servitù mi si dimostra... » (p. 455).

382. Lastessa. Alla stessa. Dal Castello dell' Ovo il dï xxi di

Agosto del XLVIII. Com. : t Io ho sentitatanta e si nuova

allegrezza... * (p. 456).

383. àgostino Beatiano. A Ferrante I Gonzaga. Di Trevigi a li

xxiii di Zugno del MDXLVIII. Com. : « Il chiaro nome... »

(pp. 456-57).

Pubbl. da G. Campori in Lettere di scriUwi italiani del sec. XVI

stampate la prima volta. Bologna, 1377, pp. 27-29 (Scella di curios.

letter., disp. CLVU).

384. Giovan Giorgio Trissino. Allo stesso. Di Vicenza alli iij di

Maggio del XLVIIJ. Com. : € Havendo io in questi

giocni... » (pp. 457-58).

Pubbl. da B. MORSOLIN, Giangiorgio Trissino, o monografia di un

lelterato nel sec. XVI. Vicenza, 1878, p. 519, n.» LXX.

385. PiETRO Aretino. Allo stesso. Di Venezia il xxvij di Luglio

M. DXXXXV1II. Com. : « S'egli avviene mai... » (p. 458).

Pubbl. dal Tiraboschi in N. Giom. d. Lelt. d'Italia, vol. XXIV

(Modena, 1782), pp. 214-15.

386. Lo stesso. Al Gran Duca di Piacenza Principe di buona

volonià ecc. Di Venetia il vi d'Agosto M. D. XXXXV1.

Com. : « Il tutto pieno di modestia... » (p. 459).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibidvPP- 206-8.
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387. Pietro Aretino. A Ferrante I Gonzaga. Di Venezia il iiij di

Genaro 1547 (s. v.). Com. : t Sebene per una del pugno

istesso... » (p. 460).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 211-213.

388. Lo stesso. Allo stesso. Di Venezia il xxv di Luglio

M. D. XXXXIX. Com. : « Non è presunzione quella... »

(p. 461).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 215-16.

389. Luca Contile. Allo stesso. Da Portici a' 5 d'Ottobre 1549.

Com. : c Domane fanno otto di... i (pp. 461-62).

Pubbl. A. RONCHINI, Leltert di Luca Contilb tratte dagli autografi

che si conservano a Parma neW Arch. Govemativo in Arch. Veneto,

(l» ser.), vol. III (Venezia, 1872), pp. 110-11, n.« XIII; e da G. Cam-

PORI in Leltert di scriltori ital. del sec. XVI. Bologna, 1877, pp. 122-24,

n.° XV {Scella di curios. letter., disp. CLVII), cui sfuggi Pediz.

précédente del Ronchini.

390. Lo stesso. Allo stesso (Milano). DiArianoa'27di7.brel549.

Com. : c Da Potenza ci partimmo... > (pp. 462-63).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., 109-110, n.« XII ; e dal Campori, ibid.,

pl>. 119-22, n.o XIV.

391. Lo stesso. Allo stesso. Di Alessano a' 10 d'Agosto s. a.

[1549]. Com. : t Da Specchio non scrissi a V. a Ecc. 1*... »

(pp. 464-65).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., pp. 104-6, n.° VII; e dal Campori,

ibid., pp. 107-11, n.* IX.

392. Lo stesso. Allo stesso. Di Giovenazzo a' 12 di Luglio 1549.

Com. : « La molta grazia che l'Ecc za V.a
... i (pp. 466-67).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., pp. 98-99, n.<> III; e dal Campori,

pp. 91-94, n.» V.

393. Lo stesso. Allo stesso. Di Mola a' 15 di Luglio 1549. Com. :

t Sabbato che fummo a' 13... » (pp. 467-70).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., pp. 99-102, n.» IV; e dal Campori,

ibid., pp. 94-101, n.o VI.

394. Lo stesso. Allo stesso. Di Scorrano a' 23 di Luglio 1549.

Com. : « Pur hora che sono passate... > (pp. 470-71).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., p. 10'i, n.» VI; e dal Campori, ibid.,

pp. 101-2, n.° VII.
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395. Luca Contile. Allo stesso. Di Scorrano a' 23 di Luglio 1549.

Com. : c Da Mola scrissi a V. B Ecc. za
... » (pp. 471-73).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., pp. 102-4, ns V ; e dal Campori, ibid.,

pp. 102-6, n.o VIII.

396. Lo stesso. Allo stesso. D'Astuna a' 24 d'Agosto 1549. Com. :

c Per haver la S™, diligentemente spedita... » (pp. 473-74).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., pp. 106-7, n.° VIII; e dal Campori,

ibid., pp. 111-13, n.<> X.

397. Lo stesso. Allo stesso. Di Napoii a
1

14 di 7.bre 1549. Coin. :

t Parse ieri a la S. ra
..> » (p. 474).

Pubbl. dal Ronghini, ibid., p. 108, n. 9 X ; e dal Campori, ibid.,

pp. 116-17, n« XII.

398. Lo stesso. A Fendante I Gonzaga. Di Giovennazzo all'iilt.

d'Agosto 1549. Com. : c Una lettera di mio scritta in Brin-

disu.. » (pp. 475-76).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., pp. 107-8, n.« IX ; e dal Campori,

ibid., pp. MJ-15, n« XI.

399. Lo- stesso. Allo stesso. Di Potenza a' 23 di 7.bre 1549.

Com. : t II giorno che ritornai... * (p. 476).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., pp. 108-9, n.° XI ; e dal Campori,

ibid., pp. 117-19, n.« XIII.

400. Lo stesso. Allo stesso. Di Campobasso a' 26 di Maggio.

1549. Com. : c Le nuove eh' apportano contentezza...

(pp. 477-78).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., pp. 96-97, n.» I; e dal Campori, ibid.,

pp. 85-87, n.o III.

401. 1347. Copia di una di Mo)is. De la Casa de li 14 di Maggio

da Venet*. A Pier Luigi Farnese. Com. : c lo ho provve-

duto a Roma... » (p. 478).

Pubbl. dal Ronchini, Leltere d' uomini illustri conscrvate m Parma

nel H. Archivio dello Stato. Parma, 1853, vol. I, p. 174, n.° XXXII.

402. Copia di un Capitolo di una del S.
r Aless.° Vitelli de li 1$

di Maggio s. a. Com. : « Alla Sua de
1

8 mi occorre... i

(pp. 478-79).

403 Annibal Caro. A M. Apollonio Filareto. Di Brusello a li

i. Quesla e le seguenti letlere del Caro furono dall' Aiïô comuoicale al Tiraboschi

non ia originale ma in copia.
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9 di Novembre 1544. Coin. : * Tornando d'Anversa.,. >

p. 479).

Pubbl. dal TiRABOSCHl in AT

. Giorn. de* Leller. d'italia. vol. XXI

(Modena, 1781), pp. 223-24 ; da P. Mazzuchblli in Letttre inédite di

A* Garo, con annotaiioni. Milano, tip. Pogiiani, 1827, vol. I»

pp. 112-13, n.° 65; e da A. Ronchini in Lettere d* uomini illustri con-

servate in Parma nel R. Archivio dello Stato. Parma, 1853, vol. I,

p. 285, n.° I.

40S. Lo stesso. A Pierluigi Farnese Duca di Castro (Roma).

Di Bruselle a li 29 di Novembre 1544. Corn. : t In questo

punto son tornato... » (pp. 479-80).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 224-23; dal MAZZUGHBtLi, o. c,

vol. I, pp. 113-14, n.° 06 ; e dal Ronghini, o. c, pp. 237-89, n«\ II.

405. Lo stesso. Ad Appollonio Filareto Segret. 0 del Duca di

Castro (Roma). Di Brusselle a li 6 di Décembre 1544. Gom. :

« L'apportatore di questa... » (p. 480).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., p. 226; dal Mazzuchblli, o. c,

vol. I, pp. 109-10, n.° 62 (in entrambe le quali stampe è attribuita

erroneamente al settembre); e dal Ronghini, o. c, pp. 289-90, n.° III.

406. Lo stesso. AU' llLmo e Ex.™ S.
r Duca di Castro [Pierluigi

Farnese] (a Piacenza). Di Milano a li 9 di Giugno 1545.

Com. : « Subito giunto a Milano... » (pp. 484-82).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., p. 227-29; dal Mazzuchblli, o. c,

vol. I, pp. 121-23, n.<> 70; e dal Ronchini, o. c, pp. 291-93, n° IV.

407. Lo stesso. Al Molto Mag. Sig. r Apollonio Filareto Seg. ori

S. Ex. a (Roma). Di Piacenza a li 8 d'Agosto 1545. Gom. :

« De Topera, c' havete fatta... » (p. 482).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 230-31 ; dal Mazuchelli, o. c,

vol. I, pp. 128-29, n.« 72; e dal Ronchini, o. c, pp. 295-96, n.° V.

408. Lo stesso. Allo stesso (Roma). Di Mantua a li 14 di Agosto

1545. Gom. : « Vi scrivo questa con la febbre... » (p. 483).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 231-32; dal Mazzuchblli, o. c,

vol. I, pp. 129-30, n.° 73; c dal Ronchini, o. c, pp. 296-97, n.° VL

409. Lo stesso. Air UL nxo & Ex. mo
... S.

or Duca di Piacenza

[Pierluigi Farnese] (Piacenza). Di Milano a li xviij di Set-

tembre 1545. Com. : « Hieri subito arrivato... » (pp. 48Î-84).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 232-24; dal- Mazzuchblli, o. c,

voK I, pp. 130-32, n.« 74 ; e dal Ronchini, o. c, pp. 298-99, n.« VII.
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410. Annibal Caiio. Allo slesso. Di Milano ali 18 di Settembre

1545. Com. : t M'ero ritirato in casa... i (pp. 484-85).

Pubbl.dal Tiraboschi, ibid., pp. 23t-3ii ; dal Mazzucublli, 0. c,

vol. I., pp. 132-33, n.° 75; c dal Ronchini, o. c, pp. 300-1, ns VIII.

41 1. Lo stesso. Air Jll.
mo & Ex. mo

S.
or Duca di Piacenza [Pier-

luigi Farnese}. Di Milano a li 19 di Seltembre 1545.

Com. : « Per le due altre che sctisii... » (p. 485'.

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 236-37 ; dal MaZzuchbllï, o. c,

vol. I, pp. 133-3i, ii.» 76; c dal Ronchini, o. c, p. 302, n* IX.

412. Lo slesso. Ad Apollonio Filarelo (Piacenza). Di Milano a

li 23 d'Aprilc 1547. Com. : c Finchè non ho fatto cosa di

momento... » (pp. 486-87).

Pubbl. ual Tiraboschi, ibid., pp. 233-41 ; dal NUzzuchblli, o. c,

vol. I, pp. 173-76, n.° 101 ; c dal Ronchini, o. c pp. 307-10, n.« XII.

413. Lo stesso. Allo slesso. Di Piac." a li 9 di Marzo 1547.

Com. : « Arrivai hier sera... * (p. 488).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 237-38; dal Maz&uchblu, o. c,

vol. 1, pp. 168-69, n.<> 97; e dal Ronchini, o. c, p. 306, n* XI.

414. Lo stesso. /l//o stesso 'Piacenza). Di Milano a li 25 di feb.°

1547. Com. : c Stetti in Pavia aspettando... î (p. 488-89..

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 2V2-44; dal Mazzuchblu, o. c,

vol. I, pp. 166-68, n.» % ; c dul Ronchini, o. c, pp. 303-3, u.° X.

415. Lo stesso. AU' IU.
mo e Ecc. mo

... // Sig r
. Duca Di Piacenza

(a Parma). Di Milano a 17 di Luglio 1547. Com. : t 11 S. r

D. Ferrante... t (pp. 4M-91).

Pubbl. dal Tir\boschi, ibid., pp. 2îi-i8 ; dal MAZzrciiKi.u, o. c,

vol. 1, pp. 183-87, n.° 10o ; e dal Ronchini, o. c, pp. 311-1-4, n.» XIII.

416. Claudio Tolomei. Al Mag/° »is. Apollonio Filarelo Secr. ù

de VKcc. ma
Suj. Duca di Castro. Di Homa a li îx di Maggio

15i5. Com. : « 11 favor cli' io sento... » (p. 492).

i 17 . Lo stesso. AU' Ill.'"° ùl Ecc. mi> Sor
. Duca di Piacenza. Di

Homa a li 3 di Ottobrc 1545. Com. : « Quando a li giorni

passali... » pp. 492-93).

418. Gabiuele Symkom. AU' JU. mo <x Fcc. mo Sor
. Duca di Piacenza.

Di Viuegia el di xvij di Novembre del XXXXVI. Com. :

t L'Alto Ducale... » (p. 4<J3 .
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Pubbl. dal Tiraboschi in A\ Giorn. de* Letter. d'Italia, vol. XXIV
(Modena, 1782), pp. 230-31.

419 Allo stesso. S. d. [1547]. Com. : Perché il tempo

caldo... » (p. 494).

420. Andréa Alciato. Allo stesso. Data in Pavia a dl 13 di giulio

1547. Com. : t Ho visto il chartello... » (p. 495).

421. Il Car. Farnese. Allo Stesso. Di Roma a' xx di Giugno 1547.

Com. : « Prego V. Ecc. zia che si contenti... » (p. 495) *.

422. Il Muzio. AU' IlLmo & Ecc.mo Principe et S.™ Don Ferrando

(/) Gonzaga gênerai Cap. 0 Ces. 0 Luogotenente (Milano). Di

Brusselle a' vi di Marzo del XL1X. Com. : « Io sono stato

avvertito... i (pp. 507-8).

Publ. dal Ronchini, Lcttere di G. Muzio giustinopolitano. Parma,

1864, pp. 101-2, n.» XLV.

423. Lo stesso. Allo stesso (Milano). Di Brusselle a' vu diGiugno

del XLIX. Com. : « Cola Monteaperto essendo stato... »

(pp. 508-9).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 102-4, n.« XLVI.

424. Ferrante 1 Gonzaga. Patente riguardante una stida corsa

tra Cola Monteaperto gentiluomo Siciliano e il suo av-

versario Gasparo de'Naselli. In Milô adi doi di Luglio

1549. Com. : c NelF anno del XLVI... » (p. 510).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 102 n.

425. Il Muzio. AlV M.™ & Ecc.™ Principe et S.
re Don Ferrando

(I) Gonzaga (Milano). Di Mantova a' xvi di Novembre del

XLIX a quattro hore di notte. Com. : « A gran fatica sono

arrivato... » (pp. 510-11).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 104, n.« XLV1I.

426. Il Muzio. A Ferrante I Gonzaga (Milano). Di Firenze a' xvm
diNovembre del XLIX. Com. : « La variazione deile cose... »

(pp. 511-12).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 105, n.« XLVIII.

1. Seguono alcune carte bianche (pp. 496-504) ; indi a p. 205 il titolo : Lettert del

Muzio allo III.** & Ecc.mo Principe et Signore Don Ferrando Gonzaga Gé-
nérale Capo Ces.° Luogotenente in Milano.
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427. Il Muzio. Allo stesso. Di Pisa a* xx di Novembre del XL1X.

Gom. : « Qui ho parlato lungamente... » (pp. 512-13).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 106-7, n.« XLIX.

428. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma a' xxni di Novembre del

XLIX. Corn. : « Da l'isascrissi ultimamente.. . * (pp. 513-14).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 107-8, n.° L.

429. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' xxvm di Novembre del

XLIX. Gom. : « 11 Sig. r Don Diego ha abboccati... »

(pp. 515-16).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 111-12, n.° LUI.

430. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a* xxix di Novembre del

XLIX. Com. : n La confusione délia negoziazione... »

(pp. 516-17).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 112-13, n.» L1V.

431. Lostesso. Allo siesso. DiRomaa' vidiDicembre del XLIX.

Com. : « Il tempo si è concio... t (p. 517).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 117, n.° LVII.

432. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a* ixdiDicembre del XLIX.

Gom. : t Ho avutala lettera... » (pp. 518-20).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 119-20, n.* LIX.

433. Lo stesso. Allo stesso (Milano). Di Roma a' xiiij di Dicem-

bre del XLIX. Com. : « A 1

xij scrissi la ultima miai.. »

(pp. 520-21).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 121-22, n.» LX.

434. Lo stesso. Allostesso. DiRomaa'xvidiDicembredelXLIX.

Com. : «Dopo la lettera mia... * (p. 522).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 122-23, n.° LXI.

435. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' xix del mese di Dicem-

bre del XLIX. Com. : « Per una Cedula... » (p. 523).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 123, n.° LXIII.

436. Lo stesso. Allostesso. Di Roma a' xxiij di Dicembre del

XLIX. Com. : a Ho havuta un' altraCedola... » (pp. 523-24).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 126, n.» LXV.
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437. Il Muzio. Allo stesso. Di Roma a' xxviij di Dicembre del

XLIX. Coin. : t Di qua non si fa spaccio... i (p. 524).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 126-27, n.° LXVI.

438. Lo stesso. Allo slesso (Milano). Di Roma a' xxx di Dicem-

bre del XLIX. Com. : « Questa mattina... » (p. 525).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 127-28, n.° LXVIII.

439. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' xxx di Dicembre del

XLIX. Com. : « Le cose se ne staano... » (p. 525).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 127, n.° LXVII.

440. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' iij di Gienajo del L ad

hore xxi. Com. : t Havendo in quest* hora... » (p. 525).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 129, n.« LXX.

441. Lo stesso. Allo stesso. Di Romaa'iiij di Gienajo del MDL.
Com. : c Hieri io espedj... » (p. 526).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 129-30, n.« LXXI.

442. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' vi di Gienajo del MDL.

Com. : c Hoggi ho havuta la lettera... » (p. 527).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 130-31, n.° LXXII.

443. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' vu di Giennajo. del

M. D. L. Com. : c Vna nuova occasione... » (p. 528).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 131-32, n.« LXXIII.

444. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' ix di Giennajo dal

M. D. L. Com. : « Essendo nuovamente arrivato... i (p. 529).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 132, n.« LXXIV.

445. Lo slesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma a' x di Gien-

najo del M. D. L. Com. : <c Per una cedula del Cav. de*

Medici... > (pp. 529-30).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 132-33, n.° LXXV.

446. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a gli xi di Giennajo del

M. D. L. Com. : t Per una cedula che ho vista... * (p. 530).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 133, n.« LXXVI.

447. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' xvi di Giennajo del

M.D.L.Gom. : «Le cose diquesto Conclave... » (pp. 531-32).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 134-35, n.° LXXVII.
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448. Il Muzio. Al Mollo Mag.™ S.
r Giuliano Gosellino Secret.0 di

Sua Ecc. a Di Roma a' xix di Giennajo del M. D. L. Gom. :

« Io indirizzai quella lettera... » (pp. 532-33).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 136-37, n.° LXXX.

449. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma a' xix di

Giennajo del M. D. L. Gom. : t Hoggi ho ricevuto... »

(pp. 533-34).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 136, n.» LXXIX.

450. Lo stesso. Al Molto Mag. eo S/ GUdiano Gosellino Secret. 0 di

Sua Ecc. Di Roma a' xx di Giennajo del M. D. L. Gom. :

« Hieri tra il ricevere... » (p. 534).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 137, n.° LXXXI.

451. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma a' xx di Gien-

najo del M. D. L. Gom. : <t Mando a V. Ecc.*... » (pp. 534-35).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 138, n.« LXXXII.

452. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' xxiiij di Giennajo del

M. D. L. Gom. : « Sono stato a Marino... » (pp. 535-39).

Pubbl. dal Ronchint, o. c, pp. 138-42, n.« LXXXIII.

453. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' xxiiij di Giennajo del

M. D. L. Com. : • Nell' audar mio... » (p. 540).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 142-43, n.» LXXX1V.

454. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' xviij di Giennajo del

M. D. L. Gom. : « In una hora medesima... » (p. 54t).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 135, n.« LXXVIII.

455. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a* xxvi di Giennajo del

M. D. L. Gom. : « Hieri mi fu data..* » (pp. 541-42).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 143-144, n.° LXXXV.

456. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' xxix di Giennajo del

M. D. L. Com. : f Hiersera hebbi... » (pp. 542-44).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 144-146, n.« LXXXVI.

457. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma Y ultimo di Giennajo del

M. D. L. Gom. : • Questa sera... * (p. 545).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 149, u.° LXXXIX.
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458. Il Muzio. Allo stesso. Di Roma r ultimo di Giennajo del

M. P. L. Com. : t Trattaadosi tuttavia... » (pp. 545-47).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 143, n.»XXX/ll.

459. Lo stesso. Allo stesso. S. d. Com. : « Mando a V. Ecc. a la

allegata... » (p. 547).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 148, n.° LXXXVM.

460. Lo stesso. Allostesso. DiRomaa' ij di FebbrajodelM. D. L.

Com. : t Qui ogn* uno diceva... » (p. 548).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 149, n.° XC.

461. Lo stesso. Allostesso. DiRomaa' vjdi FebbrajodelM. D. L.

Com. : • À' Ire del présente... » (pp. 548-50).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 150-51, n.° XCI.

462. Lo stesso. Allo slesso (Miiano). Di Roma a' vij di Febbrajo

del M. D. L. Com. : « Hora che sono... » (p. 551).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 152, n.° XGII.

463. Lo stesso. Allo stesso. DiRomaa' ixdi Febbrajo del M. D. L.

Com. : a lo ho già scritto... » (pp. 551-53).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 152-54, n.» XCIII.

464. Lo stesso. A Ferrante I Qonzaga. Di Roma agli xj di Feb-

brajo del M. D. L. Com. : t Hieri tornai da Marino... »

(pp. 553-56).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 154-57, n.° XCIV.

465. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' xiiij di Febbrajo dei M.

D. L. Com. : t Nella creazione... > (pp. 55C-60).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 157-60, n.° XGV.

466. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' xx di Febbrajo M. D.

L. Com. : « Hebbi la lettera... » (pp. 560 61).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 160-61, n.« XCVI.

467- Lo stesso. Allo slesso. Di Venezia a' v di Dicembre del M.

D. L. Com. : • Giunto qui ho trovato... > (pp. 562-63).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 162-63, n.» XGVII.

468. Lo stesso. Al S.
or Oiuliano Qosellino &c. Di Vinegia a* v di

Dicembre del M. D. L. Com. : t lo ho bene un suggetto... »

(p. 563).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 164, n.» XCIX.
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469. Il Muzio. Allo stesso. Di Vinegia a' xvjj di Dicembre del

M. D. L. Com. : f Ho ricevute le due lettere... » (p. 56 \).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 16o, n.» C.

470. Lo stesso. A Ferrante I Oonzaga (Milano). Di Vinegia a'

xv di Dicembre del M. D. L. Com. : « Al ritorno cli* io

feci... » (pp. 564-66).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 163-67, n.° CI.

471. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a
1

xxvjj di Dicembre del

M. D. L. Gom. : t Di qucll' huomo... » (pp. 567-68).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 167-69, n.° CH.

472. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a gli xj di Giennajo del

M. D. LI. Gom. : « lo scrivo rare vol te... » (p. 569).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 169, n.° CIII.

473. Lo stesso. Allo slesso. Di Vinegia a' xix di Giennajo del

M. D. L. I. Gom. : • Già più giorni... > (p. 570).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 170, n.° CIV.

474. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a' xxvj di Giennajo del

M. D. LI. Com. : c Dapoi che non ho da scrivere... » (pp.

571-72).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 171-72, n.« CV.

475. Lo stesso. Al Molto M. co S/ Giuliano Gosellini (Milano).

Di Vinegia a' iiij di Febrajo del MDLL Gom. : t A' iij del

présente... » (pp. 573-74).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 173-74, n.« GVI.

476. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Vinegia. a
1 xxdiFeb-

brajo del M. D. LI. Gom. : c Sono cosi varie... * (pp.

575-77).

Pubbl. dal Ronchini, ô. c, pp. 174-76, n.<> CVII.

477. Lo stesso. Al Molto M. co
S.

r Giuliano Gosellino Secrelario

di Sua Ecc.a (Milano). Di Vinegia a' xxj di Febbrajo M. D.

LI. : Gom. : a Hebbi la lettera... * (p. 578).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 177, n.° CVIII.

478. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Vinegia a' xxiiij di

Febrajo del M. D. LI. Com. : c A* xxii del prossimo... »

(p. 579).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 178, n.° CIX.
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479. Il Muzio. Allo stesso. Di Vinegia a' xxvij di Febbrajo del

M. D. LI. Com. : • Scrissi ultimamente... » (pp. 579-80).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 178-79, n.° CX.

480. Lo stesso. Al Molto M. eo S.
r Giuliano Oosellini Secret. 0 di

Sua J£cc. a (Milano). Di Vinegia a' vj di Marzo del M. D. LI.

Com. : « Ho havuta la lettera del ritorno... » (pp. 580-81).

Pubbi. dal Ronchini, o. c, pp. 179-80, n.* CXI.

481. Lo stesso. A Ferrante I Oonzaga. Di Vinegia a' vij di

Marzo del M. D. LI. Com. : c Ho havuta la lettera di V.

Ecc.*... » (pp. 581-82).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 180, n.° CXII.

482. Lo stesso. A Ferrante 1 Oonzaga. Di Vinegia a* xxj di

ApriledelM. D. LI. Com. : • lo mi retenni... » (pp. 582-83).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 205-6, n.« CXXXV (dove la lettera

é riferita air a 1552).

483. Lo stesso. Allo stesso (Milano).Di Vinegia Fuit.0 di Aprile

del MDLI. Com. : « Hiersera arrivai... » (pp. 583-84).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 181, n.» CXIII.

484. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a' vij di Maggio del M.

D. LI. Com. : t Le novelle di Brussèllo... » (pp. 584-86).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 182-33, n.« GXIV.

485. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a' xix di Maggio del

MDLI. Coin. : t Hieri hebbi la lettera... » (pp. 586-87).
'

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 183-84, n.» CX.V.

486. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova il di xxviij d' Àgosto

del MDLI. Com. : f Délia infermità... » (p. 588).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 184, n.° GXVI.

487. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova alli xxj di Settembre

MDLI. Com. : « La lettera di V. Ecc. a
... » (pp. 588-89).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 185, n.* GXV1I.

488. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova a' xxiiij di Ottobre del

MDLI. Com. : t Ritornando il Capitano... » (p. 589).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 186, n.<> CXVIII.
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11 Muzio. Allo slesso. Di Mantova a' vj di Novembre, del

M. D. LI. Com. : Io per la grazia del S. Dio... » (p. 590).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 186-87, n.« CXIX.

490. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a xxiij di Novembre

del M. D. LI. Com. : « Sono già passati... » (pp. 591-92).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 187-88, n.° CXX.

491. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a* xxviij di Novembre

del M. D. LI. Com. : • Le novelle chc si hanno... » (pp.

592-94).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 189-90, n.° CXXI.

492. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a' xv di Dicembre del

MDLI. Com. : c lo non mi trovai... » (pp. 594-95).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 190, n.° CXXII.

493. Lo stesso. Allo slesso. Di Vinegia a' xxj di Dicembre del

M. D. LI. Com. : c Hora in questa città... » (p. 595).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 191, n.» CXXIII.

494. Lo stesso. Allo slesso. Di Vinegia a gli viij di Giennajo

del MDLII. Com. : • Ho tre lettere... » (pp. 596-98).

Pubbl. dal Ronchini, o. c , pp. 193-94, n.° CXXIV.

495. Lo stesso. Allo slesso. Di Vinegia a' xix di Giennajo del

LU. Com. : • Quando io pensava... » (pp. 598-99).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 194-93, n.° CXXV.

496. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a' xix di Giennajo del

LU. Com. : • Scritta & sigillata... » (pp. 599-600).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 19o, n.° GXXVI.

497. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a' xxj di Giennajo del

LU. Com. : t Qui tornano... » (p. 600).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 196, n.° GXXVII.

498. Lo stesso. Allo slesso. Di Vinegia a' v di febrajo del

MDLII. Com. : c Sono stato a Padova... » (pp. 601-2).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 196-97, n.° CXX VIII.

499. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a' v di febbrajo del

MDLII. Com. : t Qui da nuovo... » (pp. 602-3).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 197-98, n.° CXXIX.
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500. Il Muzio. Allo slesso. Di Vinegia a' v di Febrajo del M. D.

LU. Gom. : « Da tre anni in qua... » (pp. 601-6).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 198-200, n.° CXXX.

501. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Vinegia a' vj di

Febrajo dd MDLII. Corn. : c L'essere io stato... * (p. 606).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 200, n.° CXXX1.

502. Lo stesso. Allo slesso. Di Vinegia a gli xj di Febrajo del

M. D. LU. Com. : « Sono alcuni giorni... » (p. 607).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. S00-201, n.« CXXX1I.

503. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a gli xj di Marzo del LU.

Gom. : « Hieri hebbi... * (pp. 608-9).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 202-3, n.« GXXXIV.

504. Lo stesso. Allo slesso. Di Ferrara a xiij di Aprilc del LU.

Gom. : f Mando con questa... » (pp. 609-10). [Seguono

ristruzione al Muzio per il Duca di Ferrara, che inc. :

« Al S. Duca di Ferrara si ha da dire... » (pp. 610-11) ; e la

Relazione del Muzio che inc. : « La risposta che io ho

riportata... *, contenente la risposta del Duca di Ferrara

(pp. 612-13)].

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 203-5, n.° CXXXIV.

505. Lo stesso. Allo stesso. Di Milano a' xx di Luglio del MDLII.

Com. : t Vn giovine spagniuolo... » (p 613).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 207, n.° GXXXVl.

506. Lo stesso. Allo stesso. Di Milano a' xxj di Luglio del

M. D. LU. Gom. : c Hier sera hebbi due lettere... * (pp. 613-

15). [Segue un Poscritto senza indirizzo, probabilmente al

Gosellini, che inc. : «Havendogiàserrate...» (pp. 616-17)].

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 207-8, n.° GXXXVI1, e p. 209,

n.o GXXXVI11.

507. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a' xx di Settembre del

MDLII. Com. : « Hieri per duplicate... » (p. 617).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 213, n.« GXL.

508. Copia de la lettera del Muzio de' xxj di Lug.° sopra il caso del

Sig. r Gian. Franc.0 Sanseverino. Allo stesso. Di Milano

a' xxj di Luglio del LU. t Sopra il caso... »(pp. 617-19).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 210-12, n.<> CXXX1X.
Revus des bibl., mai 1897. vu. — 15
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509. Il Muzio. Allo stesso. Di Vinegia a' xxj di Settembre del

MDLII. Gom. : c Nella qaerela mossa... > (pp. 620-23).

[SeguoQO un Cartello del Conte Gamillo Castiglioni al

S. r Bartholomeo de' Marchesi dal Monte, e una

Dichiarazione del S. r Trajano Lungkena, relativi a una

querela mossa dal Dal Monte al Castiglioni (pp. 623-24)].

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 213-16, n.° CXLI.

510. Lo stesso. Allo slesso. Di Vinegia a' xxvij di Dicembre del

MDLII. Com. : fLa novelle che qui sihanno... » (pp. 625-26).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 217-18, n.° CXUI.

511. Lo stesso. Allo stesso. Di Vinegia a* xxx di Dicembre del

LU. Com. : t L'Ambasciador d'Inghilterra... » (p. 627).

Pubbl. dai Ronchini, o. c, pp. 218-19, n.° CXLIII.

512. Lo stesso. Allo stesso. Di Luzara a' xix di Luglio MDLV1.

Com. : • Da tutte le parti... *(p. 627). [Segue un cartello

di sfida del Cap. no Francesco Piniero al Cap. 1,0 Ro-
drigo di Alba, in data c A' 29 di Ottobre del 1555 »

(pp. 628-29)].

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 219, n.° CXL1V.

513. Lo stesso. Allo slesso. Di Mantova a' xxiij di Luglio del

M D LVI. Com. : « Dovendo il Capitan Piniero... » (p. 629).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 219-20, n.» CXLV.

514. Lo stesso. Allo stesso. Di Vrbino a' xviij d'Agosto del

M. D. LVI. Com. : « Per le lettere... » (p. 630).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 220-21, n.° CXLVI.

515. Lo s l c s s o. Allo slesso. Di Vrbino a' xxvij di Agosto M. D. LVI.

Com. : c Nel partir mio da Mantova... » (pp. 631-33).

Pubbl. dai Ronchini, o. c, pp. 221-23, n.° CXLVII.

516. Ferrante I Gonzaga. Al Muzio, a* vii di Luglio [1552]. Com. :

c Da poi ch' io vi mandai... » (pp. 633-34).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 206.

517. Lo stesso. A lo Schizzo, a* vii di Luglio [1552]. Com. : c Con

questa sarà un Capilolo... * (p. 634).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 206.
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518. Ferrante I Gonzaga. Al Muzio, a' 26 di Feb.° [1552], da

Gasale. Com. : • Tre lettere vostre... » (pp. 634-35).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 201.

519. Lo stesso. Allo stesso, a' 29 [l. 24) di Ott.° [1551]. Com. :

« Ho havuta la lettera vostra... » (pp. 635-36).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 185-86 n. (ove reca la data tt 6 ot-

tobre 11551").

520. Lo stesso. Allo stesso, a' 24 di D.bre[1551]. Com. : t Siamo

stati... » (pp. 636-37).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 192.

521. Lo stesso. Allo stesso, a' 25 di X.bre |1551j. Com. : c Qui

alligata... » (p. 638).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 192.

[Continua.) C. Frati.
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Bibliotheca Erasmiana. — Bibliograpliic des oeuvres d'Erasme.

— Adagia. — Gand, 1897, in-8°, 579 pages. (Publication de l'Uni-

versité de Gand. — Extr. de la Dibliotheca Belgica; tiré à

200 exempl., dont 1 sur papier de Hollande. — Facsimilés).

Ce beau volume est dédié à la mémoire de Van Hulthem, qui fonda la

bibliothèque de Gand il y a juste un siècle (1797), par les auteurs de la

Bibliolheca Belgica, MM. Fd Vander Ilaeghen, bibliothécaireen chef, R. Vanden

Berghe etTh.-J.-J. Arnold, conservateurs à la bibliothèque de l'Université.

11 ne contient, en près de 600 pages, que la bibliographie des Adagia

d'Érasme. En voici les divisions :

1° Adagiorum collectanea (1500-1525 environ).

2° Adagiorum chiliades (1508-1670).

3° Adagiorum epilome per Hadrianum Barlandum (1521-1540).

4« Adagiorum epilome per Joannem Brucherium (1523).

5» — — Maurum (1526).

6° — [Aureum flumen] per Theodoricum CORTBHOBVIUM

(1530-1759).

7° Adagiorum epilome, juxla locos secum congruenles et pugnanles (1530).

8° Germanicorum adagiorum cum lalinis ac graecis collatorum cenliiriac

septem, per Eberhardum Tappium (1539-1545).

9° Adagies. Anglice (1539-1814).

10° Adagiorum epilome per Joannem HONTBR (1541).

11° Proverbi tradolti per Lelio GaRANI (1550).

12° Adagiorum aliquol centuriae, cum vernacula (teulonica) inlerpretatione

(15^6).

13° Adagiorum chiliades 1res, quas Jo. SartORIUS in balavicum sermonem

convertit (1561-1670).
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14° Adagia classica, scholis Argentinensibus digesta ab Havbntbutbro (1573-

1575).

15° Adagia grœca, latina, germanica, brevibus notis illustrata per Josephum

LANGIUM (1596).

16° Adagiorum epitome, per Fr. Dôrffblium rythmis germanicis donatum

(1669). .

17° Cenluriœ I chil. IV adagium primum :

Bellum. Latine (1517-1672 environ).

Id. Germanice (1519-1659).

Id. Anglice (1533-1853).

Id, Teutonice (1622-1709).

Id. Gallice (1819-1887).

Id. Hibernice (1855).

18* Cenlurias III chil. III adagium pi'imum ;

Sileni Alcibiadis (1517-1534).

Id. Hispanice (1529-1555).

Id. Germanice (1520).

19» Cenlurias VII chil. III adagium primum :

Scarabeus (1517-1522).

20° Centurise III chil. 1. adagium primum :

Aut regem aul faluum nasci oportere.

Germanice (1520).

Liste sommaire des diverses éditions des Adagia.

Ce trop sec résumé donnera cependant quelque idée d'un immense

travail, qui pourrait prêter à de nombreuses observations.

La bibliographie dressée par les savants Gantois, témoigne tout d'abord,

d'une manière palpable, de la vogue extraordinaire dont ont joui les Adagia,

depuis leur apparition et qui en a fait l'œuvre favorite et sans cesse perfec-

tionnée d'Erasme.

Le choix seul des pièces que Froben a publiées à part et qui ont été,

presque toutes, traduites en plusieurs langues, donne un renseignement

sur la composition de ce grand ouvrage, dont l'auteur avait eu soin de pré-

parer savamment les effets; ces pièces sont toutes en tète d'une Centurie,

et il est impossible de croire que ce soit par suite d'un heureux et extra-

ordinaire hasard. Un bon début est une première et certaine garantie de

succès; l'humaniste de Rotterdam le savait à merveille, et, à ce point de

vue, il a disposé artistement son œuvre.

Rien qu'en feuilletant ce consciencieux inventaire, on est encore frappé

d'un fait attristant. L'enquête des bibliographes Gantois s'est faite dans
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des conditions de sûre et large information : on le voit au nombre des

bibliothèques qu'ils ont citées comme possédant un exemplaire de telle ou

telle des éditions décrites. Or, pour certaines éditions, ils ne peuvent indi-

quer que trois ou même deux ou même un seul exemplaire (par ex. :

Adagiorum collectanca, Paris, Regnault Chaudière, 18 juin 1518: Bibl. de la

ville de Troyes). Pour les abrégés des A dagia, qui ont dû plus d'une fois

servir de livres classiques et qui, comme tels étaient condamnés à une

rapide destruction, cette rareté s'explique; pour les éditions complètes, elle

est plus inquiétante : elle est une preuve de plus de la disparition presque

entière des livres imprimés au xvr» siècle, qui, si l'on n'y prend garde,

deviendront bientôt moins communs que les incunables, généralement

moins intéressants, mais plus estimés, à cause de leur âge, par les collec-

tionneurs de profession. Caveant consules

Oserai-je, en terminant ce rapide compte rendu, exprimer un double

regret ? Puisque les savants de Gand faisaient les frais d'un très beau

tirage à part, pourquoi, après les avoir signalées dans leur description,

n'ont-ils pas imprimé, en appendice, les préfaces et pièces annexes des

éditions principales des Adagia ? Et pourquoi, après avoir examiné de si

près ces éditions, n'ont-ils pas dressé une sorte de tableau des modifica-

tions et additions successivement faites par Erasme à son œuvre de

prédilection ? Ils auraient ainsi rendu à l'histoire d'Erasme et par là même
à celle de l'humanisme un service de premier ordre. Mais peut-être y ont-

ils songé et publieront-ils ce travail en même temps que YIntroduction

qu'ils annoncent comme devant paraître après l'entier achèvement de la

Bibliographie Erasmienne et qui couronnera dignement une œuvre de si

haute valeur. Léon Dorbz.

Bibliothèque Nationale. Catalogue général des manuscrits

français. — Anciens petits fonds français, t. III (n08 25.697-

33.264 du fonds français), par Henri Omont. — Paris, E. Leroux,

1897, 456 pages.

Ce nouveau volume du Catalogue général des manuscrits français entre-

pris par M. Henri Omont, est un de ceux qui seront le plus favorablement

accueillis par les lecteurs. Il est, en effet, pour la majeure partie, consacré

à l'inventaire sommaire du Çabinet des Titres, c'est-à-dire des collections

appelées Pièces Originales; Dossiers bleus; Carrés de dPHozier; Cabinet de

d'Hosier; Nouveau dHozier; Collection Chérin, et Volumes reliés. En mettant à

la disposition de tous la consultation facile de ces manuscrits si exploités

par les généalogistes de profession, le catalogue de M. Omont dissipera

l'espèce de mystère — savamment entretenu par plusieurs des intéressés

— qui enveloppait cette part des collections de la Bibliothèque nationale.

Mais ce ne sera pas là, grâces à Dieu, sa seule utilité : il permettra surtout
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aux savants éloignés do Paris de se rendre compte des ressources qu'ils

peuveut espérer trouver pour leurs travaux dans ces nombreux volumes, à

la fois si consultés et — faute d'un inventaire imprimé — si mal connus

jusqu'ici.

Outre Tinventaire de l'ancien Cabinet des Titres, le volume de M. Omont

contient le catalogue des importantes collections suivantes : Charles royales,

de 1288 à 1787 (n" 25.697— 25.751); -Montres, de 1347 à 1716 (n«»25.7oï— 25.901);

— Fouages, de 1326 à 1582 (n« 25.902 — 25.943); — Pièces sur diverses villes, du

xiv« au xviii0 siècle (n°* 25.944 — 25.949); — Quittances des Suisses, de 1522 à

1690 (n°* 25.950 — 25.965); — Quittances ecclésiastiques, du xiv° au xvm° siècle

(n«- 25.966 — 25.991); — Quittances et pièces diverses, de 1267 à 1783 (n" 25.992

— 26.262); — Titres originaux de Dom Villevieille, du xi° au xvui* siècle

(u«- 26.263 — 26.299); — Collection Jault (n°» 26.300 — 26.308); - Collection

Blondeau de Charnage (n«» 26.309 — 26.484).

A la fin du volume, on trouvera la concordance des numéros anciens et

actuels des manuscrits des petits fonds français (autres que ceux de l'an-

cien Cabinet des titres, c'est-à-dire : Anisson-Duperron, Barnabites, Bignon,

Blancs-Manteaux, Bouhier, P. Brottier, Capucins de Saint-Honoré, Grands-

Carmes, Carmes de la place Maubert, Célestins, Champion de Cicé, Com-

piègne, Corbie, Cordeliers, Dangeau, Delamarre, Drouyn, Panière, Fauvel,

Feuillants, Fourier, Gaignières, Grands-Augustins, Jacobins de Saint-

Honoré, Jacobins de Saint-Jacques, La Valliôre, Le Prince, Le Tellier,

Librairie, Merci, Mëzeray, Millin, Minimes, Missions étrangères, Mortemart,

Navarre, Notre-Dame, Oratoire, Petits-Pères, Dom Poirier, Récollets, Saint-

Magloire, Saint-Marlin-des-Champs, Saint-Victor, Sainte-Chapelle, Sérilly

et Sorbonne), dont le catalogue formera deux volumes, dès maintenant sous

presse. Cette concordance est complète : si tels ou tels volumes de ces

anciens fonds sont aujourd'hui passés dans le fonds latin, par exemple, ou

dans le fonds italien, ils sont indiqués comme tels, avec leur numéro actuel.

Enfin, M. Omont a imprimé, dans ses quatre dernières pages, un c Tableau

du classement méthodique des manuscrits des anciens petits fonds fran-

çais. » Léon Dorbz.
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M. Alexandre Sorel, Président de la Société historique de Compiègne,

a fait au Congrès des Sociétés savantes, sur l'imprimerie à Compiègne

avant 1789, une communication que Ton peut résumer ainsi : « Ce

n'est qu'à l'époque de la Fronde, quand la cour vint, en 1652, s'installer

dans cette ville, qu'on rencontre à Compiègne la trace d'une imprimerie

plutôt ambulante que sédentaire. Elle appartenait à Julien Courant, qui y

imprima plusieurs c mazarinades ». On trouve ensuite installés à Compiè-

gne, avec le titre d' « Imprimeurs de la Ville », Jean Mousnier (1660), Ren-

nesson (1672), Christophe Blanchet (1682) et Michel Courtois (1687). Ce dernier

eut maille à partir avec la police; ce qui lui coûta cher. Dénoncé, en 1691,

comme détenteur de livres prohibés ayant trait à la querelle religieuse, il

fut arrêté par ordre du roi et conduit à la Bastille le 9 mars 1691. L'instruc-

tion de son affaire, commencée le 20 avril suivant, ne fut terminée que le

14 avril 1693, c'est-à-dire deux ans plus tard. Transféré de la Bastille au

Châtelet le 26 juillet suivant, Michel Courtois fut condamné à cinq années

de bannissement de Compiègne. Et, comme il avait déjà fait deux ans et

quatre mois de prévention, il se trouvait éloigné de la ville pendant plus

de sept ans. De plus, il ne pouvait plus jamais, aux termes du règlement

concernant l'imprimerie et la librairie, exercer cette double profession à

Compiègne. — Le 12 novembre 1708, le litre d'imprimeur passa à un des

parents de Michel, Charles Courtois, qui ne le conserva pas très longtemps

et fut remplacé le 13 avril 1709 par Jeau Sauvage. Ce dernier mourut le

12 décembre 1741, et sa veuve, usant du privilège qui lui était accordé,

continua à diriger l'imprimerie jusqu'à sa mort (1751). — Deux concurrents,

Louis Bertrand, compagnon imprimeur à Paris, et Jean Calvet, de Toulouse,

compagnon imprimeur à Soissons, se présentèrent pour succéder à la

veuve Sauvage. Ce fut Louis Bertrand qui l'emporta et reçut licence d'im-

primerie à Compiègne (1752), situation qu'il conserva jusqu'en 1778. A cette

époque il céda son établissement à son fils Louis-Jacques-François-de-

Paule, connu sous le nom de « Bertrand-Quinquet » par suite de son mariage

avec la sœur de l'apothicaire Quinquet, qui se prétendait l'inventeur de la

lampe qui porte ce nom. — Plein d'ardeur, Bertrand-Quinquet, quand la

Révolution de 1789 éclata, devint à Compiègne un des agents les plus

remuants du Comité révolutionnaire. Obligé de quitter la ville après le
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9 thermidor, il vint s'installer comme imprimeur à Paris. Il entra, quelques

années plus tard, à la préfecture de police, dont il fut, jusqu'en 1808, l'un

des principaux fonctionnaires. »

Société bibliographique italienne, — Sur l'Initiative d'un groupe de biblio-

graphes et de bibliothécaires italiens réunis à Florence au mois de septem-

bre dernier 1
, vient de se constituer une Société sous le nom de « Società

bibliografica italiana », dont le but est de favoriser le développement des

études bibliographiques, l'amour des livres et des collections bibliographi-

ques et l'augmentation des bibliothèques publiques d'Italie. — Selon ses

statuts, la Société concourt à ce but : 1° En réunissant périodiquement et

successivement, dans diverses villes d'Italie, les bibliothécaires, les biblio-

philes et les amis des sciences bibliographiques ; 2° en favorisant, patron-

nant et subventionnant d'utiles publications bibliographiques, et spéciale-

ment en favorisant des travaux bibliographiques exécutés en coopération,

et en organisant la collaboration des forces bibliographiques, soit dans les

limites de l'Italie, soit dans les rapports avec les autres pays; 3° en inter-

venant avec prudence dans toutes les questions qui concernent le progrès

des études bibliographiques, la conservation et l'amélioration des biblio-

thèques italiennes, la dignité et les intérêts des professionnels de ces sciences.

— Le programme de la « Société bibliographique italienne », tel qu'il a

été conçu par les promoteurs, est large et compréhensif : en premier lieu,

resserrer les liens qui unissent les fonctionnaires supérieurs des biblio-

thèques italiennes, les amis des études bibliographiques, les bibliophiles,

les collectionneurs de livres et autres, et rendre plus fréquentes et plus

vivantes leurs relations; et, ensuite, à mesure que les forces croissantes

de la Société permettront le développement progressif de son influence, les

unir tous pour travailler de concert au progrès de ces sciences spéciales,

organiser et améliorer la production bibliographique italienue, favoriser le

développement des bibliothèques publiques et rendre toujours plus efficace

leur action en faveur des travailleurs italiens, encourager la diffusion des

bibliothèques populaires, l'amour pour les livres, la passion pour les collec-

tions bibliographiques, tenir en honneur l'étude de la science bibliogra-

phique, particulièrement comme science professionnelle. — La première

des réunions périodiques que la Société se promet de tenir et à laquelle on

voudrait donner une importance exceptionnelle, de manière à en faire

vraiment le «Premier Congrès bibliographique italien », se tiendra à Milan

vers la fin du mois de septembre prochain. — C'est aussi à Milan qu'est

pour l'instant le siège de la Société, et dans les réceutes élections aux

charges sociales, ont été nommés : Président, le prof. G. Fumagalli, biblio-

1. Cf. Atti delta Confevenza bibliografica italiana {Firenze, setlembre 1896).

MilaD, ia-8°, 22 pp.
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thécaire en chef de la Brera; Vice-Présidents, le Dr G. Biagi, bibliothécaire

en chef de la Laurentienne, et le Dr D. Bonamici, bibliophile de Livourne
;

Secrétaire, le D r S. Ambrosoli, conservateur du cabinet numismatique de

la Brera. Mais ces charges ne sont que provisoires, et Ton procédera à de

nouvelles élections au mois de septembre prochain. — La cotisation sociale

n'est que six lires par an, et ceux qui donnent leur adhésion dans la pre-

mière année de la fondation de la Société, sont exempts de la taxe d'entrée.

— M. A. W. Sijthoff, éditeur à Leyde, publie une circulaire, datée du

22 mars 1897, dont nous extrayons les passages suivants : c II m'est agréable

de vous faire savoir que la grande entreprise que je vous annonçais l'année

dernière, à savoir : la reproduction photographique d'une série de douze

des manuscrits grecs et latins les plus anciens et les plus précieux, a pu

être menée à ce point que la première partie a paru en janvier sous le

titre de : Velus Testamenlum Graece. Codicis Sarraviani-Golbertini quae

supersunt in Bibliothecis Leidensi, Parisiensi, Petropolitana phototypice

édita. Praefatus est Hbnrigus Omont. Le tirage limité et les souscrip-

tions qui me sont déjà parvenues m'obligeront bientôt à hausser le prix

de 200 fr. — fixé premièrement. Provisoirement — jusqu'à l'apparition de

la seconde partie — je suis encore à même de fournir des exemplaires

reliés au prix primitif, et en conséquence je vous prie, si vous ne possédez

pas encore l'ouvrage, de me faire parvenir votre souscription aussitôt que

possible. — Peu de jours avant l'édition du premier volume, un décès

inattendu a privé notre entreprise de son chef éminent, M. le Dr W. N.

Du Rieu, Directeur de la Bibliothèque Universitaire de Leyde et qui était

aussi l'auteur dit projet. Je dois beaucoup à sa remarquable direction

comme à son concours désintéressé et je conserverai au défunt un souvenir

reconnaissant. — C'est pour moi une grande consolation de constater que

M. le D r S. G. Db Vribs, récemment nommé Directeur de la Bibliothèque

de Leyde, est aussi disposé à prendre la place de son prédécesseur dans la

Direction de notre entreprise. Étant depuis des années Conservateur de la

célèbre collection de manuscrits de l'Université de Leyde, M. De Vries a

déjà pris, en commun avec le Dr Du Rieu, toutes les mesures préparatoires

pour l'édition de la série entière. J'ai donc la grande satisfaction de voir

assurée la continuation de la publication d'après les plans et les désirs du

Dr Du Rieu.

« Je me propose de publier bientôt, comme seconde partie de la première

série : le Codex Bbrnbnsis 363 : Horatii carmina, Ovidii Met. fragm., Servii

et aliorum opéra grammatica, S. Augustini de dial. et de rhetor., Bedae

Hist. Brit. I, cet. cet. continens. — Pour l'introduction latine de cette

partie, j'ai eu l'avantage de trouver en M. le Professeur Dr H. Hagen de

Berne, un auteur aussi savant que bienveillant, et son concours contri-

buera beaucoup à augmenter la valeur de ce volume. — Le Codex Ber-

pensis 363 comprendra, outre la préface, 394 pages en photographie, format
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grand in-4°, semblables au spécimen que je prends la liberté de vous offrir

ci-joint. Le prix de ce volume, relié, est de 250 fr. — et devra probablement

être augmenté après la publication. »

— Dans la Correspondance historique et archéologique de Fernand Bournon

et F. Mazerolle (n° du 25 avril 1897), on peut signaler les comptes rendus

des Tables de ta Revue de VAnjou, par Adr. Planchbnault [F. M.], et du

Répertoire du moyen âge français, 2° année, 1895, par A. ViDiBR [G. D.].

— Dans le Bulletin de l'Académie royale de Belgique (3e série, t. XXXIII,

pp. 132-137, 1897), M. Ferd. Vandbr Habghbn publie une note intitulée :

Des graves dangers auxquels sont exposés les livres et les manuscrits de nos

dépôts publics. Il appelle l'attention des bibliothécaires sur « une funeste

habitude qui se propage de plus en plus, celle de se mouiller les doigts

pour tourner les pages », et résume les observations faites par MM. du

Gazai et Catrin, médecins attachés à rhôpital du Val-de-Grâce, sur la pro-

pagation des maladies contagieuses par le livre.

— On remarque, dans le Bulletin de la Société de l'Histoire de Paris et de

VIle-de-France (24° année, 1897, l r« livraison), une Note sur quelqws vues de

Paris figurant dans des miniatures attribuées à Jean Fouquet, par Albert

Babbau, et une série de documents relatifs aux Archives de Saint-Germain-

des-Prés au xvnie siècle, publiés par H. Omont.

— On remarque, dans la Revue Critique, les comptes rendus des ouvrages

suivants : La peinture au château de Chantilly. Les quarante Fouquet t par

F. A. Gruybr [H. DB Gurzon] ;
Catalogue général des mss. français de la Biblio-

thèque nationale, par II. Omont : anc. petits fonds franc., t. III, n°» 25697-

33264 du fonds français [A. C.] ;
— n° du 15 mais, De la condition des objets

mobiliers faisant partie des collections des bibliothèques publiques et de la pour-

suite de ces objets contre les tiers détenteurs (Paris, de Soye, 1896, in-8°, 32 p.),

par G. Mainot [II. Omont] ;
— n° du 29 mars, Régi magyar Kœnyvtar (An-

cienne Bibliothèque hongroise), par Charles Szabo et Arpad Hellebrant :

1. 1, livres imprimés en Hongrie en langue magyare; t. Il, livres imprimés

en Hongrie en langues étrangères ; t. III, description des livres imprimés

à l'étranger et dont les auteurs étaient nés en Hongrie, 1480-1670 [J. Kont] ;

Catalogus bibliolhecx musœi nat. Hungarici. I. Jncunabula, par Ignace Hor-

vath, au nombre de 896 [J. Kont] ; Liste de bibliothèques privées. [I. États-

Unis. Canada], publiée par la librairie G. Hedblbr, de Leipzig [P. L.] ; The

Vatican Archives, par C. H. Harkins (extr. de YAmencan historical Review

d'oct. 1 896) ; Catalogue des imprimés du Cabinet de Reims, t. I V, Histoire ; —
n° du 26 avril 1897, Catalogue des jetons de la Bibliothèque nationale. Rois et

reines de France, par M. De La Tour [A. De Barthélémy]
;
Répeitoire

méthodique du moyen âge français» 2° année, 1895, par A. Vidïbr [A. J.].

— A noter, dans le Journal des Savants : cahier de janv. 1897, comptes

rendus par Lféopold] D[elisle], de VAlbum paléographique du Nord de la

France publié par Jules Flammermont, et des Corali délia basilica di S.
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Petronio in Bologna, de Luigi Frati (cf. Revue, 1896, p. 169) ; — cahier de

mars, étude de M. L. Dblislb sur la collection de reproductions photogra-

phiques de mss. grecs et latins, entreprise à Leyde sous la direction du

regretté Dr W. N. Du Ribu ; l'annonce de l'apparition de la douzième

livraison de la Paléographie des classiques latins, publiée par Émile Châte-

lain ; des comptes rendus, par LféopoldJ D[elisle], du Catalogue des jetons

de la Bibliothèque nationale (Bois et Reines de France), de M. Henri Db La

Tour; des Liturgical notes on the Shcrboime missal, du Dr J. Wickham Lbgg;

et des Legis Romanse Wisigolhorum fragmenta, publiés, d'après un palimp-

seste de la cathédrale de Léon, par l'Académie royale d'histoire de Madrid
;

— cahier d'avril, commencement d'un travail de G. Maspbro sur les

papyrus de Pétrie, etc.

— A signaler, dans la Romania (janv. 1897), un compte rendu, par P[aul]

M[eyer], du catalogue de Domenico Ciampoli, / codici francesi dclla R.

Biblioteca nazionale di S. Marco in Venezia descritti e illustrati (Venise, 1897,

in-8-).

— Dans le Bollettino délie pubblicazioni italiane de la Bibliothèque nationale

centrale de Florence , on remarque les notices suivantes : n» du 15 jan-

vier 1897, Statistique des publications du royaume d'Italie en 4896 (341 de plus

qu'en 1895, malgré une réduction de 140 unités dans les journaux poli-

tiques) ;
— n° du 31 janv., annonce de YIndice générale dei lavori pubblicali daW

Istituto veneto dalV anno accademico 18Î0-1841 di fondaiionc al 1893-1894, par

Antonio Carraro; Statistique des nouvelles publications périodiques en 4896

(141 de moins qu'en 1895); — n°du 28 février, Statistique annuelle de la Biblio-

thèque centrale de Florence; note sur l'emploi du système décimal bibliogra-

phique en Italie; Tableau statistique des publications faites en Italie en 4896

selon la langue dans laquelle elles ont été imprimées (81 en français, soit y de

plus qu'en 1895) ; Tableau statistique des publications traduites d'antres langues

en italien (148 du français, soit 2 de moins qu'en 1895); — n° du 15 mars,

note sur la bibliothèque municipale de Turin, qui possède 97 918 volumes

et opuscules, 11 826 autographes et 2 000 livrets d'opéra représentés au

théâtre Royal et au Carignano ; Tableau statistique des éditions originales et

réimpressions parues en Italie en 4896 (334 éd. orig. et 7 réimpressions de plus

qu'en 1895); compte rendu de l'inauguration de la Biblioleca Tassesca

(25 avril), récemment fondée à Sant'Onofrio de Rome et qui se compose

principalement des éditions du Tasse réunies par Angelo Solkrti et

acquises par le gouvernement italien : cette nouvelle bibliothèque est

ouverte au public le mercredi et le vendredi; annonce de la constitution

de la Società bibliografîca italiana; notes sur les mss. de Leopardi donnés a

la Bibliothèque nationale de Napies par Antonio Ranieri, et sur la biblio-

thèque Palatine de Parme.

— Dans le dernier fascicule de la Rivisla délie biblioteche e degli archivi du

D r G. Biagi (anno VII, n. 5-6-7-8), on remarque les articles suivants : Un
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proemio inedilo di Vespasiano da Bislicci, par Luigi Callari; d'après un

ms. récemment acquis par l'Angelica de Rome; — La classification co&i delta

décimale del stg. Dewey, par le Dr Luigi De Marghi; — le commencement

d'une importante Bibliografîa statularia délia corporazioni Romane di arti e

mestieri, par notre savant collaborateur Giovanni Brksciano; enfin un

compte-rendu, par Curzio Mazzi, de VJnventario dei beni di Giovanni di

Magnavia, vescovo di Orvielo e vicario di Homa (1365), publié par Luigi Fumi

et où sont enregistrés plus de deux cents mss.

— On remarque dans le Centralblalt fur Bibliothekswesen (avril 1897) les

articles suivants : Recherches sur la technique de rimprimerie au XVe siècle,

par Adolf SCHMIDT (fin); Addition à l'Agenda de Vévcque Stanislas Pawlowsky

tfOlmûtz, par Karl Lbchner (cf. Zavadil, Centralbl. r t. VI, p. 452 et suiv.);

compte rendu du Manuel pratique du bibliothécaire, par Albert Mairb [Jules

Laudb], et de l'ouvrage de Bernhard Lundstbdt, Sveriges periodiska littera-

tur t t. I, 1645-1812, et t. II, 1813-1894 [Fritz Arnhbim].

— Dans les Positions des thèses soutenues par les élèves [de l'Ecole des Char-

tes] de la promotion de 4897 pour obtenir le diplôme d'archiviste - paléographe

(Noyon, 1897, in-8°), on remarque l'analyse d'une étude de Joseph Dumou-
lin sur Fédéric Morel, imprimeur à Paris de 4557 à 4585.

— La Revue d'histoire littéraire de la France (15 janv. 1897) contient un compte

rendu, par Ch. Urbain, du livre de H.-M Boursbaud : Histoire et description

des manuscrits et des éditions originales des ouwages de Bossuet.

— La classe de bibliographie de l'Exposition internationale de Bruxelles,

dont les portes viennent de s'ouvrir, a pour président M. F. Van dbr

Habghbn, conservateur en chef de la bibliothèque de l'Université de Gand;

pour vice-président, M. H. Lafontaine, sénateur ; pour secrétaire,

M. P. Otlbt, secrétaire général de l'office international de Bibliographie.

— Dans la « liste méthodique des questions de concours et desiderata énoncés

dans la section des sciences », deux articles concernent la bibliographie :

€ Desideratum N° 229. — Présenter un choix d'ouvrages catalogués au

nombre de 1000 à 1500, destinés à servir de bibliothèque modèle pour

bibliothèques populaires d'une région déterminée. — S'inspirer, dans cet

ordre d'idées, de ce qu'a présenté, à l'Exposition de Chicago, l'American

Library Association. Prime : 1 000 francs. — Concours N° 248. — Présenter

soit une machine, soit un procédé, permettant d'imprimer des fiches biblio-

graphiques et satisfaisant aux conditions suivantes : 1° L'impression à un

petit nombre d'exemplaires (50 ou 100) doit être plus facile et plus rapide

qu'avec les machines ou procédés actuellement en usage ; 2° Cette impres-

sion doit être plus économique; 3° La matrice de la composition de chaque

fiche doit pouvoir être conservée, sous une forme maniable et de petit

volume, afin de permettre des tirages ultérieurs. Prime : 500 francs.

— M. Germain Martin, ancien élève de l'École des Chartes, vient de

publier (Le Puy-en-Velay, R. Marchessou, 1897, in-8°, 13 pp.), une élégante
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plaquette intitulée : Les plus anciens libraires du Puy (1514-1544). Cette

plaquette contient deux intéressants facsimilés, celui du titre de la seconde

édition du Missaie Aniciensis ecclesix, imprimé à Lyon, en 1548, par Thibaud

Payen, et mis en vente au Puy par Jean Allard « dict Vandosme », et celui

du titre des Staluta synodalia de François de Sarcus, mis en vente par Roger

Fabre, vers 1545. — Cette curieuse étude a le grand tort d'avoir été tirée à

50 exemplaires seulement.

— M. Ulysse Chbvalibr vient de publier une très intéressante bio-biblio-

graphie du chanoine Albanès, décédé le 3 mars 1897. Elle contient un

Curriculum vite, une liste des Ouvrages et articles imprimés, et enfln un

dépouillement des Articles et documents manuscrits du savant chanoine de

Marseille.

— M. Émile Picot, le savant bibliographe, a été élu, le 26 février dernier,

membre libre de l'Académie des Inscriptions et Belles-Lettres.

— Le R. P. bollandiste Van dbn Gheyn a été nommé conservateur des

manuscrits de la bibliothèque royale de Bruxelles, en remplacement de

M. Ouverleaux, démissionnaire.

— M. le Dr S. O. De Vribs, conservateur des manuscrits de la bibliothèque

de PUniversité de Leyde, a été nommé directeur de cette bibliothèque, en

remplacement du regretté W. N Du Rieu.

— En publiant la circulaire suivante de VInstitut International de Bibtio-

graphie de Bruxelles, nous n'entendons nullement nous rallier à la mé-

thode Dewey, dont nous persistons à trouver les défauts plus grands que

les qualités : — « Bruxelles, mai 1897 (1, Place du Musée). Au mois de

septembre 1895, s'est réunie à Bruxelles, sous le patronage du gouverne-

ment belge, une première Conférence internationale de Bibliographie, au

cours de laquelle un programme général de coopération a été adopté en

vue d'établir un Répertoire Bibliographique universel. L'Institut, fondé

pour étudier les moyens de réaliser cette œuvre, est entré en relations avec

les Sociétés scientifiques, les Bibliothèques et les Associations d'éditeurs

des divers pays et a provoqué de leur part l'examen et la discussion de

son programme. L'Office international de Bibliographie, créé par le gou-

vernement belge, passant ensuite de la théorie à l'application, a commencé

l'élaboration de la partie rétrospective du Répertoire bibliographique uni-

versel, en un manuscrit qui comprend dès aujourd'hui plusieurs centaines

de mille titres et qui coordonne ainsi les éléments d'un grand nombre de

travaux particuliers; cet Office a entrepris aussi la publication de recueils

périodiques spéciaux, rédigés sur un plan uniforme et dont l'ensemble

formera la partie contemporaine de ce Répertoire.

Le Bureau de l'Institut International de Bibliographie a décidé de réunir

une deuxième Conférence bibliographique du 2 au 4 août prochain. Cette

conférence, à laquelle des associations importantes ont dès à présent

promis d'envoyer leurs délégués, aura pour objet un nouvel examen de
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l'état actuel de la Bibliographie des sciences et l'étude des moyens pra-

tiques de procéder à sa réorganisation sur une base internationale. 11 y a

lieu de croire que les données à* la fois théoriques et expérimentales,

recueillies en ces deux dernières années, sont de nature à fournir les

éléments d'une discussion profitable à tous ceux qui s'intéressent à la

meilleure utilisation des sources de nos connaissances.

Nous venons vous inviter à prendre part aux travaux de cette Confé-

rence, ou à vous y faire représenter. Vous trouverez ci-joints les détails

d'organisation et le programme développé des questions à Tordre du jour

de la réunion. S'il vous plaisait d'y faire quelque rapport ou communication,

nous vous serions obligés de nous le faire connaître avant le 1
er juillet

prochain.

Veuillez agréer, Monsieur, l'assurance de notre considération bien dis-

tinguée.

Le Bureau de l'Institut International de Bibliographie :

Chevalier Êdouard Descamps, — Henri La Fontaine, — Paul Otlet.

Programme de la Deuxième Conférence Bibliographique Internationale.

— I. État général des travaux bibliographiques. — État actuel de la biblio-

graphie dans les divers pays et dans les diverses branches des connais-

sances humaines. Statistique. — II. Organisation générale du Réper-

toire bibliographique universel. — III. Coopération internationale. — Colla-

boration apportée au Répertoire bibliographique universel : a) Par les

gouvernements : Dépôt légal, Bibliographies nationales, Catalogues des

grandes bibliothèques nationales; 6) Parles sociétés scientifiques; c) Par

le3 bibliothèques; d) Par les éditeurs; e) Par les auteurs; f) Par les biblio-

graphies périodiques existantes. — IV. Classification bibliographique inter-

nationale. — V. Bibliographie des diverses espèces de documents. —
Livres, revues, publications de sociétés, journaux, documents officiels,

cartes, gravures, musique. — VI. Bibliographie des diverses sciences. —
VII. Rédaction des titres bibliographiques. — Code international de règles

bibliographiques relatives aux diverses mentions d'un titre bibliographique

complet : noms d'auteur, libellé du titre, pagination, format, tomaison,

abréviations, notes analytiques, etc. — VIII. Publication de bibliographies.

— Disposition du texte : justification et choix des caractères. Forme des

publications : fascicules et fiches. Procédés divers d'impression : typogra-

phie, lithographie, héliographie. Conservation et utilisation des clichés. —
IX. Accessoires bibliographiques. — Fiches et meubles à fiches, reliures

mobiles, etc.

Organisation générale. — I. La deuxième Conférence bibliographique

internationale se réunira à Bruxelles, du 2 au 4 août prochain.

II. Un programme détaillé sera envoyé ultérieurement à tous les adhé-
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rents. La réunion de la Conférence aura lieu au cours de l'Exposition Inter-

nationale de Bruxelles et en même temps qu'un grand nombre d'autres

congrès convoqués à cette occasion. Des fêtes et des excursions seront

organisées.

III. Les adhésions doivent être adressées à l'Institut International de

Bibliographie, Place du Musée, 1, Bruxelles.

IV. Les rapports rédigés seront distribués avant la Conférence et leurs

eonclusions mises en discussion. Ils devront parvenir au Bureau de l'Ins-

titut avant le \ 9r juillet prochain. Avis des communications verbales qui

seraient faites au Congrès devront aussi parvenir au Bureau avant cette

date.

V. Les rapports écrits, les communications verbales et les procès-verbaux

des discussions seront publiés.

VI. Le français, l'allemand et l'anglais seront les langues officielles de

la Conférence.

VII. Les personnes qui ne font point partie de l'Institut International

de Bibliographie, mais qui s'intéressent aux questions qui figurent au pro-

gramme de la Conférence, pourront y prendre part. Leur cotisation sera de

20 francs : et elles recevront toutes les publications de la Conférence. »

Le Gérant : Vvo E. BOUILLON.

Imprimerie polyglollo A. Le Hoy. — Fr. Simon , Suce. — Rennes (1*65-4*7).
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DÉPOUILLEMENT ALPHABÉTIQUE

DU

MONASTICON BENEDICTINUM

En 1874, M. Léopold Delisle s'exprimait ainsi, dans le t. II du Cabinet des

manuscrits de la Bibliothèque nationale (p. 67), au cours d'une étude sur les

collections des Bénédictins : « A côté des Acta sanctorum ordinis Sancli

Benedicti se placent les Annales ordinis Sancti Benedicti, l'un des chefs-

d'œuvre de l'érudition française, qui aurait suffi pour immortaliser le nom
de Mabillon. Six volumes en ont été publiés; le dernier, qui parut en 1739,

s'arrête à l'année 1157. Les matériaux qui pouvaient servir à continuer les

Annales sont épars dans un très grand nombre de manuscrits, parmi

lesquels je dois indiquer les 47 volumes, n0i 12658-12704 du fonds latin,

qu'on a intitulés Monasticon benediclinum. Ces mêmes matériaux ont été

employés pour la nouvelle édition du Gallia christiana... »

M. Delisle, qui avait déjà publié une notice sommaire de ces 47 manus-

crits dans l'Inventaire des manusa%
its de Saint-Germain-des-Prés (Paris, 1868,

in-8°, pp. 65-70), veut bieu communiquer* à la Bévue des Bibliothèques un

dépouillement alphabétique de ces mêmes volumes, qui en rendra la

consultation plus facile et plus sûre.

Absie en Gastine. — Copies de titres, quelques-unes par Besly.

Lat. 12658, fol. 1.

Ambournay. — Mémoires divers. — Notes de D. Ghantelou.

Lat. 12659, fol. 1.

Aniane. — Mémoires divers. — Notes de D. Odo de La Mothe. —
Compilation chronologique de D. Etienne Dulaura.

Lat. 12660, fol. 9.

Revue des didl., juin-juillet 1897. vu. — 16
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Àrgensolle (abbaye d'). — Mémoires. Lat. 1266!, fol. 66.

Argenteuil (prieuré d'). — Mémoires. Lat. 1266!, fol. 78.

Arles (église d'). -— Extraits du Cartulaire, par D. Ghantelou.

Lat. 12674, fol. 362.

Auch. — Chartes anciennes de l'église d'Auch, copiées par D. Odo

de La Mothe, d'après un acte de 1603. Lat. 12660, fol. 236.

Aurillac. — Copie de quelques chartes. Lat. 12661, fol. 382.

Avenay (abbaye d
1

). — Mémoires. Lat. 12661, fol. 119.

13

Baigne (abbaye de). — Pouillé des bénéfices. Lat. 12698, fol. 256.

Beaulieu en Argonne. — Mémoires. Lat. 12662, fol. 78.

Beaulieu en Limousin. — Copie, d'après l'original, d'une charte

de 1190. Lat. 12662, fol. 180.

Beaulieu en Touraine. — Mémoires divers, avec copies de

chartes. — Extraits du nécrologe, par D. Martène. —
Mémoires de D. Yve Gaigneron. Lat. 12662, fol. 100.

Beaumont en Touraine. — Mémoires divers.

Lat. 12662, fol. 181.

Bernay. LatA 2680, fol. 1.

Bertaucourt (abbaye de). — Mémoires divers, avec copies de

chartes. Lat. 12662, fol. 332.

Bèze (abbaye de). — Mémoires divers. Lat. 12689, fol. 159.

Blanche-Couronne. Lat. 12679, fol. 415.

Blandin (abbaye de). — Mémoires divers. Lat. 12663, fol. 14.

Blangi (abbaye de), d. Arras. — Mémoires. Lat. 12663, fol. 32.

Blesle (abbaye de). — Mémoires. Lat. 12663, fol. 58.

Boheris (abbaye de). — Mémoires. Lat. 12663, fol. 83.
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Bois-Grolland. — Copie des notes de Besly. Lat. 12663, fol. 285.

Bonaigue. — Notes diverses, en partie tirées d'un Cartulaire.

Lat. 12663, fol. 93.

Bonne-Nouvelle d'Orléans. — Notes et extraits.

Lat. 12680, fol. 2.

Bonneval, d. Rodez. — Mémoires. Lat. 12663, fol. 94.

Boran. — Extraits du Cartulaire de S. Martin de —

.

Lat. 12682, fol. 206.

Boscaudon, d. Embrun. — Recueil de chartes, par D. Chantelou.

Lat. 12663, fol. 104.

Bonrbonrg (abbaye de). — Mémoires divers.

Lat. 12663, fol. 276.

Bonrgneil. — Mémoires divers. — Notes deD. Anselme Le Michel.

— Extrait du Cartulaire, par Sirmond. Lat. 12663, fol. 291.

— Copie, par D. Martène, de la charte de fondation du prieuré

de Beaulieu, à Angoulême, prieuré qui fut uni à une mai-

son de Jésuites. Lai. 12690, fol. 47.

Bouzonville (abbaye de). — Copies de chartes.

Lat. 12666, fol. 79.

Brantôme (abbaye de). — Mémoires de D. Gérard Fimet et de

D. Claude Cotton. Lat. 12663, fol. 134-160.

Breteuil (abbaye de). — Abrégé d'une histoire composée en 1670

par D. Robert Wiard. — Mémoires divers. — Notes de

D. Mabillon et de D. Martène. Lat. 12663, fol. 162.

Buzay (abbaye de). — Notes et extraits divers.

Lat. 12663, fol. 327.

O

Cagnote (abbaye de), d. d'Acqs. Copies de pièces.

Lat. 12680, fol. 4.
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Cannes (abbaye de). — Mémoires divers. — Compilation chrono-

logique faite par Dulaura en 1695. — Chartes copiées

par D. Germain. Lat. 12664, fol. 272.

Cerisy. — Copie d'une charte, relative au prieuré des Deux-Ju-

meaux. Lat. 12702, fol. 226 v°.

Chaise-Dieu. — Copie d'une charte, relative à Parthenay-le-Vieux.

Lat. 12690, fol. 294.

— Mémoires divers. — Vidimus, fait en 1381, d'un diplôme de

Henri Ier . Lat. 12664, fol. 100.

Champ-Benoit (abbaye de),-d. Sens. — Mémoires.

Lat. 12664, fol. 32.

Chanteuge (abbaye de). — Mémoires divers. — Actes copiés par

D. Chantelou et par J. Boyer. Lat. 12664, fol. 39.

Charité-sur-Loire (prieuré de la). — Mémoires.

Lat. 12665, fol. 20.

Lat 12666, fol. 8.

— Extraits et copies. Lat. 12680, fol. 21.

— Copie, par D. Martène, de deux actes relatifs au prieuré de

S. Pierre t de Ratis. » Lat. 12690, fol. 298.

Charroux (abbaye de), — Mémoires divers — Copies de pièces,

quelques-unes de la main de D. Chantelou. Copie du

traité intitulé : Hic liber est constructus de conslitutione,

institutione, consécrations
,
reliquiis, ornamentis et privi-

legiis Carroffensis cenobii. — Notes de D. Estiennot.

Lat. 12664, fol. 55.

Chases (abbaye des), d. Saint-Flour. Lat. 12689, fol. 327.

Château-Gontier (prieuré de). — Mémoires. Lat. 12664, fol. 264.

Château-du-Loir. — Charte de Guillaume des Roches pour les

moines de — . Lat. 12674, fol. 199.

Chatelliers (abbaye des). — Notes de D. Estiennot, en partie

tirées du Cartulaire. Lat. 12666, fol. 1.
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Chaume (abbaye de la), d. Nantes. — Mémoires divers, en partie

fournis par D. Jacques Joussaume. Lat. 12664, fol. 4.

— Mémoires divers. Lat. 12680, fol. 8.

Chaumes (abbaye de), d. Sens. — Mémoires d'où il résulte que

le Gartulaire n'existait plus au xvn° siècle.

Lat. 12664, fol. 1.

Chevenia (monasterium S. Gervasii de). — Charte de 1239.

Lat. 12674, fol. 198.

Chezal-Benoît. — Mémoires divers. — Extrait du Cartulaire.

Lat. 12664, fol. 120.

Chezy (abbaye de S. Pierre de). — Mémoires divers.

Lat. 12664, fol. 139.

Choizy (prieuré de S. Étienne de), dépendant de S. Médard. —

— Table d'un ancien Gartulaire. Lat. 12665, fol. 26.

Cîteaux. — Mémoires divers. — Gesta s. Stephani, abbalis Cister-

ciencis. Copies de quelques chartes. Lat. 12665, fol. 30.

Clairets (abbaye des). Lat 12665, fol. 5)

.

Clairvaux (abbaye de). Lat, 12665, fol. 55.

Clérac (abbaye de), d. Agen. Lat. 12665, fol. 59.

Cluni. — Copies de chartes. Lat. 12665, fol. 72.

Condom. Lat. 12689, fol. 339.

Conques (abbaye de). Lat. 12665, fol. 101.

— Extrait du Liber mirabilis, envoyé à Mabillon.

Lat. 12663, fol. 142.

Corbie. - Mémoires divers. Lat 12665, fol. 121.

Corbigny. — Copies de titres. Lat. 12665, fol. 224.

— Mémoires divers. Lat. 12678, fol. 162.

Cordillon, d. Bayeux. Lat. 12678, fol. 131.
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Cormery. — Mémoires divers, en partie fournis par D. Martène.

— Extrait du Cartulaire, rédigé par Joachim Perion.

— Histoire de l'abbaye, par D. Gilbert Girard.

Lat. 12665, fol. 243.

Couture (la), au Mans. — Mémoires divers.

Lat. 12689, fol. 362, - et 12690, fol. 1.

Crante [Quadraglnta] (abbaye de). — Copie d'un acte de 902.

Lat. 12669, fol. 141.

Crespin. — Mémoire envoyé en 1660 par D. Simon Guillemot.

LaM2678, fol. 3.

Crisçnon (abbaye de). Lat. 12666, fol. 67.

Cures-en-Auxerrois (abbaye de). Lat. 12667, fol. 308.

Cusset (abbaye de). — Copie de quelques chartes.

Laf. 12667, fol. 309.

Dalon. — Extrait du Cartulaire. — Notes de Dom Jacques Boyer.

Lat. 12697, fol. 151 et 156.

Daurade (la), à Toulouse. — Mémoires divers. — Compilation

chronologique de Dulaura. — Notes de Dom Odo de La

Desertinum (monasterium). — Mémoires divers.

Lat. 12668, fol. 269.

Dpmène (prieuré de). — Extraits du Cartulaire, par Mabillon.

Lat. 12668, fol. 305.

Mothe. Lat. 12680, fol. 176.

Déols (abbaye de). Lat. 12668, fol. 303.
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E

Ebreuil. — Notes, peu importantes. Lat. 12669, fol. 1.

Ebersmunster (Novientense monasterium). — Mémoires divers.

— Copies d'actes envoyées â Mabillon par l'avocat Le La-

boureur de S. Denis. Lat. 12688, fol. 414.

Einham (abbaye d'). — Copie d'une charte du xi° s., d'après les

archives de Lille. Lat. 12669, fol. 16.

Engelberg (abbaye d'). — Mémoires divers. Lat. 12680, fol. 1*

Evière (V), à Angers. — Copie de deux chartes, par D. Chantelou.

Lat. 12661, fol. 58.

Eysses (abbaye d'), en Agenais. — Méirioires divers. — Compila-

tion chronologique de Dulaura. Lat. 12669, fol. 157.

Fabariense monasterium. — Mémoires divers. — Copies d'actes,

carlovingiens. Lat. 12670, fol. 1

.

— Copies de bulles. Lat. 12679, fol. 433.

Falempin, d. Tournai. Lat. 12670, fol. 63.

Ferrières-en-Gatinais (abbaye de). — Mémoires divers. — Copies

de chartes. Lat. 12670, fol. 70.

Ferté-sur-Àube (prieuré de la). Lat. 12670, fol. 139.

Ferté (abbaye de la), ardre de Citeaux. Lat. 12670, fol. 142.

Figeac (abbaye de). — Copie d'un acte, par Dulaura.

Lat. 12670, fol. 136.

Fives (prieuré de). Lat. 12671, fol. 231.

Flavigny (abbaye de). — Histoire de l'abbaye. — Mémoires divers.

Lat. 12670, fol. 159.
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Fleury (abbaye de). — Notes diverses.— Extrait du Cartulaire.

Lat. 12670, fol. 258.

G

Gaillac, diocèse d'Alby. Lat. 12685, fol. 22.

Gellone ou S. Guillem. — Mémoires divers. — Compilation de

Dulaura. Lat. 12672, fol. 152.

Gif (abbaye de). Lat. 12674. fol. 304.

Gigny (abbaye de). — Copie d'une pièce du xn° s.

Lat. 12674, fol. 346.

Gorze (abbaye de). — Copie d'une pièce. Lat. 12674, fol. 363.

Grasse (abbaye de la). Lat. 12666, fol. 37 et 42.

— Lat. 12680, fol. 74.

Gué de l'Aunai (abbaye du). — Extrait d'une bulle de 1164.

Lat. 12678, fol. 116.

Guitres (abbaye de). — Copie d'une bulle de 1171.

Lat 12679, fol. 417.

Gy (prieuré de), en Gatinais, dépendant de Faremoutier.

Lat. 12672, fol. 1.

II

Hasnon (abbaye de). — Mémoires envoyés, en 1660 et 1666, par

D. Simon Guillemot. Lat. 12675, fol. 13.

Hautvillers (abbaye de). — Mémoires divers. Lat. 12658, fol. 182.

Bierre. — Extrait du Cartulaire, par Mabillon.

Lat. 12669, fol. 3.
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Issoire. Lat. 12703, fol. 310.

Issoudun (abbaye d'). — Extraits et copies de chartes.

Lat 12680, fol. 301.

Josaphat. — Histoire composée en 1668.

Copies de chartes.

Mémoires divers. —
Lat. 12677, fol. 1.

Lagny. — Mémoires divers. Lat. 12690, fol. 82.

Landevenec. — Mémoires divers. Lat. 12703, fol. 267.

Lantenac (abbaye de). — Mémoires divers. Lat. 12680, fol. 353.

Lehon (S. Magloire de). Lat. 12679, fol. 1.

Lérins. Lat. 12675, fol. 69.

Lezat. — Mémoires de D. Odo de La Mothe. Lat. 12678, fol. 194.

Liessies. Lat 12678, fol. 1.

— Libeltus chronicorum monaslerii Lœsiensis, composé en

1544, par Jacques Lespée. Lat. 12702, fol. 19.

Los (abbaye de). — Mémoires divers.

Luçod (église de).

Lure (abbaye de).

Lat. 12680, fol. 366.

Lat. 12678, fol. 279.

Lat. 12678, fol. 323.

Luxeuil. — Mémoires divers, en partie fournis par D. Eustaise

Besancenot. Lat. 12678, fol. 345.
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JVC

Maillezais — Copie d'une charte trouvée par D. Chantelou dans

les papiers de Besly. Lat. 12697, fol. 348.

— Lat. 12679, fol. 216.

Bfalmédy-en-Ardennes (Malmundariwn), d. Cologne. — Mé-

moires fournis par D. Sigebert de Nivelle.

Lat. 12682, fol. 141.

Manlieu. Lat. 12679, fol. 19.

Harchiennes (abbaye de). — Mémoires envoyés en 1660, par

D. Simon Guillemot. Lat. 12679, fol. 395.

Harmoutier. — Mémoires divers. — Copies de pièces, parD. Mar-

tène, Chantelou, Le Michel. Lat. 12679, fol. 22.

— Copie, par D. Martène, d'une charte relative à l'église de

Guingamp. Lat. 12695, fol. 6.

— Statuts de — . Lat. 12704, fol. 62.

— Prieuré de Donge, d. Nantes. Lat. 12680, fol. 298.

— Copie, par D. Martène, de deux chartes relatives à l'église

de S. Pierre « de Dampetra », et de deux chartes du prieuré

de Héauville. Lat. 12690, fol. 9.

— Prieuré de c Fons Gehardi > au Maine. — Copies de pièces,

par Chanteloup. Lat. 12680, fol. 338.

— Prieuré de Rameru. — Actes copiés par Martène.

Lat. 12681, fol. 245.

— Actes du prieuré de « S. Frambaldus de Laceyo, » copiés par

D. Chantelou. Lat. 12671, fol. 245.

Mas Garnier (le). — Compilation chronologique de Dulaura. —
Mémoires divers. Lai. 12679, fol. 290.

Mas de Verdun (le). Lat. 12679, fol. 323.

Mauriac. — Mémoires divers. Lat. 12683, fol. 159.
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Mauzac (abbaye de). Lat. 12687, fol. 233.

— Mémoires divers. — Copies de chartes. Lat. 12684, fol. 93.

Meimac (abbaye de). Lat. 12684, fol. 287.

Ménat (abbaye de), . Lat. 12684, fol. 307.

Moissac. Lat. 12685, fol. 83.

Holême (abbaye de). — Mémoires divers. — Copies de pièces.

Lat. 12680, fol. 419.

Holosme. Lat. 12684, fol. 300.

Montauban. Lat. 12685, fol. 192.

— Mémoires de D. Odo de La Mothe. Lat. 12682, fol. 212.

Montdidier (prieuré de N. D. de), ordre de Cluny, d. Amiens. —
Mémoires fournis en 1743, par Dom Charles Carré.

Lat. 12685, fol. 385.

Montier-en-Der. — Extrait des Cartulaires. Lat. 12668, fol. 7.

Montierneuf, à Poitiers. — Copie des notes de Besly, faite en

1653, par D. Boniface de Vallée. — Copies de chartes.

La*. 12685, fol. 151.

Montmajour..— Mémoires divers. — Compilation de Dulaura.

Lat. 12685, fol. 244 et 399. — Lat. 12686, fol. 1.

Montmartre. — Mémoires divers. Lat. 12685, fol. 196.

Montolieu (abbaye de). — Chartes copiées par D. Germain.

Lat. 12664, fol. 268.

— Mémoires divers. — Compilation de Dulaura.

Lat. 12686, fol. 303.

Lat. 12687, fol. 1.

Montpellier (S. Pierre de). Lat. 12690, fol. 274.

Mont Saint-Quentin. — Mémoires divers, parmi lesquels se trouve

le manuscrit autographe d'une histoire composée par

D. Jean Philippel, en 1677. f Lat. 1 2692, fol . 60.

Morbaç, en Alsace, — Copies de chartes, %at. 12687, fol. 192*
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Morienval. — Mémoires recueillis par une abbesse.

Lat. 12682, fol. 79.

Morimont. Lat. 12687, fol. 229.

Mourguié. — Historia monasterii B. M. de Monachia.

Lat. 12704, fol. 47.

t- Hist. envoyée à D. d'Achery par D. Arnaud Boisserie, en
1668. — Copies d'actes. — Mémoires de Dulaura.

Lat. 12685, fol. 122.

Mouson (abbaye de). Lat. 12687, fol. 237.

— Mémoires divers. — Notes d'André Duchesne.

Lat. 12681, fol. 60.

Houtier Saint-Jean (Reome), d. tangres. — Mémoires divers.

Lat. 12676, fol. 282.

Munster (abbaye de). — Mémoires divers. — Copie d'une chro-

nique et d'un catalogue des évêques de Bàle.

Lat. 12687, fol. 238.

Nanteuil (Saint-Benoit de), d. Poitiers. — Copie d'une charte.

Lat. 12662, fol. 209.

Nantua. — Mémoires de D. Chantelou. Lat. 12688, fol. 1.

Noaillé. — Mémoires divers. — Fasciculus antiquitatum Nobilia-

censium. — Mémoires de D. Odo de La Mothe.

Lat. 12688, fol. 305:

Nogent-sous-Coucy. — Copies de chartes. Lat. 12681, fol. 82.

Notre-Dame -de-Saintes. — Mémoires divers. — Copie de la charte

de fondation. Lat. 12682, fol. 121.

Notre-Dame de Soissons. — Mémoires divers. — Copies de

chartes. Lat. 12681, fol. 256.

Jïotre-Dame de Troyes. Lat. 12682, fol. 77,
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Noyers (abbaye de). Lat. 12681, fol. 110.

Au fol. 125, « De origine, fundatione et progressu egregii monasterii

S. Mariœ de Nuchario, multarumque ecclesiarum ac nobilium farailia-

rum ejusdem pagi brevis narratio, cum sermone apologetico proannulis

b. Mariœ virginis. »

Nuwenburg (S. Maria de Novo Burgo), d. Strasbourg.

Lat. 12688, fol. 464.

O

Obazine. — Extrait du Cartulaire. — Notes de D. Jacques Çoyer.

Lat 12697, fol. 152 et 157 v°.

Orbais. Lat, 12690, fol. 282.

Orbestier. — Extrait d'un Cartulaire. Lat. 12688, fol. 477.

Paray. — Extraits du Cartulaire. Lat. 12689, fol. 15.

Péris (abbaye de), en Alsace. — Mémoire historique.

Lat. 12689, fol. 34.

Perrecy (prieuré de). — Extrait du Cartulaire.

Lat. 12689, fol. 58.

Pontigny. Lat. 12691, fol. 281.

Pontlevoi. — Extraits et copies de chartes. — Extraits du nécro-

loge, parMartène. — Mémoires par Nazaire Chamereau.

Lat. 12681, fol. 195.

Pouthières. — Copie de deux pièces. Lat. 12691, fol. 303.

Quimperlé (abbaye de). Lat. 12667, fol. 186.
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Reconfort (abbaye du), d. Autun. Lat. 12680, fol. 59.

Redon. — Mémoires divers. Lat. 12695, fol. 7.

Reichenau. — Aagiœ majoris Brigantinœ compendiosa des-

criptio. — Mémoire rédigé vers 1729 et renfermant des docu-

ments originaux. Lat. 12661, fol. 133.

Remiremont. — Fragment d'histoire. — Notes de Mabillon, etc.

Lat. 12694, fol. 180.

Réole (la). — Squirs. Mémoires divers. —
- Compilation chrono-

logique de Dulaura. Lat. 12690, fol. 299.

— Copie par D. Martène de la charte de restauration de l'abbaye

de « S. Sorus » (d. Périgueux), « ex cartario S. Pétri de

Régula ». Lat. 12697, fol. 275.

Risnello (B. Maria de). — Charte de 1185. Lat. 12682, fol. 1.

Roc Amadour. Lat. 12679, fol. 411.

— Lat. 12697, fol. 154.

Rochefort (N. D. de), d. Avignon. Lat. 12681, fol. 247.

Notice de dom Michel Germain, fol. 248.

Romain- Moutier en Vaud, d. Lausanne. — Copie d'un diplôme.

Lat. 12694, fol. 176.

Ronceray. — Extrait des rôles, par Mabillon. — Mémoires divers.

Lat. 12680, fol. 34.

Royal-Lieu (prieuré de). Lat. 12693, fol. 4.

S. Allire. — Mémoires divers, dus en partie à Dom Jacques Bar-

dion et à Dom Pierre Laurens. Lat. 12676, fol. 3-70.
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S. Amand-en-Peuele. — Mémoires divers. — Plan levé en 1705

(fol. 340). Lat. 12658, fol. 222.

S.Àndoche d'Autun. — Extrait, par Mabillon, d'un obituaire écrit

en 1289. Lat. 12659, fol. 108.

S. André d'Avignon. — Mémoires divers. — Compilation chrono-

logique d'Etienne Dulaura, faite en 1695. — Notes de

D. Ghantelou. —- Copie de quelques chartes.

Lat. 12659, fol. 131.

S. André (prieuré de), ordre de Cluni, d. Gap. — Extrait du Cartu-

laire, envoyé à Mabillon. Lat. 12659, fol. 353.

S. André du Château-en Cambrésis. — Mémoires.

Lat. 12659, fol. 109.

S. Arnoul de Metz. — Mémoires et copies de pièces, par D. Pla-

cide Beuvillon. Lat. 12661, fol. 110.

S. Aubin d'Angers. — Extraits et copies de chartes, en partie par

Dom Ghantelou. Lat. 12658, fol. 58-181.

S. Augustin de Limoges. — Mémoires divers. — Histoire attri-

buée à D. François Aubert. — Copie figurée d'un ancien

catalogue des abbés. Lat. 12661, fol. 219.

— Histoire depuis 1613. Lat. 12704, fol. 1.

S. Ausoni-en-Augoumois. Lat. 12669, fol. 138.

Dom Germain (ou Mabillon) parait avoir consulté un censier de cette

abbaye écrit au xn° siècle.

S Basle (abb. de). — Mémoires divers, dont le plus important

est intitulé : Chronica abbatiœ Sancti Basoli prope Remos
(fol. 30). Lat. 12662, fol. 30-71.

S. Bavon de Gand. — Chronique tirée d'un ms. de Saint-Amand.

Lat. 12672, fol. 124.

S. Benedictus Salensis. — Copie de deux chartes.

Lat. 12662, fol. 211.
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S. Bénigne de Dijon. — Mémoires divers avec copies de pièces.

Recueil fait en partie par Dora Viole, pour Mabillon. —
Plans. Lat. 12662, fol. 236.

— « Abrégé des mémoires du monastère de Saint-Bénigne de

Dijon, pour les RR. PP. Dom Jean Mabillon et Dom Michel

Germain. » L'auteur de ces Mémoires en avait envoyé

d'autres sur Saint-Martin d'Autun. Ibid., fol. 260-293.

S. Bertin. — «c Ex chartario prœpositurœ de Gauinont. » —
Mémoires divers. — Extraits par Duchesne.

Lat. 12662, fol. 334.

S. Calais. — Mémoires. Lat. 12664, fol. 49.

S. Chaffre (abbaye de). — Mémoires. Lat. 12664, fol. 24.

— Copie de quelques chartes. Lat. 12702, fol. 209.

Lat. 12704, fol. 90.

S. Chinian. — Mémoires. — Compilation chronologique d'Étienne

Dulaura et remarques sur le travail de dom Michel Germaiu.

Lat. 12660, fol. 240.

S. Cibar. Lat. 12667, fol. 311.

— 12669, fol. 140.

S. Claude (abbaye de). Lat. 12665, fol. 56.

S. Clément-lez-Craon. Lat. 12665, fol. 278.

Au fol. 287 : « Abbregé de l'histoire et des choses mémorables du

monastère de Saine Glément-lez-Graon ».

S. Corentin. Lat. 12665, fol. 236.

S. Corneille de Compiègne. — Mémoires divers. — Copies de

chartes. Lat. 12666, fol. 12-55.

S. Crespin-le-Grand. Lat. 12666, fol. 70.

S. Cyprien de Poitiers. — Mémoire intitulé : « Collectaneum

ad historiam monasterii Sancti Cypriani Pictaviensis con-

cinnandam. » Lat. 12667, fol. 211-264.
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S. Cyr, près Versailles. — Mémoires divers. Lat. 12667, fol. 199.

S. Cyran. — Mémoires divers, parmi lesquels copie d'une charte

de fondation, qui est d'une insigne fausseté.

Lat. 12697, fol. 87.

S. Denis. — Mémoires divers. — Copie de chartes. — Notes de

Jacques Doublet et d'Anselme Le Michel. — Ancien traité

sur les reliques conservées à Saint-Denis (fol. 104). —
Chronicon ad cyclos paschales. Lat. 12 l

>68, fol. 55.

S. Denis en Broqueroy (in Brocqueria). — Extrait de la chro-

nique de Gaspar Vainq, communiqué en 1660, par D. Simon

Guillemot. Lat. 12668, fol. 38.

S. Dié. — Copie de chartes. Lat. 12668, fol. 1.

S. Éloi de Noyon. — Histoire très développée, avec pièces justifi-

catives. Lat. 12669, fol. 18-120.

f Histoire de l'abbaye royale de Saint-Éloy de Noyon, de Tordre de

Saint-Benoît, congrégation de Saiut-Maur, avec les pièces justificatives

des faits principaux qui y sont rapportez. »

S. Étienne de Dijon. — Mémoires divers. Lat. 126»8, fol 258.

S. Étienne de Nevers. — Notes par D. Jacques Boyer.

Lat. 12597, fol. 341.

S. Eusébe (abbaye de), d. Apt. — Notes tirées d'un répertoire

des chartes de cette abbaye, conservé dans les recueils de

Nicolas Fabri (de Peiresc).
9
Lat. 1266», fol. 142.

S. Eutrope de Saintes. La\. 1266», fol. 150.

S. Euverte d'Orléans. — Chartes tirées du Gartulaire de—.

Lat. 12682, fol. 100.

S. Évre de Toul. — Mémoires et copies de pièces.

Lat. 12661, fol. 2.

S. Florent de Roie. Lat. 12670, fol. 2»5.

S. Florent de Saumur. — Acte de 1109, tiré du Gartulaire de—.

Lai. 12704, fol. 41.
Kevue des bidl., juin-juillet 1807. vu. — 17
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— Mémoires divers. Copies et extraits de titres, en partie de la

main de D. Huynes. — Notes de D. Chantelou. — Pièces

copiées par D. Martène. Lat. 12671, fol. 1.

S. Flour. — Copies d'actes. Lat. 12671, fol. 177.

S. Fromond (prieuré de). Lat. 12702, fol. 227.

S. Fuscien. — Mémoires divers, peu importants.

Lat 12671, fol. 275-283.

S. Georges de Rennes. — Extrait d'un ancien Cartulaire, par

D. Anselme Le Michel. Lat. 12672, fol. 290.

S. Gérard de Brogne. — Mémoires divers, en partie fournis par

D. Simon Guillemot. — Copies de pièces.

Lat. 12673, fol. 1.

S. Germain d'Auxerre. — Mémoires divers et copies de pièces,

principalement d'après les travaux de D. Victor Cotron et

de I). Viole. Beaucoup sont écrits de la main de D. Hugues

Lanthenas. Lat. 12673, fol. 134.

— Suite de ces mémoires. Il s'y trouve une histoire des évêques

d'Auxerre, en latin (fol. 28-125). Lat. 12674, fol. 1.

S. Germain-en-Laie. Lat. 12674, fol. 103.

S. Gérons (abbaye de). — Acte de 1202.

Lat. 12674, fol. 200.

S. Gildas-de-Ruis. Lat. 12674, fol. 334.

S. Gildas-du-Bois. — Mémoires divers. — Copies de pièces.

Lat. 12674, fol. 325.

S. Guillain (abbaye de). — Mémoires envoyés en 1662 par

D. Simon Guillemot. — Copies de pièces.

Lat. 12674, fol. 202.

S. Hubert (abbaye de). — Copie du livre intitulé Cantatorium.

Lat. 12675, fol. 145.

S. Humbert, prieuré de Saint-Martin d'Autun.

Lat. 12675, fol. 199.
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S. Jacques de Jocon. — Mémoires fournis en 1713 par D. Jean

Bedoich. Lat. 12675, fol. 242.

S. Jagu. — Extraits de l'histoire composée par D. Noël Mars.

Lat. 12675, fol. 246.

S. Jean d'Angely. — Mémoires divers par D. Jean Des Prez,

D. Anselme Le Michel et autres. Lat. 12676, fol. 77.

— Historiœ regalis abbatiœ S. Joannis Baptistœ Angeriacensls

compendium, composé en 1676 par D. Jean des Prez.

Ibid., fol. 77-106.

S. Jean-au-Bois (abbaye de). Lat. 12693, fol. 5.

S. Jean de Laon. — Mémoires divers. Lat. 12676, fol. 125.

S. Jean-au-Mont de Térouanne. Lat. 12676, fol. 222.

S. Josse-sur-Mer. — Chartes copiées d'après un recueil de

Moreau, abbé de Saint-Josse et évêque d'Arras, qui s'était

servi d'un ancien cartulaire. — Mémoires divers, dans

lesquels est cité un abrégé de l'histoire de cette abbaye

par D. Robert Wiard. Lat. 12677, fol. 97.

— Copie de deux pièces. Lat. 12695, fol. 238.

S. Jouin de Marnes. — Note de quelques chartes.

Lat. 12676, fol. 122.

Lat. 12677, fol. 77.

S. Julien d'Auxerre. Lat. 12677, fol. 130.

S. Julien de Brioude. — Copie d'une charte.

Lat. 12670, fol. 132.

— Extraits du Cartulaire, par Mabillon. Lat. 12704, fol. 25.

S. Julien-du-Pré, au Mans. Lat. 12677, fol. 134.

S. Julien de Tours. — Mémoires divers, par D. Chantelou, Mabil-

lon, Martène, Le Michel et autres. Lat. 12677, fol. 136.

S. Laumer. — Mémoires divers. Lat. 12678, fol. 12.

S. Laurent de Bourges. — Notes diverses. Lat. 12678, fol. 117.

S. Laurent près Liège. — Mémoires divers. Lat. 12678, fol. 134.
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S. Laurent (Monasterinm S. Laurentii in loco Gellani Montis

juxta casirum Deus leuvarl). — Extrait <Tuu acte du

xie siècle. Lat. 12678, fol. 133.

S. Lucien de Beauvais. — Mémoires divers. Lat. 12678, fol. 263.

S. Magloire de Paris. Lat. 12679, fol. 5.

S. Mahé, d. Léon. Lat. 12683, fol. 139.

S. Haixent. — Mémoires divers. — Copies de chartes.

Lat. 12684, fol. 104.

S. Marc en Alsace (prieuré de), dépendant de l'abbaye de Saint-

Georges, dans la Forêt-Noire. Lat. 12679, fol. 412.

S. Marcel de Chalon. — Mémoires divers. — Copie du Cartulaire,

par D. Eude ou Jacques Camuset. Lat. 12679, fol. 336.

S. Marius de Forcalquier. — Copie, par D. Chantelou, d'un acte

tiré des archives de—. Lat. 12704, fol. 86.

S. Martial de Limoges. — Mémoires divers. — Copie d'une petite

chronique, par Duchesne. Lat. 12682, fol. 151.

S. Martin d'Autun. — Mémoires divers, en partie par D. Hugues

Lanthenas. Lat. 12682, fol. 177.

S. Martin de Séez. Lat. 12683, fol. 17.

S. Martin de Tournai. — Mémoires divers, en partie fournis par

D. Simon Guillemot. Lat. 12682, fol. 219.

S. Martin de Tours. — Mémoires divers. — Histoire composée

par D. François Le Sueur. — Notes de Michel Germain. —
Extraits et copies par D. Martène et autres.

Lat. 12683, fol. 1.

S. Maur-des-Fossés. — Extraits d'un Cartulaire. — Copies d'actes.

Lat. 12671, fol. 197.

S. Maur-sur-Loire. — Mémoires divers. Lat. 12683, fol. 209.

S. Maurin, d. Agcn. — Mémoires divers. — Compilation de

Dulaura. Lat. 12683, fol. 337.

Lat. 12684, fol. 2.
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S. Médard de Soissons. — Mémoires divers. — Copies de pièces.

Lat. 12684, fol. 188.

S. Méen, d. Saint-Malo. Lat. 12685, fol. 1.

S. Melaine de Rennes. — Mémoires divers.

Lat. 12684, fol. 288.

S. Michel-en-1'Erm. Lat. 12679, fol. 285.

Lat. 12685, fol. 37.

S. Michel de Tonnerre. Lat. 12685, fol. 75.

S. Mihiel. — Copie d'un acte de 1128. Lat. 12677, fol. 75.

S. Nicaise de Reims. — Mémoires divers. — Copies de pièces. —
Extraits du Cartulaire. Lat. 12688, fol. 14.

S. Nicolas d'Angers. — Mémoires divers. — Pièces copiées par

D. Martène et autres. Lat. 12688, fol. 51.

S. Nicolas-au-Bois. — Mémoires divers, en partie fournis par

D. Louis Lescuyer. Lat. 12688, fol. 78.

Saint-Nicolas en Lorraine (prieuré de). Lat. 12688, fol. 114.

S. Nicolas-sous-Ribemont. — Mémoires divers.

Lat. 12688, fol. 177.

S. Paul de Beauvais. Lat. 12689, fol. 109.

S. Pé de Générés. — Histoire de l'abbaye. — Compilation

chronologique de Dulaura. Lat. 12690, fol. 50.

S. Père de Chartres. — Mémoires divers. — Abrégé de l'his-

toire, par D. Charles Du Jardin. Lat. 12689, fol. 214.

S. Pierre de Chalon. — Mémoires divers. Lat. 12689, fol. 173.

S. Pierre de Lyon. Lat. 12690, fol. 181.

S. Pierre-lez-Melun. — Mémoires divers. Lat. 12690, fol. 187.

S. Pierre-le-Moutier. Lat. 12690, fol. 240.

S. Pierre de Reims. . Lat. 12704, fol. 119.

— Mémoires divers. Lat. 12691, fol. 1.

S. Pierre de Vienne. Lat. 12691, fol. 87.
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S. Pierre-le-Vif. — Mémoires divers. — Notes de Martèae. —
Extraits du travail de D. Victor Cotron.

Lat. 12691, fol. 107.

S. Pourçain. — Copies de pièces, par D. Jacques Boyer.

Lat. 12700, fol. 124.

— Mémoire historique, composé en 1674 par D. Pierre Laurens.

Lat. 12691, fol. 284.

S. Quentin de Beauvais. — Consnetudines ecclesiœ S. Qulntini

Belvacensis. Lat. 12701, fol. 124.

S. Quentin-en-rile. — Mémoires divers. — Histoire détaillée,

composée en latin. Lat. 12692, fol. 1.

S. Remi de Reims. — Mémoires très étendus sur cette abbaye.

Lat. 12693, fol. 11.

Lat. 12694, fol. 1.

Quelques papiers relatifs à — sont mêlés aux mémoires sur l'abbaye

de S. Thierri, dans le ms. latin 12699.

S. Remi de Senlis. Lat. 12694, fol. 151.

S. Riquier (abbaye de). — Mémoires divers.

Lat. 12665, fol. 4.

— Notes. Lat. 12694, fol. 161.

S. Robert de Cornillon, d. Grenoble, dépendant de Chaise-Dieu.

Lat. 12694, fol. 172.

S. Sauve de Montreuil-sur-mer. — Mémoires divers. — Copies

de chartes. Lat. 12695, fol. 225.

S. Savin de Lavedan. — Histoire de l'abbaye.

Lat. 12695, fol. 349.

— Compilation de Dulaura. Lat. 12696, fol. 1.

S. Savin de Poitiers. — Copie, par D. Odo de La Mothe, d'une

Lat. 12697, fol. 54.

bulle d'Alexandre III. Lat. 12695, fol. 345.
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S. Seine. — Mémoires divers, parmi lesquels un abrégé histo-

rique, composé par D. Nicolas de La Salle.

LaL 12696, fol. 90.

Saint-Sépulcre de Cambrai. — Copies d'un acte de 1061, d'après

les archives de la Chambre des comptes de Lille.

LaL 12696, fol. 183.

S. Serge d'Angers. — Mémoires divers. — Extrait, fait par

Duchesne, d'un ms. de Petau contenant la chronique de

Saint-Serge. — Copies de chartes. — Notes de Chanteloup

et Martène. LaL 12696, fol. 187.

S. Sever Cap de Gascogne. — Abrégé historique, par D. Pierre

Poictevin. — Mémoires, par D. Pierre Du Buisson et par

D. Jérôme Deidier. — Notes de D. André Liabeuf. — Com-
pilation chronologique de Dulaura. Lat. 12696, fol. 327.

S. Sever de Rustain. — Mémoires par D. Jean Maignen. —
Compilation de Dulaura. Lat. 12697, fol. 3 et 84.

S. Sulpice de Bourges. — Mémoires divers. — Notes de

D. Bernard Audebert. — Copies de chartes.

LaL 12698, fol. 277.

— LaL 12678, fol. 119.

S. Sulpice de Rennes. — Extraits des titres.

LaL 12663, fol. 33i v°.

— Copie de quelques pièces. LaL 12672, fol. 293.

— Extraits de différentes chartes. LaL 12697, fol. 353.

— Notes. - Lat. 12698, fol. 321.

S. Symphorien-lez-Beauvais. — Mémoires peu importants.

Lat. 12698, fol. 315.

S. Thierri. — Mémoires divers, en partie d'après l'histoire que

D. Victor Cotron avait composée en latin. — Notes de

Mabillon. Lat. 12699, fol. 22.

S. Tiberi. — Mémoires de Dulaura. LaL 12699, fol. 178.

Lat. 12700, fol. 1.
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S. Valeri. — Mémoires divers. — Copies de chartes.

Lat. 12701, fol. 29.

— Histoire, par D. Rupert de Boarnon ville. Lat. 12704, fol. 143.

S. Vast d'Arras. — Mémoires divers. — Copies d'actes. —
S. Vedasii cœnobii séries abbatwn. Envoyé en 1660 par

D. Simon Guillemot (fol. 2). — Catalogue des abbés, en

latin (fol. 67). — Autre catalogue dont la fin manque (fol. 78).

— Vedastini cenobii ortus, progressas, illustriores evenlus,

etc. Copié par Duchesne. Indiqué par le P. Lelong, I, 791,

n. 12795 (fol. 121-127 et 114-120). Lat. 12702, fol. 1.

S. Victor de Marseille. — Mémoires divers. — Notes de D. Chan-

telou, de Le Fournier et d'autres. Lat. 12702, fol. 132.

S. Vigor de Baycux. Lat. 12680, fol. 297.

— Lat. 12702, fol. 226.

S. Vincent de Besançon. Lat. 12702, fol. 334.

S. Vincent de Laon. — Mémoires divers. — Histoire latine, écrite

en 1649 par D. Émilien de La Bigne. — Notes de D. Charles

Henrion (fol. 141-167). — Copie d'un Cartulaire compris

dans un ms, de la reine de Suède (n° 1362 du catalogue

publié par Montfaucon; auj. aux Archives du Vatican.)

Lat. 12703, fol. i.

— Second exemplaire de l'ouvrage de D. Em. de La Bigne.

Lat. 12704, fol. 224.

S. Vincent do Metz. Lat. 12703, fol. 168.

S. Vincent du Mans. — Extraits des archives.— Mémoires divers.

Lat. 12702, fol. 342.

S tc Austreberte de Montreuil. Lat. 12695, fol. 238 v°.

S lc Colombe de Sens. — Mémoires divers. Lat. 12665, fol. 87.

S10 Croix de Bordeaux. — Copies de chartes. — Mémoires divers.

— Compilation chronologique de Dulaura. — Histoire

composée par D. Estiennot. — Mémoires de D. Jean

Pierre Abadie. Lat. 12666, fol. 85.

— Suite de ces Mémoires. — Extraits du Cartulaire, par D. André

Liabeuf. — Notes de Besly. Lat. 12667, fol. 2.
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Sie Croix de Poitiers. — Notes de D. Estiennot.

Lat. 12667, fol. 196.

Su Glossinde de Metz. Lat. 12674, fol. 352.

Sie Livrade d'Agenois. — Histoire composée en 1711, par

D. Gaspar Dumas. — Compilation chronologique de D. Du-

laura. Lat. 12678, fol. 222.

Sie Trinité de Poitiers. Lat. 12700, fol. 153.

Samer. — Mémoires divers. Lat. 12703, fol. 226.

Sauvelade en Béarn. — Mémoire envoyé à D. Massuet par D. Jé-

rôme Deidier. Lai. 12697. fol. 116.

Sauve-Majeure. — Mémoires divers. Lat. 12682, fol. 4.

Savigneux (prieuré de), près Montbrison. Lat. 12667, fol. 207.

Savigny en Lyonnais. — Extraits du Gartulaire. — Mémoires

divers. — Copie du recueil de Benoit Mailliard.

Lat. 12695, fol. 273.

Senone (abbaye de). — Copie de titres. Lat. 12696, fol. 175.

Solême (prieuré de), dépendant de La Couture. — Mémoires divers.

Lat. 12697, fol. 197.

Solignac. — Mémoires de D. Laurent Dumas, D. Ambroise Fre-

gerat et autres. Lat. 12697, fol. 137.

Sordes (abbaye de). — Mémoires divers. — Compilation de Du-

laura. 1696. Lat. 12697, fol. 230.

Sorèze (abbaye de). — Mémoires divers. — Compilation de Du-

laura. Lat. 12697, fol. 256.

— Mémoires divers. — Compilation de Dulaura.

Lat. 12698, fol. 10.

Soucilanges (abbaye de). — Mémoires. Lat. 12665, fol. 1.

Souillac (abbaye de).
f

• Lat. 12697, fol. 193.

— Lat. 12698, fol. 1.

Souvigny. — Mémoires divers. Lat. 12697, fol. 118.
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Stavelo. — Mémoires divers. — Copies de chartes.

Lat. 12697, fol. 279.

— Mémoires divers. — Copies de chartes. Lat. 12698, fol. 173.

Sublac [Subiaco]. — Mémoires. Lat. 12662, fol. 213.

Templiers.— Copie, par D. Chantelou, de deux chartes des comtes

de Forcalquier pour les Templiers. Lat. 12704, fol. 87.

Tournus. Lat. 12700, fol. 132.

Tronchet (abbaye du). Lat. 12700, fol. 335.

Turpenay. — Histoire, par D. Jean Hardouineau.

Lat. 12700, fol. 355.

TJ

Uzerche. — Extraits du cartulaire, par Chantelou.

Lat. 12701, fol. 8.

Valdosne (prieuré de Notre-Dame du), d. Châlons, membre de

Molôme, transféré à Charenton en 1700. — Copie de la

charte de fondation. Lat. 12701, fol. 341.

Valette (abbaye de la). — Copie d'un acte de 1164, par D. Jacques

Boyer. Lat. 12697, fol. 157.

Vauclair (abbaye de). — Fragment d'une histoire écrite en latin.

LaM2701.fol.il.

Vaudieu (prieuré de la), ou de Saint-André de Comps, d. Saint-

Flour. — Extraits des archives. Lat. 12659, fol. 317et351.

Vendôme (abbaye de]. — Abrégé de l'histoire composée par

D. Frauçois Aubert. — Notes de D. Chantelou. — Chronique

de Vendôme, d'après la copie de Besly. — Extraits des

archives et du Cartulaire. Lat. 12700, fol. 170.
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Vergaville. — Copie d'une bulle d'Adrien IV.

Lat. 12703, fol. 205.

Vézelay. — Copies de chartes. Lat. 12703, fol. 281.

Vierzon (abbaye de). — Copie d'une charte. Lat. 12668, fol. 307.

— Copie de deux chartes du prieuré de S. Gondon.

Lat. 12674, fol. 376.

— Mémoires divers. Lat. 12691, fol. 88.

Vierzon. — Extraits du Cartulaire. Lat. 12703, fol. 172.

Vigeois. — Extrait du Cartulaire, par Mabillon.

Lat. 12703, fol. 203.

Villariensis monasterii Chronica. — Mémoire communiqué par

D. Simon Guillemot. Lat. 12702, fol. 230.

Villeloin. — Mémoires divers, et entre autres, notes envoyées

le 27 octobre 1688 à D. Germain par D. René Boisgautier.

— Copies de chartes. — Notes de D. Chantelou.

Lat. 12702, fol. 315.

Villemagne, d. Béziers. — Compilation de Dulaura.

Lat. 12683, fol. 110.

— Mémoires de Dulaura. Lat. 12699, fol. 202.

Vitré (prieuré de). — Notes envoyées à D. Germain le 23 dé-

cembre 1693, par D. Jacques Du Chemin.

Lat. 12703, fol. 201.

Voisins (abbaye de). Lat. 12682, fol. 118.

"VV

Wasor (abbaye de). — Notes et extraits. Lat. 12675, fol. 12.

Werden. — Mémoires divers. — Actes carlovingiens.

Lat. 12703, fol. 217.

Wissembourg. Lat. 12703, fol. 277. •
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SAGGIO

DI UN

GATALOGO DEI CODICI ESTENSI

DI

CARLO FRATI

BIBLIOTBCARIO NBLLA R. BIBLIOTBCA UNI VBRSITARIA DI BOLOONA

Volume II.

(Cod. est. I. H. 46].

522. 11 Vesc. 0 d'Alba [IIieronymo Vida]. A Ferrante I Gonzaga

(Milano). In Alba alli xiij di Giugno M D L. Corn. : t Se

V. Ecc.a non fusse distratto... t (pp. 1-2).

Pubbl. da A. RONCHINI, Marco Girolamo Vida in Atii e Mem. d. rr

Députas, di itoria patvia p. le prov. Alodm. e Parm., (I* ser.), vol. IV

(Modena, 1808), pp. 8U-90, n.» XI.

523. Lo stesso. Allo stesso. In Alba alli xxij di Luglio M. D. L.

Coin. : t Mici Citladiui da Cremoua... » (pp. 2-3).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., p. 90, n.° XII.

524. Lo ste sso. Allo stesso. In Cremona alli vj di Giugno MDLI.
Coin. : t Questi passali giorni... » 'p. 3).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., p. «2, n.» XIV.
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525. Hieronymo Vida. A Ferrante I Gonzaga. In Cremona alli vij

di Luglio M. D. Ll. Gom. : c À* miei prieghi... » (p. 4).

Pubbl. dal Ronghini, ibid., p. 92, n • XV.

526. Lo stesso. Allo stesso. In Cremona alli xv di Luglio MDLI.

Com. : t V. Ecc. a con l'humanissime sue... » (p. 4).

Pubbl. dal Ronghini, ibid., pp 92-93, n.» XVI.

527. Lo stesso. Allo stesso. In Cremona alli xvij di Ag. t0 MDLI.
Com. : t Secondo l'ordine... i (p. 5).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., p. 93, n.» XVII.

528. Lo stesso. Allo stesso. In Cremona alli xixdiGiugno M DLij.

Com. : t Quel benedetto Fornaro... » (p. 6).

Pubbl. dal Ronghini, ibid., pp. 93-94, n.* XVIII.

529. Lo stesso. Allo stesso. In Cremona alli xxiij di Giugno

MDLij. Com. : « Ancorchè per Messo... » (pp. 6-7).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., pp. 94-95, n.« XIX.

530. Lo stesso. Allo stesso. Di Cremona alli xv di Maggio MDLiiij.

Com. : <t II Sig. r Niccolô Cambiago... » (p. 8).

Pubbl. dal Ronchini, ibid., pp. 95-96, n.» XXL

531. Federico di Camerano. Allo stesso. Di Costigliole al penul-

timo di Novembre del MDLiiij. Com. : « Dopo ch' io sono

entrato... » (p. 9j.

532 . Vergerio, Vescovo di Capodistria. Allo stesso. Di Vicosoprano

a'xxj di Aprile 1550. Com. : « Hohavuto la di V. Ecc. zia
... »

(p. 10).

533. Lo stesso. Allo stesso. Di Sturgardia (sic) ai 3 di Maggio

1555. Com. : « Havendomi il S. r Duca... » (p. 11).

534. Lo stesso. Allo stesso. Di Vilna ai 6 di Novembre 1556.

Com. : « Quella gran servitù... » (pp. 12-13).

535. El Vesc. 0 Jovio [Paolo, sen.] Allo stesso. Di Como il 12 di

Gennaro 1550. Com. : « lo son costretto... » (p. 13).

536. Lo stesso. Allo stesso. Di Fiorenza il xij di Maggio 1551.

Com. : c Veuendo da V. Ecc. za
... i (pp. 13-14).

537. Lo stesso. Allo stesso. Di Fiorenza il 22 di Maggio 1552.

Com. : « L'amorevole visita... » (p. 14).

538. Lo stesso. Allo stesso. Di Fiorenza il v d'Agosto 1552.

Com. : t Ancorchè io sappi... i (p. 15).
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539. il Vesc0
. Jovio [GiulioJ. A Ferrante I Gonzaga. Da Como il

p.° di Settembre M. D. L. V. Cora. : « Questo che

scrive... » (p. 15).

540. Iuuo Iovio, Vescovo di Nocera. Allo slesso. Di Roma alli

xxj di gienaro MDLiij. Com. : « Sapeadosi chiara-

mente... » (p. 16).

541. Luigi Tansillo. Allo stesso. Di Nap. a' xv di Noverab.

del LVI. Com. : « lo so che è tanta... » (p. 17).

Pubbl. dal Ronchini, Letiere d'uomini illustri ecc, vol. I. Parraa,

1853, p. 593.

542 \ Allo stesso. Di Melano a li 25 Decemb. 1555.

Com. : t Mi è perveauto... » (pp. 17-18).

543. Gabriel Giolito di Ferrarij. Air Ill.
mo

S.
r Franc. 0 di Va?*gas

Orator délia M. tA Cesarea # Oss.mo S.
re

S. d. [15531- Com. :

c Essendo stati molti anni... » (pp. 18-19).

Pubbl. di su T originale deir Arch. di Stato di Parma da S. Bongc,

Annali di Gabriel Giolito de* Ferrari. Roma, 1890, vol. I, pp. CXII-XIII.

544. Pietro Aretino. A Ferrante I Gonzaga. Di Vinezia il 6 di

Genaro MDL1II. Com. : t Da che voi con giudizio... >

(pp. 19-20).

Pubbl. dal TiRABOSCHl in A7

. Giom. de' Letter. d'Italia, vol. XXIV
(Modena, 1782), pp. 216-19.

545. Lo stesso. Allo slesso. Di Venezia & di Marzo il giorno

xxvij di MDLI1I. Com. : t La speranza che ha... » (p. 21).

Pubbl. dal TiRABOScm, ibid., pp. 219-221.

546. Présidente & Accademici Pellegrini. Allo stesso. DiVinegia

alli xxvij di Marzo MDLI1I. Com. : « L'Imbasciador di-

gniss. 0
... » (p. 22).

547. Aonius Palearius Verulanus Optimo Principi Vespasiano

Gonzagae S. P. D. S. d. Com. : c Quod est consenta-

neum... t> (pp. 22-25).

548 A 2
. Da Roma di viij di Maggio del

XLViij. Com. : « I Theologi deputati... » (pp. 25-26).

549 A Da Roma di 26 di Maggio M48.

Com. : t Questa pubblicazione deir intérim... * (pp. 26-28).

1. Annotù il Tiradoschi : Non ha sotloscrizione, ma dev' essere del Carda no

2. Questa e la seg. lettera raancano cosi del nome del mittente, corne di quello del

destinalario.
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550. Hippolito Gapilupî *. A Fewante I Gonzaga. Di Roma il

12 di Febr. 0 '49. Gom. : « Il S. r Garaillo Colonna... »

(pp. 28-31).

551. Lo stesso. Allo stesso. Di Conclave il 31 diGen.°'50. Com. :

«c Ho visto quel che V. Ecc. a
... » (pp. 31-32).

552. Lo stesso. AU' Ill.
mo & R.™ S.

r Car. 19 Vva. Di Roma il 31

di Luglio '49. Gom. : c Passô quattro di... » (pp. 32-33).

553. Lo stesso. A Ferrante 1 Gonzaga. Di Mantova il 4 di No-

vembre '49. Com. : c Per una lettera... » (p. 33).

554. Lo stesso. Allo stesso. Il 2° del '50. Di Conclave a hore 24.

Com. : t Per mezo del Muzio... » (pp. 34-39).

555. Lo stesso. Allo siesso. Di Conclave il v di Gen.° '50. Com. :

t Per una mia lettra... » (p. 39).

556. Lo stesso. Allo stesso. Di Conclave alli 17 di Gen.'50. Com. :

c Anchor ch
f

io sappia... » (pp. 39-44).

557. Lo stesso. Allo stesso. Di Conclave a di 21 di Gen.° a

hore 23 del '50. Com. : « Per le moite difflcoltà... »

(pp. 45-48).

558. Lo stesso. Allo stesso. Di Conclave il 19 di Gen.° hore

29 '50. Com. : « L' altr' hieri scrissi... » (pp. 48-52).

559. Lo stesso. Allo siesso. Di Conclave il 31 di Gen°. '50.

Gom. : « Non voglio lasciar... » (pp. 52-53).

560. Lo stesso. Allo stesso. Di Conclave il v di Febr. 0 '50.

Com. : « L'altr' hieri Mons. 111.
mo

... » (pp. 53-55).

561. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma il di xviii di Febr0
. '50.

Com. : « Anchora che sia qui... » (pp. 55-57).

562. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xxvi di Feb. ro '50.

Com. : « Fra molti favori... » (pp. 57-59).

563. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xx di Marzo '50. Com. :

a Mostrai a Mons. Salviati... » (pp. 59-60).

564. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xxxi di Marzo '50.

Com. : « Da parecchi dl... » (pp. 60-62).

565. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il vi d' Aprile del '50.

Com. : « Il S/ Ascanio... » (pp. 62-63).

566. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma il xii di Ap. 10 '50. Gom. :

« Mando a V. Ecc. a
... » (p. 63).

1. Intorno ad Ippolito Capilupi cfr. G. B. ïntra, Di Ippolilo Capilupi e del suo

tempo in Arch. stor. lombardo, a. XX (ser. 2*, vol. X : Milano 1893), pp. 76-142.
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567 A . *. S. d. [ma Roma]. Com. : « Coq

iûfiûito piacer mio... » (pp. 64-65).

568 A S. 1. [ma Roma], xij di Ap. 10
s. a.

Com. : « 11 S. r Luigi d'Avila... » (pp. 66-67).

569. Hippolito Gapilupo. Al Sig.
r Giuliano Goselino. Di Roma

il 14 Ap> '50. Gom. : « S. S. 14 ha pregato... » (pp. 67-68).

570. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il xviij di

Ap. 10 '50. Com. : t Alli xvi del présente... » (pp. 68-69).

571. Lo stesso. Al Mag.eo
S.

r lulian Gusolino (Milano). Di

Roma il xviiij di Aprile '50. Gom. : « Non sono state in-

tese... » (pp. 69-70).

572. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 24 di Ap>
'50. Gom. : « Ms. Massimo Se io... » (p. 71).

573. Lo stesso. A Mons. [card. Ercote Gonzaga]. Copia de '23

di Ap. le
[1550]. Com. : « L'altr' hieri giunsero qua... »

(pp. 71-72).

574. Lo stesso. Al Sig.r Giuliano Gosellino Secret.0 di S. Ecc. a

Di Roma il 24 di Ap. 10 '50. Com. : « Mi è venuto un ca-

priccio... » (pp. 72-73).

575. [Lo stesso]. Per lo IU.mo S.
r Don Ferrando [I Gonzaga].

Copia di una de '29 d1

Ap. 10
[1550]. Gom. : « S. S. tà hier-

mattina... » (pp. 73-74).

576. Lo stesso. Alto stesso. Di Roma il 27 di Ap. 10 '50. Com. :

« V. Ecc* vedrà... » (p. 74).

577. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il p.°di Maggio '50. Com. :

a Hieri hebbi le lettere... > (pp. 74-79). [Seguono : F « In-

formazione de' danari che si hanno da riscuotere per la

buo. me. del R.m0 Trivulzio », che inc. : « N. S. ha-

vendo tenuto... »(pp. 79-80); e t Copia délia Risposta délia

S. ra Barbera [Trivulzia] alla lettera di Ms. Stefano

Sauli, je Seb.° G ual.° », Di Milano, F ultimo di Maggio

F anno del 1550, che inc. : « È ben degna délia S. V... »

(pp. 80-81)].

578. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 3 di Maggio '50. Com. :

« Il R. mo d'Vrbino... » (pp. 81-82).

i. Questa lettera e la seg. raancano cosi del nome del mittente, corae di quelle del

destinataire. Innanzi alla prima trovasi scritto (senza alcuna correzione del Tiraboschi)

Allo stesso (p. 64), che è a dire a d. Ferrante I Gonzaga. Probabiimente perù sono

entrarabe del Capilupi, e dirette al Gosellini.
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579. Hippolito Capilupo. Al. Sig. r Ginliano Gosellino. Di Roma
il viij di Maggio '50. Com. : « LT ultima lettera di V. S... »

(pp. 83-84).

580. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il x di Maggio '50. Com. i

« L'Agente del Vicerè... » (pp. 84-85).

581. Lo stesso. A Ferrante 1 Gonzaga. Di Roma il x di Maggio

'50. Com. : « Havendo scritto io... » (pp. 85-86).

582. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xij di Maggio '50. Gom. :

« Hpra che sono veutitrè hore... * (p. 86).

583. Lo stesso. Al Mag. €0
S.

r Giuliano Gosellino. Di Roma il xvi

di Maggio '50. Gom. : a Hieri sera hebbi la lettra... »

(pp. 87-88).

5S4. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il xviij di

Maggio '50. Gom. : t Havendo io hieri deliberato... »

(pp. 89-92).

185. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xx di Maggio '50. Com. :

« Non posso lasciar... » (pp. 92-93).

586. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xx di Maggio '50. Com. :

« Anchora ch' io habbia... » (pp. 93-96).

587. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xx di Maggio '50. Com. :

« Mando copia a V. Ecc. a
... » (pp. 96-98).

588. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xxj di Maggio '50. Com. :

<l 11 S. r Fabrizio... » (pp. 98-99).

589. [Lo slesso]. Copia di una Lettera a Mojis. Car. 1' [Ercole

Gonzaga] de' xxi [Maggio 1550]. Gom. : « 11 S. r Duca di

Firenzc... » (op. 99-100).

590. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 29 di Maggio '50. Gom. :

a Hoggi ho ragioaato... » (p. 100).

591. [Lo stessoj. Al R.mo [card. Ercole Gonzaga]. [Roma] di 24

di Maggio [1550]. Gom. : a Tre di fa... » (p. 10.).

592. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 26 di Maggio
'50. Com. : « Ddlecose del S. r Ascaaio... » (pp. 101-2).

593. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma Fuit.0 di Maggio '50. Com. :

« Tengo per cerlo... t (pp. 102-3).

594. [Lo stessoj. Copia d' una lettera al Car. le [Ercole Gonzaga\.

Del ullimo di Maggio [1550]. Com. : « Hieri fu Consi-

storo... » (pp. 103-4).

595. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il viij di Giugno
'50. Gom. : « 11 S. r Fabr.° Coloona... » (pp. 10i-5).

Bévue des dibl., juin-juilleH897. vu. — 18
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596. Copia délia lettera de Mons. R.mo [card. Ercole Gon-

zaga]. 7 di Giugno [1550]. Com. : «Il S. r Don Diego...»

(pp. 105-6).

597. Lo stesso. Al Molto Magco
. S.

r Oiuliano Qosellini (Milano).

Di Roma il 8 di Giugno '50. Com. : « Hebbi a questi dï pas-

sati... » (pp. 106-7).

598. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Romailxvj di Giugao

'50. Com. : « Ho ricevute due lettere... » (pp. 107-8).

599. Lo stesso. Al S.
r Giuliano Gosellino. Di Roma il xvj di

Giugno '50. Com. : «c Vi bacio la mano... » (pp. 108 9).

600. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il xxj di Giugno

'50. Com. : « Poichè il S. r Fabrizio... > (pp. 109-10).

601. Lo stesso. Alto stesso. Di Roma il 28 di Giugno '50. Com. :

« Per la lettra ch' io scrivo... » (p. 111).

602. Lo stesso. AU' Ill.
mo

... ic R. mo II S.
r Cardinale di Mantova

[Ercole Gonzaga]. Di Roma il 28 di Giugno '50. Com. :

« Hebbi la lettra... » (pp. 111-14).

603. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 2 di Luglio

'50. Com. : « Hieri ritrovandomi... > (p. 115).

604. Lo stesso. AHo stesso. Di Roma il 4 di Luglio '50. Com. :

« 11 S. r Fabrizio Colonna... » (pp. 115-16).

605. Lo stesso. Alto slesso. Di Roma il 17 di Luglio '50. Com. :

« In un' hora medesima... » (pp. 116-18).

606. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 18 di Luglio '50. Com. :

« Hieri fui a parlare... » (pp. 119-21).

607. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 18 di Luglio '50. Com. :

« Il S. r Girolamo Fregapani... *(pp. 121-22).

608. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 29 di Luglio '50. Com. :

c Sinollb Petrucci... » (pp. 122-23).

609. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 7 di Agosto '50. Com. :

c Hieri io parlai a S. S. lk
... » (pp. 123-26).

610. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il xj di Ag.° '50. Com. :

« V. Ecc. a havrà visto... » (pp. 120-28).

611. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xv di Agosto '50. Com. :

« Fu dato avviso a V. Ecc. a
... » (p. 128).

612. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xix di Agosto '50. Com. :

« Ho presentata a 8. S. ,a
... > (pp. 128-30).

613. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 21 di Agosto '50. Com. :

« Per un altra inia... » (pp. 131-32).
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614. Hippolito Capilupo. Al R.mo & 111™ il Sr Car}* [Marcello]

Crescenzio. Di casa il 21 di Àg.° [1550]. Gom. : « Questa

sera... » (p. 132).

615. Card. Marcello Ghescenzi. A Ippolito Capilupi. S. d. Gom. :

t Lalettera di V. S. ... > (p. 132).

616. Hippolito Capilupo. A Ferranle I Gonzaga. Di Roma il 25 di

Agpsto '50. Com. : c Per esser S. S. 14
... > (pp. 133-35).

617. Lo stesso. Allostesso. Di Roma il p.° diSettembre '50. Gom. :

c Havendo S. S. là
... »(p. 135). [Segue «Di quel che S. S. là

nuovamente ha scritto al S. r Nuozio suo presso S. M.*

Ces.* *, che inc. : « S. S.
tà sa che V Imp. r0

... > (pp. 136-

37;].

618. Lo stesso. Allo stesso. Di Romail4diSett.o,50.Com. : « Ho
lettaaS. S. là

... » (pp. 137-3S).

619. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il v di Sett. e '50. Com. :

« La Sra Laura Pallavicina... » (pp. 138-39).

620. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il vj di Sett. 0 '50. Com :

« Hoggi a xix hore... > (pp. 139-41).

621. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xj di Sett. 0 '50. Com. :

« L'altr'hier di sera... » (pp. 141-45). [Coq « post scritta di

xj di Sett.* > (pp. 145-46)].

622. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xij di Sett. 0 '50. Com. :

« S. S.
,à ha fatto grazia... » (p. 146).

623. Lo stesso. AlV Ill.
mo

S.
r ...Car. le di Mant* [Frcole Gonzaga].

Di Roma il 20 di Settembre '50. Gom. : « S. S. ,à mi com-

mise... * (pp. 146-47).

624. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 26 di Set-

temb. '50. Gom. : « Diedi hieri a S. S. là
... > (pp. 147-49).

625. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il v di Ottob.e '50. Gom. :

c LessiaS. S tà
... » (pp. 149-50).

626. Lo stesso. Al Mag. co
S'' Giuliano Gosellino. Di Roma il 16

di Ottob. 0 '50. Gom. : « Ho parlato cou Mons. Bernardino

dalla Groce... > (pp. 150-51).

627. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 20 di Ottob. 6 '50. Gom. :

« Gon la lettra di S. Ecc. a
.. . > (pp. 151-53).

628. Lo stesso. A Fendante I Gonzaga. Di Roma il 20 di 8.bre

'50. Gom. : « Alla lettra di V. Ecc. a
... » (p. 153).

629. Lo stesso. Al Mag. co
S.

r Giuliano Gosellini (Milano). Di

Roma il 21 di Ottob. 6 '50. Com. : c Quattro hore fa... »

(p. 153).
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630. Hippolito Gapilupo. Al Mag. co
S.

r Giuliano Oosellino (Mi-

lano). Di Roraa il 23 di Ottob. 0 [1550]. Gom. : « Mi son

maravigliato... » (p. 154).

631. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 25 di Ottob.0 '50. Com. :

t Mons. dalla Groce... » (pp. 154-55).

632. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 31 di Otlob. e

'50. Gom. : « Corne hebbi la lettra... » (p. 155).

633. Lo stesso. Al Mag™ S.
r Giuliano Gosellino. Di Roma il vj

di Novemb. '50. Gom. : « Havendo iointeso... »(pp. 156-58).

634. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il vij di No-

vembre '50. Com. : « Aile lettre di V. Ecc. 8
.... > (p. 158).

635. Lo stesso. Al S.
r Giuliano Gosellini (Milano). Di Roma il

x di Novemb. '50. Gom. : « Ho parlato questa mattina... >

(pp. 158-59).

636. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 14 di No-

vemb. °'50. Gom.: « Per rallegatomemoriale...» (pp. 159-60).

637. Lo stesso. Al S. r Giuliano Gosellino. Di Roma il xvj di

Novemb. '50. Gom. : t Per altra mia... > (p. 160).

638. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 21 di Novemb. '50. Com. :

« V. S. non mi ha mai... » (pp. 160-61).

639. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 22 di No-

vemb. '50. Gom. : « Ho ricevnta la lettra... » (p. 161).

640. Lo stesso. Al S.
r Giuliano Gosellino. Di Roma il 22 di No-

vemb. [1550]. Gom, : « Ho inteso per la lettra... » (p. 162).

641. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 29 di Novembre '50.

Gom. : « Questa mia... » (pp. 162-63).

642. Lo stesso. A Ferraille I Gonzaga. Di Roma il vj di De-

cemb. '50. Gom. : « Présentai a questi di... * (p. 163).

643. Lo stesso. Al Molto Mag. co
S.

r Giuliano Gosellino. DiRoma
il 9 di Decemb. '50. Gom. : « 11 S. r Muzio... t (p. 164).

644. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il xvj di X.bre

'50. Gom. : c S. S.
la ha mandato... » (p. 164).

645. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il p.° di Gen.° del '51.

Gom. : « Dal Conte Gamillo... » (p. 164).

646. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 2 di Gen.° '51. Com. :

c Maudo a V. Ecc. a
... » (p. 165).

647. Fr. d'Aspra Thes. 0 Al Molto R. d0
S.

r corne Fratello il S.
r [Hip-

polito] Capilupo. Di Palazzo il di 26 di X.bre 1551. Com. :

« La S. là diN. S.
rtJ

... » (p. 165).
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648. Fr. d'Aspra Thes. 0 Al Molto R*> S.
r corne Fratello il S.

r [Hip-

polilo] Capilupo. Di Palazzo il di ult. di X.bre 1552. Com.:

« L'altr'hieri mi trovai... » (p. 165).

649. Laura Pallavicina. Allo stesso. S. d. Com. : c Vorrei che

V. S... > (pp. 165-66).

650. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 3° del

'51. Com. : « Il Marione risponde... » (p. 166).

651 . Lo stesso. Allo stesso (Milano). Di Roma il 10 di Gen.° '51.

Com. : « Questa mattina air alba... » (pp. 166-69).

652. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il x di Febbrajo '51 hore 4.

Com. : t Poi ch'io hebbi parlato... » (pp. 170-71).

653. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 12 di Febr. 0 '51. Com. :

c 11 S. r Fabrizio senza fallo... > (pp. 171-72).

654. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 15 di Gen.°'51. Com. :

c Essendomi a questi di passati... » (pp. 172-73).

655. Filippo Gerio. Al Molto R.do
II S.

r [Hippolito] Capilupo. Di

Casa s. d. Com. : « Il Cardinale dice... » (p. 173).

656. Hippolito Capilupo. A Ferrante 1 Gonzaga. Di Roma il 17

di Gen.° '51. Com. : « Alcuni S.
ri délia buona memoria... i

(p. 173).

657. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 21 di Gen.° '51. Com. :

f Ms. Girolamo Federico... > (p. 174).

658. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 21 di Gen.° '51. Com. :

t Per la lettra di V. Ecc.a... » (pp. 174-76).

659. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 22 di Gen.° '51. Com. :

c Nel priacipio che il Car. le Cornaro... » (p. 177).

660. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 23 di Gen.° '51. Com. :

t Scrissi a V. Ecc.\.. > (pp. 177-78).

661. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 26 di Febr. 0 '51. Com. :

c Hiersera feci domandar... » (pp. 179-83).

662. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 22 di Gen.° '51. Com. :

« Con questa scrivo... » (p. 183).

663. Lo stesso. Allo stesso. (Milano). Di Roma il 22 di Gen.° '51.

Com. : a Hoggi ho parlato... » (pp. 183-84).

664. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 26 di Gen.° '51. Com. :

« Parlai a Mons. R. mo Crescenzio... » (pp. 184-85).

665. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 27 di Gen.° '51. Com. :

«lo scrissi quattro osei di fa... j> (p. 185).

666. Lo stesso. A DiRomaalli 29 di GenajolSSl. Com. :

« 11 S. r Car. 10 mio patron... > (pp. 185-86).
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667. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 3 di

Febr.°'51. Com. : c Hier sera hebbi lalettra... » (pp. 186-88).

668. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 19 di Febr.0 '51. Cora. :

« Parti hieri dopo pranzo... * (pp. 189-91).

669. Lo stesso. Allo slesso (Milano). Di Roraail 21 di Febr. 0 '51.

Com. : « Hieri mentre ch'io supplicava... » (pp. 191-92).

670. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 3.° di Marzo '51. Com. :

« Tre di fa i R. mi
... » (pp. 192-93). [Con poscritta € il 3.° di

Marzo > (pp. 193-94)].

671. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 8 di Marzo '51. Com.

» Mi ha detto un amico mio... » (p. 194).

672. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 13 di Marzo '51. Com.

« Coloro, cbe portano invidia... » (p. 195).

673. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xvj di Marzo '51. Com.

« L'altr' hier di sera... » (pp. 196-98).

674. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xvj di Marzo '51. Com.

* I R. mi Moroue e Medici... » (pp. 198-99).

675. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 19 di Marzo *51. Com.

« Hebbi qtirsla mattina... » (p. 199).

676. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 28 di Marzo '51. Com.

t Hier sera scrissi a V. Ecc. a
... > (p. 200).

677. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il p.° di Aprile '51. Com.

k Hier sera scrissi aMons. 111. m0 ... » (pp. 200-1).

678. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 3 di Aprile '51. Com.

« La lettra qui allegata... » (pp. 201-3).

679. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 4 di Aprile '51. Com.

t Ho ricevute questa notte... i (pp. 203-4).

680. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il v di Ap> "51. Com.

€ Hieri mostrai le lettre... » (pp. 204-8).

G8i • Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il vj di Ap. ,e '51. Com.

a Nella lettra chc scrissi... » (pp. 208-10).

682. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 8 di Ap. ,c '51. Cora.

c Hieri il R.™° di Ferrara... » (pp. 210-11).

683. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 9 di Ap. 10 a hore xix del

'51. Com. : t S. S.
là sta più risoluta... » (pp. 211-12).

684. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 9 di Ap. ,e '5l. Com. :

c Per le lettre ch* io ho sentie... » (p. 212).

G85. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 10 di Aprile '51. Com. :

a 11 S. r Giovan Batt." Monte... » (p. 213).
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686. Hippolito Gapilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 13

di Ap. 1* a hore 24, '51. Com. : t Hier sera a tre hore... >

(pp. 213-17). [Seguoao due tratti « diciferati » dello stesso

allo stesso : l'uno in data « 14 d'Ap. le 1551 », l'altro del

« 16 Ap. k Com. il 1° : <t 11 S.r Giovan Batt. a Monte... » ; e

il 2.° : « Il S. r Balduino Monte... » (p. 217)].

687. Copia de la lettera del Capilupo di 27 di Marzo [155ij, da

Romaj. Allo stesso. Com. : « Hebbi l'altr' hicri... »

(pp. 218-19).

688. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 24 di Marzo 'Si. Com. :

t Mons. di Sciperes... » (pp. 220-21).

689. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 24 di Marzo '51. Com. :

t Ancora ch'io creda... » (p. 221).

690. Lo stesso. AU* Ill.
mo & R.mo... Il S.

r Car1' diManlova [Ercole

Gonzaga]. Di Roma il 21 di Ap. ,e a hore 22 del '51. Com. :

« Hieri S. S.
,à hebbe lettre... » (pp. 221-22).

691. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 21 di

Ap. 10 a hore 22 del '51. Com. : c Prima che partisse... »

(p. 222). [Segue un « Deciferalo del Capilupo di xxj di

Ap. Ie *,che com. : i 11 Dandino scrive... • (p. 223)].

692. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 23 di Ap. le '51. Com. :

« Ho letta questa mattina... » (pp. 223-24).

693. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 29 di Ap. 10 '51 a hore 19.

Com. : t Hebbi la lettra... i (pp. 225-26).

694. Lo stesso. Allo stesso (Milano). Di Roma il 29 di Ap. le '51.

Com. : « Supplicai a S. Slà
... > (pp. 226-28).

695. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 4 di Maggio [1551] a hore

24. Com. : « Questa mattina io venni... » (pp. 228-33).

696. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il vj di Maggio '51. Com. :

« S. S.
là è risoluta... » (p. 233).

697. Lo stesso. Allo stesso (Milano). Di Roma il 9 di Maggio '51.

Com. : « L'altr' hieri essendo... * (p. 234).

698. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 9 di Maggio ad hore 19

del '51. Com. : « Ilieri il R. mo di Ferrara... » (pp. 234-

36).

699. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 9 di Maggio a hore 24

del '51. Com. : « Ilavendo io scritto... >j (pp. 237-38).

700. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 10 di Maggio a hore 18,

'51. Com. : c Questa mattina... » (pp. 238-39).
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701. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 12

di Maggio '51. Coin. : « llieri dopo pranzo... » (p. 240).

[Segue un « Deciferato del Capilupo, 14 di Mag.° t, che

com. : « Il Papa si è inlepidito... t (p. 241 j].

702. Lo stesso. Al C. u di Mant. a [Ercole Gonzaga]. Di Roma il

14 di Maggio a hore 2. e del '51. Com. : « llieri i R. mi Tor-

none Sa Ferrara... » (p. 24 i).

703. Lo stesso. Alla siesso (Milano). Di Roma il 14 di Maggio '51.

Com. : c Mons. Dandino... • (p. 242).

704. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma il 22 di Maggio '51. Com. :

c V. Ecc. a intenderà... » (pp. 242-43).

705. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma il 22 di Maggio a hore 23

del '51. Com. : « Hor hora che sono... » (pp. 244-45).

706. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma il 27 di Maggio '51. Com. :

« Ms. Giovan Antonio Tassis... >(pp. 245-47).

707. Lo stesso. Allo stesso (Milano). Di Roma il 28 di Mag-

gio '51. Com. : « Hor hora che sono le xxiiij... » (pp. 247-

708. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 30 di Maggio [1551]. Com. :

« Il R. mo di Ferrara... * (pp. 248-49).

709. Lo stesso. AlV lll.
mo k Ecc.mo... S.

r Fabrizio Colonna (Mi-

lano). Di Roma il 31 di Maggio '51. Com. : c lo scrivo

air 111.™°... t (pp. 249-51).

710. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Romarult.°di Maggio

'51. Com. : c Sapendo io quanto... » (pp. 251-53).

711. Her[cole Gonzaga] Car. di Mant. a Allo siesso. Di Mant.* il 2

di Giugno del LI. Com. : « In questo puuto... » (p. 253).

712. Deciferato del Capilupo de' ij di Giugno [1551]. Allo stesso.

Com. : « L'Amb.™ Don Diego... » (pp. 253-54).

713. Hippolito Capilupo. Allo stesso. 3 di Giugno [1551]. Com. :

« Maslro Francesco da Norcia... » (p. 255).

714. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma il v di Giugno '51. Com. :

« Hoggi ho parlato... » (pp. 255-57 .

715. Lo stesso. Allo stesso. Di Huma a* viij di Giugno '51. Com. :

t llieri hebbi la Jettera... » (pp. 257-00). [Segue un • Deci-

ferato * dello stesso, s. d., che com. : • Sono alcuui di

parer... » p. 261,].

716. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma il 13 di Giugno '51. Com. :

c Ragionaudo il S. r Don Diego... » (p. 262).
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717. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 20

di Giugno '51. Com. : c A questi dl passati... » (pp. 262-63).

718. Lo stcsso. Allo stesso. Di Roma il 22 di Giugno hore 20 del
f5L Com. : « Hier sera S. S. la

... > (p. 264).

719. Lo stesso. Alla stesso. Di Roma il 24 di Giugno '51. Coin. :

t I/Amb. re di Firenze... » (p. 265).

720. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 24 di Giugno '51. Com. :

€ Hor hora che sono le xx hore... » (pp. 265-68).

721. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 25 di Giugno a hore 15

del '51. Com. : f Questa notte passata... * (pp. 268-69).

722. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 25 di Giugno '51. Com. :

€ Hor hora che sono le xxij .. » (pp. 269-70).

723. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xxx di Giugno '51 hore

xij. Com. : « Hieri a xxij hore... * (pp. 270-71).

724. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 4 di Luglio '51. Com. :

« V. Ecc. a vedrà... > (p. 273).

725. Lo stesso. AlS. r Car. le diMant* [Ercole Gonzaga]. Di Roma

il 4
fc

di Luglio '51. Com. : « 11 Brève che S. S ,à
... » (pp.

273-74).

726. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il vij di Luglio

'51 hore xx. Com. : t S. S.* mi ha mandato... » (pp. 274-75).

727. Lo stesso. AlC Ill.
mo

<k R. mo
S.

r Car. 1* dl Mant. a [Ercole

Gonzaga]. Di Roma il viij di Luglio '51 hore 20. Com. :

« S. S.
ta mi disse questa mattina... » (pp. 275-77).

728. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il viij di Luglio

'51 hore 20. Com. : « S. S'* mi ha mostrata... » (p. 278).

729. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xi di Luglio '51. Com. :

c V. Ecc. a vedrà... » (p. 278).

730. [Lo stesso. Al Card. Ercole Gonzaga]. S. d. Com. : « Ho
ricevute hoggi... » (pp. 279 80).

731. Lo stesso. A Ferraille 1 Gonzaga. Di Roma il xvj di Luglio

'51 horexj. Com. : ce Iliersera di nolte... » (pp. 280-81).

732. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 17 di Luglio '51. Com. :

« Maudo a V. Ecc. a
... > (p. 281).

733. Lo stesso. Al S.
r Card." dl Manl. a [Ercole Gonzaga]. Di

Roma il 17 di Luglio '51 hore 18. Com. : « Questa inat-

tina... » (pp. 281-82).

734. Lo stesso. A Ferranle 1 Gonzaga. Di Roma il 18 di Luglio

'51 hore 23. Com. : c Hoggi a xix hore... » (pp. 282-84).
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735. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 22

di Luglio '51 hore 17. Gom. : t Hieri doj>o pranso... » (pp.

285-86).

736. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 22 di Agosto '51 hore 24.

Com. : « Il Vesc. 0 di Comacchio... * (p. 286).

737. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 22 di Luglio *51. Gom. :

c Neir ultimo ragionamento... » (p. 287). [Manca la cifra].

738. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 24 di Luglio hore 22 del

'51. Gom. : e Hoggi iotorno aile 18... > (pp. 287-89).

739. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 26 di Luglio hore 18, '51.

Gom. :.t Questa mattina. . * (pp. 290-91).

740. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 30 di Luglio hore 23 del

'51. Gom. : t Hoggi ho ricevula... > (pp. 291-92).

741 . Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 3.°di Agosto '51 hore 20.

Com. : « Ritrovandomi questa mattina... » (pp. 292-95).

742. Lo stesso. AIT Ill.
mo e R.m0 ... Il S.

r Car. 1' diMantova [Ercole

Gonzaga]. Di Roma il 3.° di Agosto '51 hore 22. Com. :

« S. S. ,a
si è risoluta... > (p. 295].

743. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 13 di Agosto

'51 hore 20. Com. : « Scrissi già a V. Ecc.»... » (p. 296).

744. Lo stesso. Al S.
r Car. le [Ercole Gonzaga]. Di 13 d'Agosto

'51. : t S. S.^havevadeliberato... > (pp. 296-97).

745. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il xiiijdi Agosto

hore 21 del'51. Gom.: « Ho lettoaS. S.
là

... > (pp. 297-99).

746. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xv di Agosto '51 hore 23.

Gom. : « Del uegozio délia S. ra Contessa... »(p. 299). [Segue

altro brève biglietto dello stesso allo stesso iu data t 13

Agosto '51 >, che com. : « Non souo quattro di... » (p. 300)].

747. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xvij di Agosto '51. Com.:

« V. Ecc, a vedrà... » (p. 300).

748. Lo stesso. Al S.
r Car. le [Ercole Gonzaga]. Il 17 di Agosto

del '51. Gom. : « Gli Avvisi che qui si hanno... » (p. 300J.

749. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 19 di Agosto

'51 hore -22. Gom.: • Hier serahebbi... » (pp. 301-2).

750. [Lo stesso]. Al S.
r Car. 1" [Ercole Gonzaga]. Di Roma il 24

di Agosto "SI. Com. : « Montesa mi ha detto... » (p. 303).

751. [Lo stesso. Allo stesso]. S. d. [Roma, 25 agosto 1551], Gom. :

« Hier sera scrissi... » (pp. 303-4).

752. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 26 d'Agosto

'51
, Gom, : « Hier sera a due hore... » (pp. 304-6).
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753. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 27

d'Agosto'51 hore 24. Com. : « Per questa mia... » (pp. 307-8).

754. Lo s te sso. Allo slesso. Di Roma il 30 di Agosto '51. Coin. :

« Questa notte passata... » (pp. 308-12).

755. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 31 d'Agos'o hore 23 del

'51. Com. : « Hieri dopo la giuota... » (p. 313).

756. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il viij di Se ttemb. '51. Com. :

« Per le lettre mie... » (p. 313).

757. Lo stesso. Al Car. le di Mant. a [Ercole Gonzaga]. Delp.°di

Ottobre [1551]. Com. : « Nella seconda audienza... » (p. 314).

758. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il xixdi Ottobre

'51. Com.: « Hiermattiua io hebbi... » (pp. 314-17).

759. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 26 di Ottobre 'SI. Com. :

« S. S. ,à mi mandô... » (pp. 317-20).

760. Lo stesto. Allo stesso. Di Roma il 30 di Ottob. 0 '51. Com.:

« S. S. ha inteso... » (pp. 321-22).

761. Lo stesso. Airili:no à Rn
'° S.

r Car. u
'di Mantova [Ercole Gon-

zaga]. Di Roma il 7 di Novembre '51 hore 3. Com.: «Hieri

il S. r Don Diego... » (pp. 323-25).

762. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. DiRomail27diNovemb.

'51. Com.: « Hier dopo prauso... » (pp. 326-27).

763. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 2diX.bre '5i. Com.:

« Ho ricevuta questa mattina... » (p. 328).

764. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il xij di Décembre 1551.

Com.: « In un ragionamento... » (pp. 329-30). [Seguouo

due « Deciferati del Capilupo de' xij di Décembre » (pp.

331-32). Com. il 1°: « Corne prima hebbi... »;eil2°:« Poi-

chè ebbi dizifrato... » ].

765. Lo stesso. Allo stesso. Di Roina il xxiij di Decemb. 1551.

Com. : « L'altr'hieri... » (pp. 333-37). [Seguouo un « Deci-

ferato del C a p i 1 u p o 1 8 di X. bre » , com. : « Ho ragionato.. » ;

e altro« Deciferato del Capilupo, de' 24 di X.bre », che

com.: « Il Seg. rio del S.
r Gio. Balt. a Monte...» (pp. 337-38).

766. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 9 di Gen.° '52. Com.:

« Ho ricevute hoggi... » (pp. 345-46).

767. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 12 di Gen.° '52. Com. :

« È prigione qui... » (pp. 316-48).

768. L'Arciv. 0 d'Othanto. [A lppolito Capilnpi]. S. d. Com,:

« Questa notte parte... » (p. 348).
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769. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 13

Gen.° '52. Com. : « S. S.u mi ha mandate.. » (p. 349).

770. Los tes so. Allo stesso. Di Roma il 28 di Gen.° '52. Com.:

« È ritornato dalla corte... » (p. 350).

771. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il vj di febr. 0 '52. Com. :

« Scrivendo io... » (p. 350).

772. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xiij di Feb.° '52. Com.:

« Qnesta mattina... » (pp. 351-52).

773. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xv di Feb. # '52. Com.:

« Parlai a S. S." ... » (pp. 352-54).

774. Lo stesso. Al Sigs Agostino Amigone Meja. Di Roma il xx

di Febraro nel Lij. Com. : « Ho uisto quanto... » (p. 354).

775. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 26 Feb.° '52.

Com.: « S. S.u mi ha raandato... » (pp. 354-56).

776. Copia di lettera del Gard, di Monte. A m. Pietro Camaiani

Eletto di Fiesole. Di Roma 20 di Feb. ro 1552. Gom.: « Le

cause per le quali... » (pp. 356-58).

777. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il v di

Marzo '52. Com. : « Due di fa... » (pp. 358-59).

778. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 8 di Marzo '52. Com. :

« Hier sera a trehore... »(pp. 359-61). [Segueun « Decifer.0

del Capilupo. ,» che com.: « Mi pardi veder... »(pp.36l-

779. Lo stesso. Allostesso. Di Roma il xx di Marzo del '52. Com. :

« A me è paruto... » (p. 362).

780. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il xix di Ap. ,e '52. Com.:

« Sono parecchi di... » fp. 362).

781. Lo stesso . Copia di lettera al Sig. Car.u diMantova[Ercole

Gonzaga}. [Roma], il 19 d'Ap. e '52. Com.: «Per moite

vie... » (pp. 363-64).

782. Lo stesso. A Ferrante 1 Gonzaga. Roma il 21 Ap.°'52.

Com.: « Il Sig/ Don Diego mi hadetlo... » (pp. 365-66).

783. Lo stesso. Allo stesso. Di Koma il 26 Ap. e 52 hore 23.

Com.: « Il Sig. r D. Diego è stato... » (pp. 377-78) 1
.

[Continua.) C. Frati.

1. Per un ermre nella miraerazimie d»IIc p.^g., questa passa dal n.« 366 al 377.

L'crrorc non fu |>oi romtto.
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Dans les six premiers n°» du Bulletin du Bibliophile de 1897, on remarque

les articles suivants :

de janvier : Les petits romantiques — Jean Polonius [comte Xavier Labens-

ky), par Eugène Assb (suite dans le n° de fév., et fin dans le n° d'avril); —
— Graveurs de fers et relieurs à Lyon, au XVI* siècle, par Natalis Rondot

(1504-1642); — Les almanachs de modes (1814-1830), par le vte de SaviGny de

Moncorps (suite dans les nM de fév. et mars, et fin dans le n° d'avril); —
Notes sur les astrologues troyens, par Louis Morin (1616-1669); — Nicolas Jarry

et la calligraphie au XVIh siècle, par le baron Roger Portalis (suite; cf. les

suivants); — Ce qu'on peut trouver dans une reliure, par G[eorges] Vi-

caire] (brève analyse des Documents parisiens de la bibliothèque de Berne, pu-

bliés par L. Dblislb}; — A propos de flambervHier, par l'abbé Ch. Urbain;

— Compte-rendu du livre d'Émile Bonnet, Les débuts de l'imprimerie à

Montpellier (cf. Rev. des BibL, 1897, p. 76);

N° de février : Un rarissime Americanum, par Henry Harrissb {Oralio

super prxslanda solenni obedientia... Alexandro papx VI exporte... Fernandi

et Helisabet régis et reginx Hispanix, habita Romx in consistorio publico per...

Bernardinum Carvajal, episcopum Carthaginensem..., xix, junii... 1493...),

avec un facsimilé; — Compte-rendu de la Bibliographie générale de la guerre

de 1870-1871, du commandant Pallat [Georges Vicaire] ;
— Annonce de la no-

mination de M. Chevet, bibliothécaire-adjoint de la Chambre des députés, au

grade de bibliothécaire, en remplacement de M. Laurent, décédé le 27 janvier;

N° de mars : Le baron Jérôme Pichon, par Georges Vigairb, avec un por-

trait en héliogravure (On dans le n° d'avril); — L'œuvre des Goncourt, essai

bibliographique, par Maurice Tournbux (suite; cf. n°* d'avril-mai; fin dans

le n° de juin); — Quelques points à nolei* pour la bibliographie de Bossuet, par

Ch. La Raulx; — Une reliure type-résumé du XIX* siècle, par W. O., avec

deux facsimilés; — Note du baron Roger Portalis sur les Commentaires de

la guerre Gallique
t
reproduit en facsimilé par la Société des Bibliophiles

françois (Paris, 1894-1896, 3 vol. in-8°); — A l'Hôtel Drouot : prix de vente de

quelques autographes du baron J. Pichon et de quelques livres du baron

Lucien DOUBLE; — Le bilan des ventes publiques de livres en Angleterre; —
Comptes-rendus de la Bibliographie française de H. Le Soudibr (Paris,

6 vol., in-8°) [Georges Vicaire], et de la List of privale libraries. I. United

States. Canada (Leipzig, in-8°) [G. V.]
;

N° d'avril : Guillaume Guerson de Villelongue, par Ph. Renouard; — La

maison mortuaire de madame Racine, par le v le de Grouchy ;
— Notes tné-

dites de Vabbé Rive, par l'abbé A. TouGard.
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1S
T° de mai : Le Miroir d'Origny et l'abbaye royale tfOrigny-Sainte- Benoîte,

par Ernest Qubntin-Bauchart (suite dans le n° de juin); — Contribution à

l'histoire de l'imprimerie en France. Notes sur les anciens imprimeurs Nantais

(xve-xvme siècles), par le m 1 * de Granges de Surgbres.

N° de juin : Le duc d'Aumale et la bibliothèque de Chantilly, par Émile

Picot; — Comptes-rendus des ouvrages d'A. Claudin : Origines et débuts de

l'imprimerie à Poitiei's (1479-1515), et Origines et débuts de l'imprimerie à Bor-

deaux [Georges Vicaire]; — Note sur la vente de la bibliothèque du baron

J. Pichon; — Liste des acquisitions faites par la Bibliothèque nationale à

cette même vente.

— Le Journal officiel de la République Française du 3 août 1897 contient le

rapport suivant, adressé au Président de la République par le Ministre de

Tlnstruction publique et des Beaux-Arts, suivi d'un décret et d'une circu-

laire relatifs à l'organisation des bibliothèques publiques :

Monsieur le Président,

L'ordonnance du 22 février 1839 a réglementé l'usage des collections

littéraires et scientifiques qui forment l'ensemble des bibliothèques

publiques de la France.

Rendue sur le rapport du Ministre de l'Instruction publique, M. de

Salvandy, cette ordonnance comprenait trois titres : le premier avait trait

à la bibliothèque du roi, aujourd'hui Bibliothèque nationale; le second,

aux bibliothèques Mnzarine, Sainte-Geneviève et de l'Arsenal ; le troisième,

aux bibliothèques publiques des villes, des facultés et autres établissements

dépendant du ministère de l'instruction publique.

Le titre I er , relatif à la Bibliothèque nationale, a été successivement

remplacé par des ordonnances ou décrets, rendus en la môme forme, sur

le rapport du ministre de l'instruction publique, les 2 septembre 18'i7,

9 mars 1852, 31 août 1854, 14 juillet 1858, 27 janvier 18G9, 30 mai 1879,

17 juin 1885, 28 janvier 1888 et 20 juillet 1895.

Le décret du 7 avril 1887, relatif aux bibliothèques Mazarine, 'Sainte-

Geneviève et de l'Arsenal, a modifié le titre II. Quant aux bibliothèques

des facultés, comprises dans le titre III, elles ont été transformées en

bibliothèques universitaires et sont régies commes telles par la loi de

finances du 29 décembre 1873, par les décrets du 18 décembre 1885,

22 février 1890, et par divers arrêtés ministériels.

Ainsi, de l'ordonnance du 22 février 1839, il ne reste qu'une partie du

titre III, celle qui concerne les bibliothèques publiques des villes. Est-il

surprenant que l'application en ait parfois varié, depuis un temps déjà si

RAPPORT

AU PRÉSIDENT DE LA REPUBLIQUE FRANÇAISE

Parie, le i« juillet 48J7.
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long, que quelques hésitations se soient produites dans la jurisprudence?

Pour les faire disparaître, il m'a paru indispensable de vous présenter le

décret ci-dessous, atténuant certaines parties de l'ancienne ordonnance,

en expliquant quelques autres, mais s'attachant à n'introduire aucune

innovation. En effet, toutes les prescriptions que je propose sont le résultat

d'une expérience prolongée et, en quelque sorte, la simple énonciation de

la pratique actuelle.

Les bibliothèques des villes, du moins les plus considérables d'entre

elles, sont généralement formées de fonds d'origines diverses. Les dons et

legs des particuliers y ont apporté quelques richesses; certaines munici-

palités se sont imposé des sacrifices pour accroître les collections dont elles

disposaient; mais, on le sait, le fonds principal est presque toujours un

fonds d'État.

A lui seul, le ministère de l'instruction publique et des beaux-arts a

réparti, en ce siècle, environ 10 millions de volumes dans les bibliothèques

provinciales; divers autres départements ministériels en ont distribué de

2 à 3 millions. Mais, si de là provient la plus large partie des collections

contenues dans les bibliothèques des villes, ce n'est pas leur fonds le plus

important. Les ouvrages ainsi répartis sont le plus souvent de ceux que

l'on retrouve, qui peuvent être remplacés. Les dépôts opérés pendant la

période révolutionnaire ont un tout autre prix ; ils comprennent des ouvrages

de la plus grande rareté, quelquefois uniques, et les collections confiées

alors à la garde des villes ne s'élèvent pas à moins de 7 millions de volumes.

On connaît l'histoire de ces dépôts. Lorsque les lois et décrets de la

Révolution sur les ordres religieux et les émigrés eurent mis entre les

mains de l'État d'incomparables richesses littéraires et scientifiques, on ne

se préoccupa tout d'abord que de leur conservation : ce fut l'objet de nom-

breux actes législatifs.

Mais bientôt on voulut utiliser ces richesses : un décret du 8 pluviôse

an II les réunit par districts en de vastes dépôts formant parfois déjà des

bibliothèques publiques ;
puis la Convention, par les décrets des 7 ventôse

an III et 3 brumaire an IV, affecta ces bibliothèques aux écoles centrales.

Ces écoles n'ayant pas longtemps subsisté, Chaptal, ministre de l'intérieur

au moment de leur suppression, écrivait aux consuls : « Plusieurs com-

« munes réclament la jouissance de ces bibliothèques...

« On pourrait leur accorder cette jouissance, à la charge pour elles de

nommer et payer à cet effet un conservateur et de répondre de tous les

volumes mis à leur disposition... »

Le projet de Chaptal fut adopté : un arrêté consulaire du 8 pluviôse

an XI « mit les bibliothèques à la disposition et sous la surveillance des

municipalités ». Diverses circulaires expliquèrent cet arrêté, sans jamais

en atténuer la pensée principale. Celle du 22 septembre 1806, par exemple,

qualifiait les villes de simples « conservatrices des collections ».

L'ordonnance du 22 février 1839 est inspirée par les mêmes vues. Elle
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intervient pour introduire dans les divers services des bibliothèque? pu-

bliques « l'ordre, l'ensemble et la régularité ». C'est ce qu'exposait le

ministre de l'instruction publique dans le remarquable rapport qui précédait

cette ordonnance.

Mais, malgré la clarté des dispositions édictées alors, les abus dont se

plaignait le ministre ne disparurent pas tous, ou ne disparurent que pour

un temps. Combien de fois, depuis, la négligence des bibliothécaires a-t-elle

permis des lacérations graves, des soustractions de miniatures, des vols de

la plus haute importance; ou l'insouciance des municipalités les a-t-elle

entraînées à des ventes considérables de manuscrits et d'imprimés, dont le

produit a servi à des usages tout à fait étrangers à la science !

Ces abus ne pouvaient manquer de préoccuper mon administration. Ils

devaient d'autant plus attirer son attention, que la loi du 30 mars 1887 est

venue rappeler à l'État ses anciens devoirs de surveillance, en même
temps que lui en créer de nouveaux.

Dans ses articles 3 et suivants, cette loi prescrit au ministre de l'instruc-

tion publique et des beaux-arts de classer les objels mobiliers « apparte-

nant aux commune?, aux fabriques et aulros établissements publics, dont

la conservation présente au point de vue de l'histoire ou de fart un intérêt

national », afin de les rendre imprescriptibles et inaliénables. Mais si

l'État croyait indispensable de protéger les objets précieux qui n'étaient

pas encore garantis, à plus forte raison devait-il veiller à la stricte obser-

vation des règles déjà existantes pour assurer la conservation de ceux qui

étaient contenus dans les bibliothèques publiques.

Ces règles établissaient que, par le fait même qu'ils sont déposés dans

des bibliothèques publiques, les manuscrits, livres et autres objets précieux

font partie du domaine public, soit national, soit communal, et sont

comme tels imprescriptibles et inaliénables.

Mon administration s'est sans cesse elTorcéc de rappeler ces principes, et,

je suis heureux de le reconnaître, elle a presque toujours trouvé dans les

municipalités le meilleur vouloir. Les principes qu'elle s'appliquait à ne

pas laisser oublier ont d'ailleurs reçu la consécration formelle de la juris-

prudence (voir notamment les arrêts de la cour de Lyon du 10 juillet 1894

et la cour de cassation du 17 juin 189G).

L'expérience ainsi acquise m'a amené à penser qu'il était indispensable

d'expliquer, de préciser le titre III de l'ordonnance de 1SJ9. Une seule

partie de ce titre subsistant encore, il m'a paru meilleur de le reprendre

tout entier, n'en modifiant d'ailleurs que la forme.

J'ai tenu à indiquer, des le début de l'article 1 er
,
que les villes conser-

vaient le plein usage en même temps que la garde des fonds d'Etat, sans

qu'il y eût à cet usage d'autre limite que l'abus.

Si l'article 2 demande un rapport annuel pour mieux éclairer mon admi-

nistration, si l'article 3 marque d'une manière plus précise les importantes
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attributions du comité d'inspection et d'achats de livres, on ne peut dire

qu'ils innovent. Il n'y a pas non plus une innovation dans ce fait que les

inspecteurs généraux me proposent les conseils qu'ils croient utiles de

donner aux municipalités au sujet de leurs bibliothèques.

L'article 4, qui interdit toute aliénation des objets contenus dans les

bibliothèques publiques, est pour sa partie principale la copie rigoureuse

de l'article 40 de l'ordonnance de 1839.

Mais la garde des bibliothèques peut parfois paraître aux villes une res-

ponsabilité assez lourde : des incendies sont à redouter, des vols, des dété-

riorations diverses. C'est dans le dessein de rassurer celles qui s'en étaient

inquiétées qu'il m'a paru utile d'ajouter un paragraphe à l'article 4, afin de

les inviter à porter sans retard à la connaissance du ministre les soustrac-

tions et détériorations de toute nature qui se produiraient dans ces dépôts.

Comme elles ne manqueront pas de faire ressortir les précautions qu'elles

avaient prises pour éviter ces soustractions ou détériorations, elles mettront

ainsi leur responsabilité à couvert.

La même pensée a inspiré la suite de cet article et l'article 5- J'y ai

marqué que les échanges des objets faisant partie du fonds d'État devaient

être autorisés par arrêté ministériel, et que ces objets pouvaient être

prêtés par le ministre. Les municipalités qui voient souvent avec inquiétude

les demandes de prêts, dont l'usage est répandu aujourd'hui dans l'Europe

eutière, trouveront dans cette disposition un moyen d'échapper à une

responsabilité qu'elles redoutent.

L'article 6 ne peut soulever aucune difficulté. Il établit que, pour les

bibliothèques ayant un fonds d'Etat, les conservateurs ou bibliothécaires

doivent être pris soit parmi les élèves diplômés de l'école des Chartes,

soit parmi les personnes qui auront obtenu du ministre de l'instruction

publique et des beaux-arts un certificat d'aptitude aux fonctions de

bibliothécaire.

Cet article décide que la nomination du bibliothécaire ou conservateur

de la bibliothèque appartient au maire. A qui revenait-elle légalement

jusqu'ici? La question a soulevé quelques controverses. L'ordonnance de

1839 donnait au ministre le choix du bibliothécaire ; mais ce procédé de

nomination a été bientôt abandonné. Le décret du 25 mars 1852 semble

l'avoir attribué au préfet, et certaines personnes insistent sur le droit

ainsi reconnu de nouveau au Gouvernement ou à son représentant. Il m'a

paru que le maire devait, ou avoir, ou garder la nomination; mais personne

à coup sûr ne trouvera excessive la légère précaution dont on entoure son

choix, lorsqu'il s'agit de collections d'un caractère vraiment scientiûque.

Beaucoup de maires, et non des moindres villes, ont déjà usé de cette

précaution. C'est ainsi que les municipalités de Besançon, de Bourges, de

Vitry-le-François, etc., pour ne citer que des faits récents, et, dans ces

derniers jours, celle de Lille, se sont adressées à mes prédécesseurs ou &
Rbvub dbs bibl., juin-juillet 1897. vu. — 19
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moi afin de connaître les archivistes-paléographes disponibles, et de choi-

sir parmi eux des bibliothécaires. Elles se sont louées des choix ainsi faits.

Il convenait de rappeler dans le même article 6, ce qui concerne les

dépenses de personnel et de matériel. Les villes en supportent légalemeut

toutes les charges, aussi bien pour la partie des bibliothèques qui constitue

un fonds d'État, que pour celle qui constitue une propriété municipale. Le

rapport de Chaptal signalé plus haut et l'arrêté consulaire du 8 pluviôse

an XI établissent nettement ce principe, qui repose sur l'usage môme des

collections.

L^arficle 7 a pour objet de faire connaître au ministère tous les règlements

des autorités locales relatifs au service des bibliothèques.

Enfin, l'article 8 abroge le titre III de l'ordonnance royale du 22 février 1839.

Les mesures que j'ai l'honneur de vous soumettre, monsieur le Président,

attireront, j'en suis sûr, votre attention. 11 s'agit d'assurer la conservation

d'un trésor littéraire et scientifique dont le public reconnaît aujourd'hui la

véritable valeur, dont chaque jour il use davantage, et dont il est désirable

qu'il se serve plus largement encore dans l'avenir. 11 serait superflu d'iu-

sister sur un pareil intérêt.

J'ai la conflauce que vous serez frappé de son importance et que vous

voudrez bien revêtir de votre signature le décret ci-après.

Veuillez agréez, monsieur le Président, l'hommage de mon respectueux

dévouement. A. Rambaud.

Le Président de la République française,

Sur le rapport du ministre de l'instruction publique et des beaux-arts,

Vu l'ensemble des lois et décrets qui établissent les droits de l'État sur

les collections déposées dans les bibliothèques publiques;

Vu l'arrêté consulaire du 8 pluviôse an XI, le décret du 20 février 1809,

enlin, l'ordonnance du 22 février 1839, dont le titre III régit les « Biblio-

thèques publiques des villes »;

Vu les avis émis par le comité du contentieux et la commission des

bibliothèques nationales et municipales, institués près le ministère de

l'instruction publique et des beaux-arts,

Art. 1 er
. — Sont et demeurent maintenues les dispositions réglemen-

taires qui, en plaçant les collections de PÊtat sous la surveillance des

municipalités, leur en ont permis l'usage et en ont mis la conservation à.

leur charge.

Lesdites collections peuvent être retirées par le ministre pour cause

d'insuffisance de soins ou pour abus dans l'usage de la part des villes.

Art. 2. — Les catalogues des bibliothèques auxquelles sont affectés Je*

Décrète :
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ouvrages dont dispose le ministère doivent être adressés au ministère de

l'instruction publique.

Les villes envoient, en outre, au ministère un rapport annuel sur la

situation et le fonctionnement desdites bibliothèques, ainsi qu'une liste

des acquisitions faites peudant Tannée écoulée.

Art. 3. — Un comité d'inspection et d'achats de livres est établi par le

ministre de l'instruction publique et des beaux-arts dans toutes les villes

qui possèdent une bibliothèque publique municipale.

Ce comité est renouvelable par moitié tous les cinq ans. Présidé par le

maire, il se réunit obligatoirement au moins une fois par trimestre, exerce

son contrôle sur l'état de la bibliothèque, fixe l'emploi des fonds affectés

tant à la conservation et à l'entretien des collections qu'aux acquisitions,

donne son avis sur les propositions d'échanges. Le bibliothécaire, sous la

surveillance du comité, procède à la confection des catalogues, exécute

tous les travaux d'ordre et les prescriptions réglementaires.

Le ministre s'assure, par des inspections, de la situation et de la tenue

des bibliothèques.

Art. 4. — Toute aliénation des livres, manuscrits, chartes, diplômes,

médailles, estampes et objets quelconques contenus dans les bibliothèques

publiques des villes est et demeure interdite.

S'il se produit des incendies, sinistres, soustractions, détournements dans

une bibliothèque, la ville doit, sous sa responsabilité, en prévenir immé-

diatement le ministre.

Pour les fonds d'État, c'est-à-dire les fonds déposés dans les bibliothèques

à la suite des lois et décrets de la Révolution ou ajoutés depuis par des

concesKions ministérielles, il ne peut être opéré d'échanges entre les di-

verses bibliothèques qu'en vertu d'arrêtés du ministre.

Une simple autorisation de ce dernier suffit pour les échanges que les

villes pourraient faire des objets leur appartenant.

Art. 5. — Les communications au dehors des manuscrits et des imprimés

sont consenties par le maire, sous la responsabilité des villes. Le ministre

peut ordonner ces communications en ce qui concerne les fonds d'État.

Art. 6. — Les bibliothèques sont confiées à un bibliothécaire et, suivant

leur importance, à plusieurs sous-bibliothécaires, employés ou surnumé-

raires.

Pour les bibliothèques municipales classées, dont l'importance aura été

signalée au ministre par une délibération de la commission des bibliothèques

nationales et municipales, les maires doivent choisir les conservateurs ou

bibliothécaires parmi les élèves diplômés de l'école des Chartes ou les

candidats dont l'aptitude à ces fonctions aura été constatée après examen.

Le classement des bibliothèques municipales est établi par arrêté minis-

tériel.

Les dépenses de personnel et de matériel demeurent à la charge des villes.
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Art. 7. — Tous règlements des autorités locales sur le service public,

rétablissement du service de nuit et les fonds affectés aux dépenses du

personnel, du matériel et des acquisitions sont adressés au ministère de

l'instruction publique et y restent déposés.

Art. 8. — Le titre III de l'ordonnance royale du 22 février 1839 est abrogé.

Art. 9. — Le ministre de l'instruction publique et des beaux-arts est

chargé ds l'exécution du présent décret.

Fait à Paris, le 1
er juillet 1897.

J'ai l'honneur de vous adresser ci-joint, en ampliation, un décret du

i ar juillet 1897 relatif aux bibliothèques publiques des villes.

Je n'ai besoin de vous indiquer ni l'intérêt de ce décret, qu'explique

assez le rapport préliminaire, ni la manière dont il doit être appliqué, que

le même rapport précise aussi. Je tiens seulement à vous assurer que si

j'ai cru devoir rappeler certaines prescriptions tombées en désuétude, il

n'entre point dans ma pensée de les faire revivre sans transition. En ce

qui concerne, par exemple, les conservateurs ou bibliothécaires visés par

l'article 6, aucun trouble ne doit être apporté dans la situation des fonc-

tionnaires actuels. Seulement, au fur et à mesure de leur disparition, je

devrai toujours être prévenu, afin d'examiner, avec le maire intéressé et

la Commission des bibliothèques nationales et municipales, comment doit

être fait le choix du nouveau conservateur ou du nouveau bibliothécaire.

Je vous serai obligé de m'accuser réception de la présente circulaire.

Recevez, monsieur le maire, l'assurance de ma considération très dis-

tinguée.

FÉLIX Faurb.

Par le Président de la République :

Le ministre de l'instruction publique et des beaux-arts.

A. Rambaud.

Paris, le 2ô juillet 1897.

Monsieur le maire,

Le ministre de l'instruction publique et des beaux-arts.

A. Rambaud.

Le Gérant : Vve E. Bouillon.

Imprimerie polyg^tte A. Le Roy. — Fr. Simon, Sua'. — Rennes (2296-97).
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NOUVELLES RECHERCHES SUR LA BIBLIOTHÈQUE

DU CARDINAL

GIROLAMO ALEANDRO

Les premières recherches, publiées en 1892 dans la présente

Revue 1
, sur la bibliothèque du cardinal Aleandro, ne donnaient

guère de renseignements que sur la partie t officielle » des collec-

tions de ce prélat. Sauf les mss. Vaiic. lat. 3927, 3928, 6261 et 6262,

qui contiennent des notes personnelles1
, les autres volumes signalés

n'étaient que des papiers relatifs à ses légations (document il)
3

,

ou des ouvrages imprimés acquis par lui au cours de ses voyages

et de ses luttes contre les progrès du protestantisme dans les

pays germaniques (document III)
4

. Des pièces justificatives 5
il

fallait d'ailleurs retrancher la quatrième, qui se réfère sûrement,

non pas à Aleandro, comme je l'avais cru, mais à frà Alfonso

Oliva, archevêque d'Amalfi et sacriste du Palais apostolique 9
.

1. 1892, pp. 49-68 (et tirage à part).

2. Sur deux de ces volumes de notes, cf. Paquier, Jérôme Aléandre et la principauté

de Liège (1514-1540) (Paris, 1896, in-4°, pp. 37-38).

3. Ibid., p. 59 (p. 11 du tirage à part). — Ces papiers sont aujourd'hui, pour la

plus grande part, aux Archives du Vatican. Cf. outre Hugo Laemmbr, Monumenta

Vaticana (Fribourg-en-Brisgau , 1861
,
in-8°), les ouvrages cités par H. Omo.nt, p. 3

(n. 1) de la publication citée ci- dessous.

4. Ibid., p. 60 (p. 12 du tirage à part).

5. La première de ces listes, ibid., p. 67 (et p. 19 du tirage à part), contient des

mss. importants pour le Saint-Siège ou empruntés à la Vaticane par Aleandro suivant

de nombreux témoignages {corne si sa per relatione de piu testimonii). Sans doute

ceux de ces livres qui appartenaient à la Vaticane en étaient sortis après le bibliothé-

cariat d'AIeandro, c'est-à-dire pendant celui de Steuco. Ils ne figurent pas, au moins

sous le nom du cardinal, dans les registres de prêts de la Vaticane, où on ne relève

que les mentions publiées dans notre Appendice, II.

6. H était d'usage que le sacriste apostolique fût un religieux de l'Ordre de Saint-

Augustin. — Outre des legs importants aux Augustins d'Acquapendente, Alfonso Oliva,

Kbvub de» bibl., août-septembre-oclobre 1897. th. — 20
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Une récente publication 1 et un dossier conservé à la Vaticane*

permettent de compléter mes indications de 1892.

Le Journal publié par M. Omont fournit de très curieux et très

précieux documents sur la formation de la bibliothèque profane

d'Aîeandro, alors qu'il consacrait à la philologie classique

presque toute l'ardeur d'une jeunesse enthousiaste 8
.

Il eut àcemoment pour les livres un goût qui ne paraîtjamais s'être

entièrement perdu et qui le désigna, en 1519, au choix de Léon X
pour la charge de bibliothécaire apostolique. Initié par Aide aux

mystères des lettres antiques*, précepteur de jeunes et intelligents

patriciens de Venise, tels que Maffio Leoni 5
, il fut tout à fait gagné

à l'amour du livre par l'accueil que lui réserva à Paris le mécénat

du roi Louis XII. Son enseignement, tout en le maintenant en

relations avec Aide 6
, lui donna l'idée de publier des livres élé-

mentaires à l'usage des apprentis hellénistes qui se groupaient

autour de lui 7
. C'est par des dons de livres qu'il cherchait à se

lier d'une plus étroite amitié avec l'évêque de Paris Etienne

Poncher 8
.

qui fut sacriste de 1541 à 1544, leur laissa un orgue « et ex libris, quos multis jam

annis emendo acquisierat, Bibliothecam dicto in Cœnobio construendam mandavit. >»

De son vivant ce bibliophile avait fait don, en 1544, à ce môme couvent, d'un Aniipho-

naire, œuvre de Federico de Pérousp, « scriptor capellœ pontificiaï. » Cf. le livre

d'Angelo Rocca, Chronhistoria de apostolico sacrario (Rome, 1605, in-4°), p. 91. —
Sur le copiste Federico, v. Eug. Mi"ntz, La bibliothèque du Vatican au XVI0 siècle

(Paris, 1886, in-18), p. 100.

1. Journal autobiographique du cardinal Jérôme Aléandre (1480-1530), publie

d'après les manuscrits de Paris et Udine, par M. Henri Omont. Paris, 1895, in-4°.

(Tiré des Notices et extraits des manuscrits de la Bibliothèque nationale et autres

bibliothèques, t. XXXV, 1 PC partie.)

2. Archives privées de la Vaticane. Dossier C.

3. 11 eut de bonne heure d'autres soucis qu'il a ingénument consignés dans de

nombreuses mentions de son Journal, presque toujours, il est vrai, sous une forme

grecque. Cf. la publication de M. Omont, passiyn.

4. V. P. de Nolhac, Erasme en Italie, pp. 38, 40-42, 49-51, 68 et 88; Les corres-

pondants d'Aide Manuce, lettres n°» 52 et suiv., clans les Stucïi e Documenti (Rome,

1888), p. 210.

5. H. Omont. op. cit., pp. 11, 37-38, 39-45, 52, G5 et 87-88, 96, etc.

6. De Nolhac, Corr. d
y

A. M.
% lettre 57 (loc. cit., p. 213).

7. H. Omont, op. cit., p. 18 et suiv. — Cf. du môme auteur, Essai sur les débuts de

la typographie grecque à Paris (1507-1516), p. 6 et suiv. (Extr. des Mém. de la Soc.

de Vhist. de Paris et de Vlle-de-France, t. XVIII, 1891-2).

8. H. Omont, op. cit., pp. 23 et 21. — Ces relations durèrent assez longtemps. Cf.

Rev. d. Bibl.y loc. cit., p. 67.
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À chaque étape de sa vie nomade, ses livres furent son plus

grand souci. Lors de son départ de France en 1514, it a soin de

dresser un inventaire des ouvrages qu'il laisse à Blois et dont il a

remis la clef entre les mains de Y « hôtesse » de l'évêque de Paris 1
.

En janvier 1518, quand il se décide à rester à Rome, il fait inter-

venir Léon X lui-même pour s'assurer que les livres qu'il a laissés

à Liège lui seront envoyés en cas de besoin 2
. Et lorsque, peu de

temps après, il étale ses ennuis de dettes à La Mark, pour justifier

ses cris de misère, il prévoit en ces termes une des objections que

lui fera le prélat : a Sed dices : Potuisti minorem sumptum facere

in vestibus et libris et famulorum numéro... 3
» Le lendemain delà

bataille de Mirabello (Pavie), il enregistre dans son Diario,

presque sur le même plan que la défaite et la prise de François I
er

(25 février 1525), la perte, pour lui très sensible, d'un beau bré-

viaire imprimé et relié en Espagne 4
. En l'année 1527, où il donne

quatre mots au sac de Rome s
, il raconte avec complaisance le

méfait d'un de ses serviteurs, Vincenzo d'Urbino, par la négligence

duquel un petit incendie s'alluma dans sa chambre à coucher, à

Brindisi (16 juillet). Un Torquemada De potestate papae fut touché

par le feu, et ce livre gâté avait pour voisin un manuscrit du

Liber censuum et environ deux ceuts autres volumes qui furent

épargnés. « 0 infandum damaum, si bibliotheca mea, qualibat

nulla privati hominis alia libris disserta, conflagrasset! Sed Deus

sua benignitate me et res meas conservavit. Ita hoc, quod non*

1. Ibid., p. 32.— AJeandro, dans une lettre à Évrard de La Marck, datée de Rome.

25 janv. 1518, regrette ses joies et ses livres de Paris : « 0 utioam Parisiis ut prius

essem ! Illic, quamvis essem patrimonio expulsus, quamvis nulla haberem bénéficia,

optime taraen erara indutus, plurîmis si quis alius fultus et inslructus libris multos

gessi honores, et semper laute et splendid-i vixi, solius linguae adminiculo suffultus... »

Publié par J. Paquier, op. cit., p. 183, et Omo.nt, p. 118.

2. Cf. le bref publié par Paquier, op. c/7., p. 174 : « Et insuper si quos isthiac

ibros sine quibus studiosi viri inennes suat, hue aivehi velit, ii ei bénigne per-

mittas... » Cf. encore un passage de l'importante lettre d'Aleandro à Kvrard de La

Marck, ibid., p. 185.

3. Paquier, p. 198, 1. 11-12.

4. Omoîtt, p. 44.

5. Ibid., p. 36. Aleanrlro était alors sur le chomio de Bari àTrani, et Ribhr [Papiers

et mémoires d 'Estât, t. I, p. 132) a eu tort d'être si pm précis en ajoutant, après

avoir parlé de la présence d'A. à la bataille de Pavie : « Il se trouva encore depuis mil-

neureusement dans Rome, lorsqu'elle fut saccagie par les Impîriaus, d'en're les mains
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nulli prodigium puient, bene vertat Jésus, Deus meus démentis-

simus. » Le pauvre Vincenzo n'en reçut pas moins une maîtresse

volée de soufflets : « Factum id culpa nefandi Vincentii Urbi-

natis, quem palmis cecidi decies et amplius... 1
. » Le moindre

danger couru par ses livres avait le don de l'irriter : le 20 octobre

1530, en emballant des livres à Venise, son neveu Francesco

manque d'être traité comme Vincenzo : « ... Cœpimus colligare

capsas librorum; aliquœque acciderunt irascendi causae culpa

Francisci nepotis 2
. >

On vient de lire l'éloge qu'il faisait lui-même de sa bibliothèque

en relatant le commencement d'incendie du 16 juillet 1527. Ce

n'était certainement pas pure vanité de sa part ; cette bibliothèque

devait être fort belle. Dès sa jeunesse, Aieandro avait contracté

des dettes pour l'enrichir, et certaines d'entre elles n'étaient pas

entièrement payées au moment où il rédigeait son testament, le

29 janvier 1542 3
, alors qu'il était archevêque de Brindisi depuis

1524 et cardinal depuis 1538. Une de ces dettes est particulièrement

intéressante : l'illustre Jean Grolier, si libéral envers tous les

savants, avait prêté à Aieandro une somme de 100 écus, et celui-ci

lui en devait encore 70 en 1542*.

Mais ses collections avaient dû être augmentées par des dons

autant que par ses propres acquisition». Presque tous ses amis ont

étédes bibliophiles, descollectionneursetdeslibraires. AldeManuce

lui donna sûrement au moins une partie de ses publications, comme

desquels il se sauva au Château S. Ange, mais sa maison fut brûlée... » Il s'agit du sac

de Rome par les Colonna, en sept. 1526. Cf. Letiere di principi (éd. de Venise, 1581),

t. I, fol. 235 v°, 1. 3-4, et Lepido Rocco, Moita di Livenza e sttoi dintorni (Trévise,

1897, in-8°), p. 275, n. 1.

1. Omont, p. 61.

2. Ibid., p. 97.

3. Ibid., p. 99 et suiv.

4. Ibid., p. 103 « ...Scuta septuaginta quinque pro residuo centum, quœ alias babuit

mutuo a magaifico D. Joanne Glorierio [et non Glorienio] Parisiensi... ». Sur la forme

Glorierius, cf. Léon Dorez, le Sac de Rome (1527), p. 88, n. 2 (Extr. des Mélanges

d'archéol. et d'hist. publiés par l'Ecole française de Rome, t. XVI, 1896). Si Gro-

lier est ici désigné par l'ethnique Parisiensis et non Lttgdunensis, c'est qu'il était

alors trésorier des finances du Roi dans le pays d'outre Seine-et-Yonne et dans l'Ile-de-

France (cf. Le Roux de Lincy, Recherches sur Jean Grolier p. 5) : Aieandro donnait

ainsi à ses exécuteurs testamentaires l'adresse exacte de son créancier.
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il faisait volontiers pour ses savants collaborateurs 1
. Le cardinal

Domenico GrimaAi, dont il eut le neveu Marino pour élève 2
, ne dut

pas être avare de pareils dons. Alberto Pio de Garpi* et ses patrons,

Évrard de La Marck 4
,
puis Jules de Médicis 5

(le futur Clément VII,

fondateur de la Laurentienne), lui firent sans doute présent de

plus d'un beau volume. Les Giunti, les grands libraires de Flo-

rence et Venise, dont l'un, Benedetto, fut son procureur à Rome s
,

et dont deux autres, Tommaso et Gianmaria, figurent parmi ses

exécuteurs testamentaires 7
, étaient, en 1542, ses débiteurs 8

.

Sa bibliothèque devait d'ailleurs se composer surtout d'imprimés,

et les manuscrits n'en formaient vraisemblablement qu'une part

assez restreinte 9
. Les manuscrits grecs qu'il possédait, un certain

nombre au moins, entrèrent, en 1550, dans les collections de la

Vaticane : la liste en a été conservée dans le dossier c des archives

privées de cette bibliothèque 10
. Leur contenu, comme on le verra,

est presque exclusivement ecclésiastique.

Je tiens, en finissant, à émettre un doute sur une assortion

1. P. de Nolhac, Corr. cCA. M., lettre 3i (loc. cit., p. 285).

2. Omont, p. 46, 1. 5-6, et p. 96 (1. 23 et suiv.).

3. Ibid., p. 112 (vers le bas).

4. C'est peut-être en échange de quelques volumes qu'AIeandro fit au célèbre collec-

tionneur en 1533 un don fort notable, celui de deux vases de Chine, qui n'ont pas suf-

fisamment attiré l'attention de M. Paquier: « Dum in patrism rediens Arnoldus Muton,

subditus tuus, quemadmodum et vestrates omnes iter hac facientes, me viseret, forte

fortuna dixit Rmim D. tuam oblectari fructibus (sic) Indis quas porcellanas seu puteo-

lanas dicimus. Igitur has duas, quas statira pro angustia temporis procuravi, ad te

mitto, missurus majore temporis commoditate alias plures, et quaoto potero pulchriores. .. »

Paquier, p. 287. Je doute de la lecture fructibus; mais l'intrépidité juvénile de l'édi-

leur ne s'émeut pas de telles difficultés (cf. Revue critique du 12 juillet 1897, pp. 21-25).

5. Paqoier, p. 177 et Omoxt, p. 107.

6. Paqcibr, p. 297.

7. Omont, p. 105 (dernier alinéa).

8. Ibid., p. 103 (vers le milieu).

9. Je crois en effet qu'il faut lire manu scriptus, et non manu scriptis, dans le

membre de phrase suivant (Omont, p. 61) : « ... quum tamen contiguus liber de privi-

legiis Sedis Apostolicx et censibus manu sciiptis cum duceotis fere aliis nihil quicquam

fuit Issus. »

10. Celte liste est précédée d'une liste de mss. latins que je publie également et qui

se retrouve dans le Vat. lat. 3943, fol. 5 v°-6, sans aucune indication de provenance.

C'est sans doute un héritier d'Aleaodro qui remit tardivement ces volumes à Cervini.

— Cf. infra, Appendice, 1.
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de M. Paquier, qui me semble un peu trop décidée. Après avoir

rappelé brièvement la première partie de la carrière d'Aleandro

jusqu'à son départ de Paris pour Liège, à la fin de 1514,

M. Paquier reprend son récit en ces termes : c Sa carrière d'huma-

niste était finie
1
. > Est-ce bien certain? J'en douterais volontiers,

à voir seulement les titres des manuscrits qu'il emprunta à la Vati-

cane de 1520 à 1526 2
. Des médecins grecs et latins, Plaute, Euri-

pide, Diodore de Sicile, Plutarque figurent dans ces mentions,

dont sept concernent des ouvrages profanes et dont quatre seule-

ment ont trait à des ouvrages ecclésiastiques. 11 est certain

qu'Aleandro s'adonna de préférence à la littérature sacrée à partir

du moment où il entra dans la hiérarchie sacerdotale ; mais je

doute qu'il ait jamais entièrement délaissé ses premières études.

Il sut, comme Bembo, comme Cervini surtout, associer l'huma-

nisme au catholicisme, ce qui n'était pas, à vrai dire, une bien

grande ni bien étrange nouveauté 3
.

Léon Dorez.

APPENDICE

I

Indice de' libri che erano del cardinale Brundusino (1550
1

).

LlBKI LATIN!.

1. Liber locorum commuuium diversarutn materiarum, in-4°\

2. Propositiones et avisamenta pro reformalione, in-fol.

1. Loc. cit., p. 10.

2. Afpb.nuice, III.

3. Pour en finir avec la bibliothèque d'Aleandro, dont le soin est désormais commis

à M. Paquier, j'ajouterai que je ne sais comment expliquer le passage de la lettre de

Massarelli à Cervini (9 mars 1543), que j'ai publié dans coite Revue, t. 111 (1893),

pp. 367-368, et qui parle d'un legs de livres fait par Aleandro aux moines de San Sal-

vatore in Lauro, à Borne. On ne voit rien de pareil dans son testament, où il lègue, au

contraire, tous ses livres à S. Maria dell' Orto de Venise. Cf. mon premier travail,

loc. cit., pp. 51-53, et Ojio.nt, p. 102. Je reproduis, d'après M. Omont, ce passage du

testament (v. infra, Afpe.*hdi«:k, H).

4. Archives privées de la Valicane. Dossier C, fol. 9-12.

5. Vat. lai. 6202. Cf. I\ev. des BibL, t. 11 (1892), p. 57. Dans la description de

ce ms. Jigne 29), lisez : « Page 196. In roultis codicibus seculo gotico scriptis... »
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3. Liber reformationum, in-fol.

4. Burgesius de Senis de potestate summi Pontificis, cum aliis,

in-fol.

5. Observationes locorum ex auctoribus priscis contra istos qui

nunc eccle8iam Dei vexant 1
.

6. Kalendarii Romani enchiridion. Loci multi communes collecti

ex diversis doctoribus de multis materiis, in minimo*.

Noi Custodi de la libraria Palaiina havemo recepuli li sopras-

crtiti libri dal R™0 Cardinale de Sancta f et per mano de messer

Guglielmo Serleto. Adi decemnove de giugno 4550.

Ita est. Faustus Sabœus qui supra, manu propria.

lia est. Nicolaus Maioranus, manu propria.

, Libri grjEci.

1. Constanlini et Helenae eius matris Vita, incerto authore. —
Florilegium excerptum ex Zonara. — Excerpta ex chronicis

Georgii Godini. De offîciis palatii.— De diebus festis Domini, quo

ordiue singnli celebrentur. — De ordine qui servatur in creando

rege et patriarcha Gonstantinopolitano. — Enumeratio brevis

temporum ab Adam usque ad tempora quibus capta est Constan-

tinopolitana civitas. — Gatalagus [sic) patriarcharum Constantino-

politanorum. — Libellus de œdiûcatione Sancte Sophiœ.

2. Acta octavae synodi. — Historia miraculi, quod a beato mar-

tyre Theodoro factum est in urbe Constantinopolitana, scriptum

à Constantino Acropolitano, Metaphraste recentiore. — Narratio

miraculi facti ab imagine Salvatoris. — Gommemoratio in laudem

Virginis Marias cognomento Romanae. — Historia Machabeorum

a Josepho édita. — Narratio imaginis Mariae Virginis, quae apud

Cyprum insulam colitur. Item quae apud Beritum miraculis

pollet. — Liber de processione Spiritus Sancti, incerto auctore.

Elegantiœ atque observationes vocabulorum, quae differenter

usurpantur ab Atticis et aliis linguis. — Hieremiae archiepis-

copi Gonstantinopolitani decretum de restitutione cuiusdam epis-

copi Monembasiae. — Dialogus de tonsura barbarum.

1. Val. lat. 3927. Cf. ibid., p. 51.

2. Val. lat. 626!. Cf. ibid., p. 56-57.

Digitized byGoogle



300 LÉON DOREZ.

3. Expositio omnium synodorum, quo tempore singulae cele-

bratse sint. — Synodus Nicena secunda. — Canoaes Carthaginensis

concilii. — Nicolai patriarchse decretum, ne quis mercedem
exigat de scriptura epistolarum.— Dionisi[i] Alexandrini nonnullœ

constitutiones. — Basilii Magni epistola ad patritiam Cesariam,

de sumenda Eucharislia. — Constitutio de celebranda missa se-

mel in die. — Constitutiones aliquae sanctorum Apostolorum per

Hyppolytum scriptse. — De ordine sanctorum Apostolorum. —
Canones aliquot Nicenae synodi. — Ganones synodi Constantino-

politanse. — Canones Ephesinae synodi.— Canones Caicedonensis.

— Photii patriarchse epistola ad Michaelem ducem Bnlgarise. —
Eiusdem compendium de episcopis et metropolitis et nonnullis

quaestionibns ecclesiasticis. — Eiusdem de separatioue Latinorum

a Grrccis. — Eiusdem annotatio quoties Lntini a Grœcis dcfece-

runt. — Symbolum fidei. — Joannis Damasceni traetalio de Tri-

nitate. — Photii de misterio missae. — Interpretatio orationis

dominiez. — Pselli interpretatio in illud : Domine Jesu Christe,

Deus nosler, misere[re] nostri.

Athanasii Magni expositio de fide. — Compendium septem syno-

dorum.— De battismate {sic) Apostolorum. — Maximi annotatio de

triginta argenteis. — Compendium tbeologiae a Stiliano-editum. —
Xanthopoli compendium de temporibus. — Epiphanii annotatio

de talento. — Chrysostomi annotatio de pane et azimis. — Enu-

meratio pontificum Romanorum. — Enumeratio provintiarum

quibus presuut archiepiscopi et episcopi. — Enumeratio patriar-

charum Constantiuopolitanœ urbis.

4. Theoriani, philosophorum magistri, et calholici eniusdam

Armenii, cognomento Noseri (sic), disputatio.— Eiusdem ad Manne-

lem regem relatio. — Pétri Antiocheni epistola de azimis. Nicete

monachi disputatio de azimis. — Eiusdem de jejunio sabbatorum.

Eiusdem de connubio sacerdotum. — Leonis archiepiscopi Bulga-

rie de sabbatis et azimis epistole duœ. — Nicetae monachi

disput[at]io contra haeresem Armeuioruin.— Eiusdem de amplexu

qui fit per manus. — Claudii Ptolomei centiloquia excerpta ex

commentariis Alexandri Aphrodisei in primum librum Metaphi-

sicae.

5. Ecclesiasticœ historiœ Eusebii aliquot capitaex decimo libro.

— Paulini episcopi Tiriorum panegirica oratio de construendis

ecclesiis. — Eusebii Pamphiii libellus de iis, qui in Palestina
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regione martyrium acceperunt. — Decretum regale de donatione

Constantini.— Joannis Damasceni liber de iis qui iu fide dormie-

runt. — Euthalii brèves annotationes iQ Actus Apostolorum, in

epistolas catholicas et in epistolas Pauli. — Maxiini Planudae

oratio in beatos Apostolos Petrum et Paulum. — Georgii Pachi-

mere paraphrasis in Dionisium Araeopagitam.

6. Basilii Magni canones. — Theodori Studitae canones de peni-

tentia. — Niconis canones de vita monastica. — Manuelis Calecœ

tractatus de septem sacramentis. — Michaelis patriarchae dispu-

tatio de missa quœ vocatur 7upoY
1
[y]iaiaev<i)[v]. — Nicolai episcopi

Andidorum tractatio de mysteriis missœ.— Joannis monachi, qui

cognomento dictus est Filius obedientiae, regulae de affectibus

& virtutibus. — Gradus cognationis. — Nicetae Ancyraoi et Lau-

rentii Diraceni mitropolitarum (sic) tractatio de iisdem gradibus

cognationis. — Responsa synodalia de sacerdotibus. — Expositio

unionis ecclesiae Constantinopolitanae. — Pœuae indictœ contra

iurantes. — Gregorii theologi versus de numéro librorum sacro-

rum. — Amphilochii episcopi de eadem enumeratione. — Basilii

Magni epistola de sumenda Eucbaristia. — Divers» epistolae de

gradibus cognationis. — Sisinnii canones de iisdem gradibus.

7. Claudii Ptolomei [h]armonica. — Testimonia excerpta ex plu-

rimis doctoribus grsecis ad probandam processionem Spiritus

Sancti etiam ex ûlio.

8. Joannis metropolitœ Ephesini tractatus collectus ex diversis

canonibus apostolicis synodalibus et ex locis sacrae Scripturœ, ad

demonstrandum eos, qui ab ecclesia catholi[c]a se abscindunt,

pessime agere et in die judicii gravissimas pœnas daturos. —
Baiaam et Achindinici capita. — Testimonia multa ad probandnm

Spiritum sanctum procedere etiam a ûlio. — Historia reliquiarum

beati Joannis Chrisostomi, quœ in urbern Gonstantinopoiitanam

translate sunt. — Laudatio Basilii, Gregorii et Chrisostomi. —
Theodori Studitae epistolse duœ ad Leouem papam. — Joannis

Theodosii et Theodori epistola ad Pascalium papam. — Eiusdem

epistola ad patriarcham Alexandrinum. — Eiusdem ad patriar-

cham Hicrosolimitanum. — Eiusdem annotatio quod Christus sit

circumscriptus. — Eiusdem de modo adorandae Christi imaginis.

Epistola ad Michaelem etTheophilum reges de eodem argumento.

— Excerpta ex commentarii[à] Theophilacti in evangelium Joannis.

— Excerpt[a] ex quarto libro Jo[ann]is Glimacis de confe-

xione [sic).
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Noi Custodi de la lïbraria Palatina havemo rcceputi li sopra-

scritti libri dal R™ Cardinale &a
f per mano de messer Guglielmo

Serleto. Adi 49 de giugno 4550.

Ita est. Faustus Sabœus qui supra, manu propria.

lia est. Nicokzus Maioranus, manu propria.

II

Extrait du testament d'Aleandro.

(29 janvier 1542.)

c . . . Libros declaravit habere multos et Romae, et Mothae, e«.

Leodii , et alibi; hos omnes voluit congregari in unura, et inven-

toriait, ac Venetias deferri, et ibi in monasterio S. Mariœ de Horto

reponi conservandos, pro utilitate studiosorum, tam religiosorum

quam secularium. Et si religiosi dicti loci haberent bibliothecam,

aut bibliothecam vellent construi facere, tune vult illos libros

esse datos et dedicatos dictée bibliothecae, cam onere tamen, ut

predicti religiosi unam missam quotidianam celebrari faciant in

dicto monasterio pro anima defuncti Rmi D. testatoris, et paren-

tum suorum, et pro omnibus aliis piis Ghristianis defunctis.

Hanc autem curam delegavit prœfato Rmo D. Francisco nepoti,

et Claudio Aleandro fîlio suo, quibus absentibus noluit a quo-

cumque moveri loco, aut altrectari libros, qui sunt in Urbe.

Librorum vero qui sunt Leodii transferendi Venetias curam com-

mittit prœfato D. Francisco nepoti, quem, propter regressum et

accessum, quem idem D. Franciscus, in eventum mortis ipsius

Rmî D. testatoris, habet ad canonicatum et praebendam in cathe-

drali ecclesia Leodiensi, nec non ad prœposituram collegiatae

ecclesise S. Johannis dictas civitatis Leodiensis sperat illuc

iturum. Scripturas vero alias domesticas et privatas, quas habet 1
,

ut asseruit, in quibusdam capsis inclusas, similiter vult non mo-
veri loco, neque a quoquam attingi, absente D. Claudio fîlio suo,

sed eas conservari et consignari dicto D. Claudio Aleandro, cum

1. Le cardinal Passionei pensa à publier les inedita d'Aleandro conservés à la Va-

ticane. Cf. Assemani, Calai., t. I, dans la préface.
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inemoriali quod facere inteodit, si, Deo favente, suppetat vita;

quo a memoriali dictus D. Glaudius cognoscet quid de illis scrip-

turis debeat facere 1
... »

III

Emprunts d'Aleandro a la Vaticane*.

1. Ego Hieronymus Aleander, bibliothecarius Palatinus, accepi

ex Bibliotheca penitiore quoddam voluraen in quo sunt quedam
Galeni et Aetii medicorum opéra graeca, estque id volumen hoio-

serico coccino paonacio tectum et vinculis auratis ornatum. Die

XXVI jan. 1520. Hier. Aleander bibliothecarius.

(En marge) : Restituit die 41 decembr. — Galenus etAetius.

2. Idem Hieronymus bibliothecarius accepi ex intima biblio-

theca Plauium iu membranaantiquum, tectum vi[l]loso serico albo

aureis floribus intexto. Die ultima janu. 1520.

Hier. Al. bibliot.

(En marge) : Reddidit. — Plautus.

3. Ego Laurentius Aleander de Gallealiis, servitor suprascripti

domini Hier. Aleandri bibliolhecarii , confiteor accepisse ex

bibliotheca grecha secunde mense, librum grechum Methafraste

mensis decembris, ex membranis in paonazio, nomine quo supra

dicti domini bibliolhecarii. Die 7 mensis februarii 1520.

Idem ut supra. Laurentius scripsit et supscripsit (sic).

(En marge) : Reddidit. — Metaphraste mensis decembris.

4. 1520. xxiii febr. Ego Hieronymus Aleander, Bibl. prefectus,

accepi duo volumina in papyro, in quibus sunt nonnulle Euri-

pidis tragœdiœ cum glossematis seu scholiis, ex armario penitioris

bibliothec» tertio. Hier. Aleander.

(En marge) : Retulit die 16 martii 4S20. — Euripidis tragédie.

1. Omont, p. 102.

2. Vat. lat. 3966, fol. 10.
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5. Die xvi martii, Hier. Aleander, Bibliothecae prefectus, habui t

ex pri(m)ore aula Bibliotece quatuor libros Diodori Siculi in mem-
brana e greco translatas. Hier. Aleander.

(En marge :) Retulit die 47 decembris. — Diodorus Siculus.

6. Die ultima septembris 1522. Hier. Aleander, BibliothecîB pre-

fectus, accepit ex bibliotheca sécréta quoddam volumen, in quo
sunt Plutarchi vitœ X rhetorum. Hier. Aleander manu sua.

(En marge :) Reddidit. — Plutarchi vite.

7. Die xv sept. 1525. Accepi ex bibliotheca penitiore librum

Vegetii de re veterinaria, cui inscriptum est Mulomedicina, in

membrana in-4t0
. Hier. Aleander manu mea 1

.

(En marge :) Restituil die 18 eiusdem mensis.

8. Die 4 aprilis 1526. Accepi ex Bibliotheca Theophylacti com-

mentarios grœcos in Evangelia, ex bibliotheca parva sccreta.

Hier. Aleander manu mea ss.

(En marge :) Reddidit die prima novembris.

9. 6 junii. Extraxi ex bibliotheca Palatina librum in-4t0 in mem-
brana, in quo sunt Acia Apostolorum et epistolae Canonicœ

graecae. Hier, bibiiothecarius.

(En marge :) Restituit die prima novembris.

10. xvin Augusti 1526. Mnemosynon (sic) me extraxisse ex

bibliotheca publica graeca Commentarios in Epistolas Pauli ad

Romanos et primam ad Corinthios, librum graecum.

Hier, bibiiothecarius.

(En marge :) Restituit die 3 novembris.

1. Il empruntait de nouveau ce ms. le 23 févr. 1526. Cf. Vat. lai. 3966, fol. 2 :

« Ego Laurenlius Aleander, farailiaris Hmi domini archiepiscopi Brundusini, accepi a

custode Bibliotheca; librum nuneupatum Mulo-medicina, ex membranis in nigro cum

cathenis, pro usu eiusdem domini archiepiscopi bibliothecarii, die 23 februarii 1526. »
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DI UN

CATALOGO DEI GODIGI ESTENSI

CARLO FRATI

BIBLIOTBCARIO NBLLA R. BIBLIOTBCA UNIVBRSITARIA DI BOLOGNA

784. Hippouto Gapilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 14 di

Maggio 1552. Gom. : « Questa mattiaa ho ricevuta... »

(pp. 378-79).

785. Lo stesso. Alto stesso. Di Roma il 16 di Mag.° 1552. Gom. :

« Quel che al présente... » (pp. 379-80). [Il « diciferato délia

lettera de 16 [maggio 1552] » trovasi trascrilto dietro la

letlera seg. (p. 382) e com. : « Il Papa disse a Paceco... »].

786. Lo stesso. [Al card. Ercole Gonzaga). S. d. Com.: « Hieri

si corne scrissi... » (pp. 380-82).

787. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Romail23diMag.0,
52.

Com.: « S. Santità mi ha maudato... » (pp. 383-85).

788. [Ferrante I Gonzaga.] AlCapilupo.S. d. [Maggio 1552]. Gom. :

« Hebbi le lettre vostre... » (pp. 385-87).

789. Hippouto Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. DiRomailp0
.

Giugno 1552. Gom.: « Il Sig. r Ascanio délia Corgna... »

(pp. 387-89).

790. Ragguaglio del Gapilupi di un ragionamenlo, chehebbecol

Sig.r D. Diego intomo a le cose di Siena. Com. : « Ragio-

nando hoggi... » (pp. 389-90). [11 titolo riferito è, nelFapo-
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grafo, cancellato ; ed in margine trovasi scritto dimano

del Tiraboschi : « Questotitolo non vi è neirorigin.6
, eforse

questo è un pezzo di diciferato, ma fuor di luogo »].

791. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 4

Giug. 0 1552. Gom.: « Ho ricevute le lettre... » (pp. 390-91).

792. [Ferrante I Gonzaga]. A Messer Hippolito [Capilupo], 15

Giugno 1552. Com.: « Perrisposta di quel... » (pp. 391-94).

793. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il

18 Giug. 0 1552. Com. : * Il Sig. r Giuliano Ce6arini... »

(pp. 394-95).

794. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 20 di Giugno 1552. Com. :

« Ho ricevuta la lettra... » (pp. 395-96).

795. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 22 di Giugno 1552. Com. :

c Ho mostrato... » (p. 396).

796. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 13 Lug.° 1552. Com. :

« Ho ricevuti... » (p. 397).

797. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 3 di Ag.° 1552. Com. :

€ Monsignor 111. mo ... » (p. 398). [Segue «c Sommario de le

lettre dei Capilupo al Cardin. 0 [Ercole Gonzaga] de' 22 di

Settemb." [1552] », che com. : t Che Sua Santità intesa... »
;

e t Per lettre de' 16 di Settembre », che com. : * Che Sua

Santità si duole... » (pp. 398-99)].

798. Lo stesso. [Al Card. Ercole Gonzaga]. Di Roma il 28 7.bre

1552. Com. : t Al R. m0 Camerlengo... » (pp. 399-400). [Segue

altro estratto di luttera dello stesso allo stesso, in data del

<r 30 di Settembre » (pp. 400-1)].

799. Camillo Capilupi Al Molto Mag. 00 R.*0 SigS Ippolito

Capilupo Secr.° di S. S. ecc. Di Roma il p.° 8.bre '52. Corn. :

« Scrissi non hieri 1' altro... > (pp. 401-3).

800. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 4 8.bre '52, Com. : « So

che il Tassis... » (pp. 404-5).

801. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 8 d' 8.bre 1552. Com.:

c II Sig. r L). Fraucesco di Toledo... * (pp. 406-9).

802. Hippolito Capilupo. A Ferrante 1 Gonzaga. Di Mantova il

27 9.bre '52. Com. : « Mando a V. E... » (p. 409).

803. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 9 Kebbraio 1553. Coin. :

« Vostra Ecc. mi commise... » (pp. 410-11).

i. Intorno a Camille» Capilupi, cfr. G. B. Intra, Di Camillo Capilupi e de' suoi

scriiti in Arch, stor. lomà., a. XX (ser. 2a , vol. X : Milano 1893), pp. 693-735.

Digitized byGoogle



DCCCLHI] SAGGIO DI UN CATALOGO DEI CODD. ESTENSI. 307

804. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 3 di

Marzo del 1553. Com. : t La lettera di V. E.... » (p. 412).

805. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 19 Mar.° 1553. Com. :

c Peci vedere a Monsig. 6 R.mo ... » (pp. 413-14).

806. [Ferrante I Gonzaga}. Al Capilupo. S. d. Com. : • Voi vi

dovete ricordar... » (pp. 41416).

807. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 3 di

Ap.« 1553. Com. : « Il R, mo d' Imola... » (pp. 416-18).

808. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 10 d* Ap.« 1553. Com. :

t Présentai alla SantA.. i (pp. 418-19).

809. Lo stesso. AW Ill.
mo et R.™ SigS Cardinale [Ercole

Gonzaga]. Di Roma il 15 Ap.° 1553. Com. : « Hieri parti... »

(p. 420).

810. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 22 Ap. e 1553. Com. :

« Hier mattina T Abbate... » (pp. 420-22).

811. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 24 d' Aprile 1553. Com. :

« Hier mattina V Ambasciadore... » (pp. 423-24).

812. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 25 Ap. e 1553. Com.:

c Hiersera giunse qua... » (pp. 425-26).

813. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 12 Mag. 0 1553.

Com. : t Perché puô esser... » (pp. 426-27).

814. Lo stesso. Al Cardinale di Mantova [Ercole Gonzaga], Di

Roma il 13 Mag. 0 1553. Com. : « Tre dï fa... > (pp. 427-28).

fSegue un brève avviso in spagnuolo al Mastro di posta di

S. Maestà, in data «c Di Palermo alli 30 di Aprile [1553] »

(p. 429)].

815. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 28 di Mag. 0

1553. Com. : t Le lettere di V. E... » (pp. 429-31).

816. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 17 di Giugno 1553. Com. :

c Hoggi ho rioevuta... » (pp. 431-32).

817. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 25 di Giugno 1553. Com. :

c II Sig. r Camillo Colonna... » (p. 433).

818. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 2 di Lug.° 1553. Com. :

« Il Sig. r Ascanio délia Corgna... » (pp. 433-35).

819. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 13 Lug.° 1553. Com. :

« Hebbi la copia... » (pp. 435-37).

820. Lo stesso. Al SigS Cardinale [Ercole Gonzaga]. [Roma], il

12 Lug.° 1553. Com.: « Messer GiulioCanani... » (pp. 437-39).

[Copia].
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821. Hippolito Capilupo. Al Card. Ercole Qonzaga. [Roma], il

13 Luglio 1553. Com. : c L'altro hieri fu fatto... » (pp. 439-

40). [Copia].

822. Lo stesso. A Ferrante 1 Gonzaga. Di Roma il 14 d'Ag.0 1553.

Com. : t Hor hora ho inteso... » (p. 440j.

823. Lo stesso. Allô stesso. Di Roma il 16 di Ag.° 1553. Com. :

a Scrissi per Y ultima mia... » (pp. 440-41).

824. Lo stesso. Alla stesso. Di Roma il 2 di Settembre 1553.

Com. : « Il Conte di Santafiore... » (pp. 441-44).

825. Lo stesso. Alto stesso. Di Roma il 4 di 7.bre 1553. Com. :

« Il R.mo Santafiore... » (pp. 444-45).

826. Lo stesso. Alto stesso. Di Roma il 10 di 7.bre 1553. Com. :

« A questi dï passati... » (pp. 445-46).

827. Lo stesso. Alto stesso. Di Roma il 13 7.bre 1553. Com. :

« Sono già forse dieci dï... » (pp. 447-48).

828. Lo stesso. Alto stesso. Di Roma V ultimo di 7.bre 1553.

Com. : c Coir ultima lettera... » (pp. 448-50).

829. Lo stesso. Alto stesso. Di Roma il 14 di 8.bre 1553. Com. :

« Délia pratica... » (pp. 450-52).

830. [Lo stesso]. Memoriale per V III.™ Sig.
r Don Ferrando

[I Gonzaga}. S. d. Com. : « Il Papa disidera... * (p. 453).

831. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 14 d' 8.bre

1553. Com. : « Son pregalo... » (pp. 453-54).

832. [Ferrante I Gonzaga]. Al Capilupo. S. d. Com. : « Ho rice-

vute... »(pp. 454-57).

833. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il p.°

di Novembre 1553. Com. : « Ho visto quel che ultima-

mente... * (pp. 457-58).

834. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 11 di 9.bre 1553. Com. :

ce La Sig. ra Duchessa di Tagliacozzi... » (pp. 458-61).

835. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 2 lO.bre 1553. Com. :

« Sono hoggi nove di... » (pp. 461-62).

836. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 8 lO.bre 1553. Com. :

« Per lettere mie... » (p. 463).

837. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 13 di lO.bre 1553. Com. :

« Hoggi havendo... » (p. 464).

838. [Ferrante I Gonzaga]. Al Capilupo. S. d. Com. : c La lettera

vostra... * (pp. 465-66).

839. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 26

Gen.° 1554. Com. : « Ho visto quel che V. E... » (pp. 466-69).
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840. Hippolito Capilupo. j4 Ferrante lGonzaga. 1)\ Romail29Gen.°

1554. Gom. :« Lessi al Sig. r Don Giovanni... » (pp. 469-71).

841. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma il 10 di Feb.° 1554. Com. :

« L'Aviso che V. E... » (pp. 471-72).

842. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma il 12 Feb.° 1554. Com. :

« Gon un' altra mia... » (pp. 473-74).

843. Camillo Capilupi. Alla Sig. ra Principessa di Molfelta. Di

Roma il 28 di Mar. 0 1554. Gom. : € D' ordine di Mcsser

Hip.°... » (p. 475).

844. [Hippolito Capilupo]. Al Sig. r Cardinale di Maniova [Ercole

Gonzaga]. [Roma], il 27 di Mar.° 1554. Com. : « Prima che

qui si havesse... » (pp. 475 76).

845. Lo stesso. Alla Sig. ra Principessa di Molfelta. Di Roma
il 24 di Marzo 1553. Com. : o L' Ecc. V. deve baver

inteso... » (pp. 476-77).

846. Camillo Capilupi. Al Sig. r Gitdiano Goselllni Seg.° dell' lll.
mà

Sig. r D. Ferrando Gonzaga. Di Roma il 16 a 20 di Marzo

1555. Com. : t S. Sant. à tuttavia... » (p. 478).

847. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 5

Ap.° 1555. Com. : « Mons. 111. 100 giunse qui... » (pp. 478-

79).

848. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 10 d
1

Ap. e 1555. Com. :

c Non hieri Y altro... » (pp. 479-81).

849. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 16 Ap.° 1555. Com. :

c Mons. e Ill.mo partira... » (pp. 482-83).

850. Lo stesso. Al Sig. r Cardinale di Maniova \Ercole Gon-

zaga], Di Roma il 25 Ap. e 1555. Gom. : « Il di medesimo... »

(pp. 483-86).

851. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 8 di Mag.° 1555 hore 12.

Com. : t lo aspetto fra pochi di... » (pp. 486-87).

852. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 10 di Mag.° [1555] hore

15. Com. : « Tutto hieri le guardie... » (pp. 487-88).

853. Del Capilupo al Sig. r Cardinale [Ercole Gonzaga]. Da Roma
il 10 di Mag.<> del 1555. Com. : a II Sig. p Cardinale... » (pp.

489-92).

854. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 10 Mag.° del 1555 hore

18. Com. : « lo spedisco... » (p. 492).

855. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 15 Mag.°

1555. Com. : « Hebbi la lettera... > (pp. 492-93).
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856. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il

25 di Mag.° 1555. Gom. : c Mons. e 111.mo è partito... »

(pp. 493-95).

857. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 30 Lug.° 1555. Gom. :

« 11 Sig. r Abbate Brizegno... > (pp. 495-97).

858. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 28 7.bre 1555. Gom. :

« Hier mattina... > (pp. 497-98).

859. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 12 di 8.bre 1555. Gom. :

c II R. mo Garafa... » (pp. 498-99).

860. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 2 9.bre 1555. Gom. : c II

R. mo Saraceno... » (p. 499).

861. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 6 di 9.bre 1555. Gom. :

« la questo punto... » (pp. 499-501).

862. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 21 di 9.bre 1555. Com. :

c Anchora ch* io habbia... i (pp. 501-$).

863. Lo stesso. Allo slesso. Di Roma il 21 lO.bre 1555. Gom. :

c II Sig. r Mario Galeotta... » (p. 503).

864. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 11 Feb.° 1556. Gom. :

« Un amico mio... » (pp. 503-6).

865. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 18 d* Ap.° 1556. Gom. :

« Per altre mie... i (p. 506).

866. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 22 Aprile 1556. Gom. :

« il R.™ Morone... » (p. 507).

867. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il p.° Lug.° 1556. Com. :

« Non essendo rotta... » (pp. 507-8).

868. Ferrante I Gonzaga. Al Papa [Paolo IV]. S. 1. 10 Agosto

1556. Gom. : c Mandando Mons. r Cardinale... » (pp. 508-9).

869. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma il 21

7.bre 1557. Com. : c Hieri il Sig. r Garzialasso... » (pp. 509-

12).

870. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il 22 7.bre 1557. Com. :

c Hier sera io scrissi... i (pp. 512-13).

871. Lo stesso. [Al Card. Ercole Gonzaga]. Da Roma di 297.bre

[1557]. Com. : « Messer Giacomo Muti... » (pp. 513-16).

872. Lo stesso. [Allo stesso]. Da Roma de' 2 d' Ottobre [1557].

Com. : « La Sig. r
* Principessa di Molfetta... > (pp. 517-18).

873. Lo stesso. Allo stesso- Da Roma di 6 d' Ottobre 1557. Com.:

c L' altr* hieri io mi licentiai... » (pp. 518-20).

874. Lo stesso. A Ferrante I Gonzaga. DiSarmoneta il 27 8. bre

1557. Com. : « Con una mia scritta... > (pp. 520-21).
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875. Hippolito Capilupo. A Ferrante I Gonzaga. Di Napoli il 8

9.bre 1557. Com. : c Io sono in Napoli... i (p. 522).

876. Lo stesso. Allo stesso. Di Napoli il 11 lO.bre 1557. Com. :

c Dopo la nuova... > (pp. 523-26).

877. Lo stesso. Al Cardinale di Mantova [Ercole Gonzaga]. Di

Napoli il 11 lO.bre 1557. Com. : c La Sig.» Donna Hip.»...i

(p. 527).

878. Lo stesso. Allo stesso. Di Napoli il 25 lO.bre 1557. Com. :

« Dopo F avviso délia morte... » (pp. 527-31).

879. Lo stesso. Allo stesso. Di Napoli il 29 di Gen.° 1558. Com. :

c Siamo stati alcuni di... i (pp. 532-33).

880. Lo stesso. Allo stesso. Di Napoli il 8 Feb.° 1558. Com. :

« La Sig.» Principessa... » (pp. 533-34).

881. Lo stesso. AU' M™ et Ecc.mo Sig/ Cesare [I] Gonzaga,

duca d'Ariano. Di Mantova il 8 Ap. e 1558. Com. : « Ho
visto in unadi V. E... » (p. 534).

882. Lo stesso. Allo stesso. Di Conclave il 5 di Décembre 1559

hore 4. Com. : c L'aviso che V. E... i (pp. 535-36).

888. Il Prothonotario Gapilupi. Al Sig. r D. Ferrante [II] Gon-

zaga Princ* di Molfetta e di Guastalla. Di Roma il 26 di

7.bre 1585. Com. : t II favore che la Sant.*... > (pp. 536-

37).

Volume 111.

[Cod. est. I. H. 17].

884. Il Borghesi [Diomede]. AU' III.™ et Ecc. ni°... Il S.
r Don Fer-

rante [II] Gonzaga Principe di Molfetta ecc. Di Ferrara

1583. Com. : t Reputo soverchio... » (pp. 1-2).

Pubbl. dal Tiraboschi nei Nuovo Giorn. de' Letterati d 1 Italia, vol.

XXV (Modena, 1732), pp. 208-10.

885. Lo stesso. Allo stesso. Di Brescia a di 2 Luglio 1583.

Com. : c Scrivo a V. E. Ill.ma ... > (pp. 2-3).

Pubbl. dai Tirabosghi, ibid., pp. 211-12.

886. Lo stesso. Allo slesso. Di Brescia a di 25 di Luglio 1583.

Com. : c Poichè per la cortese lettera... » (p. 3).

Pubbl. dai Tiraboschi, ibid., pp. 213-14.
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887. Diomede Borghesi. A Ferrante II Gonzaga. Di Padova a di

15 d' Ottobre 4583. Com. : c Due settimane sono... » (p. 4).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 214-15.

888. Lo stesso. Allo stesso. Di Padova a di 7 di Gennaio 1584.

Com. : t Invio a V. E. I)l.
ma

... » (p. 4).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., p. 216.

889. Lo stesso. Allo stesso. Di Padova adi 14 d* Aprile 4586.

Com. : c Ancorthè il Sig. r Angelo lngegueri... » (p. f>).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 216-17.

890. Lo stesso. Allo stesso. Di Padova adi li d' Ottobre 4586.

Com. : t Con tulta una grave infermità... » (pp. 5-6).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 217-18.

894. Lo stesso. Alto siesso. Di Padova adi 8 di Agosto 1587.

Com. : c Dopo la mia partenza... » (p. 6).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 219-20.

892. Lo stesso. Allo stesso. Di Padova adi 44 Agosto 4587.

Com. : « Dopo il mio ritorno... > (p. 7).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 220-22.

893. Lo stesso. Allo stesso. Di Padova adi 18 di Settembre 1587.

Com. : • lo sono un segno... » (p. 8).

Pubbl. dal Tiraboschi, ibid., pp. 222-24.

894. Lo stesso. Allo stesso. Di Padova adi 14 di Novembre 1587.

Com. : • Quando io venni in Venetia... » (pp. 9-12). [Seguono,

pur del Borghesi, osservazioni f Nel primiero Atto délia

Tragedia del Tasso », cui fanno seguito f Falli délia Tra-

gedia del Tasso * nel secondo, terzo e quarto Atto, e

« Cose segnate per mal delte ne' Discorsi di Poetica del

Tasso » (pp. 12-21)].

La lettera fu pubbl. per intcro dal Tiraboschi, ibid., pp. 224-30,

e lu piccola parte da A. Solrrti, Vita di T. Tasso. Torino, 1895,

vol. 11, p. 284 ; le Osservazioni al Torrtsmondo e alla Poelica, per

intero dal Solbrti, ibid., pp. 284-91, di su Tautografo dell' Arch. di

Stato di Parma.

895. Lo stesso. Allo stesso. Di Padova a di 5 di Dicembre 1387.

Com. : c A' giorni passati... » (pp. 21-22).
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Pubbl. per intero da G. Campori in Lettere di Diombdb Borghbsi.

Bologna, G. Romagnoli, 1868, pp. 35-38 {Scella di curios. letler., disp.

XCII); e in parte dal Solbrti, o. c, vol. II, pp. 298-99.

896 . Diomede Borghesi. A Ferrante II Gonzaga. Di Sieua a di 1 1 di

Ottobre 1590. Gom. : « Io ricevetti la prima lettera... *

(pp. 22-23). [Seguouo, pur del Borghesi, un soaetto

inteslato colle iaiziali D[iomede] B[prghesî\ S[vegliatd]

l[nlronato]
% scritto f al Gran Duca ia ritomando a

ripatriare », che com. : f Voi ch' assiso ia reali, alteri

scaoni » ; e un madrigale, t al cui componimento mi prestô

materia una bellissima e valorosissima uostrageutildoaaa,

nominata Margarita et ottima versificatrice », che com. :

t Scorto da dolce suon di chiari accenti » (pp. 23-24)].

Pubbî. la lettera e le due rime dal Campori, o. c, pp. 44-47.

897. Lo stesso. Allo stesso. Di Sieua adï 19 Novembre 1590.

Gom. : c Al principio di questo mese... » (pp. 24-25).

Pubbl. dal Campori, o. c, pp. 48-49.

898. Lo stesso. Allo stesso. S. d. [ma 1587] %
. Gom. : <l Quia-

dici giorai fa... » (pp. 25-27).

Pubbl. per intero dal Campori, o. c, pp. 33-42, e in parte dal

Solbrti, o. c, vol. II, p. 300.

899. Lo stesso. Allo stesso. S. d. [1587]. Gom. : « la cotesta

città... » (p. 27). [Seguoao, pur del Borghesi, gli € Errori

délie Rime del [Tasso] » (pp. 27-30)].

La lettera, unitamente agli Errori délie Rime, ta pubbl. dal

Solbrti, o. c, vol. II, pp. 301-4, di su l'autografo delP Arch. di Stato

di Parma.

900. Lo stesso. Allo stesso. Di Sieaa adï 27 di Maggio 1591.

Coin. : « Quando fu qui... » (pp. 30-32).

Pubbl. dal Campori, o. c, pp. 51-55-

901. Lo stesso. Allo stesso. Di Sieua adi 24 di Ottobre 1593.

Gom. : c Ho da ua aaaoia qua... » (pp. 33-34).

Pubbl. dal Campori, o. c, pp. 61-6'».

1. « Dev'essere scritta oel 1587 », aoootô il Tiraboschi nelf apografo estease (p. 25).
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902. Diomede Borghesi. A Ferrante II Gonzaga. Di Siena adi 5 di

Settembrel594. Com. : tHofattounSonetto...»(pp.34-35).

Pubbl. dal Campori, o. c, pp. 66-67.

903. Lo stesso. Allo stesso. Di Siena adi 6 di Settembre 1594.

Com. : t Ieri io scrissi a V. Ecc." Ill.
ma

... > (pp. 35-36).

Pubbl. dal Campori, o. c, pp. 67-69.

904 . Bernardino Baldi. Allo stesso. Di Urbino adi 7 Gennaro 1580.

Com. : t Poicbè la mia buona fortuna... i (p. 37).

Pubbl. da A. Ronchini, Letlere di Bernardino Baldi cavale dagli

aulografi chesono a Parma nelV Archivio diSlato. Parma, tip. Michèle

Adorai, 1873, pp. 1-2, n.° I.

905. Ferrante II Gonzaga. A Bernardino Baldi. Di Guastalla a' 9

Febbraro 1580. Com. : « L'honorata informatione... »

(pp. 37-38).

Pubbl. dair Affô, VUa di Bem. Baldi. Parma, 1783, pp. 32-33.

906. Bernardino Baldi. A Ferrante II Gonzaga. Di Pesaro 1 Set-

tembre 1580. Com. : « La lontananza... » (p. 38).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 3-4, n* III.

907. L'Abbate di Guastalla [Bernardino Baldi]. AU' Ill.
mo Sig.

Bernardo Mariant. Di Roma adi 4 Febraro 1587. Com. :

t Ho scritto cioè risposto... » (pp. 39-40).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 26-28, n.° XIV.

908. Lostesso. A Ferrante II Gonzaga. Di Roma adi 7 Febraro

1587. Com. : « Per rispondere ad una... » (pp. 40-41).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 29-30, n.° XV.

909. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma adi 7 Marzo 1587. Com. :

a Per una informatione... » (pp. 41-42).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 31-32, n.« XVI.

910. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma adi 2 Maggio 1587. Com. :

« Havrei scritto... » (pp. 42-43).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 35-37, n.° XIX.

911. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma adi 8 Maggio 1587. Com. :

a Diedi aviso al E. V.... » (pp. 43-44).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 38-39, n.° XX.
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912. Bernardino Baldi. A Ferrante II Gonzaga. Di Roma adi

27 Maggio 1587. Gom. ; «Hebbi l'ordinario passato... » (p. 44).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 39-40, n.° XXI.

913. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma adi 3 Giugno 1587. Com. :

« Per una del E. V.... » (p. 45).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 40-41, n.* XXII.

914. Lo stesso. Allo stesso. DTrbino adi 14 Agosto 1587. Com. :

« È un gran pezzo... » (pp. 45-46).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 42-43, n.° XXIII.

915. Lo stesso. Allo stesso. DTrbino adi 22 Agosto 1587. Gom. :

« Mi coodoglio coq l'A. Ser. ma ... » (p. 46).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 43-44, d.° XXIV.

916. Lo stesso. Allo étesso. Di Guastalla adi 28 Ottobre 1587.

Gom. : « Essendosi TE. V. contentata... » (p. 47).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 44-45, n.° XXV.

917. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 8 Novembre 1587.

Gom. : « lo non manco... » (pp. 47-48).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 48-49, n.° XXVII.

918. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 6 Genaro 1588.

Gom. : « Menlre TE. V. era in Guastalla... » (pp. 48-49).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 49-51, n.° XXVIII.

919. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 8 Febraro 1588.

Gom. : « La supplico a non mi tenere... » (pp. 49-51).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 52-54, n.« XXIX.

920. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 10 Febraro 1588.

Gom. : « L'occasioni mi faranno... » (p. 51).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 55-56, n.» XXX.

921. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 13 Febraro 1588.

Gom. : « Dopo ch'io hebbi scritto... » (pp. 52-54).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 57-60, n.« XXXI.

922. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 19 Febraro 1588.

Gom. : « L'alterazione deTanimo... » (pp. 54-55).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 61-63, n/> XXXII.
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923. Bernardino Baldi. A Ferrante II Gonzaga. Di Guastalla

adi 3 Luglio 1588. Com. : « lo credo che il padre... •

(pp. 56-57).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 64-66, n.« XXXIII.

024. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 5 Gennaro 1589.

Com. : c Infiu dal principio... » (pp. 57-58).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 70-71, n.° XXXVI.

925. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 7 Gennaro 1589.

Com. : t 11 Borello s' é ordinato... » (pp. 58-59).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 72-73, n.« XXXVII.

926. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 13 Gennaro 1589.

Com. : « Apcorchè corne io sorissi.... » (pp. 59-60).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 74, n.« XXXVIII.

927. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 20 Genaro 1589.

Com. : « Se bene prima che mi fosse resa... » (p. 60).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 75-76, n.° XXXIX.

928. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 8 Feb.° 1589.

Com. : « Havendomi Y E. V. favorito... » (pp. 61-62).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 76-79j n»« XL.

929. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 18 Maggio 1589.

Com. : « Il fatto del Naniuo... » (pp. 62-64).

930. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 2 Oltobre 1589.

Com. : « 11 debito de la servitù... » (pp. 64-65).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 80-81, n.° XLI.

931. Lo stesso. Alto stesso. Di Guastalla adi 29 Agosto 1590.

Com. : « Ho inteso per lettere.. » (pp. 65-66).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 87-89, n.« XL1V.

932. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 15 Agosto 1590.

Com. : c lo son debitore... » (pp. 67-68).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 84-80, n.° XLIII.

933. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi lOSettembre 1590,

Com. : c Questa sarà la terza... » (pp. 68-69).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 89-91, n.° XLV.

93î. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 12 Ottobre 1590.

Com. : « Dopo la lettera de P E. V... » (pp. 69-70).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 91-93, n° XLVI.
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935. Bernardino Baldi. A Ferrante II Gonzaga. Di Guastalla

adi 48 Ottobre 1590. Com. : t Per il Gurato Baroni... »

(pp. 71-72).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 94-95, n.» XLVII.

936. Lo stesso. Alla Sig.* Principessa [Vitloria Doria-] Gon-

zaga. Di Guastalla adi 28 Dicembre 1590. Com. : € Debito

de' veri servitori... » (p. 72).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 96-97, n.° XLVIII.

937. Lo stesso. A Ferrante II Gonzaga. Di Guastalla adï

25 Dicembre 1590. Com. : t L'essere V E. V. partecipe... »

(pp. 72-73).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 97-98, n.« XLIX.

938. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla il primo di Marzo 1591.

Com. : f Tre giorni prima... » (pp. 73-74).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 98-99, n.° L.

939. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla il di2 di Luglio 1591.

Com. : « Dovendosi da chi vuole... » (p. 74).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 100, n.« LI.

940. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 9 Marzo 1591

[l. 1592]. Com. : « Essendomi abboccato... > (pp. 74-75).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 103-104, n.° LIV.

941. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 2 Aprile 1592.

Com. : t La sincera, lunga... » (pp. 75-77).

Pubbl. dair àffô, Vita di mons. B. Baldi da Urbino. Parma, F.

Carmignani, 1783, pp. 83-8H; in Versi e Prose scelle di B. Baldi, ed.

F. Ugolini e F.-L. Polidori. Firenze, F. Le Monnier, 1859, p. 654;

e dal Ronchini, o. c, pp. 105-7, n.° LV.

942. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 26 Aprile 1592.

Com. : c Riogratio infinitamente... » (p. 77).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 108-9, n.» LVI.

943. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla adi 17 Marzo 1593.

Com. : € Haveudo pure al fine... • (p. 78).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 109-10, n.<> LVH.

944. Lo stesso. Alla Sig* Principessa [Vittoria Doria-] Gon-
zaga. DTrbino adi 12 Novembre 1594. Com. : c Per le

ragioni... » (p. 79).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, p. 112, n.» LIX.
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945. Bernardino Baldi. A Ferrante II Gonzaga. Di Guastalla

adi 2 Febraro 1599. Com. : « Non so se io saprô... »

(pp. 79-80).

Pubbl. dal Ronchini, o. c, pp. 122-23, n.° LXVIII.

946. Lo stesso. Allo slesso. Di Guastalla adi 22 di Maggio 1599.

Com. : « A la nuova del Ordine... » (p. 80).

Pubbl. dal Ronchini, o. c., pp. 123-124, n.* LXIX.

947. Giuliano Goselini. A Cesare I Gonzaga. Di Milano a' 27 di

Agosto del '69. Com. : c A proposito di quanto... » (p. 82).

948. Lo stesso. Allo slesso. Di Milano a l'ullimo d'Agosto 1569.

Com. : « Il di seguente ch'io hebbi... » (pp. 82-84).

949. Lo stesso. Allo slesso. Di Milano a
1

5 di AprileTl. Com. :

« Non ho scritto a V. E.... > (pp. 84-85).

950. Lo stesso. Allo slesso. Di Milano a
1

2 di Maggio del '71.

Com. : « Farô di buon cuore... » (pp. 85-87).

951. Lo slesso. Allo stesso. Di Milano alli 24 di Settembre 1571.

Com. : c Per la provisione... » (pp. 87-88).

952. Lo stesso. A llo slesso. Di Milano a 24 di Settembre del '71.

Com. : c Questa sera ho ricevnta... » (pp. 88-89).

953. Lo stesso. Allo stesso. Di Milano alli 17 d
1

Ottobre 1571.

Com. : « Diedi la lettera di V. E.... » (pp. 89-90).

954. Lo stesso. Allo stesso. Di Milano alli 30 di Ottobre 1571.

Com. : c La vittoria de la nostra arniata... » (pp. 90-91).

955. Lo stesso. Allo slesso. Di Milano 1' ultimo d' Ottobre del

*71. Com. : t Scritta V altra sono venute... » (pp. 91 -92).

956. Lo stesso. Allo stesso. Di Milano a' 20 di Novembre 1571.

Com. : a Hebbi lungo ragionamento... » (pp. 92-94).

957. Lo stesso. Allo stesso. Di Milano a* 11 Dicembre del '71.

Com. : e II Sig. r Don Alvaro lesse... * (pp. 94-95).

958. Lo stesso. Allo slesso. Di Milano a' 17 di Gennaio 1572.

Com. : « 11 Sig. r Don Alvaro con un corriero... i (p. 97).

959. Lo stesso. Allo stesso. Di Milano a' 23 di Genuaro del 1572.

Com. : c II Sig. r Don Alvaro in mia presenza... >(pp. 97-98).

900. Lo stesso. Allo stesso. Di Milano a' 12 di Marzo del '72.

Com. : c Per non esser io stato... > (pp. 98-99).

961. Lo stesso. AU 9

Ill.
mo Sig. r Don Ferrante [77] Gonzaga. Di

Villa a' 3 d'Ottobre 1585. Com. : a Credo che V. E... >

(pp. 99-100).
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962. Giuliano Goselini. A Ferrante 11 Gonzaga. Di Milano

a' 29 (T Agosto 1586. Com. : c Ho parlato piû volte... i

(pp. WO-102).

963. Lo stesso. Allo stesso. Di Milano a' 29 <T Agosto 1586.

Com. : « V. Ecc." vedrà... » (pp. 102-3).

964. Angelo Ingegneri. Allo stesso. S. d. [fuori : 1587, 10 Mag-

gio]. Com. : « Non m* è paruta la gratia... » (p. 105).

965. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il di 3 d' Ap.° M. D. XCiij.

Com. : c Ubbidirô molto volontieri... » (pp. 105-6).

966. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il dl 19 di Giug.° 1593.

Com. : a Mandai a Napoli... > (p. 106).

967. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il di iij di Lug.° M. D.

XCiij. Com. : cMandoaV. E. Y allegatopiego...» (pp. 106-7).

968. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il dlxxv di Dicembre 1592.

Com. : c Perché la gentilezza... » (pp. 107-8).

969. Lo stesso. Allo stesso. DaRoma il dï xiij di Ag. t0 M. D. XCiiij.

Com. : c Non risposi Tord. 0 pass. 10
... i (pp. 108-9).

970. Mutio Manfredi. Allo stesso. Di Parma a' 29 di Décembre

1580. Com. : « Se bene è pochiss. 0 tempo... » (pp. 109-10).

971. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla Tultimo del anno 1580.

Com. : t Mi sono state le vostre compositioni... » (p. 110).

972. Lo stesso. Allo stesso. Di Ferrara il dï primo delP anno

1583. Com. : « Il Sig. r Fermino ogni di... » (pp. 110-12).

Pubbl. in piccola parte dal Solerti, Vila di T. Tasso, vol. II,

p. 198, n.» CLXVIII.

973. Lo stesso. Allo stesso. Di Ferrara 6 di Gennaio 1583. Com. :

c II primo dï deir anno... > (p. 112).

974. Lo stesso. Allo stesso. Di Colorno a' 18 di Lug.° 1583. Com. :

c Poichè TE. V. 111.™»... » (p. 113).

975. Lo stesso. Allo stesso. Di Guastalla a' 26 d'Ap. c 1586. Com.:

c Sono tre giorni... » (pp. 113-14).

976. Lo stesso. Allo stesso. Di Mant.*a' 18diMarzo 1587. Com. :

« Scriverei qualche voila... i (pp. 114-15). [Seguono tre

madrigali del Manfredi preceduti dal rispettivo argo-

mento : 1. La Sig. ra Marchesana del Vasto sa la fesla

délia Sig. ra Principe di Mant. a non si levo la maschera, e

tutle Valtre se la levorono. Com. : « È tanto avaro il cielo »
;

2. La Sig. ra Barbara Sanvitale da fanciulletta faceva

leggiadrissimamente moresche. Com. : f Fiera fu ben la
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Stella i ; 3. La Sig. ra Hippolita Fcrrara Cerati durô un
tempo a volere che io leraccontassi ogni sera délie novelle,

ma le voleva di fine misero. Com. : « Vero non è, che
f

l

volto » (pp. 116-17)].

977. Mutio Manfredi. A Ferrante II Gonzaga. Di Maut.» a* 26

d'Ap. 0 1587. Gom. : c S'io sento hora... i (pp. 117-18).

978. Lo stesso. Alto stesso. Di Mant.* a' 8 d'Ag. 10 1587. Gom. :

« Io sono disperato... i (p. 118).

979. Lo stesso. Allo stesso. Di Mant.*a* 17d*Agosto 1587. Gom. :

« Hoggi ho havuta... » (pp. 118-19).

980. Lo stesso. Allo stesso. Di Mant.a a
1

22 d'Agosto!587. Gom. :

t Ho havuta dal Patrici... i (p. 119). [Seguela « dispositione

del quinto Alto délia Enone t del Gonzaga, diviso in

quattro scène (pp. 120-21)].

981. Lo stesso. Allo stesso. Di Tortona a' 25 d\Ag. tû 1590. Com. :

« A' 20 del présente mi fu data... » (pp. 121-24). [Seguono

tre sonetti del Manfredi : 1. Al Ser.mo Sig. r Duca [di

Mantova], nel suo pericolo scorso delporco selvaggio &c.

Com. : « Novello Adon, che di bellezza, e d'armi i ; 2. Marte,

sotto forma di cingliiale, uccise il belliss.0 e gioviixetto

Adone per gelosia di Venere. Com. : « Il grave peso, ond*

io me stesso afflissi; 3. [Per Hippolita Benigni, moglie

del Manfredî\. Com. : « Giovinetta, e bellissima guerriera »

(pp. 124-25)].

982. Lo stesso. Allo stesso. Di Tortona il giorno di Pasqua 1590.

Com. : « Sono parecchi giorni... » (pp. 126-27).

983. Scipione Gonzaga. Allo stesso (Guastalla). Di San Mart.0 di

29 di Settembre 1582. Com. : « Havendo pur hora... »

(p. 127).

984. Scipione [Gonzaga], Patriarca di Gerusalemme. Allo stesso.

Di Roma a' 11 d'Ott. ro 1585. Gom. : « Non patisce la débita

osservanza... » (p. 128).

985. Curtio Arditio. Allo stesso. Di Mantova adl 22 Ag. t0 1582.

Com. : « Mando a V. E. i sonetti... * (p. 129).

986. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova adï 24 Lug.° 1582. Com. :

c Sicome il sole allo suo aparire... » (pp. 129-30).

Pubbl. dalSOLERTi, Vita diT. Tasso, vol. II, pp. 186-87, n.» CLXIII.

987. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova adï 22 Settembre 1582.

Gom. : « Per mostrarmi a V. E... > (p. 130).
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988. Curtio Arditio. A Ferrante II Gonzaga. Di Mantova adï

26 Luglio 1583. Com. : c Se V. E. come mi ha promesso... »

(pp. 130-31).

989. Lo stesso. Allo slesso. Di Cremona alli 4 d'Ottobre

M. D. LXXXiij. Com. : « Piacque finalm. 10 ai cieli... *

(pp. 131-32).

990. Lo stesso. Allo stesso. Di Pesaro adï p.
mo Febraro 1585.

Com. : « I/havere dopoi l'essere stato... » (p. 132).

Pubbl. in parte dal Solbrti, Vita di T. Tatso, vol. II, p. 210,

n.« CXCI.

991. Lo stesso. Allo stesso. Di Pesaro adi 4 Giug. 0 1587. Com. :

« Se nel capitarmi... » (p. 133).

992. Lo stesso. Allo stesso. Di Pesaro adi 28 Ap.« 1587. Com. :

« lo non mi trovai mai... i (p. 134).

993. Gli Accademici Invaghiti. Lo Svegliato Rettore. L'Humile
Seg. ri0

. A Cesare I Gonzaga (Guastalla). Di Mant.» il p.
m0

di Novembre MDLXXj. Com. : c Per seguire gli ordini... »

(p. 135).

994. Gli stessi. Il Secreto Rettore. Lo Incitato Sec. ri0 Alla

Ill.
ma

et Ecc.™ la Sig. ra Principessa di Molfetta. Di Mant. a

a' xxv di feb.° LXXVJ. Com. : « La gratia che habbiamo... »

(pp. 135-36).

995. Gli stessi. Il Secreto Rettore. Lo Incitato Sec. ri0
. A Fer-

rante II Gonzaga. Di Mant.» adi 26 di Feb.° 1576. Com. :

« Havendo noi ottenuto... » (pp. 136-137).

996. Gli stessi. Allo stesso. Di Mant. a
li 3 di Mag.° 1582. Com. :

« La gratiosiss.ma lettera di V. Ecc.M ... » (pp. 137-38).

997. [Gli stessi]. Il Secreto Rettore. 11 Notturno Sec. ri0
. Allo

slesso. Di Mant.» alli 7 Feb.° 1599. Com. : « Essendo

TAcad.* nostra... » (pp. 138-39).

998. Girolamo Schio, Principe deir Acad. a Olimpica. Allostesso.

Da Vicenza il dï 24 Ag. l° 1586. Com. : « Mossi da nobile

ambizione... » (pp. 139-40).

999. Girolamo Alessandrini, Viceprincipe ne l
f

Acad. a degli

Innominati delto L'Ascoso. Allo stesso. Di Parma li

4 Mag.° 1590. Com. : « Per uno instituto... » (p. 140).

1000. Gli Academici Illustrati di Casale. Allo stesso. Di Casaie

li 27 di Ag. t0 1593. Com. : « Se bene TAcademia nostra... »

(pp. 141-42).

Digitized byGoogle



322 C. FRATI. ptal.

1001. Anoelo Ingegneri. A Ferrante II Gonzaga. Da Vinetiail dï

19 di Lug.° 1586. Gom. : « Io mi trovo in Venetia... i

(pp. 142-43).

1002. Lo stesso. Allo stesso. Di Vin.a
il dï 26 di Luglio 1586.

Com. : « Io sto aspettando... » (pp. 143-44).

1003. Scipione [Gonzaga], Patriarca di Gerusalemme. Allo stesso.

Di Roma a' 7 di Feb.° 1587. Gom. : « Hoggi per mano di

Mons. r
... i (p. 145).

1004. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma a' xtdi Luglio 1587. Gom. :

« Gon si buona occasioae... » (p. 146).

1005. [Ferrante II Gonzaga]. A Scipione Gonzaga. Di Guastalla

alli v di No. bre 1580. Gom. : 4 Amando io caram> V. S.... »

(p. 146).

1006. [Lo stesso]. AU' Arcivesc. 0 di Napoli [Annibale di Capua].

Di Guastalla alli v di No. bre 1580. Gom. : c L'amore singo-

lare... * (pp. 146-47).

1007. Card. Scipione Gonzaga. A Ferrante II Gonzaga. Di Roma
questo dï 22 di Dic. re 1591. Gom. : « Vorrei haver più

lieta occas. ne
... » (p. 147).

1008. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma questo dï 28 diMarzo 1592.

Com. : « Il Sig. r Baruffoni... » (p. 148).

1009. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma questo di 21 di Maggio

1592. Gom. : « II Sig. r Fabritio Mola... t (pp. 148-49).

1010. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma questo di 6 diGiug.°1592.

Gom. : c Havendo io inteso... » (pp. 149-50).

1011. Lo stesso. Allo stesso. Di San Martino alli 5 di Ag. l° 1592.

Com. : t Si compiaque V. E.... » (p. 150).

1012. Lo stesso. Allo stesso. Di San Martino alli 13 di Ag."> 1592.

Com. : « Il Sig. r Lughi... i (p. 151).

1013. Lo stesso. Allo stesso. Di San Martino alli 3 di Setterabre

1592. Com. : c Non poteva V. E. conferire... » (p. 151).

1014. Lo stesso. Allo stesso. Di San Martino alli 26 di Set-

tembre 1592. Com. : « È stato da me il Sig. r Lughi... »

(p. 152).

1015. Lo stesso. Allo stesso. DiSan Martino alli7di Nov. e 1592.

Com. : « Dal Sig. r Donesmondo... » (p. 152).

1016. Frate Frangesco Gonzaga. Allo stesso. Di Bolognaalli 23 di

febraro 1580. Com. : f Grandiss. 0 favore mi ha fatto... »

(p. 153).
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1017. Frate Francesco Gonzaga, Générale dei Minori Osservanti.

A Ferrante IIGonzaga. Di Romali xx di Mag.°MDLXKXV

.

Gom. : < Il padre frat' Agostino d'Evoli... » (p. 153).

1018. Lo stesso. Allo siesso. Di Roma li 9 diGiug.°1585. Gom. :

« Sicome sempre mi soq promesso... » (p. 154).

1019. Lo stesso. Allo siesso. Di Romali 29 di Ott. bre 1586. Gom. :

c Con la solitaprontezza... i (p. 154).

1020. Bernardino Marliani. A Cesare I Gonzaga. Di Roma a' 18

di No.mbre 1573. Com. : f Anchorchè io siaper partire... i

(p. 155).

1021. Lo stesso. Allo siesso. Di Mant.* a' 2 di Décembre 1573.

Com. : c Hier sera giunsi a Mant.»... » (pp. 155-56).

1022. Lo stesso. A Fen%ante II Gonzaga. Di Mant.* a' 19 di

Sett.ra 1587. Com. : f In questo punto... » (p. 156).

1023. Lo stesso. Al SigT
. [Jacopo] Lugo [Auditore générale in

Guastalla]. Di Mantova a' 18 d'Ottobre 4587. Com. : « Pia-

cesse a Dio... > (pp. 156-58).

1024. Lostesso.^. Ferrantell Gonzaga. DiMant. a a' 8 di No.bre

1587. Com. : t. Il veder io quanto licentiosam. te
... »

(pp. 158-59).

1025. Lo stesso. Al Sigr
. Audr

. Lugo (copia). Di Mant.» a' 8 di

No. bre 1587. Com. : t Intendo da diversi amici... »

(pp. 159-61).

1026. Lo stesso. A Ferranle II Gonzaga (a Molfetta). Di Mant.»

a* xj di Maggio 1589. Com. : t Fu dottorato in fréquente

Acad»... » (pp. 161-62).

1027. Lo stesso. Allo stesso. Di Gazuolo a' 4 di Genaro 1592.

Com. : « So che nel saggio... » (pp. 162-63).

1028. Francesco Melchiori Opitergino. Allo siesso. Di Oderzo a*

xij di Giugno M. D. LXXXVII1. Com. : a Non mi parea ben

adempito... » (p. 163).

1029. Lo stesso . Air Ill.
mo

S.
r Hieronimo Negrl (c con una sca-

tolina con un libro dentro, subito y. — Mantova). Di

Oderzo a' 12 di Giug.0 1588. Com. : t Io ho sempre con-

servata... » (p. 163).

1030. Lo stesso. Allo siesso (« su la Piazza di S. Pietro, con un

libro ». — Mantova. Subito). Di Oderzo a' 24 di Giug.0

1588. Com. : « Per fretta d'inviar subito... > (pp. 164-

65).
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1031. Curtio Gonzaga. A Ferrante II Gonzaga. Di Borgoforte a'

13 di Mag.° 1582. Gom. : c Vengoa rallegrarmi... »(p. 165).

1032. Lo stesso. Allo stesso. Di Borgoforte il 5 di Settembre

del'94. Com. : « Sono da venticinquegiorni... » (pp. 165-66).

1033. Cesare Gonzaga. A Ferrante I Gonzaga. Di Venetia 27 di

Maggio del '55. Com. : c Non ho voluto partirmi... »

(p. 166).

1034 . Giulio Cesare Gonzaga. A Ferrante II Gonzaga. D'Augnsta

li xv Agosto LXKXI1. Com. : c Mi ralegro infinitam. 10
... *

(p. 169).

1035. Lo stesso. AlV Ecc^SS* Donna Vittoria Doria Principessa

di Molfetta (Genova). Di Lucca li 30 Noue[m]bre 1590.

Com. : <r Se V. E. IU.ma havesseconservata... » (pp. 169-70).

1036. Lo stesso. A Ferrante II Gonzaga. Di Lucca li 23 di

Feb.<> 1591. Com. : « S'io dicessi a V. E.41i.ma ... > (p. 171).

1037. Lo stesso. Allo stesso. Di Lucca il p.° di Gen.° 1592.

Com. : « Questa morte del Sig. r Gard. 10 Gonzaga... »

(pp. 172-73).

1038. Lo stesso. Allo stesso. DiBozolpquestodl xj Genaro 1593.

Com. : « Essendosi compiaciuta... » (p. 173).

1039. Lo stesso. A Cesare I Gonzaga (Guastalla]. Di Mant. a
il

p.° di Giug.° del 73. Com. : c Credo che V. E. havrà

hauta... > (pp 174-75).

lOiO. Lo stesso. AU 9

Ill.
nxa

et Riv. ma S.ra Principessa di

Molfetta (Guastalla) Di Roma il 27 di Febraio del '75.

Com. : « Se il dolore ch'io sento... » (p. 175).

1041. Ferdinandus [11] Gonzaga. Caesari [/] Gonzagae Melflten.

Principi atque Arrian. Duci magnan. 0 Patri opt.° Gua-

stallae 10 cal. Septembris M. D. LXXIII. Com. : cTe cum

omni comitatu... » (p. 176).

1042. Idem. Ad eundem. Guastallae xj cal. octo. M. D. LXXiij.

Com. : « Quoties meas ad te litteras... » (pp. 176-77).

1043. Ferrando [II] Gonzaga. AU" Ill.
tna

et Ecc.ma mia Madré

oss.ma la Sig. ra Principessa di Molfetta. Di Marmirolo a' 13

di Marzo '79. Com. : c Nonpotendo io venire... » (p. 177).

1044. Lo stesso. Allastessa. Di Marmirolo a' xv di Marzo 1579.

Com. : « Ho ricevuta infinita contentezza... » (pp. 177-78).

1045. Paolo Brusantini. A Ferrante II Gonzaga. Di Ferr. a il 21

Dec. e 1582. Com. : tSe nelmagior ardore... » (pp. 178-79).
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1046. Paolo Brusantini. A Ferrante II Gonzaga. Di Mantova il

xviij Genaio M. D. LXXXiij. Gom: « Molto veramente

devo... » (p. 179).

4047. Lo stesso. Allo s\esso. Di Mantova il p.° Apr. 6 1583.

Gom.: « Nel mio partir di Ferr. a
... » (pp. 179-80).

1048. Lo stesso. Allo stesso. Di Ferr. a
il xiiij sett.™ 1583. Gom.:

« Letta che io hebbi... » (p. 180).

1049. Lo stesso. Allo stesso. Di Ferr.* il 23 Sert.™ 1586. Gom. :

« Mi saria parso... » (p. 181).

1050. Frate Francesco [Panigarola], Vescovo d'Asti. Allo stesso.

Di Roma li 18 di Giugno 1589. Gom.: « Non poteQdo coa

altro modo... » (p. 18T.

1051 . D. Igniatio [Poggiuolo], Glcrico Reg. re Allo stesso. Di Napoli

il di 23 di Novembre del 1587. Gom. : « Havendo inteso... »

(pp. 182-83).

1052. Gio. Battista Susio. A Cesare I Gonzaga (Guastalla). Iq

Mant.» il di xj d
1

Agosto M. D. LXXll. Gom. : c II iij di

questo mese... » (p. 183).

1053. Lo stesso. A Ferrante II Gonzaga. lu Mant. a
il xij di

Giugno del M. D. LXXX. Gom. : t Se beue per Tinfir-

mità...i (p. 184).

Pubbl. dal TaiABOSCHl, Biblioteca Modenese, vol. V, p. 154.

1054. Ferrante II Gonzaga. A Gio. Battista Susio. Di Guastalla

a' xxv Giugno 1580. Gom. : « Mi sento non puoco tenuto... >

(p. 184).

"

Pubbl. dal Tifuboschi, Dibl. Moden., vol. V, p. 155.

1055. Il March. di Gastiglione. A Ferrante II Gonzaga. Di

Gastiglione li xij Maggio 1591. Gom. : c Ë piaciuto al S. r

Iddio... » (pp. 184-85).

1056. P. Car. 1 Bembo. A Ferrante I Gonzaga. Di Roma alli xx di

Luglio 1540. Gom. : c Dogliomi con V. S. lll. ma ... »

(p. 185).

Pubbl., di su P originale delP Arch. di Stato di Parma, da

A. HONCHINI, Lettere d f uomini illustri conservaie in Parma nd li. Avch .

dello Stato. Vol. I (solo). Parma, 1853, p. 56, n.« XXII.

1057. Fra Bernardino Senese. Allo stesso. Di Palermo ali 6 di

Giuguo nel 1540. Gom. : « Gionto qui a Palermo... »

(pp. 185-86).

Rsvuk dba bibl., aoûl-septembre-octobre 1897. vu. — il
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1058. àldo Mannucci. A Ferrante II Gonzaga. Di Ven. a La uigilia

di Natale M. D.LXXX.Com. : # VieneaV. E. Y Aminta... »

(p. 186).

Pubbl. da A. Ronchini, Letteredi Aldo Manusio il giovane in Atti

e Mem. d. rr. Députât, di Storia patria p. le prov. Moden. e Parm,,

(Ser. 1.*), vol. VIII (Modena, 1876), p. 291, n.« IV; e dal Solerti,

Vita di T. lasso, vol. II, p. 147, n.° CXL.

1059. Il Card. [Gianfrancesco] Commendone. A Césare I Gonzaga

(Mantova). Di Verona alli 28 Agosto 1571. Com. : « Per

una lite che mi convien fare... > p. 186).

1060. Don Gabriel Fiamma. Allo siesso. Treviso il 12 Novembre

del 71. Com. : i Sono molti giorni... i (p. 187).

1061. Il Vescovo [Hieronimo] Garimberto. Allo stesso. Di Roma
alli 17 di Feb.° del '71. Com. : <c Quandole lettere di Vostra

Ecc. /a ... > (pp. 189-90).

1062. Rudolphus Secundus, divina favente clementia electns

Romanorum Imperator semper Augustus, Christianissi-

mus. IlLmo Vespasiano [Gonzagae] Duci Sablonetae, Mar-
chioni Ostiani etc. Datum in Arce nostra Regia Pragae

die vigesima septima Mensis Maii Anno Christi octuage-

simo octavo. Regnorum nostrorum Romani decimotertio,

Hungarici decimosexto, et Bohemici itidem decimotertio.

Com. : t Reddilaenobissunthodiernodie... » (pp. 191-92).

1063. Girolamo Capra. A Cesatv 1 Gonzaga. Di Milano li 12

Genaro 1572. Com. : i Poichè a V. E. piacque... »

(p. 193).

1064. Silvestro Calandra. Allo stesso. Di Casale a' 13 di Décem-

bre del 1571. Com. : « La Sig. ra Violanta Provana... »

(pp. 193-94).

1065. Decio Arlotti. Alla lll.
ma

et Ecc.ma Sig. rn Principessa di

Molfetta. Di Reg.° alli 27 Marzo 1576. Com. : « Essendo

travagliato... • (p. 195).

1066. G. Angelo Papio. A Ferrante II Gonzaga. Di Bologna li 24

di Nov. bre 1579. Com. : * Quell* uomo letterato... »

(pp. 195-96;.

1067. Pomponio Tokello. Allo stesso. Di Montechiar. 10
li 21 8.bre

1582. Com. : « I Filippi sudditi... » (pp. 196-97).

1068. Ciro Spontone. Allo stesso. Di Castiglione il p.° Mar.° 1592.

Com. : « Ilo moite volte disegnato... » (pp. 197-98).
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1069. ViNCENZoGuARiNi,AbbatediGentola.^L Ferrante IIGonzaga.

Di Roma a' 16 G^n.° 1583. Com. : « Con Messer Pietro

Baruffoni... » (pp. 198-99).

1070. Francesco Patrici. Allo stesso. Di Roma li 25 Gennaio 1594.

Com. : t Sono molti anni... » (pp. 199-200).

1071. D. Gregorio Comanini. Allo stesso. Di Mantova alli 27 Set-

tembre 1594. Com. : « Sapendo io quanto... j> (p. 200).

1072. Lo stesso. Allo stesso. Di MilanoillOdi Lug.° 1590. Com. :

« Io confesso a V. E... » (pp. 200-201).

1073. Arciprete Baruffoni. Allo stesso. Di Guastalla a' 20 Gen.°

dei 1589. Com. : a Molto più cara... » (pp. 201-203).

1074. Domitio Baruffoni. Allo stesso. Di Roma li 7 Gen.° nei 1584.

Com. : a A esempio di tutti gli uomiai... » (pp. 203-4).

1075. Francesco Osanna. Allo stesso. Di Mant.» alli 25 Luglio dei

1584. Com. : « Avend' io ristampato... » (p. 204).

1076. Ant.° [Tebaldeo?] da Ferrara. Al mio honorato fratello

Francesco Bocalino in Corte dei R.mo Mons. re di Mantua.

Ferrariae die 28 Januarij M. D. VI. Com. : « S' io havessi

riceputo... » (p. 205).

1077. Don Phelippe por la graçia de Dios Rey de Espaila, de

las dos Siçilias, de Hier.om &c. A Vespasiano Gonzaga.

Del Pardo a 6 de Abril 1588. Com. : « Ya haureys enten-

dido... » [Controfirmata : Don Martin de ldyaquez].

(p. 206).

1078. Gio. Ant.° Stampa Ro[mano]. Alla Principessa di Molfetta.

Di Roma il dï 8 di Gennaro 1576. Com. : « A questi

giorni... » (p. 213).

1079. Ferrante II Gonzaga. AlSigS Marcello Donati. Di Guastalla

a' 30 di Gennaro 1580. Com. : « Mi è stato detto... »

(pp. 214-15).

Pubbl. dalP Affô, Vita di mons. B. Baldi. Parma, 1783, pp. 31-32.

1080. La Principessa di Molfetta 1
. A S. d. Com. :

« La gratia che V. S. 111.
nla

... » (pp. 215-16).

1081.. Girolamo Pallantieri. A Ferrante II Gonzaga. Di Castel

Bolognese a' 3 di Décembre 1587. Com. : « Per la commo-
dità... » (pp. 216-17).

1. La lettera doq ha soscrizione. " Credo délia madré di D. Ferrante "\ anootè il

Tiraboschi.
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1082. Memoriale alV Iil.
M0 et Rev.™ Cardinale [Gianvincenzo']

Gonzaga per Don Girolamo Pallantieri. Com. : « Ghe

S. S. lll.
ma scriva... » (pp. 217-18).

1083. Il Card. [Gianvincenzo] Gonzaga. Al Vescovo d'fmola. S. d.

Com. : « 11 Principe Don Ferrando... t (p. 218).

1084. Vespasiano Gonzaga. A Cesare I Gonzaga. Da Pamplona

il 5 di 8.bre 1571. Com. : « Venendo costà... » (p. 219).

1085. Lo stesso. [Alla Principessa di Molfetta]. Da Madrid 27

di Mag.° 1575. Com. : c Con mio gran dispiacere... »

(pp. 219-22).

1086. Alessandro Donesmondo. A Messer Giovamii Mahona
Segretario delV IlLmo Sig. r Don Ferrando Gonzaga. De
loveuazzo il 16 Decem. 1544. Com. : « Veduto che Messer

Hier.0
... » (pp. 222-24). [Seguono i « Versi, i quali sono

stali recitati da Marte in lande del Sig. r Assistente sopra

un Carro Tiioufale », recilali, cioè, corne appreudesi dalla

lellera accompagnatoria, c Sopra un Carro Trionfale

prima che *l Sign. e [d. Ferrante I Gonzaga] entrasse

in questa terra [Giovenazzo] * (pp. 224-28). Constano di

68 tcrz., suddivise in più parti : Iusiitia loquitar, Prit-

detilia loquitur, Fortitudo loqniliir, Fides loquitur. Com. :

Ecco quel glorïoso Don Ferrante.

Fin. :

Voglia cantare Gloria in Excelsis Deo].

1087. Giovan Fhancksco Vivi. AlV Ill.
mo

et Kcc mo
Sig. r

11 Sig.
r Dura

di Castro [Pierlaigi Farnese] (in Piacenza). Di Roma
addi 13 di Set. bro 1545. Com. : « In questo punto... »

(p. 228).

1088. Bernardino Martirano. A Ferrante I Gonzaga. Da Napoli

27 de Augusto 1530. Com. : « La alegreza che ho presa... »

(pp. 233-34).

1089. Nino da Cohtonà [S\so Sernini]. Al Magnifico Messer

Giovanni Mahona. Da Roma il d\ 7 di Giugno del 1533.

Com. : • Io penso d* havervi... » (pp. 234-36).

1090. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma il di 21 di Giugno 1533.

Com. : « Giovambattista mio servitore... » (pp. 236-37).

1091. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il di 28 di Giugno del

1533. Com. : « Incominciaro hoggi... » (pp. 237-40).
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1092. Amorevol fratello Nino [Nino Sernini]. A Giovanni Mahona.

Da Roma il di 5 Luglio del 1533. Gom. : « Se voi fuste

appresso... » (pp. 240-41).

1093. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il di 9 di Luglio 1533.

Com. : « Son due hore di notte... » (pp. 241-43).

1094. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il di 12 di Luglio del 1533.

Com. : t Infino a hieri la barca... » (pp. 243-46).

4095. Lo stesso. Allo stesso et a Messer Francesco PiltL Da
Roma il di 15 di Luglio del 1533. Com. : c Perché mi par-

rebbe... » (pp. 246-47).

1096. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il di 19 di Luglio 1333.

Com. : «c lo non vi feci mai ingiuria... » (pp. 247-51).

1097. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il di 16 d'Agosto del 1533.

Com. : a Alla vostra bella leltera... » (pp. 251-52).

1098. Lo stosso. Allo stesso. Da Roma il di 23 d'Agosto 1533.

Com. : « Starei fresco... » (pp. 252-54).

1099. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il di 30 d'Agostodcl 1533.

Com. : « Non dubbitate... a (pp. 254-55).

1100. Lo stesso. Allo slesso. Da Roma il di 10 manco uno

d'Agostol533. Com. : « Non vi pot rei dire... » (pp. 255-56).

1101. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il di 6 di Settembre del

1533. Com. : « Per non entrar... » (pp. 256-57).

1102. Lo stesso. Allo stesso. Da Roma il di 13 di Settembre 1533.

Com. : « Sono per hora finite... » (p. 257). [Segue un

Cifrario (p. 258)].

1103. Lo stesso. ^4 Ferrante I Gonzaga. DaRomaildï4d
,

Aprile

1534. Com. : « Scrissi per Y ultimo Procaccio... » (pp. 258-

62).

1104. Nino [Sernini]. Allo stesso. Da Roma il di 25 d'Aprile del
,

34. Com. : « Ho ricevutaquelladell' E. V... > (pp. 2:52-69).

1105. Lo stesso. A M. Giovanni Mahona. Da Roma il di 6

di Dicembre del '34. Com. : c Poco è mancato... »

(pp. 269-71).

1106. Lo stesso. A Fermante 1 Gonzaga. Di Roma il di 8 d'Otto-

bre del '39. Com. : « Essendo ancor N. S... » (pp. 272-74).

1107. Guido da Crema. Allo stesso. Di Mantova il 13 di Marzo

1542. Com. : « Dopo serrata la leltera... » (pp. 274-75).

1108. Endimio. Allo stesso. Di Manlova il 22 Febraro del '42.

Com. : « Havcndo io conlinuamente... » (pp. 275-77).
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1 109. Endimio. A Ferrante I Gonzaga. Da Maatova alli 6 di Marzo

del '42. Gom. : t Con la lettera di V. E.... > (p. 277).

1110. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova il 15 di Maggio del

'42. Corn. : c Alla lettera di V. E.... > (pp. 277-80).

1111. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova il 21 di Luglio del '42.

Corn. : t Perché m'imagino... » (pp. 280-81).

1112. Hippolito Capilupi. Allo stesso. Di Mantova il 20 d'Agosto

1540. Com. : « Pochi di dopo la morte... » (p. 285).

1113. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova il 25 Feb.°der42. Com. :

« Da molli giorni in qua... > (pp. 286-90).

1114. Lo stesso. Allostesso. Di Mantova il 29 Mar.°der42. Com. :

« Dopo ch'io scrissi a V. E.... > (pp. 290-91).

1115. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova il p.° Ap.°der42. Com. :

t II Sig.° Ridolfo Gonzaga... » (pp. 291-92).

1116. Lo stesso. Allo stesso. Di Mant. a il 2 Ap. e del '42. Com. :

« Mons r R. mo mi ha commesso... » (p. 293).

1117. Lo stesso. Allo stesso. Di Maut. a
il 5 Ap. e del '42. Com. :

« Scrissi a V. E. già qnattro di fa... » (pp. 293-94).

1118. Lo stesso. Allo stesso. Di liant.* il 19 Apriledel '42. Com. :

« Facil cosa che la lama... > (pp. 294-96).

1119. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova il 12 Mag.° 1542. Com. :

«c lo sono tanto servidore... » (pp. 296-98).

1120. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova il 23 Mag.° del '42.

Com. : « I soggetti di questa mia icttra... » (pp. 298-

304).

1121. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova il 30 Mag.° del '42.

Com. : <r Per la brevità del tempo... » (pp. 304-8).

1122. Lo stesso. Allo stesso. Di Mant. a il 6 Giug. 0 del '42. Com. :

« lo scrivo ordinariamente... » (pp. 308-13).

1123. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova il 12 di Giug. 0 del '42.

Com. : a Poichè io scrissi a V. E.... » (p. 314).

1124. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova il 21 di Giug.0 del '42.

Com. : « Dominica passata... » (pp. 314-15).

1125. Lo stesso. Allo stesso. Di Mantova il 2 Lug.° del '42.

Com. : « Havendo questa occasione... » (p. 316).

1126. Lo stesso. Allo slesso. Di Mant.* il 11 di Lug.° '42. Com. :

c lo spero se questa mia lettera... » (pp. 316-18).

1127. Lo stesso. Allo stesso. Di Mant. a il 25Lug.°der42. Com. :

« lo non diedi aviso a V. E.... » (pp. 318-19)*
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1128. Cornelio Bentivoglio. A Ferrante I Qonzaga. Ferrariae

ix Maij 1541. Com. : « Io credo che V. Ecc. a .... » (p. 329).

[Segue un Gartello di sfida tra Cornelio Bentivo-
glio eil conte Gio. Giacomo Trivulzio. Data in Luzara

adi 5 de Maggi 1541. Com. : « Essendosi lo illustre signor

Cornelio Bentivoglio... ». In fine :

C Io Sigismondo Malatesta affermo a quanto di sopra

si contiene.

C Io Redolfo Gonzaga affermo a quanto di sopra si

contiene.

<[ Io Vgozion Rangone affermo a quanto di sopra si

contiene.

C IoGalleotto Malatesta affermo a quanto di sopra

si contiene.

C Io Guron Estense fui présente a quanto di sopra

è scritto.

C Io Berlingieri Caldoro fui présente a quanto di

sopra è scritto.

C Io Gian Paulo Forte braccio fui présente a

quanto di sopra è scritto (pp. 329-33).

1129. Cartellidi sfida e Patent i relative a una vertenza tra

Santo Valente e il Cav. degli Uberti :

a) Copia di Cartello mandato da Santo Valente al

Cav. ro Vberto. Di Turiuo alli xxiij di Aprile 1541.

Com. : a Acciocchè altri Gentilhuomini... ». In

fine:

Io Santo Valente affermo quanto di sopra si contiene

& in fede di ciô ho segnato di mia propria mano pré-

sente rinfrascripti gentilhuomini.

Io Paulo de Terranis sono stato présente a quanto di

sopra si contiene.

. Io Hier."10 Birago sono stato présente a quanto di sopra

si contiene.

Io Fran. co Bernardino de Vilmercato fui présente a

quanto di sopra si contiene.

lo Giovanni da Turrino fui présente a quanto di sopra

si contiene. (p. 334).
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b) Da Mantova alli 7 di Maggio M D XXXXI. Corn. :

« Se per tutte le parti... ». In line :

Io Cavalier delli Vberti afferme* quanto di sopra si

contiene.

Io Francesco Gonzaga fui présente a quanto di sopra

si contiene.

Io Caunllo Castigl i on e fui présente a quanto di sopra

si contiene.

Io Spineta Marchese Malaspina fui présente a

quanto di sopra si contiene. (pp. 335-39).

c) In Gazolo l'ultime» di Maggio M. D. XXXXI. Com. :

« Nelfaltro mio manifeslo... t. In line :

Io Cavalier Vberto affermo quanto di sopra è scrilto.

Io Carlo Gonzaga fui présente a quanlo di sopra è

scritlo.

Io Rodulpho Gonzaga fui présente a quanto di sopra

è scrilto. (pp. 339-47).

d) Dat. in Piacenza alli xxv di Luglio M. D. XXXXI.

Com. : € Non mi posso persuadere. .. ». In

fine :

Io Sanlo Valente affermo quanto di sopra se contiene,

A: per fede ho signalo di mia mano con gli sotto nomi-

uati Geulilliuomini.

Io Marco dal Gorgo fui présente a quanto di sopra se

contiene.

Io Io. Mellio Oschasale fui présente a quanlo di sopra

se contiene.

Io Bcmardino Bonetto fui présente a quanto di

sopra se contiene. (pp. 347-50).

e) Di Luzaraalli xij di Luglio MDXLI. Com. : « Anchor

che le Fedi... ». In line :

Io Cavalier de Yberli affermo quanto di sopra si con-

tieue.

Io Rodulfo Gonzaga fui présente a quanto di sopra è

scrilto.

Io Giulio Rosso Coule di Gaiazzo fui présente a

quanto di sopra è scrilto. (pp. 350-52).
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f) Data in Luzara alli 13 di Agosto 1541. Com. :

« Eccoti la patente del eampo... ». In line:

Io Cavallicr delli Vberti aflermo quanto di sopra è

scritto.

Io Iulio Rosso Conte di Gaiazzo fui présente a

quanto di sopra è scritto.

Io Rodulpho Gonzaga fui présente a quanto di sopra

è scritto. (pp. 352-55).

1 130. GuidoPancirolt. Al Ducadi Ferrara [Alfonso 11 d'Esté].

Di Torino il xxij di Marzo MDLXXVIII. Com. : « Non
condussi mai qua... » (p. 361).

L'autografo conservasi ora nel cod. est. X. *. 33. — Pubbl. dal

TlRABOSCHi, Dibl. Moden., vol. IV, pp. 8-9.

1131. Caholus Ruinus. lll.
mo

et Ex. mo Domino D.no Alfonso

Estensi Duci Ferrariae ac Sac?*ae Ro. Ecc. Confalonerio

dig:no ^Ferr. iae
), 27 Junij 1510. Com. : a Questa matina di

novo... » (p. 361).

L'autografo conservasi ora nel cod. est. X. *. 33.

1132. Froter Jacobus Philippus [Foresti] Ordinis Eremitarum

Observantiae S.cti Augustini. Rmo
. D"°. d. Ippolito Estensi

S.cte R. Eccl.eCardinaliacMediolanensiArchiep.°dign.mo

[Mediolani in Arce Jovis). Bcrgomi, 4 Septembris 14V)8.

Com. : c Ne gli anni proxime passati... » (p. 362).

Pubbl. dal Tiraboschi, S. L. l
a ed. Mod., vol. IX, p. 105.

1133. Giacomo Vezzani. AlMolto lll.
re

... llS.
r NestoreCantù (Mo-

dena). Di Guastalla li 3 7.bre 16ij. Com. : « Nonhaurei

con nuova lellera... » (p. 363).

1134. [Alfonfo II d'Est*]. A Renato Brassavola. [Ferrara],

12 8.b. 1562. Com. : « Havemo inteso con nostro molto

dispiacere... • (pp. 363-64). [In morte di Gabriele Fal-

loppio].

Pubbl. dal Tiraboschi, Dibl. J/ocfen., vol. II, pp. 245-46.

1. Con questo n.° hanno principio le lettere traite, non più dall' ArchivioGuastalle^e,

ma dal Segrelo Archivio Ducale EsteuFe, ove, coine si è sopra osservato, corapi ricerche

il Tiraboschi nel giugoo e luglio 1778, e dal quale trasse copia délie lettere spettanti a

letteralura. Parte di tali lettere passo poi alla Biblioteca Estense ; e pero gli originali

di alcune fanno ora parte dei codd. est. X. *. 31, 32, 32 bit e 33.
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1135. Guido Fogliani Machiavellî. AU 9 III™ $ Ecc.™ S. r Don Al-

tanto devoto... » (pp. 364-65).

1136. Lo stesso. AW IU. rt
Je M.'° Ecc.u S.

r 1 Di Casa, pur

anco in letto il 22 8.bre 16ij. Gom. : t Noa essendo piac-

ciuto... > (p. 365).

Pubbl. dal Tiraboschi, BibL Moden., vol. II, pp. 305-6.

1137. Guido Panciroli. Al Seren.mo Sig. re Duca di Ferrara [Al-

fomo II d'Esté]. Di Padova il 20 di Settembre 1592.

Com. : t Udesiderio, che tengo... » (p. 366).

L'autografo conservasi ora nel cod. est. X. *. 33.

1138. Lo stesso. Allo stesso. Di Padova il p.° d'Ottobre 1592.

Com. : « Scrissi a V. AU. Ser. ma . . . • (p. 366).

1139. Gio. Battista del Monte. Al Duca di Ferrara [Ercole II

d'Esté]. Di Romaalli 14 di Marzo 1551. Com. : c Mandai

Ms. Gio. Battista Dami... » (pp. 366-67). [Riguardante la

controversa eredità di Ersilia Cortese-del Monte].

Cfr. Tiraboschi, BibL Moden., vol. II, p. 169.

1140. Carlo Sigomo. AU' ULm0 k Rev.™ Il SigS Card.u [Luigi] da

Este. Di Bologna il dï xix di Settembre MDLXXXII. Com. :

c Mando a V. S. lll.
n,a

. . . » (p. 368).

H il. Gio. Maria Barbieui. Ai Molto Mag. ci
S.

ri Fattori Ducali

Generali (a Ferrara). Di Modona il di viij di Maggio

MDLXXI. Com. : <r Piacque a S. S. IU.ma . . • t (p. 368).

1142. I Conservatori Di Modona. AU' IlL mo & Ecc.m0 II S. or Duca

di Ferrara [Ercole II d'Esté]. Di Modona il di 3 di Feb-

brajo 1559. Com. : * llavendo noi inteso... » (p. 369).

[Fanno uftici per la liberazioue di Egidio Foscarari,

Vescovo di Modena, imprigionato dair Iuquisizionc].

1143. Hercole Rangone. Al Duca di Ferrara [Ercole II d'Esté].

Di Modona il di x di X.bre M. D. L. V. Com. : « L obbligo

infinito... » (p. 370). [Riguardante Lazzuro Labadino].

1. ** A non so quai Se^retario o Mioistro del Duca Cesare scrive il Tiraboschi, BibL

Mod., vol. h, p. noô.

fonso d'Esté. In Mod. a il dï Com. : c Trovandomi io

L'autografo fa ora parte del cod. est. X. ». 33.
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Pubbl. in parte dal Tiraboschi, Bibl. Modem., vol. III, p. 56. —
L'autografo fa ora parte del cod. est. X. *. 32 (dietro le lettere del

Guicciardini).

1144. Il Duca di Modena [Cesare d'Esté]. Al Sr Marc* Antonio

Guarini. [Modena], xj Dec* 1620. Com. : * Ho fatto cercar

la Storia... » (p. 371).

1145. G[regorio] Car. 16 Cortese. Air IlLmo&Ex.mo
S.

r Duca di Fer-

rara [Ercole II d'Esté] (In Ferrara). Di Modena il di xj di

Luglio del MDXLij. Com. : « Non potrei dir di quanto

piacer... * (p. 371).

L'originale fa ora parte del cod. est. X. *. 31. — Pubbl. in piccola

parte dal Tiraboschi, Bibl. Moden., vol. II, p. 184.

1146. Jacobus Foglianus. Ill.
mo Principi <k R™ d.no d.no Hipp.

S.
iae Luciae in Silice Diacono Cardinali Estensi (Romae).

Mutinae die 13 Martij M D XIIII. Com. : * Havendomi

V.» R. ma Signoria... » (pp. 371-72).

1147. Tribracus Mutin. Al Duca di Ferrara [Borso d'Esté]. S. d.

Com. : « Per andare a Venezia domandai... » (p. 372).

Pubbl. dal Tiraboschi, Bibl Moden., vol. V, pp. 290-91.

1148. Pier Giacomo Ramondini. Al Co. Fulvio Testi. Di S. Angelo

a'26 Décembre 1636. Com. : « Le prérogative colle quali... »

(pp. 372-73}.

1149. Fulvio Paciani. Al Ser.™ S.
r Duca di Ferrara [Alfonso II

d'Esté], Di Mod. a alli 2 Maggio/1594. Com. : « Essendosi in

Venezia stampati... » (p. 374).

1150. Lo stesso. Alï Ill.
mo

S.
r Gio. Batt.a Laderchio Cons." e

Sec.rio diS. A.Ser.mu (a Ferrara). Di Mod. a allixgen.° 1594.

Com. : c Non posso venire... » (p. 374).

1151. Ludovico Molza. Al Duca di Modena [Cesare d'Esté]. Di

Brusselle, li 29 Gennajo 1612. Com. : <t Ancorchè non

habbi... » (p. 375).

1152. Don Vincenzio Giliberto. Alla Ser.ma Infanla [Isabella di

Savoja-d'Este]. Da Roma li 6 di Maggio 1617. Com. :

<l Io ho memoria... » (p. 375).

1153. Jul[io de' Grandi], Vesc.°d'Anglone. AW IU.mo Se Ecc™SS
Duca di Ferrara [Alfonso II d

f

Este\. Di Roma il di xxviij

Settembre 1560. Com. : « Son andato questi giorni... »

(pp. 375-77).
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Pubblicatone un brève tratto, riguardante il Castelvetro, dal

TIRABOSCHI, Bibl. Modcn., vol. I, p. 454.

1154. Fulvio Paciani. Al Duca di Ferrara [Alfonso II d'Esté].

Di Sabioneta alli x X.bre 1587. Com. : c Haveudo io a' di

passati... * (p. 377).

Cfr. Tiraboschi, o. c, vol. III, p. 405.

1155. Don Fulvio Testi. Al Ducadi Modena [Francesco Id'Estc] .

Di Roma li *3 Ag. t0 1634. Com. : c Dopo i discorsi nar-

rati... » [Udieuza di S. Sant. seconda] (pp. 377-78) -

Pubbl. dal Tiraboschi, Vila del co. Fulvio Tesli. Modena, 1780,

pp. 68-69.

1156. Lo stesso.^f/o stesso. Di Roma li 26 Ag. l° 4634. Com. :

a Ieri il S. r Ambass. r0 di Francia... » [Ambass.* di

Francia] (p. 379).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, p. 67.

1157. F. Gio. Francesco Buoni Minor Con. 10 Al Ser.mo Prencipe di

Keggio e di Modena Sig. r D. Alfonso d'Esté. Di Reggio

alli 10 di Marzo 1610. Com. : « Perché alli vinti di Gen-

najo... » (pp. 379-80).

1158. Lucas Gaubicus. Ad Ill.
mum Principem Donnam Herculem

2.m Eslcnsem l<errariae Ducem Invictissimum. Ex bono-

uia die 26 Octobris 1534. Com. : t (mutila in principio)...

Campanazo, uua Cavalcatura, che mi bisogna... »

(pp. 3^-81).

Cfr. Tiraboschi, SL1., 1- cd. Mod., vol. IX, p. 153.

1159. Idem. Ad eundem. Dat. Bononiae Die 12 novem bris 1534.

Com. : t llavendo V. S. III.

«

na
... » (pp. 381-82).

Cfr. Tiraboschi, ibid.

1160. Carlo Francesco Pio. Al Sig. r Geminiano Poggi (Roma).

Mod. a 21 X.bre 1b52. Com. : « La vera, e cordialiss.* mia
osscr."... » (pp. 382-83).

1161. Alessandro Cuarim e Guarino Guaiiim. Al Daca di Modena
[Cesare d' Este]. Di Fen\ a

li 18 8.bre 1612. Com. :

« Esbcndo piacciuto a Dio... t (p. 383).

Pubbl. da V. Kossi, Batlîtla Guartni ed il Pastor fido. Torino,

ls8C, p. 2%, n.° XXV. Cfr. piû oltre il ».• 1212.

Digitized by



DCCCLIV] SAGGIO DI UN CAIAL0G0 DE1 CODD. ESTENSI. 337

1162. Agostino Mascardi. Al Dnca di Modena [Cesarc d'Esté].

Di Roma 2 di Maggio 1620. Corn. : « Il S. r Gio Batt. a

Possevino... » (p. 384).

Àltra copia, del sec. XVII, nel cod. est. X. *. 33.

1163. àntonius Possevinus. Al Dnca di Modena [Cesare d' Esté].

Mantuae 4 Aprilis 1620. Gom. : « Satis superque imme-

rilo...» (p. 384).

L$
originale conservasi ora nel cod. est. X. *. 33.

1164. Francesco Villa [Goveruatore di Modena]. AU 9 M. 9"0 &
Ecc. mo II S/ Duca di Ferrara [Ercole II d* Este]. Di

Modèoa alli 7 di Giugno 1542. Gom. : c Non mi occorre in

questa mia... > (pp. 385-86).

Pubbl. in parte dal Tiraboschi, Dibl. Moden., vol II, pp. 185-80.

1165. Giulio Tiene. Al Ser.™ mio Sig. e
II S.

r Duca di Modena

[Cesare d'Esté]. Di Ferrara li 26 di Giugno 1601. Gom. :

t Questi g^ntiluoinini... » (p. 386).

1166. Gabrielle Falloppia Medico. AU 9

Ill.
mo

<k R.™ S. r Don
Luigi da Este (a Ferrara). In Padova il 2° Luglio 1556.

Gom. : c Ringralio infiuitameute V. S. R. ma
... > (pp. 386-87).

L' autografo fa ora parte del cod. est. X. *. 32. — Pubbl. dal

TlRAfiOSCHl, Bibl. Moden., vol. II, pp. 243-44.

1167. Alessandro Tassoni. Al Ser. mo Sig. r Duca di Mod. a {Cesare

d' Este]. Di Roma li 19 Agosto 1614. Gom. : « Io vengo

avvisato... » (p. 387).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. V, p. 189.

1168. Lo stesso. Al Ser. mo Principe di Modena [Alfonso d
9

Este],

Di Roma li 27 di Giug. 0 1614. Gom. : « Dopo aver dato

conto... » (p. 388).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. V, p. 187.

1169. Majolino Bisaccioni. Al Ss bnola [il Segrelario Laderchi],

Di Gor.° il 19 Marzo 16lb\ Gom. : « La confidenza che

ho... » (pp. 388-89).

Pubbl. in parte dal Tiraboschi, o. c, vol. V, p. 190.

1 170. [Gesaue d
T

Este]. Benservito pel Dott. Majolino Bisaccioni.

[Modena], Il 7.bre 1619. Gom. : < llaveudoci scrvito... *

(p. 389).

Cfr. Tiraboschi, o. c, vol. V, p. 191.
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1171. Vespasiano Falloppia. A Sua Alt. za Serenissima [il Duca

Cesare d'Esté]. Di S. Agostino li 22 di Ag. t0 1602. Com. :

t Io so cou quanta fideltà... » (pp. 389-90).

1172. Gio. Battista de la Porta. AlV Ill.
mo k R.™ S.

or Mons.r II

Cardinal [Luigi] d* Este (Ferrara). Di Venezia hoggi 29 di

Novembre [15]80. Com. : « Dopo la partita del S. or

Leonardo... » (pp. 390-91)

Cfr. Tiraboschi, SLl. f
1« ed. Mod., vol. IX, p. 155.

1173. Simone Nucci P. tà
[di Modena]. A Sua AltezzaSer.™ [il Duca

di Modena Cesare d* Este]. Di Mod. a
li 14 Ag. 40 1617.

Com. : t Fu da me esamiuato... » (p. 392).

Pubbl. dal Tiraboschi, Vila delco. Fulvio Testi. Modena, 1780, p. 20.

1174. Simone Nucci P. là [di Modena] e Gio. Francesco Rond. 1 »

Giud. 0 Alto stesso. Mod. ni
li 9 8.bre 1617. Com. : « È stato

proceduto... * (pp. 392-93).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, p. 21.

1175. Giulio Cassiani. A S. A - Ser. ma [il Duca di Modena Cesare

d
%

Este}. S. d. [Modena, 1618]. Com. : c Giuliauo Cassiani

Modenese... » (p. 393).

1170. [Cesare d' Este, Dacadi Modena]. AlS. r Podestà di Modona.

[Modena], 9 Ap. le 1618. Com.: «S. Alt. 20 Ser.ma comanda...»

(p. 394).

1177. Lo stesso. A' SS. Fattori Gênerait, [Modena], 22 Marzo

1628. Com. : c Ilavendo noi per lunga prattica... » (p. 394).

[Riguarda l

v

crédita di Giulio Testi (padre di Fulvio),

già Maestro dei Couti, e Massaro Générale délia Ducal

Caméra].

Pubbl. dal Tiraboschi, Vila del co. Fulvio Testi, pp. 57-58.

1178. [Lodovico Tagliavim]. [A Francesco II d* Este]. S. d. [ma:
Modena 1603, o 106 i]. Com. : « Saranuo da due anni... »

(pp. 304-95;.

1179. [Alfonso IV d' Este]. Al S.
re Co. Raimondo Monlecuccoli.

Di Sassuolo 15 A<r.
,û

16:j9. Com. : <r Si fa un Albero

nuovo... » (p. 395;.

1180. Giacomo Vezzani. [A Cesare d' Este]. Di Reggio il p.° di

Genuajo 1627. Com. : « Il riverire con débita sommis-
sione... » (pp. S'.'S-^).

Pubbl. dal Tiraboschi, Dihl. Moden. % vol. V, p. 37î.
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1181 . Scipione Sacrati. [A Francesco I <T Este]. M. a 14 Ag.° 1634.

Com. : « Si lavora intorno alla pietra... * (p. 396).

1182. Ludovici Areosti. Epigramma. Com. : « Ne distorque

oculos, ne nuta, ne fode surdum » : 2 dist. (p. 397).

Pubbl. in Opère minori in verso e in prosa di L. Ariosto, ed.

F.-L. Polidori. Firenze, F. Le Monnier, 1857, vol. I, p. 355,

n.o IX.

1183. D. Vittorio Siri. [Al Card. Rinaldo d' Este]. Venezia li

25 9.bre 1646. Com. : t Mando a V. Em.M la seconda

parte... » (p. 397).

1184. Scipione Chiaramonte. Al Principe [Alfonso d'Esté]. Di

Cesena il dï 9 X.bre 1618. Com. : « Riceverô per honor

grandissimo... » (pp. 397-98).

L'autografo fa ora parte del cod. est. X. *. 31.

1185. Agostino Mascardi. [A Cesare d" Este]. Di Roma agli 8 di

Décembre 1627. Com. : « Quella devozione ch'io non

posso... » (p. 398).

1 186. Flavio Querenghi. Al Principe [Alfonso d' Este]. Di Padova

a gli ij di Giugno 1627. Com. : « Questo mio libre. »

(p. 399).

1187. Principe Tommaso [di Savoja]. AlV Eminentiss.™ & R.mo

[Card. Rinaldo d' Este]. Di Torino li 22 di Maggio 1647.

Com. : a Sono cosi stimati... » (p. 399). [Commendatizia

pel p. Theophilo Reinaudi Gesuita].

1188. Carlo Attendoli Sforza Manzoli. [A Francesco I d' Este].

Di Bologna 14 Maggio 1640. Com. : « Ho reputato a mia
gran fortuna... » (pp. 399-400). [Offre un m?, délia Storia

di Casa d'Esté di fra Giovanni da Ferrara].

1189. Fra Vincenzo Coronelli. Promemoria al Dnca di Modena
circa la progeltata costruzione di due Glohi. S. d. Com. :

« Rispondendo il P. re Cosmografo Coronelli... » (pp. 400-1).

L'autografo conservasi ora nel cod. est. X. *. 31.

1190. Roberto Canonici. [^1 Cesare d* Este]. Di Ferrara il dï 15

Agosto 1628. Com. : « L' Historia del Sardi... » (p. 401).

[Riguarda un ms. autografo délie Storie del Sardi],

1191. Agostino Mascardi. Allo stesso. Di Roma agli 8 di Dé-

cembre 1627. Com. : « Dal S. r Cav. r Testi... » (pp. 401-2).
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1192. Gabrïele Zinano [A Cesare d' Este], Di Venezia li 18

<T Aprile 1627. Com. : « Si degûi V. A. Ser. ma di perdo-

narmi... » (p. 402).

1193. Gregoiuo Leti. [A Francesco II £ Esté]. Geneva 13/23

Marzo 1679. Com. : « Aggravato dal generoso dono... »

(pp. 402-3).

7.bre 1655. Com. : « Perché il primo Volume... » (pp. 403-5).

1193. [Alfonso II d' Este]. Al Gov.™ di Bologna [Fabio Mirti dé
Frangipani], [Ferrara], 18 9.bre 1576. Com. : « Il Tasso

mio se. re mi fa intender... » (p. 405).

Pubbl. dal Solbrti, Vita di T. Tasso, vol. II, p. 112, n.° LXXIV.

1 196. [Lo stesso]. [A Oltavio Farnesé] Duca di Parma. [Ferrara],

22 9.brel576. Com. : « Il Tasso mio se. re mifaintendere... »

(pp. 405-6).

Pubbl. dal Solbrti, o. c, pp. 112-13, n.° LXXV.

1197. [Lo stesso]. Al Car

.

u [Domenico] Albano. [Ferrara], 18

Gen.° '78. Com. : « lo non ho risposto prima... » (p. 406).

1198. T. Tasso. Al Ser.mo Sig. r Duca di Ferrara [Alfonso II

d' Este]. Di Roma l' iilt.
0 di Maggio del 1593. Com. : c Nel

supplicare V. AU.M Ser. ma ... » (p. 407).

Ed. guasti, u.» 1465.

L'originale conservasi ora nel cod. est. X. *. 32.

1194. [Girolamo] Brusoni. A Iq Venezia li 25 di

Pubbl. dal Solbrti, o. c, pp. 130-31, n.« G VIII.

[Continua.) C. Frati.

Digitized byGoogle



VISITE DE S. M. LE ROI DE SIAM

A LA. BIBLIOTHÈQUE NATIONALE

S. M. le roi de Siam, accompagné de M. Hanotaux, ministre des

affaires étrangères, et de M. Rambaud, ministre de l'instruction

publique et des beaux-arts, a honoré de sa visite la Bibliothèque

nationale, le 16 septembre 1897.

S. M. a été reçue, à rentrée du salon d'honneur, par M. Léopold

Delisle, administrateur général de la Bibliothèque nationale,

entouré des conservateurs des départements des Manuscrits, des

Estampes, des Médailles et des Imprimés.

Dans le cabinet de M. l'administrateur général avaient été

préparés quatre manuscrits qui ont été examinés avec intérêt

par S. M. C'étaient les manuscrits pali 240 et 647, et les ma-

nuscrits siamois 66 et 72, choisis à cet effet par M. Léon Peer.

Après avoir rapidement visité les départements des Imprimés

et des Estampes, S. M. est montée au premier étage et s'est arrêtée

assez longuement parmi les collections exposées à la galerie Maza-

rine. Elle a d'abord vu avec curiosité, outre un document siamois

contemporain, différents documents provenant de l'empereur

Napoléon 1er : une lettre de Bonaparte à- Murât, datée du Caire,

20 messidor au VII (ms. franç. 11.275, fol. 17); des lettres patentes

sur parchemin signées par Napoléon et datées de Moscou, 3 oc-

tobre 1812 (ms. franç. 6601, fol. 2); d'autres lettres patentes, portant

la signature de l'impératrice-régente Marie-Louise et datées de

Saint-Cloud, 6 septembre 1813 (ms. franç. 6601, fol. 6); et enfin

des notes autographes de Napoléon, rédigées à Sainte-Hélène et

données à la Bibliothèque par le comte de Las Cases en 1830

(Nouv. acq. franç 2003).

S. M. s'est ensuite vivement intéressée à plusieurs des manus-

crits orientaux exposés dans l'armoire XV de la galerie Mazarine.

Parmi ces manuscrits, on peut signaler les suivants :

rrvue des biol.
,
août-septembre-octobre 1897. vu. — 23
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N08 58. 59. Le Kammavâca, ou Rite d'ordination des prêtres

bouddhiques, en pali, écrit en anciens caractères birmans. (Pali

24 et 25).

N° 62. Dharmapradîpika, ou Flambeau de la Loi, exposé com-

plet de la religion de Gautama-Bouddha, en singhalais mêlé de

sanscrit et de pali. Ce manuscrit, écrit sur olles, en 1828, vient de

la bibliothèque d'Eugène Burnouf. (Singhalais 7).

N° 63. Manuscrit en langue rejang (idiome de l'île de Sumatra),

écrit sur planches de bambou. (Javanais 151).

N° 64. Phra Laksanavong. Histoire des aventures d'un prince

nommé Laksanavong. Roman siamois. (Siamois 46).

Etc., etc.

S. M. a exprimé le regret de ne pouvoir, à cause de l'heure

avancée, se rendre au Cabinet des Monnaies et médailles.

Léon Dorez.
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LE CONGRÈS DES ORIENTALISTES

(XV session. — Paris 1897).

La XIe session du Congrès des Orientalistes a tenu ses séances

à Paris du 5 au 12 septembre, sous la présidence du savant

directeur de l'École des langues orientales, M. Ch. Schefer. Gomme
on le sait déjà, elle a émis des vœux importants, que M. Barbier

de Meynard a résumés dans un court et lumineux exposé, lu à

l'Académie des Inscriptions et Belles-Lettres, le 8 octobre der-

nier.

Il ne nous appartient pas de porter un jugement sur les travaux

de ce Congrès, qui a réuni plus de 800 adhérents; mais nous

devons signaler ce qui, dans ces dernières assises de l'orienta-

lisme, touche aux bibliothèques et à la bibliographie.

La Bibliothèque nationale avait tenu à honneur de donner aux

étrangers venus à Paris un moyen rapide de faire une revue de

ses richesses uniques en organisant une Exposition temporaire.

Grâce à l'activité dévouée de MM. Omont, Marcel, Casanova et

Cordier, cette Exposition comptera dans l'histoire de notre grande

Bibliothèque. 188 imprimés, manuscrits et cartes, en formaient la

partie « extraordinaire *, merveilleusement complétée par les

manuscrits orientaux exposés d'une manière permanente dans

les armoires XV et XVII de la galerie Mazarine. Un catalogue,

très élégamment imprimé par M. Burdin, d'Angers, perpétuera le

souvenir de cette c montre », lorsque livres, manuscrits et cartes

auront réintégré leur plaça habituelle 1
.

i. Bibliothèque nationale. — Choix de manuscrits, d'imprimés, de cartes et de

médailles exposés à l'occasion du Congrès des Orientalistes (septembre 1897). Paris,

Leroux, 1897, in-12, 98 pp. (avec le facsimilé d'un des fragments de ms. sur écorce de

bouleau, eo caractères kharoshthî, trouvé en 1892 par la mission Dutreuil deRhinssur

la rive du Karaxash Daria, à 21 kil. au Sud de Kholan; suivant toute apparence, le ms.

indien le plus ancien qui soit connu jusqu'ici). — M™ 8 Léopold Delisle avait bien
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Le joli livret remis aux membres du Congrès 1 portait, à l'article

« Bibliothèque nationale », l'indication suivante : « Des visites

des collections seront organisées dans l'après-midi, le samedi

11 septembre, à 2 heures. » M. Léopold Delisle, administrateur

général, avait, dans la prévision très justifiée d'une afiluence

considérable, préparé un itinéraire fort intéressant qui comportait,

le cas échéant, la division des visiteurs en deux escouades. Voici

ce double itinéraire :

I. Secrétariat. — Estampes. — Salle de travail. — Magasin, -r

Galerie des Petits-Champs. — Comble inférieur de la rue de

Richelieu. — Comble» des manuscrits. — Géographie. — Galerie

Mazarine. — Salle de travail des manuscrits. — Salle publique.

— Réserve. — Médailles. — Galerie des Chartes.

II. Secrétariat. — Galerie Mazarine. — Géographie. — Galerie

des Petits-Champs. — Comble supérieur de la rue de Richelieu.

— Comble des Manuscrits. — Descente à l'entrée des Manuscrits.

— Galerie des Chartes. — Réserve des Imprimés. — Médailles. —
Galerie des Petits-Champs. — Magasin des Imprimés. — Salle de

travail.

Un changement tardif et imprévu dans le programme des

travaux du Congrès avait empêché beaucoup d'orientalistes, à

leur vif regret, d'assister à cette visite. Ceux qui ont pu venir ont

dû dire à leurs confrères moins heureux avec quelle claire et

inépuisable érudition M. Delisle leur a fait, pendant deux heure?,

les honneurs de la belle maison des livres. Plus d'un absent (je

le sais) a éprouvé de vifs regrets de n'avoir pu suivre ce pèlerinage

bibliographique.

Le savant et actif éditeur orientaliste, M. Ernest Leroux, a

voulu, lui aussi, marquer, par une publication de circonstance,

le séjour à Paris de ses clients étrangers. Avec la collaboration

des nombreux imprimeurs qui l'assistent si intelligemment dans

voulu prêter quelques-uns des mss. d'Eugrne Burnouf. M. Schefer et M. Cordier

avaient exposé, le premier, de très beaux manuscrits orientaux, et le second, les perles

de sa collecliou de livres chinois.

1. Congrès international des Orientalistes. — XI» session. Paris, 5-12 septembre

18J7.— Renseignements généraux.— Programme des réceptions. (Imprimerie Durand,

Chartres).
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son travail et auxquels il rend si largement justice, il a composé

un catalogue illustré où la participation de chacun des établisse-

ments typographiques à ses nombreuses publications a été indi-

quée d'une manière aussi précise que flatteuse 1
. Puisse cet

hommage rendu aux imprimeurs français par un des plus grands

éditeurs de Paris leur inspirer de toujours bien faire et même
celui de faire encore mieux l

Une autre maison d'édition qui a rendu et rend toujours, elle

aussi, de très grands services aux études orientales, et qui mérite

d'être mentionnée dans la présente occasion, est la maison de

Mme Vve Bouillon, l'éditeur de la Revue des Bibliothèques. Sur ma
demande expresse, M. Amyot a réuni les éléments d'un catalogue

des livres orientaux publiés dans cette maison, où il occupe depuis

longues années une place si importante. J'ai réuni les fiches qu'il

a bien voulu me confier et qu'on trouvera imprimées dans l'ordre

alphabétique, à la fin de ces notes trop brèves sur la récente

cession du Congrès des Orientalistes. Léon Douez.

PUBLIÉS OU MIS EN VENTE PAR LA MAISON BOUILLON.

Abbadie, A. d', Dictionnaire de la langue Amarinûa. Paris, 1881,

Alishan, le P. L. M. D., Le Hagyh, sa période et sa fête. Paris,

1. Hommage au Congres international des Orientalistes, XIe session. Paris, 1897.

Catalogue des principales publications de la librairie Ernest Leroux, in-8°, avec

nombreuses planches. — Les spécimens d'impression contenus dans ce volume pro-

viennent des maisons suivantes : A. Burdin, Angers; R. Marchessou, Le Puy-en-Velay ;

Durand, Chartres; Marceau, Chalon-sur-Saône
;
Daloux, Baugé; Rey (successeur de

Pitrat), Lyon; Protat frères, Maçon; Garnier, Chartres; Maurin (successeur de

Y. Goupy), Paris; Bbrthaud frères, Paris; Chassepot, Paris; Mo.nrocu, Paris; Aron,

Paris; Dufres.noy, Paris; Vibillemard et flls, Paris.

LIVRES ORIENTAUX

in-8, br. 50 »

1860, ia-8, br. Au lieu de 2 fr. 1 »
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" Amarakocha, Vocabulaire d'Amarasinha, publié en sanscrit avec

une traduction française, des notes etunindexparÀ.Loiseleur-

Deslongchamps. Paris, 1839 et 1845, 2 vol. gr. in-8. Aulieu

de 32 fr. 7 50

Àmélineau, E., Fragments de la version Thébaine de l'Écriture

(Ancien Testament). (Tirage à part du Recueil des travaux

relatifs à la philologie et à l'archéologie égyptiennes et assy-

riennes.) Paris, 1889, in-4, br. 15 »

Amours (les) et les aventures du jeune Ons-ol-Oudjoud (les délices

du monde) et de la fille de Vézir El-Ouard Fi-l-Akmam

(le Bouton de Rose], coûte des Mille et une Nuits, traduit de

l'arabe et publié complet pour la première fois par G. Rat.

Toulon, 1869, in-8, br. \ 50

Aurés, A., Essai sur le système métrique assyrien. 1
er fascicule.

(Tirage à part du Recueil de travaux relatifs à la philologie et

à l'archéologie égyptiennes et assyriennes. Tome III.) Paris,

1882, in-4, br. 5 »

— Traité de métrologie assyrienne ou étude de la numération et

du système métrique assyriens considérés dans leurs détails,

dans leurs rapports et dans leur eusemble. Paris, 1891, in-8,

br., tableaux. 6 »

Baillet, A., Le décret de Memphis et les inscriptions de Rosette

et de Damanhour. Orléans, 1888, gr. in-8, br. (Extrait des

Mémoires de la Société d'agriculture, sciences, belles-lettres

et arts d'Orléans.) 5 >

Barbier de Meynard, C, Dictionnaire géographique, historique et

littéraire de la Perse et des contrées adjacentes, extrait du

Mo'djem-el-Bouldan de Yaqout, et complété à l'aide de docu-

ments arabes et persans pour la plupart inédits. Paris, 1861,

gr. in-8, br. 12 >

Bergaigne, A., De conjunctivi et optativi in indoeuropaeis linguis

iuformatione et vi antiquissima. Facultati litterarumParisiensi

thesim proponebat. Paris, 1877, gr. in-8, br. 4 »

— Quelques observations sur les figures de rhétorique dans le

2?ig-Veda. (Extrait des Mémoires de la Société de linguistique

de Paris.) Paris, 1880, in-8, br. 2 »
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Bergaigne, A., Manuel pour étudier la langue sanscrite. Chresto-

malhie. — Lexique. — Principes de grammaire. Paris, 1884,

gr. in-8, br. 12 »

— Quarante hymnes du #ig-Veda, traduits et commentés, publiés

par V. Henry. Paris, 1895, in-8, br. 5 »

Voyez : Bibliothèque de l'École des Hautes Études : Stratification

du langage. — Bhâminî-Vilâsa. — Religion védique.

Bergaigne, À., et Henry, V., Manuel pour étudier le sanscrit vé-

dique. Précis de grammaire. — Ghrestomathie. — Lexique. —
Paris, 1890, gr. in-8, br. 12 »

Bibliothèque de l'École pratique des Hautes Études (section des

sciences philologiques et historiques), publiée sous les auspices

du Ministère de l'Instruction publique par MM. les Directeurs

d'Études, professeurs et élèves de l'École.

—
- La stratification du langage par Max Mûller. Traduit par

L. Havet. — La chronologie dans la formation des langues

indo-européennes, par C. Gurtius. Traduit par A. Bergaigne,

membre de l'Institut. 4 »

— Nouvel essai sur la formation du pluriel brisé en arabe, par

Stanislas Guyard. 2 »

— Des formes de la conjugaison en égyptien antique, en démo-

tique et en copte, par G. Maspero, membre de l'Institut. 10 »

— Le Bhâminî-Vilâsa, texte sanscrit publié avec une traduction

et des notes par A. Bergaigne, membre de l'Institut. 8 »

— Du Genre épistolaire chez les anciens Égyptiens de l'époque

pharaonique, par G. Maspero, membre de l'Institut. 10 »

— Hymne à Ammon-Ra des papyrus égyptiens du musée de

Boulaq, traduit et commenté par E. Grébaut. 22 »

— Haurvatât et Ameretâ^. Essai sur la mythologie de l'Avesta,

par J. Darmesteter. 4 »

— Anis-el-'Ochchàq, traité des termes figurés relatifs à la des-

cription de la beauté, par Cheref-eddîn-Ràmi, traduit du persan

et annoté par G. Huart. 5 50

— Matériaux pour servir à l'histoire de la philosophie de l'Inde,

par P. Regnaud. 2 vol. 19 >

— Ormazd et Ahriman, leurs origines et leur histoire, par J. Dar-

mesteter. (Épuisé.) Quelques exemplaires seulement 25 »
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Bibliothèque de l'École pratique des Hautes Études, Les métaux

dans les inscriptions égyptiennes, par G. R. Lepsius. Traduit

par W. Bcrend, avec des additions de l'auteur et accompagné

de 2 planches. 12 »

— La religion védique d'après les hymnes du Rig-Véda, par

A. Bergaigne, membre de l'Institut. 3 vol. 60 »

— L'Inscription de Bavian, texte, traduction et commentaire

philologique, avec trois appendices et un glossaire, par H. Po-

gnon. 2 vol. 12 »

— Études d'archéologie orientale, par G. Clermont-Ganneau.

2 vol. Avec gravures dans le texte et hors texle. 50 »

— Les Monuments égyptiens de la Bibliothèque Nationale, par

E. Ledrain. 37 »

— Deux versions hébraïques du livre de Kulilâh et Dimnâh, par

J. Derenbourg, membre de l'Institut. 20 »

— Les principaux Monuments égyptiens du Musée de Florence.

l r0 partie : stèles, bas-reliefs et fresques, parW. Bercnd. Avec

10 planches en photogravure. 50 »

— Le livre des Parterres fleuris, grammaire hébraïque en arabe

d'Abou'l-Walid Merwan Ibn Djanah de Gordoue, publiée par

J. Derenbourg, membre de l'Institut. 25 »

— Musée du Louvre, Stèles de la douzième dynastie, par E.

Gayet. 17 »

— Gujustak Abalish. Relation d'une conférence théologique

présidée par le calife Màmoun. Texte pehlvi publié pour la

première fois avec traduction, commentaire et lexique, par

A. Barthélémy. 3 50

— Études sur le Papyrus Prisse. Le livre de Kaqimna et les

leçons de Ptah-Hotep, par P. Virey. 8 »

— Les Inscriptions babyloniennes du Wadi Brissa, par H. Po-

gnon. Avec 14 planches. 10 »

— Johanuis de Gapua Directorium vitœ humanœ, alias parabola

antiquorum sapientium. Version latine du livre de Kalilàh

et Dimnâh, publiée et annotée, par J. Derenbourg, membre
de l'Institut. 16 »

—
- La légende syriaque de saint Alexis, l'homme de Dieu, par

A. Amiaud. 7 *

— Le Livre des Parterres fleuris d'Abou'l-Walid Merwan Ibn

Djanah, traduit en franç lis sur les manuscrits arabes, par

M. Metzger. 15 »
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Bibliothèque de l'École pratique des Hautes Études, Le Théâtre

indieu, par Sylvain Lévi. 18 »

— Commentaire sur le Séfer Yesira ou Livre de la création par

le Gaon Saadya de Fayyoum, publié et traduit par Mayer

Lambert. 10 »

— Les Chroniques de Zar'a Ya €

éqôb et de Ba' eda Mâryâm, rois

d'Ethiopie de 1434 à 1478 (Texte éthiopien et traduction), pré-

cédées d'une introduction, par J. Perruchon. 13 »

— Le livre de ce qu'il y a dans l'IIadès, par G. Jéquier. 7 »

— Chronique de Galawdêwos. Texte éthiopien, traduction et

commentaire, par W. E. Conzelman. 10 »

—- Al Fakhri. Histoire du Khalifat jusqu'à la chute des Abbas-

sides. Texte arabe, publié par H. Derenbourg. 25 >

— Matériaux pouvant servir à l'histoire de la déesse bouddhique

Tara, par G. de Blonay. 2 50

— Les Lapidaires indiens, par L. Finot. 10 »

— Chronique de Denys de Tell-Mahré (4° partie). Texte syriaque

avec traduction française, par J. B. Chabot. 25 *

Brugsch, JL, Examen critique du livre de M. Chabas, intitulé :

Voyage d'un Égyptien en Syrie, en Phénicie, en Palestine, etc.,

au xiv° siècle avant notre ère. Paris, 1867, gr. in-8, br. Au lieu

de 1 fr. » 50

Chaikin, À., Apologie des Juifs. Étude historique et littéraire sur

l'état politique et social des Juifs depuis la chute de Jérusalem

jusqu'à 1306. Paris, 1887, in-8, br. 6 »

Collas, B.-C, La Turquie en 1861. Paris, 1861, in-8, broché. Au
lieu de 5 fr. 1 »

Corpus scriptorum veterum qui de India scripserunt, edidit et

commentationibusinstruxit D. Fr. SchaufFelberger. Fasciculus

primus continens Scylacem, Hecataeum, Herodotum, Ctesiam.

Bonnae ad Rhenum, 1845, in-8, br. Au lieu de 1 fr. 50. 1 »

Darmesteter, A., Glosses et glossaires hébreux- français, notes

sur des manuscrits de Parme et de Turin (Extrait des Archives

des missions scientifiques et littéraires, 3e série, t. IV), 1878,

in-8, br. ' 2 50
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Darmesteter, J., Études iraniennes. Paris, 1883, 2 vol. in-8, br.

Au lieu de 40 fr. 25 »

Devéria, F., La nouvelle table d'Abydos. Paris, s. d., in-8, br.

2 »

— Notation des centaines de mille et des millions dans le système

hiéroglyphique des anciens Égyptiens. Paris, 8. d., in-8, br.

avec fig. 1 50

— Quelques personnages d'une famille pharaonique. Paris, s. d.,

in-8, br. 3 »

Djaroumia (la). Nouvelle édition du texte arabe, par E. CombareL

Paris, 1844, in-16, br. » 60

Domicile des Esprits (le), Papyrus du Musée de Turin publié eu

fac-similé par le professeur R. V. Lanzone, de Turin, 11 pl. et

2 p. de texte. Paris, 1879, in-fol. 30 »

Dumast, P.-G. de, Sur la vraie prononciation du Ghaïn arabe.

Paris, 1857, in-8, br. » 75

Dutens, A., Essai sur l'origine des exposants casuels en sanscrit.

Paris, 1884, gr. in-8, br. 6 »

Duval, R., Traité de grammaire syriaque. Paris, 1881, gr. in-8, br.

20 »

— Les dialectes néo-araméens de Salamas. Texte sur Tétat actuel

de la Perse et contes populaires publiés avec une traduction

française. Paris, 1883, in-8, br. Au lieu de 8 fr. 4 »

Ebn-al-Farad, Poésies. En arabe. Marseille, gr. in-8, br. 40 >

Ebn-Haucal, Description de Palerme au milieu du siècle de

l'ère vulgaire. Traduit par M. Amari. Paris, 1845, in-8, br. Au
lieu de 1 fr. 50. 1 »

Farhat, G., Dictionnaire arabe. Revu, corrigé et considérablement

augmenté sur le manuscrit de l'auteur, par Rochaïd Dahdah.

Marseille, 1849, gr. in-8, br. Au lieu de 70 fr. 30 »

Fleurs de l'Inde, comprenant la Mort de Yaznadate, épisode tiré

de la Ramaïde de Valmiki, traduit en vers latins et en vers

français avec texte sanscrit en regard, et plusieurs autres

poésies indoues ; suivies de deux Chants arabes et de l'Apologue
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du derviche et du petit corbeau. On y a joint une troisième

édition de l'Orientalisme rendu classique dans la mesure de

l'utilité et du possible. Nancy et Paris, 1857, gr. in-8, br. Au

Golénischeff, W., Une excursion à Bérénice. — Lettres de

MM. Jaillon et Lemasson au sujet des monuments perses de

l'Isthme, — Stèle de Darius aux environs de Tell el-Maskhoutah

(Extrait du tome XIII du Recueil de travaux relatifs à la phi-

lologie et à l'archéologie égyptiennes et assyriennes). Paris,

1890, in-4 avec planches. 7 50

Gottberg, E. de, Des cataractes du Nil et spécialement de celles

de Haunek et de Kaybar. Paris, 1867, 1 vol. gr. in-4, accom-

pagné de 5 cartes en chromolithographie. 20 »

Guieysse, P., Rituel funéraire égyptien. Chapitre 64°, textes com-
parés, traduction et commentaires d'après les papyrus du

Louvre et de la Bibliothèque Nationale. Paris, 1876, in-4, br.

Au lieu de 20 fr. 10 »

Jannet, P., De la langue chinoise et des moyens d'en faciliter

l'usage. Paris, 1869, in-8, br. 2 »

Leclére, A-, Cambodge. Contes et légendes recueillis et publiés

en français, avec introduction par L. Feer. Paris, 18y5,

in-8, br. 5 »

Lefébure, E., Le Mythe osirien, l
ro partie : les Yeux d'Horus.

Paris, 1874, in-4, br. Au lieu de 20 fr. 15 »

— 2e partie : Osiris. Paris, 1875, in-4, br. Au lieu de20fr. 15 »

Lethierry-Barrois, A., Hébreu primitif, formation des lettres ou

chiffres, signes du Zodiaque et racines hébraïques avec leurs

dérivés dans les langues de l'Orient et de l'Europe. Paris, 1867,

in-4, br. Au lieu de 15 Ir. 7 »

Lévi, S., Quid de Grœcis veterum Indorum monumenta tradiderint.

Paris, 1890, in-8, br. 3 »

Voir Bibliothèque de l'École des Hautes Études : Théâtre Indien.

Lieblein, J., Index alphabétique de tous les mots contenus dans

le Livre des morts, publié par R. Lepsius d'après le papyrus

de Turin. Paris, 1875, petit in-8, br. Au lieu de 12 fr. 6 »

lieu de 6 fr. 2 »
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Lœwenstern, I., Essai de déchiffrement de l'écriture assyrienne,

pour servir à l'explication du monument de Khorsabad. Paris,

1845, in-4, br., planches. Au lieu de 5 fr. 1 »

— Exposé des éléments constitutifs du système de la troisième

écriture cunéiforme de Persépolis. Paris, 1847, gr. in-8, br. Au
lieu de 10 fr. 4 »

— Le même, papier vergé, tirage gr. in-4. 6 »

Mariette-Pacha, A., Abydos, description des fouilles exécutées

sur remplacement de celte ville. Ouvrage publié sous les

auspices de S. A. Ismaïl-Pacha, Khédive d'Égypte. T. I, ville

antique, temple de Séti, orné de 53 pl. Paris, 1869, in-fol.,

cart. (Épuisé.)

— Dendérah, description générale du grand temple de cette

ville. Ouvrage publié sous les auspices de S. A. Ismaïl-Pacha,

Khédive d'Égypte. Tomes l à IV et supplément. Planches. Paris,

1860-1875, 5 vol. in-fol. demi-toile, contenant 166 planches, accom-

pagnées d'un volume de texte in-4. Au lieu de 390 fr. 200 »

Le volume de texte se vend séparément. Au lieu de 60 fr. 30 »

Le supplément se vend à part. Au lieu de 10 fr. 5 »

— Le Sérapéum de Memphis. Publié d'après le ms. de l'auteur

par G. Maspero, membre de l'Institut. Tome I, in-fol., accom-

pagné de figures sur bois dans le texte, de deux grandes cartes

et d'un atlas de six planches. Paris, 1882. 50 *

Supplément au tome I. Paris, 1883. 5 >

— Les Mastabas de l'ancien Empire. Publié d'après le manuscrit

de l'auteur par G. Maspero, membre de l'Institut. Paris, 1881-

1886, in-fol., br. 96 >

— Les papyrus égyptiens du musée de Boulaq, publiés en fac-

similé. Paris, 1872 et 1877, 3 vol. in-fol. Au lieu de 400 fr. 260 »

Le tome III se vend séparément. Au lieu de 100 fr. 50 »

— Monuments divers recueillis en Égypte et en Nubie. In-fol.

28 livraisons. Au lieu de 168 fr. 90 »

— Une visite au musée de Boulaq ou description des principaux

monuments conservés dans les salles de cet établissement.

(En langue arabe.; Paris, 1860, in-18 jésus, demi-toile. Au lieu

de 4 fr. 2 >

Maspero, G., Essai sur l'inscription dédicatoire du temple d'Abydos

et la jeunesse de Sésoslris. Paris, 1867, in-4, br. 15 »
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Maspero, 6., De Carchemis oppidi situ et historiâ antiquissimà,

accedunt nonnulla de Pedaso homericâ. Paris, 1872, grand

in-8, broché, avec 3 cartes. Au lieu de 4 fr. 2 »

— Une enquête judiciaire à Thèbes au temps de la XX0 dynastie.

Étude sur le papyrus Abbott. Paris, 1872, in-4, br. 7 50

— Mémoire sur quelques papyrus du Louvre. Paris, 1875, in-4,

br., avec 13 pl. Au lieu de 20 fr. 10 »

— Les peintures des tombeaux égyptiens et la mosaïque de Pa-

lestine. (Extrait des Mélanges publiés par l'École de3 Hautes

Études.) Paris, 1878, gr. in-8, broché. 1 »

— Sur la formation des thèmes trilitères en égyptien. (Extrait

du T. IV des Mémoires de la Société de linguistique de Paris.)

Paris, 1880, in-8, broché. 2 »

— Rapport à M. Jules Ferry, ministre de l'instruction publique,

sur une mission eu Italie. Paris, 1881, iu-4. br. 20 *

— Guide du visiteur au musée de Boulaq. Boulaq, 1883, in-18

jésus, cartonné toile, avec 6 pl. et l plan. 7 50

— Les inscriptions des pyramides de Saqqarah. Paris, 1894, in-4,

broché. 80 »

Voir aussi Bibliothèque de l'École des Hautes Études.

Mélanges d'archéologie égyptienne et assyrienne. Tomes I à III

(tout ce qui a paru). Paris, 1872 à 1678, 3 vol. in-4, br. 30 j>

Menant, J., Rapports à son Exc. le Ministre d'État sur les inscrip-

tions assyriennes du British Muséum. Paris, 1863, in-8, br. 3 »

— Observations sur les polyphones assyriens. S. n. 1. d.,

in-fol. 3 »

— Les inscriptions de Hammourabi, roi de Babylone (xvi° siècle

av. J.-C), traduites et publiées avec un commentaire à l'appui.

Paris, 1863, gr. in-8, broché. 10 »

— Inscription des revers de plaques du palais de Khorsabad.

Traduit sur le texte assyrien. Paris, 1865, in-fol., br. 6 »

Metzger, G., La religion d'Israël n'est pas dans le ciel. Sermon de

candidature prononcé à la synagogue de Lille, le 20 mars 1887.

Pai is, 1887, in-18 jésus. 1 »

Mohammed-Ebn-Djobair (de Valence). Voyage en Sicile sous le

règne de Guillaume le Bon. Texte arabe, suivi d'une traduction
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et de notes, par M. Àmari. Paris, 1846, in-8, br. Au lieu de

Monuments pour servir à l'histoire de l'Egypte chrétienne au

IVe siècle. Histoire de saint Pakhôme et de ses communautés.

Documents coptes et arabes inédits, publiés et traduits par

. E. Amélineau. (Annales du Musée Guimet, t. XVII.) Paris,

Myer, J., Scarabs. The History Manufacture and religious Sym-
bolismof the Scarabœus in ancient Egypt, Phœnicia, Sardinia,

Etruria, etc. Also Remarks on the Learning, Phiîosophy, Arts,

Ethics, Psychology, Ideas as to the Immortality of the Soul,

etc., of the ancient Egyptians, Phœnicians, etc. New-York et

Paris. 1894, in-8, cart. 13 >

Oppert, J., Duppe Lisan Assur, éléments de la grammaire assy-

rienne, 2e éd. Paris, 1868, in-8, br. Au lieu de 6 fr. 3 »

— Mémoire sur les rapports de TÉgypte et de l'Assyrie dans Tan -

tiquité, éclaircis par Tétude des textes cunéiformes. Paris, 1869,

in-4, br. 12 >

— Un traité babylonien sur brique conservé dans la bibliothè-

que de M. L. de Clercq. (Extrait de la Revue Archéologique.)

Paris, 1866, gr. in-8. 1 »

Parent, A., Machœrous. Paris, 1868, gr. in-8, br., orné d'une

carte. 6 »

Relation historique et géographique d'un voyage autour de la mer

Morte, et du siège par les Romains de la ville et de la forteresse de

Machœrous, dernier boulevard de l'indépendance du peuple juif.

Pierret, P., Études égytologiques comprenant le texte et la tra-

duction d'une stèle éthiopienne inédite et de divers manuscrits

religieux, avec un glossaire égyptien-grec du décret de Canop e.

Paris, 1873, in-4, br. Au lieu de 20 fr. 10 »

— Essai sur la mythologie égyptienne. Paris, 1879, gr. in-8, br.

Au lieu de 7 fr. 50. 4 »

— Vocabulaire hiéroglyphique comprenant les mots de la langue

,

les noms géographiques, divins, royaux et historiques, classés

alphabétiquement. Paris, 1875, 1 fort vol. gr. in-8, br. 50 »

— Recueil d'inscriptions inédites du musée égyptien du Louvre,

i fr. 50. 1 >

1889, grand in-4. 60 »
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traduites et commentées, avec table et glossaire. Paris, 1873

et 1878, in-4, br. Au lieu de 50 fr. 30 »

Pognon, H., Une incantation contre les génies malfaisants en man-

daïte. (Extrait des Mémoires de la Société de linguistique de Pa-

ris.) Paris, 1892, in-8, planche. 2 »

— L'inscription de Raman-Nérar 1 er
, roi d'Assyrie. (Réponse à

un article de M. Oppert.) Paris, 1894, in-8, br. 1 »

Rambaud (le capitaine J.-B.), La langue Mandé, suivi d'un dic-

tionnaire français-mandé (Extrait des mémoires de la Société

de linguistique de Paris), 1896, gr. in-8. 5 »

Recueil de travaux relatifs à la philologie et à l'archéologie égyp-

tiennes et assyriennes, tomes I-XX. Paris, 1870-1897, gr. in-4.

Les trois premiers volumes ne se vendent plus séparément de la

collection dont il ne reste que quelques exemplaires complets pour

lesquels on traitera de gré à gré.

A partir du 4e volume. Le volume. 30 »

Regnaud, P., Matériaux pour servir à l'histoire de la philosophie

de l'Inde. Paris, 1876 et 1878, 2 vol. gr. in-8, br. 19 »

— Examen du mouvement vocalique dans la déclinaison des

thèmes indo-européens en a, i, r, et questions connexes. Paris,

1883, in-8, broché. 1 50

— Nouveaux aperçus sur le vocalisme indo-européen, précédés

d'une analyse des systèmes actuellement en vigueur. Paris,

1883, in-8, br. ' 1 50

— Les facteurs des formes du langage dans les langues indo-

européennes. Esquisses d'une méthode pour l'étude de la

grammaire historique. Paris, 1884, iu-8, br. 1 50

— De primigenia vocis Kshatriya VI atque de regiis insignibus

apud veteres indo-europae gentes. Paris, 1884, gr. in-8, br.

1 50

— Mélanges de linguistique indo-européenne. Paris, 1885, in-8,

br. 1 50

— L'origine de la sifflante palatale en sanscrit. Paris, 1885, in-8,

br. 1 50

Revillout, E., Compte rendu d'un mémoire sur les Blemmyes,

d'après divers documents coptes, et à cette occasion sur un

prophète jacobite. Paris, 1871, in-8, br. » 50
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Revillout, E., Actes et contrats des musées égyptiens de Boulaq et

du Louvre. 1
er fasc. Textes et fac-similés. Paris, 1876, in-4, br.

Au lieu de 25 fr. 10 »

— Apocryphes coptes du Nouveau Testament. Textes, Ier fasc.

Paris, 1876, in-4°, br. Au lieu de 25 fr. 10 »

— Chrestomathie démotique. Paris, 1880, 4 vol. in-4, br. Au

lieu de 120 fr. 40 »

— Études sur quelques points de droit et d'histoire ptolémaïque.

Paris, 1880, in-4, br. Au lieu de 25 fr. 10 »

Rituel funéraire des anciens Égyptiens, texte complet en écri-

ture hiératique, publié d'après les papyrus du Louvre et pré-

cédé d'une introduction, par le vicomte E. de Rougé. 5 livrai-

sons gr. in-folio (Tout ce qui a paru). La livraison, au lieu de

25 fr. 12 »

— Le papyrus de Neb-Qed (exemplaire hiéroglyphique du Livre

des morts), reproduit, décrit et précédé d'une introduction

mythologique par G. Devéria, avec la traduction du texte par

P. Pierret. Gr. in-fol., 9 p. de texte et 12 pl. en chromolitho-

graphie. Au lieu de 50 fr. 20 »

Le même, avec planches retouchées au pinceau. Au lieu de

65 fr. 30 »

— Traduction comparée des hymnes au Soleil composant le

xv° chapitre, par E. Lefébure. Paris, 1868, in-4, br., planches.

(Épuisé).

— Rituel funéraire égyptien. Chapitre 64e
. Textes comparés,

traduction et commentaires d'après les papyrus du Louvre et

de la Bibliothèque Nationale, par P. Guieyesse. Paris, 1876, in-4,

br. Au lieu de 20 fr. 10 »

Robiou, F., Croyances de TÉgypte à l'époque des Pyramides. Pari?,

1870, in-8, br. » 50

— Itinéraire des Dix-Mille, étude topographique avec 3 cartes.

Paris, 1875, in-8, broché. 6 »

— Mémoire sur l'économie politique, l'administration et la légis-

lation de l'Egypte au temps des Lagides, avec une carte. Pari*,

1876, gr. in-8, br. 6 »

— Questions d'histoire égyptienne étudiées dans le Recueil de

travaux relatifs à la philologie et à l'archéologie égyptiennes

et assyriennes. Louvain, 1884, in-8, br. (Extrait du Museon.)

1 »
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Robiou, F., Le système chronologique de M. Lieblein sur les

trois premières dynasties du Nouvel Empire égyptien et le

synchronisme égyptien de l'Exode. (Extrait du Museon.) Lou-

vain, 1884, in-8, br. 1 50

— Recherches récentes sur la religion de l'ancienne Égypte.

2mc partie : La Mythologie et le Culte. 3mc partie : Le Culte.

(Extrait du Museon.) Louvain, 1889, in-8, br. 2 »

— La question des mythes. 1
er fascicule (seul paru). Amiens,

1891, in-8, br. 2 50

Rochemonteix, (le Marquis M. de), Essai sur les rapports gramma-

ticaux qui existent entre l'Égyptien et le Berbère. (Extrait des

Mémoires du Congrès international des orientalistes.) Paris,

1876, in-8, br. 2 »

Rougé (le Vicomte E. de), Notice sur quelques fragments de l'ins-

cription de Karnak contenant les annales de Toutmès III.

Paris, 1860, gr. in-8, br. 3 »

— Études sur le rituel funéraire des anciens Égyptiens. Paris,

1860, gr. in-8, br., avec 2 planches. 15 »

— Extraits d'un mémoire sur les attaques dirigées contre TÉgypte

par les peuples de la Méditerranée, vers le xtve siècle avant

notre ère. (Extrait de la Revue archéologique.) Paris, 1867,

in-8, br. 2 »

— Note sur les principaux résultats des fouilles exécutées en

Égypte par les ordres de S. A. le vice-roi. Paris, 1861, in-8,

broché. 1 50

— Recherches sur les monuments qu'on peut attribuer aux six

premières dynasties de Manéthon. Paris, 1866, in-4, avec

nombreuses planches. (Quelques exemplaires seulement.)

20 »

— Chrestomathie égyptienne, ou choix de textes égyptiens

transcrits, traduits et accompagnés d'un commentaire perpétuel

et précédés d'un abrégé grammatical. 4 livr. Paris, 1867-7tj,

gr. in-8, br., pl. (Épuisé.) 100 >

Les 2°, 3e et 4° livraisons se vendent séparément, chaque. 20 »

— Études sur le papyrus de Boulaq. (Extrait des comptes rendus

de l'Académie des inscriplions.) Paris, 1872, in-8, br. 1 »

— Inscriptions hiéroglyphiques copiées en Égypte pendant

sa mission scientifique. Publié par M. le vicomte Jacques
Revue des bibl., août-septembre-octobre 18j7. vu. — 21
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de Rougé. Paris, 1877 à 79, 4 vol. in-4, br. Au lieu de

120 fr. 60 »

— Voir : Rituel funéraire.

Rougé, J. de, Monnaies des nomes de TÉgypte. Paris, 1873, in-8,

br. avec 2 pl. 10 »

Saulcy, F. de, Dictionnaire topographique abrégé de la Terre-

Sainte. Paris, 1877, in-12, br. 6 »

Saussure, F. de, Mémoire sur le système primitif des voyelles

dans les langues indo-européennes. Paris, 1887, in-8, br.

10 »

Reproduction, autorisée par l'auteur, de l'édition de 1879.

Schack, G. von, Die Unterweisung des Koenigs Amenemhat I.

1° uud II e Haelfte. Paris, 1883-1884, gr. in-4, br. 8 >

Vendidad Sadé, traduit en langue huzvaresch ou pehlewie. Texte

aulographié d'après les manuscrits zend-pehlewis de la Biblio-

thèque impériale de Paris et publié pour la première fois par

les soins de M. j! Thonnelier, liv. 1 à 9 (tout ce qui a paru).

Paris, 1855-1862, in-fol. (Tiré à 100 exempl. seulement.) Au
lieu de 180 fr. 50 »

Weill, M. -A., Le judaïsme, ses dogmes et sa mission. Paris, 1866-

18H9, 4 vol. in-8, br. 21 »

Chaque volume se vend séparément, savoir :

Introduction générale ou les 3 cycles du judaïsme. Paris,

1866, in-8, br. 3 >

l
rj partie. Théodicée. Paris, 1867, in-8, br. 5 »

2U partie. La révélation. Paris, 1868, in-8, br. 6 »

3 e et dernière partie. Providence et rémunération. Paris,

1869, in-8, br. 7 *

— La moralité du judaïsme. Paris, 1877, 2 vol. in-8, br, 10 »

Tadjnadattabadha, ou la mort d'Yadjnadatta, épisode du Rama-
yana, publié en sanscrit d'après le texte donné par M. Chézy,

avec un épisode du Raghouvansa sur le même sujet et un

choix de sentences de Bhartrihari, par A. Loiseieur-Deslong-

champs. Paris, 1829, in-8, br. Au lieu de 3 fr. 1 »
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EXTRAIT DE L'INTRODUCTION

AU

CATALOGUE GÉNÉRAL DES LIVRES IMPRIMÉS

Le premier volume du Catalogue général des livres imprimés de la Biblio-

de M. Léopold Delisle, qui a bien voulu nous autoriser à en reproduire

des exUaits.

Dans la première partie de ce travail, réminent administrateur général,

reprenant, complétant par des renseignements nouveaux, illustrant d'exem-

ples précis ses travaux antéiieurs sur l'histoire des imprimés de la Biblio-

thèque, retrace les phases diverses par où a passé, avant qu'il fût mis à la

tête de notre grand dépôt, la constitution du département des Imprimés et

la rédaction de ses catalogues. Pour cet exposé, déjà connu au moins, dans

ses grandes lignes, des lecteurs de la Bévue des Bibliothèques*, nous renver-

rons à la publication elle-même, préférant donner ici la dernière partie, plus

actuelle, de cette belle et précise Introduction.

1, Cf. dans là Bibliothèque de l'École des Chartes, t. 43 (1882), pp. 165-501 :

L. Delisle, Solice sur les anciens Catalogues des livres imprimés de la Bibliothèque

du Boi ; et ibid., t. 52 (1891), pp. 357-417, Soles sur le département des Imprimés

de la Bibliothèque nationale.

DK LA.

BIBLIOTHÈQUE NATIONALE

thèque nationale va paraître. Il est précédé d'une magistrale introduction
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Travaux exécutés depuis 1875 1
. — 1° Achèvement des

catalogues précédemment commencés. — 2° Traitement des

livres nouveaux pour assurer à chacun d'eux une place défini-

tive et immuable. — 3° Rédaction et publication du Catalogue

des livres au moment de leur entrée dans les collections. —
4° Reprise des travaux de l'inventaire des anciens fonds pour

préparer les éléments du Catalogue général.

Appelé en 1874 à recueillir la succession de M. Taschereau, je

voulus avant tout m'iuitier à l'organisation du Département des

imprimés, dont je n'avais jamais eu à m'occuper ; il me fallut étu-

dier le fonctionnement de rouages très délicats, me rendre un

compte exact de ce qui avait été fait, de ce qui restait à faire, et

surtout de ce qu'il était possible de faire avec les ressources mises

à ma disposition. Je voulais profiter de l'expérience de mes devan-

ciers, terminer les travaux qu'ils avaient entrepris et n'en modi-

fier le plan que d'accord avec mes collègues et dans les cas où la

modification s'imposait par la nécessité d'arriver plus vite à des

résultats dont le public devait bénéficier. Je tenais surtout à éviter

les innovations qui auraient risqué d'être mal comprises ou mal

appliquées, celles-là surtout qui pouvaient, même pour un temps

assez court, troubler d'anciennes habitudes et entraver le service

des communications. Je ne tardai pas à tomber d'accord avec mes

i. Voici les titres des chapitres antérieurs de I'Introduction : l. Etat des livres

imprimés de la Bibliothèque jusqu'au règne de Louis XIII. Catalogue de Rigault en

1(522. — II. Catalogue des frères Dupuy^ 1615. — III. Premier catalogue de Sicolas

Clément. — IV. Second catalogue d>; Sicolas Clément. — V. Projet d'impression

du catalogue de Sicolas Clément. — VI. Supplément au catalogue de Clément. —
VII. Catalogue publié au XVIIIe siècle. — VIII. Supplément au catalogue imprimé

au XVIII* siècle. — IX. État du Département des Imprimés depuis la Révolution

jusqu'à la mort de Van-Prael en 1837. — X. Travaux exécutés de 1810 à 1852.

Relevé des anciennes cotes. Création du fonds non porté. Répertoire alphabétique

du fonds porté. — XI. Travaux exécutés sous la direction de M. Taschereau
t de

1HÔ2 à ISTi. Catalogue des divisions L, N-P* et T. Inventaire des divisions A-E.

Traitement des livres ajoutés aux anciens fonds.
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collègues sur le programme que nous devions nous efforcer de

remplir ; ce programme fut approuvé par M. Waddington, ministre

de l'Instruction publique, conformément à l'avis d'une commission

que son prédécesseur, M. Wallon, avait instituée en 1875. Lés par-

ties essentielles en sont aujourd'hui réalisées, et le moment est

venu d'en faire entrer le public en jouissance. C'est là, j'espère le

montrer, un résultat qui honore la Bibliothèque et dont il convient

de rapporter le mérite à deux fonctionnaires aussi modestes que

dévoués et laborieux, au très regretté M. Thierry-Poux, chef du

Département depuis 1878, et à M. Marchai, qui avait pris en 1879

la direction des travaux du Catalogue, et qui a succédé en 1894 à

M. Thierry-Poux dans l'administration générale du Département.

Le programme dont nous avons poursuivi l'exécution peut se

résumer en quelques mots :

1° Achèvement des catalogues méthodiques qui étaient en cours

d'exécution avant 1875. et mise de ces catalogues à la disposition

du public, avec des tables et des compléments
;

2° Traitement des livres qui arrivent journellement à la Biblio-

thèque, pour assurer à chacun d'eux une place définitive et im-

muable
;

3° Piédaction et publication du catalogue de ces mêmes livres au

moment ou ils entrent dans les collections de la Bibliothèque
;

4° Reprise des travaux de l'inventaire sur un plan qui permette

d'en faire servir les articles au Catalogue général de la Bibliothè-

que.

Un mot sur chacun des points de ce programme.

1° Achèvement des Catalogues commencés avant 1875.

Les catalogues méthodiques, à la confection desquels a présidé

M. Schmit et dont il s'est occupé avec une véritable pas-

sion jusqu'au jour de sa mort, en 1879, embrassaient, comme je l'ai

dit, les divisions L, N-P 2
et T.

Le Catalogue de l'Histoire de France (L) a été imprimé en onze

volumes. Il a été jugé indispensable d'y joindre une table alpha-

bétique par noms d'auteurs, dont la rédaction est l'œuvre de

M. Marchai et dont l'impression a été terminée en 1895.

Mais, depuis l'impression des différents volumes du Catalogue,
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chacun des chapitres s'est accru d'un nombre très considérable

d'articles. On avait commencé à imprimer dans les tomes X et XI

des suppléments se rapportant aux cinq premiers chapitres ; mais

il a fallu s'arrêter dans une voie qui menaçait de n'avoir pas d'is-

sue. Nous avons renoncé à la publication de ces suppléments, qui

aurait eu pour résultat d'empêcher l'achèvement du Catalogue tel

qu'il avait été promis et d'ajourner indéfiniment la rédaction

et l'impression de la table alphabétique. Il a cependant paru né-

cessaire de faire connaître au public les accroissements des cha-

pitres consacrés aux matières qui intéressent le plus grand nom-
bre de lecteurs. C'est ainsi qu'ont été préparés sur le plan même
du grand Catalogue :

1° le supplément au chapitre VI : Histoire constitutionnelle (Le).

Volume in-4°, autographié, de 518 pages. Année 1897.

2° le supplément au chapitre IX : Histoire militaire et maritime

(Lh). Volume in-4°, autographié, de 186 pages. Année 1894.

3° le supplément aux chapitres X et XI : Mœurs et coutumes

des Français (Li), et Archéologie française (Lj). Volume in-4°,

autographié, de 88 et 273 pages. Année 1885.

\° le supplément au chapitre XII : Histoire locale (Lk). Volume
in-4°, autographié, de 735 pages. Année 1880.

5° le supplément aux chapitres XIV etXV : Histoire des familles

françaises ou Histoire généalogique deFrauce (Lm), et Biographie

française (Ln). Volume in-4°, autographié, de 953 pages.

Année 1884.

Le Catalogue méthodique de l'Histoire de la Grande-Bretagne,

renfermant environ 12,500 articles, a été autographié, de 1875

à 1878, en un volume in- 1° de 681 pages. Il a été doublé d'un

catalogue alphabétique formé à l'aide de la découpure des articles

du Catalogue méthodique.

Le Catalogue méthodique de l'Histoire de l'Espagne et du

Portugal a été pareillement autographié en 1883 et forme un

volume in-4° de oO (
J et 127 pages.

De même, l'autographie du Catalogue méthodique de l'Histoire

d'Asie, qui a été terminée à la fin de l'année 1892. Volume in-i°

de 687 pages.

En 1805 a été autographié le Catalogue méthodique de l'Histoire

d'Afrique. Volume in-4° de 312 pages.

Le troisième et dernier volume du Catalogue méthodique des
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Sciences médicales a paru en 1889. Les 42,000 articles, ou environ,

compris dans les trois volumes, ont été disposés de façon à former

un répertoire alphabétique par noms d'auteurs ou par premiers

mots des titres pour les ouvrages anonymes.

2° Traitement des livres qui arrivent journellement

a la Bibliothèque

pour assurer a chacun d'eux une place définitive et immuable.

On a vu comment avait été constitué le « fonds non porté *, et

comment il avait reçu par voie d'intercalation les volumes qui

venaient s'ajouter, sans aucune numérotation, à chacune des

divisions du Département des imprimés. Ce système, imaginé

comme un expédient temporaire vers l'année 1840, était encore

appliqué en 187S dans toutes les divisions qui n'avaient pas

bénéficié des récents travaux de catalogue ou d'inventaire, c'est-

à dire dans les divisions *E-K, M, Q-S, V-Z. Il en résultait des

inconvénients de plus d'un genre, qui devenaient de jour en jour

plus sensibles et qui conduisaient infailliblement à d'irrémédiables

désordres. <

En effet, plus la masse des livres non cotés s'augmentait, plus

il était long et difficile de déterminer exactement la place qui

convenait aux nouveaux arrivants, plus était lourde et compliquée

la tâche des employés chargés de trouver et de replacer les

volumes demandés par des lecteurs. On n'en pouvait douter quand

on voyait rangés sous le même mot de classement des centaines

ou même des milliers de volumes dont aucun ne portait un signe

indicatif de la place qu'il devait occuper.

Dans ces conditions, il fallait dépenser beaucoup de temps et

d'attention pour assigner aux livres nouvellement arrivés le raug

auquel ils avaient droit. L'opération n'était ni moins compliquée

ni moins longue quand on avait à prendre ou à replacer sur les

rayons un volume dépourvu de toute marque de placement. Des

méprises étaient inévitables toutes les fois qu'on était en présence

d'ouvrages composés par des auteurs dont les noms n'apparais-

saient ni sur les titres ni sur les couvertures, mais pouvaient et

devaient même être connus soit par des dédicaces, soit par des
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signatures, soit par des indications consignées dans les répertoires

historiques ou bibliographiques, soit par toute autre circonstance.

Dans ce cas, l'ouvrage pouvait être indifféremment placé au nom
de Fauteur ou aux premiers mots du titre. L'embarras était

encore plus grand pour certains livres anciens dont le vrai titre

était perdu au milieu de longues formules, souvent imprimées

ailleurs qu'en tête ou à la lin du volume. De là de continuelles

incertitudes pour la recherche et pour le replacement des livres.

Le mal s'aggravait d'année en année. Il était urgent d'en arrêter

les progrès, en soumettant les volumes qui entrent journellement

chez nous à un nouveau régime qui eût pour effet d'assurer à

chacun de ces volumes une cote immuable, cote à laquelle ren-

verraient tous les inventaires et répertoires et d'après laquelle on

pourrait toujours trouver la place occupée sur les rayons par les

volumes et même par les moindres brochures.

Pour atteindre ce but, il fut décidé en 187L> que, dans toutes les

divisions dépourvues de nouveaux catalogues ou de nouveaux

inventaires, c'est-à-dire dans les divisions *E-K, M, Q-S, V-Z,

le u fonds non porté,, ne recevrait plus d'intercalations, et que,

dans chacune de ces divisions, il serait ouvert des séries nou-

velles où les recrues seraient incorporées suivant Tordre d'arrivée.

Un système de cotes fut combiné pour distinguer les fonds

nouveaux des fonds anciens, pour simplifier les recherches, pour

assurer le maintien de Tordre et pour donner le moyen de

procéder à des récolements périodiques. On renonça à toute

intercalation, binon, bien entendu, pour les suites d'un ouvrage,

qui prennent le numéro affecté au premier volume de cet ouvrage.

Les éditions successives d'un livre ne sont point rapprochées ;

elles reçoivent leurs numéros suivant la date à laquelle chacune

d'elles parvient à la Bibliothèque.

Dans chaque division, des séries distinctes de numéros furent

affectées aux volumes et aux brochures de chaque format. Les

articles destinés à la Réserve eurent un numérotage indépendant.

Voici, comme exemple, le cadre de la division X (Linguistique et

Rhétorique) :
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Fonds ordinaire.

I

Format atlas Gr. F» X. 1-.

Format in-folio F* X. 1-.

Format in-4° 4° X. 1-.

Format in-8° et formats

inférieurs 8° X. 1-.

i

Format atlas (ir. F0 X. pièce. 1-

Format in-folio Gr. F- X. pièce. 1-

Format in-4° ^ X. pièce. 1-

Formatsin-8° et formats

inférieurs 8° X. pièce. 1-

FONDS DE LA RÊSERVR.

Volumes / De format in-folio gr. X. 1-

ou l De format in-4° m. X. 1-

brochures. \ De format in-8» p. X. 1-

Grâce à ce procédé, la place de chaque volume et de chaque

brochure est rigoureusement déterminée. La cote permet de voir

du premier coup d'œil si l'article auquel répond la cote doit être

cherché :

1° dans le fonds ordinaire ou dans la Réserve ;

2° sur les tablettes affectées à un format ou à un autre ;

3° parmi les volumes placés debout sur les rayons, ou parmi les

pièces rangées dans des cartons comme ne pouvant pas se main-

tenir debout à côté des volumes.

Un des avantages de ce mode de numérotation, c'est que, les

cotes fixées au dos ou sur la couverture de chaque article se suc-

cédant sans interruption, il est toujours facile de vérifier Tordre

d'une série et de constater les lacunes que peut amener soit le

déplacement d'un volume, soit toute autre irrégularité. 11 n'en est

pas ainsi dans les divisions dont les articles ont été cotés d'après

un classement méthodique sans avoir égard à la place matérielle

occupée parles volumes ou les pièces.

Il est tenu une comptabilité exacte des cotes employées dans

toutes les divisions des nouveaux fonds. Sur des registres spé-

ciaux, en regard de chaque cote, on inscrit une note très sommaire,

qui suffit pour établir l'identité de l'ouvrage répondant à la cote.
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Cet enregistrement suivant Tordre des cotes constitue l'inventaire

de chaque division.

C'est ainsi qu'ont été traités les articles incorporés depuis l'année

1876 dans les divisions EVK, M, Q-S, V, X, Y 2 et Z, — et, depuis

l'année 1882 seulement, dans les quatorze sections de la divi-

sion Y. Le nombre des articles soumis à ce traitement s'est élevé

à plus de 223,000.

3> Rédaction et publication du Catalogue des livres

au moment de leur entrée dans les collections.

En même temps que des mesures étaient prises pour assurer une

place immuable à chacun des articles dont s'accroissaient toutes

les divisions du Département des Imprimés, l'administration se

préoccupait du moyen de porter à la connaissance du public le

titre des livres qui étaient journellement incorporés dans les col-

lections.

A la fln de l'année 1874, l'un des conservateurs adjoints, M. Ren é

Billard, proposa, à titre d'essai, de faire autographier chaque moi s

la liste des livres d'origine étrangère qui venaient se placer dan s

les nouveaux fonds. L'entreprise réussit au delà de toute espé-

rance. Bientôt (à partir de 1877) l'impression typographique dut

remplacer l'autographie ; les notices furent rédigées avec plus de

rigueur et avec les développements qu'exigent les meilleures mé-
thodes bibliographiques ; le titre de chaque livre fut textuellement

reproduit dans la langue originale (à partir de 1883), avec un résumé

en français toutes les fois que le besoin s'en fait sentir ; la cote de

classement fut ajoutée à la fin de chaque notice (à partir de 188S).

La plupart de ces améliorations sont dues à un fonctionnaire du

plus grand mérite, Julien Havet, conservateur adjoint, dont lamort

prématurée nous a privés de la plus utile collaboration ; c'est lui

qui avait arrêté la forme sous laquelle se présente aujourd'hui le

Bulletin mensuel des publications étrangères reçues par le Dé-

partement des imprimés. La collection de ce Bulletin se compose

à l'heure actuelle : 1° d'un volume autographié, contenant le cata-

logue des livres étrangers reçus à la Bibliothèque nationale du

mois de novembre 1874 au mois de décembre 1876 (in-octavo de

486 pages, plus une table alphabétique de liO pages); — 2° de
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vingt volumes contenant le catalogue des livres reçus à la Biblio-

thèque nationale pendant les années 1877-1896 ;
— 3° des premiè-

res livraisons de Tannée 1897.

Gomme annexe au Bulletin des livres d'origine étrangère, nous

avons fait imprimer en 1896 un état des publications périodiques

étrangères reçues par la Bibliothèque nationale 1
et, depuis 1882,

un catalogue des ouvrages ou opuscules que nous envoient depuis

l'année 1882 les universités de l'Allemagne, de l'Angleterre, de la

Belgique, du Danemark, des Pays-Bas, de la Suède et de la

Suisse 2
.

Le succès de l'entreprise que nous avions poursuivie de 1874 à

1881 sur les livres d'origine étrangère nous décida à traiter de la

même façon les livres d'origine française. A partir du mois de jan-

vier 1882, le bureau du Catalogue fait imprimer, dans des bulle-

tins mensuels, la liste de toutes les publications françaises offrant

un intérêt quelconque, au moment même où elles se classent dans

nos collections.

L'indication des livres anciens, c'est-à-dire antérieurs au

xixc siècle, d'origine française ou étrangère, que nous achetons

ou que nous recevons en don, se trouve à la fin des Bulletins

français.

Des fascicules spéciaux ont été consacrés au catalogue de

certaines collections, plus ou moins considérables, qui sont

entrées en bloc à la Bibliothèque nationale : collection du baron

Ch. Davillier, en 1884; collection de M. le sénateur Schœlcher,

en 1884; collection de M. Angrand, en 1887; collection de livres

choisis dans l'ancienne bibliothèque du palais de Compiègne, 1890

collection de brochures ayant appartenu au baron de Witte,1891

collection dé livres ayant fait partie du cabinet d'Eugène Piot,1891

collection musicale léguée par 0. Thierry-Poux^ 1896 ; collec-

tion napoléonnienne du baron Larrey, donnée par M lle Dodu,

1896.

1. Bibliothèque nationale. Département des imprimés. Liste des périodiques

étrangers. Nouvelle édition. Paris, Klincksieck, 1806. ln-8° de 178 pages. Ce cata-

logue comprend 4,324 articles.

2. 11 a paru, de 1882 à 1896, quatorze fascicules renfermant les titres d'environ

30,000 opuscules arrivés par cette voie pendant les années 1882-1895. — De plus, on a

imprimé en 1884 et 1885 deux fascicules renfermant le catalogue d'une collection de

thèses publiées dans les Pays-Bas.
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L'utilité des Bulletins dans lesquels sont mentionnés, mois par

mois, les livres qui arrivent au Département des imprimés n'a

pas besoin d'être démontrée. Je dois cependant rappeler les prin-

cipaux motifs qui rendent indispensable la publication de nos

Bulletins :

1° L'impression nous dispense de faire à la main les copies de

chaque notice dont nous avons besoin pour alimenter nos dif-

férents catalogues ou répertoires, copies dont le nombre dépasse

parfois la douzaine
;

2° L'impression nous évite les minutieuses vérifications aux-

quelles chaque copie devait être soumise pour éviter les erreurs

dans la transcription des noms propres, des dates et des cotes,

erreurs qui sont parfois aussi préjudiciables que la perte d'un

volume, puisqu'elles peuvent empêcher de trouver sans de longs

tâtonnements le livre dont on a besoin
;

3° L'impression est le plus sdr moyen d'assurer la fixité des

cotes
;

4° L'impression fournit des éléments de catalogue d'une lecture

très facile et dont la netteté abrège la durée des recherches;

îj° L'impression porte à la connaissance du public les ouvrages

qui arrivent à la Bibliothèque; elle lui donne le moyen de les

demander avec précision et parfois de signaler les lacunes que,

dans la mesure du possible, nous nous efforçons de combler.

Le nombre des livres dont l'indication a été donnée au public,

depuis vingt ans, dans nos Bulletins et dans les annexes de nos

Bulletins, est fort considérable. En effet, nous avons ainsi cata-

logué :

environ 90,000 articles dans le Bulletin des publications

étrangères, depuis le mois de novembre 1874 jusqu'au mois de

décembre 1896 ;

environ 105,000 articles dans le Bulletin des récentes publi-

cations françaises, depuis le mois de janvier 1882 jusqu'en

décembre 1896
;

environ 3,400 articles dans la partie réservée aux livres anciens

à la fin de la plupart des Bulletins des publications françaises, de

janvier 1882 à décembre 1896
;

environ 30,000 articles dans les quatorze fascicules consacrés

aux publications des universités étrangères ;
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4,324 articles dans le fascicule relatif aux publications pério-

diques de l'étranger;

environ 8,900 articles dans les huit fascicules où sont cataloguées

les collections de livres venus des bibliothèques du baron

Ch. Davillier, de M. Schœlcher, de M. Angrand. du palais de

Compiègne, du baron de Witte, de M. Eugène Piot, de

M. Thierry-Poux et du baron Larrey ;

2,069 articles dans le fascicule où est décrite la collection de

pièces sur les beaux-arts recueillies par Mariette, Gochin et

Deloynes, conservée au Département des estampes depuis

Tannée 1880 1
.

C'est donc un total d'environ 244,000 ouvrages récemment

entrés à la Bibliothèque nationale dont les Bulletins et les annexes

des Bulletins ont fait connaître l'existence au public, en lui four-

nissant le moyen d'en demander la communication d'une façon

précise.

On a regretté plus d'une fois qu'à nos volumes de Bulletins ne

soient point jointes des tables alphabétiques et méthodiques 2
.

C'est là, je le reconnais, une très fâcheuse lacune, que l'exiguïté

de nos ressources ne nous a pas permis jusqu'à présent de

combler.

L'absence de tables que nous signalons est surtout fâcheuse

pour les travailleurs qui ne fréquentent pas la Bibliothèque

nationale. Les fonctionnaires du Département des imprimés et

les lecteurs admis dans la salle de travail n'ont guèrfe à en

souffrir; ils ont, en effet, à leur disposition des répertoires très

développés qui permettent de retrouver tous les livres annoncés

dans les Bulletins. C'est l'impression des Bulletins qui a suggéré

l'idée et fourni le moyen d'établir ces répertoires, dont l'utilité et

l'usage ne sont pas encore assez connus du public et dont le plan

peut être indiqué en deux mots.

1. Catalogue de la collection de pièces sur les beaux-arts, imprimées et ynanus-

crites, recueillie par P.-J. Mariette, Ch. -S, Cockin et M. Deloynes, acquise

récemment par le Département des estampes de la Bibliothèque nationale. Par

Georges Duplessis. Paris, 1881, ln-8°. (Extrait du Cabinet historique, année 1880,

t. XXVI, 2e série.)

2. Des tables périodiques et récapitulatives rendraient les mêmes services que les

tables quinquennales des nouvelles acquisitions du Musée britannique dressées

par M. Fortoscue.
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Vingt exemplaires des Bulletins sont imprimés sur des feuilles

de papier pelure, dont le verso reste blanc. Au moment où paraît

un fascicule des Bulletins, plusieurs des exemplaires imprimés

sur papier pelure sont découpés, article par article. Ces décou-

pures sont montées sur des fiches hautes de 11 centimètres,

larges de 17, et ces fiches, assemblées dans des reliures mobiles

d'un système très simple, servent à constituer des répertoires

dans lesquels les intercalations sont relativement faciles et qu'on

peut livrer au public sans qu'il y ait danger d'y voir s'introduire

le désordre.

Les répertoires dont il est ici question forment aujourd'hui

1,060 petits registres in-folio. Ils se divisent en deux parties

distinctes. Dans la première, les ouvrages sont enregistrés suivant

l'ordre alphabétique des noms d'auteurs ou des premiers mots du

titre quand il s'agit de publications anonymes. Dans la seconde,

les mêmes ouvrages sont enregistrés suivant Tordre alphabétique

des noms de sujets. Le même ouvrage est relevé à tous les

endroits où le lecteur peut avoir intérêt à le trouver. Le réper-

toire par noms d'auteurs donne à leur ordre le nom des auteurs,

des éditeurs et des annotateurs. Dans le répertoire par noms de

sujets, le titre complet d'un ouvrage est répété à tous les mots

caract éristiques indiqués sur le titre.

Le manque de place et la difficulté des intercalalions dans une

masse aussi considérable nous a décidés à clore à la fin de l'an-

née 1894 une première série de chacun des deux répertoires, et à

remplacer les fiches montées dans des reliures mobiles par de

petits volumes sur les feuillets desquels sont copiées en abrégé

les notices découpées dans les bulletins antérieurs à Tannée 1895.

Une seconde série des deux répertoires comprend les titres des

livres annoncés dans les bulletins de 1895 et des années suivantes.

4° Reprise des travaux de l'inventaire des anciens fonds

pour avoir les éléments du Catalogue général.

Les mesures qui viennent d'être exposées ont assuré d'une

manière définitive le sort de tous les livres qui sont entrés à la

Bibliothèque depuis 1875; mais elles ne touchaient pas à la ques-

tion de Tarriéré, qui a tenu une si grande place dans les préoccu-
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pations de mes prédécessenrs et qu'il fallait résoudre à tout prix.

Renonçant, au moins pour un temps, à l'élaboration de cato-

logues méthodiques, mes collaborateurs et moi nous nous sommes

posé le problème dans des termes qui devaient en faciliter la

solution. Nous avons résolu de coter régulièrement tous les ou-

vrages et toutes les pièces compris dans les divisions qui n'avaient

point bénéficié des travaux de catalogue ou d'inventaire entrepris

sous l'administration de M. Taschereau, puis de représenter cha-

cun de ces ouvrages, chacune de ces pièces, par une notice qui

fit connaître le titre complet ou du moins les parties essentielles

du titre, l'adresse bibliographique, le format et les particularités

dignes de remarque, avec riudication de la cote et un résumé

français des titres rédigés dans une autre langue que le grec, le

latin, les langues néo-latines et l'anglais.

Chaque division, avant de recevoir des cotes, a été soigneuse-

ment passée en revue, pour vérifier que les volumes et les pièces s'y

succédaient dans l'ordre voulu, c'est-à-dire, pour l'ancien fonds

ou « fonds porté », suivant l'ordre numérique des cotes, et pour

le fonds intermédiaire, ou « non porté », suivant l'ordre alphabé-

tique des noms d'auteurs ou des premiers mots des titres. Les

exemplaires réputés doubles ont été rapprochés des exemplaires

affectés au service ordinaire. Une comparaison attentive des uns

et des autres a fait entrer dans la série courante, ou placer dans

la Réserve, beaucoup de livres qu'un examen superficiel avait

indûment fait reléguer depuis plus ou moins longtemps dans la

série des doubles.

Ces vérifications faites, on a numéroté les volumes et les pièces,

s'attachant à n'employer que des cotes très simples et à éviter

toute répétition ou toute omission de numéros. Le numérotage a

été établi par volumes, et non par ouvrages, c'est-à-dire que les

différents volumes d'un même ouvrage ont reçu des cotes dis-

tinctes, comme dans le système jadis adopté par Nicolas Clément.

Une exception a dù être faite pour les ouvrages non terminés,

dont le nombre des volumes à paraître demeure incertain jusqu'à

l'achèvement de la publication. Chacune des pièces comprises

dans un recueil a reçu une cote particulière. Les exemplaires

doubles portent la même cote que les exemplaires du service

courant ; ils ne sont différenciés que par l'addition du mot

c Double ».
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Une fois cotés, les volâmes ont été décrits d'après le plan géné-

ral qui a été ci-dessus indiqué et suivant les règles appliquées

dans la rédaction de nos Bulletins mensuels. La description de

chaque ouvrage couvre plus ou moins complètement une carte

haute do 87 millimètres et large de 60. Le nom de l'auteur ou les

premiers mots du titre, quand l'ouvrage est anonyme, sont relevés

en tête pour faciliter le rangement alphabétique et pour mieux

attirer l'attention des personnes qui ont à opérer des recherches

dans ces immenses répertoires. Les cotes répondant à l'ancien

classement ont été notées en regard des cotes nouvelles. Celles-ci

sont marquées au haut du dos des volumes, avec la mention du

mot Inventaire, tandis que les cotes anciennes demeurent ins-

crites au bas du dos.

Au moment où les articles d'une division ont été cotés et que

les notices en ont été rédigées sur des cartes, il a été tenu un

carnet ou registre matricule, sur lequel est inscrite la série des

cotes employées, avec les indications nécessaires pour établir

l'identité du volume ou de la pièce qui répond à la cote. Sur ces

carnels, les anciennes cotes sont toujours relevées en regard des

nouvelles ; on a ainsi obtenu des concordances entre les anciens

et les nouveaux numéros. La présence des doubles, complets ou

incomplets, est constatée sur les carnets. Des colonnes y ont été

réservées pour recevoir les pointages auxquels donneront lieu les

récolements ultérieurs.

Les divisions dans lesquelles les volumes des anciens fonds

étaient à coter et à inventorier suivant les principes qui viennent

d'être énoncés étaient au nombre de dix-sept (*E-K, M, Q-S, V-Z).

Les opérations qu'exigeaient le numérotage et l'inventaire des

différents articles de ces divisions sont terminées depuis plus d'une

année.

XIII. État des collections du Département des imprimés

AU 1
er JANVIER 18D7.

Je crois avoir donné une idée exacte des travaux qui ont été

poursuivis depuis un demi-siècle en vue d'un catalogue général

des collections du Département des imprimés. Avant d'examiner

le parti qu'on peut tirer de ces travaux et le moyen d'en faire
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directement profiter le public, il est indispensable de présenter

l'état des collections tel qu'il résulte des constatations faites à la

fin de l'année 1896. Les chiffres contenus dans les travaux qui

vont suivre sont aussi rigoureux qu'on peut l'espérer dans le

dénombrement de collections si vastes et composées d'éléments

si divers.

Passons donc en revue chacune des grandes divisions du

Département des imprimés.

A. ÉCRITURE SAINTE 1
.

•2 183 ouvrages in-folio . .

]

3395 ouvrages in-quarto f _
l
Total :18 40t.

2028 thèses in-qunrto 1

10795 ouvrages in-octavo !

B. Liturgie.

1 458 ouvrages in-folio J

2 051 ouvrages in-quarto > TOTAf, : 27926.

24 417 ouvrages in-octavo ]

' C. PÈRES DE L'ÉGLISE.

1 097 ouvrages in-folio . . . \

977 ouvrages in-quarto . . . > Total : 4 864.

2 708 ouvrages in-octavo '

D. Théologie catholique.

3 070 ouvrages In-folio %

7 944 ouvrages in-quarto . . j Total : 74 322.

63 308 ouvrages in-octavo '

D*. Théologie non catholique.

42o ouvrages in-folio . . »

3597 ouvrages in-quarto ( Total : 17 581.

1 3 :*»59 ouvrages in-octavo '

1. N'ous avons été obligés, à notre grand regret, de résumer les indications de ce

précieux État. — R. d. B.

Revue des mm.., août- septembre-octobre 1397. vu. — 25
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E. Droit canonique.

5 ouvrages grand in-folio.

1 190 ouvrages in-folio . . .

i 906 ouvrages in-quarto. . .

5579 ouvrages in-octavo. . .

Total : 8680.

*E. Droit db la nature et des gens.

I. 5431 volumes ou pièces du fonds ancien et du
fonds intermédiaire

II. 431 pièces provenant de la collection qui était

jadis connue sous la dénomination de Recueil Z. .

III. 816 ouvrages et pièces du fonds nouveau . .

IV. 433 volumes de la Réserve

Total : 7111.

F. Jurisprudence.

I. 46 152 volumes du fonds ancien et du fonds inter-

médiaire

II. 6 602 pièces appartenant au fonds ancien et au
fonds intermédiaire

III. 2239 pièces provenant du Recueil Z

IV. 53671 pièces de l'ancien recueil des factunis . .

V. 8011 pièces de la nouvelle série des factums . .

VI. Euviron 12000 thèses classées en 382 paquets,

suivant Tordre alphabétique des noms d'auteurs. .

VII. 14113 ouvrages ou pièces du nouveau fonds . .

VIII. 2080 volumes de la Réserve , . .

Total . 114 868.

G. Géographie et histoire générale.

I. 30989 volumes ou pièces de l'ancien fonds et du \

fonds intermédiaire /

II. 6 442 ouvrages ou pièces du nouveau fonds . . .
\

III. 1 994 ouvrages de la Réserve I

Total : 39425.
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H. Histoire ecclèsustiqub.

I. 20 134 volumes du fonds ancien et du fonds inter-

médiaire

II. 1630 pièces du fonds ancien et du fonds inter-'

médiaire

III. 1 752 pièces de l'ancien Recueil Z

IV. 7 666 pièces du recueil des Procès de canonisa-

tion, réparties en 790 volumes

V. 3 788 ouvrages ou pièces du nouveau fonds . . .

VI. 1 756 ouvrages de la Réserve

J. Histoire ancienne, etc.

I. 22 538 volumes ou pièces de l'ancien fonds et du

fonds intermédiaire

H. 5439 ouvrages ou pièces du nouveau fonds . . .

III- 2 777 ouvrages ou pièces de la Réserve ....

Total : 36726.

Total : 3075'i.

K. Histoire d'Italie.

I. 13 986 volumes de l'ancien fonds et du fonds inter-

médiaire

II. 4541 ouvrages ou pièces du nouveau fouds . . .

III. 895 ouvrages de la Réserve

Total : 19422.

L. Histoire de France.

Cette division, la plus considérable de la Bibliothèque, comprend 15

grands chapitres, subdivisés en 904 sections ou sous-chapitres ; voici les

rubriques et le nombre des sections et des cotes principales de chacun des

chapitres :

Nombre des cotes

principales.

I. Préliminaires et généralités. 46 sections (l^-L46). 4 565

II. Histoire par époque. 40 sections (La^La40
) . . 2 579

III. Histoire par règnes. 57 sections (Lb'-Lb67) . . 75600

IV. Journaux et publications périodiques. 37 sec-

tions (Lci-Lc37) 1 1 582 *

1. Le nombre des cotes du chapitre Le serait beaucoup plus élevé si le traitement

appliqué aux journaux politiques et historiques (Le9) avait pu être étendu aux journaux

provinciaux, départementaux, locaux et coloniaux (Le9- 12
).

Faute de place et de ressources, les journaux de ces dernières catégories ont dû,
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Nombre de* cotes

principales.

V. Histoire religieuse. 193 sections (Ld^-Ld* 95
) . . 18 724

VI. Histoire constitutionnelle. 84 sections (LeM.e**). 32 222

VII. Histoire administrative. 269 sections (LD-Lf00
). 17 630

VIII. Histoire diplomatique. 6 sections (Lg^Lg*). . 1 12G

IX. Histoire militaire. 9 sections (Lhf -Lh9
). . . . 4 203

X. Y'œurs et coutumes des Français. 33 sections

(Li'-LP3) 3552

XI. Archéologie française. 42 sections (Lj^Lj 4*). . 7 025

XII. Histoire locale. 19 sections'(Lk*-Lk«) . . . . 49543

XIII. Histoire des classes en France. 25 sections

(U»-Ll«) 997

XIV. Histoire des familles françaises. 3 sections

(Lm»-Lm3) 2887

XV. Biographie française. 27 sections (Lnt-Ln*7) . . 47 153

Total 279403

M. Histoire d'Allemagne, etc.

I. 36,ol3 volumes du fonds ancien et du fonds inter-

médiaire.

II. 5 566 pièces de l'ancien fonds et du fonds intermé-

diaire / Total : 61 929.

III. 4 562 pièces provenues du Recueil Z. . . .

IV. 14 646 ouvrages ou pièces du nouveau fonds. .

V. 1 142 ouvrages de la Réserve

N. Histoire de la. Grande-Bretagne.

Cette division comprend 24 chapitres, dont voici les rubriques, avec le

nombre des cotes principales contenues dans chaque chapitre :

Nombre des cotes

principales.

N. Descriptions générales 445

Na. Histoire générale 495

Nb. Histoire par époques 318

pour la plupart, être soumis à uq classement sommaire, empaquetés et entreposés dans

des magasins spéciaux, sans être pourvus de cotes qui les rattachent aux séries décrites

dans le tome IV du Calalogue imprimé de l'Histoire de France.
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Nombre des cotes
principales.

Ne. Déiails de l'histoire 3,400

Nd. Journaux politiques 288

Ne. Annuaires politiques 112

Nf. Histoire religieuse CI

2

Ng. Histoire constitutionnelle 770

Nh. Histoire administrative 430

Ni. Histoire diplomatique 197

Nj. Histoire militaire 365

Nk. Mœurs et coutumes 288

NI. Archéologie 314

Nm. Histoire d'Écosse 461

Nu. Histoire du pays de Galles 33

No. Histoire d'Irlande 521

Np. Histoire des provinces et comtés 179

Nq. Histoire des diocèses 40

Nr. Histoire des îles anglaises 120

Ns. Histoire des localités 775

Nt. Histoire des colonies 2 412

Nu. Histoire des classes 73

Nv. Histoire généalogique 233

Nx. Biographie 2 529

Total 15 424

O. IIistoirb d'Espagne et de Portugal.

Cette division comprend 27 chapitres, dont voici les rubriques, avec le

nombre des cotes principales contenues dans chaque chapitre :

Espagne.
Nombre des cotes

principales.

O. Descriptions générales 392

Oa. Histoire générale 221

Ob. Histoire par époques 166

Oc. Détails de l'histoire 1 865

Od. Périodiques 203

Oe. Histoire religieuse 184

Of. Histoire constitutionnelle 111

Og. Histoire administrative 125

Oh. Histoire diplomatique 43
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Nombre des cotes
principales.

Oi. Histoire militaire 244

Oj. Mœurs et coutumes 67

Ok. Archéologie 118

01. Histoire locale 1 360

Om. Histoire des classes 59

On. Histoire des familles 79

Oo. Biographie 1 167

Portugal.

Op. Descriptions générales 91

Oq. Histoire générale 97

Or. Détails de l'histoire 477

Os. Périodiques . 45

Ot. Histoire religieuse 73

Ou. Histoire constitutionnelle et administrative . 62

Ov. Histoire diplomatique 20

Ow. Histoire militaire 72

Ox. Mœurs et archéologie 32

Oy. Histoire locale. 251

Oz. Histoire des classes, des familles et des

individus 289

Total (6 403 pour l'Espagne et 1 509 pour le Por-

tugai) 7 912

O2
. Histoire d'Asib.

Cette division comprend 20 chapitres, dont voici les rubriques, avec le

nombre des cotes principales contenues dans chaque chapitre :

Nombre des cotes

principale*.

O*. Asie en général 90J

02a. Asie Mineure 334

02b. Arménie 174

O'c. Caucase 91

02d. Région de l'Euphrate .
.* 3'i3

O'e. Syrie 393

02
f. Palestine 919

02g. Arabie r>67

0 2h. Perse 483

on. Indo-Perse 83
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Nombre des cotes
principales.

0*j. Turkestan . . §4

0*k. Inde i 023

0*1. Indo-Chine 254

0*m. Thibet 151

0*n. Chine 972

0*o. Japon 368

0*p. Iles Kouriles. 5

0:
q. Mongols 114

0*r. Tartarie 41

0*s. Biographies asiatiques 173

Total 7 474

O3
. Histoire d'Afrique.

Cette division comprend 23 chapitres, dont voici les rubriques, avec le

nombre des cotes comprises dans chaque chapitre :

Nombre
des cotes.

O3
. Afrique en général 9G2

03a. Égypte ancienne 884

^b. Égypte moderne 749

03c. Êthiopie 87

08d. Nubie 21

G*e. Abyssinie 84

03
f. Désert de Lybie 16

03g. Barbarie 43

03h. Régence de Tripoli 33

C^i. Tunisie 417

Oy. Empire du Maroc 133

0%. Désert du Sahara 88

m. Sénégambie. 22

03m. Soudan 66

0"n. Guinée 111

O'o. Congo - 76

03
p. Pays des llottentots 12

03q. Cafrerie 56

03 r. Mozambique. 12

O3*. Iles Comores 7

OH. Zanguebar 10

03u. Royaume d'Adel 17

03 v. Biographies africaines 51

Total 3 «57*
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P. Histoire d'Amérique.

Cette division comprend 26 chapitres, dont voici les rubriques, avec le

nombre des cotes comprises dans chaque chapitre :

Nombre
d.cs cotes.

P. Amérique en général 967

Pa. Canada 44

Pb. États-Unis 3 949

Pc. Amérique espagnole en général 127

Pd. Mexique 667

Pe. Guatemala. 39

Pf. Honduras 34

Pg. Salvador 19

Ph. Nicaragua 71

Pi. Costa-Rica 33

Pj. Colombie 75

Pk. Nouvelle-Grenade 241

Pl. Equateur 35

Pm. Vénézuéla 13'*

Pn. Pérou 3!5

Po. Bolivie 46

Pp. Chili 197

Pq. Confédération Argentine 534

Pr. Paraguay 61

Ps. Uruguay 3i9

Pt. Antilles en général 21

Pu. Haïti 406

Pv. Guyane en général 7

Px. Brésil 359

Py. Terre magellanlques 48

Pz. Biographies américaines 859

Appendice à la division P : la collection Angrand. 750

Totax 10 287

P*. Histoire de i/Océanib.

Cette division comprend les 6 chapitres suivants :

P*. Océanie en général 133

P*a. Malaisie 74
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Nombre
de cote».

P*b. Australie 62

p»c. Micronésie 1

P*d. Polynésie 100

P*e. Publications périodiques . . . 4

P*f. Biographies océaniennes 3

Total 377

Q. Bibliographie.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 9 110 volumes.
^

II. Nouveau fonds : 4 420 ouvrages ou pièces . . . < Total : 14 601.

III. Réserve : 1 071 articles
^

A. Annexe de la division Q.

Collection de catalogues de ventes de bibliothèques et de fonds de

librairie, comprenant plus de 60 000 articles, dont la moitié sont constitués

à l'état de recueils factices. Les volumes ou pièces de cette collection qui

ont été l'objet d'un travail d'inventaire sont au nombre de 30 677, répartis

en quatre séries principales :

i° Collection venue d'Auisson-Duperron : 7 118 ar-

ticles, cotés A. 1-71 18

2» Collection venue du duc d'Otrante : 3 362 articles,

cotés A. 7119-10480

3» Collection de catalogues, dont le noyau vient du

libraire Jullien ; elle est composée d'exemplaires

sur lesquels les prix d'adjudication ont été géné-

ralement ajoutés à la main : 10 153 articles, cotés A.

10481-20635

4° Collection de catalogues de provenances diverses :

18 042 articles, cotés A. 29994-30244 et 32001-41787.

Total : environ

60 000 articles.

R. Sciences philosophiques, morales et physiques.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 53 127 vo- \

lûmes

II. 12 269 pièces appartenant à l'ancien fonds et au

fonds intermédiaire \ Total : 97 450.

III. 3 241 pièces provenues de l'ancien Recueil Z .

IV. Nouveau fonds : 23 660 articles

V. Réserve : 3 159 articles
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S. SCIBNCBS NATURELLES.

I. Ancten fonds et fonds intermédiaire : 35 290 vo-

lumes '

II. 12 556 pièces appartenant à l'ancien fonds et au

fonds intermédiaire
)
Total : 69499.

III. 558 pièces provenues de l'ancien Recueil Z* .

IV. Nouveau fonds : 19 862 articles.

V. Réserve : 1 233 articles.

T. Sciences médicales.

Cette division comprend 9 grands chapitres, subdivisés en 615 sous-cha-

pitres ou sections, dont voici les rubriques avec le nombre de sections et

des cotes principales de chacun des chapitres :

Nombres des cotes

principales.

I. Préliminaires et généralités. 54 section* (Ti-T5*). 8 758

II. Anatomie. 64 sections (Ta^Ta64
) 2086

III. Physiologie. 78 sections (Tb'-Tb"8). . . .
•

. 3655

IV. Hygiène. 55 sections (Tc'-Tc») 4.731

V. Pathologie. 140 sections (Td*-Td"°) 19 934

VI. Thérapeutique et matière médicale. 165 sections

(Tei-Te1®) 22 726

VII. Médecine légale et jurisprudence médicale.

21 sections (Tf»-Tf«) 1 327

VIII. Art vétérinaire. 38 sections (Tg^Tg38
) .... 1 729

Total 64 946

Une collection de thèses (Th.) forme un appendice très considérable de la

division T ; elle se compose de volumes reliés et d'un grand nombre de

pièces à l'état de brochures isolées. La. série des recueils reliés est ainsi

constituée :

Thèses françaises de l'ancien régime : 7 volumes in-folio et 2 volumes

in-4°. — Thèses parisiennes de l'ancien régime, classées suivant l'ordre

alphabétique des noms d'auteurs : 15 volumes iu-4».

Collections officielles de l'époque contemporaine :

Paris : 1 393 volumes, colés 16-1408. — Montpellier : 449. — Strasbourg : 252.

— Bordeaux : 59. — Lille : 21. — Lyon : 98. — Nancy : 37. — Toulouse : 8.

Anciennes thèses étrangères : 686 volumes.

Si aux thèses contenues dans ces recueils on ajoute les thèses conservées

à Tétat de brochures et les thèses de pharmacie (Ti) et d'art vétérinaire
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(Tk), on arrive à un total de plus de 90 000 articles, non compris les thèses

provenant des échanges universitaires et classées sous le signe 6 dans la

division Z.

V. — Sciences bt Arts.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 55 100 vo- \

lûmes

II. 28 884 pièces de l'ancien fonds et du fonds inter-

médiaire

III. 1 595 pièces provenues de l'ancien Recueil Z. . . /

IV. Nouveau fonds : 42 552 articles. I

V. Réserve : 3 659 articles, savoir :

|

Dans l'ancien fonds : 3096 volumes

Dans le nouveau fonds : 563 volumes /

Ym. Musique.

Cette division comprend 34 chapitres :

Vm1
. Musique religieuse. 3196 articles, 2940 dans le fonds ordinaire et

256 dans la Réserve.

Vm*. Opéra français. Partitions. 1 417 articles, 1 239 dans le fonds ordi-

naire et 178 dans la Réserve.

Vm* bis. Opéra français. Parties d'orchestre. 16 articles.

VmJ
. Opéras étrangers, autres que les italiens. 338 articles, dont 5 dans

la Réserve.

Vm4
. Opéra italien. 988 articles, dont 8 dans la Réserve.

Vm5
. Opéra-comique, 3 555 articles, dont 58 dans la Réserve.

Vm6 bis. Opéra-comique, parties orchestrées. 209 articles.

Vma. Ballets et divertissements. 227 articles, dont 11 dans la Réserve.

Vm7
. Cantates, chansons, etc. 15 980 articles, dont 15 312 dans le fonds

ordinaire et 668 dans la Réserve.

Vm8
. Traités théoriques. 1 446 articles. 18 placés dans la Réserve.

Vm8 a. Méthodes de chant. 271 articles.

Vm8 b-z. Méthodes pour divers instruments. 2 524 articles, dont 10 dans la

Réserve.

Total : 30169.

La division Vm. comprend en outre une série d'environ 3 800 cartons,

qui renferment environ 190 000 morceaux classés mais non inventoriés.
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X. Linguistique et Rhétorique.

I. Ancien fonds et fonda intermédiaire : 36017 vo-

lumes ou pièces

II. Nouveau fonds : 11 449 articles

III. Réserve : 3127 articles, savoir :

834 volumes de Pancien fonds

293 ouvrages du nouveau fonds. . . . .
m /

Total : 50 593.

Y. Introduction et généralités de la Poésie.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 973 articles.

II. Nouveau fonds : 364 articles

III. Réserve : 78 articles, savoir :

(a) Ancien fonds et fonds intermédiaire : 75 ar-

ticles

(b) Nouveau fonds : 3 articles

Total : 1415.

Ya. Poésie orientale.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 918 articles.

II. Nouveau fonds : 193 articles

III. Réserve : 27 articles, savoir :

(a) Ancien fonds et fonds intermédiaire : 25 arti-

cles

(6) Nouveau fonds : 2 volumes

Total : 1 143.

Yb. Poésie grecque.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 5 Vô\ articles.

II. Nouveau fonds et fouds intermédiaire : 736 arti-

cles

III. Réserve : 1 olG articles, savoir :

(a) Ancien fonds et fonds intermédiaire : 1 ol 1 ar-

ticles

6) Nouveau fonds : 6 volumes

Total : 6904.
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Yc. Poésie latine.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 13 920 volu-

mes ou pièces

II. Nouveau fonds : 801 articles

III. Réserve. Sous les cotes : Réserve, atlas, Yc. 1-7,

— g. Yc. M 040, — m. Yc. 1-1040, — p. Yc. 1-1 602,

elle comprend, fondus ensemble, 3689 volumes ou

pièces, appartenant à l'ancien fonds, au fonds inter-

médiaire et au nouveau fonds

En tenant compte de 3714 pièces qui ont été réunies

en recueils, on trouve dans la Réserve de ce cha-

pitre 7403 articles, et c'est à ce chiffre qu'il faut

s'arrêter

Total : 22 124.

. Yd. Poésie italienne.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 9 383 volumes.

II. Nouveau fonds : 390 articles

III. Réserve : 1567 articles, savoir :

(a) Ancien fonds et fonds intermédiaire : 1 471 vo-

lumes

(6) Nouveau fonds : 96 articles. .

Total : 11 340.

Ye. Poésie française.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 5'« 265 arti-

cles ,

II. Nouveau fonds : 9 309 articles

III. Réserve : 5 267 articles.

(a) Ancien fonds et fonds intermédiaire : 4 999 ar-

ticles. .

(6) Nouveau fouds : 268 articles.

total : G8 841.

Yf. ThéaTré français.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 12 7'i2 arti-

cles

II. Nouveau fonds : 1 152 articles, savoir :

III. Réserve : 4 515 articles } total : 18 409.

(a) Ancien fonds et fonds intermédiaire: 4 430 vo-

lumes

(6) Nouveau fonds : So articles
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Yg. POÉSIE ESPAGNOLE ET PORTUGAISE.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 3 710 volu-

mes

I. Nouveau fonds : 273 articles

III. Réserve : 371 articles, savoir :

(a) Ancien fonds et fonds intermédiaire : 339 vo-

lumes

(6) Nouveau fouds : 32 volumes

total : 4 354.

Yh. Poésie allemande.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 4 050 articles.

II. Nouveau fonds : 664 articles • .

III. Réserve : 134 articles, savoir :

{a) Ancien fonds et fonds intermédiaire : 128 vo-

lumes '.
. . . .

(6) Nouveau fonds : 6 articles

total : 4 848.

Yi. Poésie néerlandaise.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 2 790 articles.

II. Nouveau fonds : 168 articles

III. Réserve : 70 articles, savoir :

(a) Ancien fonds et fonls intermédiaire : 5î vo-

lumes

(6) Nouveau fonds : 16 articles

Total : 3028.

Yk. Poésie anglaise.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 5 213 articles.

II. Nouveau fonds : 544 articles

III. Réserve : 665 articles, savoir :

(a) Ancien fonds et fonds intermédiaire : 651 vo-

lumes

(6) Nouveau fonds : 14 articles

Total : 6422.

Yl. Poésie Scandinave.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 744 articles,
j

II. Nouveau fonds : 94 articles (

III. Réserve : 8 articles, dont 7 dans l'ancien fonds l

et le fonds intermédiaire et 1 dans le nouveau fonds.

Total : 846.
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Ym. POÊSIB SLAVE.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 938 articles.

II. Nouveau fonds : 118 articles

III. Réserve : 5 volumes in-8« dans l'ancien fonds. .

Total : 913.

Yn. Poésie cbltiqub.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 455 articles, i

II. Nouveau fonds : 53 articles (
i Total • 527

III. Réserve : 19 volumes de l'ancien fonds et du 1

fonds intermédiaire

YO. POÉSIES NB RENTRANT PAS DANS LBS DIVISIONS PRÉCÉDENTES.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 195 articles. \

II. Nouveau fonds : 45 articles
j Total : 241.

III. Réserve : 1 article '

Yth. Théâtre.

Cette annexe de la grande division Y est exclusivement consacrée à des

pièces de théâtre publiées isolément. Elle est ainsi constituée :

I. Série française : 33993

II. Série allemande : 276 pièces

III. Série anglaise : 650 pièces

IV. Série espagnole : 638 pièces
) Total : 42059.

V. Série néerlandaise : 3578 pièces

VI. Série italienne : 2 572 pièces

VII. Série portugaise : 302 pièces (Yth. 72001-72302).

Y*. Romans.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 76218 vo-

lumes

II. 1 658 pièces appartenant a l'ancien fonds et au

fonds intermédiaire

III. 168 pièces provenues de l'ancien Recueil Z. . . .

IV. Nouveau fonds : 35062 articles

V. Réserve : 3718 articles, savoir :

3 404 dans l'ancien fon<Js

314 dans le nouveau

Total : 1 10 824.
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Z. POLYGRAPHIB BT MÉLANGES.

I. Ancien fonds et fonds intermédiaire : 62 683 vo-

lumes

II. Collection de 3016 pièces

III. Nouveau fonds : 11 596 articles

IV. Réserve : 5012 volumes, savoir :

i

i

Total : 82 307.

Dans l'ancien fonds : 4 509 volumes,

Dans le nouveau fonds : 203 ouvrages.

Annexes de la division Z.

A la division Z peuvent se rattacher les collections ou séries dont l'indi-

cation suit :

1° Collection de Morel de ThoiSy, composée de pièces manuscrites et im-

primées, principalement relatives au droit et à l'histoire de France :

513 volumes ;

2* Collection de Fontanieu, composée principalement de pièces fugitives

relatives à l'histoire de France : 368 volumes ;

3° Collection de Beuchot, relative à la vie et aux ouvrages de Voltaire :

1 9% volumes et 21 cartons ;

/•• Autre collection voltairienne, formée et donnée par M. Bengesco :

1 004 volumes ;

r>o Collection du docteur Payen, relative à la vie et aux œuvres de

Montaigne : 1 440 volumes ;

6° Série d-impressions xylographiques : 54 articles ;

7° Série de livres imprimés en tout ou en partie sur vélin : 2 620, dont

30 grands in-folio (nos 1-30), 761 in-folio (n°« 51-811), 342 in-quarto (n°» 901-

1242) et 1 487 in-octavo (n°* 1401-2887);

8° Série de textes purement orientaux, à laquelle a été affecté le signe n :

761 ouvrages et 211 pièces, plus 3 volumes de la Réserve. En tout,

975 articles ;

9° Collection de dissertations et écrits académiques provenant des

échanges avec les universités étrangères à partir de Tannée 1882, collection

à laquelle a été afTecté le signe 0 : environ 30 000 articles;

10° Collection de livres de très petit format, que, par suite de l'exiguïté

de la taille, il a fallu placer à part pour en assurer la conservation :

58:ï volumes ;

11° Collection de livres obscènes qui sont réunis dans une armoire
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spéciale et qui peuvent être exceptionnellement communiqués après avis

du Comité consultatif : environ 883 volumes.

Total : 40 451.

Total général : 2 048 893.

XIV Etendue du Catalogue.

Le dénombrement dont les résultats viennent d'être indiqués

peut servir à mesurer approximativement quelle étendue aura le

Catalogue général des livres imprimés de la Bibliothèque nationale.

Nous sommes arrivés à un total de 2,048,893 cotes ou articles.

Mais il faut bien s'entendre sur la valeur (\ui est attribuée chez

nous aux mots cote ou article. Dans certains cas, une seule cote

répond à une collection ou à un volume composé d'un nombre

plus ou moins considérable d'ouvrages ou d'opuscules, ou bien

à tout un groupe d'éditions différentes du même livre. Dans

d'autres cas, chacun des tomes d'une collection ou d'un ouvrage

a reçu une cote distincte. Le nombre des cotes ne saurait donc

nous donner le nombre des notices du catalogue, puisque parfois

une cote représente plusieurs ouvrages à cataloguer isolément et

que parfois, au contraire, plusieurs cotes répondent à une seule

notice de catalogue.

Par exemple, la cote Na. 62 s'applique à douze éditions diffé-

rentes de l'Histoire des révolutions d'Angleterre du Père d'Orléans,

et sous la cote Na. 388 sont englobés les cent ouvrages, ou

environ, dont se compose aujourd'hui la collection du Maître des

rôles intitulée : Rerum britannicarum medii œvi Scriptores.

D'autre part, une seule notice du catalogue suffira pour enregistrer

les 270 volumes de notre exemplaire des Mémoires pour servir à

l'histoire des sciences et des beaux-arts (Mémoires de Trévoux,

de 1701 à 1767), qui ont reçu les cotes Z. 22630-22890. La collection

Morel de Thoisy n'a été comptée dans notre dénombrement

-que pour 513 articles, alors que le nombre des articles dont elle

se compose ne doit guère être inférieur à 8,000.

Suivant les cas, il y a donc lieu de majorer ou de diminuer le

total des cotes ou articles d'une division ou d'une subdivision

Rkyue des bibl., août-septcmbrc-ocLobre 1807. vu. — 2C.
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pour détermiûer le nombre des notices que cette division ou

subdivision fournira au Catalogue général. Il serait trop long de

répéter ici les calculs que j'ai faits pour établir dans chaque

division ou subdivision un rapport approximatif entre le nombre

des cotes et celui des collections, des ouvrages ou des pièces qui

doivent être l'objet d'une notice dans le Catalogue. Je ne crois pas

m'éloigner beaucoup de la vérité en fixant ce dernier nombre

à un million et demi, chiffre qu'il faut assez notablement augmenter

pour tenir compte :

1° du dépouillement de certaines collections;

2° des rappels auxquels doivent donner lieu les noms d'éditeurs,

de collaborateurs, de traducteurs et d'annotateurs;

3° de l'enregistrement des ouvrages qui viendront s'ajouter à

nos collections d'ici au moment où sera mis sous presse le volume

du Catalogue dans lequel Tordre alphabétique permettra de les

faire figurer.

XV. Raisons qui ont fait adopter l'ordre alphabétique

pour le Catalogue.

Maintenant que les idées sont fixées sur le caractère et l'étendue

des collections à cataloguer, comme aussi sur l'état des matériaux

préparés en vue du Catalogue, nous pouvons indiquer la marche

qui sera suivie pour donner à ces matériaux leur forme définitive,

et fournir au public le moyen de savoir quels livres imprimés

peuvent être consultés à la Bibliothèque nationale.

Les travaux poursuivis depuis 1375 avaient pour but de réunir

sur des cartes isolées la notice de chacun des ouvrages ou
opuscules conservés au Département des imprimés. La questiou

du rangement définitif de ces notices avait été réservée. Il faut

cependant reconnaître que, dès l'origine, l'idée d'adopter une

classification alphabétique s'était manifestée et qu'elle ne tarda

pas à prévaloir dans l'esprit des fonctionnaires de la Bibliothèque.

Ce qui les décida à renoncer au classement méthodique, c'est

qu'il leur parut impossible de l'appliquer à une masse de près de

deux millions d'articles se rapportant à toutes les branches des

connaissances humaines. Le savant qui a exploré avec le plus de
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persévérance et de succès une partie, même très restreinte, du

domaine scientifique ou littéraire est parfois fort embarrassé quand

il s'agit de classer méthodiquement les publications relatives à ses

études de prédilection. Comment un bibliothécaire, quelle que

soit son érudition, sa mémoire et sa connaissance des langues,

pourra-t-il, le plus souvent sur la simple vue d'un titre, trouver

la place qu'un livre portant sur les plus minutieux détails d'une

science très abstraite doit occuper dans un cadre bibliographique

dont les cases se compteront par milliers? A chaque instant il se

heurtera à des obstacles insurmontables. Sur de fausses apparences,

il rapprochera des livres relatifs à des sujets tout à fait différents,

ou bien il en dispersera qui, malgré la variété des titres, doivent

concourir à former des groupes parfaitement homogènes.

Les meilleurs catalogues méthodiques, quand ils embrassent

des collections très considérables, présentent beaucoup de clas-

sements fautifs, discutables et arbitraires. Les rédacteurs y ont

toujours laissé l'empreinte de leurs goûts et de leurs préoccu-

pations, goûts et préoccupations qui subissent parfois de pro-

fondes modifications chez un môme individu et qu on ne saurait

faire adopter à toutes les personnes appelées à se servir d'un

catalogue. L'expérience en a été faite bien des fois. Pour ne citer

qu'un exemple, quelles critiques n'a-t-on pas adressées au Cata-

logue de l'Histoire de France? On a pris pour de choquantes ano-

malies ce qui avait été parfaitement raisonné dans l'esprit des

rédacteurs. On a été scandalisé d'y voir figurer certains livres qu'on

jugeait étrangers à l'histoire de France, tandis qu'on y cherchait

vainement la mention d'ouvrages intéressant au premier chef

cette même histoire. Cela tient uniquement à la manière d'envi-

sager une question. Ceux qui ont arrêté le cadre du Catalogue de

l'Histoire de France croyaient avoir d'excellentes raisons pour

justifier les annexions et les exclusions qu'on leur a reprochées.

On les a accusés d'avoir démesurément empiété sur les autres

divisions; serait-il paradoxal de soutenir qu'ils auraient pu consi-

dérer comme appartenant à l'histoire de France des milliers de

pièces que, par respect pour d'ancieus usages, ils ont laissées à la

théologie, à la jurisprudence, aux sciences philosophiques et éco-

nomiques, à la littérature?

Ceux-là même qui ont conçu le plan d'un catalogue méthodique

et qui l'ont exécuté sont souvent très perplexes quand il s'agit de
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savoir quelle place a été donnée à un livre qui, d'après le titre,

peut être indifféremment rattaché à trois ou quatres sections diffé-

rentes. Que dire de certains titres d'un vague désespérant qui ne

donnent pas la moindre idée du sujet traité? Pour sortir d'em-

barras, les auteurs d'un catalogue méthodique, les bibliothécaires

qui sont chargés d'y faire des additions ou des recherches, à plus

forte raison les lecteurs qui ont à s'en servir plus ou moins habi-

tuellement, n'ont qu'une ressource : ils recourent à des répertoires

alphabétiques.

Le grand avantage qu'on attribue d'ordinaire à un catalogue

méthodique c'est que, sur une question donnée, il semble devoir

donner l'indication des ouvrages qu'on a le plus d'intérêt à con-

sulter. Mais cet avantage est bien plus apparent que réel. Si bien

fait qu'on le suppose, si loin qu'on y ait poussé le système

des renvois, un catalogue ne tiendra jamais lieu d'une biblio-

graphie et ne dispensera d'études préliminaires et de connais-

sances générales le savant ou l'ignorant qui veut s'occuper

sérieusement d'un sujet déterminé. Prenons un exemple des plus

simples.

Une personne inexpérimentée a l'idée de travailler sur le règne

de saint Louis; voulant savoir quelles ressources le Département

des imprimés lui fournira pour son travail, elle ouvre le Cata-

logue de l'Histoire de France, à la section Lb 18 (tome I, p. 201 et

tome X, p. 430}, qui est uniquement consacrée au règne de saint

Louis, et où sont enregistrés près de 200 ouvrages différents, tous

relatifs au règne de saint Louis. Quelle déception, si elle s'imagine

qu'elle sera sûrement et complètement renseignée après avoir

consulté ceux de ces ouvrages qu'elle aura choisis, peut-être un
peu au hasard! La faute n'en est pas au Catalogue : il fallait bien,

pour être complet, y enregistrer une fouie de publications dépour-

vues de valeur historique; et d'autre part, on n'avait pas à y men-
tionner nombre de livres qui, pour être logiquement placés à

d'autres endroits du cadre bibliographique, n'en sont pas moins

d'une importance capitale pour l'histoire du règne de saint Louis,

tels que les tomes XX et suivants du Recueil des historiens de la

France, les Layettes du* Trésor des Chartes, les Olim du Parlement,

la Chronique de Mathieu de Paris, celle de Salimbene, les Fœdera
de Rymer, les Rotuli litterarum clausarum, les Annales de Rai-

naldi, l'Histoire générale de Languedoc, celle des comtes de
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Champagne» les 484 pages in-folio consacrées à la vie de saint

Louis dans le Recueil des Bollandistes, etc.

On se fait donc une complète illusion en supposant que le cata-

logue d'une bibliothèque doit signaler ce qu'il y a d'essentiel à

consulter sur un sujet donné, maintenant surtout que le dernier

état d'une foule de questions doit être demandé non pas à des livres

proprement dits, mais à des mémoires et à des articles de revue,

dont le dépouillement ne saurait entrer dans le catalogue d'une

bibliothèque.

Je n'insiste pas davantage sur la distinction à faire entre un

catalogue et une bibliographie. Le but d'une bibliographie est de

renseigner sur l'existence et même sur la valeur des publications

de tout genre, ayant trait à un sujet déterminé, livres spéciaux,

articles insérés dans des encyclopédies ou dans des recueils pério-

diques et même chapitres compris dans des ouvrages généraux.

Un catalogue répond à do tout autres besoins : il doit, avant tout,

fournir le moyen de savoir sans longues recherches si un livre ou

une brochure dont le titre est connu se trouve à la Bibliothèque;

il doit en même temps indiquer la cote sous laquelle ce livre ou

cette brochure est rangée sur les rayons. Un catalogue alphabé-

tique est le seul qui réponde à ces conditions.

Telles étaient les raisons qui nous avaient fait penser, à mes
collègues et à moi, qu'il fallait, avant tout, doter la Bibliothèque

nationale d'un Catalogue général dressé suivant l'ordre alphabé-

tique. Nous avons été heureux de voir cette opinion partagée par

la Commission que M. le Ministre de l'instruction publique, sur

la proposition de M. Charmes, directeur du Secrétariat et de la

Comptabilité, chargea, en 1893, d'examiner les matériaux préparés

par l'administration de la Bibliothèque et de proposer les mesures

à prendre pour mettre en valeur les notices rédigées en vue d'un

Catalogue général.

Les délibérations de la Commission et les résolutions qu'elle a

adoptées ont été exposées en détail par le président, M. Geor-

ges Picot, dan,s un lumineux rapport, daté du 24 décembre 1893 1

.

i. Rapport présenté à M. le Ministre de l'instruction publique, des cultes et des

beaux-arts, par Af. Georges Picot, membre de l'Institut, au nom de la Commission

des bibliothèques nationales et municipalcSj chargée d'examiner l'état de l'inven-

taire des livres imprimés de la Bibliothèque nationale et les moyens d'en effectuer

Vimpression. Paçs, Imprimerie nationale, [février] 1894. In-4° de 76 pages.
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XVI. Plan du Catalogue.

La Commission, préoccupée avant tout de donner prompte satis-

faction aux exigences du public, a proposé de partager en trois

séries distinctes les notices qui doivent entrer dansla composition

du Catalogue :

Une première série, la plus étendue, consacrée aux ouvrages

dont les auteurs sont connus
;

Une deuxième, comprenant les œuvres anonymes ou émanées

de collectivités
;

Une troisième, enfin, réservée à certaines catégories de publi-

cations d'un genre spécial et bien déterminé, qu'il y a tout avan-

tage à laisser groupées sans en désagréger les parties.

D'excellentes raisons ont été développées dans le rapport de

M. Picot pour justifier cette répartition, qui est en parfaite harmo-

nie avec les traditions de la Bibliothèque.

Aussitôt que le plan exposé en détail dans le Rapport de M. Picot

a eu reçu Pappiobation ministérielle, mes collaborateurs se sont

mis à l'œuvre pour soumettre à une dernière révision les notices

destinées au Catalogue, pour en ramener tous les détails à un sys-

tème uniforme, pour faire disparaître les doubles emplois et sur-

tout pour assigner à chaque article la place qu'il doit occuper dans

l'immense répertoire que nous voulons créer et dont l'usage ne

sera facile qu'autant qu'il sera disposé d'après un système très

simple et très rigoureux.

Tout d'abord nous avons dû nous occuper de la première série,

c'est-à-dire des notices se rapportant aux livres dont les auteurs

se sont fait connaître ou ont été déterminés par les bibliographes.

11 est donc bien entendu qu'on rattache à cette série les ouvrages

anonymes dont les noms des auteurs peuvent être indiqués, tout

en se faisant une loi d'en insérer les litres, par voie de rappel, dans

la seconde série du catalogue.

Pour l'établissement de la série alphabétique des noms d'auteurs,

l'attention des rédacteurs est principalement fixée sur les points

suivants :

1° Arrêter la forme sous laquelle le nom de l'auteur doit se pré-
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senter dans la série alphabétique : quand il s'agit d'auteurs bien

connus, qu'ils appartiennent à l'Orient, à l'antiquité, au moyen
âge ou à la Renaissance, nous avons pour règle de choisir la forme

qui est le plus généralement usitée en Frauce; autrement, nous

prenons les noms tels que les auteurs les écrivent dans leur lan-

gue maternelle, ou bien dans la langue latine, si c'est en latin

qu'ils ont publié leurs ouvrages
;

2° Former un seul groupe de tous les articles se rapportant à

un même auteur, quel que soit le titre qu'il ait pris ou qui lui ait

été donné par les éditeurs, quelle que soit la forme, latine ou autre,

sous laquelle le nom se trouve orthographié
;

3° Insérer à leur place dans la série alphabétique les diverses

formes d'un nom ou les différents noms qu'a portés un auteur,

avec un simple renvoi à la forme qui a été choisie pour y rattacher

l'indication de tous les ouvrages de cet auteur
;

4° Distinguer les différents auteurs qui ont porté le même nom.

C'est là une tâche extrêmement délicate, hérissée de difficultés,

qui souvent sont insolubles. Quelle que soit la science des biblio-

thécaires chargés de ce travail, leur tact et leur habileté à manier

les répertoires biographiques et bibliographiques, il faut se rési-

gner à leur voir commettre beaucoup de méprises et à laisser en

souffrance beaucoup de problèmes soulevés à l'occasion de noms
étrangers et même de noms français.

Quand le groupe des œuvres d'un auteur est formé, on se trouve

aux prises avec un autre genre de difficultés. Il s'agit de déter-

miner Tordre dans lequel doivent être enregistrées les différentes

oeuvres de cet auteur. La règle généralement observée consiste à

les classer suivant Tordre alphabétique des premiers mots des

titres, sauf à mettre en tête les œuvres complètes ou choisies

-et à rejeter à la fin les simples extraits. Pour certains auteurs, il

s'est établi des traditions qu'on peut, qu'on doit même respecter

quand on classe les différents morceaux qui constituent Tœuvre

d'un écrivain. Nous rassemblons toutes les éditions d'un même
ouvrage, lors même qu'elles ont paru sous des titres différents.

Les éditions du texte original prennent la première place ; elles

se raûgent suivant Tordre chronologique de publication ; viennent

ensuite les traductions. Les traductions accompagnées du texte

sont généralement assimilées aux simples traductions, sauf les
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cas où le texte se recommande par un caractère d originalité plus

ou moins marqué. Il est évident que, s'il s'agit de textes grecs

accompagnés d'une traduction latine, la traduction sera consi-

dérée comme la partie secondaire. Pour beaucoup d'auteurs clas-

siques, il existe des éditions et des traductions qui ont obteuu un

grand succès et qui, remaniées ou non, soit par les éditeurs et

les traducteurs eux-mêmes, soit par des continuateurs ou des

arrangeurs, ont été publiées un certain nombre de fois : dans ce

cas, toutes les réimpressions d'une même recension ou d'une

même traduction sont rapprochées et forment un petit groupe qui

se classe à la date de la première ou de la plus ancienne impres-

sion de la recension ou de la traduction.

Souvent, sous le nom d'un auteur, nous avons à enregistrer des

séries plus ou moins considérables d'ouvrages et d'éditions.

Toutes les fois qu'une liste est assez longue pour rendre les re-

cherches compliquées et incertaines, nous numérotons les articles

se rapportant aux œuvres du même auteur, procédé qui permet

de donner beaucoup de précision aux notes de rappel ou de ren-

voi. En tête du relevé des titres des écrits d'un auteur célèbre ou

fécond, nous mettons un petit tableau synoptique qui fait voir du

premier coup d'oeil à quel endroit se trouve dans le Catalogue

l'énumération des éditions et des traductions de chacune des

œuvres de cet auteur.

Voilà d'après quels principes est conçu et effectué le classement

des articles du Catalogue se rapportant à des ouvrages dont les

auteurs sont connus. Le rangement des publications anonymes

devant être comprises dans la seconde série du Catalogue est une

besogne plus compliquée.

Le système qui consiste à ranger les publications anonymes

d'après les premiers mots des titres est évidemment le plus rigou-

reux. 11 ne prête point à l'arbitraire. Il est consacré en France

par l'usage qu'en ont fait Brunei et Barbier ; il est aussi conforme

aux traditions de la Bibliothèque nationale. Comme règle générale,

ce système paraît devoir être adopté sans la moindre hésita-

tion.

Toutefois, il faut bien l'avouer, le classement des publications

anonymes d'après les premiers mots des titres est parfois d'une

application difûcile et même, je ne crains pas de le dire, impos-

sible. Je ne parle pas seulement des publications qui, à propre-
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ment parler, n'ont point de titres, ni de celles dont le titre véritable

est noyé dans des formules ou des périphrases inutiles et souvent

fort gênantes pour les recherches. C'est le cas d'une immense

quantité de livres imprimés au xv° et au commencement du

xvr siècle, pour lesquels il est indispensable de dégager, parfois

un peu arbitrairement, le titre véritable pouvant servir à un clas-

sement alphabétique. De même pour les livres de la même
période, qui se présentent avec deux titres souvent très différents

l'un de l'autre, le premier en tête du volume, le second à la fin.

Là, encore, il faut choisir, sauf à représenter par un simple article

de renvoi celui des deux titres qu'on aura cru devoir reléguer à

un rang secondaire, comme moins caractéristique et moins con-

forme aux usages reçus. Une solution analogue s'imposera pour

des ouvrages dont le texte a paru dans les éditions successives

sous des titres très variés.

L'embarras, est encore plus grand, quand on est en présence

d'exemplaires qui ont accidentellement perdu leurs titres, ou

bien encore de morceaux de livres découpés en vue d'études sur

une question déterminée.

Quand on est aux prises avec les publications plus modernes,

le nombre des cas embarrassants se multiplie. C'est par centaines,

ou plulôt par milliers et dizaines de milliers, que se rencontrent

des pièces ayant un caractère officiel ou semi-officiel, avec un

intitulé tel que : Adresse, Arrêt, Avis, Budget, Compte rendu.

Délibération, Mémoire, Ordonnance, Procès-verbal, Remon-
trances, Statistique, etc. Ces pièces devront se ranger non d'après

les premiers mots des titres, Adresse, Arrêt, etc., mais d'après

les noms des corps ou des administrations dont elles émanent, ce

qui, pour les documents d'une certaine importance, n'empêchera

pas de relever, dans la série alphabétique des noms d'auteurs, au

moins par voie de rappel, les noms des rédacteurs ou des signa-

taires 1
.

Mais il ne faut pas oublier que la plupart de ces articles devront

i. Il y aura lieu d'examiner dans quelle mesure on pourrait ou devrait appliquer un

traitement spécial à certaines catégories d'anciennes publications anonymes, telles que :

Lettres anonymes : — au nom du destinataire quand il est connu ?

Poésies et pièces de circonstances (épithalames, éloges ou notices nécrologiques,

félicitations, etc.), quand elles sont anonymes ou qu'elles émanent d'une collectivité
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être réservés pour la troisième série prévue dans le rapport de

M. Picot. Comme ou Ta vu plus haut, il y aura tout avantage à

réunir en groupes distincts les publications faites par des établis-

sements, des institutions ou des sociétés d'un genre déterminé,

formant en quelque sorte des familles naturelles, dont les carac-

tères ne donnent lieu à aucune incertitude. On aurait, par exemple,

sous la rubrique Sociétés savantes, l'ensemble dès publications

des Sociétés savantes, rangées suivant Tordre du pays, et, dans

chaque pays, suivant Tordre alphabétique des provinces ou des

localités qui sont le siège des sociétés.

Sous les rubriques Bibliothèques publiques et Musées se ran-

geraient, d'après le même système, les catalogues des diverses

collections, les rapports et les documents qui les concernent.

Un procédé analogue s'impose pour certaines publications de

genres parfaitement tranchés, qu'il y aurait le plus grave incon-

vénient à disséminer çà et là dans une série générale alphabétique

et dont il sera fort commode et très aisé de former des groupes

particuliers, chacun de ces groupes ayant son catalogue distinct,

en un ou plusieurs fascicules ou volumes, qui seront considérés

commes les annexes du Catalogue général. C'est ce qui a déjà été

fait pour les mémoires et les pièces judiciaires auxquels on est

convenu d'appliquer la dénomination de Factums, et, pour appré-

cier les avantages de ce système, il suffit de jeter les yeux sur les

quatre volumes déjà publiés 1
, où sont dressés, suivant Tordre

alphabétique des noms des demandeurs, les notices d'environ

d'individus : — au Dom du personnage en l'honneur ou à l'occasion duquel elles ont

été faites ?

Vieux romans de chevalerie : — au nom du héros?

Relations des fêtes qui avaient lieu à l'occasion de l'entrée dans une ville de rois, de

princes ou de personnages notables : — au mol « Entrée », pour se conformer à un

usage adopté par les libraires et les bibliophiles?

Actes de conférences, négociations, congrès, traités de paix, conciles, etc. : — au

nom du lieu où Jes assemblées se sont tenues?

Documents relatifs à des institutions civiles ou religieuses, à des églises, à des col-

lèges, etc., etc. : — au nom de l'établissement ou à celui du lieu dans lequel il est ou

était situé?

Etc., etc.

i. Les quatre volumes publiés du Catalogue des facturas antérieurs à la Révolution

ont été rédigés par M. Corda ; ils doivent être considérés comme un morceau de la

troisième série du Catalogue général des livres imprimés de la Bibliothèque.

Digitized byGoogle



CATALOGUE GÉNÉRAL DE LA BIBLIOTHÈQUE NATIONALE. 399

32.000 documents de ce genre, tous antérieurs à la Révolu-

tion.

On constituerait non moins utilement des groupes distincts

pour :

Les actes du pouvoir souverain :

Les documents parlementaires ou administratifs
;

Les journaux et revues périodiques
;

Les mandements épiscopaux ;

Les livres liturgiques
;

Les publications économiques, industrielles et commerciales
,

Les morceaux de musique ;

Etc., etc., etc.

Dans chacun de ces groupes, grands ou petits, le classement de3

articles s'établirait, suivant les cas, soit d'après un ordre purement

alphabétique, soit d'après un ordre purement chronologique.

On ne manquera pas de rappeler dans la série générale alpha-

bétique, je Fai déjà donné à entendre, les noms des auteurs des

publications comprises dans les groupes dont quelques exemples

viennent d'être indiqués, et au sujet desquels le Rapport de

M. Georges Picot fournit de très intéressants renseignements.

Le moment n'est pas encore arrivé de trancher toutes les ques-

tions qui viennent d'être posées et de créer de toutes pièces les

cadres de la partie du Catalogue général consacrée aux publica-

tions anonymes et collectives ; mais nous devons nous en préoc-

cuper dès maintenant, tout en continuant à ranger dans nos boîtes,

conformément à nos traditions, suivant l'ordre alphabétique des

premiers mots des titres, les cartes par lesquelles sont représentés

chez nous les livres et les documents dont il a été question en

dernier lieu.

XVII. Nécessité d'imprimer le Catalogue.

Dressé d'après les principes qui viennent d'être exposés, le

Catalogue général des livres imprimés de la Bibliothèque nationale

devra comprendre au moins deux millions de notices, y compris
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les articles de rappel. La Commission chargée d'examiner la ques-

tion ne s'est pas laissé effrayer par l'énormité des proportions.

Elle s'est prononcée à l'unanimité en faveur de l'impression. Il

lui eût été difficile d'émettre un autre avis, quand elle avait sous

les yeux les deux à trois millions de cartes mobiles sur lesquelles

sont consignés les éléments du Catalogue. Ces cartes, à la rigueur,

suffiraient pour assurer le service intérieur de la Bibliothèque

nationale : elles constituent un instrument de précision à l'aide

duquel les bibliothécaires peuvent vérifier si un livre ou une bro-

chure existe dans nos collections et connaître exactement la place

que ce livre ou cette brochure occupe sur les rayons. Mais n'est-il

pas indispensable de mettre le public à même de faire directement

la recherche des ouvrages qu'il a intérêt à consulter, et comment

ce résultat pourrait-il être atteint sans un catalogue imprimé ?

C'est la meilleure des raisons qui justifient l'impression du Cata-

logue, mais ce n'est pas la seule.

Et d'abord, il serait fort imprudent de se contenter d'un seul

exemplaire d'un répertoire dont rétablissement aura coûté tant

de travail. Au bout d'un très petit nombre d'années, cet exemplaire

unique aurait subi de notables détériorations et serait menacé

d'une assez prompte destruction. De plus, il serait à craindre que

l'ordre rigoureux dans lequel sont rangées nos deux à trois

millions de cartes mobiles ne fût souvent troublé au cours des

recherches multiples que de nombreux fonctionnaires ou agents

auront journellement à y faire, parfois avec quelque précipitation,

non seulement pour répondre aux demandes du public, mais

aussi pour le service des bureaux chargés, les uns de préparer et

conclure les acquisitions, les autres de classer et cataloguer les

livres dont nos collections s'accroissent et continueront à s'accroître

dans des proportions de plus en plus grandes.

Il faut encore remarquer que les recherches sont infiniment

plus commodes et plus rapides sur les feuillets d'un volume

imprimé que sur des cartes rangées dans un tiroir.

Mais ce qui doit être surtout pris en considération, ce sont les

services d'un ordre supérieur que l'impression du Catalogue rendra

aux savants en général, et principalement à ceux qui ne fréquentent

pas la Bibliothèque. Elle fera connaître une multitude de publi-

cations qui ont échappé jusqu'ici aux bibliographes, et dont

l'indication sera très utile pour l'histoire des lettres, des sciences
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et des arts
; et, le jour où notre Catalogue recevra un complément

dont il sera bientôt question, il tiendra lieu, jusqu'à un certain

point, d'un inventaire général des livres composés par des Français

ou imprimés et répandus en France depuis la fin du xv° siècle

jusqu'à nos jours.

N'oublions pas non plus qu'on aura besoin de multiples

exemplaires du Catalogue, pour dresser, au moyen de découpures,

de vastes répertoires, répondant à des préoccupations d'ordre

très varié, répertoires dont lo public peut dès maintenant entre-

voir l'économie et l'utilité en consultant ceux que nous avons pu
établir à l'aide de nos Bulletins mensuels.

L'utilité de la publication d'un catalogue tel que celui de la

Bibliothèque nationale est d'ailleurs surabondamment démontrée

par l'usage que les bibliographes des différents pays du monde
font journellement du grand Catalogue des livres imprimés du

Musée britannique. Nous avons lieu d'espérer que le catalogue

français tiendra dignement sa place à côté du catalogue anglais,

avec lequel il ne fera pas double emploi.

L'examen du premier volume, dont M. le Ministre de l'ins-

truction publique et des beaux-arts a bien voulu autoriser

l'impression à titre d'essai, donnera une idée de l'œuvre que nous

voulons et pouvons accomplir, si les ressources matérielles dont

nous avons besoin ne nous sont pas refusées.

XVIII. Publication du premier volume du Catalogue.

Critiques qui pourront lui être adressées.

Les notices qui doivent former le Catalogue général de nos

livres imprimés sont le fruit d'un travail patiemment et modes-

tement poursuivi depuis de longues années, sous la direction de

feu M. J.-A. Schinit et sous celle de M. Marchai. La plupart des

fonctionnaires du Département y ont pris part, et, parmi ceux

qui figurent aujourd'hui sur les cadres du personnel, il en est peu

qui n'aient débuté par un stage plus ou moins prolongé au bureau

du Catalogue. Pour dresser la liste des collaborateurs, il faudrait

rappeler ici les noms de presque tous ceux qui sont actuellement

ou qui ont été attachés au Département des imprimés.
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La mise au point et la dernière révision des notices qui sont

entrées dans le premier volume du Catalogue ou qui entreront

dans les volumes suivants ont été dirigées et surveillées de très

près par le conservateur du Département, M. Marchai, auquel

M. Désiré Blanchet, conservateur adjoint, a prêté le concours le

plus assidu et le plus éclairé. La rédaction définitive, qui com-

prend l'unification et le classement des notices, la vérification

des noms des auteurs et la distinction des homonymes, a été

confiée à MM. Couraye du Parc et Louis Finot, dont la science et

l'expérience bibliographique égalent le dévouement à l'entre-

prise ; ils ont été également chargés de la correction des épreuves,

et c'est à eux que revient le mérite d'avoir arrêté en pratique les

moindres détails de la publication. Pour tous ces labeurs, dont la

variété et la minutie demandent des efforts continus d'attention,

de mémoire et de sagacité, ils ont eu pour principaux auxiliaires

MM. Denise, Isnard, Huet, Viennot, Ledos, Trudon des Ormes et

Le Brethon 1
. C'est parmi ces fonctionnaires que nous trouverons

des collaborateurs parfaitement aptes à préparer et à suivre l'im-

pression de telle ou telle partie du Catalogue le jour où nous

aurons le moyen de mettre à la fois sous presse plusieurs volumes

d'une œuvre si vaste, impatiemment attendue depuis tant

d'années.

Le tome qui paraît aujourd'hui contient 11 037 articles; il

répond à la portion de la série alphabétique des noms d'auteurs

comprise entre àachs et Albyville. C'est à peu près le quart de

l'ensemble des ouvrages des auteurs dont le nom commence par

la lettre A.

La date qui, dans ce volume, accompagne la signature de

chaque cahier, indique le mois pendant lequel la mise en pages a

été arrêtée. En effet, nous nous sommes imposé la loi de men-

tionner dans chaque volume du Catalogue les livres qui arrivent

à la Bibliohèque au cours de l'impression, quand le titre de ces

livres peut trouver sa place sur les épreuves non encore mises en

pages. C'est ainsi qu'un très curieux incunable parisien, Les Sept

degrez de Veschelle de pénitence, de Pierre d'Ailly, acheté le

12 novembre 1896 à la vente des livres de feu M. de La Boullaye

1. Le classement et le catalogue de la série musicale (Vm) ont été exécutés avec le

plus grand soin par M. Richert, d'après les instructions de M. Thierry-Poux.
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(n° 8 du Catalogue), et annoncé, au mois de janvier 1897,

dans l'appendice de notre Bulletin des publication françaises

(1897, p. 54), a pu être inséré dans la feuille 26 du premier volume

de notre Catalogue, à la page 403, cette feuille n'ayant été mise

en bon à tirer qu'au mois de mars 1897. Mais on ne s'étonnera pas

de ne point trouver dans la feuille 4, tirée au mois d'octobre 1896,

à la page 49, sous la rubrique Abel (Lothar), un ouvrage de cet

auteur : Die Praxis des Baumeisters (Vienne, 1896, in-8°), lequel

a été incorporé dans nos collections, avec la cote 8° V. 26590, en

janvier 1897, et a été enregistré, ce même mois de janvier, dans

notre Bulletin des publications étrangères, à la page 3.

Notre Catalogue général, dont l'impression a commencé en

septembre 1896, ne contiendra donc pas seulement l'indication

des livres qui étaient à cette date sur les rayons de la Bibliothèque;

nous y ferons figurer tous ceux des ouvrages postérieurement

acquis, dont la mention aura pu s'intercaler soit dans la série des

cartes non encore livrées à l'impression, soit même sur les

épreuves en placards, de sorte que chaque volume du Catalogue,

pour le groupe alphabétique auquel il se rapportera, représentera

l'état des collections à la date de l'impression de ce volume. C'est

encore là une circonstance qui empêche de fixer d'avance avec

précision l'étendue de l'entreprise. L'accroissement annuel des

collections est, en effet, considérable, bien que, d'une part, le

dépôt légal soit loin de nous apporter tout ce qu'on serait en droit

d'en attendre, et que, d'autre part, l'insuffisance de notre dotation

ne nous donne pas le moyen d'acquérir ni beaucoup des livres

anciens importants qui nous manquent, ni beaucoup des livres

modernes publiés à l'étranger qui devraient se trouver dans la

principale bibliothèque de la République.

Quelques chiffres feront entrevoir les proportions du développe-

ment normal et continu des collections. J'ai pris pour exemple

les ouvrages rattachés à l'Histoire de France et aux Sciences

médicales.

Les onze volumes du Catalogue de l'Histoire de France, publiés

de 1855 à 1879, contiennent 161 763 articles principaux. A
l'heure présente, la même division en compte 279 408, et ce

nombre serait infiniment plus élevé si on avait pu continuer à,

coter isolément des milliers de pièces qu'il a fallu se contenter de

classer dans des recueils factices.
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Les trois volumes du Catalogue des Sciences médicales publiés

de 1857 à 1889 renferment 33 011 articles principaux. Aujourd'hui

ce chiffre a presque doublé : il s'élève à 64 946. Le tableau sui-

vant montre comment ces augmentations se répartissent dans les

différents chapitres des deux divisions.

Histoire de France.

NOMBRE DRS COTES
PRINCIPALES.

D'après le Catalogue Dan» l'élat

imprimé. actuel.

Préliminaires et généralités , • . 2 664 4 565

Histoire par époques 1 611 2 579

Histoire par règnes 65 004 75 600

Journaux et publications périodiques 7 863 11 582

Histoire religieuse 10 747 18 724

Histoire constitutionnelle 20 396 32 222

Histoire administrative 7 203 17 650

Histoire diplomatique 1 099 1 126

Histoire militaire 1 112 4 203

Mœurs et coutumes des Français 1 130 3 552

Archéologie française 1 5-28 7 025

Histoire locale 18 432 49 543

Histoire des classes 489 997

Histoire des familles 1 146 2 8S7

Biographie française 22 134 47 153

Sciences médicales.

Préliminaires et généralités. 3 706 8 758

Anatomie 1 114 2 086

Physiologie 1 694 3 655

Hygiène 1 620 4 731

Pathologie 8 911 19 93i

Thérapeutique et matière médicale 13 613 22 726

Médecine légale et jurisprudence médicale. . . 849 1 327

Art vétérinaire 1 504 1 729

Le public appréciera, d'après le volume qui paraît aujourd'hui,

le plan qui a été adopté et la méthode qui a été suivie. Ce plan

et cette méthode donneront lieu, je n'en doute pas, à plus d'iiLe
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critique. Des bibliographes nous reprocheront la maigreur des

notices consacrées aux livres rares et précieux, tandis que

d'autres seront choqués du nombre des mentions se rapportant à

des publications que la majorité des lecteurs peut à bon droit

trouver dénuées d'intérêt.

Sur ce dernier point, mes collègues et moi nous regrettons

autant que personne la place que tiennent sur nos rayons, comme
dans nos catalogues, les livres plus ou moins justement réputés

inutiles. Mais qui pourrait prendre la responsabilité de condamner

à l'oubli une énorme quantité de productions du temps passé ou

du temps présent ? Où fixer la limite de ce qui doit être catalogué

et de ce qui doit être omis?

Nous serons plus touchés par le reproche qu'on nous adressera

d'avoir traité trop sommairement les livres rares et précieux,

dont la réunion excite à bon droit l'admiration de tous les savants

et de tous les bibliophiles. Ge qui atténue nos regrets, c'est que

les ouvrages ou les opuscules de cette catégorie ont été ou seront

l'objet de descriptions spéciales. Ainsi, toutes nos impressions du

xv e siècle sont comprises dans un répertoire qui est dès mainte-

nant classé parmi les chefs-d'œuvre de la nouvelle école biblio-

graphique, dans le Catalogue général des incunables des biblio-

thèques publiques de France, par M 110 Pellechet 1
, et nous nous

félicitons-de pouvoir rattacher cette description des incunables à

la dernière série de nos catalogues.

Des critiques plus sérieuses pourront se produire, et nous

prenons l'engagement d'en tenir compte dans les volumes suivants,

autant que les améliorations proposées pourront se concilier avec

les ressources dont nous disposons et avec la nécessité de pousser

rapidement l'entreprise.

L'essentiel à nos yeux, c'est de donner un état complet de tous

les ouvrages, de tous les opuscules possédés par la Bibliothèque,

et de le donner dans des conditions telles, que nos indications

1. Le tome I de ce Catalogue d'incunables paraît à la librairie Alphonse Picard au

moment où s'achève l'impression de notre premier volume. Il contient la notice de

2 385 livres ou livrets, depuis l'article Abano (Petrus de) jusqu'à l'article Biblia. Les

renvois que nous avons pu faire aux excellentes descriptions de M lle Pellechet, ou à

celles de Hain, nous ont permis d'indiquer sommairement les incunables, tandis que

nous avons dû entrer dans des détails plus circonstanciés quand il s'est agi des livres du

xvi» siècle, dont l'étude a été jusqu'ici poussée beaucoup moins loin.

revue des didl,. aoûl-seplembre-octobre 1897. vu. — 27

Digitized byGoogle



406 L. DEL1SLE.

permettent d'identifier les exemplaires de ces mêmes livres ou

livrets conservés dans d'autres bibliothèques.

Malgré les difficultés de la tâche, nous espérons pouvoir

atteindre le but que nous avons en vue, et le Catalogue de notre

Département des imprimés, tel que nous pourrons le livrer au

public, rendra à coup sûr les mêmes services que celui du Musée
britannique, dont l'utilité et la commodité sont universellement

reconnues, et nulle part ailleurs autant qu'à la Bibliothèque

nationale.

XIX. Possibilité de fondre avec le Catalogue de la Biblio-

thèque NATIONALE LES CATALOGUES DES AUTRES BIBLIOTHÈQUES

PUBLIQUES DE PARIS 1
.

Je ne saurais terminer cette Introduction sans dire un mot

d'un projet que j'avais caressé et qui ne doit pas être perdu de

vue, quoique la réalisation en ait été forcément.ajoumée.

Quel travailleur n'a pas été entravé dans ses recherches et n'a

pas perdu un temps précieux quand, ne trouvant pas à la Biblio-

thèque nationale un livre qu'il avait besoin de consulter, il a dû

faire deux ou trois voyages à travers Paris pour aller s'assurer si

une de nos autres grandes bibliothèques ne possédait pas ce

livre ? Je me suis souvent demandé, et d'autres assurément l'ont

fait avant moi, s'il n'y aurait pas moyen de créer un répertoire

général et synoptique des ressources bibliographiques qui sont à

la disposition du public savant dans les différentes bibliothèques

de l'État à Paris. Serait-il possible d'avoir à la Bibliothèque natio-

nale un double des catalogues de l'Arsenal, de la Mazarine et de

Sainte-Geneviève? Les notices de ces catalogues ne pourraient-

1. Les pages qu'on va lire étaient en épreuve, quand M. Victor Mortel et M. Charles

Mortet, apirs une enquête approfondie, ont fait paraître un mémoire dans lequel la

même question est traitée avec une remarquable justesse
; je ne saurais trop recom-

mander la lecture de leur travail, qui est intitulé : Des catalogues collectifs ou com-

muns à plusieurs bibliothèques, par V. et Ch. Mortet. Extrait de la Revue interna-

lionale des archives, des bibliothèques et des musées. Paris, II. Welter, 1896. In-8*

de 31 pages.
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elles pas être fondues avec les notices du Catalogue de la Biblio-

thèque nationale, de façon, qu'un lecteur admis dans notre salle

de travail pût savoir si tel ouvrage non possédé par la Biblio-

thèque nationale ne se trouve pas dans un autre de nos grands

dépôts parisiens? Le Catalogue de la Bibliothèque nationale ne

devrait-il pas être disposé de telle sorte qu'il fût en même temps

un inventaire des richesses bibliographiques conservées à l'Ar-

senal, à la Mazarine et à Sainte-Geneviève ?

La Commission des bibliothèques nationales et municipales a

discuté ces questions en 1893, et elle a examiné un projet qui

tendait à former un catalogue unique de tous les livres déposés à

Paris dans les bibliothèques de l'État. « Tout en tenant compte de

la haute portée de ce projet, des services qu'il rendrait à la science

et des garanties qu'il offrirait à nos collections, la Commission

n'a pas cru pouvoir en recommander l'adoption, i

Mais la question n'est qu'ajournée. Elle se posera sous une

autre forme, et la publication du Catalogue de la Bibliothèque

nationale fournira peut-être un moyen très simple de la résoudre.

Il n'est donc pas inutile d'appeler sur elle l'attention des juges

compétents.

Dans le projet dont il s'agit, l'autonomie de chaque bibliothèque

n'est point en jeu, et personne ne pourrait avoir l'idée d'y porter

la moindre atteinte. Mais il est incontestable que toutes les

bibliothèques de Paris, y compris la Bibliothèque nationale, sont

solidaires, qu'elles doivent se prêter un mutuel appui, qu'elles se

complètent les unes par les autres, qu'elles concourent toutes

aux mêmes résultats et que, dans beaucoup de cas, les travail-

leurs auraient le plus grand intérêt à savoir, sans se déplacer, si

tel livre dont ils ont besoin, et qu'ils ont vainement demandé à la

Bibliothèque nationale, doit être cherché à l'Arsenal, ou à la

Mazarine, ou à Sainte-Geneviève.

Il ne faut pas aller jusqu'aux extrêmes. Malheureusement,

nous sommes encore bien loin du temps où pourra être rédigé

un catalogue embrassant dans une série unique tous les livres de

chacune des bibliothèques de Paris et des départements, comme
la Convention, sur un rapport de Grégoire, le voulait et comme
elle le croyait possible, il y a près d'un siècle. Mais l'idée de

fondre ensemble les catalogues des quatre grandes bibliothèques

de Paris ne saurait tarder à être parfaitement réalisable. Elle existe
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en germe depuis bien longtemps et elle s'est déjà produite sous

plus d'une forme.

En 1791, la conservation de quatre ou cinq bibliothèques d'éta-

blissements supprimés entrait dans le plan général d'une biblio-

thèque nationale à organiser à Paris *. Les circonstances s'oppo-

sèrent à la réalisation des plans qui avaient été imaginés pour

une répartition rationnelle des trésors amassés dans les dépôts

littéraires de Paris et des départements.

Napoléon n'eut pas de peine à constater les inconvénients de la

répartition qui avait été faite et qui, dans beaucoup de cas, était

l'œuvre du hasard. Il crut pouvoir y remédier en appliquant ce

système de centralisation à outrance dont il sut plus d'une fois

tirer d'excellents résultats. 11 paraissait ne vouloir reculer devant

aucun obstacle pour rendre aussi complètes que possible les col-

lections de la Bibliothèque nationale. 11 voulait y faire arriver

tous les ouvrages qui lui manquaient et dont un exemplaire exis-

tait dans un dépôt public. Ses intentions sont nettement expri-

mées dans une note du 17 pluviôse an XIII (6 février 1805). Il

parlait en ces termes de la Bibliothèque nationale :

« Beaucoup d'ouvrages anciens ou modernes y manquent,

taudis qu'ils se trouvent dans les bibliothèques de Paris ou des

départements. Il faudrait en dresser l'état et les faire prendre

dans ces établissements, auxquels on dounerait en échange des

ouvrages qu'ils n'ont pas et dont la Bibliothèque a des doubles.

1. On lit dans un rapport de Mercier de Saint-Léger à la Commission des monu-

ments, en date du 16 août 1791 : « La destination future de la bibliothèque de Saint-

Germain n'étant pas encore arrêtée par l'Assemblée nationale, cette bibliothèque

paraissant devoir, ainsi que trois ou quatre autres, entrer dans le plan général d'une

bibliothèque nationale à Paris... » Bulletin de la Société de l'histoire de Paris, 1891,

t. XVIII, p. 92. Il convient, toutefois, de faire observer que, dans la pensée de Mercier

de Saint-Léger, la bibliothèque de la rue Bichelieu, qui s'appelait encore Bibliothèque

du Noi, restait en dehors des cinq sections de Ja Bibliothèque nationale qu'il voulait

constituer. Ces sections auraient été autant de bibliothèques spéciales, ouvertes dans

différents quartiers de la ville de Paris, savoir : à Sainte-Geneviève, à Saint-Germain-

des-Prés, au collège Mazarin, à Saint-Martin-des-Champs et dans les bâtiments des

Capucins ou dans ceux de l'Assomption, rue Saint-IIouoré. On peut consulter à ce

sujet la brochure intitulée : Projet pour l'établissement d'une Bibliothèque natio-

nale en cinq sections placées dans autant de quartiers de Paris, lu par M. l'abbé

de Saint-Léger à la Coinmi>siun séante au cull«*^e Mazajin, le 15 février 1791. ^Paris,

1791.] in-So de lô pa^es.
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Il doit résulter de cette opération, si elle est bien faite, que,

lorsqu'on ne trouvera pas un livre à la Bibliothèque, il sera

certain que cet ouvrage n'existe pas en France. Le déplacement

des objets attirés des autres bibliothèques pour l'exécution de

cetle mesure, ainsi que celui des livres à donner en échange,

n'aura lieu que lors de rétablissement définitif de la Bibliothèque

au Louvre 1
».

Pour réaliser les projets de l'Empereur, l'administration de la

Bibliothèque calculait qu'elle aurait à prélever 85 500 ouvrages

dans les collections où le droit de puiser lui était reconnu,

savoir :

12 000 à l'Arsenal.

6 000 au Panthéon.
ê

4000 aux Quatre Nations.

2 0)0 à l'École de médecine.

1 500 à l'École polytechnique.

1 500 au Muséum d'histoire naturelle.

2000 au Lycée impérial.

1 500 au Lycée Gharlcmagne.

2000 au Tribunat.

3 000 au Corps législatif.

50 000 dans les Départements.

L'idée de l'Empereur fut reprise, au moins en partie, dans le

cours de Tannée 1860. C'est elle évidemment qui a inspiré un arrêté

pris le 15 novembre de cette année par M. Rouland, Ministre de

l'instruction publique, sur l'avis d'une commission présidée par

M. Mérimée. Aux termes de l'article 4 de cet arrêté, il devait, en

vue d'une centralisation à effectuer à la Bibliothèque nationale,

être procédé à des échanges entre celte bibliothèque et les biblio-

thèques Mazarine, de l'Arsenal, de Sainte-Geneviève et de la S< r-

bonne, « par série d'ouvrages, au fur et à mesure de l'achèvement

des catalogues ou inventaires de la Bibliothèque nationale pour

chaque série ».

Les mesures prises à la suite de l'arrêté du 15 novembre 18*50

n'ont donné que de médiocres et regrettables résultats; personne,

i. Procès-verbaux du Conservatoire de la Bibliothèque nationale,
li3 ventôse an XIII.
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aujourd'hui, ne voudrait s'en prévaloir, même à titre de précédent.

Il en est tout autrement d'un projet très large qu'avait formé

M. Taschereau et qu'il exposait dans un rapportdu 25 décembre 1854.

Eq publiant le premiervolume du Catalogue de l'Histoire de France \
il annonçait l'intention de préparer un Supplément, où seraient

enregistrés tous les volumes et toutes les pièces relatives à l'his-

toire de France « que ne possède pas la Bibliothèque nationale,

mais qu'une des autres bibliothèques de Paris peut offrir aux tra-

vailleurs t>.

C'est ce projet qu'il faudra réaliser avec les développements

qu'ont rendus possibles les progrès accomplis dans l'aménagement

des richesses de nos bibliothèques publiques.

Nous pouvons espérer que, dans peu d'années, quand l'inven-

taire rigoureusement exact de tous les dépôts parisiens aura été

terminé, au moment où seront successivement publiés les volu-

mes de notre Catalogue, chacune des bibliothèques de l'État

pourra, pour la série alphabétique comprise dans ces différents

volumes :

1° Indiquer par des annotations marginales, sur un exemplaire

de notre Catalogue, les cotes sous lesquelles elle possède un ou

plusieurs exemplaires des livres décrits dans le Catalogue de la

Bibliothèque nationale ;

2° Communiquer, sur fiches ou sur cartes mobiles, la notice

des livres de chaque série alphabétique qu'elle renferme et qui ne

figureraient pas au Catalogue de la Bibliothèque nationale.

Nous aurions ainsi, à la fois, le catalogue de chacune de nos

grandes bibliothèques et les éléments d'un supplément au Cata-

logue de la Bibliothèque nationale.

On peut, par quelques exemples, se rendre compte de l'impor-

tance du supplément qui serait ainsi constitué.

J'ai pris le nom d'AïusTOTE pour faire une expérience qui me
paraît assez probante. Le catalogue des œuvres de cet auteur que

possède la Bibliothèque nationale a élé imprimé comme annexe à

notre Bulletin des livres français du mois de mai 1895; il consiste

en 741 articles. Sur les catalogues des autres bibliothèques publi-

ques de Paris, j'ai relevé la mention de 282 éditions d'œuvre3

d'Aristote qui n'existent point dans les collections de la Biblio-

1. P. x.
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thèque nationale et dont le titre a été imprimé en 1896 pour servir

de supplément au catalogue publié Tannée précédente. Nous avons

donc à Paris 1 023 éditions d'Aristote, dont 741 seulement sont

représentées à la Bibliothèque nationale 1
. C'est un peu moins des

trois quarts.

La même expérience a été faite sur les éditions et les traductions

des poésies de Virgile antérieures au xvne siècle. J'en ai reconnu

223 dans les quatre grandes bibliothèques de Paris. La Biblio-

thèque nationale en possède 182, c'est-à-dire à peu près les quatre

cinquièmes.

Le résultat auquel nous a conduits l'examen de deux groupes

de publications scientifiques et littéraires, telles que les œuvres

d'Aristote et celles de Virgile, ne s'éloigne guère de celui qu'on

obtient en opérant sur une catégorie de livres qui intéresse parti-

culièrement les études artistiques : je fais allusion aux Heures

imprimées à la fin du xv6 siècle et dans le courant du siècle

suivant. Les bibliothèques publiques de Paris en renferment

372 éditions différentes dont 260 (soit les sept dixièmes) se trouvent

à la Bibliothèque nationale.

Citons un dernier exemple qui porte à la fois sur des œuvres de

théologie, de droit, d'histoire, de science et de littérature. Il est

emprunté à un ouvrage que j'ai déjà cité et dont le tome Ier paraît

au moment même où s'achève l'impression du présent volume.

Dans le Catalogue général des incunables des bibliothèques publi-

ques de France par M 110 Pellechet, catalogue qui, soit dit en passant,

fait toucher du doigt les avantages d'un répertoire embrassant dans

une série unique tous les exemplaires d'une catégorie d'ouvrages

possédés par nos bibliothèques publiques, on trouve la description

de 1 680 livres du xv siècle classés sous la lettre A (Abano-Azo).

Sur ces 1 680 articles, 1 140 (en chiffres ronds) sont représentés sur

les rayons de la Bibliothèque nationale. Des 540 qui manquent à

nos collections, 190 se trouvent dan3 les trois autres grandes biblio-

thèques de Paris ; le reste n'a été rencontré que dans les biblio-

1. Dans le catalogue du Musée britannique, le chapitre Aristotb consiste en 1660

mentions, dont 994 n'auraient pas été classées sous la rubrique Aristote d'après les

traditions de la Bibliothèque nationale. Contrairement aux habitudes des bibliothécaires

anglais, nous ne mettons pas sous le nom d'un auteur les commentaires dont ses ouvrages

ont été l'objet, ni les travaux relatifs à sa vie ou à sa doctrine.
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thèques des départements. Ce qui revient à dire qu'on trouve à la

Bibliothèque nationale à peu près les sept dixièmes des livres du

xv° siècle dont Texisleuce a été constatée dans les bibliothèques

publiques de la France. La proportion s'élèverait aux quatre cin-

quièmes si, aux exemplaires de la Bibliothèque nationale, on ajou-

tait ceux de l'Arsenal, de la Mazarine et de Sainte-Geneviève.

Les chiffres qui viennent d'être énoncés donnent une idée de la

richesse des collections de la Bibliothèque nationale ; mais ils

font voir aussi combien cet établissement est loin de fournir à la

curiosité des hommes d'étude toutes les ressources bibliographi-

ques dont ils peuvent profiter, même sans sortir de Paris. Ces chif-

fres montrent avec la dernière évidence quels services rendrait au

public savant la constitution d'un inventaire général et complet,

sinon de tous les livres conservés dans les grandes bibliothèques

de Paris, au moins de tous les livres publiés antérieurement au

xixe siècle.

Les avantages administratifs d'une telle mesure ne sont pas

moins digues d'être pris en considération.

La fusion des catalogues dont je parle, et dont la nécessité s'im-

posera un jour ou l'autre, préviendra des doubles emplois et des dé-

perditions de forces qui peuvent entraîner de graves abus.

La Bibliothèque nationale emploie ou, pour parler plus juste-

ment, devrait employer une partie de ses ressources à acquérir

des livres anciens, d'une incontestable utilité, qu'elle sa^it ne point

posséder et dont la communication peut être et même a été sou-

vent demandée. Quand nous savons qu'un livre de ce genre existe

dans une de nos grandes bibliothèques, nous nous abstenons de

l'acheter ; mais, dans l'état actuel, nous ne pouvons pas procéder

à de multiples enquêtes toutes les fois qu'une occasion nous est

offerte de combler une lacune, alors surtout que l'occasion se pré-

sente à l'improviste et qu'il faut en profiter sur-le-champ. Je puis

citer un livre qui, jusqu'à ces derniers temps, manquait à notre

collection des publications de Geofroi Tory : Cosmographia Pli

papœ in Asiœ et Europse élégante descriptione ; la carte géogra-

phique quiy est jointe lui a fait attribuer une certaine valeur. 11 y
a peu d'année?, un libraire de Munich nous en proposa un exem-
plaire dont il demandait un prix très élevé. Si le prix n'eût pas été

démesurément exagéré, nous aurions certainement acheté le livre.

Depuis, nous avons appris qu'il y en avait à la Mazarine plusieurs
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exemplaires, et nous avons pu nous faire attribuer l'un d'eux par

voie d'échange.

La connaissance des ouvrages qui existent dans les autres biblio-

thèques de l'État à Paris, et qui sont ainsi d'un accès facile au

public, nous est donc indispensable pour nous guider dans le choix

des ouvrages anciens qu'il convient d'acquérir, opération d'autant

plus délicate que les sommes dont nous disposons sont hors de

proportion avec l'étendue des lacunes que Pachèvement des inven-

taires a mis en relief.

C'est aussi la fusion des catalogues qui permettra d'organiser

un large système de prêts dont les savants des départements reti-

reront le plus grand profit. Quand on pourra s'assurer qu'un ou-

vrage existe à la fois dans deux, trois ou quatre de nos bibliothè-

ques parisiennes, quelle raison pourrait empêcher de confier tem-

porairement un de ces exemplaires à une bibliothèque municipale

ou universitaire, dans laquelle il serait très utilement employé

pour des travaux que l'État a le devoir de faciliter et d'encoura-

ger ?

Les grandes bibliothèques municipales pourraient, elles aussi,

comparer leurs catalogues avec celui de la Bibliothèque nationale,

et cette comparaison permettrait, à coup sûr, de constater l'exis-

tence de beaucoup de livres jusqu'alors absolument inconnus. Du
même coup se trouveraient révélés une foule de détails dont s'en-

richiraient les annales littéraires de la France.

Tout se réunit donc pour justifier l'impression de notre Catalogue

général. Aussi espérons-nous que le Parlement nous accorderades

subsides suffisants pour le prompt achèvement d'une entreprise

qui fera grand honneur au gouvernement de la République.

L'Administrateur général de la Bibliothèque nationale,

L. Delisle.
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Émile Bonnet. L'Imprimerie à Béziers au xvnc et au xvme siècle.

Étude historique accompagnée de recherches sur les débuts de

la typographie à Pézenas, à Lodève et à Saint-Pons-de-Tho-

mières. — Béziers, J. Sapte, 1897, in-8°, 107 pp. (et gravures

dans le texte).

— Collectlom de la Société archéologique de Montpellier. —
Catalogue des manuscrits. — Montpellier, 1897, in-8°, 45 p.

La Revue a signalé récemment (1397, p. 76) une bonne étude de M. Bonnet

sur les Débuts de VImprimerie à Montpellier. Le même auteur publie aujour-

d'hui des recherches fort curieuses sur l'imprimerie à Béziers.

Le premier qui ait établi à demeure dans cette ville un établissement

typographique est Jean Pech, qui exerça de 1612 à 1644, date de son décès.

Malgré sa vive opposition, le Conseil de la ville lui donna, en 1625, un

concurrent dans la personne de Jean Martel, qui, en 1645, succéda à Pech

comme imprimeur de la ville et exerça jusque vers 1659. Deux autres impri-

meurs du nom de Martel se retrouvent dans l'histoire typographique de

Béziers : celui de Henry Martel, dont le premier ouvrage est daté de 1668,

et le dernier de 1682, et celui de Jacques Martel, counu par une impres-

sion unique, portant la date de 1686.

De trois autres typographes signalés par Deschamps comme ayant exercé

à Béziers dans la première moitié du xvir siècle, G. Moret, Arnaud Estra-

dier et Pierre Claverie, M. Bonnet ne retient que le dernier, établi dans la

ville dès 1637, et qu'on retrouve à Montpellier, à l'exemple de Jean Pech,

en 1649.

Une maison plus considérable est celle des Barbut, dont le premiçr,

Jacques, apparaît vers 1665, et imprima jusque vers 1686. Étienne Barbut,

qui lui succéda sans doute, est connu par des ouvrages imprimés de 1692

à 1735, et parmi lesquels on remarque plusieurs plaquettes contenant des

poésies languedociennes. De sa veuve, qui lui succéda en 1736, on ne

Signale qu'un Recueil de lettres, mémoires et autres pièces pour servir à l'histoire

de l'Académie des sciences et belles-lettres de Béziers (1736), dont elle n'a proba-

blement imprimé qu'une pièce, sur les « coups de vent ». On joint générale-

ment à ce Recueil un Plan de l'histoire générale des maladies..., publié en 1737,
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chez Jacques-Antoine Barbu t, qui était peut-être un flls d'Étienne, Un autre

flls- d'Étienne, François Barbu t, ne continua pas sans peine l'industrie de sa

mère, qui, en 1736, avait succédé sans nulle difficulté à son mari, en vertu

d'un privilège spécial accordé aux veuves d'imprimeurs non remariées. Un
arrêt du Conseil d'État, du 21 juillet 1704, avait en effet limité le nombre

des imprimeurs qui pouvaient s'établir dans chacune des villes du royaume,

et François dut se pourvoir devant le Conseil d'État pour être autorisé

à exercer la profession de ses parents : cette autorisation lui fut accordée

par arrêt du 18 janvier 1740. Il imprima un certain nombre de livres litur-

giques à l'usage des diocèses d'Agde et de Béziers.

Le 14 novembre 1760, un arrêt du Conseil d'État ordonna que l'imprime-

rie de Béziers serait supprimée incontinent après le décès de François Barbut.

Celui-ci, déjà âgé, céda, en 1762, son matériel et ses droits à un compagnon

imprimeur du nom de Capdeville, dont le nom ne parut jamais sur les

impressions et avec lequel il se brouilla en 1774. Un relieur de Béziers,

Antoine Castillon, succéda à Capdeville, et, en 1775, voyant son établisse-

ment menacé par le décès possible du vieux François Barbut, adressa à

l'intendant un mémoire où il essayait de donner de bonnes raisons pour le

maintien de l'imprimerie de Béziers et la suppression de celle de Pézenas.

La ville de Pézenas, qui tenait à son établissement typographique, alors

dirigé par Joseph Fuzier, répondit au mémoire de Castillon par un long

factum : la discussion se termina par la fermeture de l'imprimerie de

Béziers. Elle ne fut rouverte qu'après un arrêt du 24 septembre 1781, par

lequel le Conseil d'État supprimait l'imprimerie de Pézenas et en créait

une nouvelle à Béziers en faveur de Fuzier, à charge par lui de reprendre

le matériel des Barbut. Eu 1784, Joseph Fuzier donna sa démission en

faveur de son flls Jean-Joseph, dont la plupart des impressions out un

caractère politique. La suppression, par la Constituante, des anciennes

corporations priva Fuzier de son monopole, et provoqua l'ouverture à

Béziers de plusieurs ateliers typographiques, comme ceux de Joseph-Marie

Bousquet, d'Odezenne et de Domergue flls.

Après une courte notice sur les imprimeurs des États, les Boude, de

Toulouse, M. Bonnet signale le seul ouvrage imprimé à Saint-Pons avant

la Révolution. Il est daté de loi G et est l'œuvre d'un typographe d'origine

allemande, nommé Jean de Guerlins, qui finit par se fixer à Toulouse et y
mourut en 1521 ; ce sont les Problemata magislri Barlholomei de Solliolis,

Vivariensis medici..., neenon in facullate médecine ex aima Aîontispesulani uni-

versitau merito graduait... (32 ff., in-4°, goth.). — Quant à Lodève, M. Bonnet

regrette de ne pouvoir éclaircir l'histoire du Bréviaire de ce diocèse publié

en 1510 par l'ôvôque Guillaume Briçonnet, et croit que, jusqu'à plus ample

informé, les premières impressions faites dans cette ville sont les trois

ouvrages de l'évèque Jean Plantavit de La Pause (1644 et 1645).

Cette histoire très consciencieuse de l'imprimerie biterroise est accom-
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pagnée d'intéressants documents et de curieuses observations. De ces

dernières je ne relèverai qu'une, parce qu'elle touche à un sujet plus

général. M. Bonnet dit (p. 8) : « Jean Pech exerçait la profession de libraire,

mais il avait été probablement en apprentissage dans quelque imprimerie

de Toulouse ou de Lyon, peut-être même de Montpellier, où Jean Gillet

avait apporté les bonnes traditions des maîtres lyonnais. » Dans cette

simple phrase, M. Bonnet indique un excellent thème de recherches sur la

diffusion de l'imprimerie en France, qui devrait tenter quelque jeune his-

torien de la Renaissance.

En môme temps que son étude sur les imprimeurs de Béziers, M. Bonnet,

qui est décidément très actif, publie le catalogue des manuscrits possédés

par la Société archéologique de Montpellier. Quelques-uns de ces volumes

sont fort intéressants. Parmi ceux qui ne paraissent pas encore avoir été

étudiés, on peut citer lé n° 9, du xiv« s., qui se termine par un traité,

orné de 26 peintures, sur le symbolisme chrétien des oiseaux ; le n° 40, qui

renferme les statuts des corporations de la ville de Montpellier, du xv au

xvii# s.; le n° 86, qui, d'après M. Bonnet, contient un fragment d'un traité

de l'éducation des princes (xiv s.), et qui mériterait d'être décrit avec

plus de précision. Léon Dorez.

The Miror of the sInfui soul. A prose translation from thefrench

ofa poem by Queen Margaret of Navarre, made in 1544 by the

Phjncess [aftenvards Queen) Elisabeth, then eleven years of

âge. Reprodaced in fac-similé, with portrait, for the Royal

Society of Literature of the United Kingdom, and edlted, toith

an introduction and notes, by Percy W. Ames, F. S. A., libra-

rian and secretary, R. S. D. — London, Astaer and Co., 1897,

in-8°.

C'est a l'occasion du récent jubilé de la reine Victoria que la Société

Royale de littérature du Royaume Uni a publié cette excellente reproduc-

tion photographique du curieux ms. de la Bodlëienne d'Oxford. Le travail

de la future reine Elisabeth méritait cet honneur; sa traduction du Miroir

de Vâme pécheresse, de Marguerite de Navarre, est, en effet, au nombre des

rares monuments qui attestent l'influence de la Renaissance italienne et

française sur nos voisins d'Outre -Manche. A ce titre, il a une valeur

indiscutable.

Cette reproduction intégrale est précédée d'une préface de M. Ames, qui

contient tous les renseignements désirables sur l'œuvre royale. Elle est

accompagnée du beau portrait de la princesse Élisabeth conservé à Windsor

et qui, pour ne pas sortir du pinceau d'Holbein, comme on l'a affirmé

à tort, n'en est pas moins une œuvre d'art d'un réel intérêt. Une lettre de

la princesse, écrite quelques années plus tard, nous montre les progrès de
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sa belle écriture régulière et soignée; la couverture en broderie du ms.

fournit un curieux spécimen de ses travaux d'aiguille; enfin, son emblème

et sa devise, empruntés à Anne Boleyn, complètent d'une manière peu

banale l'illustration de la préface de M. Ames. Léon Dorbz.

CHRONIQUE DES BIBLIOTHÈQUES

On peut signaler, dans la Rivista délie biblioteche e degli archivi (t. VII,

uos 9-10-11-12), les intéressants articles suivants : Luigi Db Marchi, Una

proposta per le biblioteche universitaire (proposition d'une légère taxe à payer

par les lecteurs des bibliothèques universitaires pour les faux frais de ces

établissements : chauffage, éclairage, reliure, etc.); — Nicola Fbsta, Una

nuova data per la biografia delV Aurispa in un codice Laurenziano (Conventi

soppressi 71) : F. propose de lire, dans le 10° des vers latins d'Aurispa, la

date du vendredi saint de Tannée 1413, ce qui Axerait exactement l'époque

d'un voyage de l'humaniste à Chlo; — Enrico Rostagno, Di una tavola

d f

abbreviature traita da un codice Braidcnsc, con un' appendice di lavole e una

dichiarazione sulV uso délie cifre arabiche, da codici Lawenziani; — Ludovico

Frati, / libri di Gregorio Amaseo (1510); — Curzio Mazzi, Un calalogo degli

scritti di (HammaHa Cecchi (1593); — François del Paso y TroncosO, Études

sur le codex mexicain du P. Sahagun conservé à la bibliothèque Mediceo-Laurcn-

ziana de Florençe ; — Giovanni Brbsciano, Bibliografxa statularia dette corpo-

razioni romane di arti e meslieri (suite); — Annonce de la publication du

Dr Alberto LUMBROSO, Bibliografia del blocco continentale, per servire alla

storia délia lotta economica fra la Francia e la Gran Breltagna fino alla caduta

di Napoleone ! (Rome, 1897, in-8°, 52 pp.); — Courtes nécrologies de W. N.

Du Ribu, de Leide, et de Vincenzo Rovero, bibliothécaire de la Vallicel-

liana, à Rome.

— On remarque dans le Centralblatt fur Bibliothtfcsivesen les articles sui-

vants : N» de mai 1897 : C. Habbbrlin, Griechische Papyri (suite; cf. n°» de

juin-juillet, août et sept.); Décret royal accordant aux directeurs de section

de la Bibliothèque royale de Berlin et aux directeurs des bibliothèques

universitaires, ainsi qu'aux bibliothécaires en chef prussiens, le rang de

conseillers de quatrième classe (24 mars 1897); Comptes rendus des

ouvrages suivants : Wilhelm Heyd, Bibliographie der Wùrlembergischen Ge-
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schichte [Walter Schulze]; M. Schwab, Bibliographie d'Arts tote [Fr. Susb-

MIHL] ; Karl DziaTZKO, Beitràge sur Kenntniss des Schrift-, Buch- und Biblio-

thckswesens, herausgegebcn von K. D. [Arnim GrabselJ ; Andr. Heuslbr,

Gcschichte der ôffenilichen Bibliothck der Univcrsitàt Bascl [P. Gabriel MbierI;

Anton ElNSLE, Catalogué librorwn in Austria prohibitorum (1863-1895)

[X. Y.]î Odilo HOLZBR, Die geschichtlichen Hss. der Melker Bibliothck (46

Jahresb. des K. K. Stiftsgymnasiums der Benediktiner zu Melk, 1895/96); —
N° de juin-juillet : 0. Hartwig, Karl Adolf Verner als Bibliothekar ; A. S.

HUNT, The library of cathedral of Pamplona (70 mss.); Albert WBRMINGHOFF,

Die Bibliothek eines Konstanser Officiais [Johann von Kreuslingen] ans dem

Jahre 1506; Comptes rendus des ouvrages suivants : Wladimir (archiman-

drite), Description systématique des mss. de la Bibliothèque synodale (patriar-

chale) de Moscou; t. I : les mss. grecs, en russe [0. von Gbbhart]; Hugo

EHRBNSBBRGBR, Libri lilurgici bibliothccsc apostolicse Vaticanse manu scripti

[W. Brambach]; Friedrich Leitschuh, Kalalog der Hss. der k. Bibliothck zu

Bamberg (t. I, partie 2, fasc. 2 : mss. historiques) [M. Perlbach]; Theodor

Aufrbcht, Catalogus calalogorum, an alphabetical register of sanskrit ivorks

and authors, 2* partie [R. Pischbl] ; E. Kuhn u. H. Schnorr von Carols-

fbld, Die Transcription fremder Alphabete [0. Grulich]; Karl Szabô et Ar-

pàd IIbllebrant, Ancienne bibliothèque hongroise (1480-1670), en hongrois

[Hbli.br]; \V. B. S. Bobles, De uitvinder van de bookdrukkunst le Haarlem

[J. \V. G. van Haarst]; William Younger FlbtCHBR, English bookbindings

in the British Muséum, 63 pl., et Foreign bookbindings in the British Muséum,

63 pl. [P. Schwenke'; Cedric Chivers, New catalogue of Britisk

literalure, 1806 [Alfred Schulzr]; Hugo P. Thiemb, La littérature fran-

çaise du XIX9 siècle [II. SUCHIER]; P. Jacobus Dr. Dashian, Catalog der

armenischen Hss. in der Mechitarisken-Bibliothck su Wien [E. E-]; — Joseph

SCHLBCHT, Sixtus IV und die deutschen Drucker in Bomf dans la Festschrift

publiée par Stephan Ehsbs pour le jubilé du Campo Santo allemand de

Rome [W.]; Annonce d'un travail de Theodor Gottlibb sur des collections

de mss. au xvr siècle, d'après les centuries de Magdebourg de Matthias

Flacius Iilyricus [W.J; Note d'E. Nestlé sur YEpitome radicum hebraicarum

et le Lexicon hebraicum et chaldaicum de BUXTORF, etc.; — N° d'août : F.

Falk, Bibliographische Beisefrùchte (Allemagne du Sud); Compte rendu de la

Festschrift sum 80. Geburlsiage Morits Steinschneiders fA. FlSCHERj; Notes sur

l'opuscule de Carlo CaSTELLani : Il preslito dei codici manoscrilti délia Bi-

blioteca di S. Marco in Venesia ne* suoi primi tempi e le conseguenti perdite dei

codici stessi [O. II. sur le dernier volume paru du Catalogue des mss. /î*an-

cais de la Bibliothèque nationale et l'œuvre bibliographique de H. Omont;

sur la première réunion des bibliothécaires suisses à Bàle, le 30 mai 1897

'A. v. B.]; sur la vente Ashburnham; etc.; — N° de septembre : Livres

liturgiques des églises de Trêves, par le D p Willbms; Comptes rendus des

ouvrages suivants : Éniile Legrand, Bibliographie hellénique ou description
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raisonnée des ouvrages publiés par des Grecs au XVI7e siècle [0. H.]; Paul HfiiTZ,

Der Initialschmuck in den Elsàssichen Drucken des XV u. XVI Jahrhunderts,

zweitc Reihe [K. St.]; Dp P. HaSSE, Miniaturen aus Hss. des Staalsarchives in

Lûbeck [Wbtzel]
; H'elene] Bonfort, Dos Bibliothekswesen in den Vereinigten

Staaten [C. Nôrrbnberg] ; Annonce de l'acquisition d'une collection de

papyrus égyptiens, particulièrement grecs et coptes, par la bibliothèque

de l'Université de Heidelberg; etc.

— On peut signaler dans le Bulletin du Bibliophile les articles suivants :

N° de juillet : Henry Martin, L'Evangéliaire de Sainte Aure [Arsenal 1171;

ix« siècle]; (tin dans le n° d'août, avec deux planches); Ernest Qubntin-

BauCHart, Le Miroir d'Origny et Vabbaye royale d'ChHgny-Sainte-Benoîte

( suite et fin dans les nM d'août et de septembre) ; M 1 » db Granges db Sur-

GERBS, Contribution à l'histoire de l'imprimerie en France. Notes sur les anciens

imprimeurs Nantais , xv--xvnrv siècles (suite; cf. les n°» d'août et de sep-

tembre); Baron Roger Portalis.. Nicolas Jarry et la calligraphie au

xvn# siècle (suite; cf. le n° d'août); Comptes rendus des ouvrages suivants :

Les Le Rouge de Chablis, par Henri Monceau [Georges Vicaire] ;
Bibliogra-

phie lyonnaise, 2» série, par Baudrier [G. V.]; Les Barbou, imprimeurs.

Lyon-Limoges-Paris (1524-1820), par Paul Ducourtibux [G. V.]; etc.; —
N° d'août : Comptes rendus de la Table générale des documents contenus

dans les Archives de l'Art français et leurs annexes (1851-1896), par Maurice

Tournbux [Georges Vicaire] ; et du Catalogue of books selected from the

library of an English amateur (lord Carnavon), non mis dans le commerce

[G. V.];— N°de septembre: Pb. Rbnouard, Une facture cVempression en 1795;

Comptes rendus des ouvrages suivants : Bibliographie nobiliaire de la Lor-

raine, par le vicomte A. de Bizbmont [George Vicaire]; Les Imprimeurs

belges à l'étranger, par Paul Bergmans [G. V.] (cf. Revue des Bibl., 1897,

p. 155; Les Entrées solennelles à Paris des rois et reines de France, des souve-

rains et princes étrangers, ambassadeurs, etc. Bibliographie sommaire, par Paul

Le Vayer [G. V.]; Note relative à six conférences sur les sources biblio-

graphiques de l'histoire de la Révolution française, données par M. Maurice

Tournbux, à Oxford, du 16 au 21 août 1897; etc.

— On remarque, dans la Correspondance historique et archéologique, les

notes suivantes : N° de juin, sur la reliure à rébus d'un recueil de gravures

de Cornélis Blomaërt, conservé au cabinet des estampes de la bibliothèque

de l'Arsenal [G. D.j ;
— N° de juillet : sur la reliure à rébus de l'Arsenal,

par Jules Petit.

— On remarque, dans le Bulletin de la Société de l'Histoire de Paris et de

l'Ile-de-France, 2* livraison : La bénédiction du Lendit au xiv» siècle, par

M. Ernest Roussel; Note additionnelle, par M. L. Dblislb, prouvant que le

Pontifical (ms. latin 962 de la Bibliothèque nationale), contenant (au fol. 264) la

curieuse représentation de la bénédiction du Lendit donnée en phototypie

par M. Roussel, a été exécuté pour un évêque de Troyes, Etienne dr
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Givry (1393-1426)-; — 3» livraison : Discours de M. Gustave Faonibz, prési-

dent, dont le passage le plus remarquable, concernant les embellissements

de Paris projetés par Henri IV, est illustré par une excellente reproduc-

tion phototypique de « L'admirable dessein de la porte et place de France, avec

ses rues commencée[s] à construire ès mareslx (sic) du Temple à Paris, durant

le règne de Henry le Grand..., Van de grâce 4640, par Claude Ckaslillon, Chaa-

lonnois. »

— M. Henri Omont a brièvement décrit dans la Revue des Études grecques

(p. 66-70) un petit volume récemment acquis par la Bibliothèque nationale

(Supplément grec 1152), et qui contient le texte original de la chronique

grecque (1391-1578) publiée par Martin Crusius dans sa Turcogrmcia (Bâie, 1584,

in-fol., p. 1-43). En tête de la première page, Martin Crusius a mis une note

ainsi conçue : « Accepi ego Mart. Crusius, 10 januar. 1579, a D. Theodosio

Zygomala, patriarchico Bizantii protonotario, per D. Steph. Gerlach, Tybin-

gœ. » C'était l'habitude de Crusius de noter sur ses livres la date de l'acqui-

sition ou des collations qu'il y ajoutait. M. Léon Dorez possède un exemplaire

de la seconde édition Aldine des poèmes de Musée et d'Orphée (nov. 151 7), qui

contient des notes de Crusius et dont la troisième partie est ainsi datée

(fol. 41) : «11 octob. 1578. M. Kpoûaio;. » — M. Omont a fait suivre cette

note de deux documents curieux. Le premier est un traité, rédigé en grec

et relatif à l'impression de la chronique de Georges Acropolite, conclu

entre Georges Douza et Georges Cantacuzène, possesseur du ms. dont

Théodose Zygomalas avait exécuté une copie pour Dousa. Le titre du second

sufilra pour en indiquer l'importance : « Librorum quos G. Douza secum

Constanlinopoli advexit catalogus. »

— Notre érudit collaborateur, M. Carlo Frati, chargé par le Comité pro-

moteur du monument de Marcello Malpighi à Crevalcore, de dresser la

bibliographie des œuvres de ce savant, a consulté M. le baron Cbrvoni,

bibliothécaire de Bastia, sur la valeur d'un renseignement de M. Eugène

Maillot, relatif à six mss. de Malpighi conservés dans les collections muni-

cipales du chef-lieu d'arrondissement corse. M. Cervoni a envoyé à M. Frati

une description des six manuscrits en question, prouvant que le second

seul contient des consultations de Malpighi. M. Frati a fait imprimer cette

description dans le Dulletlino délie scieme mediche publié par les soins de la

Société medico-chirurgicaleet de l'École de Médecine de Bologne (68° année,

1897, et tirage à part de 8 pp. in-8°).

— Dans son travail intitulé : La tipogra/ia in Abrusso dal secolo xv al sec.

xvin (1891, in-8# ), Giovanni Pansa dit que Adam Burkhardt de Rothweilfut

le premier, eu 1482, à exercer à Aquila le métier d'imprimeur. M. Tammaro

De Marinis a retrouve le texte de la concession faite à cet imprimeur par

Evangelista de Balzano, commissaire royal à Aquila (nov. 1431), et l'a

publié, d'une manière assez imparfaite, dans le Dulletino délia Società slorica

Abruszese, t. IX, fasc. 18, pp. 185-188.
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— La première partie du Jahresbericht des KK. Staatsgynmisiums in xix

Bezirke von Wien fiir das Schuljahr 1893-97 (Vienne, 1897, in-3°, V\ pp.) con-

tient une dissertation de Wilhelm Wbinbbrgbr, intitulée: Adnotationes ad

grœcos Italise codices spectantes. L'auteur passe d'abord en revue les

nombreux catalogues de manuscrits grecs d'Italie, parus depuis quelques

années, en faisant çà et là d'intéressantes observations ; puis il donne les

résultats de ses recherches sur le texte des fibles d'Ésopi, q ii forment

une importante addition au travail d'August Ilausrath.

— A noter, dans la Revue critique, les comptes rendus des ouvrages sui-

vants : N° du 3 mai 1897, Robert Priebsch, Deutsche Hss. in England, t. I

A. G.] ; N° du 31 mai, Henri Lavoix, Catalogue des monnaies musulmanes 4e

la Bibliothèque nationale. Egypte et Syrie [A. R. v. G.]; N° du 21 juin, P. E.

RlCHTRR, Bibliotheca geographica Germanise [B. A.]; N° du 28 juin, E. Kuhn

u. SCHNORR VON CarOLSFELD, Die Transcription fremder Âlphab'lc [V. IL] ;

N» du 5 juillet, Carlo Frati, Lettere di Girolamo Tiraboschi al Padrc lreneo

Affô [L.-G. Pélissibr]; » du 19 juillet, E. Lambrbcht, Catalogue de la

bibliothèque de VÈcole des langues orientales vivantes, t. I [G. Sonnbck
) ;

Jahresberichte flir n*uere deutscke Literaturgeschichte, t. III et IV, 1892 et 1893

A. G.J ; N° du 26 juillet, L. Dblislb, Notice sur les sept psaumes allégoriques

de Christine de Pisan [L.-II. L.].

— A récemment paru la Table analytique el alphabétique dts dix premières

années dt la Revue des Traditions populaires (1886-1893), par Paul SÉBILLOT et

Taussbrat-Radbl (Paris, 1897, in-8°, 101 pp.).

— M. Maurice Tournbux vient de publier la Table générale des documents

contenus dans les ARCHIVES DR l'Art Français et leurs annexes, 183l-!896

(Paris, Charavay, in-8°, 184 pp.). Le nom de M. Tourneux est une garantie

de la scrupuleuse exactitude de ce travail, qui permettra de consulter faci-

lement uu recueil précieux et trop peu consulté.

— Sous ce titre : Description historique et critique 1° du livre de prières de

la reine Claude de France, par M. J. Chappbb ;
2° d'un chansonnier manuscrit

du xvi» siècle ayant appartenu à Grolier, par MM. Henry Expert et Lortig

(Paris, Lortic, 1897, in-8°), on trouvera la description de deux volumes,

dont Tun est fort intéressant par son origine et ses miniatures, et le second

pir son contenu et sa provenance. Deux planches jointes à ce travail don-

nent une idée suffisante du premier volume, remarquable par ses petites

dimensions et sa jolie calligraphie. Deux autres planches sont consacrées

à la reliure du second manuscrit, ornée d'un monogramme fort compliqué

de Jean Grolier, monogramme qui a été étudié avec le plus grand soin.

— Parmi les questions contenues dans le Programme du Congrès des So-

ciétés savantes à la Sorbonne en 1898, on remarque les suivantes :

Section d'histoire el de philologie. — Signaler, dans les archives et biblio-

thèques, les pièces manuscrites ou les imprimés rares qui contiennent

des textes inédits ou peu connus de chartes de communes ou de coutumes.
Revue d"S bibl., août-septembre-octobre 1397. vu. — 28
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Indiquer les archives particulières renfermant des correspondances ou

des documents relatifs à Phistoire politique, administrative, diplomatique

ou militaire de la France.

Indiquer les mesures qui ont pu être prises dans certains départements

pour assurer la conservation des minutes notariales et en faciliter les com-

munications demandées en vue de travaux historiques.

Étudier les origines et Phistoire des anciens ateliers typographiques

en France. — F.jire connaître les pièces d'arebives, mentions historiques

ou anciens imprimés qui peuvent jeter un jour nouveau sur la date de

l'établissement de Pimprimerie dans chaque ville de France, sur les mi-

grations des premiers typographes et sur les productions sorties de chaque

atelier.

Rechercher par quels moyens et dans quelles conditions les livres d'étude

ou de lecture courante pouvaient être, sous l'ancien régime, mis à la dis-

position des personnes qui ne pouvaient pas s'en procurer des exemplaires.

Etudier les procédés suivis, sons l'ancien régime, pour l'enseignement

de la lecture et de récriture.

Section de géographie historique et descriptive. — Signaler les documents

géographiques manuscrits les plus intéressants (textes et cartes) qui peu-

vent exister dans les bibliothèques publiques et les archives des départe-

ments, des communes ou des particuliers.

Inventorier les cartes locales anciennes, manuscrites ou imprimées :

cartes de diocèses, de provinces, plans de villes, etc.

— Dans l'intérieur de la couverture du DolleUino délie pubblicazioni italiane

de la Bibliothèque nationale centrale de Florence, on remarque les notes et

renseignements suivants : N° du 13 avril, annonce de la publication du

Calalogo délie opère esistenli nella biblioteca délia r. Accademia Albertinu di

Torîno, par G. Lavini (2850 ouvrages relatifs aux beaux-arts: ;
— N° du

15 mai, Notes sur la Dibliografïa medica italiana. rédigée par le D r Tullio

Rossi Doria selon les instructions bruxelloises : sur le premier Appendice

du Calalogo délia biblioteca del Collegio degli architetti ed ingegneri di Firense,

par Vincenzo Brini; sur VIndice générale délie mater ie contenute nei vc»ti

primi volumi deW Archivio per le science mediche (1876-18%), par leD r G. Manga,

très coupable (parait-il) de n'avoir pas suivi le système décimal ; sur

VIndice générale delVArchivio slorico per le provincic Xapoletane (! 870-1 SOG), par

Beuedetto Maresca ; sur le Seconda indice décennale del Circolo giuridico,

par Gaetano Scandurra-Sampolo, comprenant le dépouillement des articles

parus dans cette revue de 1880 à 18S9; — N° du 31 mai, Notes sur Pétude

de G. Castellani relative aux prêts faits par la Marcienne de Venise dans

la première période de son existence, et sur le catalogue des mss. de la

bibliothèque des Oratoriens de Naples (3C2 mss.), par le P. Enrico Manda-

kini; — N° du 15 juin, Note sur le catalogue des écrits académiques de

l'Université de Bonn (1818-1885), par Fritz Milkau ;
— N° du 30 juin,
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Note sur une récente acquisition de mss. faite par le ministère pour la

Laurenlienne ; — N° du 31 juillet, Lettre ministérielle ordonnant la reprise

de la publication, par la bibliothèque natiouale centrale Victor-Emmanuel

de Rome, du Bollettino bibliografïco délie opère moderne slranicre; Annonce de

la publication du 7* fasc. du Catalogo dci mss. délia r. biblioteca Biccardiana

di Firenze, par S. Morpurgo : — N» du 15 août. Décisions prises par la

seconde conférence bibliographique internationale de Bruxelles, 15 août

18*7; — N° du 15 septembre, Rapport sur la seconde conférence interna-

tionale des bibliothécaires, tenue à Londres du 13 au 1G juillet 1897.

— M. Giuseppe Ottino vieut de publier le second supplément annuel (189»>)

à la Biblioteca bibliografxca Ilalica (Turin, 1897, in-8°, 39 pp.)

• — Dans la Petite collection Vitryate,ll. Ernest Jovy publie la relation assez

curieuse du voyage d'un érudit français en Italie eu 1847 : Pierre Herbert

de Couvrot et son voyage en Italie. Borne en 1847 (Vitry-le-François, V ve Taver-

nier et fils, 1896, in-8°). Ce brave Herbert allait à Rome pour étudier les

mss. de l'Anthologie grecque. M. Jovy laisse entrevoir, par une citation

seulement (il a supprimé les autres passages cjusdem farina), que Thelléniste,

quoiqu'il ne fût pas cardinal, comme Aleaudro, étudiait volontiers d'autres

parchemins que ceux des mss. grecs. Toutefois il y a, dans ce journal,

d'assez intéressantes remarques sur Rome, sur la Vaticane, sur le cardinal

Mai et sur son collaborateur Matranga. Nous devons regretter que M. Jovy

ait supprimé, dans son édition, comme « trop techniques », les notes prises-

au Vatican par son naïf érudit, dont les livres et les notes ont enrichi la

bibliothèque de Vitry-le-François.

— Les bibliographes italiens se rallient de plus en plus ouvertement au

système décimal de Dewey, qui fut exposé pour la première fois, dans ses

lignes principaks, par un Français, feu J.-B. Hébert 1
. M. D. Chilovi, bi-

bliothécaire de la Bibliothèque nationale de Florence, publie, en 41 colonnes

très compactes, un appel en faveur de ce système rébarbatif et peu pra-

tique : / calaloghi e l'Istiluto internationale di bibliografia. Osstrvazioni. I. 1 ca-

taloghi délie biblioleche. 017.1 + 01.06 (Florence, fratelli Bocca, 1897, in-8°).

M. Chilovi a eu de meilleures idées (cf. Bévue des Bibl.,lY, lb%, pp. 140-142],

qui lui feront pardonner celle-là. D'ailleurs, il est juste de tenir compte

de ce fait que les bibliothèques italiennes ne sont pas, à beaucoup près,

aussi définitivement ordonnées que les nôtres. — Un historien de mérite,

1. Système général d'immatriculation des personnes, des immeubles et des titres. 5.

— Essai sur la formation d'un Catalogue général des litres el )>ianuscrils existant

en France à l'aide de l'immatriculation, par J.-B. Hébeht, notaire honoraire, ancien

doyen des notaires de Rouen , membre de la Société française de statistique et de la

Société de l'histoire de France. — Paris, 1813, in-8°, 128 pp. — Avec cette épigraphe,

qui fera plaisir aux américano-belges : « Le triomphe des idées utiles n'est jamais

qu'une question de date. Benjamin Constant. »
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M. Fr. Funck-Brentano donne aussi dans la mode du jour et, dans le Fig%ro

du septembre dernier, rompt une lance en faveur de ce système déci-

dément encombrant [Le problème bibliographique et ses solutions). Il allègue,

il est vrai, que, grâce à ce système béni, il a pu mener rapidement à

bonne fin un travail illustré sur les dentellières du pays d'Alost. C'est là

un service personnel qu'il était urgent de récompenser... Pour nous, nous

nous en tenons à Particie de M. M.-L. Polain (Revue des Bibl., III, 1896,

pp. 65-82) et aux réserves prudentes de M. Giuseppe Fumagalli et du Cen-

tralblatt de Leipzig.

— Nous apprenons que notre savant collaborateur, M. L. Polain, publiera

très prochainement un travail biographique et bibliographique sur les

Marnbf, les célèbres imprimeurs du xv« et du xvi° siècle. Des documents

de famille, que M. Polain a trouvés il y a dix ans, sont la base de cette

étude poursuivie depuis lors. Le nom de M. Polain est le meilleur garant

de Pintérêt exceptionnel de cette imminente publication.

Le Gérant : Ve BOUILLON.

Imprimerie Fk. Simon, succ r de A. Le Roy, Rennes (3527-97).
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SAGGIO

DI UN

CATALOGO DEI GODIGI ESTENSI

DI

CARLO FRATI

BIBLIOTECARIO NRIXA R. BIBLIOTBCA UNIVERSITARIA DI BOLOGNA

1199. Guido Coccapani. Al Molio Ill.
re & Ecc. te Sig. r Seg.™ Imola

(Modona). Di Ferrara il p.° di Luglio 1588. Com. : « Hieri

sera versa un' hora... > (p. 407).

Pubbl. dal Tiraboschi, SLI., 1* ed. Mod., vol. IX, p. 180.

1200. Bartolomeo Marescotti. Al Ser.mo Sig. r Duca di Modena
[Cesare d'Esté]. Di Boiogna li 20 8.bre 1609. Gom. :

« Reudo quelle grazie maggiori... » (p. 408). [Riguardante

Lodovico Scapiuelli].

Cfr. Tiraboschi, Dibl. Moden., vol. V, p. 52.

1201 . Il Dottore [Fulvio] Paciani. Al Ser.mo Sig.
r Duca diFen*ara

[Alfonso II d'Esté]. Di Hostiano alli 29 8.bre 1578. Gom.

.

« Mosso da quelle ragioui... » (pp. 408-9).

Pubbl. dal Tiraboschi, Dibl. Moden., vol. III, p. 404.

1202. Hercole Visconti. Al Molto Mag. co & Ecc. te
S.

r Dottor

Fulvio Pacciani (Hostiano). Da Sabb. ,a
il dï 3 Ottobre 1578.

Com. : « Haveudome sua Ecc. a ordinato... » (p. 409).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. III, p. 403.
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1203. Gesare [d'Esté]. Al SS Facchineo. [Modena], 6 Maggio 1606.

Com. : « Mi è stato sommamente caro... » (p. 410).

Cfr. Tiraboschi, SL1., 1* ed. Mod., vol. VIII, p. 17 e vol. IX, p. 160.

1204. Lo stesso. A \Hieronimo] Mercuriale. [Modena], 6 Maggio

1606. Gom. : « L'ufficio ch* è piacciuto a V. S.... » (p. 410).

Cfr. Tiraboschi, ibid.

1205. Scipione Ghiaramonte. Al Principe [Alfonso d'Esté]. Di

Cesena il di 25 9.bre 1618. Com. : « Troppo eccessivo è

stato il favore... > (p. 411).

L' autografo fa ora parte del cod. est. X. *. 31.

1206. Il Duca Alfonso II [d'Esté]. Al Co. Pomponio Torelli (a

Parma). [Ferrara], a' 28 di Marzo 1594. Gom. : « Quei

pochi Madrigali... » (pp. 411-12).

1207. Gaval. c [Gto. Battista] Guarini. Al Ser.mo Slg. r Duca di

Modona [Cesare d'Esté], Di Ferrara li 16 di Febb.° 1598.

Gom. : t Degli accidenti passati... » (p. 412).

Cfr. Tiraboschi, SU., 1* ed. Mod., vol. IX, p. 182.

1208. Pellegrino Ascanj. Per Sua Altezza Ser, ma [il Duca di

Modena], S. d. Com. : « Pellegrino Ascanj che ha

Tonore... » (p. 412).

1209. [Cesare d Este]. Al Cav. re Testi. [Modena], 5 Luglio 1625.

Com. : f Perché possiamo credere... > (p. 413).

Pubbl. dal Tiraboschi, Vila del co. Fulvio Testi, p. 49.

1210. Giovambattista de la Porta, AU' lll.
mo & Rmo

. Sr
. Cardinal

[Luigï] da Este (Roma). Di Napoli a' 20 di Novembre 1579.

Com. : « Quanto più mi ritruovo... » (p. 413).

L'originale fa ora parte del cod. est. X. *. 33.— Cfr. Tiraboschi,

SL/., 1* ed. Mod., vol. IX, p. 155.

1211. Ulisse Aldrovandi. Al M. t0
Ill.

re
Se Ecc. mo S.

n Imola (Mo-

dena). Di Bologna li 5 di Luglio 1599. Com. : c La molta

confidenza... i (pp. 413-14).

L'originale fa ora parte del cod. est. X. *. 31.

1212*, [Cesare d'Esté]. Al S.
r Aless. 0 e Guarino de" Guarini.

[Modena], 24 8.bre 1G12. Com. : f Ringrazio le SS. VV.

délia parte... » (p. 414).
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Responsiva al n.« 1161. — Pubbl. da V. Rossi, Battista Guarini ed

il Pastor fido. Torino, 1886, p. 296, n. XXV.

1213. Bastiano de' Rossi. AlV IlLmo Sig.
r Giovambaiisla Laderchi

(Modana). Di Firenze di 19 di Novembre 1605. Gom. :

c Quattro di sono... » (pp. 414-15).

L'originale fa ora parte del cod. est. X. *. 33.

1214. Lo stesso. Allo stesso (Modana). S. 1... Nov.bre 1608. Com. :

« E' non è dubbio ch'io doveva... » (p. 415).

L'originale fa ora parte del cod. est. X. *. 33.

1215. P. Abb. t0 Scalabrini. [A Francesco I d'Esté]. Di Venezia

li 19 Marzo 1653. Com. : c II Sig. r Amb. re di Spagna... »

(pp. 415-16).

1216. Carlo Ruini. [A Cesare d'Esté]. Di Bologna il di 20 Dé-

cembre 1627. Gom. : te Questa mattina... * (p. 416).

Cfr. TiRABOSCHr, Bibl. Moden., vol. V, p. 57.

1217. Girolamo Falletti. Al S.
r Duca di Ferrara [Alfonso II

d'Esté]. Di Venezia 23 9.bre MDLX. Com. : {Omissis)

« Circa al stampatore... » (pp. 416-17). [Segue (p. 417) la

« Nota dei libri greci a mano che sono nella Cassa »].

Pubbl. dal Tirabosghi, SL/., l.
a ed. Mod., vol. IX, pp. 143-44;

e da [L. CarbonIERI], Cenni storici d. r. Bibliolfca Eslense in

Modena. Modena, 1873, p. XI, nota 2.

1218. Lo stesso. Allo stesso. Di Venezia li 2 di Giugno 1561.

Com. : (Omissis) f Mando in mano del Sec. rio Pigna... »

(p. 418).

Pubbl. dal Tirabosghi, ibid., p. 144 ; e dal Carbonirri, o. c,

p. XII, nota 1.

1219. Francesco Porto. Al Mag. co & EccJ" ms. Gasparo Sardo

Historiografo Ferrarese (Ferrara). Di Consandolo alli

17 d'Agosto 1549. Gom. : « Non ho ringratiato prima... »

(pp. 418-19).

L'originale fa ora parte del Cod. est. X. *. 33, — Cfr. Tiraboschi,

SU., 1/ ed. Mod., vol. IX, p. 172.

1220. Lo stesso. Allo stesso. Di Consandolo alli 27 d'Agosto

1549. Com. : « Perché '1 messo si parte... > (p. 419).

L'originale fa ora parte del cod. est. X. *. 33. — Cfr. Tiraboschi,

ibid.
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1221. [Cesare d'Esté]. Al Cav. re D. Fulvio Tesli. [Modena],

28Nov.bre 1620. Gom. : « Habbiamo ricevutadal Codibô... »

(p.419).

Pubbl. in parte dal Tiraboschi, Fila del co. F. Testi, p. 33.

1222. Lo stesso. [Al Card. Alessandro d'Esté]. Di Modona xij

Sett. ro 1620. Com. : c II Gav. rc Testi se ne viene... »

(pp. 419-20).

Pubbl. dal Tiraboschf, o. c, p. 32.

1223. Mario Carandini. Al S.
r Gherardo \Ruggi]\ Casa li 27

Gen.° 1646. Gom. : « Compalisco, e deploro la caduta del

Co. Testi... » (pp. 420-22).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, pp. 123-26.

1224. Giacomo Gastelvetri. Alt lll.
mo

S.
r
II S.

r Lodovico Tassoni

(Ferrara). Di Londra a' 22 di Giugno 1584 stil veechio.

Com. : f La gratissima lettera di V. S... » (pp. 422-23) 2
.

Pubbl. parzialmente dal Tirabosghi, Bibl. Moden., vol. I, p. 433 ;

e pure in parte dal Solerti, Vita di T. Tasso, vol. II, pp. 204-5,

n.° GLXXIX, il quale vi soggiunge erroneauiente un tratto

spettante ad altra lettera (" Nè mi resta altro... per la sua sanità

e felicità ").

1225. Francesco Ottonelli. Al Co. Fulvio Tesli. Napoli li 16

Geu. ro 1646. Com. :{Omissis)* IlB. r Go. ErmesStampa... *

(pp. 423-24).

1226. Francesco Mantovani. Al S.
r Çomm. re Testi. Di Roma li

21 8.bre 1645. Com. : « Di già ho scrilto a V. S. IUma... »

(pp. 424-25).

1227. Lo stesso. Alto stesso. Di Roma li 28 Ottobre 1645. Com. :

« 11 Sig. r Longo Ondedei... » (p. 425).

Pubbl. in parte dal Tiraboschi, Vita del co. F. Testi, p. 118.

1. la fine délia copia trovasi questa nota :
" Questa lettera si è Irovati in un

mazzo di varie Carte apparlenenti al Cardinale Rinaldo d'Esté il Seuiore ".

2. In fine délia copia, a p. 423, trovasi, di mauo del Tiraboschi, il seguente appunto :

" AUra lett." dello stesso al D. di Ferrani, in cui gli d;\ nuove d'Inghillerra. Comincia :

Quando io mi partit dalla patria otto anni soiw con buona licenza di V. A. S...

Londra 15 Olt.« 1588 ".
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1228. Francesco Mantovani. Al Co. Fulvio TestU Di Roma H
21 9.bre 1645. Com. : « Mi scrive di Lione il S. r Car. ,c

Bichi... » (p. 426).

Pubblicatone un brève tratto dal Tiraboschi, o. c, p. 122.

1229. ValeriaTestiOttonelli. Allostesso. Napolili28 9.bre 1645.

Coin. : « Se beiie il Conte Francesco... » (pp. 426-27).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, pp. UU-21.

1230. Francesco Mantovani. Allo stesso. Di Roma li 9 Dé-

cembre 1645. Com. : * Seotij il romore del Dueilo... >

(pp. 427-28).

Pubblicatone un brève tratto dal Tiraboschi, o. c, p. 122.

1231. Lo stesso. Allo stesso. Di Roma li 18 8.bre 1645. Com. :

« Lunedi potei dare laCanzone... » (pp. 428-29).

Pubblicatone un brève tratto dal Tiraboschi, o. c, p. 1 17.

1232. Il Card. [Rinaldo] d'Esté. Allo stesso. Roma a' 14 8.bre

1645. Com. : « Per aitra mano ho goduto... » (p. 429).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, p. 117.

1233. Lo stesso. Allo stesso. Roma 30 Settembre 1645. Com. :

« Non men vaga, e dilettevole... » (pp. 429-30).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, p. 116.

1234. Marcello Cimicelli. Allo stesso. Firenze H 26 Settembre

1645. Com. : « Un Cavagliero di questa Corte... » (p. 430).

[Vi è annesso un pro-memoria in cui si prega il Testi

« d'honorare con uno de
1

suoi Componi menti le virtù

del Sig. r Salvadore Rosa Pittore Napolitano »].

1235. Il Card. [Rinaldo] d'Esté. Allo stesso. Roma xx Settem-

bre 1645. Com. : « Nelia diversità, e multiplicità... »

(pp. 430-31).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, pp. 115-16.

1236. Lo stesso. Allo stesso. Roma 1645. Com. : « Ricevo

la relazione... » (p. 431).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, p. 115.

1237. Priucipe Alfonso [d'Esté]. AlSig. r Bail Suarez. [Modena],

29 Dece. 1627. Com. : « Darù segno a V. S.... » (pp. 431-32).

[Riguardante Lodovico Scapineili].

Pubbl. dal Tiraboschi, Bibl. Moden., vol. V, pp. 57-58.
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1238. Principe Alfonso [d'Esté]. Al Dottor Lodovico Scapinelli.

[Modena], 3 Febbr.0 1628. Com. : c Se io havessi

aspettate... » (p. 433).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. V, p. 59.

1239. Il Car. 1 [Andréa] Cornelio. AU' Ill.
mo & Ecc.mo S. r Duca di

Ferrara [Ercole H d'Esté], Di Roma alli vu di No-

vembre 1548. Com. : « Le virtù & buone qualità... »

;p. 433). [Riguardante Pellegrino Erri].

Feb.° del '53. Com. : a Si sono scoperti... » (p. 434).

1241. Gio. Maria Castelvetro. [Ad Alfonso 11 d'Esté]. S. 1., adi

p.° di Giugno 1566. Com. : « Essendomi stato falto inten-

dere... > (pp. 435-36).

Pubbl. dal Tiraboschi, Dibl. Moden., vol. I, pp. 462-63. — L'ori-

ginale conservas! ora nel cod. est. X. *. 31.

1242. Hercules [II] Dux Ferrariâe. A Ms. Hieron.* Fino. Ferrara

23 Feb. ro 1552. Com. : t Con questa nostra vi dicemo... »

(p. 436). [Riguardante Sebastiano Corradi].

1243. Bartholomeus Berous de M. t0 [Al Duca di Modend], S. d.

Com. : a Narra a V. A. Ottavio Sadoleto daModona... »

(pp. 436-37).

1244. Bastiano de' Rossi, Air Ill.
mo

S.
r Gio. Battista Laderchi,

Seg. ri0 delï A.Ser. ma di Ferrara. Di Firenze di 5 d'Ottobre

1593. Com. : t II volere usar termini di modestia... »

(pp. 437-39).

1245. Hieronimo Mercuriale. AU' Ill.
mo & R. mo Il Sig-r Card.

[Luigï] d'Esté. Di Padova a'16 di Feb.° 1585. Com. :

c Sendo io Medico délia Badia di Candiana... • (p. 439).

L'originale conservasi ora nel cod. est. X. *. 33. — Cfr. Tira-

boschi, SLl., l.« ed. Mod., vol. IX, p. 100.

1. Nelf apogrufo eslrnsi1
: Allô stesso, cioè ad Ercole II d'Esté; ma certo pcr errore.

La lettera c forse dinUa al Governatore di Modena.

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. Il, p. 232.

1240. Il Vescovo di Reggio. A . Di Reggio alli vin di

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. II, p. 81.

L'originale conservasi ora nel cod. est. X. *. 33.
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1246. [Cesare d'Esté], Al Cav. re [Battista] Guarini, [Modena], adi

14 lO.bre 1598. Com. : f Ho sempre desiderato a V. S.... »

(p. 439).

Cfr. Tiraboschi, SL/., 1* ed. Mod., vol. IX, p. 439.

1247. Hippolyto Estense. AU' IU. mo & Ecc. mo Sr mio & Fr.ello

Osser™ II S,
r Duca di Ferrara [Ercole II d'Esté], Da San

Sofforino agli x di Ottobre M. D. XXXVII. Com. : « Ms.

Bartholomeo Cavalcanti... > (p. 440).

L'originale conservasi ora nel cod. est. X. *. 31. — Pubbl. in parte

dal Tiraboschi, SU. % vol. IX, pp. 186-87.

1248. Paulus Melissus. Illust.mo ac Sereniss. mo PrincipiAlfonso 11

Duci Fewariae. Dat. Patavio, pridie Kal. Octobr. A.0

MDLXXIX. Com. : « Quanta me benevolentia... » (p. 441).

1249. B[attista] Guarini. Alla Molto lll.
re

S,
ra Sorella mia la

S.
ra Giulia Guarini Magnanini (Ferrara, a S. Anna). Di

Pes.° li 23 Feb.° 1603. Coin. : « Sorella mia, vorrei venire

a casa... » (p. 441).

Pubbl. dal Tirabosghi, SU., f ed. Mod., vol. IX, p. 182.

1250. Gio. Battista Giraldi. Air Ill.
mo & Ecc.mo S,

r Duca di Fer-

rara[Ercole II d'Esté]. Di Ferrara adi xxixdi Ottobre 1549.

Com. : « Perché il Bendidio... » (p. 442). [Seguonoappimti,

da registri di s pesé, su insegnamenti professati da Romolo
Amaseo negli a. 1514, 1520, 1524, 1527, 1535, e sui salarii

assegnatigli].

L'originale délia lettera del G. fa ora parle del cod. est. X. *.

32. Fu pubbl. in parte dal Tiraboschi, o. c, vol. IX, p. 168.

1251 . Luca Gaurico, Vescovo. AU' Ill.
mo &.Ecc. mo

S.
r Duca di Fer-

rara [Ercole II d'Esté], Di Bologna li 28 di 7.bre del 1554.

Com. : c La occasione che ora mi giunge... » (p. 443).

L'originale fa ora parte del cod. est. X. *. 32. — Cfr. Tiraboschi,

o. c, vol. IX, p. 153.

1252. Alfonso [II] de Este. Al Mag. co S. r Giovambatt.* Pigna.

Dalla Badia di Suales il 18 di Giulio del LVI. Com. : « Per-

ch'io dissegno... » (pp. 443-44).

Pubbl. dal Tirabosghi, SL/., l
a ed. Mod., vol. IX, pp. 142-43; e

dal [Carbonikri], Cenni stovici délia r. Diblioleca Eslense in Modcna.

Modena, 1873, p. XI, nota 1.
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1253. Franciscus Puteolanus, Poeta Lanreatus. [Ma)g™ ac

generoso viro d. no Paulo [An]t. Trollo ducali primo

Secr. i0 ac Comiti &c. Mli kal. April. s. a. Gom. : « Quod te

audio Mag. cc vir... > (p. 444).

L'originale fa ora parte del God. est. X. *. 33. — Pubbl. dal

Tiraboschi, o. c, vol. IX, pp. 127-28.

1254. Li Accad. 0
» di Mod.* Al Ser."w SigS Duca di Ferrara

[Alfonso II d'Esle]. Di Mod. a
li 23 Gen.° 1589. Com. :

« À* giorni passati... » (pp. 44445).

Pubbl. dal Tiraboschi, Bibl Moden., vol. I, pp. 21-2*2.

1255. Ordine di pagamenlo al S.
r Giacomo Cantelli Geografo

per la fabbricazione di due globi mondiali per la Biblio •

teca di S. A.Ser.ma [Modena], li 3 Décembre 1687 e 1 1 sett. ro

'89. Gom. : « Si è fatto ordine al Thes. e Zerbini... » (p. 445).

Cfr. Tiraboschi, o. c., vol. I, p. 386 ; e L. Vischi, Nuovi docu-

menti inloimo a G. Cantelli in Âtti e Mem. d. rr. Députas, di Stor.

patriap. le prov. Modcnesi e Parmensi, ser. 3', vol. IV (Modena, 1886),

pp. 174, 192.

• 1256. Informazione sidle Accademie di Pavia. Gom. : « In Pavia

fu anticainente eretta... » Fin. : « ... il S. r Flavio Belcredi,

in casa del quale è stata trasferita TAfUdata, e *1 S. 1* Ginlio

Sannazzarro ». S. d. (p. 446).

Pubbl. dal Tiraboschi, SL/., 1» ed. Mod., vol. IX, pp. 140-41.

1257. [ErcoleI d'Esté]. Ad d. Carolum Ruinum. Ferr. xxj Jimij

1499 \ Gom. : t Ms. Daniello Vestarino n.ro Gonsigliero

di Iustizia... » (pp. 446-47).

L'originale fa ora parte del cod. est. X.*. 33. — Pubbl. dal Tira-

boschi, Bibl Moden., vol. IV, p. 402; e cfr. SLI.
f
1» ed. Mod., vol. IX,

p. 162.

1. Cosi l'originale, conservato ora nel citato cod. estense. Scrisse il Tiraboschi, Bibl.

Mod., vol. IV, pp. 402-3 :
*' Nella Storia délia Letleralura italiana si è segnata la

data di questa Inttcru a' 21 di Luglio del 1 400. Ma ô probable ohe sia corso errore nel

copiarla dall'originale; e ebo debbasi leggere 1 480, poiebe ciô combina co' monumenti

• delP Università di Pisa ,,. Ma non ucll'unno, si nel raese incorse errore nell' apografo

tirabosebiano, il quale legge, corne poi slampù il T.,
' k xxj Julij 1499 ,,.
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1258. Scipione Ammirati. Al Ser.mo Principe Ducadi Ferrara [Al-

fonso II d'Esté]. Il primo cTAprile deU'anno 1586 di Fi-

renze. Coin. : « Fra gli omamenti grandi... » (p. 447).

L'autografo fa ora parte del cod. est. X. *. 31.

1259. Theophilo Furni. A f
. Di Modena li 23 Settembre

1609. Gom. : « Fra i più cari serA.. • (pp. 447-48). [Ri-

guardaute Lodovico Scapinelli].

Pubbl. dal TuiABOSGHi, Bibl, Moden., vol. V, pp. 50-51.

1260. Ottavio di Strada, Gentilhuomo délia Gasa Ces.» Al Sere-

niss, 0 Duca di Ferrara [Alfonso II d'Esté], Di Praga li

26 di Settembre 1588. Gom. : c Havendomi da parte di V.

Altezza Sereniss. 8
... » (pp. 448-49).

Pubbl. dal Tiraboschi, SU., 1* ed. Mod., vol. IX, pp. 16Ï-65.

1261. F. Vincenzo GoRONELLiGosmografo. [A Rinaldo d'Esté twn.,

ducadi Modena], Venezia 27 Sett. 0 1698. Gom. : t II solo

oggetto délia preservazione... » (p. 450).

L'autografo conservasi ora nel cod. est. X. \ 31.

1262. Il Granduca di Toscana [Ferdinando I de'Medici]. Alla

Ser,ma S.
ra mia Sorella Duchessa di Modena [Virginia dé

Medici-d'Esie]. Da Gaffagiuolo alli 28 d'Ottobre 1607.

Gom. : « Servendomi il Dottore Paciani... » (p. 451).

[Gommendatizia pel dott. Fulvio Paciani].

1263. [Alfonso II d'Esté]. Al Dottor Fulvio Paciani a Sabbioneda.

[Ferrara], 1591 di xviij di Maggio. Gom. : « Essendo per

la morte del S. Duca di Sabbioneda... i (p. 451).

Pubbl. dal Tiraboschi, BibL Moden.
%
vol. III, p. 406.

1264 *. Al Dottore Febo Denaglio. S. d. [Modena,

I sett. 1606]. Gom. : « Un Principe Grande mi ricerca... »

(pp. 451-52).

Pubbl. dal Tiraboschi, Bibl. Moden., vol. II, pp. 208-9.

1265. Antonio Guarino. Al Seren.mo S.
r Duca di Ferrara [Alfonso

II d'Esté]. Di Villa sul Nonantulano al p.nte &c. alli xx di

1.
44 A non so quai Cavalière suo parenle io liologaa „ scrive il Tiraboschi, Bibl.

Mod., vol. V, p. 50.

2. Di ** un Miuistro di questa Corte [di Modena] ,, secondo il Tiraboschi, Bibl.

Moden., vol. 11, p. 208.
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Novembre 1586. Com. : c Quelle utili eondizioni... »

(p. 452).

Cfr. TIRABOSCHI, o. c, vol. III, p. 35.

1266. Ercole Piatese. Al Ser.mo Principe [Alfonso d'Esté], Da
San Mart.0 dall'Argine &c. [c. 1608]. Com. : c Era dovuta

a V. A.... » (pp. 453-54). [Dedicatoria délie Opère di Al-

berto e Orazio Parina].

Cfr. Tiraboschi, Bibl. Moden., vol. IV, p. 62.

1267. Prefazione di Ercole Piatese aile Opère di Alberto e

Orazio Parma. c A'Lettori ». Com. : « Escono finalm. te

dalle ténèbre... » S. d. (p. 454).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. IV, p. 63.

1268. Hercules [1] Dux Ferrariae. Illïï. & Ex. Dno Genero et Fri

nro dil.
mo D.no Francisco Marchioni Maritime ecc Ferra-

riae quinto Februarij 1496. Com. : t Havemo ricevuta la

lettera de la S. V.... » (p. 455).

Pubbl. dal Tiraboschi, SI/., l.
a ed. Mod., vol. IX, p. 117.

1269. Hercules [111 Dux Ferrariae. A Ms. Jacopo Ferr.

xx Sept. 1543. Com. : « Noi havemo conducto... »

(pp. 455-56). [GontroGrmata : B. Prosper. Riguarda ms

Vincenzo Maggio].

Pubbl. dal Tiraboschi, SLI., 1/ ed. Mod., vol. IX, pp. i8'i-85.

1270. [Giuseppe Malatesta 1

]. Al Sereniss. 0 Principe [Alfonso II

d'Esté], Di Roma 1596, 16 Nov.bro
. Com. : c 11 S. r Conte

Girolamo... » (pp. 456-58).

1271 . Katerin[o] Fer[ri]. AlV Ecc.mo & M.™ Principe Hercule [II]

Estense di Ferrara. Data 1538 alli 18 Genajo In Vinegia.

Com. : c Supplico a V. S. Ill.
ma

... » (pp. 458-59). Riguar-

dante la stampa di un' opéra di Lodovico Fogliani

sen.].

Pubbl. dal Tiraboschi, Bibl. Modcn., vol. II, p. 308/

1. Annota il Tiraboschi :
" Non vi è sotlosci izione, ma debb' essere di Gius.

Malatesta ,,. La lettera raenziona iufatli espressamente la prima Parte délie mie

Difese del Furioso, giàallra voila stampala ,„ cioè in Venezia, per Battista dalle Donne,

1589, in-8.o 11 Ragionamento secondo e terzo furono pubbl. in questo medesimo anuo

1596, a Roma, pel Facciotto, iu-4.°
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1272. Fulvio Testi. [A Francesco I d'Este}. Di CastelQ.0 di Garfag.»

Ii 14 Giug.° 1641. Corn. : « Rimetto a V. A. 1' Atlante del

Mercatore... » (pp. 459-60).

Pubbl. dal Tiraboschi, Vila del co. Fulvio Testi. Modena, 1780,

pp. 96-98.

1 273 . Jsabella [d'Este-Gonzaga], Marchionissa Mantuae. [Contro-

firmata : B. Gapilupo]. Ill
mo

. Dn0
. Frairi [io]cundissimo

D.no Hipp[olUo] iaein Silice Diac. Estensi. Mantuae

Tertio Februarij M. D. Vij. Gom. : « Et per la leltera de

la S. V. R.",a
... » (p. 460).

Pubbl. dal Tiraboschi, SLI. f
1.* ed. Mod., vol. IX, pp. 174-75.

1274. Ludovicus Ariostus. lli:no & R.™ d.no d. meo sing.mo d.no

Car}1 [Hippolyto] Estensi (Parmac, cito cito per posta).

S. d. LRegii 29 Octobris 1510, secondo il Cappelli"). Com. :

c Corne heri fui a Rezo... » (p. 461).

Pubbl. in Lettere di L. Ariosto con prefazione slorico-critica, ed.

A. Cappblli, 3.' ediz. Milano, 1887, pp. 17-18, n.° VII.

1275. Lo stesso. IU.mo & Ex.mo D. no D. meo singul."*0 Duci Fer-

rariae [Alfonso 1 d'Esté] (Ferr. cito cito). Florentiae iiij

Maij (1519). Gom. : c Hor hora che son xix hore... »

(pp. 461-62).

Pubbl. dal Tiraboschi, SL1., 1.* ed. Mod., vol. IX, pp. 175-76, e

in Lettere di L. Ariosto, ed. cit., pp. 29-30, n.° XIV.

1276. Gesare Cremonini. Al Ser*.™ S.
r Principe mio Sig. e

e. Pa-
drone Col.mo 11 S.

r Duca di Ferrara [Alfonso II d'Esté).

Di Gasa | Ferrara] il di 20 Maggio LXXXIX. Gom. : c Fin

tanto che le persecuzioni... » (p. 462).

L'originale conservas! ora nel cod. est. X.*. 31. — Pubbl. dal

Tiraboschi, SU., 1/ ed. Mod., vol. IX, p. 152.

1277. Giambattista Laderchi. Députa il cons. Antonello per Giu-

dice d'una Causa Criminale contro il Dottor Majolino
Bisaccioni. Dat. in Môdena alli 16 Luglio 1614. Gom. :

t II Ser.m° Sig. r Duca... » (pp. 462-63). Lin fine la nota :

«c L'istesso Ordine contro AlessandroGattiadiô Sett.®

1614 »].

Pubbl. dal Tiraboschi, Bibl. Moden., vol. V, pp. 188-89.
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1278. Girolamo Bardi. [A Francesco I d'Esté], Roma li xi Sett.e

1653. Com. : « La servitù & ossequio singolare... » (p. 463).

1279. Il Vescovo di Givita di Penna, Governatore di Bologna. [A

Ercole 11 d'Esté], Di Bologna alli 21 di Febbr.0 '59. Com. :

« Hebbi hiersera al tardi... » (pp. 463-64). [Loavverteche

€ quel Medico heretico », che dovea essere processato

dal S. Uftizio, trovasi già prigioue del Governatore di

Modena].

1280. Enea Vico. [Ad Atfonso 11 d'Esté], Di Ferrara alli 23 Set-

tembre 1565. Com. : « Il Pasqualetto questa sera... »

(p. 464).

Cfr. Tirabosghi, SU., 1/ ed. Mod., vol. IX, p. 165.

1281 . B[attista] Guarini. Apologia. Data in Vinegia il primo di di

Febbrajo deir Anno MDLXXXIX. In principio : c Copia

délia Scrittura del C. Guarino ». Com. : « Se le nostre

operazioni... »; e in fine, dopo la data : c Affermolo Bat-

tista Guarini quantonella présente Scrittura si contiene

da me per fede del vero di propria mano sottoscritta ».

(pp. 465-66).

Pubbl. dal Tirabosghi, SU., 1.- ed. Mod., vol. IX, pp. 180-82.

1282. Giulio Ottonelli. AU' lU.mo S. Conte Giovambat." Laderchi

Consig.' e Seg. ri0 del Ser,mo S, Duca di Modena, Di Firenze

di 19 di Nov. re 1601. Com. : « La iulinita bontà... »

(pp. 466-67).

1283. Francesco, Vincenzo e Fàustina Marziani. A S. AU." Se-

ren.ma [il Duca di Modena], S. d. Com. : c Dal Ser.mo Sig.r

Duca Ces.* di fel. mem. â
... » (pp. 467-68}.

Pubbl. dal Tiraboschi, Bibl. Moden., vol. 111, pp. 17*2-73.

1284. Giulio Ottonelli. [A Cesare d' Este], Di Fanano a' 5 di

Dic. ro 1600. Com. : « Tuttocchè '1 Gran Duca... » (p. 468).

Pubbl. dal Tiraboschi, Bibl. Moden., vol. III, pp. 373-74.

1285. Lo stesso. AU' lll.
mo SSfiUo Col.

mo
11 S.

r Conte Gio. Bail.*

Laderchi Consig." e Seg. vio di S. A, a Modena. Di Fanano

a' 5 di Dic. r° 1600. Coin. : « Giunsi a' 25 del passato in

Firenze... » (pp. 469-70).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. 111, pp. 374-76.
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1286. [Alfonso d'Esté]. Al Gov* del Frignano [co. Oeminiano

Ronchi]. [Modena], 2 Agostol620. Com. : « Gome ho

iûteso... » (p. 474).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. III, p. 385.

1287. Gimignano Ronchi. Al Principe Alfonso [d* Este]. Di Sestola

il dl 6 Gennaio 1621. Gom. : « Se bene io non ho dato... »

(p. 471).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. III, pp. 385-86.

1288. Giulio Ottonelli. [Ad Alfonso II d'Esté]. Délia Pieve a* v

d' Agosto 1582. Cora. : c Ancor che questi quattro anni... »

(p. 472).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. III, pp. 367-68.

1289. Lo stesso. [A Cesare d' Este}. Di Fanano di 8 di Maggio

1620. Corn. : c Se mai io tornassi costà... * (pp. 473-74).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. III, pp. 392-93.

1290. Lo stesso. [Ad Alfonso II d'Esté]. Di San Felice a» 15 di

Luglio 1587. Gom. : « Già sarà un anno... » (p. 474).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. 111, pp. 369-70.

1291. Lo stesso. Agli Ill.
ri

S.
ri Fattori Ducali in Ferrara. S.

d. Gom. : « Narra a VV. SS. Ill.
ri
... » (pp. 474-75).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. III, p. 367.

12^2. [Cesare d'Esté]. Attestato pel Dottore Oiulio Ottonelli.

[Modena 16 Ag.w 1600]. Gom. : « Attestiamo con le pre-

senti nostre... » (p. 475).

Pubbl. dal Tiraboschj, jo.. c, vol. III, p. 373.

1293. Giulio Ottonelli. AIT IlLmo S.
r Oio. Batt." Laderchi Seg. ri0

ed int.° Consig.™ di Stato dl S. A. (Ferrara). Di Brescello

di 9 d' Ap.° 1593. Gom. : c Gostretto dal danno... »

(pp. 475-76).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. III, p. 370.

1294. Lo stesso. Ait Ill.
mo

Sig.
r Ant. Monlec[ati]no Seg. ri0

Se

intima Consig." di Stato di S. A. Ser. nui
. Di Casa a 5

d'Ap. e 1590. Gom. : t Ubbidendoaqnanto mi comanda... »

(pp. 476-77).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. III, pp. 360-67. — L'autografo

conservas! ora nel co<l. est. X. *. 33.
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1295. Giulio Ottonelli. Al Duca \di Modena Cesare d'Esté].

Di Fanano di 10 d' Ag. to 1618. Gom. : « Donno Alessandro

Urbani... > (p. 477).

1296. I Padri delle Scuole PiedelFrignanoemon. 1
"0 di Fanano.

fil Cesare d'Esté]. Feb. ro 1622. Gom. : « Si fa sapere a V.

A. Ser.ma ... » (pp. 477-78).

1297. Giulio Ottonelli. [Forse al Segretario Gio. Batlista

Laderchi]. Di Fanano di 28 di Marzo 1615. Com. : c Rendo

a V. S. lll.ma infinité grazie... » (pp. 478-79).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. III, pp. 379-80. — L'autografo

conservasi ora nel cod. est. X. *. 33.

1298. Gimignano Ronchi. Al Duca [di Modena Cesare Este]. Di

Sestola il di 25 7.bre 1618. Gom. : c Havendo io pro-

posto... » (pp. 479-80).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. III, pp. 383-84 (dove la lettera

è per svista attribuita ail' Ottonelli).

1299. Giulio Ottonelli. Allo stesso. Di Ferrara di 13 di Febb. ro

1598. Gom. : c Dicendomi a
1

giorni addielro Mons. ro

Anghiari... » (pp. 480-81).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. III, pp. 391-92.

1300. Alfonso II [d* Este], Duca di Ferrara. Palenteper il Doltor

Gio. Battista Canano. Nel Castello délia nostra Città di

Ferr.» a' v Feb.° MDLXIX. Gom. : « Essendo noi deside-

rosi... » (p. 481).

1301. Giulio Ottonelli. A f
. Di Fanano di 7

d' Aprile 1619. Gom. : t Se V. P. sapesse... » (pp. 482-84).

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c. , vol. III, pp. 380-83. — L' autografo

fa ora parte del cod. est. X. *. 33.

1302. Il Car.» 1 [Giovanni] Morone Leg. t0 Al Ser.mo S.
r mio Oss.mo

il S.
r Duca di Ferrara [Alfonso II d' Este]. Dalla Stellata

alli x Maggio MDLXXII. Gom. : < Per non essermi arri-

vate... » (p. 484).

1303. Lucrezia Marinella. Alla Sereniss. a Duchessa di Ferrara

[Margherita Gonzaga-d' Este] (a Ferrara). Di Vinegia

t. « A non so quai Religiosoi, »> scrive il Tiraboschi, Hibl. Mod.
%
vol. III, p. 380.

Pubbl. dal Tiraboschi, o. c, vol. III, p. 384.
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alli 27 di Genajo 1596. Com. : « Mi portô 1' altro giorno... »

1304. Francesco [II d' Este], Duca di Modena e diReggio. Chiro-

grafo di nomina del p. Benedetto Bacchini a Istoriografo

Ducale. S. d. [Nov. 1691]. Com. : « Essendo precorsaa

nostra notizia... » (p. 485).

1618. Com. : c Non senzagrandissima copia di lagrime... »

(p. 486). [Riguardante Tlmola].

1306. Jacobus Squarzonius. Nestori Cmituti Serenissimi Principis

Mutînae a Secretis (Modena). Ex aedibus meis ante lucem

Quint. Id. Ap. s. a. Com. : « Cum tibi libros lnstitutio-

num... > (pp. 486-87).

1307. Scipione Sacrato. Al Molto IU." SigS mio Osser.™ Il SigS

Gio. Battista Laderchi meritissimo Secrets10 & ConsiS*

Secreto di S. A. (alla Mesola). Di Ferrara il di xj Settembre

1587. Com. : « Ho visto il libro... > (p. 488).

Bibliografia del CODIGB. — G. TiràbOSCHi, Letlere inédite d' uomini illustri

in Nuovo Giomale de Letterati d' Italia. Modena, presso la Società Tipogratica,

vol. XXI (1781), pp. 217-18; vol. XXIV (1782), pp. 221-32; vol. XXV (1782),

pp. 208-30; Leliere di Diombdb Borghbsi [ed. G. Campori]. Bologna, G. Roma-
gnoli, 1868, di pp. 88, in 16°, passim (Scella di curios. letler., disp. XGII) ;

Leltere di scritlori Ualiani del sec. XVI stampate la prima voila per cuva di

G. Campori. Bologna, G. Romagnoli, 1877, di pp. V1II-397, in 16°, passxm

(Scelta cit., disp. CLVII) ; L. Chibsi, Papa Giulio III e la guerra di Parma e

délia Mirandola seconde* il carleggio d* Ippolito Capilupi con Ferranle Gonzaga

in Alli e Mem. d. r. Dep. di stor. pair, per le prov. Modenesi, ser. 4«, vol. IV

(Modena, 1893), pp. 215-30; A. Solerti, Vila di 7. Tasso. Roma, 1895, vol. II,

Parte 2*, passim.

1305. G. B. SARACCHI.il. DiModonali 4 Febbrajo
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Lat. DGCLXXII

Cod. Est. XII. C. 34.

Cod. cart., in fol., sec. XV, di ff. 80 recentemente numer., dei quali

bianchi il verso del tcrz' ultimo (f. 78b ) c i due ultimi (ff. 79-80). È composto

di otto quin terni, mis. 205 x 299; e in fine di ciascuno trovasi il richiamo

al quinterno successivo. Il cod. non ha una didascalia iniziale générale,

riferentesi al suo contenuto; ma principia a f. 1* con quella délia prima

Epistola contenuta nel ms. Le rubriche sono in inchiostro rosso sbiadito.

Il cod. è accuratamente scritto, e ogni pag. piena consta di 33 linee. Appar-

tenne originariamente (1497) ad un « paride de rompamexij », che cosi

indicé iu fine del ms. (f. 78") il modo e la persona onde ne venne in pos-

sesso : « Liber mei paridis de rompamexij de arceto quem michi dédit

Jo. Ludouicus
|
Malagutius pro vno ducato falso & aurato qui valebat sol.

25. 1497 » ; ed al quale c senza dubbio da riferire lo stemma a colori che

trovasi in calce di f. 1*, e che reca ai due iati, in rosso, le iniziali P. | R.

Lo stemma consta di tre rose (una bleu, nel mezzo, e due rosse ai lati) sur

una fascia bianca, che attraversa un campo, per metà bleu (nella parte

superiore) e per metà rosso (neir inferiore). Ai « rompamexij » sono pro-

babilmente da riferire anche i richiami e le glosse marginal!, che si osser-

vano qua e là nelle ultime carte del cod. (ff. 66b , G7" sgg ). Nei primordi del

sec. XVIII era proprietà di Benedetto Bacchini (f 1721), corne dalla seg.

nota nel recto del riguardo anteriore : « Ad usum P. D. Bened. ctl
| a Parma »;

indi passé al Monastero di S. Pietro di Modena, ovc ancora trovavasi al

tempo del Tiraboschl (1775). Una copia di questo ms. esisteva nel sec. XVIIÎ

in Carpi, come da una lettera deir Affô al Tiraboschi del 29 agosto 1775

(v. Tiraboschi, Lettere ail' Affô, p. 10). Un riscontro di questo cod. colPediz.

che di parecchie epistole scelte di Alberto da Sartiano e d 1
altri trovasi nel

vol. III délia Veterum Scriptorum et Monumenlorum amplissima Collectio dei

Martènb & Durand (col. 753 sgg.), non lascia alcun dubbio che appunto

da questo medesimo cod. dérivasse la copia del Mabillon {ex schedis Mabil-

lonii) délia quale i due Maurini si valsero. Non pure quasi tutti i testi

contenuti nel ms. furono, e quasi nello stesso ordine, ivi pubblicati ; ma
persino gli stessi errori del cod. furono riprodotti,o maie interpretati, nella

stampa : come ad es. il Gregorii Conraraici (col. 829 ; e cfr. Praef., pp. X,

XI), lettura erronea del Gregorii Corararij del cod., dove trovasi erronea-

mente ripetuta la siliaba -ra- (Corrarii)*. E se di conferma vi fosse d' uopo,

1. Qualche altro errore di lettura potrebbe faoilmente rilevarsi da una collazione

délia stampa col codice. Cosi : col. 778 A jam primum, in luogo di jampridem;
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ci sarebbe questa forniLa dal Mabillon stesso, il quale nel Muséum llalicum

(vol. I, P. 1% p. 206) ricorda il cod. délie Epistole di Alberto da Sartiano

comunicatogli in Parma dal Bacchini. La rilegatnra, raoderna, in mezza

pelle, e diversa da quclla propria de* codd. originariarnente estensi, reca

nel dorso : ALBERTl | SARGIIIA I NENSIS {sic)
| EPISTOLAE. - Contiene :

I. Fr. Alberto da Sartiano, Epistole ed Okazione (ff. l
a-42b

) :

1. Epistola fratris Alberti Sarthianensis ordinis minorum

ad Nicholaum Nicholum florentenwn. Gom. (f. l a) :

« Nupcr equidem Ni. carissime ut te arbitror... » Fia.

(f. 2a
) : a ... dum sensim ualerem propere ac perniciter

editum. Vale & me ama. Ex Cor. 1430 ».

È V epist. XX in : B. Alberti a Sarthiano 0. Af. Vita et Opéra,

lllam collegit et conscripsit : isla in ordinem redegit. . . F. Fran-

Ciscus Haroldus llibernus eiusdem Ordinis. Romae, ap. Io. Bapt.

Bussottum, M. DC. LXXXV11I, pp. 201-2; e la I in : Martènb &

Durand, Veterum Scriptorum et Monumenlorum amplisaima Colleclio.

Parisiis, MDCCXXIV, vol. III, col. 755-57.

2. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordinis minorum ad

Poggiwn florenlinwn de laadibus i
%eligiosorum. Com.

(f. 2a
) : « Non satis dicere possum... x> Fin. (f. 10b

) :

«... Ego tamen eum contra mitem lenem facilem ac

mansuetissimum hominem predicauerim : ^ EXPLl-

G1T ».

È Pepist. XII nelPediz. Harold (1688), pp. 203-19; e la II in

Martbnb & Durand, o. c, vol. III, col. 757-75.

col. 780 B Paulo in Christo familiarissimo, in luogo di ipsi familiarissimo ; col. 800

A ad àealum papam Eugenium, in luogo di bealissimum; col. 805 A il ministev,

appiccicato fuor di proposiio a Frater Albertus Sarthiariensis ordinis Minorum, non

esiste ne! cod., dove Jegg^si sollanto ordi[nis] mi[norum]; col. 807 C ad B. C.

episcopum Ariminenstem
y
in luogo di ad d. C. episcopum Ariminensem , essendo la

Jettera appunto diretla a Cristoforo da S. Marcello vpscovo di Himini; col, 816 E

Albertus ille Ferrariensis cognomento Dusutus, in luogo di Dolcetus, pcr Dulceltus,

corne ha correttaraente la stampa del Harold (p. 390), ecc. Non si intenderebbe poi a

quai fine in una collezione di monuraenti inediti avessero i Maurini dato luogo, nel

1724, ad Epistole scelle di un autore, délie cui Opère csisteva già, siuo dal 1688,

un' ediz. compiuta ed accurata, se non ammeltendo che essi la ignorasscro : il che ci

fanno pur credere e il non vederla raenzionata nellu Prefazione alla Collectio, e le

scorrezioni che rispetto ail' ediz. del Harold présenta quella del Martène e Durand.

Revue des bibl., novembre-décembre 18j7. vu. — 30
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3. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. ad d. Chris-

ioforum Episcopum Ariminensem. Com. (f. H. a
) :

« Domino venerabili & merito prestantissimo patri Chri-

stophoro cpiscopo Ariminensi frater Albertus Sarthianensis

ordinis minorum plurimam in x.° salutem. Solet a uolcri-

bns uir eximie ... ». Fia. (f. 15b
).: « ... quod ea sibi religio

honestas ueritas & iusticia iure optimo ucndicant. Valc ex
Vcnctiis XV. Kal. Iullias. M. cccc xxxvnj. »

È Pepist. XLIX neirediz. IIarold (1688), pp. 287-93; e la VI in

Martène & Durand, o. c, vol. III, col. 781-90.

4. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. ad f. Guliel-

mum Casalensem iotius ordi. patron comwiem. Coin,

f. 15b
) : « Frater Albertus Sarthianensis ord. mi. fra-

tri Gulielmo Gasalensi clarissimo théologie professori

ac totius nostre religionis patri communi. Non possum

esse quod libère fateor... » Fin. (f. 18*) : « ...modo recu-

perata quain prebuerat ante suscepta. Vale Ex Venetiis ».

È Pepist. L neirediz. IIarold (168S), pp. 29*3-330 ; e la VII in

Martène & Durand, o. c. vol. III, col. 791-95.

5. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. ad d.

Xpoforum episcopum Ariminensem. Gom. (f. 18») : « Do-

mino venerabili & merito prestantissimo patri Ghristoforo

episcopo Ariminensi frater Albertus Sarthiauensis ordiuis

minorum plurimam in xpo salutem. Antc non multos

dies... » Fin. (f. 20a
) : «... si hec pauca no3tra te probare

comperiemus ».

È l' epist. XLV1II neir cdiz. IIarold (1688), pp. 282-85 ; e r VIII

in Martène & Durand, o. c, vol. III, col. 795-800.

6. Epistola f, Alberti Sarthianensis ordi. mi. ad francis-

cain marescalcum <k philipum Bendedeum ferarienses.

Gom. (f. 20«) : t Frater Albertus Sarthianensis ordi. mi.

Francisco marescalco <k Philippo bendedeo sibi sociis

dulcissimis & mihi fratribus in x.° carissimis plurimam in

domino salutem. Nudiustertius eum post exsaturatam uel

polius refectam inediam... > Fin. (f. 21 a
) : « ... reuincendi

nonnullam materiam sentio aptissime mihi preberi. Valete

mei fratres in domino suauissimi. Ex Hodigio x. Kl\

maias ».
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È r epist. XXX ncir ediz. Harold (1688), pp. 238-40; e la III in

Martènb & Durand, o. c, vol. III, col. 773-77.

7. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. ad Claris-

simum princxpem Leonellum Marchionem Eslensem.

Com. (f. 21*) : c Glarissimo principi Leonello Estensi f.

Albertus Sarlhianensisordi. mi. plurimam in xpo salutem.

Gepi iampridem ad te scribere... » Fin. (f. 22b
) : c ... con-

fessionem laudis constantissime signans tibi ac populo

sepius repetens dico. Vale. Ex patauio quarta idus Iunii.

M. cccc. xxxiiij ».

È V epist. XXXIV neir ediz. Harold (1688), pp. 244-46; e la IV in

Martènb & Durand, o. c, vol. III, col. 778-80.

8. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. Paulo ipsi

familiarissimo. Gom. (f. 22b
) : « Statueram quidem iam-

pridem Paule frater plurima ad te scribere... » Fin. (f. 23a
) :

€ ... aiiquid xpiane dilectionis per litterarum signa pre-

bebis. Ex Vincentia XV Kal. Septembr. 1431 ».

È T epist. XXXVI neir ediz. Harold (1688), p. 249 ;e la Vin
Martènb & Durand, o. c, vol. III, col. 780-81.

9. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. ad d. Sei-

pionem Episcopum Muline)isem. Gom. (f. 23a
) : « Gum

in locis sanctis & transmarinis... » Fin. (f. 24a
) : « ... scio

certissime incultam epistolam hilariter & gratissimo animo

acceptanti. Vale ex sancto sepulcro domini nostri yhesu

xpi xxiiij Martij ».

È r epist. XLIII nell' ediz. Harold (1688), pp. 269-71.

10. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. Ad Cardina-

lem Sancli Angeli contra quendam questuarium. Gom.

(f. 24b
) : « Post priorem superioris anni prouisionem... »

Fin. (f. 28b
) : c ... Quod ut facias te iterum atque iterum

Se oro & obsecro. Vale ».

È T epist. LV neir ediz. Harold (1688), pp. 308-15.

1 1 . Oratio f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. habita in capi-

talo f. generali padue celebrato M. cccc. xliij. viij Maii.

Gom. (f. 28b
) : t Quanquam nos omnes clarissimi ... »

Fin. (f. 32a
) : c ... &iam rebellantes nostre propitius uolun-

tates. Amen ».
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È V oraz. III neir ediz. IIarold (1688), pp. 149-55 ; e ilopo r epist.

XIII in Martbnb & Durand, o. c, vol. III, col. 808-15.

\%. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. Ad Poggium

florentinum. Corn. (f. 32a
) : « Frater Albertus Sarthia-

nensis ordi. mi. Poggio suo plurimam in x.° salutem.

Fccisti pro consuetudinc tua Poggi carissimc... » Fin.

(f. 33 b
) : « ... Vale & me ama ut soles ac ad me aliquid

rescribere non graueris. Ex padua xxx Martij M. cccc.0 xiiij.

Oro te ut Leonardo Aretino me ualde commendes cuius

sola recordatione pro uirtute sua plurimum recreor. Ite-

rum Vale ».

È V epist. LXXX1X nell' ediz. IIarold (1688), pp. 380-82 ; e la XII

in Martènb & Durand, 0. c, vol. lit, col. 805-7.

13. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. ad d. Sci-

pionem episcopum Mutinemem. Gom. (f. 33b
) : « Affece-

runt me nonnulla molestia littere tue... » Fin. (f. 34b
j :

a ... (Jue qualis sit non est huius neque loci neque tem-

poris explicare. Vale mi parens optime. Ex padua xix

Martij. M. cccc. xliij ».

È P epist. XG nell' ediz. IIarold (1688), pp. 383-85; e V XI in

Martènb & Durand, 0. c, vol. III, col. 803-4.

14. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. ad d. Epis-

copum Coronensem. Corn. (f. 34
h
) : € Si te possem

uenerande x. autistes... » Fin. (f. 35n
) : « ... Commendome

tibi Venerabilis presul atque honorande x. autistes. Ex

padua xvi. a Martii. M. cccc. xliij ».

È r epist. LXXXVII nell
1
ediz. IIarold (1688), pp. 375-76 ; e la X

in Martènb & Durand, 0. c, vol. III, coi. 801-2.

15. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. ad d. C. epis-

copum Ariminetisem. Gom. (f. 35a
) : « Modestia litte-

rarum tuaruin Venerande x. antistes... » Fin. (f. 35b
) :

c ... Vale & exiguitatem meam orationibus adiuua. Ex
padua ultimo die Martij. M. cccc. xliij ».

È T epist. LXXXVtll nell' ediz. IIarold (1688), pp. 377-78 ; e la

XIII in Martènb & Durand, 0. c, vol. III, col. 807-8.

16. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. ad Bcalis-

simumpapam Eugenium quartum. Gom. (f. 35b
) : t Per-

latum est ad me beatissime pater... » Fin. (f. 36*) :
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« ... Dominus te tueatur omnipotens beatissime pater. Ex
Vcnetiis xxiiij octobris. M. cccc. xliîj ».

È T epist. XCÎII nelP ediz. Harold (1688), p. 392; e la XIV in

Martbnb &. Durand, o. c, vol. 111, coK 816.

17. Epistola f. Àlberti Sarthianensis ordi. mi. ad beatissi-

mum papam Eugenium [quartum. Coin. (f. 36a
) : c Beati-

tudinem tuam & oro & obsecro... » Fin. (ivi) : t « ... Do-

minus te tueatur omnipotens b. p. Ex padua. vij aprilis.

M. cccc. xliiij *.

È P epist. XC1V neiT ediz. Harold (1688), p. 393; e la XVI in

Martbnb à Durand, o. c, vol. III, col. 817.

18. Epistola f. Alberti Sarthianensis or. mi. ad beatîs-

simumpapam Eugenium quartum. Gom. (f. 36»): « Albertus

ille ferariensis cognomento dolcetus beatissime pater... »

Fin. (f. 36b
) : t ... Dominus tueatur omnipotens b.m0 p.

Ex Venetiis xxiiij octobris M. cccc. xluj ».

È F epist. XGII nell' ediz. Harold (1688), pp. 39J-91 ; e la XV in

Martènb A Durand, o. c, vol. III, col. 816-17.

19. Epistola f. Alberti Sarthianensis ar. mi. ad beattssi-

mumpapam Eugenium quarlum. Gom. (f. 36b
) : « Ad eri-

gendam huius prouincie collapsionem B. p... * Fin.

(f. 37») : t ... Dominus te tueatur omnipotens b. p. Ex

padua kalendis septembribus. M. cccc. xlij ».

È P epist. LXXXIII ncU' ediz. Harold (1688), pp. 369-70; e la IX

in Martbnb & Durand, o. c, vol. III, col. 800-801.

20. Epistola f. Alberti Sarthianensis ordi. mi. Ad Thoma-

sium Bibium ex cipro medicum Regium. Gom. (f. 37») :

c Litere tue mi Thomasi dulcissime prorsus non opi-

uanti... * Fin. (f. 37 b
) : « ... mitto ad te nuncium quo tibi

cuncta certius ac celerius perferantur. Ex mediolano

tertio ydus februarias M. cccc. xlv •.

È Tepist. XGVI nelFediz. Harold (1083), pp. 39o-96; e la XVII in

Martbnb & Durand, o. c, vol. III, col. 818.

21. De condiclione amiciciae k de Malicia inuidcntie f. Al-

berti Sarthianensis Ad Tliomasium Bibium ex Cypro

Regium medicum. Gom. (f. 37 b
) : « Non secus ullo pacto
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fieri posse... * Fin. (f. 39b
) : « ... multorum salus Je opta-

tur & queritur. Vale. Ex Mediolano xx die Maij 1445 ».

È Tepist. XCVIII nelTediz. Harold (1688), pp. 397-401; e la XVIII

in Maktènb & Durand, o. c, yoI. III, col. 819-23.

22. f. Alberti Sartbianensis ordi. mi. ad paulum. Com.

(£. 39b
) : « Consulta grauius ratione Paule frater... » Fin

(f. 40") : « ... Iterum Vale ac pro nobis ora ».

É Tepist. XCIX nelTediz. IIaiiold (1688), pp. 401-2; e la XIX in

Martbnb & Durand, o. c , vol. III, col. 823-2 /
ï.

23. Epislola Alberti ^Sarthianensis. Quod nihil nocet aduir-

tutem humili loco nasciad f. Anthonium Raudens&n pro-

fessorem théologie § commuais Religionis. Coin. (f. 40*):

€ Ne falso forsitan arbitreris Raudensis pater... » Fin.

(f. 41 b
) : « ... Vale. Ex Gallarate pridie kalendas Jullias.

Millesimo quadragintesimo (sic) quadragesiino quintocum

per imbecillitatem eorporis a predicandi solito munere

biduo uacaremus. Iterum Vale. »

È Tepist. CI nell'ediz. Harold (1688), pp. 405-7; e la XX in Mar-

tènb & Durand, o. c, vol. III, col. 824-27.

24. Epislola f. Alberti Sarthianensis ad clarissimum uirum

d. Fr'anciscum barbarum uenelum. Corn. (f. 42») : « Annus

octauus nuuc agitur humanissime Barbare... » Fia. (ivi) :

t ... qui tibi ut asserit notissimus est diligentius expli-

cabit. Ex Brixia v. idus Jan. 1446 ».

È Tepist. GXVII nelTediz. Harold (1088), pp. 428-29; e la XXI ia

Martknb à Durand, o. c, vol. III, col. «27-28.

25. Epislola f. Alberti Sarthianensis ad Blo)idum forliuien-

sem. Com. (f. 42*) : c Licet pleraque tôt iam per aunos... »

Fin. (f. 42 b
) : « ... damnosa iactura longius protrahatur.

Vale in domino. Ex Brixia xx.° Jan. 1446 ».

E Tepist. GXIX nelTediz. Harold (I6S8), pp. 430-31; e la XXII in

Martènb & Durand, o. c, vol. III» col. 828.

II. « Cecilij Cypriani Episcopi Chartaginensis Oratoris sua-

uissimi acMartyris gloriosissimi Versus ».Com. (f. 42 b
) :

Est locus ex omni médius quem cernimus orbe.

Fin. (f. 43"
) :

Hoc lignum uita est cunclis credentibus amen.

finis.
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Gon glosse interlineari e marginali.

Ê 17/ymnus de cruce Domini di Vittorino di Pettau (Picta-

viensis), attribuito vulgarmente a s. Cipriano: v. S. Cabgilii Cypriani
episc. Carlhaginensis et martyris Opéra, ed. S. BALUZB. Parisiis, 1726,

col. chx-clx (fra gli Opiiscula vitlgo adscripta S. Cypriano).

III. « Epistola Gregorii Corararij [sic) Veneti Romane
ECGLESIE PROTONOTARIJ AD GeCILIAM UIRGINEM DE FUGIENDO

seculo ». (Gom. f. 44») : « Nuper cum Illustrem feminam
genifricem tuam florentie uisitassem... » Fin. (f. 49b :

« ... Vale in domino & si quid in his litteris plac& oratio-

nibus repeude. Florentie nonis augusti*.

È i'epistola del Corraro a Gecilia Gonzaga, figiia di Gio. Fran-

cesco I Marchese di Mantova, pabbl. di su questo cod. dal Martènb
& Durand, o. c, vol. III, col. 829-42. Cfr. aucho Agostini, Scr.

Venez., vol. I (Ven. 1752), pp. 129-31.

IV. « Leonardi Aretini Hysagogicum breue in fines bonorum
<fc malorum ». Gom. (f. 50a

) : « Si ul uiuendi Galeote sic

Jciam bene uiuendi cura nobis esset... » Fin. (f. 57a
) :

« ... Si ergo beati esse uolumus operam demus ut boni

simus uirtulesque exerceamus.
|
finit féliciter ».

È VIsagogicon 7noralis disciplinac ad Galeotum Ricasolanum del Bruni
edito più volte; veggasi su le staœpe ed i codd. di esso : L. Mbhus
in Leonardi Bruni Episiolarum libri VIII. Florentine, 1741, vol. I,

pp. LVI-LVII, n° VII; e Mazzughelli, Scr. d'Italia, vol. Il, P. 4',

p. 2210, n* XVI e nota 127.

V. « Saxolus pratensis Leonardo Datho sal. p. d. » Gom.
(f. 57 b

) : t Prouocatus a quodam utriusque nostrum ut

arbitror amicissimo... » Fin. (f. 58b
) : t ... Egoque omnia:

si non que debeo : at certe que possum tua causa ac gratia

ei libentissime presto prestaturusque sum. Vale ».

È pubbl. di su questo cod. in Martènb & Durand, o. c, vol. III,

col. 8U-43. Un cod. strozziano contenente questa lettera di Sas-

suolo fu indicato dal Morelli a Carlo Rosrnini : vedi Rosmini C,

Idea ddVottimo prcceV.ore n. vila e disciplina di Vitt. da Fellre. Milano,

1845, p. 246.

VI. « Saxolus pratensis ad A. suum De Victorini Feltren-

sis uita ag disciplina ». Com. (f. 58b
) : « Ex tôt tuis litte-

ris : quas pêne infinitas post meum a uobis discessum : ad
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me misisti... * Fin. (f. 64b
) : « ... satis me meorum Je

uoluntati ic existimationi & utilitati consulere arbitror.

Valc ».

È pubbl. di su questo cod. in Martènb & Durand, o. c, vol. III,

col. 843-56.

VII. « Francisci Prendilaque ad socios pro uita sibi con-

seuuata gratiarum actio ». Gom. (f. 64b
) : « Hodierno die

patres clarissimi pro uestra eximia singulariquc clemen-

tia... * Fin. (f. G6a
) : c ... in retinenda uestra dignitate

fidem uobis uniuersis ac posteris uestris me prestilurum

polliceor ».

Cfr. Tiraboschi, SU., 1.» éd., vol. VI, P. 2.*, p. 278; e Rosmim G.,

ldea d. otlimo precettore n. vita e discipL di Viit. da Feltre. Milano,

1845, p. 166.

VIII. Guarino Veronese, Epistola a frate Giovanni da Prato

De lectione poetarum. Gom. (f. 64b
) : « Guarinus Vero-

nensis doctissimo dei preconi fratri Ioauni pratensi plu-

rimam in x.° salutem d. Quam nescia mens âominuni

sit : mihi ipsi testis sum optimus... * Fin. (f. 71b
) : t ... ne

ullum ucl dicenti uel audienti uel utrique precipitium

afferatur. Vale & tuis ad iesum xpm oralionibus me coin-

mcndalum habe. Ex feraria vij aprilis. M. cccc. l. ».

É pubbl. in Martènb & Durand, o. c, vol. III, col. 857-67, ma, a

quanlo affermas), « Ex ms. cod. reginao Sueciae ». Il testo dcl

Martènb & Durand conviene perô perfettamento con qucllo dcl

cod. estense.

IX. « Defensio fratris Johannis Pratensis ac libellus

ElUSDEM [CONTRA GUARINUM DE NON LEGEND1S 1MPUDIC1S AU-

CTORIBUS FELICITER INC1P1T. » Gom. la PrEFATIO LIBELL1

(f. 71
b

) : « Gum te Guarine car. mc xanum hominem credam

atque in x. baptizatum putem... » E, corne il Rosmini la

chiama, una dissertazione epistolare suddivisa in capitoli

o paragrafi, il cui contenuto è indicato da apposite rubri-

che. Fin. (f. 78a
) : « ... uideanlur & componantur mores

homiuum iuuenuinquc seuumque. » Iudi, in rosso : Expli-

çit defensio fratris Johannis Pratensis contra Guarinum
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atque impudicos auclores. Segue poi Tex-libris t Liber

mei » ecc, riferito nella descriztone générale del cod.

Sulla Defensio di fra Giovanni da Prato cfr. C. Rosmini, Vita e

disciplina di Guarino Vtrontst t dc'suoi discepoli. Brescia, 1806, vol.

II, p. 160, nota 73.

BlBLlOGR A.F1A DL<L COD1CB. — J. MABILLON <fc M. GERMAIN. AtlUmum I tali-

cum. Lutctiae Parisior., 1724. vol. I, P. 1-, p. 206 : E. Martkne& U. Durand,

Vclerum Scriptor, et monwnenlor, amplissima Collcclio. Parisiis, 1724, vol. III,

col. 753 sgg. : Tiraboschi, Stor. d. Ictt. itai., 1/ cd., vol. VI. P. 2.* (Modena

1776), p. 278 ; C. ROSMINI, Idea d. otlimo preccltoren. vila e disciplina di Villo-

rino da Felirc. Milano, Silvostri, 1845, p. 166.

C. Frati.
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I. — Indice dei Nomi 1
.

Adate di Guastalla : v. Baldi B.

Accademici " Illustrât!" : It. 854 (n.o 1000).

Accademici " In.nomi.nati "
: It. 854 (n.°999)

#

Accademici " Intrepidi " (Ferrara) : It.

852 (n.o 18, 28).

Accademici " Invaghiti " (Mantova) : It.

852 (n.o 169, 174, 176, 195, 201, 211,

229-30) ; It. 854 (n.» 993-97). — Lettere

ad essi dirette : It. 852 (n.° 219, 222).

Accademici di Modena (1589) : It. 854

(n.o 1254).

Accademici u Olimpici "
: It. 854 (n.o 998).

Accademici '
' Pelleqrini "

: It. 853 (n.° 546).

Acceso (L') I.NVAoïuTo : It. 852 (n.o 211,

229).

Adblardi Galeazzo : It. 7 (princ). — Gio.

Battista : Ibid.

Afka.nnato (V) Invaghito : v. Go.nzaga

Scipione.

Agaccio Gio. Maria : It. 852 (n.° 69).

Alba (d') Rodrigo : It. 852 (n.° 512).

Alba (d') Veseovo : v. Vida G.

Albano Domenico : It. 854 (n.o 1197).

Alberto da Sartiano, fr. : v. Sartia.no.

Alciato Andréa : It. 852 (d.o 420).

Alcialo Francesco : It. 852 (n.° 212).

Aldobrandi.ni Cinzio : It. 852 fu.oliO).

Aldrovandi Ulisse : It. 854 (q.° 1211).

Alessandrini Girolamo : It. 854 (n.«999).

Algeri Nicola : It. 852 (princ).

Aliprandi Giulio : It. 852 (n.° 236).

Alterica ïppolito : It. 852 (n.° 199).

A lvi.se veneto(?) : It. 5 (1).

Amalteo Gio. Battista : It. 852 (n.« 247-18).

Amasco Bomolo : It. 854 (n.<> 1250).

Amigone-Meia Agostino : It. 853 (n.° 771).

Ammirato Scipione : It. 854 (n.° 1258).

Andréa di Pavola, fr., du' Minimi : It. 852

(n.« 129-30).

Andréa (Piero) : v. Pibro.

Anghiari, nions. : It. 854 (n.° 1299).

Annebbiato (L') Invaghito: It.852 (n.°20i).

Anlonello, cons. : It. 854 (n.« 1277).

Aragona (d') Alfonso : It. 5 (1). — Ferdi-

nando : It. 5 (I e III).

Arcangelo da Hecanati , fr. : It. 11.

Ardizio Curzio : It. 854 (n» 985-92).

Arktino Leonardo : Lat. 772 (IV).

Aretino Leone : It. 852 (n.° 363, 371-73).

Areti.no Pietro : It. 852 (n.« 300, 385-88);

It. 853 (ii. «541-45).

Arigoni Vincenzo : It. 852 (n.° 239).

Ahiosto Lodovico : It. 854 (n.« 1182,

1274-75).

1. Il numéro apposto aile indicazioni liai., Lat. (Italiani, LaUni) è quello ordinale,

per liogue, dei codil. estensi, sempre iniicato acc;uito al titolo corrente, e secondo il

quale sono ordinale le deserizioui dei présente Saggio. A risparmio di spazio sono pero

qui adopeialc le cifre arabiclie, auzichè le romane. — (ili altri numeri, cliiusi in pa-

milesi, si rilVriNCono ail»* divisioni e suddivisioiii di ogni lavola.

Il raratlere iiuiiusroletto désigna gli ai tori ;

il corsivo, gli altii nomi di persone ricordate
;

il tonilo, i luoghi e le rose.
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Arlotti Decio : It. 864 (n.o 1065).

Armi Barbara : It. 809 (princ).

Arnolflni Pompeo : It. 852 (n.° 39).

Ascani Pellegrioo : It. 854 (n.o 1208).

Ascoso (L') Lxnominato : v. AlESSANDRINI G.

Aspra (d') Francesco : It. 853 (n.o 6i7-48).

Assicurato (L') Invaghito : It. 852 (n.° 174).

Ateslio, poema di P. E. Obizzo : It. 10.

Attbndoli Sforza Manzoli Carlo : It. 854

(n.o 1188).

Avalos d' Aragona Irïigo : It. 852 (n.° 158).

Avvilito (L') Ixvagiiito : v. Gonzaga G. C.

Bacchini Benedelto : It. 854 (n.o 1301);

Lat. 772 (princ).

Baldi Bernardino, Abate di Guastalla :

It. 852 (n.o 53-54, 77-82, 104-5, 138-

39, 144-46) ; It. 854 (n.o 904, 906-46).

— Lettere a lui dirette : It. 852 (n.o 6,

14, 20, 24, 43); It. 854 (n.o 905).

Banchetli, conviti ecc. : It. 2.

Barbaro Francesco : Lat. 772 (I, 24).

Barbieri Giararnaria : It. 854 (n.o 11 il).

Bardi Girolarao : It. 854 (n.« 1278).

Baroîie Giacomo : It. 852 (n.o 42).

Bartolomei Mattia Maria : It. 3 (in nota).

Baruffoni Doraizio : It. 854 (n.° 1074).

— Pictro : It. 852 (n.* 86, 124) ; It.

853 (n.o 1073).

Beatiano Agostino : It. 852 (n.o 383).

Bembo Pietro : It. 854 (n.» 1056).

Bendedei Filippo : Lat. 772 (I, 6).

Bendedei Timoteo : It. 809 (I, 21
;
V, 14).

Bendidio Niccolo : It. 852 (n.° 177). —
Lettera a lui diretta : lbid. (n.o 178).

Benigni Ippolita : It. 854 (n.° 981).

Bkntivoguo Cornelio : It. 854 (n.o 1128).

— Lettera a lui diretta : It. 852 (n.o 22).

Bergamo (da) Jacopo Filippo : v. Foresti.

Bernardino Francesco : It. 854 (n.o H29,«).

Bernardino Senese, fra : It. 854 (n.° 1057).

Bf.rous Bartholomaciis : It. 854 (n.o 1213).

Betvssi Giuseppe : It. 852 (n.° 2i5).

Bibio Toramaso : Lat. 772 (I, 20, 21).

Bicht, card. : It. 854 (n.o 1228).

Biondo Flavio : Lat. 772 (I, 25).

Birago Girolamo : It. 854 (n.o 1129, a).

Bisaccioni Maiolino : It. 854 (n.« 1169).

— Lettera a lui diretta : lbid. (n.o 1170).

— Ricordato : lbid. (n.o 1277).

Boccalino Francesco : It. 854 (n.o 1076).

Bombini, p. : It. 852 (n.o 36).

Bonaventura, s. : It. 1.

Bonelto Bernardino : It. 854 (n.o 1129, d).

Borghesi Diomede : It. 852 (n.« 45-46, 49,

75-76); It. 854 (n.° 881-903). - Let-

tera a lui diretta : It. 852 (n.o 2).

Borgoforte Galeazzo : It. 852 (n.o 214, 223).

Bossi Marc' Antonio : It. 852 (n.o 242).

Bozzo Alessandro : It. 852 (u.° 278).

Brasavola Renato : It. 854 (n.o 113i).

Bremio Domenico : It. 852 (n.o 315).

Brescia (Fr. Gio Battista da) : v. Gio.

Battista.

Brusantini Paolo : It. 854 (n.o 1045-49).

Brusoni Girolamo : It. 854 (n.o 1194).

Buoni Gio. Francesco, fra : It. 854 (n.o

1157).

Calandra Silvestro : It. 854 (n.o 1064).

— Silvio : It. 852 (n.o 210, 212, 220,

226).

Caldoro Belenciero : It. 5 (III). — Ber-

lingîeri : It. 854 (n.o 1128).

Calmeta Vincenzo : It. 809 (I, 9, 10; V,

16, 24).

Calocci Gio. Battista : It. 852 (n.o 111).

Camaiani Pietro : It. 853 (n.o 776).

Camerano (di) Federico : It. 853 (n.o 531).

C nnpeggi Annibale : It. 809 (princ). —
Brigida : lbid. — Giovanni, vesc. di

Bologna : lbid. — Livia : lbid. — Val-

desserra : lbid. — Vincenzo : lbid.

Campeggi-Contrari Leonora : It. 809

(princ).

Canani Giulio : It. 5.

Canano Gio. Battista ; It. 854 (n.o 1300).

Canomci Roberto : It. 854 (n.o 1190).

Cantu Nestore : It. 854 (n.o 1133, 1306).

Capiluim Camillo : It. 852 (n.« 84); It.

853 (n.o 799-801, 843, 846, 883). —
Ippolito : It. 853 (n.« 550-614, 616-46>
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650-54, 656-710, 712-67, 769-75, 777-

87, 789-91, 793-98, 802-5, 807-31, 833-

% 37, 839-42, 844-45, 847-67, 869-82);

It. 854 (n.« 1112-27). — Lettere a lui

dirette : It. 853 (.<> 615, 617-49, 655,

768, 788, 792, 799-801, 806, 832, 838).

Capra Girolarao : It. 854 (n.o 1063).

Capua (di) Annibale : v. Di Capua.

Caracci Persio : It 852 (ri.* 3i).

Caraxdixi Mario : It. 854 (n.o 1223).

Cardaxo Girolarao : It. 853 (n.o 512).
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Io son l'ocello che sopra i rami d'oro :

It. 809 (I, 17).

Io son quel ch' io fu' sempre et esser

voglio : It. 809 (III, 2).

L

L'antica Madré, che già mai non crolla :

It. 7 (II, 22).

L'antica Madré il picciol Mondo accoglie :

It. 7 (I, 45).

L'antica Madré il vasto corpo aprendo :

It. 7 (l, 62).

L'Artefice imraortal l'alta sua mente :

It. 7 (I, 6).

L'Astro infiamma to i suoi destrier con-

duce : It. 7 (I, 37).

L'horrido e freddo gel, che di canuto :

It. 7 (II, 21).

L'bumor, che a digerire : It. 7 (II, 15).

L'Oceano d'humor freddo dotato : It. 7

(I, 31).
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La Natura conversa era in dolce uso :

It 809 (V, 2).

La superba di Stige infesta gente : It. 7

(I, 73).

Li honorati sembianti e la beltate :

It. 809 (III, 9).

Lo stomaco nel ver che aspira ogn* hora :

It. 7 (I, 44).

Madona excelsa, che piangendo a torto :

It. 809 (IIÏ, 6).

Magnanimo Signor, che non secondo :

It. 7 (princ.)

Mat non volgi vêr me tua luce altéra :

It. 809 (111, 4).

Malgrado di rabbiosa invida Parca :

It. 852 (n<> 202 q).

Mani, voi ch'il ritratto disegnate : It. 7

(II, 26).

Mentre l'afflitta e sbigotita Manto : It. 852

(n» 202 f).

Mentre la desiosa Aquila ingorda :

It. 852 (n« 306).

Mentre sul Tebro al Vaticano altero :

It. 852 (n« 202 e).

Mille Haie felice è chi le audaci : It. 7

(I, 66).

Mirati al spechio, habbi con lui diletto :

It. 809 (111, 13).

Morte, che voi ? Te brarao. Echorai presso :

It. 809 (I, 40).

N

Nel mezzo il picciol Mondo di sè annida :

It. 7(1, 40).

Non aduna a gran cena i convitati : It. 7

(I, 9).

Non compose giâ Dio quest' Universo :

It. 7 (1, 17).

Non è già Dio corne un terren Monarca
'

It. 7 (H, 1).

Non è si gran dolor ch* a lamentarse :

It. 809 (I, 16).

Non era meglio ohimè, po' che per sorte :

It. 809 (IV, 17).

Non expecto già mai con tal desio : It. 809

(III, 10 e V, 32).

Non già di dura e cruda, o ferrea massa :

It. 7 (1, 25).

Non più tardare hormai di contentarme:

It. 809 (I, 13).

Non se puô tenir celato : It. 809 (III, 1).

Non seran i capei sempre d'or fino :

It. 809 (III, 3).

Non si congionge meglio aque con aque :

It. 809 (V, 12).

Non si stese la fiamma a l'aria intorno :

It. 7 (I, 5).

Non te fldar se a te ciascun se arrende :

It. 809(111, 15).

Non ti posso donar vago lavoro : It. 809

(I, 8).

Novello Adon, che di bellezza e d'armi :

It. 854 (no 981, 1°).

Nulla qua giù costante si ritrova : It. 7

(1, 76).

Nuire e mantien non sol la grave Madré :

It. 7 (I, 68).

O céleste Animal, ch'il moto insegni :

It. 7 (1, 19).

O de le braccia e de' ginocchia nodi :

It. 7 (I, 43).

O di Dio gloria e virtù infinita : It. 7

(I, 27).

O spirto solo araico di pigrizia : It. 7 (II,

27) '

O tre e quattro fiate ben felice : It. 7

(I, 63).

O tu al cui cenno sempiterno Padre :

It. 7 (I, 1).

Ochii fugite el sguardo de Medusa : It.

809 (I, 5).

Ogni fiero animal nutrito in boscho :

It. 809 (I, 5).

Opra Dio con ragion, l'huora con misura :

It. 7 (I, 20).

Pallido in viso il primier nostro Padre

It. 7 (l, 21).
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Per estinguer l'ardore : It. 7 (II, 7).

Per i suoi figli il Pélican col rostro : It. 7

(l, 26).

Perché ogni suono sempre in alto sale :

It. 7 (I, 15).

Poi che cantata fu la eterna requie :

It. 809 (V,10).

Poi che di dentro e fuori ogni mortale :

It. 7 (I, 14).

Porta la polve el vento in su la torre :

It. 809 (I, 6).

Poscia ch'io vidi andar verso il suo oc-

caso : It. 809 (V, 9).

Possente nel crear di nulla il lutto :

It. 7 (I, 23).

Prencipi che la destra armata havete :

It. 7 (I, 55).

Pria che Zefir spirasse, e che solcando :

It.7(l, 2).

Principio e fine il gran Motor dar puote :

It. 7 (I, 61).

Quai da la calamita il ferro tocco : It. 7

(N, 16).

Quai editto, o quai legge, o cittadini :

It. 7 (I, 47).

Quai giovinetta pianla a l'Oriente : It-

852 (n.o 202 d).

Quai huom che di sublime e chiaro in-

geguo : It. 7 (I, 3).

Quai più miser di me nel basso Stigie :

It. 809 (V, 5).

Quale il pavon tutto ardente d'amore :

It. 7 (II, 29).

Quale' occupo pensiero l'infinita : It. 7

(1, 4).

Quando del Padre Eterno unico il Figlio :

It. 7 (I, 77).

Quando la Terra.il Ciel, l'Aère e l'Onda :

It. 7 (I, 8).

Quando lasso eo credea Cigno gentile :

It. 852 (n.o 202 p).

Quando per darme de languir conforto :

It. 809 (I, 3).

Quando vedrem che i'honorata coppia :

It. 852 (n.o 163).

Quanto è più alto monte ha più la neve :

It. 809 (V, 19).

Quanto mia laude è ingiuriosa a voi : It.

852 (n.o 297).

Quel ch'a PAvolo tuo regio monile : It.

852 (n.o 163).

Quel en' il sapere o la beltà fastoso

It. 7 (II, 8).

Quel che a noi chiuso sembra : It. 7

(11, 2).

Quel tuo servo fidel, Dona, ti scrive : It.

809 (V, 30).

Quella ch' a gli ochi mei fu più che un

sole : It. 809 (V, 14).

Quelle fiamme ch' erranti a torto chiama :

It. 7 (II, 9).

Quello che brama ch' il saggio suo figlio :

It. 7(1, 53).

Quello spechio crudiel che ti consiglia :

It. 809 (111, 12).

Qucsta è quellei che al nascer dal ciel

liebbe : It. 809 (V, 15).

Questi che ne l'età più verde e cara : It.

852 (n.o 202 s).

Qnivi era mille fonti e mille rivi : It. 809

(IV, 8).

Quivi fece il nido mio senza ir più a

lorno : It. 809 (IV, 10).

Rafrenar la sfrenata : It. 7 (H, 20).

Ritrovar non si puô già più perfelta :

It. 7 (I, 56).

Rosa tropo invagita al bel colore : It. 809

(IV, 16).

S

S'il Cielo appar talhor con scuro manto :

It. 7 (1,58).

S'io son smorto e nela facia biancho :

It. 809 (V, 23).

Sa' tu chi è questo mondo? Egli è una

caza : It 809 (I, 9).

Scorto da dolce suon di chiari acceuli :

It. 854 (n.o 896).
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Se ben al focho l'oro se disface : It. 809

(I, 20).

Se ben hor non scopro il fuocho : It. 809

(V, 29).

Se contra il corpo mio s'arma ogni Stella :

It. 809 (V, 1).

Se di cotante faci il risplendente : It. 7

(I, 35).

Se discender si vuol dal Cielo a Terra :

It. 7 (F, 50).

Se fortuna contraria a' human desiri :

It. 7 (I, 51).

Se la Natura più d'un firmamento : It. 7

(ï, 29).

Se v'apressati. amanti, a Tonde caspe :

It. 809 (III, 7).

Se vole pîgliare el tempo como va : It.

809 (I, 2).

Seltimo giorno lieto, tu figuri : It. 7 (I,

49;.

Si stende Eterna cura : It. 7 (II, 4).

Si volge il Ciel senza arrestarsi mai : It.

7 (I, 32).

Siccome il cor non puô solo un momento :

It. 7 (II, 28).

Siccome l'occhio vede : 1t. 7 (II. 25).

Signore, io vidi al tuo giardin fiorita : It.

809 (II).

Silentio. Odeli. E' fo già un Pastore : It.

809 (VI).

Sistite gradum : fugiamus hinc (son.) :

It. 809 (III, 8).

Slrinsemi Amor, ma non con tanta cura :

It. 809 (V, 16).

Sul punto extremo l'una man ti scrive :

It. 809 (V, 20).

Tre lurai che di già questa fosca ombra

It. 852 (n.o 202 t).

Troppo presto fornito il tuo viaggio : It.

852 (n.o 202 / e 251 6).

Trovar uoo si potrebbe altra mootagna :

It. 809 (IV. 9).

Tu che de tua beltà vai si superba : It.

809 (I, 7).

Tu harai pur rao' quel che bramasti tanto :

It. 809 (1, 18).

Tu sei pur gionto al fin né più cura sabbia :

It. 809 (V,21).

Turbosse in prima e '1 suo passo ritene :

It. 809 (IV, il).

Un falrîo spechio che di e nocte stanchi :

It. 809 (III, il).

Un gran campion , che troppo in forte

piazza : It. 7 (II, 17).

Un gran fabro è Dio iraraenso : It. 7

(II, 3).

Una pungente e venenosa spina : It. 809

(I, 15).

Una verace e dotta scuola è il Mondo : It.

7 (I, 69).

Usanza è de ciaschun che stato sia : It.

809 (IV, 1).

Vana speranza, un volto sacro e divo : It.

809 (V, 8).

Vero non è che'l volto : It. 854 (n.° 976,

3.-.).

Vogliarai pur che'l tuo voler non era : It.

809 (V, 17).

Voi ch' ascolUte in rime sparse il suono :

It. 809 fprinc).

Voi ch' assiso in reali, alteri scanni : It.

854 (n.o 8%).

Voi che sele aile Muse amico tanto : It.

852 (n.o 202 y).
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B) Poésie latine.

Bellipolens Gonzaga, tuae lux inclyla gen-

tis : It. 852 (n.o 314).

Caesar, ave, quali possum te voce saluto :

It. 852 (n.o 23i).

Candidulis in fans panem dum parvulus

igni : It. 852 (n.» 239).

Coniuz cara viri Estensis, Carolique ve-

nusta : It. 10 (n.» 3).

Exierant propriis spumantia fluminaripis :

It. 852 (n.* 239).

Fama tua est Princeps latum celebrata per

orbem : It. 7 (princ.)

Franciscura, heu pietas immiti funere

ademptum : It. 852 (n.o 202 m).

Hercyna in sylva dura vires excitât Alce :

It. 852 (n.o 242 6).

Longanimis Mathelda, fuitque beata Bea-

trix : It. 10 (n.o 5).

Melporaene querulis resonent ululatibus

aures : It. 10 (n.o 4).

N

Ne distorque oculos, ne nuta, ne fode

surdum : It. 854 (n.o 1182).

Quaeque etiam Gallina suo Tibi Tubera

cantu : It. 852 (n.o 238).

Qui tua non potui quamvis mea Musa

parasset : It. 852 (n.° 202 a).

Quid glociat Gallus quem nunc nova Musa

Catulli : It. 852 (n • 242 a).

Quod avis glociens ioqui latine : It. 852

(n.o 242).

S

Salvete, o nemorum castae undaruraque

puellae : It. 852 (n.o 307).

Siste gradum, compesce pedes, accède

viator : It. 10 (n.o 2).

Vade, âge, nunc propera, venienti occurre

Patrono : It. 852 (n.« 315).

FINE
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INVENTAIRE MÉTHODIQUE

DB MANUSCRITS

CONSERVÉS DANS DES BIBLIOTHÈQUES PR1YÉES

DE LA RÉGION LYONNAISE

Au moment où, de toute part, les catalogues de manuscrits se

multiplient, il m'a semblé de quelque utilité de donner au public

les notices qui suivent. C'est au cours de tournées bibliogra-

phiques accomplies dans des séminaires et des maisons reli-

gieuses — c'est-à-dire dans des dépôts qui sont assez difficile-

ment accessibles — que ces notes ont été recueillies. Il n'a pas

toujours été possible de les rédiger à loisir et on voudra bien

en excuser la concision. Sans doute, cette liste — qui pourra

être continuée — ne peut en rien être comparée aux riches dépôts

des bibliothèques publiques. Elle contient néanmoins des ma-
nuscrits, surtout en matière liturgique, qui pourront intéresser

les travailleurs.

BIBLES

1. Biblia. — xin° s., parchemin, in-4°, 2 vol. — Le Puy (Séminaire).

2. Biblia. — xine-xiv° s., parchemin, 300 sur 250 millim., 2 col.

Table des épîtres et évangiles ajoutée au xiv° s., bordures

et initiales. Au début la note suivante : t Haec Biblia

pertinet mihi Joanni Berlorin : dono data est a domino
Lanfranco, canouico regulari Sancti Mauricij Agaunen-

sium Vallesiorum. • A la tin, note de l'époque sur la
'

visite faite à Agaune par Berlorin, Guillaume Denicourt,
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chevalier; Louis Anisson, juge de Vienne et Aymar
Guillet, maître de chœur. — Grenoble (Séminaire).

3. Évangéliaire. — Table des Canons ; table des Évangiles du

dimanche; texte des Évangiles. — xnvxm 0 s.
;
parchemin

;

in-4°. — Sainte-Foy-les-Lyon (Maristes).

4. Évangéliaire. — Début du xui° s., parchemin, 176 f., 2 col.

— Peinture à pleine page, grossièrement exécutée, des

quatres Évangélistes. — Le Puy (Séminaire).

5. Nicolas de Lyre, Poslillœ in Novum Testamentutn. —
Début du xve s., grand in-fol., 2. col., lettres ornementées.

— Grande Chartreuse.

PATROLOGIE, DOGME

6. Remarques sur les ouvrages de S. Athanase. (Ouvrage

anonyme). — Année 1668, papier, 279 p. et iudex. —
Lons-le-Saulnier (Séminaire).

7. Lactance, « Institutions divines de Lactance, traduites en

français sur les éditions les plus correctes ». — Traduction

du « Témoignage de l'âme » par Tertullien. — xvuie s.,

papier, in-8°, 2 vol. : 4 ffnch.+ xiv + 398 pag. et 3 ffnch.+

285 pag. et 17 p. pour Tertullien. — Sainte-Foy-lès-Lyon

(Maristes).

8. S. Augustin, De moribas ecclesiœ catholicœ, et autres traités.

— Hildebert du Mans, Soliloquium. — xiue s., parche

min, in-fol., provient de l'abbaye de Citeaux. — Sainte-

Foy-lès-Lyon (Maristes).

9. S. Augustin, Ouvrage imparfait contre Julien, traduction

française. — Au folio de garde, note : « Voyez dom

Guérard, dans mon Catalogue, l r0 partie, année t715,

2 janvier. Ce savant religieux trouva dans les recherches

qu'il faisoit, dans son exil, des anciens manuscrits, celui

de l'ouvrage imparfait de S. Augustin ; il le copia exac-

tement et Tenvoya à Paris à ses coufrèies qui travailloieut

à la nouvelle édition de S. Augustin. Peut-être que cette
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copie est celle que dom Guérard avoit faite. Dom Coniac,

religieux bénédictin, la possédoit; je l'ai achetée après sa

mort, arrivée le 12 mai 1802. — xvm° s., papier, in-8°,

3 vol. de xii-)- 462, 438 et4l0pag.— Sainte-Foy-lès-Lyon

(Maristes).

10. S. Jérôme, Liber contra Jovintanum hœreticum. Début :

a Pauci admodum... » Fin « ...ipsius imitatorem te dixe-

rim. » — xne-xnie s., parchemin, in-4°. A la fin, d'une

main du xvne s. : « Hic liber est domini Jacobi de

Bugnyn ?, presbyteri Lausannensis, curatusque sancti

Martini Caudj ?» — Au fol. 1, d'une main du xvin6
s. :

Liber monasterii beatae Mariœ Tallnriarum, ordinis S.

Benedicti» [Talloires]. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

11. S. Fulgence, évôque de Ruspe, Traduction de sa vie écrite

par un de ses disciples, et traduction de ses œuvres

(seize lettres, neuf discours ; traité de la rémission des

péchés).
—

' xvin0
s., papier, in-8°, 313 p. — Sainte-Foy-

lès-Lyon (Maristes).

12. Bède le Vénérable t Commentaire sur S. Jean (le texte est

différent de celui donné par Migne, t. 92, p. 634-938;

le nôtre est une sorte d'abrégé). — xui° s., parchemin,

250 sur 165 millim., reliure bois. — Lyon (Missionnaires

diocésains).

13. Humbert de Romans, Expositio super regidam S. Augus-

tini. — xix° s., papier, in-8°, 2 vol. — Lyon (Dominicains).

14. Ti%actatus de Sacramentis. — 1635, papier, 516 ff., in-4°. Au
fol. de garde : « Pater meus hune librum dédit mihi

euvouel? Leclet, 1739 >. — Grenoble (Séminaire).

15. Tractatus de restitutione in pariiculari. A la fin : t 1704,

hune habui tractatum professore domino Joly, theologiœ

sacrœ doctore, Universitati aggregato, in seminario direc-

tore, cui finem dédit die 29 maii a. 17U5, Bisuntii. » —
1705, papier, iu-8°, 472 et 34 p. — Sainte-Foy-lès-Lyon

(Maristes).

16. Laurent Vannesson, Tractatus theologicus de legibus; dis-

sertatio dogmatico-moralis de jejunio ecclesiastico. —
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xviii6 s., papier, in-8°, 402 + 44 p. et 7 (F. de table. —
Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

17. Le môme, Tractaius de prœceplis justitiœ. — xvin° s., papier,

in-8°, 552 et 20 p. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

18. Le môme, Tractaius de virtutibus theologicis. — xvme s.,

papier, in-8°. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

19. Le même, Tractatns de actibus humants ; tractaius de pec-

catis. — xvn;e s., papier, in-8°, 309 et 6 Cf. + 154 p. et 3 ff.

— Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

20. Le même ?, Tractaius de Ecclesia ChristL — 1773, papier,

in-8°, 537 p. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

21 . Tractatns de gratta. — xvm° s., papier, in-4°. — Bourg (Sémi-

naire).

22. Religion. — Extraits divers et notes. — Fin xvme
s., papier,

in-4°, 2 vol. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

23. Théologie morale. — (De actibus humanis
y
de legibus, de

conscientia, de peccatis). — Fin xvinc s., papier, in-4°,

2 vol. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

24. Notes diverses de théologie. — Sur le fol. de garde,

curieuse note autobiographique : « 1776, 21 avril, second

dimanche après Pàque, fête de la dédicace des églises

dans le diocèse de Beauvais, ma première messe. Le

recueil [ce ms.] commencé à TIsle-Adam en 1775 en jan-

vier; continué à Lyon, décembre 1777; à Dième, annexe

de Valsonne, 15 avril 1778-octobre 1782; à Vendranges

1782-août 1783; à Lyon 17 août 1783-24 octobre 1788; le

28 février 1787 mort de mou bienfaiteur Pierre B. ; à Aix-

en-Provence 11 novembre 1788; à Grenoble 3 février 1789-

5 novembre 1790; à Autun 16 novembre 1790-3 août 1791 ;

à Lyon 6 août 1791. Le 14 décembre 1793 je cherchai un

gîte; le 12 février 1794 j'échappai à la visite; le 12 juillet

1803 j'ai commencé à dire la messe à l'église de Notre-

Dame-Saint-Louis de Lyon. J'ai fait imprimer en mars

1799 la Chanson sur le jardinage en 8 pages, 2 000 exem-

plaires, chez Balandras, 40 fr.; en avril les Cantiques
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nouveaux, autant; en mai Cantique à la gloire de Marie,

autant ; en mars 1800, 1 000 Cantiques ou hymnes de Véglise,

132 [frs"|; le Jardinage, nouvelle édition, 2000, 40 fr. en

juin 1800; le 7 novembre 1800 Litanies en français de

VEnfant-Jésus, 2200, 33 fr.; en avril 1802 Ouverture des

églises, 1500, 18 fr.; Tables pour classer les cent treize

chapitres de VImitation, en quatre pages, 500 exemplaires,

16 fr. 10 s.; le 18 octobre 1806 autres 500, 8 fr.
;
janvier

1807 Litanies de S. Joseph; 2000, 40 fr. et aussi 2000 Lita-

nies de l'Enfant-Jésus français et latin, la planche et la

gravure, l'enluminure etc. 107 fr. » — xvm°-xixe s.,

papier, in-8°, 350 pp. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

25. Joud? (Marie-Henri-Anastase), Traité des vertus. Belley,

2 avril 1855. — xixe s., papier, in-8°. — Sainte-Foy-lès-

Lyon (Maristes).

26. De religione. — xixe s., papier, in-4°.— Lyon (Séminaire).

ASCÉTISME

27. Orationarium in vita Jesu Christi et de suffragiis Sanclorum

(par un religieux Gélestin). — xive
s,, parchemin, in-4. —

Le Puy (Séminaire).

28. Réchac, dit de Sainte-Marie, dominicain, Les vrais exer-

cices et solides pratiques de la vie spirituelle et religieuse.

Copie de l'édition de Rouen, Louis et Daniel Loudet, 1638.

— xixe
s., papier, in-8°, 4 t. en 6 vol. — Lyon (Domini-

cains).

29. S. Ignace de Loyola, Exercitia. — xvn° s., papier, in-8°. —
Le Puy (Séminaire).

30. Nouveau catéchisme en quatre parties, par J. B. P. T. — Fin

du xvne s., papier, 312 p. et index. — Bourg (Séminaire).

31. Exercices de piété pour entrer dans Vesprit de VÉglise. —
1732, papier, in-12. — Lyon (Dominicains).

32. Faillon, prêtre de Saint-Sulpice, Vie de M. Hurtevent. —
xvme s., papier, in-4°. — Lyon (Séminaire).
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33. Le même, t L'esprit de M. Hurtevent, prestre du séminaire

de Saint-Sulpice de Paris, premier supérieur du Séminaire

de Saint-Irénée de Lion. » — xvm°s., papier, in-8°, douze

cahiers non chiffrés. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

33Wf
. Même ouvrage. — xviu°s., papier, in-8°. — Lyon (Sémi-

naire).

34. Carmélites de Lyon, c Association de la Sainte-Enfance. A
très honorée sœur Thérèse de Jésus, religieuse carmélite,

à Lyon le 9 décembre 1773. » Suivi de € Maxime de

M. Adrien Bourdoise, prêtre, instituteur de la commu-
nauté de Saint-Nicolas-du-Chardonnet. mort le 13 octobre

1655, à 72 aus. — xviir3 s., papier, in-4°, 9 ffnch.— Sainte-

Foy-lès-Lyon (Maristes).

35. La religieuse en retraite : t A très honorée sœur Thérèse de

Jésus, carmélite. > — xvin° s., papier, in-8°, 89 pag. —
Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

36. Rebeyrolis, prêtre, missionnaire de Saint-Joseph, Médita-

tions pour tous lesjours de Vannée sur les Épitres et les

Évangiles et pour les fêtes des Saints les plus célèbres. —
xvme

s., papier, in-4°, 709 et 80 p. — Sainte-Foy-lès-Lyon.

37. [Langue*]. — Traité sur cette question : doit-on célébrer la

messe tous les jours ? et sur la préparation à y apporter.—
xvme s., papier, in-4°, 262 p. — Sainte-Foy-lès-Lyon

(Maristes).

38. Saint Vincent de Paul, Lettres choisies. — Lettres de

M. Alméras, son successeur. Recueil des avis de saint

Vincent.— xvin0
s., papier, in-8°, 21 cahiers non paginés.

—

Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

39. Conférences diverses faites à des prêtres. Sujets : Avis

touchant un coufesseurde religieuses ; Visite des paroisses ;

Conférences; Sacrements, etc.— xvine s., papier, in-8°.

—

Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

40. Explication des commandements de Dieu. — xvm e
s., papier,

in-8°, 224 p., provient de l'abbé Pagès. - Sainte-Foy-lès-

Lyon (Maristes).
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41. « Paroles de Jésus-Christ lui-même tirées des Évangiles »

et réflexions. — xixe s., papier, in-4°, 4 vol. — Sainte-

Foy-lès-Lyon (Maristes).

42. Manuel des missionnaires ou Essai sur la conduite que peu-

vent se proposer de tenir les prêtres appelés à travailler

au rétablissement de la religion en France. Ouvrage

posthume de Jean-Noël Coste, curé de Haute-Fage,

diocèse de Tulle, corrigé, augmenté et publié par

Étienne P., prêtre du diocèse de Saint-Flour. — Début

du xix° s., papier, in-4°, 330 p. et table. — Sainte-Foy-

lès-Lyon (Maristes).

LITURGIE

43. Usage et cérémonies de téglise paroissiale d'Annonay,

recueillis par M. Henri Levrat de Picancel, curé de ladite

ville et vicaire général du diocèse de Mende. — Début

du xix° s., papier, in-8°. — Annonay (Collège).

44. Missel Chartreux. — xv e et xvi° s., parchemin, in-fol. —
Le Puy (Séminaire).

45. Calendrier contenant les anniversaires de la Grande-

Chartreuse, 1600-1756. — xviii6 s., papier, in-4°. — Sainte-

Foy-lès-Lyon (Maristes).

46. « Directoire journalier, contenant plusieurs remarques

utiles sur lesquelles il est à propos que dom vicaire soit

prévenu, touchant le cérémonial de l'office divin. » —
172S, papier, in-4°, 103 p. —- Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

47. Explication de l'office divin selon l'usage des Pères Char-

treux, tirée des saints Pères et des auteurs ecclésiastiques,

par un religieux de laChartreuse de Saint-Julien, 1682.

—

Dédicace à dom Innocent Le Masson, général de l'Ordre,

par l'auteur, signée Fr. Bonaventure Dargonne, et datée

du 11 novembre 1682. — 1682, papier, in-4°, 204 p. —
Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

48. Bréviaire de la Chartreuse de Sélignat (Ain), écrit par

Jean Bourbon et fini le 13 septembre 1484. — Au calen-
revub des bibl,. novembre-décembre 1897. vu. — 32
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drier nombreux anniversaires cités entre autres pour

Talleyrand, Amblard de Maurienne, Jean Bernard curé

Polliaci, Jean Cordier, Jean Roget et Jean Buellat. —
Année 1484, parchemin, in-8°. — Grande-Chartreuse.

49. Bréviaire de Glermont. — Fin du xiu° s., parchemin, in-8°.

— Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

50. Offficium beatœ Mariœ virginis ad usum ecclesiœ Cla-

romontensi8. — xiv* s., parchemin, in-12. — Le Puy

(séminaire).

51. Missel de Langres. — xiv° s., parchemin, in-4°, 275 ff.,

initiales. A appartenu au xvn6 s. aux Franciscains de

Beaune. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

52. Passionnaire du Puy. — xvm e s., papier, in-4°. — Le Puy

(séminaire).

53. Prosaire du Puy. — Début du xvne s., papier, in-4°, musique

notée. — Le Puy (Séminaire).

54. Cérémonies qui s'observent dans le chœur des religieuses

Ursulines (du Puy?). Signé À. Granade, sœur Saint-Jean.

— Année 1754, papier, in-fol., musique notée. — Le Puy

(séminaire).

55. Bréviaire de Lyon. — xiv° et xv° s., parchemin, in-4°,

supplément du xvi° s., contenant l'office de Noël. —
Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

56. Bréviaire de Lyon, écrit pour un chanoine de Saint-Paul de

Lyon. — Fin du xve s., parchemin, in-8°, une miniature

à pleine page. — Lyon (Archevêché).

57. Missel de Lyon. — Fin du xive siècle, parchemin, 327 ff.,

330 sur 240 miliim. , lettres ornées et miniatures. Sur la

garde : t Me possidet capella béate Marie Magdaleue »,

chapelle de la Primatiale de Lyon. Au premier feuillet du

calendrier : i Claude de Valous, eques, 1699. » — Lyon

(Chapitre).

57Wa . Missel de Lyon. — Calendrier; manque le premier feuillet

du propre du temps. Fol. 123 c Incipit ordo veslimen-
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lorum > ; fol. 125, préfaces notées ; fol. 136, Gloria, Credo,

puis uu feuillet enlevé contenant probablement une

peinture; fol. 137, préface, canon, ordinaire de la Messe;

fol. 144, office de Pâques; fol. 221 v°, propre des Saints;

fol. 277 v°, commun des Saints, messes votives et orai-

sons diverses. — xiv e-xv e s., parchemin, in-fol., minia-

tures, dans lesquelles la devise plusieurs fois répétée :

t vro vitevr ». — Lyon (Chapitre).

58. Extrait d'un recueil des rits et cérémonies pour l'office

divin suivant l'usage de rÉglise de Lyon, par M. Aviatî

prêtre habitué de ladite église, en 1693. (Par ordre alpha-

bétique des matières). — Pages 25-33 : Extrait d'un ancien

manuscrit de l'église collégiale de Saint-Paul de Lyon,

contenant les usages et statuts pour la célébration de

l'office divin dans ladite église sous différents titres. —
1693, papier, in-4°, 33 pages. — Sainte-Foy-lès-Lyon 1

(Maristes.)

59. Supplément à YAntiphonaire lyonnais, par M. Creuzy, curé

d'Arbuissonas en Beaujolais. — 1783, papier, in-fol. —
Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

60. Cérémonies qui s'observent au chœur selon l'ancien usage

de l'église primatiale de Lyon. — A l'intérieur du plat :

t Ce livre appartient à M. Payet... 13 avril 1812. A la fin

note de M. Marduel, vicaire de >
caint-Nizier-de-Lyon : c II

est à présumer que ces règles sur les cérémonies ont été

retouchées et adaptées aux usages de quelques chapitres

et qu'on y a introduit des rites qu'on ne connaissoit point

à la cathédrale. — xvme s., papier, in-4°. — Sainte-Foy-

lès-Lyon (Maristes).

61 . Notes diverses de liturgie, surtout lyonnaise. Entre autres

pièces, un cahier sur cette matière par M. Pagès, cha-

noine honoraire de Montpellier et professeur de théologie

morale à l'Université de Lyon, 1810. — Un autre cahier

de 44 p. sur les cérémonies de la grand'messe et des

vêpres porte sur la couverture : « M. Raste, à Lyon. »

Cahier de 12 ff. sur la liturgie de Grandmont. — xvme-

xix° s., papier, in-4°, dans un carton. — Sainte-Foy-lès-

Lyon (Maristes).
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62. Notes sur le cérémonial de Lyon, par M. Denavit, directeur

au Séminaire.— xixe
s., papier, in-80.— Lyon (Séminaire).

63. Cérémonies que le prêtre célébrant [et aussi le diacre et le

sous-diacre] doit observer à la messe solennelle selon

l'ancien usage de la primatiale de Lyon. — xivin0 s.,

papier, in-4°. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

64. Ordo servandus in processionem rogationum secnndum

usum ecclesiœ magni Nosocomii [l'Hôtel-Dieu] Lugdu-

nensis. Lugduni, ex opère Joannis Baptistae Goy, unius

ex patribus magni Nosocomii Lugdunensis. — 1772,

papier, in-4°, 29 p.— Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

65. Prosaire de Saint-Just de Lyon. — xviii0 s., papier, 142 sur

105 milliml, 495 ff. — Lyon (Missionnaires diocésains).

66. Extrait d'un ordinaire de Saint-Just de Lyon, en français,

par Grosset, sous-maître. — Extrait des registres de

Saint-Just. — 1610, papier, in-12°, 37 pages. — Lyon

(Bibliothèque Pallière).

67. Ordo de Saint-Nizier de Lyon. — A la fin : « Finis hujus

operis, per me Claudium Mellier, presbyterum incorpo-

ratum et vicemagistrum in ecclesia S. Nicetii Lugdu-

nensis; manu propria scripsi, hune perhegi (sic) in hoc

anno 1602. » — Sur la garde : « Cet agenda en ordo doit

être conservé comme un manuscrit précieux. On y voit

1° plusieurs différences avec les rubriques et cérémonies

imprimées pour la première fois en 1737 ; 2° plusieurs

autres pièces qui ne sont imprimées nulle part. * —
1602, papier, in-4° de 205 ff, — Sainte-Foy-lès-Lyon

(Maristes).

68. Processionnaire de Saint-Paul de Lyon : bénédictions,

oraisons et évangiles de Tannée- — xv c
s., parchemin,

in-fol., 103 ff., frontispice peint. — Sainte-Foy-lès-Lyon

(Maristes).

69. Dédicace à saint Paul, apôtre, par Antoine de Montdesert,

lyonnais, chanoine de la basilique de Saint-Paul de Lyon.

— 1531, parchemin, in-4°; un feuillet ayant servi de cou-

verture.
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70. Ordinaire de Saint-Paul de Lyon. — Trois parties : Pro-

prium sanctorum. — Festa Sanctorum. — Statuta et

consuetudines ecclesiae S. Pauli. t Extrait d'un livre

goltique lequel est attaché au rêves toir ou sacristie de

Téglise collégiale de S. Paul de Lyon, copié à Lyon les

mois de juin, juillet et aoust de Tannée 1707 * pour Jean

Perrichon, sacristain de cette église. — 1707, papier,

in-4°, 55 + 54 + s& ff- — Sainte-Foy-les-Lyon (Maristes).

71 . Offices de la conversion et de la fête de S. Paul. — xviii0

s., papier, in-8°, 72 ff., musique notée. — Sainte-Foy-

lès-Lyon (Maristes).

72. Liber offlciorum quœ fiiml, extrachorumS. Pauli, novo Gra-

duait novoque Anliphonario Lugdunensi maxime con-

formis. Lugduni, opéra Àntonii Aimeras, sacerdotis e

capitulo S. Pauli, anno 1778. — 1778, papier, in-8°, 299 p.

— Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

73. Missel pour les défunts\ à l'usage des Frères Mineurs.—

xviii6 s., papier, in-4°. — Lyon (Missionnaires diocésains).

74. Missel pour les défunts à l'usage des Frères Mineurs de

Paris, copié par Louis Germain, franciscain. — xvme s.,

parchemin, in-fol., 18 et 42 p. — Le Puy (Séminaire). Deux

exemplaires.

75. Bréviaire du monastère de St-Oyend (St-Glaude du Jura).

— Fin du xv e s., parchemin, in-8°, incomplet. — Abbaye

de Saint-Antoine (Isère).

76. Bréviaire de Valence. — xvie s., parchemin, in-8°. — Le

Puy (Séminaire).

77. Bréviaire. — Début du xive s., parchemin, in-8°; manque le

calendrier. — Le Puy (Séminaire).

78. Missel. — Début du xive
s. ,

parchemin, 404 ff., 424 sur

300 millim. ; 40 grandes initiales et 5 lettres ornées en

moyenne à chaque page. — Lyon (Chapitre).

79. Missel du Nord de la France. — xve s., parchemin,

in-fol., miniatures. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).
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80. Graduel. — Début du xvi° s., in-fol., 205 ff., manque le pre-

mier. — Le Puy (Séminaire).

81 . Chant de la Passion. — 1518, papier, in-fol., musique notée.

— Le Puy (Séminaire).

82. Même ouvrage. — xviu° s., papier, in-fol., musique notée.

— Le Puy (Séminaire).

83. Canons de prime, traduction française. — xvm° s., papier,

in-4°. — Montbrison (La Diana).

84. Livre de bénédictions du Saint-Sacrement. — xixd
s.,

papier, in-4°, 254 p. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes;.

85. Officium B. Mariœ Virginis. — xv° s., parchemin, in-12.

— Le Puy (Séminaire). Deux exemplaires.

86. Office de la Conception de Notre-Dame. — xviu0
s., papier,

in-8°.

HISTOIRE

87. Notes d'histoire ancienne. — xvme s., papier, in-8°. —
Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

88. Numismata prœstautiora aurea et argentea a Julio Caesare

ad tyrannos usqne. — xvme s., papier, in-4°, 105 p. —
Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

89. Numismata selectiora imperatorum romanorum a Julio ad

Postumum. — xvme s., papier, in-4°, 100 p. — Sainte-

Foy-lès-Lyon (Maristes).

90. Voragine (Jacques de), Légende dorée, traduction française

primitive. Au début de la vie de saint Jean : € Cy com*

mence li saint pris ou livre sire Matthieu de Fuer ». —
Milieu du xive s., parchemin, in-fol., lettres ornées. Ce

M s. exécuté pour la famille de Fuer qui était lyonnaise

et possesaiounéc en Màconuais, fut acquis par un juif

de Mâcon qui le vendit, au xiv e s., à deux frères de

Donzy (Saôuc-et-Loirc;; en 1592 il était la propriété

d'Antoine de Senneterre, évêque du Puy. (M. L. Delisle,
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administrateur de la Bibliothèque Nationale, et M. F. Des-

vernay, administrateur de celle de Lyon, préparent

chacun un mémoire sur ce Ms.). — Le Puy (Séminaire).

91. Traité de la réception et de l'autorité du Concile de Trente

en France. — Fin du xvu6 s., papier, in-4°, provient de

la Bibliothèque Sainte-Geneviève. — Sainte-Foy-lès-

Lyon (Maristes).

92. Actes de dix chapitres généraux de Tordre des Frères

Prêcheurs (1656-1756). — xix° s., papier, in-8°, 363 p. —
Lyon (Dominicains).

93. Histoire chrétienne et profane depuis Jésus-Christ jusqu'en

1805. — xix9 s., papier, in-4°, 6 tomes en 5 vol., 542 -f-

687 + 570 + 478 + 259 pag. et table. — Sainte-Foy-lès-

Lyon (Maristes).

94. Histoire du Christianisme depuis Jésus-Christ jusqu'à nos

jours (Sur la garde :) t Par Jean Couzeuil, mort en 1846,

curé de Régny ». — xix° s., papier, in-8°, 26 vol. —
Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

95. État des chapelles du diocèse de Besançon
;
collateurs, fon-

dateurs et état des bénéfices. — 1692, in-4°, 285 p. et

index. — Saint-Claude (Évêché).

96. Visites pastorales de J.-B. Massillon, évêque de Clermont. —
xvm e

s., papier, in-4°, plusieurs vol. — Clermont-Ferrand

(Séminaire).

97. Livre de compte de l'église de Notre-Dame du Puy (1394-

1424). — xive -xve
s., papier, pl. — Le Puy (Séminaire).

98. Terriers ou Reconnaissance de l'église de Notre-Dame du

Puy. — 1477, parchemin, in-fol. — Le Puy (Séminaire).

99. Même ouvrage. — xv° s., parchemin, in-fol. — Le Puy

(Séminaire).

100. Même ouvrage. — xvi6 s., in-fol., 2 vol. — Le Puy (Sémi-

naire).

101 . Livre de comptes de l'église de Notre-Dame du Puy. —
xvin6

s., papier, in-fol., 3 vol. — Le Puy (Séminaire).
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102. Registres paroissiaux du Puy. — xvin6
s., papier, ia-fol.

— Le Puy (Séminaire).

103. Registre du conseil épiscopal. — 1730, papier, in-fol. —
Le Puy (Séminaire).

104 . (( Recognitiones rurales magnifici et potentis DD. Guer\ndo

(sic) de locis de Ussello ». — 1529, papier, in-fol. — Le

Puy (Séminaire).

105. « Martyrologium Lugdunense, praeter proprios sanctos

ecclesiœ Lugdanensis, et alios juxta suum kalendarium

ac quorum gaudebat pignoribus sacris
;
complectens

scilicet provinciarum Lugdunensium primaé, secundœ,

tertiae, quartœ et quintae ac etiam nationes Galliœ totius

Celticae antiquae. Quibus sanctis plures adjiciuntur de

Lugdunensi, vel de Gallicana, universaque ecclesia bene-

merenti. Ex antiquis codicibus mss. diversisque auctori-

bus depromptum atque congestum, nunc primum profer-

tur. Lugduni anno M.DG.XG. » —- 1690, papier, in-8°,

335 p. et index. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

106. Obituaire de l'église de Lyon, Ms. dit de l'archevêché (Cf.

Guigne, Obitiiariwn Lugdwiensis ecclesiœ. Lyon, 1867,

p. 11). — xiv c-xv° s., parchemin, in-4°, 104 + 8 ff. —
Lyon (Chapitre).

107. Liste de MM. les Chanoines et comtes de Lyon depuis Tan

1000 (ordre alphabétique). xixc s., papier, in-4°. — Lyon

(Archevêché).

108. € Relation de Tordre des cérémonies qui furent observées

peudant les trois jours du jubilé célébré dans l'église de

Lyon Tannée 1666, pour le concours de la fête de Dieu

avec celle de saint Jean dans le même jour, transcrite

par Jacques-Hugues Dondain, sous-diacre de ladite

église, le 23 septembre 1733. > — 1733, papier, in-4°,

10 ff. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

109. « Cérémonial public de la ville de Lyon arresté le 31 dé-

cembre 1680. » — Année 1733, papier, in-fol., 133 p. —
Sainte-Foy-lés-Lyon (Maristes).

Digitized byGoogle



BIBLIOTHÈQUES PRIVÉES DE LA RÉGION LYONNAISE. 485

110. « Externorum Academia theologorum in Lugdunensi

S. Irenei seminario sub patrocinio Spiritus Sancti et .

SS. Angelorum instituta, Lugduni, Kal. decembris anno

1738. * — 1738, papier, in-8a
. — Sainte-Foy-lès-Lyon

(Maristes).

111 Almanach spirituel, Livre de famille à l'usage de

l'église et du diocèse de Lyon. — 1765, papier, in-8°,

552 p. et table. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

112. Cbaussonet, Fleurs arinoriales consulaires de Lyon. —
1779, papier, grand in-fol. — Sainte-Foy-lès-Lyon

(Maristes).

113. Chaussonet, Armoriai des présidents, conseillers et

procureurs du Roy (à Lyon). Ms. autographe.— xvm«s.,

papier, grand in-fol. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

114. Rétractation de Hugue d'Outre, vicaire métropolitain

assermenté de Lyon. — 1801, papier, in-4°, 2 CF. — Sainte-

Foy-lès-Lyon (Maristes).

115. « Recueil de plusieurs délibérations et autres choses con-

cernant le bon ordre de cette maison (Hospices de Lyon)

. fait et commencé en 1755, par M. Prin, prêtre économe.

On y a ajouté plusieurs anciennes délibérations et autres

règles. » Actes de 1688-9, 1728-74, 1789. — xvm« s.,

papier, in-4Q . — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

116. Comptes du procureur de l'église de Saint-Nizier de

Lyon. — 1532, papier, in-fol. — Lyon (Jésuites).

117. Obituaire de l'église de Saint-Paul de Lyon. — xiv° s.,

parchemin, in-fol. — Lyon (Jésuites).

118. Tableau historique de l'abbaye royale de Saint-Pierre de

Lyon. — 1783, papier, in-fol., 395 p. — Lyon (M. L. Galle).

119. Armoriai des abbés du monastère de Saint-Claude (xuie-

xvine
s.). — xixe

s., papier, in-fol., blasons. — Saint-

Claude (Évêché).

120. Copie de pièces concernant l'abbaye et la ville de Saint-

Claude (iva-xvni° s.). — xix8 s., papier, in-fol. et in-4°,
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5 vol., 282 + 764 + 130 pag. + 93 ff. — Saint-Claude

(Évêché).

121. Délibérations du chapitre royal de Saint-Claude (1699-

1743). — xviii0
s., in-4°, 16 vol. — Saint-Claude (Évêché).

122. < Inventaire des titres, papiers et documonts de Prêché
de Saint-Claude du comté de Bourgogne, qui se sout

trouvés dans les archives du palais épiscopal à l'arrivée

et prise de possession dudit évêché, par M. Joseph

de Mallet de Fargues, comte de Lyon, conseiller du roi

en tous ses conseils et deuxième évêque de Saint-

Claude. * — xvmc s., papier, in-fol. , 246 ff., 176" n08 et

supplément. — Saint-Claude (Évêché).

123. Catalogue des noms et qualités de MM. les Ecclésiastiques

du diocèse de Saint-Claude. — 1743, papier, in-fol. —
Saint-Claude (Évêché).

124. Registre de Vévêché de Saint-Claude, de sa fondation à

la Révolution (1743-93). — xviii* s., papier, grand in-fol. —
Saint- Claude (Évêché).

125. Registre de dimissoires accordés par Tévêché de Saint-

Claude jusqu'en 1791.— xvinc s., papier, grand in-fol.

—

Saint-Claude (Évêché).

126. Notes de voyage en Espagne et en Italie. — Les Révolu-

tions de Suède. — xvme s., papier, in-8°. — Sainte-Foy-

lès-Lyon (Maristes).

127. « Recueil des différents morceaux ou Nouveau supplément

au voyage d'Italie, par Misson. Paris, 14 décembre 1773.

—

xviii 0 s., papier, 160 sur 105 millim. — Lyon (Mission-

naires diocésains).

PHILOSOPHIE, DROIT CANON

128. Porphyre, Liber Isagogarnm; Aristote, Catégories, etc.

— Sur la garde : « Leidrat licet iudignus, tamen

episcopus, istumlibrumtradidi ad altare sanctiStephani »

(la cathédrale de Lyon). — ix§ s., parchemin, in-4°, 115 ff.
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L'auteur de ces lignes a présenté, dans une note, au

comité des Travaux historiques, ce précieux codex qui

a appartenu à Leidrade, évêque de Lyon et ami de Ghar-

lemagne. M. L. Delisle lui a consacré un mémoire dans

les Notices et Extraits des Mss., t. XXXV, 2e partie,

p. 831-842. — Sainte-Foy lès-Lyon (Maristes).

129. Philosophie (Moralis seu Elhica, Logica, Metaphysica)

enseignée, par Lerat, bachelier de la Faculté de Paris et

professeur au Séminaire* Saint-Iuénée de Lyon. Cahiers

de l'élève Gudin. — 1744-5, papier, iu-8°, 3 parties (la

première reliée à la fin), 127 + 181 + 315 pag. — Sainte-

Foy-lès-Lyon (Maristes).

130. Philosophie (Logica, Metaphysica, Moralis, Physica) ensei-

gnée, par Feigneux (au 1
er vol. on ajoute ou corrige

Senieux), professeur de philosophie au collège « Ples-

saeus » en Sorbonne. Probablement cahiers de Etienne

Thibaud, docteur-médecin de Montpellier, dont les vol.

portent l'ex-libris. — 1780-2, papier, in«4°, 4 tomes en

3 vol., 477 + 567 + 477 pag. — Sainte-Foy-lès-Lyon

(Maristes).

131 .
t Lectiones hutriusque (sic) fil(osophi)e contentiose aute

(sic) Tho(mi)s(ti)ce experimentalis auditoribus suis

carissimis in calamum dê (= dedicalae, deditie ?) a Nicolao

Molla et scribeude (sic) a Philippe Bernabeu in Valentina

Universitate. » — xviue s., papier, in-8°. — Sainte-Foy-

lès-Lyon (Maristes).

132. « Joannis Baptislae Noguera, professons Valenlini, institu-

tiones philosophiez. Sur la garde, nom de t Vicente

Godina Vidal pbre », sans doute l'élève. — xvin° s.,

papier, in-8°, 130 pag.
;
incomplet de la fin. — Sainte-Foy-

lès-Lyon (Maristes).

133. Proîegomena philosophiœ (sans nom d'auteur). — xvin 6
s.,

in-4°, 19 cahiers de 12 fiT. — Sainte-Foy-lès-Lyon

(Maristes)

134. c Compendium Logices, Metaphisicse et moralis redactum

sub domino Grange, emerito philosophé professore, in
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œdibus seminarii Verrierensis (= Verrières, Loire), *

On lit plusieurs fois le nom de Mainand, sans doute

rélève, et celui de Foras. — xix° s., papier, in-8°,

132 pag. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

135. Traité de droit caooa en français.— Début xvm«s.
f
papier,

in-4°. — Grenoble (Séminaire).

136. La Règle de pénitence du Séraphique Père saint François

approuvée et confirmée par le S. P. Nicolas IV, et

réformée par Léon X, pour les religieux et religieuses de

son troisième^rdre. * Sur la garde : t Pour le monastère

du T. S. Sacrement des religieuses Tiercelines de la ville

de Lons-le-Saulnier. A Lyon, 1698. > — 1698, papier,

in-4°, 148 p. — Lons-le-Saulnier (Séminaire).

137. « Règlements de la congrégation de TOratoire de N.-S.

J.-C. établie par notre très honoré Père Mgr le cardinal

de Bérulle ». A la fin : 25 noms « des confrères de mon
institution ». — xvne s., papier, in-8°, 159 p. — Grenoble

(Séminaire).

138. (( Règlements de l'Oratoire de Jésus, institué par le

cardinal de Bérulle. A Paris, 1747. Le règlement écrit

de ma main étant péri par le feu j'ai recueilli cette copie

du P. Brullard (Signé:) Benedictus Magnard orat. Jesu

inter confratres adscriptus institutione Parisiensi, anno

1755, die novembris 11» *. — xvmc
s., papier, in-8°, 185 p.

— Grenoble (Séminaire).

139. Règle de l'Oratoire. En note : « Réglemens écris à l'insti-

tution d'Aix par le P. Bastide...? qui est mon supérieur,

à Juilly. Le P. Petit qui lui succéda m'en fit présent à

Juilly, en 1757. (Signé :) Benoit Magnard, confrère de

TOratoire de Jésus ». — xvme s , papier, in«4°, 182 + 55 p.

— Grenoble (Séminaire).

140. « Constitutions faites de l'authorité de J.-F. de Gondy,

archevêque de Paris, pour la direction du monastère de

Sainte-Marie-Magdeleine , ordre de Saint-Augustin, de

Paris, paroisse de Saint-Nicolas-des-Champs; 2 mai 1637».

— « Règlements et constitutions pour les filles et femmes
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qui sont au second rang, sous l'invocation de Sainte-

Marthe, de la Maison de Sainte-Marie-Magdeleine, de

Paris; 27 juillet 1640. — xvnc s., papier, in-8°, 2 parties

201 + M et 85 p. — Grenoble (Séminaire).

141 . Constitutions de la Communauté des Sœurs de TAdoration

Réparatrice. — xixe
s., papier, in-fol. 12 ff. — Lyon

(Archevêché).

142. Statuts des Sœurs de Saint-Charles de Lyon approuvés par

décret le 22 octobre 1810. — xix° s., papier, in-8°, 42 p.

— Lyon (Archevêché).

BELLES-LETTRES

143. Salluste, opéra. — xvie s., papier, in-4°. — Le Puy

(Séminaire).

144. Ovide, Métamorphoses, avec glose. — xiv° s., parchemin,

petit in-fol. — Le Puy (Séminaire).

145. <( Lexicon latino-hebraicum sub forma hucusque inten-

tata, per voces latinas hebraice versas, anno M.DCG.XI »,

par P. Sanguensis, Minime. Ms. autographe, prêt pour

l'impression et portant l'imprimatur du Maître du Sacré-

Palais. — 1711, papier, in-fol., 459 p. Sainte-Foy-lès-

Lyon (Maristes).

146. Recueil contenant, par ordre chronologique [l'auteur a

voulu dire alphabétique] les expressions soit latines, soit

françaises, difficiles à entendre qui se trouvent le plus

communément dans les titres ». Il y a deux de ces

dictionnaires, plus des notes diverses telles que : « Remar-
ques sur l'attentat de la vie du roi Henri III, sur celle de

Henri IV, de même que à la vie de Louis XV ». —
xvmc s., papier, in-4°, 78 + 177 p. — Sainte-Foy-lôs-

Lyon (Maristes).

147 . t Eloquentiœ roman», forensis et sacrae character triplex. »

A. M. D. G. — xvne s., papier, in-40.—Bourg (Séminaire).
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148. Cours de littérature, notes. — xvine s., papier, in-8°,

3 vol. — Sainte-Foy-lès Lyon (Maristes).

149. Notes critiques sur divers auteurs et ouvrages, sur l'Emile

de Rousseau, Bautain, La Mennais, Lacordaire, etc. —
xix° s., papier, in-4°. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

150. A. Pagès, Devoirs de rhétorique. — Début xix° s.
f
papier,

iu-4°, 418 p. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

151. Devoirs d'élèves; exercices français et latins. — 1821,

papier, in-4°. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

152. ff Censure judicieuse de différents états faite en dialogues

amusants par un vertueux solitaire; ouvrage très utile

pour réformer les mœurs, 1760. » Ce sont 28 dialogues

e n tre un prieur etun chanoine, un abbé et un vicaire, etc,—
1760, papier, in-4% 491 p. — Sainte-Foy-lès-Lyon

(Maristes).

153. Lettres d'Alexis à sa famille; correspondance privée

(1825-6). — xix° s., papier, in-4°. — Sainte-Foy-lès-

Lyon (Maristes).

SCIENCES

154. « Tractatus mathematicus. Geometria practica, auctore

R. P. Rabuel, S. J. > — 1715, papier, in-8°, 93 p. —
Sainte-Foy-lès Lyon (Maristes).

155. « Tractatus de mechanica, auctore R. P. Rabuel, S. J. »

— 1715, papier, in-8°, 55 p. — Sainte-Foy-lès-Lyon

(Maristes).

156. Valmont de Bolmare, Dictionnaire d'histoire naturelle. —
Fin du xvm c

s., papier, in-8°, 312 -}- 19 p.— Sainte Foy-

lès-Lyon (Maristes).

157. Payrault-Maynand, Histoire naturelle. — xvin° s., papier,

in-8°, 609 p. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

158. Notes d'histoire naturelle. — xvni0 s., papier, in-8°. —
Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).
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159 . « Méthode pour apprendre facilement la musique vocale

et instrumentale, par M. Bailleux. » — xvme s. ,
papier,

in-4°, '24 p. — Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

160. Guillot, « Changes étrangères [sic), » C'est un traité du

change dans diverses villes. — 1755, papier, in-4°. —
Sainte-Foy-lès-Lyon (Maristes).

Abbé J.-B. Martin.
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Les chiffres renvoient aux numéros des manuscrits.

Adoration-Réparatrice (religieuses de 1'),

141.

Agaune (monastère St-Maurice d'), 2.

Aix-en-Provence, 24.

Alexis, 153.

Aimeras, supérieur des Lazaristes, 38.

Aimeras (Antoine), chanoine de St-Paul

de Lyon, 72.

Anisson (Louis), juge de Vienne, 2.

Annonay, 43.

Arbuissonas (Rhône), 59.

Atbanase (S.), 6.

Augustin (S.), 8, 9, 13.

Autun, 2i.

Aviat? prêtre habitué de Lyon, 58.

Bailleux, 159.

Balandras, imprimeur, 2i.

Beaune, 51.

Beauvais, diocèse, 24.

Bède le Vénérable, 12.

Belley, 25.

Berlorin (Jean), 2.

Bernabeu (Philippe), 131.

Bernard (Jean), curé Polliaci, 48.

Berulle (cardinal de), 137.

Besançon, 15, 95.

Bourbon (Jean), chartreux, 48.

Bourdoise (Adrien), 34.

Bourg, Mss. du Séminaire, 2i, 30, 147.

Brullard, oratorien, 138.

Buella (Jean), 48.

Bugnyn? (Jacques de), prêtre de Lau-

sanne, 10.

Carmélites, 34-5.

Caudj ? (St-Martin de), 10.

Célestin, religieux, 27.

Chartreux (liturgie des), 44-8. Voyez aussi

Grande-Chartreuse, Saint-Julien, Sé-

lignat.

Chaussonel, héraldiste, 112-3.

Citeaux (abbaye de), 8.

Clermonl-Ferrand, 49-50, 96.

Coniac (dom), 9.

Cordier (Jean), 48.

Coste (Jean Noël), curé de Haute-Fage, 42.

Couzeuil (Jean), curé de Régny, 94.

Creuzy, curé d'Arbuissonas, 59.

Dargonne (Bonaventure), 47.

Deuavit, directeur du séminaire de Lyon,

62.

Denicourt (Guillaume), chevalier, 2.

Diana (Mss. de la), 83.

Dième (Rhône), 24.

Dominicains, voy. Prêcheurs (Frères).

Donzy (Saône-el-Loire), 90.

Doudain, sous-diacre de l'Eglise de Lyon,

108.

Enluminures, 4, 57, 57*'*.

Espague, 126.
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Faillon, sulpicien, 32-4.

Feigneux ou Sénieux
,
professeur de Sor-

bonne, 130.

Foras, 134.

Franciscains, voy. Mineurs (Frères).

François d'Assise (S.), 136.

Fucr (Matthieu de), 90.

Fulgence (S.), 11.

Galle (collection L.), 118.

Germain (Louis), Frère Mineur, 74.

Gondry (J.-F.), archevêque de Paris, 140,

Goy (J.-B.), aumônier de I'Hôtel-Dieu de

Lyon, 64.

Granade (A.), Sœur St. Jean, ursuline, 54.

Grande-Chartreuse. Anniversaires, 45.

Mss., 5,48. Voy. aussi Chartreux.

Grandmont (abbaye de), 61.

Grange, professeur au séminaire de Ver-

rières* 134.

Grenoble, Mss. du séminaire, 2, 14, 135,

137-40.

Grosset, sous-maître de l'Église de Lvon,

66.

Gudin, 129.

Guérard (dom), 9.

Guillet (Aymar), maître de chœur, 2.

Guillot, 160.

Haute-Fage, diocèse de Tulle, 42.

Henri III et IV, 146.

Hildebert du Mans, 8

Hôtel-Dieu de Lyon, voy. Lyon.

Humbert de Romans, 13.

Hurlevent, supérieur du séminaire de Lyon,

32-4.

I

Ignace de Loyola (S.), 29.

Italie, 126-7.

Revue des bibl., novembre-décembre 1897

Jérôme (S.), 10.

Joly, professeur au séminaire de Besançon,

15.

Joud ? (M.-H.-A.), 25.

Juilly, 139.

Juiverie de Maçon, 90.

L
Lactance, 7.

Lanfranc, chanoine régulier d'Agaune, 2.

Langres, 51.

Languet, 37.

Lausanne, 10.

Leclet, 14.

Leidrade, évêque de Lyon, 128.

Le Masson (Innocent), général des Char-

treux, 47.

Le Puy, 90, 97-103. Liturgie, 52-4. Mss.

du séminaire, 1, 4, 27, 29, 44, 50, 52-4,

74, 76-7, 80-2, 85, 90, 97-104, 143-4.

Lerat, professeur au séminaire de Lyon,

129.

Levrat de Picancel (Henri), curé d'An-

nonay, 43.

L'Isle-Adam, 24.

Lons-le-Saulnier, Mss. du séminaire, 6,

136. Religieuses Tiercelines, 136.

Louis XV, 146.

Lyon, Archevêché (mss. de T), 56, 107,

141-2. Carmélites, 34. Chanoines, 107

Chapitre (mss. du), 57, 57*«, 78, 106.

Diocèse, 111. Jésuites (mss. des), 116-7.

Histoire, 105-18. Hospices, 115. Hôtel-

Dieu, 64. Jubilé, 108. Liturgie, 55-72.

Martyrologe, 105. Missionnaires diocé-

sains ou Chartreux (mss. des), 12, 65,

73, 127. Notre-Dame-Saint-Louis, 24.

Obituaire. 106. Prêcheurs (mss. des

Frères), 13, 28, 31, 92. Saint-Charles

(religieuses de), 142. Saint-Elienne

(cathédrale de), 128. Saint-Just, 65-6.

Saint-Nizier, 60, 67, 116. Saint-Paul,

56, 58, 68-72, 117. Saint-Pierre, 118.

Séminaire (mss. du), 26, 32-4, 62, 110,

129. Ville, 24, 109, 112.

Lyre (Nicolas de), 5.

vu. — 33
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M

Maçon, juiverie, 90.

Madeleine (Chapelle de Sainte-), à la

Primatiale de Lyon, 57. (Monastère de

Sainte-), à Paris, 140.

Magnard (Benoît), oratorien, 138-9.

Mainand, 134.

MalletdeFargues, évêque de Saint-Claude,

122.

Marduel, vicaire de Saint-Nizier de Lyon,

60.

Marie (office de la Vierge), 50, 85-6.

Marthe (monastère de Sainte-), 140.

Massillon, évêque de Clermont, 96.

Maurienne (Arablard de), 48.

Mellier (Claude), sous-maître de Saint-Ni-

zier de Lyon, 67.

Mende, 43.

Mineurs (Frères), 51, 73-4.

Misson, 127.

Mollâ (Nicolas), professeur à l'Université

de Valence (Espagne), 131.

Montdésert (Antoine de), chanoine de

Saint-Paul de Lyon, 69.

Montpellier, 61.

N

Noguera (J.-B.), professeur à l'Université

de Valence (Espagne), 132.

O

Oratoire (règle et prêtres de 1'), 137-9.

Outre (Hugues d'), vicaire métropolitain

de Lyon, 114,

Ovide, 144.

P

Pagès (abbé), professeur à l'Université de

Lyon, 40, Gl.

Pagès (A.), 150.

Pagès (Etienne), prêtre du diocèse de

Saint-Flour, 42.

Pallière (ms. de la collection), 66.

Paris, archevêque, 140. Mineurs (Frères),

71. Oratoire. 138. Sainte-Madeleine (mo-

nastère), 140.

Payet, 60.

PayraultMaynand, 157.

Perrichon (Jean), prêtre -sacristain de

Saint-Paul de Lyon, 70.

Petit, oratorien, 139.

Polliaci, 48.

Porphyre, 128.

Prêcheurs (Frères), 92. Voy. aussi Lyon

.

Prin, aumônier des Hospices de Lyon, 115.

H

Rabuel, jésuite, 154-5.

Raste, 61.

Rebeyrolis, missionnaire de Saint-Joseph,

36.

Réchac, dit de Sainte-Marie, dominicain,

28.

Régny (Loire), 94.

Roget (Jean), 48.

Rouen, 28.

S

Saint-Antoine (Isère) (ms. des chanoines

réguliers de), 75.

Saint- Charles de Lyon (religieuses de), 142.

Saint-Claude (Jura), 75, 95, 119-25.

Saint-Flour, diocèse, 42.

Saint-Julien (chartreuse de), 47.

Saint-Just, voy. Lyon.

Saint-Nicolas du Chardonnet, 34.

Saint-Nizier, voy, Lyon.

Saint-Oyend, 75.

Saint-Paul, voy. Lyon.

Saint-Pierre, voy, Lyon.

Sainte-Foy-lès-Lyon, (mss. des PP. Ma-

ristes), 3, 7-11, 15-20, 22-5, 33-42, 45-7,

49, 51, 55, 58-61, 63-4, 67-72, 79, 84,

86-9, 91, 93-4, 105, 108-15, 126, 128-

34, 145-6, 118-60.

Sainte-Geneviève, bibliothèque, 91.

Salluste, 143.

Sanguensis, 145.

Sélignat (Ain), chartreuse, 48.

Sénieux, voy. Feigneux.
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Senneterre (Antoine de), évéque du Puy,

90.

Suède, 126.

T
Talleyrand, 48.

Talloires (monastère Sainte-Marie de), 10.

Tertullien, 7.

Tiercelines (religieuses), 130.

Trente (concile de), 91.

Tulle, diocèse, 42.

U
Ursulines, 54.

Ussello (locus de), 101.

Valence (Espagne), 131-2.

Valence (France), 76.

ValmoDt de Bolmare, 156.

Valous (Claude de), chevalier, 57.

Vannesson (Laurent), 16-20.

Vendranges (Loire), 24.

Verrières (Loire) (séminaire de), 13L
Vidal (Vincent Codina), 132.

Vienne, 2.

Vincent de Paul (S.), 38.

Voragine (Jacques de), 90.
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CHRONIQUE DES BIBLIOTHÈQUES

On remarque dans le Ceniralblalt fur Bibliothekswesen de Leipzig les arti-

cles suivants : N° de novembre : — CK —, Les dotations de la Prusse pour ses

bibliothèques el les besoins desdites bibliothèques; Fritz MilkaU, Le second congrès

international des bibliothécaires à Londres; G. IIaeberlin, Papyrus grecs (fin de

cet important travail, avec une table alphabétique); Robert Voigtlandbr,

Doubles éditions; Compte rendu de la Bibliographie medica italien, du D r Tui-

lio Rossi Doria [Ernst Roth]; Remarques du Dr. Otto Glemen sur Enders,

D* Martin Luthers Briefwechsel I-1V; — N° de décembre : Ludwig Voltz et

Wilhelm Crônert, Le codex 2f773 miscellaneus Grsecui de la bibliothèque grand-

ducale de Darmstadt (avec une table alphabétique;; A. Rbichardt, Le pre-

mier congrès allemand de bibliothécaires à la suite de la 44° réunion des philo-

logues et professeurs allemands ; etc.

— Dans le premier n° quintuple de la !• année de la Bivista délie Bibho-

techeedegli Archivi du D r G. Biagi (Venise et Florence, L. Olschki), on

remarque les études suivantes, presque toutes importantes : Luigi Frat[,

Di Taddeo Crivelli et di un gradualc da lui miniato giudicato erroneamente per-

dulo ; Enrico ROSTAGNO, Leltere inédite di Lodovico A. MuratoH a Domenico

M. Manni; Gurzio Mazzi, L'Invenlario quattrocentislico délia Biblioleca di

S. Croce in Firenze; Carlo Frati, Di due versioni latine délia « Gerusalemme »;

Franc. PaolO LuiSO, Bicerche cronologiche per un riordinamcnlo delV Epistola-

rio di A. Traversi; Giovanni Bresgiano, Bibliografxa statularia délie Corpo-

rations romane di arli e meslieri (suite); Eugenio Casanova, La libreria di

M. Mattia Lupi in S. Gemignano (deux documents orig. de l'Archivio di Stato

de Florence; Lupi fut un des élèves de Leonardo Bruni d'Arezzo; ses mss.

sont encore à San Gimignauo); Décret royal portant réorganisation du per-

sonnel des Archives d'État, 21 sept. 1896; etc.

— On remarque, à l'intérieur de la couverture du Bolleltino délie pubbti-

cazioni italiane publié par la Bibliothèque nationale centrale de Florence,

les renseignements suivants : N° du 30 septembre 1897, Note sur le Conci-

lium bibliographicum de Zurich dirigé par M. Haviland Field; — N° du

31 octobre, Compte rendu de la seconde conférence bibliographique inter-

nationale de Bruxelles (3-5 août 1897); — N° du 15 novembre, Compte rendu

du premier volume du Catalogue des Incunables des bibliothèques publiques de
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France de M. Pbllbchbt; — N° du 15 décembre, Annonce de l'apparition du

5e fascicule du second volume du Calologo dei codici Palalini de la Biblio-

thèque nationale centrale de Florence, rédigé par le prof. Luigi Gbntilb;

Compte rendu du Contributo agli studi di bibliografia storica romagnola de

M. Giuseppe Gaspare Bigli (extr. des Atti e Mem. délia r. Deput. di sloria

patria per le provincie di Romagna, 1888-1897); etc. .

— On remarque dans le Bulletin du bibliophile les articles suivants : N°

d'octobre : Fernand Mazerolle, Miniaturistes et calligraphes des Ordres de

Saint-Michel et du Saint-Esprit, avec le facsimilé (d'après l'aquarelle du ms.

Glairambault 11 tl) de la miniature perdue de Guillaume Richardière, de

Paris, représentant le roi Henri III entouré des officiers de l'Ordre et rece-

vant les nouveaux chevaliers; Louis Morin, Essai sur les dominotiers Troyens,

xvii'-xvui" siècles (suite dans le n° de novembre); A. Tougard, Note

bibliographique sur le recueil général d'Eusèbe Renaudot; Mu DE GRANGES DE

SURGÈRES, Contribution à Vhistoii*e de l'imprimerie en France. Notes sur les

anciens imprimeurs Nantais, xv°-xvni" siècles (fin); Emile Baillière, Notice

nécrologique sur Albans Chaix; — N° de novembre : Eugène Assb, Les petits

Romantiques. L'indépendance de la Grèce et les poètes de la Restauration; Ber-

nard PROST, Documents sur l'histoire de la reliure, extraits des comptes roxjaux

des xiv° et xv e siècles (très important); Paul Lacombb, La reliure à la Biblio-

thèque nationale pendant la Révolution; V l « DE Spoelberch de LOVENJOUL,

Une lettre de Charles Nodier (6 mai 1840); etc.

— Dans Le Bibliographe Moderne, courrier international des Archives et

des Bibliothèques, publié sous la direction de M. Henri Stein, on remarque

les articles suivants : N° de janvier-février : Henri Stbin, Fragment d'une

théorie générale de la Bibliographie; John Kruse, Bibliographie des Musées d'art

de Suéde; H. S., Note inédite sur Guillaume Fichet (16 oct. 1472; extr. des

registres du Conseil du chapitre de Genève); Henri deCuRzON, Bibliographie

suivants : Bibliographie lyonnaise ; recherches sur les imprimeurs, relieurs, libraires

et fondeurs de lettres de Lyon au XVI* siècle, parle président Baudrier [II. S.]
;

The early Oxford Press; a bibliography of printing and publishing at Oxford

(« 1468 »-16'i0), par Falconer Madan [H. S.]; Les Barbou, imprimeurs (Lyon,

Limoges, Paris), par Paul Pucourtieux [II. S.] etc.; — N° de mars-avril :

H. STEIN, Tôt bibtiothecx, tôt scienlix; II. S., Documents inédits sur Vimpri-

meur lyonnais F. Tinghi; A. INGOLD, Manuscrits grecs et latins de Marmoulier
;

A. DE CURZON, Bibliographie des ouvrages relatifs à Alfred de Vigny, — N« de

mai-juin : II. Stein, VInstitut international de bibliographie et le projet de

bibliographie universelle; Ch. M. Dozy, Le nouvel édifice des archives de la ville

de Leide (avec planches) ; Germain Martin, Les papeteries d'Annonay ; IL Stein.

Une imprimerie clandestine à Valognes (1780); — N° de juillet-août : A. D.,

Le congres des bibliothécaires à Londres ; Paul Bergmans, Le deuxième congrès

bibliographique de Bruxelles; Ed. PONGBLET, Les archives de Toumai-Tournésis

des ouvrages relatifs à Franz Schubert; Comptes-rendus des ouvrages

Digitized by



498 CHRONIQUE DES BIBLIOTHÈQUES.

du dépôt des archives de l'État à Mons ; H. Stbin, Une fausse impression de

Charleville (1671); A. INGOLD, Les manuscrits de l'abbaye de Murbach; etc.

— A noter, dans la Correspondance historique et archéologique de MM. Bournon

et Mazerolle, les études suivantes : N° du 25 octobre 1897. Paul Mbybr, Les

Archives communales d'une ville du Midi [Apt], dont la municipalité n'a guère

de soucis historiques; — Léopold Dblislb, Notice sur le livre du P. Maria

Mersenne intitulé : Quxstiones celeberrimx in Gcncsim, etc. (Paris, Cramoisy,

1623, in-fol.); etc.

— Un Congrès bibliographique international est organisé à Paris, sous la

direction de la Société bibliographique (5, rue Saint-Simon), et par les

soins d'un Comité nommé par le Conseil de la Société. — Le Congrès a pour

objet Tétude de tout ce qui se rattache : 1° au mouvement scientifique et

littéraire depuis dix ans; 2° aux publications et bibliothèques populaires;

3° à la bibliographie proprement dite; 4» aux sociétés et relations inter-

nationales. — Le Congrès se tiendra à Paris, du mercredi de Pâques,

13 avril 1898, au samedi suivant.

La cotisation de membre est ûxée à 10 francs. — Le Congrès est divisé

en quatre sections : I. Mouvement scientifique et littéraire; II. Publi-

cations populaires; III. Bibliographie proprement dite; IV. Sociétés

et relations intbrnationales. Chacune des sections se réunira séparé-

ment, sous la direction d'un bureau spécial. — La publication du compte

rendu du Congrès sera faite par les soins d'une commission désignée

par le Conseil, et sous sa surveillance. A moins de circonstances de force

majeure* elle devra avoir lieu, au plus tard, dans le délai de huit mois.

La Commission d'organisation se compose de MM. le marquis de Beau-

court, président; E. G. Lbdos, secrétaire général; Chalandon; II. de France;

J. Marcotte; Ru bat du Mérac, secrétaires.

Liste par ordre alphabétique des rapporteurs qui ont promis dès à présent

leur concours pour la section : MM. Allard (Paul), Les antiquités chré-

tiennes. — ARCBLtN (Adrien), Anthropologie et archéologie préhistorique. —
Arnaud (Charles), professeur à l'Institut catholique de Toulouse, Le roman

français contemporain. — Angot des HOTOURS (le baron J.), Morale. —
Avril (le baron d'), ancien ministre plénipotentiaire, Droit international. —
Baouenault de Puchessb (le comte), Histoire moderne. — Barthélémy

(Anatole de), membre de l'Institut, Numismatique. — Batifpol (l'abbé P.),

professeur à l'Institut catholique, Histoire de l'Église. — Bbauvois (Êinile),

Les publications relatives au Mexique précolombien. — BiZEMONT (le comte DE),

membre du Comité central de la Société de Géographie, Géographie. —
Bourmont (le comte Amédée db), La presse quotidienne en France. —
Dblattre (le R. P.), S. J., professeur à l'Université de Louvain, Assyrio-

logie.— Fbrrand (le D r
), membre de l'Académie de médecine, Le mouvement

bibliographique. — Fontainb (le R. P.), S. J., professeur aux Facultés catho-

liques <¥\ugQrs, Apologétique. — Gaudbau (R. P.)» S. J., professeur à PInstitut

Digitized byGoogle



CHRONIQUE DES BIBLIOTHÈQUES. 499

catholique de Paris, Théologie dogmatique. — Gbdoblst (Louis), Biologie

cellulaire. — Gibsswein (D' Alexander), secrétaire de l'évêché de Gyôr,

Linguistique. — Gôrski, délégué de l'Académie de Gracovie à Paris, Littéra-

ture polonaise. Périodiques polonais. — Goyau (Georges), ancien élève de

l'Ecole normale, ancien membre de l'École française de Rome, Histoire

et épigraphie romaines. — Guérin (Urbain), Sciences sociales. — Huit (Charles),

professeur à l'Institut catholique, Littérature ancienne. — Kurth (Godefroid),

professeur à l'Université de Liège, Les Éludes franques. — La Roghbtbrib

(M. db), Histoire de la Révolution. — Mangenot (le chanoine), professeur au

grand séminaire de Nancy, Écriture sainte. — Margbrib (Emmanuel de),

Géologie. — Marsy (le comte db), directeur de la Société française d'archéo-

logie, Les congrès scientifiques. — PÊLISSIBR (Léon-G.), docteur ès lettres,

professeur adjoint à l'Université de Montpellier, Histoire d'Italie. —
Prou (Maurice), bibliothécaire à la Bibliothèque nationale, membre du

Comité des travaux historiques, Paléographie et diplomatique. — Ragon

(l'abbé), Le progrès des méthodes dans l'enseignement libre. — Rameau (J.i,

Littérature canadienne. — Rbighenbagh (Cornélius), Les périodiques allemands.

— Saint-Paul (Anthyme), L'Archéologie du moyen âge en France. — Spont

(Alfred), docteur ès lettres, Les périodiques anglais. — Surblbd (le D r
)»

Psychologie physiologique. — Vandal (Albert), de l'Académie française,

Histoire diplomatique. — Vorgbs (le comte Domet de), ancien ministre plé-

nipotentiaire, La philosophie thomiste.

— Dans le Rapport sur l'entrée en possession du domaine de Chantilly et sur les

legs qui complètent la donation, fait à l'Assemblée générale de l'Institut dans

la séance du 7 juillet 1897, par M. Léon Aucoc, membre de la Commission

administrative centrale, on trouve les renseignements suivanls : « Une

note fort intéressante présentée par un des exécuteurs testamentaires,

M. Limbourg, rédigée (il l'indique lui-même) par M. Maçon, conservateur

adjoint du Musée Condé, donne un état approximatif de la valeur des livres,

manuscrits, tableaux, obj ets d'art acquis depuis 1 886. Elle est de 1 470 404 francs.

Mais il faudrait rechercher aussi la valeur des objets qui existaient au

moment de la donation de 1886 et n'ont pu être compris dans l'inventaire.

Le chiffre estimatif, donné dans l'inventaire de 1886, était de 8 millions.

D'après la note de M. Maçon, le chiffre total actuel des collections réunies

à Chantilly peut être porté à 15 millions. La bibliothèque seule entre dans

ce chiffre pour 5 millions; elle se compose de 13 000 volumes précieux à

divers titres, y compris 1 400 manuscrits, et de 15000 volumes de lecture et

de travail, au total 28 000 volumes. Il est plus difficile d'évaluer les archives

si riches du château, cabinet des lettres, trésor des chartes, cabinet des

registres, cabinet des plans. »

— La section gréco-romaine de 1' « Egypt Exploration Fund » a autorisé

MM. Grenfell et Hunt à préparer l'édition du premier volume des papyrus

d'Oxyrhynchos, qui sera publié l'été prochain et comprendra environ
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300 pages in-4° et des facsimilés. Dans ce premier volume figureront : un

fragment en onciale, du ni* siècle environ, contenant presque tout le pre-

mier chapitre de l'Évangile de saint Mathieu; un feuillet d'un ms. sur

parchemin contenant les actes de saint Paul et de Thècle; des fragments

d'un poème sapphique, probablement de Sappho elle-même ; des fragments

de l'Œdipe-Roi de Sophocle, de la République de Platon, des Helléniques de

Xéuophon, du uepl àvnSddewç d'Isocrate et des «pooîjita 8ï){ioYopixà de Démos-

thène; un fragment contenant environ 50 vers d'une comédie perdue; partie

d'un important traité de métrique, probablement d'Aristoxène ; une portion

considérable d'un ouvrage chronologique, donnant les dates des principaux

événements survenus de 356 à 316 a. C. ; une longue proclamation de Fla-

vianus Titianus, préfet d'Égypte au temps d'Hadrien; une intéressante

relation d'une entrevue de l'empereur Marc-Aurèle et d'un magistrat

d'Alexandrie; enfin, un rôle donnant la liste des quartiers et des rues d'Oxy-

rhynchos et de leurs gardes, au iv« s.

— On remarque dans le n° d'avril 1897 du Bibliophile limousin les deux

articles suivants : A. Glaudin, Notes pour servir à l'histoire de l'imprimerie à

Limoges; Valelier de Paul Derton; L. BOURDBRY, La bibliothèque de Pierre de

Loménie de Faye, ccuyer (20 juin 1681).

— Dans un petit ouvrage intitulé Denys le Chartreux (1402-1471), sa m>,

son rôle, une nouvelle édition de ses ouvrages (Montreuil-sur-Mcr, 1896, in- 8°,

facsim.), Dom A. Mougel annonce l'entreprise de la publication, par l'impri-

merie particulière de N.-D.-des-Prés de Neuville-sous-Montreuil (Pas-de-

Calais), d'une édition complète des œuvres de Denys, qui formera environ

48 volumes in-4* à 2 colonnes.

— M. Léopold Dblisle a découvert, sur les deux premiers feuillets du

ms. latin 2201 de la Bibliothèque nationale, deux prières tracées de la main

de Pétrarque et datées du 1« juin 1335 et du 10 juillet 1338, et sur le dernier

feuillet, l'ébauche des catalogues des livres réunis par le poète, probable-

ment au début de sa carrière littéraire. Avec son exactitude et sa science

habituelles M. Delisle a publié ces précieux documents, accompagnés de

deux belles héliogravures, dans un travail intitulé Notice sur un livre annoté

par Pétrarque, Paris, 1896, in-4° (tiré des Notices et Extraits, t. XXXV,
2° partie). — Cf. F. No[vati], Giarn. stor. délia Lctt. ital, XXIX, 523.

— M. Léon Gautier, membre de l'Académie des Inscriptions et Belles-

Lettres, chef de section aux Archives, professeur de paléographie à l'École

des Chartes, est mort le 25 août dernier. Nous ne saurions mieux faire que

de reproduire quelques passages du beau discours lu à cette occasion par

M. Héron de Villelosse, président de l'Académie des Inscriptions, dans la

séance du 27 août :

« ... Je ne puis énumérer ici tous les titres qu'il s'était acquis à la bien-

veillance de notre Académie, par ses recherches incessantes et par ses

beaux travaux. J'ai rappelé les principaux. Il fut élu le 18 février 1887 à la
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place laissée vacante par le décès de Natalls de Wailly, qui Pavait désigné

lui-même à vos suffrages, et dont la recommandation émue fut comme Je

testament académique de l'un des hommes qui ont le plus honoré notre

Compagnie.

« Il me resterait à dire un mot de ses travaux paléographiques. Il me
seinblo qu'ils peuvent être confondus avec son enseignement. Pendant plus

de vingt-cinq ans, il a été titulaire du cours de paléographie à l'École des

Chartes, et il s'y est montré tout à la fois érudit et éloquent. Il avait la

passion du professorat; il possédait un don particulier pour conquérir

l'affection de ses élèves. Par son entrain, par sa verve, par son dévouement,

il les empêchait de se décourager. Que de jeunes gens, rebutés tout d'abord

par les premières difficultés de la paléographie, ont été ainsi soutenus par

sa parole d'apôtre et, entraînés par la chaleur et par la conviction de leur

maître, ont continué des études dans lesquelles ils sont devenus des maîtres

à leur tour! Il leur communiquait son enthousiasme pour la littérature du

Moyen âge; il savait les initier d'une façon vive et agréable à des travaux

nouveaux pour eux et absolument ardus. Je ne crains pas d'affirmer que

Léon Gautier est un des hommes qui ont le plus contribué à former des

paléographes et des érudits...

« Il meurt en pleine possession de son talent, travaillant toujours, au

moment même où il venait d'achever un nouveau livre, complément de

ses Épopées françaises, la Bibliographie des Chansons de Geste. « Ce n'est pas

sans quelque tristesse et mélancolie, dit-il dans la préface, que nous disons

adieu à des études qui ont charmé et rempli tant d'années de notre vie.

Peut-être avons-nous fait mieux connaître et aimer plus vivement notre

Épopée nationale et par elle notre France. C'est notre vœu le plus cher et

ce serait notre plus chère récompense! » Il venait d'écrire ces lignes où,

comme toujours, déborde son cœur, mais entre lesquelles on lit ses tristes

pressentiments, quand la mort est venue le prendre. Elle ne l'a pas surpris.

Il l'a vue venir avec le calme profond et la parfaite résignation d'un

chrétien... »

— M. Wilhelm Wattenbach, professeur à l'Université de Berlin, est mort

le 20 septembre dernier, avec la consolation d'avoir vu paraître la troisième

édition, très augmentée, de son grand ouvrage sur l'écriture au moyen-

âge: Das Schriftwesen im Mitlelalter (Leipzig, S. Hirzel, 1896, in-8°, 670 pp.).

— M. le Ministre de l'Instruction publique vient d'adresser, à la date du

5 novembre, la circulaire suivante aux maires des villes qui possèdent des

bibliothèques municipales :

Monsieur le Maire,

Un magistrat municipal m'a demandé des renseignements sur les moyens

dont disposent les villes, afin de pousuivre la réintégration dans une biblio-

hèque publique de tout objet ou document qui en aurait été distrait.
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La jurisprudence relative à cette question est formelle; je saisis l'occasion

qui m'est offerte pour la rappeler. De nombreux arrêts et jugements

(notamment ceux de la Cour de Paris, 3 janvier 1846; 18 août 1841 et du

tribunal de la Seine, 22 décembre 1875) déclarent que les objets ou docu-

ments de toute nature conservés dans les bibliothèques publiques font

partie, ou du domaine public national, ou du domaine public communal, et

sont également frappés d'inaliénabilité et d'imprescriptibilité. Les munici-

palités peuvent donc en revendiquer la possession, en toute circonstance,

sans limite de temps et sans aucun
7
frais.

L'arrêt rendu, le 17 juin 1896, par la Cour de cassation, à propos d'une

revendication dirigée contre un particulier par la ville de Mâcon, a confirmé

ces principes d'une manière absolue. Il a établi aussi que la loi du

28 mars 1887 ne s'occupait ni des documents, ni des objets appartenant aux

bibliothèques publiques, parce que ceux-ci étaient déjà protégés par la

législation usuelle et devaient demeurer, comme le voulait cette législation,

en dehors de tout litige et de toute contestation.

L'importance de ce dernier arrêt ne vous échappera point. Vous en tirerez,

Monsieur le Maire, un argument nouveau pour défendre les collections qui

appartiennent au domaine municipal, ainsi que pour revendiquer d'anciens

droits parfois méconnus et pourtant, vous le voyez, indéniables. Il vous

permettra ainsi de mettre à couvert la responsabilité pécuniaire de votre

administration vis-à-vis de l'État, en obtenant la réintégration immédiate

des objets et documents qui, faisant partie du domaine public national et

ayant été concédés, à titre de dépôt, à la bibliothèque municipale, en auraient

été détournés.

Je vous serai obligé de m'accuser réception de la présente dépêche.

Recevez, Monsieur le Maire, l'assurance de ma considération très

distinguée.
Le Ministre de l'Instruction publique

et des Beaux-Arts,

Pour copie conforme :

Le Directeur du Secrétariat

et de la Comptabilité,

X. Charmes.

Signé : A. Hambaud.

L'Institut de France a fait distribuer récemment à ses membres, le projet

suivant de règlement du musée Condé, ou musée de Chantilly, dont la

conservation lui a été conûée, aux termes du testament du duc d'Aumale :

Art. I. — Le musée Condé est ouvert au public le dimanche et le jeudi

de chaque semaine, pendant six mois de Tannée, 15 avril-15 octobre, d'une

heure à cinq heures.
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Art. IL — Les parcs et parterres sont ouverts au public pendant toute

Tannée, le jeudi et le dimanche de chaque semaine, ainsi que les jours de

fête, d'une heure à six heures, du 15 avril au 14 octobre, et d'une heure à

quatre heures, du 15 octobre au 14 avril.

Art. III. — Les membres de l'Institut peuvent, outre le jeudi et le

dimanche, visiter les parcs et parterres avec leur famille les autres jours

de la semaine, de dix heures à six heures, du 15 avril au 14 octobre, et de

dix heures à quatre heures, du 15 octobre au 14 avril.

Art. IV. — Le musée leur est spécialement ouvert le mercredi, en toute

saison, d'une heure à quatre heures.

Art. V. — Les membres de l'Institut peuvent, outre le mercredi, visiter

le musée avec leur famille tous les jours de la semaine, d'une heure à

quatre heures, en prévenant vingt-quatre heures d'avance par lettre ou par

télégramme le conservateur adjoint.

Les seuls jours exceptés sont : le lundi et le vendredi pendant la période

d'été (15 avril-! 4 octobre, le musée étant ouvert au public le dimanche et

le jeudi, le lundi et le vendredi sont consacrés au nettoyage), le dimanche

et le jeudi pendant la période d'hiver (15 octobre-14 avril), et, pendant

toute l'année, les jours de fête qui tombent un autre jour que le jeudi ou le

dimanche.

(Ce sont les jours où, le public étant admis dans le parc, le musée lui est

fermé. Il y aurait inconvénient à ouvrir le musée à quelques personnes en

présence du public qui s'en verrait interdire l'entrée.)

Art. VI. — Les étudiants, les hommes de lettres et les artistes qui veu-

lent faire des études dans les collections du musée Gondé doivent en de-

mander, par écrit, l'autorisation au conservateur adjoint, en indiquant le

but de leur travail et les objets dont ils désirent avoir communication. Le

conservateur adjoint leur indique quels jours et à quelles heures ils sont

admis dans les salles de travail.

Art. VII. — Les livres ou objets d'art qui, en raison de leur valeur ou de

leur fragilité, doivent être l'objet de précautions particulières, ne sont

communiqués que sur l'autorisatiou écrite d'un des conservateurs.

Art. VIII. — La copie des tableaux, dessins ou objets d'art est autorisée

par celui des conservateurs qui appartient à l'Académie des Beaux-Arts.

Art. IX. — Les manuscrits à miniatures, dont la copie est autorisée, sont

placés dans des pupitres vitrés pendant la durée du travail. Des précau-

tions de même nature sont prises pour la copie des objets fragiles ou pré-

cieux.

Art. X. — Conformément aux volontés du fondateur, aucun objet fai-

sant partie des collections ne peut être prêté en dehors du musée.

Art. XI. — Les conservateurs sont juges des restrictions qu'il convient

d'apporter aux communications pour prévenir les abus.

Art. XII. — Les conservateurs ont la faculté de fermer le musée pendant

4
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les périodes jugées nécessaires pour le grand nettoyage et pour les besoins

de la conservation en général.

L'ensemble des articles de ce projet, élaboré par les soins de la commis-

sion administrative de Chantilly, sera soumis à l'approbation de l'Institut

au cours d'une de ses prochaines séances trimestrielles.

PERSONNEL DES BIBLIOTHEQUES

Bibliothèque nationale.

Administration. — M. Mortreuil, secrétaire-trésorier, conservateur adjoint

hors cadre, est nommé conservateur hors cadre.

M. Morel est nommé stagiaire.

Département des imprimis. — M. Richbrt, sous-bibliothécaire de 1M classe,

est nommé bibliothécaire de 6e classe.

M. db Roux, stagiaire, est nommé sous-bibliothécaire de 4* classe.

[Du 13 novembre.

J

Bibliothèque Mazarine.

M. Chabribr (Eugène), élève diplômé de l'École des langues orientales

vivantes, est nommé attaché non rétribué. [Du l ï mai.]

Bibliothèque d'Auxerre.

Vu l'avis de la commission d'examen formée à la demande du maire

d'Auxerre, M. Henry Monceaux, secrétaire de la Société des sciences his-

toriques et naturelles de l'Yonne, correspondant du Ministère de l'Instruc-

tion publique, est déclaré apte à remplir les fonctions de bibliothécaire

en chef dans les bibliothèques municipales. [Du 17 décembre.]

Bibliothèques universitaires.

Sont pourvus du certificat d'aptitude aux fonctions de bibliothécaire

universitaire :

MM. Laloy (André-Louis-Léon), docteur en médecine, stagiaire à la bi-

bliothèque du Muséum d'histoire naturelle ;
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Vanrycke (Paul-Ernest-Joseph), stagiaire à la bibliothèque de l'Uni-

versité de Lille ;

Bazart (Jules-Paul), licencié ès lettres, stagiaire à la bibliothèque de

l'Université de Dijon ;

Girard
v
Napoléon-Lucien), licencié ès sciences, stagiaire a la bibliothèque

de PUniversitô de Montpellier;

Mis (Léon), licencié ès lettres, stagiaire à la bibliothèque de PUnivcrsité

de Toulouse. [Du 1 #r juillet.]

M. Flbury (Georges-Édouardj, sous-bibliothécaire à la bibliothèque de

l'Université d'Aix-Marseille, est nommé bibliothécaire adjoint à la môme
bibliothèque.

M. Ducos (Gustave), sous-bibliothécaire à la bibliothèque de l'Université

de Toulouse, est nommé bibliothécaire adjoint à la même bibliothèque.

[Du 17 juillet.]

M. Dumbril (Henri), ancien bibliothécaire de la bibliothèque de l'Uni-

versité de Toulouse, est nommé bibliothécaire universitaire honoraire.

[Du 24 juillet.]

M. Caujollb (Pierre-Firmin) est nommé stagiaire à la bibliothèque de

l'Université de Toulouse. [Du 29 octobre.]

M. Frrnkbl (Henri-Louis), docteur en médecine, est nommé stagiaire

à la bibliothèque de l'Université de Lyon. [Du 5 novembre.]

M. Maire (Albert), sous-bibliothécaire à la bibliothèque de l'Université

de Paris, est nommé bibliothécaire à ladite bibliothèque.

[Du 8 novembre.l
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INVENTAIRE SOMMAIRE

DES

PORTEFEUILLES DE FONTANIEU

CONSERVÉS A LA

BIBLIOTHÈQUE NATIONALE

Gaspard-Moyse de Fontanieu, marquis de Fiennes, sieur "de

Villequoy, intendant de la province de Dauphiné en 1724, puis de

l'armée d'Italie de 1733 à 1735, conseiller d'État en 1740, enfin

intendant et contrôleur général des meubles de la Couronne, avait

réuni dans le cours de sa longue carrière une bibliothèque con-

sidérable, comprenant aussi bien des manuscrits que des livres

imprimés et des estampes, principalement relatifs à l'histoire de

France. Deux ans avant sa mort, survenue le 26 septembre 1767 1

,

1. Voici le texte de la lettre de faire-part de l'enterrement de Fontanieu, conservée

à la Bibliothèque nationale, ras. français 27G72, dossier Fontanieu, pièce 7 :

« Vous êtes priés d'assister aux convoi et enterrement de haut et puissant seigneur

«i Messire Gaspard-Moyse DE FONTANIEU, chevalier, seigneur, marquis de Fiennes,

« et autres lieux, conseiller d'État ordinaire, infendant et contrôleur général des

« meubles de la Couronne, marguillier d'honneur de sa paroisse, décédé au petit hôtel

m de Conty; qui se feront ce jourd'huy dimanche 27e septembre 1707, à sept heures du

« soir, en l'église de S. André des Arcs, sa paroisse, où il sera inhumé.

« De la part de Monsieur son fils. »

Sa femme, Marie-Anne Polart, dame de Villequoy, était morte en 1752.

Son père, Moyse-Augustio de Fontanieu, secrétaire du Roi, trésorier général de la

Marine, avait été aussi intendant général des meubles de la Couronne; il avait épousé

Catherine-Geneviève Dodun. — Si Ton en devait croire une note des anciens Dossiers

bleus (Bibl. nat., ms. franç. 29819), Gaspard-Moyse de Fontanieu aurait été fils du car-

dinal de Fleury.

Revus de* uibl. vu. — 1*

« Requiescat in pace.



2 H. OMONT.

il avait cédé au Roi toutes ses collections, le 27 août 1765, moyen-
nant une somme de 90.000 livres et une pension viagère de

8.000 livres.

Si on laisse de côté les imprimés et les estampes, les manus-
crits de Fontanieu, dont il devait conserver la jouissance jusqu'à

sa mort avec le reste de sa bibliothèque, comprenaient :

1° Les Portefeuilles in-4°, au nombre de 841 (portés depuis

à 881), et contenant, rangées en ordre chronologique et suivant

Tordre des matières, la copie ou l'analyse d'environ cent mille

pièces sur l'histoire de France.

2° Un recueil de Pièces fugitives, tant imprimées que manus-
crites, en 366 volumes in-4°, plus dix volumes de tables.

3° Les ouvrages composés par Fontanieu et les papiers de ses

intendances de Dauphiné et de l'armée d'Italie, formant 200

volumes.

4° Divers manuscrits anciens 1 et modernes, au nombre de

269 volumes.

Les Portefeuilles seuls constituent encore aujourd'hui une col-

lection distincte parmi les différents fonds du département des

Manuscrits de la Bibliothèque nationale. Ils sont restés classés

dans l'ordre même suivant lequel Fontanieu les avait distribués

et font l'objet du présent inventaire.

Les Pièces fugitives ont été transmises au département des

Imprimés, où elles forment également une collection distincte.

Quant aux ouvrages manuscrits de Fontanieu et aux manuscrits

divers qu'il avait recueillis, ils ont été depuis longtemps répartis à

leur ordre méthodique dans l'ancien Supplément français dont le

catalogue a été récemment publié 2
.

L'ordre chronologique, adopté par Fontanieu pour la première

partie de ses Portefeuilles, et Tordre méthodique, suivi dans la

seconde partie, dispensaient de rédiger un catalogue détaillé de

cette collection. Aussi s'est-on contenté de noter sommairement

dans le présent inventaire le contenu de chaque volume, en le

1. Plusieurs de ces manuscrits latins anciens, recueillis par Fontanieu, et dont on

trouvera la liste plus loin, provenaient de l'abbaye cistercienne de Chaalis, au diocèse de

Senlis, près d'Ermenonville (Oise). Cf. L. Dblislb, Cabinet des manuscrite, t. II, p. 349.

2. Paris, E. Leroux, 1395-189G, 3 vol. in-8°.
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faisant suivre, quand il y avait lieu, de la mention, en petit texte,

detousles documents originaux et*de toutes les pièces imprimées*,

qui ont été joints aux copies, extraits et notes, la plupart tirés

des différentes collections de l'ancienne Bibliothèque du roi 3
, et

qui composent les Portefeuilles de Fontanieu.

Il a semblé qu'il ne serait pas inutile non plus de faire précéder

cet inventaire sommaire des Portefeuilles du texte de quelques

1. Un très grand nombre de ces pièces originales ont été retirées jadis des Portefeuilles

par Champollion-Figeac ; la plupart sont maintenant reliées en six volumes in-folio, qui

ont été ajoutés à la suite de la collection, sous les n°* 876-881.

2. Le Catalogue de Vhistoire de France du département des Imprimés de la

Bibliothèque nationale (Paris, 1855 et suiv., in-4°) a enregistré les titres de plusieurs

de ces pièces d'après les exemplaires conservés dans les Portefeuilles de Fontanieu.

Mais plusieurs autres pièces imprimées manquent aujourd'hui, dont l'existence autrefois

dans les Portefeuilles de Fontanieu peut être certainement constatée à l'aide d'un

résumé de leurs titres, qu'on a laissé subsister dans les volumes et qui marque leur place.

3. La note qui précède la « Table générale du recueil de titres concernant l'histoire

de France, tirés tant des anciens manuscrits que des mémoires originaux et des pièces

fugitives du temps, par M. G.-M. de Fontanieu, » imprimée à la fin du tome IV

(2e partie, p. 1-11) de la Bibliothèque historique de la France du P. Lelong (éd.

Fevret de Fontette, 1775, in- fol.), en indique très bien la composition :

« Ce Recueil, qui est aujourd'hui à la Bibliothèque du Roi, consiste en 841 Porte-

« feuilles in-4°. M. de Fontanieu a joint aux Titres ou Pièces qu'il renferme, beaucoup

« de Notes ou Observations et même des Dissertations sur les Pièces qui avoient

« besoin d'être discutées ou éclaircies.

« La Bibliothèque du Roi est la source la plus abondante dans laquelle a puisé

« M. de Fontanieu; et quand il n'y auroit que ce qu'il en a tiré, sa Collection seroit

« toujours précieuse, parce qu'il a mis en ordre tous les Titres et Pièces que lui ont

« fournis les manuscrits des différents Fonds de cette Bibliothèque, où les Matières

« sont comme noyées. Mais il ne s'est pas borné là : il a compulsé les Titres de la

<c Chambre des Comptes de Paris et de celle de Dauphiné, les Trésors des Chartres, le

« Cabinet de S. Martin des Champs, formé par Dora Peruot, les Manuscrits de l'Abbé

« de Camps, et même des Archives de Pays Étrangers. »

Le Prince, dans son Essai historique sur la Bibliothèque du Roi (Paris, 1782,

in-12), p. 217-219, a donné une notice sur le Fonds de Fontanieu, empruntée princi-

palement au mémoire rédigé par Jean Capperonnicr avant la cession de cette collec-

tion, mémoire qui est joint à l'acte de vente (mss. français 13006 et nouv. acquis. 5735),

et qu'on a jugé inutile pour cela même de reproduire. — La nouvelle édition de YEssai

de Le Prince, donnée par Louis Paris (1856, p. 187-189), n'ajoute aucun détail et

reproduit simplement le premier texte.

M. L. Delisle a résumé d'une façon très précise, en quelques lignes du Cabinet des

manuscrits (t. I, p. 433-434), les détails de l'acquisition et la composition des collec-

tions de Fontanieu.
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documents, tels que l'acte de vente des collections de Fontanieu

et la liste de l'ensemble des manuscrits, empruntée à l'inventaire

général de sa bibliothèque, dressé par Jean Capperonnier en con-

séquence de la vente. Ces pièces, en même temps qu'elles préci-

seront les détails de la cession des collections de Fontanieu,

permettront d'en mieux apprécier Tensemble et de mieux juger

de leur variété et de leur importance.

Acte de vente de la bibliothèque de Fontanieu.

(27 août 1765). «

Par devant les conseillers notaires du Roy à Paris, soussignés, fut présent

M" Gaspard-Moyse de Fontanieu, chevalier, conseiller d'État ordinaire,

intendant et contrôleur général des meubles de la Couronne, demeurant à

Paris, au Garde-meuble de sa Majesté, quai de Conty, paroisse S'-André-des-

Arts.

Lequel, pour l'augmentation de la Bibliothèque du Roy et répondre à cet

égard aux intentions de Sa Majesté, a par ces présentes, vendu et promis

garentir de toutes revendications, au Roy, ce acceptant, pour Sa Majesté,

très haut et très puissant seigueur, Monseigneur Louis Phélipeaux, comte

de Saint-Florentin, marquis delà Vrillière et deChâteauneuf-sur-Loire, baron

d'Ervy et d'Ievre-le-Châtel et autres terres et seigneuries, conseiller du

Roi en tous se3 Conseils, ministre et secrétaire d'État, chancellier de la

Reine, commandeur et chancellier des Ordres du Roi, nommé et autorisé à

l'effet des présentes par arrest du Conseil d'État du Roi, du vingt-quatre

aoust présent mois, dont une expédition en parchemin est demeurée

annexée à la minute des présentes, après que sur icelle il a été fait men-

tion dudit annexe par les notaires soussignés, en présence dudit seigneur

comte de Saint-Florentin, demeurant à Paris, en son hôtel, rùe de la Ville-

PÉvêque, paroisse de la Madelaine, fauxbourg Sl-IIonoré, acquéreur pour

Sa Majesté, tous les livres imprimés et manuscrits, recueil de titres et

pièces manuscrites concernant l'histoire de France et le droit public de la

1. L'acte de vente original, conservé sous le n° 13003 du fonds français, forme un

volume in-folio, de 37 feuillets de parchemin timbré, recouvert d'une reliure en maro-

quin rouge, aux armes de Fontanieu : d'azur, au chev7'on d'or, accompagné en chef

de deux étoiles d'argent et en pointe d'une montagne du même. — Il y a une

expédition sur papier timbré de ce même acte, reliée en parchemin vert, sous le n° 5735

des nouvelles acquisitions du fonds français.
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monarchie, et collections d'estampes, cartes et dessins, qui composent la

bibliothèque dudit sieur de Fontanieu, compris dans les trois états qui eu

ont été faits par ordre de Sa Majesté, et qui sont demeurés joints à la

minute des présentes, après avoir été desdits seigneur comte de S*-Flo-

rentin et sieur de Fontanieu paraphés en présence desdits notaires sous-

signés.

Pour par Sa Majesté être et demeurer dès ce jour propriétaire incom-

mutable des livres, tant manuscrits qu'imprimés, recueils de titres et

pièces manuscrites, collections d'estampes, cartes et dessins, comme de

chose à Elle apartenant, au moyen des présentes.

Cette vente faite sous les conditions suivantes :

Article Ier .

Déclare ledit sieur de Fontanieu que, quoique les manuscrits contenant

ses propres ouvrages soient compris dans les états énoncés ci-dessus, il

n'entend point qu'ils fassent partie de la dite vente, regardant ses produc-

tions personnelles, comme le fruit des grâces dont Sa Majesté Ta honoré

par les différens emplois qu'Elle a bien voulu lui confier; et, étant persuadé

par cette raison, que lesdites productions appartiennent à Sa Majesté, il

l'a seulement suppliée très humblement de recevoir avec bonté l'offre

qu'il prend la liberté de lui en faire. Ce qui a été accepté, en tant que

besoin, par ledit seigneur comte de Saint-Florentin; dont acte.

Article II.

Pour opérer dès à présent la tradition des objets énoncés précédemment,

soit comme vendus, soit comme offerts, ils seront marqués et imprimés le

plus promptement qu'il sera possible de l'estampille de la Bibliothèque du

Roi, par le sieur Capperonnier, garde générai de ladite Bibliothèque, lequel

en dressera en même tems un état et catalogue plus détaillé que les états

ci-devant énoncés; duquel catalogue il sera fait deux expéditions, dont

une, signée dudit sieur de Fontanieu, sera remise à ladite Bibliothèque, et

l'autre, signée dudit sieur Capperonnier, demeurera entre les mains dudit

sieur de Fontanieu, pour sa décharge.

Article III.

Sa Majesté désirant que ledit sieur de Fontanieu, autant que sa santé et

les autres opérations, dont il est chargé pour son service, lui pourront

permettre, continue à augmenter et perfectionner les recueils de titres,
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pièces, nottes et observations par lui commences , il a été convenu que»

pour la facilité de son travail, la jouissance et garde de sadite bibliothèque

lui demeureront pendant sa vie, dont il se chargera au pied du catalogue

tbèque du Roy, qu'après le décès dudit sieur de Fontanieu, lors duquel

toutes les augmentations qu'il aura faites aux manuscrits apartiendront à

Sa Majesté, en l'état où ledit ouvrage se trouvera, comme dépendances, et

sans aucune augmentation de prix ci-après stipulé.

Le prix de la vente ci-dessus demeure arrêté et flxé à la somme de quatre-

vingt-dix mille livres, dont ledit sieur de Fontanieu se contente, encore que

le prix de sadite bibliothèque ait été porté à la somme de cent-vingt mille

livres, par l'estimation verbale qui en a été faite par les ofïïciers de la Bi-

bliothèque du Roy, par ordre de Sa Majesté; se tenant ledit sieur de Fon-

tanieu pour content de ladite somme de quatre-vingt-dix mille livres,

attendu que, dans l'estimation des ofûciers de la Bibliothèque du Roi, ils

ont compris la partie de ses ouvrages dont l'offre a été acceptée ci-dessus.

Laquelle somme de quatre-vingt-dix mille livres ledit seigneur comte de

de Saint-Florentin, en vertu du pouvoir à lui donné par Sa Majesté, promet

et s'oblige en ladite qualité de faire payer en espèces d'or et d'argent, et

non autrement, des deniers qui seront à cet effet destinés par Sa Majesté,

aux héritiers et ayant cause dudit sieur de Fontanieu, et lors de la remise

qui sera faite à la Bibliothèque du Roy des objets présentement vendus.

Au paiement de laquelle somme de quatre-vingt-dix mille livres tous les

revenus de Sa Majesté demeurent affectés, obligés, et hypothéqués, comme
ledit seigneur comte de Saint-Florentin, autorisé comme dessus, les y affecte,

oblige et hypothèque.

Ledit seigneur comte de Saint-Florentin s'oblige en outre, en ladite qua-

lité, de faire payer audit sieur de Fontanieu, pendant sa vie et jusqu'au

jour de son décès, à compter du \» juillet dernier, par chacun an, en deux

paiements égaux, de six en six mois, la somme de huit mille livres, dont

quatre mille cinq cent livres, pour lui tenir lieu, pendant sa vie, des intérêts

à cinq pour cent de ladite somme de quatre-vingt-dix mille livres, et trois

mille cinq cent livres pour frais d'entretien des livres, appointemens de

commis, déchiffreurs et copistes, acquisitions de titres et pièces, reliures et

porte-feuilles, et généralement tous frais de bureau quelconques, dont ledit

sieur de Fontanieu demeurera chargé, pour la suite et continuation de son

travail, moyennant ladite somme de trois mille cinq cent livres.

qui en sera fait, pour le transport et la remise n'en être faits à la Biblio-

Articlb IV.

Article V.
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Article VI.

Ladite somme annuelle de huit mille livres ne sera sujette à aucun

retranchemeut, ni aucune diminution de dixième, vingtième et autres

impositions roïalles, qui ont et pouroient avoir lieu par la suite, sous quel-

ques prétextes et telles causes que ce soit.

Les intérêts de ladite somme de quatre-vingt-dix mille livres, ainsi que

les trois mille cinq cent livres pour les frais et dépenses susdites, seront

pa'ïés sans aucune retenue, en attendant le remboursement dudit capital,

et emploies dans les états de dépenses de la Bibliothèque de Sa Majesté.

A compter du jour du décès dudit sieur de Fontanieu, ses héritiers ou

aïant cause seront paies, tant des arrérages échus des huit mille livres ci-

dessus convenues d'être païées annuellement audit sieur de Fontanieu,

pendant sa vie, que du capital des quatre-vingt-dix mille livres, flxé pour

le prix de la vente, et des cinq pour cent de ladite somme, sans retenue,

qui pouroient courir jusqu'au jour du remboursement éfectif.

Ledit seigneur comte de Saint-Florentin a reconnu expressément que toutes

les clauses et conditions ci-dessus stipulées font partie du prix de ladite

vente, et promet et s'oblige, au nom qu'il procède, de les faire entretenir

et exécuter en tout leur contenu, suivant leur forme et teneur. Car ainsy,

et pour l'exécution des présentes, les parties ont élû leur domicile en leurs

hôtel et demeure devant déclarés
;
auxquels lieux, nonobstant, promettant,

obligeant, ledit seigneur com te de Saint-Florentin, audit nom ; renonçant, etc

.

Fait et passé à Paris, en l'hôtel dudit seigneur comte de Saint-Florentin,

l'an mil sept cent soixante-cinq, le vingt-septième jour d'aoust, et ont

signé la minutte des présentes, restée en la possession de M6 Du tartre,

notaire.

Article VIL

Article VIII.

Article IX.
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Suivent les anneoccs

Extrait des registres du Conseil d'État du Roi.

Sa Majesté étant informée que la bibliothèque du sieur de Fontanicu,

composée de livres imprimés et manuscrits, de titres et pièces manuscrites,

concernant l'histoire de France et droit public de la monarchie, de collec-

tions d'estampes, cartes et dessins, contient dans chacun de ces genres des

pièces très rares et qui se trouvent manquer dans sa Bibliothèque roïalle;

et, désirant pour cette raison, pouvoir les y réunir après la mort dudit sieur

de Fontanicu, elle auroit ordonné que visite et estimation préalablement

en seroit faite par les officiers de sa Bibliothèque royale, qui en feroient

dresser des états par le garde de sa Bibliothèque. Et, sur le raport qui a

été fait du tout à Sa Majesté, ainsi que des offres et propositions dudit sieur

de Fontanieu, Elle auroit agréé lesdites offres et propositions; et voulant

pourvoir à terminer cette acquisition; oui le rapport, le Roi étant en son

Conseil a ordonné et ordonne, que par le sieur comte de Saint- Florentin,

ministre et secrétaire d'État et des commandemens de Sa Majesté, il sera,

pour et au nom de Sa Majesté, signé l'acte contenant la vente et condi-

tions d'iceile, à faire par le sieur de Fontanieu à Sa Majesté, de tous les

livres, manuscrits, collection d'estampes, cartes, dessins, composant

actuellement la Bibliothèque dudit sieur de Fontanieu, conforme au projet

qui demeure annexé à la minute du présent arrest.

Fait au Conseil d'État du Roy, Sa Majesté y étant, tenu à Versailles, le

vingt-quatre août mil sept cent soixante-cinq. Signé : Choiseul, duc de

Praslin.

mémoire sur la bibliothèque de m. de fontanieu, proposée

pour la Bibliothèque du Roy.

On peut distinguer dans la bibliothèque de M. de Fontanieu trois objets :

1°) Les manuscrits. — 2°) La collection d'estampes. — 3°) Les livres

imprimés..

Les manuscrits se divisent en trois collections, qui ont eutr'elles une

liaison assés intime pour ne pouvoir être séparées.

La première de ces collections est un recueil do titres et pièces manus-

crites, tant en originaux qu'en copies et en notices détaillées sur l'histoire

Les Manuscrits.
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générale de France; elle est composée déplus de six cent-cinquante Porte-

feuilles in 4°, bordés de rubans verts, qui contiennent au moins soixante

mille pièces, écrites de bonne main et sur papier d'Hollande.

Ce premier recueil est subdivisé en deux parties. La l rc contient tous les

titres et pièces qui peuvent servir à l'histoire générale de France, sous

chaque règne, rangés par ordre chronologique depuis Hugues Capet jus-

qu'au règne de Sa Majesté. Dans la seconde partie sont rassemblés par un

ordre de matières méthodique, les pièces et titres que les recherches de

M. de Fontanieu ont pû lui procurer sur le droit public de France.

Dans les différentes sources où M. de Fontanieu a puisé pour former ce

recueil, son travail ne s'est pas borné à une compilation indigeste et sans

choix; il s'est attaché avec le plus grand soin et la plus scrupuleuse atten-

tion à supléer, malgré la difficulté de la lecture d'une grande partie des

pièces, les dates qui, sous quelques règnes, ont été absolument négligées;

il a de plus enrichi ses copies d'observations et même d'un nombre de

dissertations sur les faits les plus importans de notre histoire, qui lui ont

paru mériter d'être aprofondis, soit par la nouveauté de la découverte, soit

parce qu'ils avoient été négligés ou mal discutés par les historiens.

Un dernier avantage que présente cette collection de M. de Fontanieu et

la rend infiniment précieuse pour la Bibliothèque du Roi, c'est de former à

l'aide de deux divisions exactes et méthodiques, une table et une concor-

dance générale de toutes les pièces, qui sont contenues dans plus de deux

mille six cent volumes, in-folio, sur l'histoire de France, conservés dans la

Bibliothèque du Roi, et qui, venant de différents fonds de bibliothèques

particulières, n'ont d'autres rapports entr'eux, que de rassembler une im-

mense quantité de pièces, souvent les mêmes, mais toujours sans choix,

sans arrangement, et sans indication qui puisse éclairer l'esprit dans la

la recherche. L'ordre établi dans le recueil de M. de Fontanieu remédie à

cette affreuse confusion, en réunissant tant d'objets divers, soit par l'indica-

tion de la datte précise du volume et de la page du manuscrit, où la pièce

se trouve, soit en épargnant la difficulté et le dégoût de la lecture de la

pièce originale, par la copie même, ou la notice détaillée de cette

pièce.

La seconde partie de la collection de M. de Fontanieu, que l'on doit placer

dans la classe des manuscrits, est un recueil de pièces fugitives de 366

volumes, in-4% reliés en veau. Ce second recueil contient environ huit à

dix mille pièces imprimées ou manuscrites, bien choisies, et dont plusieurs

sont très rares, lesquelles embrassent toute sorte de matières : Théologie,

Jurisprudence, Sciences et Arts, Histoire et Belles-Lettres. Il est lié à la

première partie par les notices qui ont été tirées de chaque pièce historique

qu'il contient, pour les ranger sous l'ordre chronologique et sous la matière

qui leur appartient dans la première ou seconde partie du premier recueil;

en sorte que ces notices, répandues dans ce premier recueil, rapellent

Digitized by



H. OMONT.

fréquemment la pièce entière insérée dans le second. Cette espèce de

méchanisme donne une prodigieuse facilité pour les recherches.

La seconde collection des manuscrits de M. do Fontanieu comprend ses

propres ouvrages, au nombre d'environ deux cents volumes, tant in-folio

qu'in-4°, sur différents objets, mais principalement sur l'histoire et le droit

public de France. Il a joint à cette partie les papiers de ses intendances

en Dauphiné et à l'armée d'Italie.

Ce qui forme la troisième collection des manuscrits de M. de Fontanieu,

sont 266 volumes, la plus grande partie sur vélin, dont il a fait l'acquisition

dans ses voyages. On y distingue un registre-journal de la recherche des

nobles de Bourgogne, et un recueil de lettres originales d'Henry IV, tou-

chent l'interdit de Venise, recueil d'autant plus important qu'il manque
absolument 4 la Bibliothèque du Roy.

Ces deux dernières collections sont encore liées à la première par la

même chaîne de notices, dont on a parlé plus haut.

Elles forment le second objet de la bibliothèque de M. de Fontanieu et se

divisent en deux parties.

Dans la première sont comprises les estampes de toute espèce, en œuvres

entières ou en parties détachées, de la main des plus grands maîtres, et

recueillies avec le plus grand choix des épreuves. Il y en a plusieurs de ce

genre, qui sont de la plus grande rareté.

La seconde partie est formée des plans et des dessins originaux, que

M. de Fontanieu s'est procuré à très grands frais, pendant son séjour en

Italie et dans le Dauphiné. On peut regarder surtout comme un ouvrage

unique et des plus intéressans un recueil en sept volumes in-folio de plans

et de cartes, dessinés et lavés à la main, tant sur papier que sur vélin, de

plusieurs païs, villes, cours de rivières, dispositions de sièges et batailles,

etc., soit en Europe, soit dans les autres parties du monde 1
. Les vrais

connoisseurs sont seuls capables de voir d'un coup d'oeil, combien de

travaux sont épargnés dans les cas de nécessité par de pareils recueils.

Ils sont au nombre d'environ dix mille volumes de toutes formes, sur les

matières qui forment les cabinets ordinaires : Théologie, Jurisprudence,

Sciences et Arts, Histoire et Belles-Lettres. Mais la partie la plus consi-

dérable, et qu'on ne craint pas d'assurer être des plus complètes, est sans

contredit celle de l'Histoire et du Droit public de France, vers laquelle

1. Bibliothèque nationale, rass. français 6171-6180.

Les Estampes.

Les Livres imprimés.
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M. de Fontanieu parait avoir plus particulièrement tourné ses recherches

et ses études.

Parmi ces livres imprimés, on en peut compter une assez grande quan-

tité de rares ; mais, en se réduisant à ceux qui manquent à la Bibliothèque

du Roi, on a reconnu qu'il y en a au moins mille à douze cent, et ce sont

des livres d'autant plus importants, que la plus grande part sont ce qu'on

appelle des livres majeurs d'histoire, de poësio ou de romans italiens,

qu'un long séjour en Italie et des recherches, éclairées par le goût et le

discernement, ont procuré à M. de Fontanieu.

Telle est l'idée qu'on peut donner de la bibliothèque de M. de Fontanieu.

Plusieurs personnes qui en connaissent toute l'importance, l'ont flatté

qu'elle pourrait être utile à la Bibliothèque du Roy. Sa plus grande satis-

faction eût été de pouvoir l'offrir à Sa Majesté; mais les dépenses où elle l'a

engagé et le peu d'objet de la fortune, qui lui restent, ne permettent pas à

son zèle de priver son fils d'un fond qui fait partie de son patrimoine. Il

est certain en effet qu'à ne compter que la dépense du papier de ses ma-

nuscrits, les Portefeuilles qui les renferment, les titres originaux qui y

sont insérés, le travail de quatre commis qu'il a constamment em-

ployés pendant quatorze ou quinze ans, l'achat des pièces fugitives, les

reliures, etc., il est certain que ces différents objets de dépense doivent

être évalués à soixante mille livres au moins, encore ne fait-on point

entrer dans cette somme son travail particulier, ni ses propres ouvrages,

que sa modestie l'empêche de regarder comme un objet digne d'être pré-

senté à son maître.

Ses estampes et ses livres imprimés valent pour le moins soixante

autres mille livres.

Mais on a parole de M. de Fontanieu qu'il se contentera de la somme de

quatre-vingt-dix mille livres, pour laquelle il souscrira volontiers à tous

les arrangemens que Monseigneur le comte de Saint-Florentin voudra

prendre, ou pour en faire la rente, ou pour l'acquiter actuellement. On
n'ajoute qu'un mot : la bibliothèque de M. Fontanieu est une des plus

belles acquisitions que puisse faire la plus belle bibliothèque du monde.

Il est ainsi ès originaux desdits états, paraphés dudit seigneur comte

de Saint-Florentin et dudict sieur de Fontanieu, et demeurés annexés à

la minutie du contract de vente, dont expédition est cy-devant; le tout

étant en la possession dudit M* Dutartre, notaire.

Conclusion.

Denis. Dutartrb.
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Plus bas, la mention : « Scellé iesdits jours et an. — R. xm s. » — Le

sceau plaqué des notaires au Châtelet porte la légende : « Sgbl aux con-

TBACTS NOT. AU GHLT. DB PARIS. »

On a vu qu'il était expressément spécifié par l'article 2 de l'acte

de vente qu'aussitôt après la cession laite par Fontanieu de sa

bibliothèque, il en devait être rédigé un catalogue détaillé, en

double exemplaire. Jean Capperonnier, garde des Imprimés de la

Bibliothèque du roi, fut chargé de ce soin et l'inventaire général

des collections de Fontanieu, qu'il commença le l or décembre 1765,

ne fut terminé qu'à un an de là, le 3 décembre 1766. Les deux

exemplaires de cet inventaire sont aujourd'hui conservés à la

Bibliothèque nationale. Celui qui était destiné à Foutanieu est

relié en maroquin rouge à ses armes et porte le n° 13007 du fonds

français 1
; il est classé à côté du Catalogue général de la biblio-

thèque de Fontanieu (mss, fr. 13008-13014, 2
et du Catalogue par-

ticulier des livres de son fils (ms.fr. 13015). Le second exemplaire,

simplement relié en parchemin vert, était destiné à la Biblio-

thèque du roi; longtemps conservé dans l'ancien fonds des Cata-

logues (n° 221), il est aujourd'hui inscrit sous le n° 5732 des

nouvelles acquisitions du fonds français.

La première partie de cet inventaire, imprimée plus loin, est

exclusivement relative aux manuscrits delà bibliothèque de Fon-

tanieu; elle comprend trois grandes séries : 1° les Portefeuilles;

— 2° les Œuvres de Fontanieu; — 3° les Manuscrits divers.

1. L'inventaire des manuscrits occupe les 44 premières pages, les estampes suivent aux

pages 45-50, et les livres imprimés aux pages 51-511, dans l'exemplaire de Fontanieu;

les 42 premières pages, pages 43-48 et 49-508 dans l'exemplaire de la Bibliothèque.

2. La bibliothèque de Fontanieu était classée dans l'ordre méthodique suivant, à

chacune des divisions duquel correspondait une des lettres de l'alphabet : .4. Écriture

sainte. — D. Droit canon. — C. Droit civil. — l). Philosophié. — E. Scieûces et arts.

— F. Grammaires et dictionnaires. — G. Orateurs. — H. Poètes. — J. Romans. —
K. Philologie. — L. Mélanges littéraires. — M. Géographie et histoire universelle. —
N. Histoire ecclésiastique. — O. Histoire ancienne. — P. Histoire de France. —
Q. Histoire d'Italie. — fi. Histoire d'Allemagne. — S. Histoire d'Angleterre. — 7'. His-

toire d'Espagne. — F. Histoire des pays du Nord. — X. Histoire de Turquie et d'Asie.

— F. Histoire de l'Afrique et de l'Amérique.

On trouvera plus loin les cotes de ce classemeut employées pour les œuvre? de

Fontanieu et pour les manuscrits de sa bibliothèque.
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INVENTAIRE DE LA BIBLIOTHÈQUE DE FONTANIEU

(1765-1766)

Inventaire fait par nous Jean Capperonnier, garde général de la Biblio-

thèque du Roy, en exécution de i'arrest du Conseil du vingt quatre aoust

mil sept cent soixante-cinq et du contract de l'acquisition faito en consé-

quence par devant notaire, au Chatclet de Paris, le vingt-sept desdits mois

et an par Monseigneur Louis Phélyppeaux, comte de Saint-Florentin, ministre

et secrétaire d'État, pour et au nom de Sa Majesté, de la bibliothèque de

Monsieur Gaspard-Moyse de Fontaniou, conseiller d'État ordinaire, inten-

dant et contrôleur général des meubles de la Couronne, pour l'exécution

desquels arrests du Conseil, contract de vente et ordres de mondit seigneur

comte de Saint- Florentin, nous nous sommes transportés, le premier dé-

cembre mil sept cent soixante-cinq, en la maison occupée par mondit sieur

de Fontauieu, faisant partie du Garde-meuble du Roy, quay et cul de sac do

Conty, paroisse S 1 André-des-Arls, où estant, ledit sieur de Fontaniou nous

a fait ouvrir les pièces de ladite maison, armoires et tablettes, où se

trouve déposée la bibliothèque acquise par Sadite Majesté, à la description

et inventaire de laquelle nous avons commencé à vaquer ledit jour premier

décembre mil sept cent soixante-cinq et continué nos séances les jours

suivans jusques à la closture dudit inventaire, en présence de mondit sieur

de Fontanieu, ainsy qu'il suit.

Inventaire fait par nous Jean Capperonnier, garde de la Bibliothèque du

Roy, de la bibliothèque de M. de Fontanieu, vendue au Roy par mondit

sieur de Fontanieu, en exécution du contrat de ladite vente, passé par

devant Maître Du Tartre et son confrère, notaires à Paris, le 27 aoust 1765.

Recueil et litres sur Vhistoire de France, faits par M. de Fontanieu, divisé en

deux parties : la première concernant les Faits historiques ; la seconde

concernant le Droit public.

I

MANUSCRITS
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I

Titres concernant l'histoire de France depuis la première race

de nos rois jusqu'a louis xv.

Portefeuilles.
Cottes. Nombre

Préliminaires
) ^ ^

Première race de 481 à 750 f

Seconde race, de 750 à 987 \

Préliminaires généalogiques de Hugues Capet r
2 3 2

à la Couronne (

Hugues Capet, du 3 juillet 987 à 996. . . . •
]

Robert, de 996 au 20 juillet 1031 4 1

Henry I«, du 20 juillet 1031 à 1060 5 1

Philippe I", de 1060 à 1108 6-7 2

Louis VI, dit le Gros, de 1108 au aoust 1137. 8-10 3

Louis VII, dit le Jeune, du 1« aoust 1137 à 1180. 11-19 9

Philippe II, dit Auguste, de 1180 au 2o juillet 1223. 20-36 17

Louis VIII, du 25 juillet 1223 au 8 novembre 1226. 37-38 2

Saint Louis, IX» du nom, du 8 novembre 1226 à 1270. 39-46 8

Philippe le Hardy, de 1270 & 1285 47-48 2

Philippe le Bel, de 1285 & novembre 1314. . . . 49-61 13

Louis Hutin, de novembre 1314 à 1316 62 1

Philippe le Long, de 1316 à 1321 63-65 3

Charles le Bel, de 1321 à 1328 66-68 3

Philippe de Valois, de 1328 au 22 aoust 1350. . . 69-77 9

Jean, du 22 aoust 1350 à 1364 78-86 9

Charles V, de 1364 à 1380 87-96 10

Charles VI, de 1380 à 1422 97-110 14

Charles VII, de 1422 à 1461 111-124 et 125 15

Louis XI, de 1461 à 1483 '
. . . . 126-138 et 139 14

Charles VIII, de 1483 à 1498 140-144 et 145 6

Louis XII, de 1498 au 1" janvier 1515 146-152 et 153 8

François I", du i tr janvier 1515 au 31 mars 1547. . 154-243 et 244 91

Henry II, du 31 mars 15î7 au 10 juillet 1559. . . 245-276 et 277 33

François II, du 10 juillet 1559 au 5 décembre 1560. 278-279 et 280 3

Charles IX, du 5 décembre 1560 à 1574 281-312 et 313 33

Henry III, de 1574 à 1589 314-366 et 367

Henry IV, de 1589 au 14 may 1610 368-424 et 425-427 60

Louis XIII, du 14 may 1610 au 14 may 16'i3. . . 428-449 et 450-452 25
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Portefeuilles.
Cottes. Nombre.

Louis XIV, du 14 may 1643 au !•» septembre 1715. 453-460 et 461-463 11

Louis XV, du 1" septembre 1715 à 464-474 et 475 13*

Mémoires généraux sur l'histoire de France, . . 477

*Nota. — De ces treize Portefeuilles les dix premiers contiennent autant

de volumes de pièces reliées.

II

Seconde partie concernant le Droit public de France

Eglises.

Église en général 478 1

Églises particulières, par ordre alphabétique 479-486 8

Ordres religieux*

Ordres religieux en général. . .
.

487 1
l'A à F.j

490

Ordres religieux en détail, par ordre alphabétique d\

Suite des Ordres religieux, par ordre alphabétique ... 488 1

Ordres religieux et militaires, par ordre alphabétique . . 489 1

Matières ecclésiastiques, par ordre alphabétique, savoir :

Appels au futur Concile

Appels comme d'abus

Autorité des papes et leur prétendue infaillibilité ....
Autorité des princes séculiers dans les affaires de l'Église.

Biens temporels des ecclésiastiques

Canonisations

Cardinaux S> 491

Censures

Clergé de France et ses assemblées

Conciles 492

Conclaves

Croisades
493

Décimes . .

Diaconnesses
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De la discipline de l'Église de France et de ses usages

particuliers, par M. Le Merre, avocat du Clergé; ouvrage

très important, non imprimé, 2 vol. in-4°, reliés . . . .

Dispenses

Diverses affaires de PÉglise

Diverses matières

Dîmes

État ecclésiastique

Êvêques et instructions de leurs procès

Excommunications

Hérésies et hérétiques

Histoire ecclésiastique

Immunités ecclésiastiques

Impositions

Hecueils des pièces concernant les affaires du Clergé au

sujet du XXe et autres impositions, en 16 vol. in-4°, reliés

eu veau; ce recueil est le plus complet qu'on ait pu ras-

sembler, tant pour les pièces imprimées que pour les pièces

non imprimées, dont un grand nombre sont uniques . .

Induits

Information de vie et mœurs des nommés aux Prélatures

Inquisitions

Interdits

Jurisdiction ecclésiastique

Légats et leurs pouvoirs en France, et nonces ....
Libertés de l'Église gallicane

Liturgies et cérémonies ,

Mariages des esclésiastlques et clercs mariés

Prêtres

Provisions aux bénéûces

Questions canoniques

Héformations de l'Église

Régale

Résidence des Évôques

Sacrements

Schismes

Serment de fidélité au Roy par les évèques. ....
Simonie

Universités

Usure

Cottes. Nombre

494-495

496

497

498

499-514 16

515

516

517

518

519

520-521

522-523
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Matières de gouvernement.

Cottes. Nom
Gouvernement en général

Gouvernement intérieur du Royaume

États du Royaume, tant généraux que particuliers. .

Minorités des Rois

Régences ,

Majorités des Rois

Politique avec les étrangers

Précautions pour la tranquilité de l'État

Noblesse

Communes

Population

Subsistances pour les peuples ; Agriculture (voyez le porte-

feuille 635, Finances) 1 529-530

524

525

526

527

528

Subsistances des pauvres

Établissemens pour l'instruction de la jeunesse. . .

Lois somptuaires.

Postes et relais

Eaux et forêts (Voyez le portefeuille 623, Juridiction).

et 531

Succession a la couronne.

Succession à la Couronne, en général.

Questions sur la succession à la Couronne après la mort de]

Henry III
,

f 532 et
Succession des princes légitimés à la Couronne \

Prétentions des princes Lorains à la succession à la Couronne.\

Prétentions des princes étrangers à la Couronne. . . .

Renonciations

Prérogatives de la couronne.

Prérogatives générales de la Couronne

Prérogatives particulières de nos Rois • ( et

Préséance des rois de France sur les autres souverains de( 535

l'Europe

ItEVUB DBS BIDL. VU. - V
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Maison du Roy, db la. Reine ht des Enpans de France.

Maison du Roy.

Chapelle

Cérémonies ecclésiastiques

Maison militaire du Roy

Service domestique du Roy, bouche et sept offices . . .

Service domestique, chambre

Écurie

Maison de la Reine

Maison des Enfans de France

États généraux des officiers domestiques, qui composent

la Maison du Roy

Maison du roy Henri II, en 1 vol. relié

Suite des États généraux des officiers domestiques, qui

composent la Maison du Roy

Suite de la Maison de Catherine de Médicis, volume relié .

Bâtlmens

Meubles et joyaux

Droits des officiers

Privilèges des officiers commansaux des Maisons du Roy

et de la Reine

État de dépenses

Règlemens pour la police de la Cour

Règlemens des fonctions des officiers du Roy
i

Logemens

Maisons de princes autres que les Enfans de France . . .

Cottes. Nombre.

536

537

538

539

540

541

542 et 543 2

Offices.

Offices en général

Grands Officiers de la Couronne

Offices : Connétable

— Chancellier

— Grand Maître
|

— Grand Chambrier
j

— Grand Chambellan I

— Grand Boutellier de France j

544 1

545 1
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Colles. Nombre.

546 i

548

Offices : Grand Maître des arbalétriers et de l'artillerie dej

France

— Amiral

— Maréchaux de France

— Grand Aumônier

— Grand Veneur et Vénerie

— Grand Écuïer

— Colonel général de rinfanterie

— Grand maréchal de logis

— Grand Prévôt

— Grand Voyer
) 547

Offices concernant le Ministère; lieutenants-généraux du/

royaume

Secrétaires d'État

Pouvoir de généraux d'armée (Voyez le Portefeuille 631,

Guerre)

Offices militaires; Gouverneurs de provinces

Gouvernement de Paris

Offices de judicature

Offices de finances
( 549 et

Offices municipaux [ 550-651

Offices divers

CONTRACTS DE MARIAGES.

Contracts de mariages en général )

Mariages des rois de France, par ordre chronologique. . .)

Contracts de mariages des princes du sang et légitimés de

France, par ordre chronologique 553-554

Mariages des princesses du sang de France, par ordre chro-

nologique 555-556

Mariages des souverains et princes étrangers, par ordre

chronologique 557

Mariages des seigneurs et particuliers, par ordre alphabé-

tique des noms des maris 558-561

Dissolutions de mariages 562-563

et 564

Testaments.

Testaments des rois et reines de France, par ordre chro-

nologique . . 565

3

Digitized byGoogle



6

20 H. OMONT.

Cottes. Nombre.

Testaments des princes et princesses de France, par ordre

chronologique 566 1

Testaments des souverains et princes étrangers, par ordre

chronologique 567 1

Testaments des seigneurs et particuliers, par ordre alpha-

bétique 568-571
)

572 et 573)

GÉNÉALOGIES.

Généalogies en général i

Généalogie de la Maison royale ( 574

Généalogie des princes du sang de France \

Généalogie des souverains et princes étrangers, par ordre

alphabétique 575-576

Recueil abrégé des principales Maisons du Royaume, quatre

tomes en trois volumes in-4°, sur vélin, d'une très belle

écriture, par M. de Clérambauit, l'oncle; les blasons sont

parfaitement enluminés 577-579

Généalogies des Maisons illustres, volume in-4°, formant

le 3« tome du recueil cy-dessus, sur papier, relié en veau,

avec les blasons enluminés, par M. de Clérambauit, l'oncle. 580

Généalogies des seigneurs et particuliers, tant françoisï 581-584

qu'étrangers, par ordre alphabétique ) et 585

ÉTAT DES PERSONNES.

État des personnes en général 1

Personnes ecclésiastiques \ 586

Dignités
1

Émancipations \

Ordre dans les familles

État des femmes et veuves

Tuteurs et mineurs \ 587

Bâtards et légitimations

Étrangers et aubains

Naturalisations

Chevalerie \

Noblesse et annoblissement
/

Maisons de grands seigneurs

Bougeoisies et rotures. . . .

588
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Cottes. Nombre.

Prisonniers de guerre et rançons J ^ ^
Rangs des grands à la Cour et entre eux \

Privilèges

Servitudes et affranchissements J 590-591 2

Hommes illustres. . .

Procès criminels.

Procès criminels en général, et l'effet des jugements . . .

Procès criminels et particuliers, par ordre alphabétique. .

592 1

593-596 )

et 597

Pairies.

Mémoires généraux

Pièces concernant les droits et prérogatives des Pairs, pari 598

ordre chronologique )

Suite des pièces concernant les droits et prérogatives des

Pairs en général, par ordre chronologique 599

Pairies, par ordre alphabétique 600-601-602

Droit féodal.

603

604 1

Droit féodal en général

Suzeraineté

Justice féodale

Hommages

Droits féodaux

Reconnaissances

Services militaires

Dixmes seigneuriales

Droit de monnoye

Rentes foncières

Douaires des veuves sur les fiefs en Normandie '
605 61606 2

Fiefs de danger

Bail et rachapt au pays du Maine

Extinction et amortissement de flefs

Franc-alleu

Ordonnances, 6 volumes in-4», reliés en veau, contenant

les anciennes Ordonnances de nos Roys de la 3« race

jusqu'en 1350. Ce recueil est absolument différent de la
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collection des ancienjies Ordonnances de nos Roys,

imprimées au Louvre, et toutes les pièces sont rangées par

matières 607-612

. 613 et
Suite des Ordonnances; pièces particulières

Colles. Nombre

614-616 i

JURISDICTIONS.

De la jurisdiction en général

Discussions entre les jurisdictions ecclésiastiques et les)

séculières

Jugemens des évêques et autres ecclésiastiques. . . .

Conseil du Roy

Maîtres des Requêtes

Chancellerie

Commissions particulières

Intendances

Grand Conseil

Prévoté de l'hôtel

Maréchaux de France

Des Parlements en général

Parlement de Paris

Parlement de Toulouse

Parlement de Provence

Parlement de Grenoble
\

Parlement de Bordeaux

Parlement de Dijon

Parlement de Bretagne

Parlement de Rouen

Parlement de Flandres

Parlement de Pau
.

Parlement de Bezançon

Parlement de Douai

Parlement de Metz

Conseils souverains

Grands Jours

Chambre mi-partie

Chambre de justice

Chambres des Comptes

Bureaux des ûnances et Trésoriers de France

Cours des Aides

Cours des Monnoyes

617 1

618 1

619 1

620 1

621 1

622 i
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Cottes. Nombre.

Gens du Roy

Commitimus aux Requêtes de l'Hôtel et du Palais. . .

Eaux et forêts (Voyez le portefeuille 529, Matières de gou

vernemenl) . :

Présidiaux

Prévotés, bailliages, sénéchaussées, chatellenies, etc. • . A 623

Voirie

Amirautés

Hôtel de ville de Paris

Grenier à sel

Consuls

Jurisprudence, jugements particuliers

Justice, règlements pour son administration et jurispru-

dence

Formes judiciaires l 624-625)

Avocats et procureurs ./ et 626 j

Discipline et cérémonial des Cours

Privilèges des Cours supérieures

Cours supérieures étrangères

Guerre.

Guerre en général

Règlements généraux militaires . . . .

Amnisties

Armemens et artilleries

Ban et arrière-ban

Butin et prisonniers de guerre

Châtiments militaires

Déclarations de guerre

Dépenses militaires

Écoles militaires

Enseignes, tentes et pavillons militaires.

Fonctions d'officiers militaires . . . .

Fortillcations

Jouxtes et Tournois

Guerre particulière et duels

Guet et garde

Hôpitaux et soldats invalides

Impositions pour la guerre

Droit de marque et représailles . . . .

Munitions de guerre et de bouche . . .

Police militaire

627

628

629

630
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Pouvoir des généraux d'armées (Voyez le Portefeuille 548,

Offices)

Privilèges des gens de guerre

Rangs des troupes entre elles

Récompenses militaires

Redevances des vassaux à leurs seigneurs en cas de guerre.)

Relations des sièges, batailles et campagnes

Sauve-gardes

Serments et enrollements des gens de guerre

Subsistance des troupes

Troupes anciennes de différentes espèces

Cottes. Nombre.

631-632

et 6a3

Finances.

7

635

Finances en général

Amortissements, Fraucs-fiefs et Nouveaux acquêts . . .1 634

Annuel et Pauiette )

Commerce et agriculture (Voyez le Portefeuille 529, Matières

de gouvernement)

Domaines et bois

Dons et acquêts

Dons et confiscations

Dons gratuits par le Clergé, les Provinces et les Villes . .

Emprunts *.
.

Épargne et Trésor royal

États des finances

Fermes et Gabelles ,

Impositions particulières

Joyeux avènements

Mines et minières

Monnoyes

Monnoyes des seigneurs dans le Royaume > 636

Octrois

Pensions

Projets de finances

Recherches des financiers

Rentes de la Ville et du Clergé }
637-i

Sistême de Law

Tailles
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Commerce.

Cottes. Nombre.

Commerce en général

Or et argent considérés comme marchandises,

Commerce, Manufactures. . , 639 1

Privilèges exclusifs I

Canaux et grands chemins
|

Traités de commerce avec les puissances étrangères . . .

]

Commerce avec les étrangers en Europe f

Privilèges accordes aux étrangers commerçans en France.i

Droits du Roy sur le commerce . . .
«

Commerce des productions du Royaume, tant à l'intérieur

qu'à l'extérieur; pièces en volumes encartonnés .... 641 i

Foires; pièces et vol. brochés, concernant la Conservation

de Lyon et les jurisdictions consulaires 642 1

Commerce des nations étrangères entre elles
)

> 643-644 2
Commerce en Asie, Afrique et Amérique }

Marine.

Marine en général .

Marine militaire . .

Marine commerçante

2

Diverses matières.

Mœurs et usages

Juifs

Diverses matières singulières

647-648 2

Provinces.

Provinces en général

Provinces, par ordre alphabétique

649-666 etj

667-669
!
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Histoire bt affaires étrangères.

Cottes. Noi

670
Histoire et affaires étrangères en général

Histoire étrangère, par ordre alphabétique

) 67l-683et\
Suite de l'histoire étrangère, par ordre alphabétique • •

-j 684 686 I

Domaines bt droits domaniaux.

687
Domaine en général

Domaine-Limites

Domaine en particulier; provinces et seigneuries du

Royaume, par ordre alphabétique, 688-694

Droits domaniaux 695

Domaine-Appanages; Appanages en général \

Appanages en particulier, par ordre chronologique. . . ./ 696

Douaires des reines ;

Droits du Roy sur divers pays en générai \

Droits du Roy sur les pays étrangers en particulier, par? 697

ordre alphabétique ;

Extraits de la Chambre des Comptes de Paris, par Monsieur) 698-702

Menant, maître des Comptes, de tous les titres conceiw et (

nant le domaine de la Couronne, par ordre alphabétique./ 703-70V

Extraits des Registres du Parlement de Paris, commençant

en novembre 1364 et finissant en novembre 1465, vol. in-4°,

broché 705

Extraits des Registres du Parlement de Paris, concernant

les faits qui peuvent servir à l'histoire générale du

Royaume, depuis l'année 877 jusqu'en 1594, en deux par-

ties, volume in-4°, relié en veau 706

Extraits des livres de Chartres de la Chambre des Comptes. 707

Notices et inventaires des titres; quatre parties, brochées

séparément, une encartonnée et pièces 708-710

Pièces sans dates et sans titres 711

SOLBMNITÉS.

Solemnités en général
)

Sacre et couronnement des roys de France en général . .)

712
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Colle*. Nombre.

Sacre et couronnement des roys de France, par ordre\

chronologique /

Couronnement des roys de France i

Sacres et couronnement des souverains étrangers. . . .)

Entrées, réceptions et voyages des roys de France dans la

capitale et autres villes du royaume * .

Suite des Entrées, réceptions et voyages des rois de France;

pièces et un vol. relié

Entrées, réceptions et voyages des reines de France, par

ordre chronologique

Entrées, réceptions et voyages des souverains étrangers\

dans les villes et à la cour de France (

Entrevues des souverains en général et en particulier . .)

Entrées, réceptions et voyages des princes, princesses,

ministres, légats, ambassadeurs, prélats, etc., tant dans

les villes de France que dans'les cours et pays étrangers.

Publications de paix, alliances et déclarations de guerre
.J

Fêtes et réjouissances \ ..... .}

Processions

Mariages

Naissances, baptêmes et convalescences

Cérémoniaux du Parlement )

Diverses cérémonies )

Rangs, séances et préséances

Enterremens, convois, funérailles, obsèques, pompes et

services funèbres des rois de France, par ordre chrono-

logique; pièces et volume relié en parchemin

Enterremens, convois, funérailles, obsèques, pompes, et

services funèbres des princes et princesses du sang de

France, par ordre chronologique

Enterremens, convois, funérailles, obsèques, pompes et

services funèbres des Grands officiers de la couronne et

personnages élevés en dignité : connétables, chancelliers,

ducs, cardinaux, archevêques, maréchaux de France,

ministres, ambassadeurs, magistrats et officiers de cour

souveraine

Enterremens, convois, funérailles, obsèques, pompes et ser-

vices funèbres des rois, reines, princes, princesses, mi-j

nistres et seigneurs étrangers

Nota. — Des 803 portefeuilles cottés cy-dessus, il n'y en a

que 631 de pleins, les autres sont vuides pour servir aux

nouvelles augmentations

713 1

714 1

715 1

716 1

717 t

718 1

719 1

720 1

721 1

722 1

723 1

724 1

725 1
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Cottea. Nombre.
Cartulaire général de Dauphiné, depuis Tan 485 jusques en

1719. 12 volumes in-4o1 ; les deux derniers volumes sont

des Mémoires concernant le Dauphiné, pour servir à l'ex-

plication des actes les plus importans du Cartulaire de

cette province, par Monsieur de Fontanieu 12

Recueil de mémoires, dissertations, lettres et autres ou-

vrages critiques, historiques et littéraires sur la théo-

logie, la jurisprudence, l'histoire, la philosophie et les

Deux tables de matières du Recueil cy-dessus, dont]

6 volumes in-folio et 4 in-quarto
j

Nota. — Toutes les pièces imprimées et manuscrits de ce

recueil, qui concernent l'histoire de nos roys, de la

monarchie et le droit public de France, sont rappelées

par notice dans le grand Recueil des titres sur l'histoire

de France en 631 vol. in-4°, formant une concordance

continuelle et nécessaire, en sorte que ces deux recueils

ne sauraient ôtre séparés.

On observera que les douze volumes du Cartulaire du Dauphiné, les trois

cent soixante-six volumes du Recueil des pièces fugitives, et les dix volumes

des deux tables des matières de ce Recueil, énoncés ci-dessus, ont tous été

estampillés conformément à l'arrest du Conseil et au contrat de vente,

mais qu'on s'est contenté d'estampiller les Portefeuilles du Recueil des

titres concernant l'histoire de France formé par M. de Fontanieu, par la

raison que ces Portefeuilles consistent en pièces détachées, dont le nombre

n'est point flxe et qui doit augmenter par le travail dont s'occupe M. de

Fontanieu. Cette raison s'est déjà vérifflée, puisque, lors de l'arrest qui a

ordonné la vente, la collection de ces Portefeuilles ne montoit qu'à six cents

trente-un, et qu'aujourd'hui elle est poussée à huit cents quarante-deux.

1. Bibliothèque nationale, rass. latins 1095'i-10965

belles-lettres, in-4° 366

1191
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II

OUVRAGES MANUSCRITS PAR M. DE FONTANIEU

In-folio.

VOLUMES.

Mss. françaù. —
50^T.

10788-10792. Traité de droit public sur différentes parties,

in-folio G 43 5

12608. La Rosalinde, imitée de l'italien par M. de Fon-

tanieu, in-folio, minutte J 22 1

13089. Remarques d'histoire et de belles-lettres, in-folio. M 35 1

11231. Journal de la guerre d'Italie, commencée en

l'an 1733, in-folio P 100 1

8353-8353. Histoire de Dauphiné, in-folio, maroquin bleu . P 111 3

8356-8358. Minutte de la même histoire, in-folio, basane. . P 112 3

8359. Mémoires généraux sur la province de Dauphiné,

in-folio P 116 1

8360. Mémoires généraux sur toutes les fermes du Roy

en Dauphiné, in-folio P 117 1

8361. Dénombrements généraux des habitans, produc-

tions et bois de Dauphiné, in-folio . . . . . P 118 1

8362-8476. Opérations de correspondances de l'intendance

de Dauphiné, depuis 1724 jusques en 1740, pen-

dant que Monsieur de Fontanieu a été chargé

de ladite intendance

Nota. — Cette collection renferme toutes les

lettres originales reçues par M. de Fontanieu,

distinguées par année et par ordre de matières,

et les volumes de réponses aux dites lettres,

distingués par année, avec 9 volumes de mé-

moires qui ont accompagné les réponses, in-

folio P 120 115

1. Ces cotes se rapportent & l'ordre méthodique adopté pour le Catalogue général de

la bibliothèque de Fontanieu et dont on trouvera le tableau plus haut, p. 12, note 1.

En regard de chacun des articles des deux listes suivantes on a ajouté la cote actuelle

(dans le fonds français, à moins d'indication contraire) attribuée à la Bibliothèque

nationale aux manuscrits provenant de Fontanieu.
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VOLUMES.

Mu. français. —
Cottes. So«bre

10793. Suite des mêmes traités; Régences in-folio. . . P 160 1

7494. Régence du Royaume, in-folio, minutte .... P 161 1

8973. Tableau de la Compagnie des Indes en 1702, in-

folio P 216 1

8134. Nouvel arrangement des Hôpitaux, in-folio. . . P 232 1

11314. Mémoires concernant la Marine, in-folio P 244 1

10794. Suite des mêmes traités ; Pairies, in-folio ... P 275 1

10795. Traités de droit public; Grands officiers de la

Couronne, in-folio P 277 1

9038. Mémoire sur le Milanois en 1736, in-folio, minutte. Q 20 1

9039. Mémoire sur le Milanois en 1736, in-folio, veau. Q 21 1

Volumes in-folio sans colles.

9181-9183. 1) Caractère d'écriture de toutes les nations,

depuis le commencement du monde, in-folio. . h

Nota. — De ces quatre volumes, deux sont reliés,

un est en forme de boëte et Pautre en porte-

feuille, contenant des matériaux pour suivre

l'ouvrage.

!2)
Liquidation des dettes de la Marine en 1758,

in-folio, première partie 3

Seconde partie du même ouvrage, in-folio ... 3

11340-11342. 3) Mémoires sur la Marine, in-folio 3

6206. 4) État général de tout ce qui est nécessaire au

greyment des vaisseaux, in-folio 1

10955-10957. 5) Plaidoyers et harangues en 1712 et 1713, in-folio. 3

12370. 6) Mémoires sur la guerre, in-folio l

11418-11419. 7) Mémoires sur différentes parties de l'adminis-

tration, in-folio . 2

10888. 8) Dissertation sur le remplassement par élection

de roflQce de Çhancellier et de toutes les magis-

tratures du Parlement, in-folio 1

10449. 9) Histoire de Charles VII, in-folio, minutte . . 1

10450. 10) Histoire de Charles VIII, in-folio, minutte. . 1

7011-7012. 11) Deux boètes de minuttes, dont la première

commence par Noblesse : Origine de la Noblesse

de France, et la seconde par R. : Reines de France,

in-folio 2
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In-quarlo.
VOLUMES.

Mss. français. -^^~~>—

«

Coite*. Nombre

14047-14049. Plaidoyers et harangues, par M. de Fontanieu, in-4°. G 41 3

14632. Premier volume du Code Frédéric, avec des obser-

vations manuscrites, in-4° G 50 1

14030. Recueil de divers Discours, par M. de Fontanieu,

en différentes occasions, in~4° G 15 1

14930. Le Xénophon d'Êphèse, in-4°, marroquin rouge. J 21 1

14931. Le Xénophon d'Êphèse, in-4°, minutie J 21* 1

14932. Le Xénophon d'Éphèse, in-4% parchemin vert. . J 21 8 1

15119-15120. La Rosalinde, in-4°, minutte J 22 2

15330. Œuvres mêlées de M. de Fontanieu, in-4*. . . . L 1 1

Lai. 10949-10953. Preuves de l'histoire de Dauphiné, in-4« .... P 113 5

13675. Journal historique, extrait de Guy Patin, in-4°,

minutte P 71 1

13676-13677. Le même Journal historique, in-4° P 71 2

14014. Traité des Régences, in 4°, encartonné, minutte. P 120 1

14013. Traité des reines de France, in-4<\ minutte. . . P 121 1

14010-14012. Droits du Roy sur les pays possédés par les étran-

gers, in-4» P 130 3

Volumes in-quarto sans cottes.

13750-13757. 1) Histoire de Charles VII, in-4° 2

13759-13760. 2) Histoire de Charles VIII, in-4» 2

14864-14866. 3) Mémoires sur la guerre, in-4° 3

14097-14098. 4) Projets de ûnance, in-4» 2

In-octavo, etc.

14017. Formule de la prononciation des arrêts du Grand

Conseil, in-12 : 1
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III

MANUSCRITS DE LA BIBLIOTHÈQUE DE MONSIEUR DE FONTANIEU

AUTRES QUE CES RECUEILS DE TITRES ET OUVRAGES

In-folio.

VOLUMES.

Mss. français. —-—

-

Cottes. Koisbf*.

Lat. 9381. Biblia sacra latina; ms., v., in-fol A 1 I

Lai. 9399. Commentarii in Leviticum, Numéros et Deute-

ronom.; ms., v., in-folio A 2 1

Lat. 9400. Commentarii in Numéros ;
ms., in-folio ... .A 3 1

Lal. 9407. Commentarii in libros Josue, Ruth et quatuor

Regum ; ms., v., in-folio A 4 i

Lat. 9409. Commentarii in quatuor libros Regum; ms., v.,

in-folio A 5 1

Lai. 9577. Expositio in Psalmos; ms., v., in-folio A 6 1

Lat. 8872. Commentarii in omnes Psalmos; ms.. v., in-folio. A 7 1

Lat. 8875. Canticum canticorum ; ms., v., in-folio ... .A 8 1

Lat. 9413. Commentarii in Ecclesiasten, Canticum canti-

corum et Sapientiam
; ms., v., in-folio .... A 9 1

Lat. 8876. Glossae in Isaïam et Jeremiam; ms., v., in-folio. A 10 1

Lat. 9415. Glossae in Jeremiam; ms., v., in-folio A 11 1

Lat. 9416. Glossae in duodecim Prophetas; ms., v., in-folio. A 12 1

Lat. 9710. Historia scholastica seu ecclesiastica ; ms., v.,

in-folio A 13* 1

Lal. 8910-8911. Sancti Hyeronimi epistolae; ms., v., in-folio. . . A 30 2

Fr. 9596. Réflexions sur les Conciles
; ms., in-folio. . . . B 1 1

Lat. 8934. Summa que vocatur Directorium juris; ms., v.,

in-folio B 2 1

Lat. 8941. Codex Justiniani ; ms., v., in-folio c 1 1

7205-7206. Droit public; ms., in-folio c 40 2

7207-7208. Opuscules du droit françois et opuscules poli-

tiques; ms., in-folio C 41 2

11730. Duplessis sur la Coutume de Paris; ms., in-folio. C 50 1

9661. Recueil de traités de droit; ms., in-folio. . . . C 60 1

Lat. 10202. Porphyrius in logicam Aristotelis; ms., v., in-folio. D 1 1

Lat. 11116. Libri Topicorum Aristotelis; ms., v., in-fol. . . D 2 1

Lat. 10226. Aristotelis de animalium historia; ms., v., in-fol. D 3 1

Lat. 10201. De rerum proprietatibus liber; ms., v., in-fol. . D 4 1

Digitized byGoogle



PORTEFEUILLES DE FONTANIEU. 33

VOLUMES.

Mss. français. —
Collet. Nombrt.

12251. Du gouvernement des princes; ms., v., in-fol. . D 20 1

12397. De la chasse, par Gaston Phœbus; ms., in-fol. . E 60 1

9440. Inventaire des manuscrits de Monsieur de Lomé-

nie; ms., in-fol F 23 1

1*2592. Le roman de la Rose; ms., v. f in-fol J 20 1

12573. Roman de Lancelot du Lac, mal timbré; Roman

d'Artur; ms., v., in-fol J 25 1

9668. Traité général de géographie; ms., in-fol. . .M 1 1

14680. Voyage de Jérusalem ; ms., in-fol M 16 1

Lai, 9668. Historia Freculû ; ms., in-fol M 25 1

/>. 10292. Mémoires du cardinal de Bouillon; ms., in-fol. . N 17 1

liai. 48. Procès du cardinal Alberoni, en italien ; ms.,

in-fol N 18 1

9784-9785. Histoire de l'hérésie; ms., in-4<> N 40 2

6491. Origine des François; recueil de Du Tillet ; ms.,

in-fol P 1 1

9600. Pièces sur le concile d'Embrun ; ms., in-fol. . . P 10 1

Lat. 9123. Annales ecclesiaB Ebredunensis, ms., in-fol. . . P 16 1

10160-10161. Histoire de France; ms., in-fol P 25 2

6959. Histoire de Philippe le Bel et de ses fils ; ms., in-

fol P 35 1

7880. Mémoires concernant la guerre du duc de Guyenne

contre Louis XI; ms., in-fol P 40 1

10208. Diverses pièces, dont la première est un traité de

paix et de mariage de Charles dauphin et Mar-

guerite d'Autriche ; ms., in-fol P 45 1

7151. Traité de Madrid entre François I" et Charles

Quint; ms., in-fol P 50 1

6547. Pièces concernant le duc d'Alençon; ms., in-fol. P 65 1

6549. Informations sur la mort du cardinal de Guise ;

ms., in-fol P 66 1

6633. Copies et originaux des lettres de Henry IV ;
ms.,

in-fol P 72 1

6634. Lettres de Henry IV; ms., in-fol P 73 1

10757. Pièces sur ce qui s'est passé en 1598; ms., in-fol. P 74 1

10756. Instructions à MM. de Bellievres et de Syllery;

ms., in-fol P 75 1

10726. Ambassades de Syllery; ms., in-fol P 79 1

10318. Mémoire du duc de Rohan; ms., in-fol P 80 1

10719. Ambassades de Bassompierre ;
ms., in-fol ... P 81 1

10720. Lettres historiques; ms., in-fol P 82 1
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10212. Instructions de Louis XIII; ms. in-fol P 83 1

6559-6560. Mariage de M. le duc d'Orléans avec la princesse

Marguerite de Lorraine; m s., in-fol P 8
r

i 1

6735. Mémoires sur les événements du règne de

Louis XIV; ms., in-fol P 90 2

10457. Histoire des derniers troubles de France; ms.,

in-fol P 9! 1

14539. Discours historique sur les écrivains de l'histoire

d'Anjou; ms., in-fol P HO 1

8349-8350. Mémorial perpétuel de Dauphiné; ms., in-fol. . P 111 1

8351. Mémoire sur le Dauphiné; ms., in-fol P 115 2

8352. État des feux du Dauphiné; imprimé, in-fol. . . P 116 1

8152. Mémoire sur l'Alsace; ms., in-fol P 121 1

11474. Autres mémoires sur l'Alsace, dont le premier

concerne le droit du bailliage d'Haguenau; ms.,

in-fol P 122 1

Lat. 9225. Lamberti opéra; ms., in-fol P 123 1

Lat. 10115. Historia Ghisnse et Ardeae; ms., in-fol P 124 1

8519. Visite des frontières de Flandre, du Henaut et

de l'Artois; ms., in-fol P 125 1

8521. Visite des eaux de Gravelines; ms., in-fol ... P 126 1

8263. Pièces concernant la Bretagne, dont la première

de Tan 1209; ms., in-fol P 127 1

8213-8215. Tombeaux des personnes illustres; ms., in-fol. . P 140 3

12051. Siège de la Rochelle; ms., in-fol P 141 1

8195. Dissertation sur la noblesse françoise; ms., in-fol. P 150 1

11462. Inventaire des productions pour la recherche des

usurpateurs de titres de noblesse; ms., in-fol. P 151 1

11623. De la mouvence du comté de Saint-Paul; ms.,

in-fol P 180 1

8512. Extraits de la Chambre des Comptes du Dau-

phiné; ms., in-fol P 181 1

10745. Traité entre la France, la Bourgogne et l'Espagne
;

ms., in-fol P 184 1

7160. Négociations de M. de Noailles, évêqué d'Acqs;

ms., in-fol P 185 1

Lat. 9010-9041. Traités de mariage, etc., entre la France et

l'Espagne; ms., in-fol P 13<3 2

05.
:

58. Recueil de pièces concernant l'histoire ; ms.,

in-fol P 187 1

10733. Lettres et dépêches de la duchesse de Savoye à

Louis XIII; ms., in-fol P 183 1
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10653. Mémoires en forme de traités de droit public ;

ms., in-fol P 189 î

9720. Traités de paix et autres, dont le premier est :

Fœdus initum inter Cœsaream majestatem et regiam

potestatem Magnœ Britannix, etc.; ms., in-fol. . P 190 1

10223. Recueil de pièces, dont la première a pour titre :

Considération sur un discours intitulé : Les causes

du retardement de la paix générale; ms., in-fol. P 191 1

6418. Affaires de l'Europe ; recueil de pièces dont la

l r# est : Abrégé de traités conclus depuis la paix

de Bade; ms., in-fol P 192 1

Lat. 8935. Dissolutions de mariages des roys et autres;

ms., in-fol P 193 1

10296. Mémoires du chancelier de L'Hôpital; ms., in-fol. P 194 1

11163. État des pensions que faisoit Henry IV; ms., in-

fol P 205 1

11096. Mémoires sur l'imposition et levée des tailles;

ms., in-fol. P 206 1

11817-11818. Mémoires sur les impositions des trois Évêchés

et de l'Alsace; ms., in-fol P 207 1

11855. Mémoires sur les manufactures de Lyon; ms.,

in-fol P 215 1

12133. Mémoires sur le commerce des Hollandois; ms.,

in-fol P 217 1

8038. Mémoires des députés du commerce; ms. in-fol. P 218 1

12361. Milices romaine et françoise; ms., in-fol. ... P 230 1

7696. Relations des sièges de Luxembourg et de Lan-

daw; ms., in-fol P 231 1

9173. Mémoires d'artillerie; ms., in-fol P 233 1

12372. Maximes sur la guerre; ms., in-fol P 234 1

12373. Traité des batailles rangées; ms., in-fol. ... P 235 1

11249. Mémoires sur diverses opérations de guerre; ms.,

in-fol P 236 1

9716. État de l'Europe avant le traité de Riswick; ms.,

in-fol P 237 1

Jmpr. Lf 234 , 7. Inventaire général du magasin de Toulon; im-

primé, in-fol P 245 1

11538. Extraits des registres secrets du Parlement de

Bretagne; ms., in-fol P 253 1

11540. Table des registres de la Chambre du conseil du

Parlement de Bretagne; ms., in-fol P 254 i
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Mss. français.

11517.

10885.

10861-10862.

10448.

10974.

7833.

11362.

12118.

10641.

10740.

Jtal. 348.

Jtal 53.

10724.

10727.

Ital. 298.

12U2.

liai 381.

12193.

H. OMONÎ.
YOLUtfES

Colles. Noafcr*.

Mémoires du Parlement de Dijon; ms., in-fol. . P 255 1

Assemblées des notables à Paris; ms., in-fol. . P 265 1

Recueil concernant les ducs et pairs; ms., in-fol. P 276 2

Histoire de la Pucelle d'Orléans; ms., in-fol. . . P 285 î

Procès criminel du duc de La Valette; ms., in-fol. P 286 1

Entrées de roys et reines, etc., ms., in-fol. ... P 300 t

Usages des tournois; ms., in-fol P 301 1

Résorts du gouvernement des Pays-Bas; ms.,

in-fol . .P315 I

Recueil de pièces, dont la première est : État pré-

sent des affaires d'Italie; ms., in-fol O * 1

Ambassades de Villiers; ms., in-fol Q 41 I

Origine délia casa de Medici ; ms., in-fol. ... Q 60 1

Statuti délia mercandia di Firenze; ms., in-fol. . Q 62 1

Instruction générale des ambassades faites en

cour de Rome ; ms., in-fol Q 70 I

Instruction à M. de Sillery: ms., in-fol Q 71 1

Relatione del patrimonio reale del regno di Sici-

lia; ms., in-fol Q 80 1

Droit public d'Allemagne ; ms., in-fol R 1 *

Constitution présente de l'Empire ; ms., in-fol. . R 2 1

Relatione di Germania in tempo di Ridolfo IId# ;

ms., in-fol
R 3 1

État des affaires d'Espagne ;
ms., in-fol S 1 1

Volumes in-folio, sans cottes.

9656.

12329.

6i43.

10755.

32515.

Lat. 91 .X).

Lat. 9105.

Lat. 9207.

Lat. 10135.

1) Traité général de controverse ;
in-fol

2) Mouvement des eaux; in-fol

3) De la monarchie des Romains; in-fol. . .
•

4) Traités de Cambray et de Vervins ;
in-fol. .

.

5) Catalogue des conseillers du Parlement de

Paris, de 1270 à 1640; in-fol

6) Cartulaire de l'église de Paris ;
in-fol

7) Cartulaire de l'église collégiale de St-Cloud ;

in-fol

8) Cartulaire de St-Cyrice de Nevers ; in-fol. .
.

9) Manuscrit intitulé: Anjou, Maine et Berry;

ouvrage généalogique desdites maisons ;
in-fol.

10) Chronique d'Alleram de Montferat, commen-

çant en 934 ; in-fol
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Lat. 8940.

Fr. 9660.

12081 -12085.

11) Codex Justinianeus, cum glossis; in-fol. . .

12) Droit public, composé vers Tan 1678 par

M. l'abbé de Fleury ; in-fol

13) Mémoires sur l'administration des colonies,

etc., par M. Petit: ms., in-fol

In-quarto.

Lat. 10451.

Lat. 10580.

Lat. 10631.

Lat. 10727.

Fr. 13186.

Lat. 10744.

Lat. 10676.

13832.

14597.

14002.

La/.H116

11315.

11337

15014-15020.

15086.

14962.

13360-13362.

14681.

Lat. 10783.

13488.

13188-13189.

14602.

De Scripturarum sacraruni versionibus; in-4». .Al 1

Pontificale manuale; ms. v., in-4° A 20 1

Hugonis tractatus de creatione, etc. ; ms., v., in-4°. A 35 1

Sententise piao et morales, etc.; ms., v., in-4°. . A 45 1

Remarques sur les Conciles; ms., in-4° . . . . B i 1

Commentarii in Decretales; ms., v., in-4° . . .B 2 1

De summi Pontificis principaux et potestate; ms.,

in-4«; avec plusieurs traités analogues en

françois B 3 1

Histoire des bénéfices; ms., in-4» B 4 1

Mémoires et observations sur les titres de l'église

de Saintes; ms., in-4° B 5 1

Traité de la communauté entre conjoints; ms.,

iu-4* C 30 1

Aristotelis topica; ms., v., in-4° ....... D 1 1

Ovidii melamorphoseion
; ms., v., in-4* .... H 1 1

Anti-Claudianus; ms., v., in-4° Il 2 1

Recueil de brevets de la Calotte ; ms., in-4°. .

|

Recueil de diverses poésies; ms., in-4°. . . . \

Les Talents inutiles, comédie; ms., in-4°. . . . H 30 1

L'Image du monde, intitulé sur le dos : Le tour

du monde; ms., iu-4° J 20 1

Introduction à la géographie, dont le second

volume est intitulé: France; ms., in-4° . ...Ml 3

Le Viateur ou le voyage d'Orient ; ms., in-4° . . M 15 1

Chronologica; ms., in-4<»; avec plusieurs traités

de chronologie en françois M 30 1

Histoire ecclésiastique et discipline de l'Église ;

ms., in-4° N 1 1

Mémoires sur le concile de Trente, par MM. Du

Puy et Le Merre
;
ms., in-4° N 20 2

Histoire des Filles de l'Enfance ; ms., in-4°. . . N 29 1
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Mss. français.

13544-13546.

13579.

13635.

13809.

.13674

13640.

13581.

13642.

13695-13699.

13614-13617.

13618-13619.

13620-13632.

13633.

14425.

13976.

14209.

14191.

14308.

14872.

14210.

14037.

14024-14026.

H. OMONT.

VOLUMES

70

80

90

91

Cottes. Nombre.

Description delà France; ms., in-4° P 1 3

Abrégé de Pbistoire de France ; ms., in-4°; double. P 20 1

Histoire des mœurs de la cour et de Paris; ms.,

in-4» P 22 1

Pièces manuscrites et imprimées sur le concile

d'Embrun; in-4« P 29 1

Barricades de Paris ; ms., in-4° P 50 1

Recueil de pièces sur la Ligue, dont le i« r est un

arrêt de la Cour des Pairs, contre les meur-

triers du cardinal et duc de Guise; ms., in-4*. P 51 1

Notes de Bassompierre sur l'Histoire de Dupleix;

ms., in-4° P 60 1

L'impiété des méchans par les François, ou leur

alliance avec les Turques; ms., iu-4° P

Nouvelles manuscrites, ou recueil de lettres et

relations, de novembre 1733 à février 1745; ms.,

in-4° P

Histoire de France par Boulainviiliers ; ms.,in-4°. P

Généralité de Paris, par Phélypeaux; ms., in-4°. P

État de la France, sçavoir: Orléans, Alençon,

Bretagne, Maine, Bordeaux, Flandres, Artois,

Picardie, Languedoc, Dauphiné, Bourgogne (en

deux volumes), Champagne; ms., iu-4°. . . .P 92-103 13

Détail du Boulonnois; ms., in-4° P 104

Mémoires et généalogie d'Albret; ms., in-4°. . . P 112

Recueil au sujet des franchises en 1687; ms., in-4°. P 125

Détail des olticiers et troupes de France en 1726;

ms., in-4« P 170

Titres des ordonnances et règlements concernant

les troupes, depuis le 1 er juillet 1706; ms., in-4°. P 171

Recueil de modèles des commissions et brevets

du Bureau des hôpitaux; ms., in-4° . . • . . P 172

Mémoire sur l'infanterie par le maréchal de

Saxe; ms., in-4° P 173

État générai du militaire de France en 1748; ms.,

in-4° P 174

Affaire du Parlement sur l'enregistrement de la

déclaration du 24 mars 1751, concernant l'Hôpi-

tal général de Paris; ms., in-4° P 186

Histoire des Parlements de France et des États

généraux, par M. de Boulainviiliers; ms.,in-4° . P 195
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—

Collei. Nombre.

14023. Duchés et pairies de France, par M. Du Puy, en

1627; ms., in-4° P 205 1

13767. Mariage du roy de la Grande-Bretagne et de

Madame Henriette, fllle de Henry IV; ms.,

in-4° P 230 1

14516. État de la Lorraine; manuscrit, dont la table et

le frontispice sont imprimés, in-4° P 250 1

liai 768. Relatione di Savoia; ms. in-4° . . Q 15 1

liai 769. Relationi di Venetia; ms., in-4° Q 31 1

liai. 770. Relationi délia lega contra il Turco; ms., in-4°. Q 32 1

liai. 771. Relationi di Fiorenza et Ferrara; ms., in-4°. . . Q 33 1

liai 772. Relationi di Napoli, Siciiia et Milano; ms., in-4°. Q 34 1

liai 773. Relationi di Roma; ms., in-4° Q 50 t

liai 819. Historia d 1Antonio Castaldo; ms., in-4* . . . . Q 60 1

14673. Réflexions sur le soulèvement de Naples, de Pan

1701
; ms., in-4° Q 61 1

14622. Testament politique du ministre de l'Empereur;

ms., in-4» R 15 1

12219-12220. Histoire de Tripoly; ms., in-4° Y 1 2

Volumes in-quarlo
y
sans colles.

Lai. 10461. 1. In Psalmum 109 brevis explanatio Maldonati;

in -4°

liai 181. 2. Conclave deir anno 1622; in-4°

liai 182. 3. Diario délie cose nolabili deir ultimo annodei

pontiflcalo di papa Paolo quarto; in-4°. . . .

10895. 4. Établissement du Parlement de Paris; in-4°. .

14315. Mémoire de Champagne, par M. de Pomereu;

in-4°

11346. 6. Dissertations sur les galères de France; in-4°.

12597. 7. Les noms, armes et blasons des chevaliers de

la Table ronde ; in-4*

In-oclavo, elc.

« Livre d'heures, commençant par un répertoire
;

ms., v., in-12 A 15 t
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VOLUMES

Mss. français. -

—

Colles. Nombre.

Déficit. Autres Heures, commençant par ces mots : ln

principio erat Verbum ; ms., v., in-12 A 16 1

« Autres, commençant par un calendrier; ms., v.,

in-8° A 18 1

< Office de la Vierge ; ms., v., in-16 A 19 1

Déficit. Heures, commeuçant par un calendrier, avec

marges ornées de figures enluminées; ms., v.,

in-16 A 21 1

13267. Exercice pour la commuuion, écrit par M110 de

Villequoy A 173 1

Lat. 11267. Demusica; ms. v., in-12 E 30 1

Lat. 10766. Brève geographise compendium; ms., v.,in-24. . M 2 1

14678. Ordonuances de la Toison d'or., ms., v., in-8°

magno N 30 I

13952. Discipline des Eglises réformées de France ; ms.,

in-12 N 40 1

Lat. 10786. Historiée Romanœ epitomes ; ms., in-16. ... O 20 1

13578. Abrégé de l'histoire de France
; ms., in-12. . . P 21 1

13763. Intrigues de Catherine de Médicis
;
ms., in-12. . P 52 1

13766. Divorce de Henry IV; ms., in-8° P 61 1

13980. Traité de paix entre Ja France ët Y Espagne
;
ms.,

in-16 P 140 1

13494. Traité contre les Légats; ms., in-8, parvo ... P 141 1

14132. Dépense ordinaire de la Chambre aux deniers

du Roy; ms., in-8° P 150 1

13777. Histoire des amours de Madame; ms., in-8°. . . P 220 1

14669. Distances des postes les plus importants pour la

guerre en Italie; ms., in-8° Q 1 1

liai 713. Informacione delli feudi imperiali in Italia ; ms.,

in-8« Q 2 1

Volumes in octavo, etc., sans cottes.

Lat. 10685. 1. Preces et exempla de virtutibus et vitiis ; ms.,

in-8° 1

Lat. 10843. 2. Abbreviatio de gestis et miraculis sanctorum ;

ms., in-16 1
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Après la liste' des Estampes et le catalogue des livres Imprimés qui ter-

minent l'inventaire, on lit dans les deux exemplaires la mention suivante :

«... Fait, clos et arresté double par nous Jean Gapperonnier, garde général

de la Bibliothèque du Roy, assisté de Jean-Michel Malin et de Jean-

Augustin Capperonnier, commis en second de ladite Bibliothèque, et en

présence de Messire Gaspard-Moyse de Fontanieu, conseiller d'État ordi-

naire, intendant et controlleur général des meubles do la Couronne, lequel

s'est soumis de représenter en même espèce et nature tout ce qui est

énoncé dans le présent inventaire ; en foy de quoi il a signé avec nous. A
Paris, en l'hôtel de M. de Fontanieu, cul de sac et petit hôtel de Conti,

ce troisième jour de décembre mil sept cent soixante-six. Celui-cy pour

Monsieur de Fontanieu [autre ex. : pour la Bibliothèque du Roy.]

La bibliothèque de Fontanieu, dont la jouissance lui avait été

laissée, aux termes mêmes du contrat de vente, ne devait pas

tarder à entrer dans les collections du roi. Fontanieu en effet

mourait Tannée suivante, et, le 16 décembre 1767, Capperonnier

en donnait à son fils la décharge suivante, qui se lit à la fin de

l'exemplaire de l'inventaire remis à Fontanieu 1
:

Depuis que cet inventaire a été clos, la mort de Monsieur de Fontanieu

étant arrivée le 26 septembre de cette année, nous commissaires en cette

partie et chargés des ordres de Monsieur Bignon, bibliolhéquaire du Roi,

nous sommes transportés à l'hôtel dudit Monsieur de Fontanieu et en avons

enlevé les manuscrits, estampes, livres imprimés et généralement tout ce

qui est contenu au présent inventaire, au moyen de quoy Monsieur de

Fontanieu, son fils, chevalier de l'Ordre royal et militaire de S 1 Louis,

intendant et contrôleur général des meubles de la Couronne, en est bien et

duëment déchargé. En foi de quoi avons signé, à l'hôtel delà Bibliothèque,

ce 16 décembre 1767.

Capperonnier. Malin.

1. L'exemplaire de l'inventaire de la bibliothèque de Fontanieu qui porte cette décharge

de Capperonnier (ms. fr. 13007) a été acquis pour la Bibliothèque en décembre 1837.

Fontanieu. Capperonnier.

Malin.

Capperonnier.
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39. Louis IX (1226-1267). - 4(11 feuillets.

40-41 . Louis IX (1227-1270).— 543 feuillets.

42. Louis IX (1231-1240. — 338 feuillets.

43-44. Louis IX (1241-1257). - 530 feuillets.

45-46. Louis IX (1258-1270). — 613 feuillets.

47-48. Philippe 111 le Hardi (1270-1285). — 499 feuillets.

49. Philippe IV le Bel (1286-1314). — 318 feuillets.

50. Philippe IV le Bel (1302-1308). — 327 feuillets.

51-52. Philippe IV le Bel (1300-1308). — 510 feuillets.
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53-54. Philippe IV le Bel (1286-1299). — 605 feuillets.

55-36. Philippe IV le Bel (1300-1304). — 585 feuillets.

57-58. Philippe IV le Bel (1304-1309). — 599 feuillets.

59-60. Philippe IV le Bel
(
1310-1313). — 458 feuillets.

61 . Philippe IV le Bel (1314). - 243 feuillets.

62. Louis X (1314-1316). — 291 feuillets.

63. Philippe V le Long (1316-1321). — 247 feuillets.

64-65. Philippe V le Long (1317-1321). — 364 feuillets.

66-67. Charles IV le Bel (1322-1327). — 186 et 219 feuillets.

68. Charles IV le Bel (1325-1328). — 289 feuillets.

69-70. Philippe VI de Valois (1327-1347). — 214 et 275 feuillets.

71-72. Philippe VI de Valois (1331-1342). - 259 et 247 feuillets.

73-74. Philippe VI de Valois (1337-1341). — 270 et 220 feuillets.

75. Philippe VI de Valois (1342-1345). — 220 feuillets.

76-77. Philippe VI de Valois (1345-1350). — 487 feuillets.

78-79. Jean II le Bon (1350-1361). — 382 feuillets.

80. Jean II le Bon (1351-1352). — 237 feuillets.

81-82. Jean II le Bon (1352-1364). — 463 feuillets.

Fol. 273. — « Remission ou abolition au fils du roi Jean, et au roy de

Navarre son gendre, et autres grands seigneurs, comme criminels de

lèze-majesté, en janvier 1335. (S. ï.,) 1016, » in-8». (Lb*>. 1.)

83-84. Jean II le Bon (1358-1360). — 348 feuillets.

85. Jean II le Bon (1360). — 365 feuillets.

86-87. Jean II le Bon (1360-1303). — 384 feuillets.
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88-89. Charles V (1364-1368). - 375 feuillets.

90-91 . Charles V (1365-1371). — 449 feuillets.

92-93. Charles V (1368-1380). — 496 feuillets.

94-95. Charles V (1373-1380). — 456 feuillets.

96-97. Charles V (1378-1380). — 318 feuillets.

98. Charles VI (1380-1422). — 242 feuillets.

99-100. Charles VI (13801386). — 434 feuillets.

100-102. Charles VI (1386-1391). — 492 feuillets.

103-104. Charles VI (1392-1398). — 472 feuillets.

105-106. Charles VI (1399-1404). — 530 feuillets.

107-108. Charles VI (1404-1410). — 559 feuillets.

Fol. 316. — « Harengue faicte au nom de l'Université de Paris devant

le roy Charles sixiesme... touchant le gouvernement du Roy et du

royaume, avec les protestations... de Charles VII sur la détermination

du concile de Basle. Paris, V. Sertenas, 1561, » in-8°. Par Jean Gerson.

(Lb». 2.)

109-110. Charles VI (1411-1418). — 507 feuillets.

111-112. Charles VI (1418-1422). — 294 feuillets.

113-114. Charles VII (1422-1425). — 481 feuillets.

115-116. Charles VII (1426-1432). — 436 feuillets.

Fol. 264. Copie collationnée , sur parchemin (xvii° s.), de lettres de

Henri VI, roi de France et d'Angleterre, confirmant des lettres de son

père Henri V « sur le faict de l'entretenement de sa conqueste après sa

descente à Touques et à Caen » (16 août 1420). — Fol. 438. « S'ensuivent

les logis et maulx faiz par les gens et capitaines de Monsr le

duc de Bourgogne sur le païs [de TornesisJ et sur les subjelz du Roy
depuis ung an en çà » (vers 1432); papier.
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117-118. Charles VII (1433-1442). — 600 feuillets.

Fol. 563. Quittances, sur papier, de « François de Suryenne, dit Tarra-

gonoiz, chevalier, Mathieu Goth, Thomas Gérard, et Thomas Stonnes,

escuiers, > pour « le bastart d'Orléans, conte de Dunois » (30 oct. 1442);

— et de « Thomas Hoo, chevalier, chancelier en France et Normandie»,

pour le même (18 mars 1444 [1445]), avec sceau.

119-120. Charles VII (1443-1448). — 465 feuillets.

Fol. 81. t Copie [contemporaine] des lettres, données le iiij» jour de

septembre mil 1111e XLIIII, par lesquelles appert que les habitans

d'Espinal firent le serement au roy Charles VII e
...; «papier. — Fol. 174.

« Transsumptum des aliances faictes par le Roy avec Monsr le conte Pala-

tin (28 janv. 1 446 [14'i7]); parchemin. — Fol. 192. « Copies desaliances de

France et du duc Frédéric de Saxoigne » (13 mars 1445 [1446]) ; papier.—

Fol. 394. « Advisata in facto pacis ecclesise, in quibus... archiepiscopus

Treverensis, pro se ac... archiepiscopo Coloniensi, comité Palatino Reni,

duce Bavaric, et Friderico, duce Saxonie, suis coelectoribus se confor-

mare voluit... régi Francorum... » (28 juin 14ï7); papier. — Fol. 410.

Quittance de la pension du duc d'York, lieutenant général et gouverneur

de France et Normandie » (24 nov. 1447); parchemin. — Fol. 447. Lettre

originale signée V, au « conte d'Evreux et Monsr de Precigny »

concernant la ville de Gènes (1447); papier. — Fol. 451. « Preposita

coram regia Majestate... pro parte ducis Mediolani » de liberatione

Sigismundi, Austriœ ducis, super restitutione civitatis Astensis et de

confœderatione de novo facienda(U'i7); papier. — Fol. 460. Lettre origi-

nale de H.-B. de Poytiers au Dauphin [Louis XI], relative à la ville de

Gènes (16 févr. 1447 [1448' ); papier. — Fol. 465. «Copie des lettres

adressées au Roy par Mons' le conte de Blankenhem > (29 mars [1447]) ;

papier.

121-122. Charles VII (1448-1455). - 460 feuillets.

Fol. 289. « Lettres patentes du Roy, contenant les articles et traitté

accordez entre les commissaires de Sa Majesté et les députez de la ville

de Bordeaux... Paris, 1650, » in-4°. (Lb*6.)

123-124. Charles VII (1456-1461). — 312 feuillets.

125-126. « Histoire de Charles VII » (1392-1461). — 5G1 feuillets.

127. Vacant. (Numéro réservé pour additions).

128-129. Louis XI (1460-1483). — 406 feuillets.
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130-131 . Louis XI (1464-1465). - 494 feuillets.

Fol. 25. Lettre originale de L. de Neufchastel, maréchal de Bourgogne,

à Louis XI, relative à la ville d'Épinal, etc. (6 mai 146'»). — Fol. 69.

Lettre originale de J. Wenlok à M. de Croy au sujet de la paix que le

duc de Warwick désirait conclure (3 octobre 1464). — Fol. 74. Lettre

originale de M. de Croy à Louis XI au sujet du départ du duc de Bour-

gogne de Hesdin pour Lille (11 octobre 1464). — Fol. 113-115. Avis du

Parlement de Paris au sujet de l'ajournement en cour des Pairs de René,

roi de Sicile, qui était entré dans la Ligue du Bien public (copie con-

temporaine). — Fol. 142. Lettre originale du roi d'Aragon, Dom Pedre,

au comte de Gandale, lui demandant de laisser passer les Bourguignons

qu'il avait appelés à son service (17 février 1464). — Fol. 170. Lettre

originale de Louis XI au comte de Dunois et au Chancelier sur la mort

du duc de Savoie (23 avril 1465).— Fol. 235. Lettre originale de Louis XI

au même sur raccord fait avec le duc de Bretagne (19 juillet 1465).

132-133. Louis XI (1465-1470). - 396 feuillets.

134-133. Louis XI (1470-1474). — 353 feuillets.

Fol. 252-253. Copie contemporaine d'une déclaration de Jean, roi

d'Aragon, constatant que le traité de paii qu'il a fait avec Louis XI ne

le doit pas empêcher de secourir Charles le Téméraire, si celui-ci est

attaqué par le roi de France (1473).

136-137. Louis XI (1474-1476). - 341 feuillets.

138-139. Louis XI (1476-1482). — 383 feuillets.

Fol. 48-51. Quatre lettres originales de Louis XI au comte de Dunois

concernant les affaires de Savoie (1476). — Fol. 58. Copie contemporaine

« de ce que les ambaxadeurs d'Angleterre ont dit à la derreniere

communication que nous avons eu avecques eulx. » (1476). — Fol. 350.

Lettre originale de Louis XI (lettre de jussion) à la Chambre des comptes

de Paris pour la vérification des dons et octrois faits par le Roi à la

ville de Saint-Quentin (13 février 147b).

140-141. Louis XI (1480-1484). — 339 feuillets.

Fol. 46. Lettre originale de Louis XI accordant à Jacques Coitier la

moitié du débet d'Antoine Riboteau, commis au paiement des francs-

archers de Champagne (24 juin 1480).
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142-143

144.

Louis XI (1481-1483). - 341 feuillets.

Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

145. Charles VIII (1483-1489). — 240 feuillets.

146. Charles VIII (1485-1488). — 193 feuillets.

147-148. Charles VIII (1488-1494). — 463 feuillets.

Fol. 98-164. « Histoire de la maison de Bourbon,... escrite par... Marillac »

et publiée par A. de Laval (Paris, 1612, in-4°), fol. 226-294. — Fol. 299-

304. « Le traicté de la paix faicte entre le Treschrestien Roy de France,

et le Roy daugleterre » (3 nov. 1492). (S, l.
t n. d.,) in-4°, goth. (avec

ex-libris gravé de Bigot.)

149-150. Charles VIII (1494-1498). — 409 feuillets.

Fol. 66-69. « La noble et excellente entrée Du Roy nostre sire en la

ville de Florêce qui fut le xvn. Jour de nouêbre Mil. cccc. iiiixx et xiiii. »

(S. J., n. d.,) in-4°, goth. (Lb 28.). — Fol. 137. « L'Entrée du Roy nostre

sire à Romme... » (1494). (S. l. t n. d.,) iu-4°, goth. — Fol. 141-144. « Lap-

poinctement de Romme » (1495). (S. n. d.,) in-4% goth. — Fol. 145-146.

« La messe pontiflcalle * (1VJ5). (S. L, n. d.), in-4», goth. — Fol. 151-154.

« La prinse et réduction de Naples et autres plusieurs fortes places... »

(1493). (S. L n. d.,) in-4% goth. — Fol. 155-157. « Sensuyt lentrée et

couronnement du Roy nostre sire en sa villo de Napplcs faicte le

xxii jour de Feurier mil. cccc iiiixx et xiiii. » (1495). (S. L n. d.,) in-4°,

goth. — Fol. 212. Lettre de Louis, duc d'Orléans [Louis XII] sur la mort

de Jeau Galéas, duc de Milan (1497); copie du temps.

151. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

152-153. Louis XII (1498-1501). — 414 feuillets.

Fol. 2T<>-3. Dessins de médaillons de Louis XII et Anne de Bretagne.

— Fol. 393 et 394. Lettre originale de Louis XII au duc de Lorraine pour

lui annoncer la reddition de Naples (Lyon, 10 août 1501), et copie con-

temporaine de lettres au Roy, datées du « champ de Marccnys, le

xxix* jour de juillet », sur les affaires de Naples.

Fol. 21 -25. « La bataille et Assault de Gennes donné par le trescrestien roy

de fràce Loys. xii... Et aussi la complainte desdits geneuois. » (1507.)

154-155. Louis XII (1501-1507). — 450 feuillets.

156-157. Louis XII (1507-1512). — 331 feuillets.

Revue des bibl. vu.
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(S. I, n. d.,) in-4°, goth. (Lb29.). — Fol. 23-26. « La prinse du bastillon,

et la réduction de genncs au treschreslien roy de france loys douziesme

de ce nom. » (1507.) « Imprimé pour guillaume bineaulx. » (S. I, n. d.,)

in-4°, goth. — Fol. 27-28. « Lentree du treschrestien Roy de france

louys douziesme de ce nom en la Ville de gennes. » (1507.) « Imprime

a paris, {s. d.,) in-4°, goth. — Fol. 58-67. « L'entreprinse de Venise,

avec les villes, citez, chasteaux, forteresses et places que usurpent

lesdits Veniciens des roys, princes et seigneurs crestiens. » (Èn vers ;

copie ms. provenant aussi de Bigot.) — Fol. 134-137. « La sommation

faicte par le treschrestien roy de france nostre souuerain seigneur aux

veniciens de rendre les terres et seigneuries a luy appartenans. Et la

responce... » (1509). (S. l. f n. d.,) in-4°, goth. — Fol. 227-228. « Les lettres

de par Monsieur le grant seneschal de Normetidie. Envoyées a mes-

sieurs de la ville de rouen. Datées du .xxix. iour de May. » (1511.)

(S. i., n. d.,) in-4°, goth. — Fol. 231-232. « La coppie des leltres que

Môsicur le mareschal De Treuojl a envoiees au Roy nostre sire. Tou-

chât lentree de Boulogne la grasse faicte par les francois. » (1511.)

(S. I., n. d.,) in-40, goth. — Fol. 235-236. « La prinse de Crémone Et de

lartillerie auecques lanuoy des estandars a Saint denys. et aussy la réduc-

tion de la cyté de Bresse. » (1511.) (S. L, n. d.,) in-4% goth. — Fol. 237-

238. « Copie des lettres envoyées par le roy à monsieur de fescamp »

au sujet de la prise de Brescia (1511). (S. n. d.,) in-4% goth.

158-159. Louis XII (1513-1515). — 393 feuillets.

Fol. 25S-315. « Histoire véritable des guerres entre les deux maisons

de France et d'Espagne... jusques à la paix de Vervins et mort de

Philippes II roy des Espagnes, 1598, avec la généalogie de la royale

maison de Bourbon, [par Pierre Matthieu]. (S. I.,) 1600,» in-8°. (La 17
.)

160. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

161-162. François Ior (1514-1515). — 377 feuillets.

Fol. 313-322. Balthassaris Novellini Vercellensis carmen in laudem

Francisci I. (Exemplaire de dédicace à Babou de la Bourdaisière.)

163-164. François Ier (1515). — 398 feuillets.

Fol. 325-383. Autre exemplaire de VHisloire véritable, déjà insérée dans

le volume 158-159, mais édition datée de 1601. (La
. 17.)

165-166. François 1
er (1515-1517). — 401 feuillets.

167-168. François I
or (1517-1519) — 394 feuillets.
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169-170. François 1" (1519-1520). — 286 feuilleta.

171-172. François I" (1528-1529 et 1520-1521). — 885 pages.

173-174. François I" (1521). — 382 feuillets.

175-176. François Ier (1521). — 453 feuillets.

177-178. François Ior (1521). — 409 feuillets.

179-180. François I» (1521). — 348 feuillets.

181-182. François I" (1521). — 393 feuillets.

183-184. François I" (1521). — 322 feuillets.

185-186. François I" (1521). — 371 feuillets.

187-188. François Ier (1521). — 296 feuillets.

189-190. François 1" (1521). — 395 feuillets.

191-192. François I* (1521-1522). — 439 feuillets.

193-194. François \" (1522-1524). — 490 feuillets.

195-196. François 1" (1524-1525). — 437 feuillets.

197-198. François I" (1525). — 441 feuillets.

199-200. François I" (1525-1526). — 553 feuillets.

201-202. François I" (1526-1527). — 396 feuillets.

Fol. 307. — Lettre de François I" au sultan Soliman II (1526), accré-

ditant un ambassadeur, dont le nom a été laissé en blanc. — Original

sur parchemin, enluminé aux armes, chiffre et emblème de François I"

et avec la signature du roi en lettres d'or.

203-204. François I" (1527-1528). —351 feuillets.

205-206. François Ier (1527). — 405 feuillets.

Fol. 387. Lettre originale de Louise de Savoie au duc de Lorraine pour

lui proposer d'accéder au traité fait entre François I" et le roi d'An-

gleterre au sujet de la délivrance des Enfants de France (23 déc. 1527).
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207-208. François Ier (1527-1528). — 362 feuillets.

209-210. François I* (1528). — 391 feuillets.

211 . François 1
er (1528, juill.-sept). — 409 feuillets.

212-213. François Ier (1258, oct.-déc). — 329 feuillets.

Fol. 317-318. La complainte de Grèce a la || chrestiente de la dcscête

des||turcz. (S. L, n. d. t ) in-4°, goth. (Bigot.)

214-215. François I
er (1529, janv.-avril). — 392 feuillets.

216-217. François I
er (1529, mai-juillet). — 388 feuillets.

218-219. François I
er (1529, août-nov.). — 402 feuillets.

220-221. François I" (1529). — 335 feuillets.

222-223. François l
or (1530, janv.-mars). — 463 feuillets.

224-225. François 1er (1530, avril-mai). — 416 feuillets.

226-227. François I er (1530, juin-déc). — 416 feuillets.

228-229. François 1er (1530-1531, jauv.-mai). — 457 feuillets.

230-231. François Ier (1531-1532). — 453 feuillets.

232-233. François I0r (1532-1534). — 350 feuillets.

234-235. François 1er (1534-1536, avril). — 453 feuillets.

236-237. François I
er (1536, mai-juillet). — 398 feuillets.

238-239. François I
er (1536, août-déc). — 437 feuillets.

Fol. E9-166. « Relation du siège mémorable de la ville de Peronne,

composée par le P. Pierre Fenier, religieux Minime.— Paris, 1682, » in a°.

240-241. François I
er (1536-1537, mars). — 332 feuillets.

242-243. François I
er (1537, avril-juill.). — 381 feuillets.

214-215. François I
or (1537, juill.-nov.). — 396 feuillets.
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246-247. François I
er (1537, nov.-1538, avr.). — 293 feuillets.

248-249. François Ier (1538, mai-1539, sept.). — 340 feuillets.

250-251. François 1er (1539, oct.-1541). — 360 feuillets.

252-253. François 1
er (1541-1544). — 405 feuillets.

Fol. 101-173. « Pièces concernant l'abolition et déclaration de l'inno-

cence de Pamiral Chabot. (1541-1545). % — Copies du xvn§ siècle.

254-255. François lor (1554-1546).— 365 feuillets.

256. François I
or (1546-1547). — 207 feuillets.

257. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

258. Henri II (1547-1548). — 169 feuillets.

259-260. Henri II (1548-1550). — 376 feuillets.

261-264. Henri II (1548-15Î9). — 562 et 611 feuillets.

« Dépêches de l'ambassade de M. de Marillac auprès de l'Empereur

pendant les années 1548-15^9. »— Copie du ms. de Béthune (français 3098) ;

le volume 261-262 contient les dépêches de 1548, et le volume 263-264

celles de 1540.

265-266. Henri II (1549-1553). — 495 feuillets.

Fol. 218. « Registre des instructions et depesches... à M. le card. de

Lcnoncourt, M. de Vieilleville. . . et M. de Marillac,... envoyés vers les

princes d'Allemagne. » — Copie du ms. de Béthune (français 3100).

267-268. Henri II (1551). — 376 feuillets.

Fol. 204-211. « Edict du Roy nostre sire sur la prohibition faicte a

toutes personnes
î
banequiers, et autres, de n'expédier en court de

Romme... pour matières beneûciales... [7 sept. 1551], Paris, » (*. d.,

in-8».

269-270. Henri II (1551-1552). — 441 feuillets.

271-272. Henri II (1550-15r3). — 467 feuillets.
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273-274. Henri II (1553-1554). — 444 feuillets.

Fol. 83. Lettre originale du maréchal de Brissac à M. de Beauregard,

contrôleur général de l'Épargne, en faveur de M. de Vaulserre, candidat

à une place de secrétaire du contrôle des guerres (11 sept. 1553).

275-276. Henri II (1554-1555). — 400 feuillets.

Fol. 18-68. « Edict faict parle Roy de la suppression des prevostz des

mareschaulx provinciaulx, et création de Lieutenans criminelz...

(15 fév. 1554). Paris, pour Vincent Sertenas, 1555, » in-8°.

277-278. Henri II (1555). — 423 feuillets.

Fol. 98-262. € Commentaires sur le faict des dernières guerres en la

Gaule Belgique, entre Henry second, treschrestien Roy de France, et

Charles cinquième Empereur,... par François de Rabutin... Paris,

Michel Vascosan, 1555, » in-4».

279-280. Henri II (1555-1556). — 391 feuillets.

281-282. Henri II (1556-1557). — 395 feuillets.

283-284. Henri II (1557-1558). — 477 feuillets.

Fol. 226vo-252. « Discours faict par Gaspart de Colligny, seigneur de

Chastillon et admirai de France, auquel... sont contenues les choses

qui sont passées durant le siège de Sainct-Queutin en Tan 1557; >

pages 120-171 des Divers mémoire» servant à Vhistoire de nostre temps,

in-4«.

285-286. Henri II (1557-1558). — 384 feuillets.

287-288. Henri II (1558-1559). — 395 feuillets.

Fol. 92-95. « Hymne au Roy sur la prinse de Callais,... par J. Du
Bellay. Paris, Fed. Morel, 1558, » in-V>. — Fol. 96-101. « Remonstrance

sur la prinse de Calais et Guine, faicte premièrement en vers latins

par un excellent personnage, et depuis mise en françois par un des

poètes de ce temps [J. Du BellayJ. Paris, Fed. Morel, 1558, » in-4°. —
Fol. 102-105. « Hymne à la louange do Monseigneur le duc de Guyse,

par J. de Amelin. Paris, Fed. Morel, 1558, » in-4<>. (Lb* 1
.)
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289-290. Henri II (1558-1560). — 736 feuillets.

291. Henri II (1559). — 153 feuillets.

292. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

293-294. François II (1559-1560). — 431 feuillets.

295. François II (1560). — 255 feuillets.

Fol. 98-112. « L'Histoire du tumulte d'Amboyse advenu au moys de

mars 1560; ensemble, un Avertissement et une complainte au peuple

françois. {S. l.f ) 1560, » in-8». (Lb 3*.) — Fol. 114-120. « Remontrance à

tous estats, par laquelle est en brief démontré la foy et innocence des

vrays Chrestiens, les abus ausqueis sont détenus leurs ennemis et

persécuteurs, et le jugement que Dieu en fera. Paris, 1£60, » in-8# .
—

Fol. 131-150. « Juste complainte des fidèles de France contre leurs

adversaires papistes et autres sur l'affliction et faux crimes, dont on les

charge k grand tort... Avignon, 1560, » in-8°. — Foi. 152-182. « Responce

au livre inscrit pour la majorité du Roy François second; ensemble

ledit livre. Amboise, 1560, » iu-8°. — Fol. 185-192. « Remonstrances sur

la reformation des troys Estats de France, et principallement de TEstat

ecclesiastic7

, faictes en l'assemblée du Tiers Estât, convoque en THostel

de ville de Paris. (S. I.,) 1561, » in-8*. (Lb 33
.)

296. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

297-298. Charles IX (1560-1561). — 391 feuillets.

Fol. 34-41. « De C[harles] IX. Lettres missives du Roy pour rassem-

bler de nouveau certains personnages des trois Estatz generaulx en la

ville de Paris
;
plus les defences à toutes personnes de ne communi-

quer... aucunes choses des Estatz tenuz en la ville d'Orléans. Paris,

G. Nyverd », 1560, in-8°. — Fol. 42-45. « Humbles requestes et remons-

trances faictes au Roy pour le Clergé de France tenant ses Estats; à tres-

il lustre prince Charles d'Orléans, grand prieur de France. Paris,

P. Gueau, 1588, » in-8<>. — Fol. 71 a-h. <t Brieve exposition des lettres du

cardinal de Lorreine, envoyées au nom du Roy aux Cours des Parle-

mens de France, du dernier de mars 1560. » (S. I, n. rf.,) in-8°. —
Fol. 72 a-/*. <i De C[harles] IX. Lettres patentes du Roy nostre sire à

tous prelatz... de résider, en leurs bénéfices sur peine de saisie de leur

temporel. Paris, G. Nyverd, 1561, » in-8°. — Fol. 83-86. « Chanson spiri-

tuelle d'Anne Du Bourg, conseiller du Roy au Parlement, estant és

lieux pour soustenir la parole de Dieu, et pour laquelle il souffrit
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constamment la mort. Paris, 1500, » in-8°. — Fol. 309-323. « Harangue

des ministres de la parole de Dieu, faite en l'assemblée de Poissi, le

9« jour de septembre 1561. »(S. J., n. d.,) in-8°. — Fol. 329-372. « L'Oraison

de monseigneur le ...cardinal de Lorraine, faicte en rassemblée de

Poyssi, le Roy y estant présent, le 16 septembre 1561. Paris, G. Morel,

1561, » in-8». (Lb«.)

299-300. Charles IX (1561-1562). — 429 feuillets.

Fol. 50-56. « Epistre envoyée au roy de Navarre par les ministres et

église assemblée au nom de Jesus-Christ en la ville de Rouen.» (S. /.,)

1561, in-8°. — Fol. 59-62. « Lettres envoyées de Rome, esquelles sont

contenues les nouvelles advenues au pays de Levant. Paris, V. Serte-

nas, 1561, » in-8*. — Fol. 63-66. « Copie d'autres nouvelles de Rome, et

autres choses notables. Paris, V. Sertenas, 1561, » in-8# . — Fol. 68-7'i.

« Le Pasquil de la Cour, composé nouvellement par maistre Pierre de

Cognieres resuscité, jadis advocat en la Cour de Parlement à Paris, avec

la génération du desolateur Antéchrist, fils du diable; plus un echo sur

la vie abominable dudit Antéchrist et de ses supposts. Paris 1561, » in-

8°. — Fol. 77-80. « Cantique spirituel et consolatif à mgr. le prince de

Condé, avec un echo sur l'adieu du card. de Lorfraine]; plus la declina-

tion des Papes, contrepronostication à celle de Nostradamus. Reims,

1561, » in-8°. — Fol. 82-113. « Supplication et remonstrance adressée au

roy de Navarre et autres princes du sang de France, pour la délivrance

du Roy et du royaume » (S. f.,) 1561, in 8*. — Fol. 115-122. « La Response

des tresillustres Electeurs et princes du sacré Empire romain à l'am-

bassadeur du pape Pie 1111, sur la harangue et sommation à eux faitte

pour assister au concile gênerai mandé à Trente. Strasbourg, 1561, »

in-8°. (A la suite, le texte latin de cette Réponse.) — Fol. 334*0-339*0.

« Déclaration faicte par les miuistres et députez des églises de France,

estans en Cour, pour servir d'advis et conseil ausdictes églises sur

l'exécution.. . de l'edit faict par le Roy,... le 17» janvier 1561. » (S. f., n. d.,)

in-12.

301-302. Charles IX (1562, avril-août). - 473 feuillets.

Fol. 251-280. « Arrest de la Cour, du 6* juin 1562, qui ordonne la pro-

fession de foy de ladite Cour... et qu'il seroit fait procession... pour

l'expiation des blasphèmes... en l'église de S. Medard, par les malsen-

tant de nostre saincte foy catholique... » (S. n. cf.,) in-8*. — Fol. 365-

368. « Arrest et ordonnance de la court de Parlement sur l'injonction à

tous officiers royaux et autres de faire profession de leur foy et religion

catholique. Paris, » 1562, in-8°, goth. (Lb33.)
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303-304. Charles IX (1562). — 494 feuillets.

305-306. Charles IX (1563). — 476 feuillets.

Fol. 264-275. « Edict et déclaration faicte par le roy Charles IX. de ce

nom sur la pacification des troubles de ce royaume, le 19 mars 4562.

Troyes, Jean Damian, 1568, » in-8«. — Fol. 340-352. « La Suspension des

armes et le commerce des marchandises libre, publié à Lyon le 14 avril

1563. Lyon, » 1563, in-8°. — Fol. 443-446. « De C[harles] IX. Déclaration

faicte par le Roy, estant eu sa court de Parlement de Rouen, pour sa

majorité, le 17e aoust 1563. Paris, Guill. de Nyverd, » 1563, in-8°. —
Fol. 449-452. Autre exemplaire. (Lb33.)

307-308. Charles IX (1563-1564). — 542 feuillets.

Fol. 121-136. € Discours au vrny de la réduction du Havre de Grâce en

l'obéissance du Roy... Paris, Robert Estienne, 1563, » in-8°. — Fol. 138-

173. « Lettre de l'evesque de Riez au Roy, contenant les actions et

propos de Monsieur de Guyse, depuis sa blessure, jusques à son trespas.

Paris, J. Kerver, 1563, » in-8°. — Fol. 438-539. « L'histoire de la vie et

mort de feu Mr Jean Calvin, fidèle serviteur de Jésus Christ, par Théo-

dore de Boze... Geueve, P. Chouét, 1057, » in-8«. (Lb33
.)

309-311. Charles IX (1564-1566). — 453 feuillets.

Fol. 33-43. « Edict et ordonnance du Roy pour le bien et reiglement

de la justice et police de son royaume,... donné à Roussillon le98 d'aoust

156'i. Paris, A. Hoùic, 1580, » in-8°. (Lb33
.)

312. Charles IX (1566). - 341 feuillets.

Fol. 68-74. « Lettres patentes du Roy nostre sire contenant inhibitions

et deffences à toutes personnes de n'aller au service de qui que ce

soit... ou favoriser les subiects des pays bas du roy Philippes catho-

lique... Lyon, B. Rigaud, 1566, » in-8°. — Fol. 76-185. « Actes de la dis-

pute et conférence tenue à Paris, ès mois de juillet, et aoust 1566, entre

deux docteurs de Sorbonne et deux ministres de l'Eglise reformée.

Strasbourg, P. Estiart, 1566, » in-8° (Lb33
.)

313-315. Charles IX (1567-1568). - 459 feuillets.

Fol. 166-201. « Exhortation à la Noblesse pour les dissuader et des-

tourner des duels,... par M. Arnauld Sorbin, dict de S. Foy. Paris

G. Chaudière, 1578, » iu-8°.
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316-317. Charles IX (1568-1569). — 476 feuillets.

Fol. 139-144. « Instruction à Monsieur de Carouges, chevalier do l'Ordre

du Roy,... son lieutenant gênerai en Normandie, de ce que Sa Majesté

veult et entend estro par luy faict en sa charge. — 4 sept. 1568, » in-8°.

—Fol. 145-150. « Lettres patentes adressantes à Monseigneur de Carouges,...

pour faire cesser l'exercice de tous les Officiers Royaulx estans de la

nouvelle Religion... Rouen, M. Le Mesgissier, 1568, » in-8°. - Fol. 174-180.

« Edict du Roy contenant déclaration qu'il ne se veult doresnavant

plus servir de ses Ofllciers, tant de judicature que des finances, qui

sont de la nouvelle prétendue Religion. Rouen, M. Le Mesgissier,

1568,» in-8*. (Lb33
.)

318-319. Charles IX (1568-1569). — 380 feuillets.

Fol. 319-322. « Lettres patentes du Roy de continuation de la séance

de la court de Parlement, durant le temps de la présente vacation du

24# de ce présent mois d'aoust 1569. Rouen, M. Le Mesgissier, » 1569,

in-8» (Lb33.)

320-321 . Charles IX (1569-1570). — 427 feuillets.

Fol. 37-44. « Le vray discours de la bataille et victoire obtenue par le

Roy sur ses ennemis et rebelles, soubs la conduite de Mgr. le ducd'An-

jou, son frère, auprès de Moncontour, le 3# jour d'octobre 1569. Tours,

P. Regnard, » 1569, in-8». (Lb33
.)

322-323. Charles IX (1570-1571). — 507 feuillets.

Fol. 34-57. « Edict du Roy sur la paciûcationdes troubles de ce royaume,

publié à Paris, en Parlement, Tunziesme jour d'aoust 1570. Sur la copie de

Paris, N. Luce, » 1570, in-8°. — Fol. 335-346. « Lettres patentes sur

plusieurs dolleances, plainctes et remonstrances faictes au Roy, de la

part des Prelatz et gens du clergé de ce Royaulme. Rouen, M. Le Mes-

gissier, 1572, » in-8°. (LU33
.)

324-326. Charles IX (1572). — 525 feuillets.

Fol. 1-11. « Edict du Roy sur le faict de sa justice, punition des rebel-

lions et excez commis à rencontre des ministres d'icelle. Tolose, J.

Colomier, 1572, » pet. in-4°. — Fol. 404-410. « Oie trionfalc au Roy, sus

l'équitable justice que sa Majesté feit des rebelles la veille et jour de

sainct Loys, par Claude Novvelet, religieux et natif de Talloyres en

Savoye. Paris, R. Granjon, 1572, » in-4°. (Lb33
.)
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327-328. Charles IX et Henri ITI (1571-1580). — 643 feuillets.

Fol. 109-130. « Harangue de... Jean-François Commendon, cardinal-

légat... en Germanie et Pologne; translaté de latin en françois par

F. de Belleforest, Gomingois. Paris, Th. Brumen, 1573, » in-8°. — Fol.

353-380. « Discours sur l'histoire des Polognois... Rouen, Bonav. Belis,

1573, » in-8°. — Fol. 471-510. « Ilarengue publique de bien venue auroy

Henry de Valois, roy esleu des Polonnes, prononcée par Stanislaus

Carncovien, evesque de Vladislavie. Paris, F. Morel, 1574, » in-8<>. (Avec

la « Responso à ladite Ilarengue par le sieur de Pibrac. ») — Fol.

600-630. « Les Honneurs et triomphes faits au Roy de Pologne,... qui fut

à Miedzeris le xxnii» jour do Janvier 1574. Paris, Denis Dupré, 1574, »

in-8°. — Fol. 631-638. « Discours de l'enterrement du feu roy Sigismond

deuxiesme de ce nom et de rentrée et couronnement de Henry, à

présent roy de Pologne. Paris, Jean Dallier, 1574, » in-8°. (Lb34
.)

329-330. Charles IX (1573). — 430 feuillets.

Fol. 303-318. « Edict du Roy sur la pacification des troubles de ce

royaume advenus depuis le 24- jour d'aoust 1572, publié à Lyon, le

26« jour du moys d'aoust 1573. Lyon, Michel Jove, 1573, » in-8°. (Lb33
.)

331-333, Charles IX et Henri III (1573-1585). — 363 feuillets.

Fol. 218-219. « Arrest contre Geoffroy Vallée, extrait des registres du

Parlement, du 8 février 1574. » (S. L, n. d.), in-4». (Lb33.)

334. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

335-336. Henri III (1574). — 449 feuillets.

Fol. 156-178. « Remonstrance au Roy. » (S. I), 1574, in-4°. — Fol. 304-

335. « Oraison funèbre du. . . roy de France Charles IX,. . . prononcée en

Peglise Nostre Dame eu Paris, le xn. de juillet 1574, par A. Sorbin, dit

de Saincte Foy. Paris, G. Chaudière, 1574, » in-8°. — Fol. 359-376. « Ad-

vertissement ou epistre à Messieurs de Paris et autres catholiques de

France sur les nouveaux desseings d'aucuns rebelles... Paris, rue

S. Jacques, à l'Image S. Martin, 1574, »in-8°. (Lb34
.)

1

1. On ne notera plus désormais les divisions du Catalogue de Vllisloire de France,

qui correspondent aux différents règnes de Henri IV (Lb35), Louis XIII (Lb36), Louis XIV

(Lb3*) et Louis XV (Lb3»).
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337-338. Henri III (1575). - 332 feuillets.

Fol. 20-27. « Discours de la desconttture des Publicains par les capi-

taines de l'armée de monseigneur le duc de Montpensier, reccu par

Guillaume Doguet, chevaucheur ordinaire de FEcuyrie du Roy. Paris,

Vve Jean Daillier et Nie. Rofct, 1575, » in-8°.

339-340. Henri III (1575-1576). — 377 feuillets.

Fol. 329-343. « Sur la publication de la cessation d'armes, faicte à Paris

le mardy 8 e jour de may 1576. Paris, Denis Dupré, [1576,] » in-8°.

341-342. Henri III (1576). — 467 feuillets.

Fol. 117-132. « Traicté de la paix faicte, conclue et arrestée entre les

Estatz de ces Pays-Bas, assemblés en la ville de Bruxelles, et le sieur

prince d'Orenges, Estatz de Hollande et de Zélande,... publiée le 8° jour

de novembre 1576. Paris, Jean de Lastre, 1577, » in-8°.

343-344. Henri III (1577). — 316 feuillets.

Fol. 39-9'i. « Harengue prononcée devant le Roy, séant en ses Estats

generaulx à Bloys, par... Messire Pierre d'Epinac, archevesque comte

de Lyon... Paris, P. l'Huillier, 1577, » in-8°.

345-347. Henri III (1577). — 538 feuillets.

Fol. 121-124. « Déclaration du Roy sur ses lettres patentes et closes

du mois passé, touchant le devoir des gentilshommes... [14 mai 1577].

Paris, F. Morel, 1577, » in-8°. — Fol. 490-520. « Déclaration des justes

causes qui ont contraint le roy de Navarre de prendre les armes. —
1577, » in-16.

348-349. Henri III (1577-1578). — 304 feuillets.

Fol. 211-238. « Oraison funèbre de noble Paul de Caussade, seigneur

de S. Maigrin,... prononcée en l'église S. Paul, en Paris, le xxv. de

juillet 1578, par A. Sorbin, evesque de Nevers. Paris, G. Chaudière,

1578, » in-8°.

350-351. Henri III (1578-1579, sept.). — 425 feuillets.

Fol. 43-48. « Mémoire trouvé clos sur la table de la salle des Estats,

tenus en Bourgogne le l
or de novembre 1578. (S. J.,) 1579, » in-16. —
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Fol. 51-56 et fol. 69-74. « Ad vis et discours d'un gentilhomme Françoys

sur la resolution prinse aux Estats, tenus en Bourgogne, le 1
er de no-

vembre 1573. (S. i.,) 1579, » in-16. (Double exemplaire.)

352-353. Henri III (oct. 1579-1580). — 403 feuillets.

Fol. 87-102. « Discours du siège et prinse de la ville de Mastrich, en

Flandres : par le duc de Parme, gouverneur gênerai du pays, pour la

Majesté Catholique... Paris, Jean d'Ongoys, 1579, /in-8*.

354-355. Henri 111 (1581-1582). — 348 feuillets.

Fol. 216-247. « Emanuel-Erneste, dialogue de deux personnages sur

Testât du Pais Bas... Anvers, 1581,» in-8°. — Fol. 249-252. «Le serment

solemnel des souverains de Bearn à leur nouvel advenement à la sei-

gneurie, presté par le feu roy Henry le Grand, de glorieuse mémoire,

Tan 1581... Paris, 1618,» in-8°.

356-357. Henri III (1582-1583). — 431 feuillets.

Fol. 126-136. « Discours véritable de ce qui est advenu en la ville de

Bruges, Tan 15S2, par ce que le roy Philippe d'Espagne a derechef pra-

tiqué nouveaux traistrcs et meurtriers pour oster la vie nu duc de

Brabant... Bruges, Thomas Moerman, 1582, » in-80.— Fol. 137-167. « Lettres

interceptes du cardinal de Granvelle et autres. Anvers, 1582, » in-8°.

358-359. Henri III (1584). — 527 feuillets.

Fol. 468-473. « Le manifeste de la Sainete Ligue. > — Fol. 474-480. Le

véritable sur la Saincto Ligue. » — Copies mss. du temps.

360-361. Henri III (1585). — 372 feuillets.

Fol. 96101. «Déclaration des causes qui ont meu Mgr. le cardinal de

Bourbon et les Pairs, princes, prélats,... catholiques de ce royaume de

France de s'armer contre ceux qui veulent" subvertir la religion de

Testât.» (30, mars 1585 [1586].) Copie ms. du temps.

362-363. Henri III (1585). — 408 feuillets.

Fol.. 44-67. « Déclaration du roy de Navarre sur les calomnies publiées

contre luy és protestations de ceux de la Ligue qui se sont eslevez en
ce royaume. A Ortés, [Loys Rabier], 1585, » in-8°.

Digitized byGoogle



62 H. OMONT.

364-365. Henri 111(1585). — 344 feuillets.

366-367. Henri III (1586). — 492 feuillets.

368-369. Henri III (1586-1587, avril). — 392 feuillets.

Fol. 11 et 13. Certificats d'entrée et de sortie de « une compaignie de

« cent hommes de guerre à pied françoys, sous la charge et conduite

€ de Fleurimont de Bethisy, » donnés par Charles « de Orcambourg, lieu-

tenant... de la ville de Harfleur » (20 et 26 août 1526); originaux. —
Fol. 123-189. « Advertissement des catholiques Anglois aux François

catholiques du danger où ils sont de perdre leur religion... (S. L), 1586. »

in-8°.

370-371. Henri III (1587, mai-oct.). — 371 feuillets.

372-374. Henri III (1587). — 456 feuillets.

Fol. 268-274. « Convoi de resjouissance au peuple de Paris sur le

retour du Roy, de la défaite et route des reistres et de leurs alliez, et de

Theureuse victoire obtenue par Sa Majesté, par Thomas Guiet, maistre

boulanger à Paris. Paris, Jaques du Puis, 1588, » in-8°.

375-376. Henri III (1588). — 413 feuillets.

377-378. Henri III (1588). — 418 feuillets.

Fol. 189-190. Double d'une lettre qui a esté escrite par monsieur de

Guyse [Henry de Lorraine] à Monsieur le marquis d'Espinay (19 juil-

let 1588). — Foi. 262-268. « Lettre de Monseigneur de Nevers présentée

au Roy, estant en son Conseil, le 6 aoust 1588. (S. l. f) 1588, » in-8*.

379-380. Henri III [1588). — 426 feuillets.

Fol. 19-26. « La Harangue faite par le roy Henry III e
, de France et de

Polongne, à l'ouverture de rassemblée des trois Estats généraux de

son royaume, en sa ville de Bloys, le 16» jours d'octobre 1588. Orléans, »

(s. d.), in- 4°. — Fol. 27-33. « Remerciement fait au Roy par Monsieur

l'archevesque de Bourges,... sur la proposition faicte yar Sa Majesté à

l'ouverture de ses Estats,... le 16. d'octobre 1588. Paris, Fed. Morel, 1588, »

in 8°. — Fol. 56-65. » Briefve exhortation faicte aux Estats de ce royaume

par Monsieur l'archevesque, patriarche de Bourges, sur le serment

solemnel preste par Sa Majesté,... pour l'entretenement de l'Edict

d'Union, le 18. d'octobre 1588. » (S. l.
t n. d.,) in-8°.
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381-382. Henri III (1588). — 388 feuillets.

Fol. 121-126. « Lettre au Roy par Monsieur le duc d'Espernon.v (S. I.,)

1588, in-8°. — Fol. 149-156. « Requeste présentée au Roy par messieurs

les cardinaux, princes, seigneurs et députez de la ville de Paris,... unis

pour la deffence de la Religion catholique, apostolique et romaine. Paris,

G. Bichon, 1588, » in-8°. — Fol. 201-208. « Plaintes et remonstrances

faictes au Roy et à la RcyneMère, par messieurs les princes et seigneurs

catholiques. » (S. I.,) 15^8, in-8°. — Fol. 226-279. « Discours sur les calom-

nies imposées aux princes et seigneurs catholiques par les Politiques

de nostre temps. » (S. I.,) 15S8, in-8°. — Fol. 323-326. « Commentaires et

remarques chrétiennes sur TEdict d'Union de Tan 1588... Paris,

R. Thierry, 1590, » in-8°. — Fol. 345-380. « Apologie de maistre André

Maillart, conseiller du Roy et maistre des requestes ordinaires de Sa

Majesté. » (S. «.,) 1588, in-8°.

383-384. Henri III (1588-1589). — 425 feuillets.

Fol. 31-38. « Propos tenus au Roy à la présentation de la requeste des

princes, seigneurs et communautez de l'Union pour la deffence de la

Religion catholique, apostolique et romaine. Paris, N. Nivelle, 1588,» in-8».

— Fol. 83-80. « Sommaire description de la guerre de Hongrie et de

Transsylvanie,... depuis 1597 jusques au printemps de Tan 1598,... traduit

de l'allemand en françois par P. Victor Cayet, sieur de la Palme...

Paris, G. Chaudière, 1588, » in-8°.

385-386. Henri III (1589). — 387 feuillets.

Fol. 4-11. « La Déclaration do la volonté du Roy faicte depuis son

département de Paris. Paris, sur la coppie imprimée à. Chartres, 1588, »

in-8°. [Portrait de Henri III au titre.] — Fol. 347-366. « Règlement gênerai

pour remédier aux desordres advenuz à l'occasion des troubles presens,

, attendant rassemblée générale des Estats du Royaume. Publié en la

cour de Parlement, le 20 avril 1589. Paris, Nie. Nivelle, 1589, » in-8».

387-389. Henri III (1389, et s. d.). — 711 feuillets.

Fol. 529-556. « Le martire des deux frères, contenant au vray toutes

les particularitez plus notables des massacres et assassinats commis

ès personnes du... cardinal de Guyse,... et le duc de Guyse, pairs de

France, par Henry de Valois... (S. (.), 1579, » in-8° [A la fin, portrait du

duc de Guise]. — Fol. 650-657. « La Victoire obtenue par Mgr. le duc de

Mayenne... Paris, D. Millot, 1589, » in-8°. — Fol. 658-665. « Les propos tenus
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par Mgr. le duc de Mayenne aux capitaines et soldats de la saincte

Union auparavant le combat. Paris, Ant. du Brueil, 1589, » in-8°. — Fol.

666-673. « Discours ample et véritable de la défaite obtenue aux faux-

bourgs de Tours sur les troupes de Henry de Valois, par Mgr. le duc de

Mayenne... Paris, Nie. Nivelle', 1589, » in-8°. — Fol. 674-681. « La nouvelle

défaite obtenue sur les trouppes de Henry de Valois, dans les faux-bourgs

de Tours, le 8 e may 1589, par Mgr. le duc de Mayenne... Paris, Nie.

Nivelle, 1589, » in-8°. — Fol. 682-683. « Seconde victoire obtenue à Tours

par Mgr. le duc de Mayenne, le mardi 9. jour de may, dernier, à ren-

contre du tyran... Paris, D. Millot, 1589, » in-8°. — Fol. 691-P95. « Action

de grâces à Dieu pour les beaux exploits faietz à Sainct-Ouyn, près la

ville de Tours, par Mgr. le duc de Maienne... » (S. /., n. d.,) in-8°. —
Fol. 698-699. « Action de grâces des Parisiens à... Mgr. le chevalier

d'Aumalle, par Jean Mondin, poète parisien... (S. L, n. d.,) in-8°.

390-391 . Henri IV (1589). — 367 feuillets.

Fol. 1-21. Oraisons funèbres du roi de France Henri 111; fol. 170-188,

in-40. _ Fol. 74 a-g. « Edict et déclaration de Mgr. le duc de Mayenne

et le Conseil gênerai de la saincte Union... Paris , Nie. Nivelle, 1589, »

in-8°. _ Fol. 213-230. « Origine, généalogie et démonstration de ceste

excellente et heroyque maison de Lorraine, et Guyseen deppendente...

Paris, J.Perinet,1589, » in-8». — Fol. 291 a-d. « Arrest du Conseil gênerai

de TUnion des Catholiques, par lequel est enjoinct... de prester le ser-

ment de PUnion... Paris, Nie. Nivelle, 15*9,» in-8°. — Fol. 309-319. « Le

Pouvoir et commission de Mgr. le... cardinal Caietan, légat député par

le S. Siège apostolique au royaume de France. » A la fin, « De la version

de B. D. V. » [1589], in 8°. — Fol. 319-330. « Les articles de la puissance

donnée par Nostre S. Pere à Mgr. le... cardinal Caietan, légat de Sa

Sainteté au royaume de France; en latin et en françois. Paris, Nie.

Nivelle, 1590,» in-8«.

392-393. Henri IV (1589). — 416 feuillets.

Fol. 100-103. « Arrest de la cour de Parlement pour la convocation et

assemblée générale des trois Estats de ce royaume, assignée en la ville

de Melun. Paris, Ch. du Souchet, 1589, » in-S°. — Fol. 174 a-g. « Déclara-

tion du Roy par laquelle il veut que les maisons des Catholiques qui

assistent le roy de Navarre... soient conservées. Paris, Nie. Nivelle,

1589, » in-S°. — Fol. 191-194. « Mandement du ban et arrière-ban pour

se trouver près la personne de Mgr. le duc de Mayenne... Paris, Nie

Nivelle, 15b9, » in-8°. — Fol. 33G-3'»3. « Discours de ce qui s'est faict et

passé en la ville d'Orléans par M. le chevalier d'Aumalle... (S. /.,)1589, »
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in-8». — Fol. 389-398. « Decretum régis Galliœ de rebellione... ducis

Mayenni... (S. f.,) 1539, » in-8°. — Fol. 400-407. « Le faux visage descou-

vert du fin renard de la France, à tous catholiques unis... [Paris,] Jacques

de Varangles, 1589, » in-8°. — Fol. 409-412. « Discours au vray de la

defaicte des reistres du prince de Bearn à Connerré par M. le comte de

Brissac... Lyon, L. Tan ti lion, 1589, » in-8# .

394-395. Henri IV (1589). — 435 feuillets.

Fol. 171-176. «Les inhumanitez et sacrilèges du capitaine Lignou envers

les religieux de la chartreuse du Liget, place en Thouraine par luy

prise... Paris, D. Binet, 1589,» in-8°. — Fol. 179-186. « Advertissement

envoie à Mgr. le duc du Maine sur le département de son armée. Paris,

Pierre des Hayes, 1589, » in-8°. — Fol. 189-194. « Lettre d'un lieutenant-

general de province à un des premiers magistrats de France. Paris,

M. Joiïin, 1589, » in-8°. — Fol. 197-208. « Le remerciment des Catholiques

unis, faict à la déclaration et protestation de Henry de Bourbon, dict

roy de Navarre. Paris, R. Thierry, 1589, » in-60 . — Fol. 210-221. « Ad vis

et exhortation eu toute humilité et obéissance à Mgrs. du Conseil

d'Estat geneial de la sainetc Union... contre les blasphémateurs du nom
de Dieu... Paris, D. Binet, 1589,» in-8*. — Fol. 224-295. «Dialogue du

royaume, auquel est discouru des vices et vertus des roys... Paris,

D. Millot, 1589, » in-8°. — Fol. 297-304. « Origine de la maladie de la

France, avec les remèdes propres à la guarison d'icelle, avec une exor-

tation à rentretenement de la guerre. Paris, Jacques Varangues, » (s. d.,)

in-8°. — Fol. 307-313. Discours, etc., même ex. que dans le volume 392-

393, fol. 336-343. — Fol. 316-331. « Doléances des vrais catholiques captifs

et asservis en la ville d'Angers... Paris, G. Bichon, 1589, » iu-8°. —
Fol. 333-340. « Advis donné à Mgr. le duc du Mayne, après le retour de

son année à Paris,... par un gentilhomme catholique... Paris, P. Mercier,

1589,» in-8°. — Fol. 342-345. « Foime du serment qu'il convient faire

par tout ce royaume pour rentretenement de la saincte Union... Paris,

Fed. Morel, 1589, » in-8°.

396-397. Henri IV (1589-1590). — 479 feuillets.

398-399. Henri IV (1590). - 465 feuillets.

Fol. 0-9. « Arrest de la cour de Parlement, par kquel est enjoinct de

recognoistre le roy Charles X. pour vray et légitime roy de France, et

deflendu aucun traicté de paix avec Henry de Bourbon. Lyon, Jehan

Pillehotte, 1590, » in-8».

400-401. Henri IV (1590). — 419 feuillets.

ltBVUB DES DIDL. VU. — 5*
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402-403. Henri IV — (1590-1591). — 439 feuillets.

404-405. Henri IV (1591). — 387 feuillets.

Fol. 102-103. « Lettres patentes contenant la déclaration du Roy

confirmât!ve d'autres déclarations, et arrêt de la cour du Parlement

intervenu sur icelles, le Parlement étant à Tours. Imprimé chez

Jamet Métayer, 1591, » in 4°. (Réimpression du xvnr* s.) — Fol. 206-212.

« Edict du Roy sur la revocation des edicts de la Ligue, faits és années

1583 et 1588. Tours, Jamet Mestayer, 1596, » in-8°.

406-407. Henri IV (1591). — 467 feuillets.

408-409. Henri IV (1591-1592). — 410 feuillets.

Fol. '92-167. « Discours sur Testât de la France. Imprimé (s. I.) avec

permission du Roy, 1591,» in-8°. — Fol. 168-183 et 18'i-î99. « Bulles de

N. S. Pere le pape Grégoire XIIII., Tune contre toutes personnes ecclé-

siastiques, suyvans le party de Henry de Bourbon, jadis roy de Navarre;

l'autre aux princes, seigneurs, nobles et autres personnes laïques

suyvans le mesme party. Paris, R. Nivelle et R. Thierry, 1591 », in-S*.

(Textes latin et français). — Fol. 206-237. « Discours sur la mort de

M. le président Brisson, ensemble les arrests donnez à rencontre des

assassinateurs. Paris, Cl. de Montr'œil et J. Richer, 1595, » in-8°.

410-411. Henri IV (1592). — 42S feuillets.

412-413. Henri IV (1592). — 343 feuillets.

414-415. Henri IV (1593). — 395 feuillets.

Fol. 74-104. « Advertissement à messieurs les députez des Estats

assemblez en la ville de Paris, au mois de Janvir {sic) 1593. A Paris, >•

s. cf., in-8°. — Fol. 207-210, « Réplique à la rcsponce envoyée sous le

nom de M. le duc de Mayenne.... afin de parvenir au repos tant néces-

saire à ce royaume,... avec la responce à la susdite requeste. Bruxelles,

Rutger Velpius, 1593,» in-8\

416-417. Henri IV (1593). — 386 feuillets.

Fol. 332-3*2. « Articles accordez pour la trêve générale, avec les lettres

de Mgr. le duc de Mayenne, addressantes à la cour de Parlement pour

la verilication d'iceux. Paris, Fed. Morel, 1593, » in-8°.
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418-419. Henri IV (1593). — 440 feuillets.

Fol. 321-324. « Règlement que Mgr. le duc de Genevois et de Nemours

a ordonné estre observé en ceste ville de Lyon, pendant la Trêve

générale. Lyon, Jean Pillehotte, 1593, > in-8°.

420-421 . Henri IV (1593). — 467 feuillets.
%

Fol. 418-438. « Déclaration du Roy sur la fin de la Tresvc, A S. Denys

en France, de Tinipr. de P. PHuillier, 1594, » in-8°.

422-423. Henri IV (1593). — 403 feuillets.

424-425. Henri IV (1593-1594). — 467 feuillets.

Fol. 410-421. « Edict et déclaration du Roy sur la réduction de la ville

de Paris, soubs son obeyssance. Paris, Fed. Morcl, 1594, » in-8°.

426-428. Henri IV (1594). — 509 feuillets.

Fol. 265-271. « Coppie des lettres du Roy à Mgr. Dornano... sur l'en-

tière deffaicte et route de l'armée espagnolle venue au secours de la

ville de Laon en Picardie. Lyon, Guicbard Jullieron, 1594, » in«8°.

429-430. Henri IV (1594). — 552 feuillets.

Fol. 217-264. « Panégyrique au roi Henry III, par M. G. Joly, advocat

en la cour de Parlement. Paris, M. Pâtisson, 1594, » in-8°. — Fol. 349-

456. « Plaidoyé des gens du Roy faict en Parlement... sur la cassation

d'un prétendu arrest donné au prétendu parlement de Chalons. Arras,

G. Bauduyn, 1594, » in-8°. — Fol. 458-540. « Discours de la légation de

monsieur le duc de Nevers envoyé... vers le pape Clément VIII. Paris,

J. Mettayer et P. L'Huillier, 1594, » in-8°.

431-433. Henri IV (1594-1595). — 413 feuillets.

434-435. Henri IV (1595). — 479 feuillets.

Fol. 401-408. « Articles accordez par le Roy pour la Tresve générale du

Royaume. Paris, [F. Morel,] 1595, » in-8°.

436-438. Henri IV (1595-1596). — 490 feuillets.

Fol. 254-260. « Les articles accordez pour la Trêve ès provinces d'Anjou,

Touraine, le Maine,... jusques au premier jour de juillet 1596. Paris,
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François Hubi, [1596,] » in-S°. — Fol. 271 283. « Edict du Roy sur les

articles accordez à Mr le duc de Mayenne pour la paix en ce royaume.

Paris, M. Pâtisson, 1596, » in-8».

439-440. Henri IV (1597). — 581 feuillets.

Fol. 486-489. « Articles accordez par le Roy au marquis de Monténégro,

commandant en la ville d'Amiens,... le 19° jour de septembre 1597,

Lyon, G. Jifllieron, 1597, » in-8°. — Fol. 526-529. « Articles pour la sus-

pension d'armes, îiccordez par messieurs les députez du Roy, avec

ceux du duc de Mercueur. Paris, Fed. Morel, 1597, » in-8°.

441-443. Henri IV (1597-1598). — 547 feuillets.

Fol. 11-21. « Discours sur la reprise d'Amiens. (S. f.,) 1597, » in-8°

(le 1" feuillet manque). — Fol. 40-49. « Resjouyssance de la France

sur la libre et volontaire conversion de Madame la princesse de Condé

à la foy catholique... Parts, J. Le Blanc, 1597, » iu-8°. — Foi. 75-111.

« La vraye narration de la guerre de Hongrie depuis septembre jusques

en mars dernier, » [1598], traduit de l'allemand par « Pierre-Victor Cayer,

sieur de la Palme. » (S. /..) 1598, in-8° (sans titre). — Fol. 302-317. « Edict

du Roy sur les articles accordez à M r le duc de Mercœur, pour sa

réduction, et des villes de Nantes et autres de Bretaigneen l'obéissance

de sa Majesté. Lyon, Th. Ancelin, 1598, » in-8°. — Fol. 318-332. Autre

ex. « Paris, J. Mettayer et P. riiuillier, 1598, » in-8°.

444-445. Henri IV (1598-1600). — 496 feuillets.

Fol. 151-102. « 1598. » {S. I.), in-8°. (Discours sur la paix de Vervins.)

446-447. Henri IV (1600-1601). — 564 feuillets.

Fol. 376-332. « Déclarations de Henry quatriesme, roy de France et de

Navarre, sur les traittez de paix de Vervins et Lyon, en faveur de la

seigneurie de Genève... Genève, 1611,» in-8°. — Fol. 443-518. « L'His-

toire de la conquesle des pays de Bresse et de Savoye par le Roy tres-

chrestien ; à monseigneur de Rosny, par le s r de la Popelliniere. Paris,

A. de MonsLr'œil et Jean Richer, 1601, » in-8°.

448-449. Henri IV (1602-1603). — 432 feuillets.

Fol. 195-235. « La conspiration, prison, jugement et mort du duc de

M. de Biron. » (S. /., n. d.)
t in-8°. Portrait gravé par « Tho. de Leufc. »

de <i Charles de Gontaut de Biron, mareschal de France. »
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450-451 . Henri IV (1604-1605). — 326 feuillets.

452-453. Henri IV (1606-1608). — 508 feuillets.

Fol. 10S-13C. « La Fulminante pour feu tres-grand et tres-chrestien

prince Henry III., roy de France et de Pologne, contre Sixte V., soy

disant pape de Rome, et les rebelles de France. (S. I.,) 1606, » in-8°. —
Fol. 290-321. « De l'impossibilité et impertinence du Concile, tel qu'il est

demandé par requeste au Roy, et des inconveniens qui en pourroient

arriver. (S. f.,) 1G07, » in-8°. — Fol. 322-337. « Rcsponse au discours faict

au Roy pour rassemblée d'un nouveau Concile. (S. f.,) 1607, » in-8°. —
Fol. 338-353. « Response au discours présenté au Roy pour la réunion

des deux Religions. (S. i.,) 1607, » in-8°. — Fol. 354-357. « Renvoy du

discours de l'union contre la publicati[o]n du Concile de Trente. {S. l.) t

1607, » in-8°. — Fol. 359-379. « Discours au Roy. (S. I.,) 1607, » in-8°. —
Fol. 473-480. « A Madame la duchesse de Mompensier (sic), sur le trespas

de Monseigneur le duc de Mompensier, son mary, [par le sieur Re-

bours.] Paris, David Le Clerc, 1608, » in-8°. — Fol. 481-488. « Regrets et

lamentations funèbres de la France sur la mort et trespas de Monsei-

gneur le duc de Montpensier,. . . par G. Gérard, Ardenois. Paris, Es-

tienne Colin, 1608, » in-8°.

Fol. 288. Estampe gravée sur cuivre représentant l'assassinat de

Henri IV et le supplice de Ravaillac (270 x 390»m ). — Fol. 312-319. « Dis-

cours et souspirs de la France sur Pat tentât et parricide commis en la

personne de... Henry IIIL, roy de France... Paris, suivant la copie

impr. par François Iluby, 1610, » in-8°. — Fol. 321-359. « Adieu de l'ame

du roy de France et de Navarre, Henry le Grand à la Royne, avec la

défense des Pères Jesuistes, par la damoiselle de Gournai. Paris, Fleury

Bourriquant, 1G10, » in-8°. — Fol. 361-308. « Funus regium. Les Obsèques

du Roy. Appendix ad Coramentarios de rébus toto orbe gestis. Paris,

Pierre Chevalier, 1610, » in-8°. — Fol. 379-428. « L'Epithete d'honneur

d'Henry le Grand, I III. du nom, roy de France, .. ensemble les obsè-

ques,... par André Du Chesne, Tourangeau. Paris, Jean Petitpas, 1610, »

in-8°. — Fol. 430-453. « Les Cimetières royaux, à Monseigneur le

Dauphin, par le sieur de Berthrand d'Orléans, advocat en Parlement.

Bourges. Maurice Levez, 1610, » in-8°. — Fol. 455-470. « Oraison funèbre

sur le trespas de Henry le Grand, IIIL du nom, roy de France,... pro-

noncée en l'église royale de S. Aignnn à Orléans, le samedy 12. jour de

juin 1610. par Fr. Pierre d'Amour, docteur en théologie, prieur des

Frères Prescheurs d'Orléans... Paris, Rolin Thierry, 1610, » in-8°.

454-455. Henri IV (1609-1610). 477 feuillets.
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456-457. Henri IV (1610). — 436 feuillets.

Fol. 61-73. « Les Larmes de Pierre de Chambrun, sieur de PEmperi,

m[edecin] du R[oi], sur la mort de Henry le Grand, roy de France...

Paris, Jean Berjon, 1611, » in-8°. — Fol. 75-82. « Les Mânes de Henry

le Grand. » (S. I., n. d ,) in-8°. — Fol. 84-87. « La Rencontre de M. d'Es-

pernon et de François Ravaillac. (S. I.,) 1616, » in-8°. — Fol. 80-95.

€ Censura sacra Facultatis theologiœ Parisiensis contra iinpios et cxe-

crabiles regum ac principum parricidas. Parisiis, Gasp. Meturas, 1658, »

in-4° (latin et français). — Fol. 96-103. « Dira in parricidam, ad illustris-

8imum cardinalem D. D. Du Perron,... [auct. N. Borbonio]. Parisiis, Jo.

Libert, 1610, » in-8°. — Fol. 105-108. « Stances de Madamoyselle Anne

de Rohan sur la mort du Roy. Lyon, pour François Yvra, 1610, » in-8».

— Fol. 109-116. .« Dira in parricidam, ad illustrissimum cardinalem D.

D. Du Perron. . . [auct. N. Borbonio]. Parisiis, Jo. Libert, 1610, » in-8°. —
Fol. 117-124. « Exécrations sur le détestable parricide, traduit du latin

de Nicolas Bourbon, par D. F. ChampÛour, Clairmontois, prieur de

Sainct-Robert de Montferrand en Auvergne. Paris, Jean Libert, 1610, »

in-8°. — Fol. 125-130. « Henrico Magno lacrym» Jo. Bonefonii Jo. ûlii,

ad Henricum Borbonium, principem Condaeum. Parisiis, Jo. Libert,

1610, » in-8°. — Fol. 131-134. « Lamentation et regrets sur la mort de

Henry le Grand, à l'imitation paraphrastique de la monodie grecque et

latine de Fed. Morel, interprète du Roy, par Isaac de la Grange. Paris,

Jean Libert, 1610, » in-8*. — Fol. 135-140. € Stances sur la mort de

Henry le Grand, par P. P. G. P. Paris, Jean Libert, 1610, » in-8». — Fol.

166-173. « La sanglante chemise de Henry le Grand.* (S. /. n. d.,) in-8». —
Fol. 175-182. « Interrogation et déclaration de Madamoiselle Decoman.

(S. I.,) 1616, » in-8»; au sujet de Ravaillac. — Fol. 285-288. « Lettre de

Monsieur de Rosny à la Royne régente. » (S. i., n. d.,) in-8°. — Fol. 299-

30(5. € Considérations à la France sur la consolation envoyée de Rome,

à la Royne mere du Roy, régente en France. » {S. I. n. d.,) in-8°. — Fol.

362-435. « Henricus Magnus, authore Cl. Bartolomaeo Morisoto, Divio-

nensi, J. C. Lugduni-Batavorum, anno 1624, » in-8°.

458-459. Henri IV (1610). — 945 pages 1
.

Pages 627-633. « Le Règne sans favory, ou l'abrégé de la vie du

roy Henry le Grand, dédié aux bons François. Paris, Robert Quenet,

1. On a retiré du Portefeuille 458-459 (p. 535), le ms. suivant, porté aujourd'hui

sous le n» 14850 du fonds français :

« Les Anagrammes des noms du Roy et de la Royne en hebrieu, grec et latin, faicts

par Jean de Gourdon, sieur de Longormes en Beausse,... escrits de la main de Guillaume

Le Gangneur, secrétaire de la chambre de Sa Majesté. » — xvi° siècle. Parchemin.

21 feuillets. 182 sur 138 millimètres. Rel. maroquin rouge, aux armes de Henri IV.
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1649, » in-4°. — Pages 915-933. * Discours sur le subject du colosse du

grand roy Henry, posé sur le milieu du Pont-neuf de Paris,... [par Louis

Savot]. Paris, Nie. de Montrœil, » (*. rf.,) in-8#.

460-462. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)

463-465. Louis XIII (1610-1614). — 635 feuillets.

Fol. 265-278 (271 et 272 blancs). « Cayer de ceux de l'assemblée de

Saumur. Jouxte la copie impr. à Paris, par Fr. Rezé, 1611, » in-8# . —
Fol. 300-311. « Article et conventions arrestées en Espagne, lemercredy

20. d'aoust 1612, par Monsieur le duc de Mayenne... sur le mariage du roy

Louis XIII, avec l'Infante, dame Anne, princesse d'Espagne. (S. f.,)

1614, » in-8°. — Fol. 315-322. « Articles et conventions arrestées en

France, le mercredy 20. aoust 1612, par l'illustrissime seigneur duc de

Pastrana... sur le mariage de Dom Philippe, prince d'Espagne et de

Madame Elizabeth de France. (S. i.,) 1614, » in-8°.— Fol. 330-337. c Relation

de ce qui s'est passé sur l'arrivée de Monsieur le duc de Mayenne et d'Ai-

guillon, ambassadeur extraordinaire en Espagne, pour l'accomplissement

du mariage de Louis XIII... avec l'Infante des Espagnes, de la réception

qui luy a esté faicte à Madrid... Paris, V* Pierre Bertaud, 1612, »

in-8°. — Fol. 358-361. « Coppie d'une lettre escrite à Monsieur le duc de

Guyse par un gentilhomme de ses serviteurs. (S. i.,) 1613 », in-8°. — Fol.

370-375. « Discours sur l'apparition et faits prétendus de l'effroyable

Tasteur, dédié à Mesdames les poissonnières, harengeres,...par Angoule-

vent. Paris, Nie. Martinant, 1613, » in-8°. — Fol. 379-382. « Discours de

ce qui s'est passé à Mezieres. » lors de la retraite du prince de Condé.

(S. n. d.,) in-8°. — Fol. 383-386. « Apologie pour Monsieur le prince de

Condé sur son départ de la Cour. » (S. I., n. in-8°. — Fol. 392-395. c Lettre

de la Royne au Parlement de Bretagne. Paris, Pierre Chevalier, 1614, »

in-8°. — Fol. 397-404. « Advis aux trois Estats de ce royaume sur les

bruits qui courent a présent de la guerre civille. Paris, Pierre Cheva-

lier, 1614, » in-8°. — Fol. 410-417. « Double de la lettre escritte par Mgr.

le prince de Condé, suivant le vray original, à la Reyne régente, mere

du roy, le 19. février 1614. Paris, Jean de Bordeaux, 1614,» in-8». — Fol.

418-433. « Double de la response de la Royne régente, mere du Roy, à la

lettre escrite à sa Majesté par Mgr. le prince de Condé, le 19» de février

1614. Paris, F. Morel et P. Mettayer, 1614,» iu-8». — Fol. 437-440. « Lettre

de Mgr. le cardinal Du Perron à Mgr. le Prince: Paris, Ant. Estiene,

1614, » in-8°. — Fol. 442-445.. Autre édition différente, publiée par le

même Estienne et à la même date. — Fol. 451-454. «Lettre de Monsieur

de Vendosrae au Roy, 1614, » in-8°. — Fol. 455-458. « Seconde lettre de

Monsieur de Vendosme au Roy, avec une lettre à la Royne. Paris,
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Melchior Mondiere, 1614,» in-8°. — Fol. 460-471. « Lettre de Jacques

Bonhomme, paysan de Beauvoisis, à Messeigneurs les Princes retirez

de la Cour. Jouxte la coppie impr. à Paris, chez Jean Brunet, 1614, »

in-8°. — Fol. 475-478. « Response de M. le cardinal de Sourdis à la lettre

de Monseigneur le Prince. Paris, Pierre Chevalier, 1614, » in-8°. — Fol.

484-487. « Lettre de la Royne régente envoyée à Messieurs de Parle-

ment. Paris, F. Morel et P. Mettayer, 1614, » in-8°. — Fol. 491-498.

Discours véritable des propos tenus entre deux marchandes du Palais,

estant aux estuves, près S. Nicolas des Champs, le mardy 10* de juin

1614, sur le retour de Messieurs les Princes a la Cour. Paris,

Ant. de Brueil, 1614,» in-8# . — Fol. 499-506. « Conjouissance de Jacques

Bonhomme, paysan de Beauvoisis, avec Messeigneurs les Princes

reconciliés. Paris, Ch. Chappellain, 1614, » in-8*. — Fol. 507-514.

« Responce du crocheteur de la Samaritaine à Jacques Bonhomme,

paisan de Beauvoisis, sur la lettre escrite à Messieurs les Princes

retirez de la Cour. (S. f.,) 1614, » in-8*. — Fol. 516-519. « Lettre de

Monsieur de Vendosme à la Royne sur son entrée à Vannes, le

15 juin 1614. Paris, Pierre Chevalier, 1614, » in-8°. — Fol. 520-523.

« Dernière lestre escritte à la Royne par Monseigneur le Prince. (S. /.,)

1614, » in-8°. — Fol. 543-546. « Lettre de Monsieur le Prince envoyée à la

Royne touchant le refus à luy faict en la ville de Poictiers. (S. I.,)

1614, » in-8°. — Fol. 547-554. « Procès verbal de la révolte faicte par Mes-

sieurs de Poictiers à leur gouverneur, Monsieur le duc de Roannes,

envoyé à Sa Majesté. (S. I.,) 1614, » in-8*. — Fol. 555-562. « La justice

que Monseigneur le Prince demande à la Royne de la rébellion de

Poictiers. (S. I.,) 1614, » in-8*. — Fol. 563-570. « Remerciement au Roy

par les habitans de la ville de Poictiers sur le soing que Sa Majesté

a eu de leur conservation. Paris, Ant. du Brueil, 1614, * in-8°. — Fol.

571-574. « Lettre de Monsieur de Bouillon à Monsieur le Prince sur

l'affaire de Poictiers. (S. J.,) 1614, » in-8°. — Fol. 575-577. « Coppie de la

lettre de Monsieur de Bouillon à Madame de La Trimouille. » (S. f., n. cf.,)

in-8° (p. 11-15). — Fol. 595-602. a Lettres patentes du Roy, du mois de

juillet 1614, contenants sa déclaration sur ce qui s'est passé durant et

à l'occasion du mouvement faict par l'entremise et recherche de Mon-

sieur le Prince de Condé,... vérifiées en Parlement le 4 dudict mois de

juillet 1614. Paris, F. Morel et P. Mettayer, 1614, » in-8°. — Fol. 630-633.

« Extraict des registres de la Cour touchant ce qui s'est passé en l'affaire

de Monsieur d'Espernon, » 24 nov. 1614. (S. n. d„) in-8°.

466-468. Louis XIII (1614-1615). — 762 feuillets.

Fol. 18-21. « Advis à Monseigneur le Prince. (S. f.,) 1614, » in-8°. —
Fol. 23-38. « Remonstrance aux mal-contens. Paris, 1614, » in-8°. — Fol.
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40-63. € Le vieux Gaulois- à Messieurs les Princes. Paris, jouxte la copie

impr. par Jean le Bègue, 1614, » in-8». — Fol. 65-72. « L'heureux succès

de la conférence de Soissons, Paris, Gilbert Le Veau, 1614, » in-8°. —
Fol. 73-79. « Discours sur le traité de Soissons. Paris, Jean Brunet,

1614, » in-8°. — Fol. 81-88. « Ode à la Roync sur l'heureux succez de la

conférence de Soissons. Paris, 1614, » in-8». — Fol. 89-9o. « Les recom-

mendations ordinairement faicteset preschées en la chaire de Soissons

durant sa conférence, et Messeigneurs présents, par Pierre Du Blanc...

Paris, Pierre Chevalier, 1614, » in-8°. — Fol. 98-105. « Resolution à la

paix et au service du Roy. Paris, Jos. Bonillerot, 1614, » in-8°. — Fol.

106-113. « Le prnject des principaux articles de la paix et le choix du

lieu désigné pour la tenue des prochains Estais. Paris, Jos. Bouillerot, »

1614, in-8°. — Fol. 114-121. « Articles do la paix [accordée au prince do

Condé]. Paris, F. Morel et P. Mettayer, 1614, » in-8°. — Fol. 122-125.

« Articles [de la paix] accordez... à Monseigneur le prince de Condé...

Paris, Jos. Bouillerot, 1614, » in-8°. — Fol. 126-131. « Le Te Deura et les

actions de grâces des tnbitans de Sainctc-Manehoud. * (S. /.,)[1614.]

in 8° (pp. 5-13). — Fol. 132-139. « Le Certiflcateur de la paix, nouvelle-

ment venu du party de Messieurs les Princes au service du Roy. Paris,

Ant. du Brueil, 1614, » in-8°. — Fol. 140. « Le Cantique de la paix,

dédié aux amoureux d'icelle. (S. /.,) 1614, » in-S°. — Fol. 144-151. Le

Triomphe de la paix faicte entre le Roy et Nosseigneurs les Princes.

Paris, Jos. Bouillerot, 1614, » in-8°. — Fol. 153-160. « L'ambition de

l'Espagnol en son artifice par luy faict, en la solemnité de la vueille de

la S. Jean Baptiste,... par M. C. I. II. D. C Paris, Jean Brunet, 1614,»

in-8#. — Fol. 162-165 et 262-265. « Discours contenant les dernières

paroles de monseigneur le chevalier de Guyse, estant aux agonies de la

mort, par S. D. M. d'Orl. Paris, Ant. Champenois, 1614, » in-8°. — Fol.

166-169. « Les Regrets du trespas du très haut et invincible prince,

monseigneur François-Paris de Lorraine, chevallier de Guyse,... décédé

au chasteau de Baux, le 1. jour de juin 1611, par P. Du Blanc... Paris,

Pierre Chevalier, 1614,» in-8°. — Fol. 170-173. « Prosopopée de la ville

de Paris, laquelle s'offre pour le tombeau de monseigneur le chevalier

de Guyse, par N. D. B. Paris, Ant. Champenois, 1614, » in-8°. — Fol.

174-181 . «c Le tombeau de feu monseigneur le chevalier de Guyse.

Paris, Jean Brunet, 1614, » in-8°. — Fol. 182-18J. « Lettre de consolation

envoyée à messeigneurs de Guise sur la mort et trespas de feu

Monsieur le Chevalier. Paris, Jean Brunet, 1614,» in-8*. — Fol. 190-tOo.

« Lettre d'Espagne présentée à la Roync repente par le sieur Philotéc

Elian de Mont Alto. Paris, Jean Brunet, 1614, » in-8». — Fol. 1% 199.

« Sentence arbitrale de maistre Guillaume sur les différends qui

courent. (S. /.,) 1614, » in-8\ — Fol. 243-254. « Prédiction de Morgard

pour la présente année 1614, avec les centuries pour la mesme année. »
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(S. l. t n. d.,) in-8°. — Fol. 273-274. « Les Prophéties de l'Estat, » en vers.

(S. n. d.,) in-8°. — Fol. 289-304. « Article de l'Eglise apporté au tiers

Estât par Monsieur l'evesque de Mascon, le matin v. jour de janvier

1604. » (S. n. d.,) in-8°. — Fol. 324-327. «Lettre au président Jeannin

par Monsieur de Bouillon, x> de Sedan, 19 juin 1615. {S. l. f n. d.,) in-8». —
Fol. 361-364. « Lettre de Monseigneur le Prince escritte à messieurs de

rassemblée de Grenoble par le sieur de Cagny. [S. i.,) 1615, » in-S\ —
Fol. 375-377. « Lettre du Roy, envoyée à Munsieur le Premier Président

sur l'accomplissement et consommation des mariages; ensemble les

feux de joye faits en suitte d'iceux en la ville de Bordeaux. Paris,

Sylvestre Moreau, 1615, » in-8°. — Fol. 379-332. « Lettre envoyée par

Monsieur le Mareschal de Bois-Dauphin à Monsieur de Liancourt,

gouverneur de Paris, sur la deflaite de l'advangarde de Monsieur le

Prince par Monsieur de Praslin. Paris, Sylvestre Moreau, 1615, » in-8°.

Fol. 386-391. « Discours de ce qui est arrivé entre l'armée de Monsieur

le mareschal de Bois-Dauphin et celle de Messieurs les Princes passans

la rivière de Loire; ensemble la retraicte de M. le prince de Tingry

d'avec M. le prince de Condé. Paris, Sylvestre Moreau, 1615, » in-8°.

— Fol. 392-395. 4 Lettre du roy d'Angleterre envoyée à Monsieur le duc

de Mayenne [Londres. 4 nov. 1615]. Paris, Jean Bourriquant, 1615, » in-8°.

— Fol. 413-424. « Discours de ce qui s'est passé en la province de Cham-

pagne soubs la conduite et commandement de Monsieur d'Andelot...

Troyes, Pierre Chevillot, 1616, » in-8°. — Fol. 428-435. « La rencontre de

feu Monsieur le duc de Maienne au duc son fils, sur son voyage de

Poitou avec Monsieur le Prince. Bordeaux, 1616, » in-8°. — Fol. 439-482.

« L'ombre de Henri le Grand au Roy. (S. I.,) 1615, » in-8°. — Fol. 484-487.

€ Les desseins de Monsieur le Prince envoyez au Roy et ce qui sTest

passé entre les deux armées... Paris, Jos. Guerreau, 1615, » in-8°. — Fol.

489-496. « Les mémoires de ce qui s'est passé à Creil, près Clermont en

Beauvoisis, pendant le séjour de Monsieur le Prince. Paris, Ant. Du
Brueil, 1615, » in-8°. — Fol. 498-501. « Mémoires particulières de ce temps,

envoyée (sic) de Bordeaux. Paris, Melchior Mondière, 1615, » in-8°. —
Fol. 503-506. « Traicté de ce qui s'est passé au Conseil d'Estat contre le

marquis de La Force. Paris, Pierre Des-llayes, 1615, » in-8°. — Fol.

508-515. » Les alarmes de la ville de Mondidier contre le gros de l'armée

de Messieurs les Princes... Paris, Jean Brunet, 1615, » in-8*. — Fol.

517-526. « La Rencontre de Henry le Grand au Roy touchant le voyage

d'Espagne. (S. I.,) 1615, » in-8°. — Fol. 528-531. « Procez verbal de ce qui

s'est passé à Bordeaux en la présence du Roy et qui a donné subject à

la Cour de donner arrests et décret contre les complices de l'assassinat

du concierge et rupture des prisons de la Conciergerie. (S. /.,) 1615, »

in-8°. — Fol. 533-540. « Advis salutaire donné au sieur illustrissime

cardinal de Sourd is pour sagement vivre à l'advenir. (S. /.,) 1615, »
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in-8». — Fol. 542-549. « Tyrtœus aux François, » pamphlet en faveur du

prince de Coudé. (S. n. d.,) in-8\ — Fol. 551-554. € Response de la com-

munauté de Gentilli et bourgades voisines à la sommation contenue au

manifeste de Monseigneur le Prince, » signée: « Pisos. » {S. L, n. cf.,)

in-8°. — Fol. 556-563. « L'Hermaphrodite de ce temps, » pamphlet contre
*

les Princes. (S. I, n. cf.,) in-8°. — Fol. 566-573. « Les articles des cayers

généraux de France présentés par maistre Guillaume aux Estats, » en

vers. (S. I., n. d.,) in-8°. — Fol 575-588. « Le bon François contre les

libelles. {S. f.,) 1615, » in-8°. — Fol. 589-600. « Advertissement à la France

touchant les libelles qu'on seme contre le gouvernement de PEstat,

dédié à Monsieur le président Jeannin par le sieur D. C. (S. I.,) 1615, »

in-8°. — Fol. 601-604. «La noblesse françoise au Chanceilier. *> (S. L, n. d.,)

in-8°. — Fol. 606-614. « Les regrets deCendrin. (S. f.,) 1615», in-8°. — Fol.

616-6*22. « Extraict de l'inven taire qui c'est trouvé dans les coffres de

Monsieur le chevallier de Guise par Mademoiselle d'Antraige et mis en

lumière par Monsieur de Bassompierre... (S. l t ) 1615, » in-S°. — Fol.

624-629. <i L'ombre du feu duc de Mayenne au duc son fils. A Bordeaux,

le 26 décembre 1615, » in-8°. — Fol. 631-634. « Extraict des registres de

la Cour touchant ce qui s'est passé en l'affaire de Monsieur d'Espernon.

{S. /.,) 1615. » in-8°. — Fol. 635-637. « Extraict des registres du Conseil

d'Estat sur le différend d'un article proposé en la Chambre du Tiers

Estât. (S. L.) 1615, » in-8°. — Fol. 639-642. « La protestation du mares-

chal de Bouillon, faicte en présence de Monseigneur le prince de Condé

et de tous les chefs de son armée. Paris, jouxte la copie impr. à Paris,

1615, » in-8°. — Fol. 643-645. « Le véritable de ce qui s'est passé en la

présence du Roy, le 8 janvier 1615, la loy proposée aux Estats, touchant

la sacrée personne des roys... » (S. l %
n. d. t ) in-8°. — Fol. 646-649. « Le

premier article du cahier gênerai des députez du Tiers-Estat de France,

assemblez à Paris, aux Augustins, en Tannée 1615. » {S. L, n. d.,) in-8°.

Fol. 650-657. « La sanglante chemise de Henry le Grand. (S. I.,) 1615, »

in-8°. — Fol. 685-704. « Déclaration et justification des actions de

Monsieur le Prince. Sedan, Jean Janon, 1615, » in-8°. — Fol. 718-741.

« Sejanus François au Roy, » contre le chancelier de Siilery. (S. L, n. d.,)

[1615], in-8°.

469-470. Louis XIII (1010). — 502 feuillets.

Fol. 3-6. « La deflaicte des carabins et autres troupes de Monsieur le

prince de Condé, faicte le jeudy 7 janvier par Monseigneur le duc de

Guise. Paris, An t. Du Brueil, 1616, » in-S°. — Fol. 9-12. « Temps de

trefvo accordé par le Roy à Monseigneur le Prince pour traicter la paix ;

accorde le 9 de janvier 1616. Paris, Denys Langlois, 1616, » in-8°. — Fol.

13-16. «"Ordonnance du Roy portant suspension des armes » [23 janv.
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1616]. Paris, F. Morel et P. Mettayer, 1616, » n-8ft
. — Fol. 18-21. « Les

articles présentez au Roy par Monseigneur le prince de Condé pour

la paix... Paris, Jean Millot, 1616, » in-8°. — Fol. 23-26. « Déclaration

du seigneur de Caudale, faite en l'église reformée d'Alés, le 10 janvier

1616. Suivant la copie impr. à La Rochelle, » (s. d.,) ln-8». — Fol. 28-35

« Responces de Messieurs les députez de Grenoble addressées à Monsieur

le Mareschal d'Esdigueres et autres de ladite Assemblées (sic). (S. I.,)

1616, » in-8°. — Fol. 45-48. « Arrest de la cour de Parlement contre les

capitaines, soldats et autres gens de guerre, qui commettent extortions,

voyes de faict et violences, leurs faisant deffences d'approcher plus prés

de la ville de Paris que de six lieues. Paris, F. Morel et P. Mettayer,

1616, » in-8°. — Fol. 50-55. « Ordonnance et lettre du Roy envoyez au

Parlement de Normandie, touchant la surceance des armes et actes mi-

litaires par tout son royaulme... Rouen, Martin le Megissier, 1616, »

in -8°. — Fol. 57-60. « Lettre de Monseigneur le Prince, envoyée à

Monsieur le duc de Rohan. (S. /.,) 1616, » in-8°. — Fol. 6V67. « L'estrange

et véritable accident arrivé en la ville de Tours, ou la Royne courroie

grand dauger de la vie, sans le marquis de Roùillac et monsieur de

Vignolles, le veudredy 29» janvier 1G16. Paris, Guil. Marette, 1616, »

in-8°. — Fol. 73-75. « Lettre de monsieur de Vendosme adressée au

Roy. (S. I.,) 1616, » in-8°. — Fol. 81-84. « Lettre du mareschal d'Ancre

à la Majesté tres-chrestienne de la Royne Mere [en franç. et italien]

(S. i.,) 1616, /> in-8«. — Fol. 91-94. « Ordonnance du Roy pour la pacifica-

tion des troubles de son royaume,... le 16* jour de may 1616. Paris,

F. Morel et P. Mettayer, 1616, » in-8°. — Fol. 96-99. « Ordonnance du Roy

sur la retraite des gens de guerre, tant françois qu'estrangers, qui ont

suivy .Vonseigneur le prince de Condé.... le 6 may 1616. Paris, F. Morel

et P. Mettayer, 1616, » in-8°. — Fol. 103-120. « Kdictdu Roy pour la paci-

fication des troubles de son royaume, [mai 1616). (S. f.,) 1616, » in-S°. —
Fol. 121-124. « Articles particuliers accordez au nom du Roy par ses

députez, envoyez en la conferance de Loudun, à monseigneur le prince

de Condé .. » (S. i., n. d.,) in-8°. — Fol. 127-150. « Edict du Roy pour la

pacification des troubles de son royaume, vérifié en Parlement le 13 juin

1616. Paris, F. Morel et P. Mettayer, 1610, » in-8°. — Fol. 154-171. « Résul-

tat de l'assemblée synodale desEglL-es reformées de France à S. Maixent,

ce mois de juillet 1616. [signé : « Ismael des Barrières, huguenot polyti-

que. »] A la Rochelle, » (.s*. d. y ) in-8°. — Fol. 175-178. « L'audience donnée

à l'ambassadeur extraordinaire du Roy de la Grand' Rretaigne, ensemble

Tordre tenu aux pompes et magnificences faictes... à sa condnicte au

Louvre, devant leurs Majestées trezehrestiennes, le dimanche 7 d'aoust

1610. Paris, Ant. Du Brucil, 1010, >> in-S°. — Fol. 186-192. « Déclaration du

Roy sur Tarrest de la personne de Mons r le prince de Conde et sur

reslongncment de sa cour des autres princes... Paris, F. Morel et P. Met-
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tayer, 1616, * in-8«. — Fol. 193-196. « L'ordre tenu en la déclaration du

Roy sur la détention de la personne de Monsieur le Prince. Paris,

Abraham Saugrain, 1616, » in-8°. — Fol. 197-203. « Déclaration du Roy

sur i'arrest faict de la personne de Monsieur le prince de Condé et sur

l'esloignement de sa cour des autres princes... Paris, F. Morel et P. Met-

tayer, 1616, » in-8°. — Fol. 206-209. « Arrest de la cour de Parlement de

Paris et sentence de Monsieur le Lieutenant civil pour la poursuite du

pillage arrivé à Paris en la maison du mareschal d'Ancre et de Raphaël

Corbinelli, les... I»' et 2 septembre dernier. (S./.,) 1616, »in-8°. -Fol. 213-

216. « Lettres patentes du Roy sur sa déclaration du 6* septembre

1616... Paris, F. Morel et P. Mettayer, 1616, » in-8«. — Fol. 226-229.

« Déclaration du Roy sur ce qui s'est passé en sa ville de Peronne,

publiée en Parlement le 25 octobre 1616. Paris, Fed. Morel et P. Met-

tayer, 1616, » in-8°. — Fol. 297-300. « Les vrayes articles presentéees au

Roy par Messieurs de l'assemblée generalle de Loudun sur la conférence

de ce temps. (S. /.,) 1616, » in-8°. — Fol. 302-309. « L'heureux succez de

la conférence de Loudun tenue entre le Roy et nos seigneurs les Prin-

ces... Paris, Jean Bourriqunnt, 1616, » in-8°. — Fol. 329-338. « Tres-

humble remonstrance au tres-chrestien roy de France et de Navarre

Louis XIII, pour l'union des Princes... (S. l. f ) 1616, » in-8°. — Fol. 352-

355. « Jay veu catuveu. [en vers] (S. I.,) 1616, » in-3°. — Fol. 357-364.

« Pasquin ou coq-à-l'asne de cour. (S. I.,) 1616, » in-8°. — Fol. 366-373-

« Pasquil ou Coq a l'asne de M. Guillaume pour balleier les ordures de

ce temps. Paris, jouxte la copie impr. à Rouen, chez Abr. Coustu-

rier, 1616, » in-8°. — Fol. 375-379. « La confession et repentance d'Es-

pernon des maux qu'il a faict contre les Catholiques, envoyé par

Zvinglius Antonius, gentilhomme Lyonnois, à Monsieur son cousin

de Linon... A Esparnay, cher Tarabin Tarabat de Francfort, » {s. d.,)

in-8°. — Fol. 380-382. « La retraicte de Monsieur le duc d'Esper-

non, ensemble le contentement à Sa Majesté. » (S. L, n. d. f ) in-8<\ —
Fol. 383-390 et 402-409. «Véritable discours de Monseigneur le duc

Despernon des raisons qui Ton emeu à prendre les armes pour faire

recognoistre l'authorité du Roy en son gouvernement de Xaintonge et

Aulnix. Paris, Isaac Mesnier, 1616, » in-8°. — Fol. 392-395. « Remons-

trance envoiéeà Monsieur le duc d'Espernon sur la publication de la

paix, faicte à Paris, le vendredy 6 e de ce mois. Paris, Ant. Du Brueil,

1616,» in-8*. — Fol. 397-100. « La protestation faicte par M. d'Espernon

envers son démon. (S. /.,) 1616, » iu-8°. — Fol. 411-422. « Déclaration des

maires, eschevins, pairs et bourgeois de la ville de la Rochelle, avec la

conférence faicte entre M. le duc d'Espernon et M. de Genouillé... et

une responce à un certain livret imprimé à Saintes. (S. ?.,) 1616, » in-8°.

— Fol. 423-426. « La protestation des Rochellois, donnée à Monsieur le

duc de Suilly, pour estre présentée à Sa Majesté. Paris, Ant. Du Brueil,
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1616, » in-8°. — Fol. 428-435. t Manifeste de tout ce qui s
1est passé en la

ville et cbasteau de Sanserre. (S. I.,) 1616, » in-8°. — Fol. 437-444. € Ex-

traict du manuscrit trouvé après la mort de Monsieur le duc Daumalle,

en son cabinet... {S. I.,) 1616, » in-8°. — Fol. 4'iG-461. « La Trompette

françoise, ou reveille-matin aux Parisiens pour venger l'assassinat

commis par commandement du inarqujs d'Ancre, le 19 de juin. (S. /.,)

1616, f> in-80.— Fol. 463-464. « Goncini tumulus. » (S. l.,n. d.,) in-8°. (3 pièces

de vers latins siguées : « Domenico Guilielmi, — Hirolamo Preti, —
cavaglero Bianchi. >) — Fol. 465-469. « L'Evanouissement de Conchine,

faict en vers latins et françois par J. de Bonnefons... Paris, Jean Libert,

1616, » in-8°. — Fol. 470-473. « Récit véritable de la defaicte des trouppes

de Monsieur le Prince, par Monsieur le duc de Guise, ensemble le

départ du Roy pour venir à Tours, par M. C. d'Acreigne, Tullois...

Paris, jouxte la coppie impr. par Seb. L'Escuyer, 1616, » in-8°. — Fol. 485-

488. « Le retour de Monsieur le duc de Nevers d'auprès Monsieur le

Prince, le 9* de ce mois, portant assurance de la paix... Jean Bourri-

quant, 1616, » in-8°. — Fol. 490-495. « Relation véritable de tout ce qui

s'est passé en la vengeance et poursuite des rebelles assassins du sieur

de Boisse Pardaillan. Jouxte la copie impr. à Bourdeaux, par Simon

Milanges, » («. d.,) in-8°.

471-472. Louis XIII (1617-1620). — 536 feuillets.

Fol. 25-31. « Déclaration du Roy con tre les ducs de Vendosme, de Mayenne,

mareschai de Buillon, marquis de Cœuvre, le président Le Jay et tous

ceux qui les assistent... Paris, Fed. Morel et P. Mettayer, 1617, » in-8».

— Fol. 45-48. « Prise et réduction des ville et chasteau de Retheil par

Monseigneur le duc de Guise, le dimanche 16 avril 1617. Paris, VT* Jean

Regnoul, 1617, » in-8°. — Fol. 49-5*2 « Déclaration du Roy pour la réunion

à son domaine et confiscation des biens des ducs de Nevers, de Ven-

dosme, de Mayenne, mareschai de Buillion, marquis de Cœuvre et prési-

dent Le Jay... Paris, Fed. Morel et P. Mettayer, 1617, » in-8°. — Fol. 53-

56. « Discours sur le suject du siège mis devant la ville de Rhetel par

Monsieur le duc de Guise... Paris, Ant. Du Brueil, 1G17, » in-8a
.
—

Fol. 58-61. « Lettres du Roy au parlement de Dijon [au sujet de l'arres-

tation et de la mort du maréchal d'Ancre, 24 avril 1617]. [Dijon,] Impr.

par G. Guyot, 1017, » in-8°. — Fol. 71-74. « La Reunion du Roy au retour

de ses lieutenans de guerre, faicte au regard du mariage de Monsieur

le duc de Longueville et de Madamoiselle de Soyssons, la veille de

may 1617, suivant le recueil faict par P. B. S. D. V., historiographe de

Sa Majesté. Paris, Jos. Guerreau, 1617, » in-8°. — Fol. 102-103. « Arrest

de la cour de Pailement, du 8 juillet 1617, donné contre le deffunct

marquis d'Ancre et sa femme. Paris, V ve J. Guillemot, 1649, » in ï°. —
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Fol. 105-108. « Sentence du prevost de Paris » ordonnant la suppression

de r € épitre liminaire » des Deffences de la confession des Eglises reformées

de France contre les accusations du sieur Amould Jesuiste..., imprimées en

1617. (S. /. n. d.
% ) in-8°. — Fol. 130-137. « Histoire véritable du martyre de

trois prestres du collège de Douay, lesquels ont esté condamnez et mis

à mort en Angleterre pour avoir esté recognus prestres. Paris, jouxte

la copie impr. à Douay, chez Pierre Auroy, Î617, » in-8°. — Fol. 139-146.

« L'Anchre de la paix sur le retour de Messieurs les Princes ducs de

Vendosme, de Mayenne et de Nevers... Lyon, Jean Brunet, 1617, » in-8«.

— Fol. 160-163. « L'évanouissement de Conckine, faict en vers latins et

françois par J. de Bonnefons, lieutenant gênerai au baillage de Bar-sur-

Seine. Paris, Jean Libert, 1617, » in-8°. — Fol. 170-177. « L'Assemblée

des notables de France faicte par le Roy en sa ville de Rouen, avec les

noms desdits esleus et notables. Paris, Abr. Saugrain, 1617, » in-8# .
—

Fol. 178-193. « Advis à Messieurs de l'Assemblée [des notables à Rouen].

(S. {.,) 1617, » in-8°. — Fol. 213-220. « Mémoires des seigneurs Grisons,

sur ce qui est arrivé en leur ville de Pivry. Pari?, Abr. Saugrain, jouxte

la copie impr. à Milan, 1618, » in-8*. — Fol. 221-260. « Discours sur Testât

présent des affaires des Grisons,... traduit d'alleman en françois par

S. W. {S. !.,) 1618 » [corr. 1619], in-8\ — Fol. 261-264. « Brief récit de ce

qui est advenu au pays des Grisons depuis un mois en ça. (S. /.,) 1622. »

in-8°. — Fol. 272-283. « Le manifeste de la Royne mere. Bloys, 1618, »

in-8°. — Fol. 297-300. « Lettres de la Royne mère à Monsieur le prince

de Piedmont et à Madame la princesse, ensemble la responce dudit

sieur prince de Piedmont. Loches, 1619, » in-8°. — Fol. 303-306. « Lettre

de la Royne mère envoyée à Monsieur le duc de Mayenne, le 6

de mars 1619, avec la response dudit sieur... Paris, 1619, » in-8°.

— Fol. 314-317. c Lettre du Roy à Monseigneur le Prince. Paris, 1619, »

in-8°. — Fol. 321-324 et 328-331. «Lettre envoyée au Roy par Mon-

sieur le conte de Schomberg sur la prise d'Uzarche. Paris, Fed.

Morel, 1619, » in-8«. — Fol. 343-317. « Extraict des raisons et plaintes

que la Royne mere du Roy fait au Roy son fils. (S. /.,) 1619, » in-8*. —
Fol. 333-356. « Récit véritable de ce qui s'est passé dans la ville de

Mets... Paris, Pierre Cligny, 1619, » in-8°. — Fol. 359-366. « L'heureuse

alliance contractée entre le serenissime et vaillant prince Victor Amédée
de Savoye, prince de Piedmont, et... madame Chrestienne de France.

Paris, Nicolas Alexandre, 1618, » in-8°. — Fol. 370-373 et 376-378. « Lettre de

la Royne mere et la response du Roy. Paris, Pierre Froment, 1619, » in-8°.

— Fol. 397-40'i. « Lettre d'un gentilhomme françois, estant en l' armée du

roy de Bohême, escrite à un sien amy et voisin de Poictou sur le sujet

du voiagede l'ambassadeur de l'empereur Ferdinand envoié en Fi ance; »

signé : François de Saincte Foy. De Prague, ce 20 janvier 1620. \ (S.

n. d.,) in-8°. — Fol. 413-416. « Coppie de la lettre escrite au Roy par
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monsieur le duc de Mayenne. (S. I.,) 1620, » in-8». — Fol. 422-427. « Lettre

de Monsieur le nonce du Pape à la Reyne mère du Roy, traduite d'ita-

lien en françois. Paris, Ant. Estiene, 1620, » in-8<>. — Fol. 442-447. « Dé-

claration du Roy, du vingt-huictiesme juillet 1620, publiée en parlement

à Dijon. .. et imprimée par Claude Guyot, » 1620, in-8°. — Fol. 449-510.

« Ludov[ici] XIII., foelicis, justi , clement[is], victoris, triumphat[oris]

quadrimestre itinerariura ab oceano Neustrico ad montes Pyrenaeos a

7 quintilis ad 7 novembris 1620,... Rodolphus Botereius... publicavit.

Parisiis, P. Chevalier, 1621, » in-8». — Fol. 517-52/*. « Traicté de la paix

par l'amyable accord du Roy avec la Royne sa... mere, fait entre leurs

majestez, en la ville d'Angers, le 10» aoust 1620. Lyon, Claude Armand,

dit Alphonce, 1620, > in-8°.

473-474. Louis XIII (1620-1621). — 438 feuillets.

Fol. 15-21. « Lettre d'un gentilhomme à un sien amy contenant les

exploicts faicts és costes d'Espagne et Barbarie par M. le comte de

Joigny,... général des galères de France, signée t D. G. De Marseille,

ce 27 aoust 1620. » (S. /., n. d.,) in-8°. — Fol. 25-28. € Congé général de

l'armée du Roy, avec les deflences faictes aux soldats d'icelle en la

ville de Poictiers, le jeudy 10* septembre 1620, ensemble le partement

des deux roines d'icelle ville, le samedy 12 dudict mois, pour s'en

retourner en la ville de Paris. Lyon, François Yvrard, 1620, » in-8°. —
Fol. 30-33. « Lettre de monsieur le duc de Suilly à monsieur le marquis

de Rosny, son flls, sur sa révolte. (S. I.,) 1620, in-8«. — Fol. 36-43.

« Assemblée générale de messieurs les Princes en la ville de Poictiers ..

Lyon, Fr. Yvrard, 1620, » in-8°. — Fol. 59-66. « Les miracles arrivez à la

présence de la Royne mere du Roy en la chappelle de Nostre-Dame-

des-Ardilliers, avec le procès-verbal de monsieur le seneschal de

Saumur... Saumur, René Ilernault, 1620, » in-8°. — Fol. 68-74. « L'entrée

du marquis Spinola au Palatinat... et la réduction de l'Autriche «mu

service de l'Empereur. Paris, Ch. Chappelain, 1620, » in-8°. — Fol. 76-79.

€ Récit véritable de la prise du Pout de Sé et de son chasteau par

l'armée du Roy,... avec la réduction de la ville de Chasteau-Gontier,

surprise de Lengey et autres particularitez. Paris, Fleury Bourriquant,

1620, »in-8°. — Fol. 80-87. « Déclaration du Roy de l'innocence de sa

très-honorée dame et mere et de sa volonté touchant son très-cher et

très-amé cousin le comte de Soissons.... Paris, Fed. MoreletP. Mettayer,

1620, » in-8°. — Fol. 89-96. « Ad vis au Roy sur le rétablissement de

l'ofllce de connestable, par un bon François... [S. I..) 1620, » in-8°. —
Fol. 108-111. — «Coppic des lettres de commission de la Royne mere pour

ses gens de guerre, » 1" juillet 1620. {S. n. d.,) in-8°. — Fol. 123-130. « Les

plaintes du Grand Turc au Roy, ensemble sa justification touchant ce qui
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s'est passé entre les François et les Anglois t traduit de langue turque en

françoispar Baltazar de Sallaire, provençal, truchement de l'ambassadeur

du Grand Turc. Lyon, Fr. Yvrard, 1620, » in-8°. — Fol. 132-135. « Lettres

de messieurs le duc de Savoye et prince de Piedmont, adressées au Roy

et à la Royne mere, sur les affaires du temps présent. Lyon, Fr. Yvrard

1620, » in-8*. — Fol. 136-139. « Goppie de la lettre de monsieur le prince

de Piedmont, escritte à la Royne mere, touchant les affaires présentes.

{S. I,) 1620, » in-8°. — Fol. 141-148. « La victoire des Catholiques contre

ceux de la Religion prétendue reformée es Grisons, ensemble la deffaicte et

desroute de l'armée de messieurs de Bernes. Lyon,Fr. Yvrard, 1620,» in-8".

— Fol. 150-157. « Déclaration publique, présentée à la Royne, mere du

Roy, sur le retour de Sa Majesté en la ville de Paris, par le sieur baron de

Clair- bourg. Lyon, Claude Armand, dict Alphonse, 1620, » in-8°. — Fol.

159-166. « Le jugement de Minos contre les trois Geryons qui pillent la

France. (S. I.,) 1620, » in-8°. — Fol. 168-183. « Prosopopoée de rassemblée

de Loudun aux pieds du Roy. (S. I.,) 1620, » in-8°. — Fol. 184-190. « Le

revers du faux masque de la Prosopopëe des frères Frelots assemblez à

Loudun. Lyon, jouxte la copie impr. à Paris, 1620, » in-8°. — Fol. 282-289.

« Règlement gênerai fait en rassemblée de La Rochelle, le dixiesme

may 1621, tant pour la subvention de la guerre que pour Tordre des armées

et chefs d'icelles. » (S. n. d.,) in-8°. — Fol. 290-297. «Discours sur ce que

ceux de la Religion reformée ne sont cause de la guerre, combien

qu'elle leur soit plus utile en ce temps que la paix feinte et simulée

dont on veut les abuser. S. Jean d'Angely, Nicolas Crcspin, 1621,* in-8°. —
Fol. 323-329. « Lettre de monsieur le duc de Sully à monsieur le duc

de Rohan sur sa résolution et celle des habitans de Montauban. Paris,

Nie. Alexandre, 1621, » in-8°. — Fol. 331-337. « Le bruslement des mou-

lins des Rochelois, la défaite de monsieur de La Noue et la blesseure

de Montpoûillant, arrivez les 29 et 30 aoust... ès pays de'Xainctonge et

Aulnix, ensemble la conversion du ministre de Toùars et de son flls.

Paris, Ant. Vitray, 1621, »in-8°. — Fol. 353-360. « La sortie des gens de

guerre qui estoient dans la ville de S. Jean d'Angely, sans tambour,...

par le sieur de Roussellay, à monseigneur le duc de Mont-bason. Paris,

Ant. Vitré, 1621, » in-8°. — Fol. 362-369. « Trahison faicte par les ci-

toyens Navarreins, ayant délibéré entre eux de tuer toute la g;irnison

françoise... Lyon, Cl. Armand, dit Alphonce, 1021, » in-S°. — Fol. 373-376.

« Lettre de monsieur le duc d'Esdiguières, escritte à nostre salnct pere

le Pape sur son advenement au souverain ponlifleat. Lyon, jouxte la

coppic impr. à Paris, chez Ant. Vitray, 1621, »in-8°. — Fol. 373-384. « Le

voyage du Roy à Calais; l'ambassade de monsieur le mareschal de

Cadenet en Angleterre et la réception magnifique... du roy de la Grand 1

Bretaigne. Lyon, Cl. Armand, dit Alphonce, 1621, » in-8°. — Fol. 386-393.

Les larmes de la France sur le trespas de... Henry de Lorraine, duc de

Revue des bibl. vu. — G*
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Lorraine. Lyon, Cl. Armand, dict Alphonse, 1621, » in-8°. — Fol. 401-40$.

« Les actes de l'assemblée nouvellement tenue à Nismes par les dépu-

tez des églises reformées du Languedoc, Dauphiné... contre monsieur

de Chastillon. (S. l. f ) 1622, » in-8°. — Fol. 400-416. « Manifeste de mon-
sieur de Chastillon contre les articles et procédé faict contre luy en

rassemblée tenue à Nismes. (S. /..) 1622, » in-8\ — Fol. 43"»-438. « Ha-

rangue des députez de la Religion, avec celle qui. s'est faicte par ceux

de Montpellier au Roy. (S. l. r ) 1622, » in-8°.

475-476. Louis XIII (1022-162!;). — 328 feuillets.

Fol. 19-22. « La prise de toutes les advenues de la ville de La Rochelle,

du costé de la terre, par monseigneur le comte de Soissons, ensemble

l'arrivée de l'armée navalle au port de Mesché, près la ville de Royan.

Paris, Fleury Bourriquant, 1622, » in-8°. — Fol. 35-38. « La réduction de

la ville et chasteau de Royan à l'obeyssance du Roy, avec celle du

chasteau de Taillebourg,... extraict des lettres de Xainctes, du dernier

avril. Paris, Pierre Ramier, 1622, » in-8°. — Fol. 41-47. « La prise par

force de la ville de Mont-ravel sur les rebelles du Roy,... par monsei-

gneur le duc d'Elboeuf. .. Paris, Abr. Saugrain, 1622, » in-8\ — Fol. 49-

55. « La deflaitte de plusieurs rebelles sortis en armes hors de la ville

de La Rochelle par la compagnie de chevaux légers de monsieur le duc

de Nemours, conduitte par monsieur de Corbouzon, son lieutenant.

Paris, Pierre Ramier, 1622, » in-8°. — Fol. 57-64. « Procès verbal contre

la pemitieuse entreprise et conspiration des perturbateurs de TKstat.

Paris, Jean de La Tourette, 1626, » in 8°. — Fol. 60-68. « La prise et ré-

duction de la ville de Clerac à l'obeyssance du Roy,... ensemble la

mort de monsieur de Montpouillan, fils du marquis de La Force. Paris,

Jos. Guerreau,1622, » in-8°. — Fol. 89-103. « Les plaisantes et facecieuses

promenades des exilez. Paris, V vo Ducarroy, 1623, » in-8°. — Fol. 104-115.

« Liste des malcontens de la Cour, avec le sujet de leurs plaintes. {S. /.,)

1623, y> in-8°. — Fol. 142. Provisions de commissaire ordinaire de l'ar-

tillerie données à Philippe Desfossés des Fourneaux par Maximilieu de

Béthune, capitaine général de l'artillerie de France (10 avril 1624); orig.

sur parchemin, signé, avec sceau. — Fol. 290-301. « Lettre du sieur de

La Bourgondière au baron de Mondon ville touchant les particularitez

de ce qui s'est passé depuis la desfaitte du sieur de Soubize, escrite du

Fort-Louys, prés La Rochelle, le 20 septembre 162:>. » (S. L. n. d. t)

in-S°.

477-478. Louis XIII ,1020-1628). — «2 feuillet*.

Fol. 42-48. « Récit véritable de tout ce qui s'est passé à Tolose et aux

environs de Castres et Montauban, depuis le 10 du présent mois de
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juin; la rencontre furieuse de monsieur de Malause et de monsieur de

Rohan... Paris, Adrian Bacot, 1625, » in-S*. — Fol. 148-155. « Déclaration

du Roy pour le razement et démolition de toutes sortes de fortifications

des villes et chasteaux qui ne sont frontières et importantes au royaume.

Paris, C. Morel, P. Mettayer et A. Estiene, 1620, » in-8*. — Fol. 186-195.

« La Cabale espagnole entièrement descouverte, à l'advanceinent de la

France et contentement des bons François. [S. ?.,) 1625, » in-8». — Fol.

197-208. « Advis salutaire au Roy sur les affaires présentes. {S. /.,) 1025, »

in-8°. — Fol. 210-216. « Discours d'estat où il est prouvé que le Roy

Louis XIII doit entreprendre la guerre en l'Espagne mesme... » (S. I.,

n. d.,) in-8°. — Fol. 218-225. « La Ligue nécessaire. (S. l.
f ) 1025, » in-8*. —

Fol. 233-234. « Instruction baillée par le Roy à madame d'Elbeuf, allant

de sa part trouver monsieur le duc de Vendosme, » 13 janvier 1627. (S. J.,

n. cf.,) in-4°. — Fol. 236-237. « Lettre du Roy à monsieur le duc de Ven-

dosme Passeurant du pardon, au cas qu'il n'oublie aucun de ses desseins,

contre FEstal, dans la déclaration qu'il entend faire, » 17 janv. 1627. (S. L,

n. d.,) in-4». — Fol. 239-244. « Déclaration du Roy pour le restablisse-

ment de tous les Ordres de son royaume et soulagement de son peuple,..

1" mars 1627. Paris, A. Estiene, P. Mettayer et C. Prévost, 1027, »

in-8°. — Fol. 271-278. « La desfaitte de l'armée navale du roy d'Espagne

par le roy de Dannemarc,... ensemble la liste de l'armée du roy de Dan-

nemarc. Paris, Jean Guillemot, 1627, » in-8°. — Fol. 280-287. « Lettre au

Roy de l'importance du canal que le roy d'Espagne fait tirer des ri-

vières du Rhein et de la Meuse à Gueldres dans la rivière de Ners.

(S. I,) 1627, » in-8°. — Fol. 296-303. € La descente de la flotte d'Espagne,

joincte à l'armée navalle du Roy, commandée par monsieur le duc de

Guise, ensemble les nouveaux retranchements faits au camp royal,

avec le destournement des eaux douces qui allaient dans la Rochelle.

Paris, Jean Barbote, 1627, » in-8°. — Fol. 304-307. « Récit de ce qui s'est

passé devant La Rochelle depuis la defaicte des Anglois. Jouxte la

coppie impr. à Xaintes, 1627, » in-8°. — Fol. 308-315. « La bravade

faite par nos Argonotes franc.ois à la teste de Bouquiuquant et de

ses troupes, avec l'affliction des Roclwlois, commandez par les nou-

veaux forts de Bonne-graine et la Molinette. Paris, Jean Martin,

1027, » in-b°. — Fol. 322-333. « La générale et Udelle relation de tout ce

qui s'est passé en l'isle de Ré, envoyée par le Roy à la Royne sa mere...

Paris, Toussainct Du Bray, 1027, » in-8°. — Fol. 338-300. « Relation du

Père Placide de Bremond, Bénédictin, chevalier de la Croisade, prieur

de Torigny et de Guinguand, faite à Sa Majesté... du passage miraculeux

de vingt-neuf barques que monsieur le Cardinal envoya à monsieur de

Toiras en la citadelle de Saint-Martin de Ré... Paris, J. Brunet et

J. Martin, 1627, » in-8°. — Fol. 302-369. La prise des places de Soyon,

Beau-Chastel et autres lieux sur la rivière du Rosne, avec le chastiment
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des rebelles du Vivarets... par monseigneur le prince de Condé. Paris,

Cl. Morlot, 1627, » in-8°. — Fol 373-376. « Récit véritable de la mort du

capitaine Brison, tué par les rebelles de son party, le 4 e jour de la pré-

sente année 1628. Lyon, 1628, » in-8°. — Fol. 378-382. « Récit véritable

de ce qui s'est passé à l'entreprise de monsieur de Rohan sur la citadelle

de Montpellier, le 29 de janvier 1628... Lyon, jouxte la coppieimpr. à Mont-

pellier, d.,) in-8°. — Fol. 391-401 . «Conversion de monsieur deLaTri-

mouille, duc et pair de France, à la religion catholique.. ., au camp devant

La Rochelle, en présence du Roy... Grenoble. Pierre Marniolles, 1628, »

in-8°. — Fol. 416-419. « Relation du grand combat naval faict devant

La Rochelle, le 3
a octobre 1628, envoyé par le Roy à la Royne, mere de

sa Majesté. Langres, Jean Cbauvetet, 1 623, » in-8°. — Fol. 426-431.

« Articles de la grâce accordée par le Roy à ses subjets de la ville de

La Rochelle... Paris, A. Estiene, P. Mettayer et C. Prévost, 1628, » in-8°-

479-480. Louis XIII (1828-1631). — 475 feuillets.

Fol. 62-68. « La prévoyance de Sa Majesté tres-chrestienne, en la

conservation des souverainetez voisines de ses Estats. Paris, P. Metta-

yer, 1628, » in-8°. — Fol. 70-77 et 108-114. « Traicté et accord passé entre

le roy d'Angleterre et les maires et eschevins... de La Rochelle... en

l'année 1628. Lyon, Cl. Armand, dit Alphonse, 162S, » in-8°. — Fol. 79-S6

et 122-129. « L'heureuse arrivée des vaisseaux de guerre du Havre de

Grâce au canal de La Rochelle, coriduicts par les chevaliers de Malte,

ensemble le bastiment et travail des digues faictes à l'entour dudict

canal... Paris, Jean Barbote, 1628, » in-S°. — Fol. 100-107. « La complainte

et doleance de la France sur les misères et calamitez du temps, avec

la remontrance au Roy sur la rébellion des Rochelois et leurs adherans,

P. A. P. N. D... Montpellier, Abr. Ghabrey et Laurens Nalliot, 1628, »

lu-8°. — Fol. 115-121. « Lettre du sieur de Matel au Roy dans lrquelle

sont représentés les moyens de réduire doucement La Rochelle en son

obeyssance ou de la prendre à force ouverte dans peu de temps. Lyon,

Louis Muguet, 1628, » in-8°. — Fol. 130-133. « Relation du grand combat

naval faict devant la Rochelle, le 3e octobre 1628, envoyée par le Roy à

la Royne mere de Sa Majesté. Dijon, Nie. Spirinx, jouxte la copie

impr. à Paris, par Ant. Vitray, 1628, » in-8°. — Fol. 134-137. « Lettre du

Roy à Monseigneur de Frère, premier président au parlement de Dau-

phiné, du 20 may 1628; ensemble la relation de la retraite de l'armée

navale des Anglois. Grenoble, Pierre Verdier, 1628, » in-8°. — Fol. 138-

l'i3. « Article de la grâce accordées (sic) par le Roi à ses subjects de la

ville de La Rochelle... Dijon, Nie. Spirinx, » (s. d.,) in-8°. — Fol. 14*-1oo.

« Déclaration du Roy sur la réduction de la ville de La Rochelle en son

obeyssance... Troyes, Jean Jacquard, jouxte la coppie imp. à La Rochelle,

Digitized byGoogle



PORTEFEUILLES DE FONTANIEU. 85

par P. Froment, 1628, » in-8«. — Fol. 156-159. 4 Lettre du Roy à monsieur

d'Halincourt sur la grâce faicte par Sa Majesté à ses subjects rebelles

de la Religion prétendue reformée. Lyon, Claude Larjot, 1629, » in-8°.— Fol.

167-170. « Lettre des magistrats, consuls et nabi tans de Puy-LaurensauRoy,

Tassurans de leurs obéissance et fidélité. Grenoble, Pierre Marniolles, 1629,»

in-8°.— Fol. 256-259. « Déclaration du Roy, enjoignant à tous gentilshommes

et soldats nés dans son Royaume,... qui sont maintenant au service du duc

de Savoye, qu'ils ayent à se retirer en leurs maisons, ou en Tune des armées

de Sa Majesté... Lyon, Cl. Larjot, 1630, » in-8°. — Fol. 261-268. « Estât de

l'armée du Roy en Italie et de ce qui s'y est passé de remarquable depuis

le 26 juin jusques au 12 do juillet. Lyon, Louys Muguet, » (s, d.,) in-8°. —
Fol. 270-277. « Relation de ce qui est arrive au passage de Sa Majesté en

Italie; la dérouté de huict mille hommes de pied et douze cens chevaux,...

la prise du duc de Veillane et 19 enseignes et trois cornettes gagnées

le 10 juillet. Lyon, Cl. Larjot, 1630, » in-8°. — Fol. 295-301. « La réduction

de Chambcry à l'obéissance du Roy, avec tout ce qui s'est passé du

costé de Grenoble, d'Annessy et de Mont-meillan, ensemble les desseins

de Son Altesse sur le païs de Dauphiné. Bourg en Bresse, Jean Taintu-

rier, 1030, » in-8°. — Fol. 303-310. « Les prises de Ville Franque, Panca-

lier et Carignan par monsieur de Mommoranci, avec autres diverses

victoires obtenues tant en Piedmont comme à Cazal. Lyon, Jean Armand,

dit Alphonse, 1630, » in-8°. — Fol. 312-315. « L'entreprise du prince

Thomas sur la ville de Suse descouverte par un soldat de la garnison-

Bourg en Bresse, Jean Tainturier, jouxte la copie impr. à Lyon, chez

Jean Armand, dit Alphonse, 1630, in-8°. — Fol. 317-324. « Supplication

au Roy par le duc de Savoye, représentant à Sa Majesté la misère où il

est à présent réduit, tirée du 6. Pseaume de David, par Louis Baron.

Verdunois. (S. I.,) 1630, * in-8°. — Fol. 334-409. « Responce au libelle

intitulé : Très humble, très véritable et très importante remonstrance

au Roi. » (S. I., n. d.,) in-8°. — Fol. 422-427. « Lettre du Roy envoyée k

messieurs les Prévost des marchands et Eschevins de la ville de Paris,

le xxiii février 1631, de la ville de Compiegne. Paris, Pierre Rocolet,

1631, » in-8°. — Fol. 434-449. « Relation de ce qui s'est passé pendant le

séjour du Roy à Dijon et depuis qu'il en est party jusqu'au 8 avril 1631.

(S. /.,) 1631, » in-8«. — Fol. 452-459. « Lettre de la Reyne mere au Roy,

avec la response de Sa Majesté. Paris, Seb. Cramoisy, 1631, » in-8°.

481-482. Louis XIII (1631-1632). — 342 feuillets.

Fol. 19-24. « Copie d'une requeste envoyée à messieurs du Parlement.

(S. f.,) 1631, » in-8°. — Fol. 78-109. « Advertissement aux provinces sur

les nouveaux mouvemens du Royaume, par le sieur de Cleonville.

(S. I,) 1631, in-S°. — Fol. 192-199. « Déclaration du Roy contre le duc de
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Montmorancy. Paris, P. Mettiyer, 1632, » iu-8°. — Fol. 20Ï-211. « Mémoire

donné à monsieur d'Aiguebonne, allant trouver Monsieur de la part du

Roy, avec les propositions faictesau Roy par monsieur de Ghaudebonne,

de la part de Monsieur. Rouen, Cl. Le Villain, 1032, » in-8°. — Fol. 215 220.

« Articles de la paix accordée par le Roy à Monsieur le duc d'Orléans,

frère unique de Sa Majesté. Paris, Ant. Estiene, 1632, » in-8°. —
Fol. 222-224. « Lettre du Roy envoyée à nosseigneurs de la cour

de Parlement, contenant raccommodement de Monsieur en la bonne

grâce du Roy... Paris, P. Rocolet, 1632, » in-8°. — Fol. 227-234.

« Relation , envoyée au Roy par monsieur le mareschal de Schom-

berg, du combat fait entre les armes qu'il commande et l'armée de

Monsieur près de Castelnau-darri , le 1
er septembre 1632 Paris,

Bureau d'Adresse, 13 sept. 1632*, in-8°. — Fol. 236-2150. « Histoire véri-

table de tout ce qui s'est faict et passé dans la ville de Thoulouse en

la mort de monsieur de Montmorancy. (S. I.,) 1633, » in-8°. — Fol. 251-

256. « Récit de la mort de monsieur le duc de Montmorency et de ce

qui s'est lors passé en la Cour. Paris, Bureau d'Adresse, 8 nov. 1632, »

in-8°. — Fol. 201-268. « Lettre envoyée de la Cour à un seigneur de qua-

lité, contenant l'accommodement du duc de Lorraine avec le Roy et ce

qui s'est passé jusques à présent, et la déclaration du roy de Suéde en

faveur des Eslecteurs et princes catholiques... Rouen, Cl. Le Villain,

1632, » in-8°. — Fol. 270-277. « La desroute generalle des trouppes de

monsieur le duc d'Elebeuf... par l'armée du Roy, conduite par monsieur

le mareschal de La Force, ensemble la réduction de la ville de Monfrain..

Rouen, Jacques Cailloùé, 1632, » in-8°. — Fol. 303-310. « La banqueroute

du sieur Mestrezat, ministre de Charenton, faicte à messire (iabriel

Martin, abbé de Clausone en Dauphiné... Paris, Matthieu Colombel,

1632, » in-8°. — Fol. 311-318. « Harangue à Monsieur, frère du Roy, pour

l'inviter à la paix. Paris, Fr. Le Bret, 1632,» in-8°. — Fol. 319-326. « La

deroutte generalle des trouppes de monsieur le duc d'Elbeuf... par

l'armée du Roy, conduite par monsieur le mareschal de La Force,

ensemble la réduction de la ville de Monfrain... Paris, Nie. Alexandre,

1632, » in-8°. — Fol. 336-3'i2. « Eslrange et desplorable relation des

cruautez d'une mere, de l'exécution de mort de son fils, et le sujet

pourquoy, nouvellement arrivé prés la ville de Bordeaux, le mois de

novembre dernier. Paris, jouxte la copie impr. à Fontenay-le-Comte,

par Pierre Petit-jan, 1632, » in-8«.

Fol. 4-11. «Histoire journalière do tout ce qui s'est fait et passé au

siège de la ville de Reimbergue,... ensemble la conduite de la garnison

dans la ville de Gueldres... Paris, Jean Martin, 1633, » in-8°. - Fol. 14-

483-484. Louis XÏII (1633-1639). — 477 feuillets.
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20. « Lettre d'un solitaire à monseigneur reminentissinie cardinal duc

de Richelieu. Paris, 1633, » in-8°. — Fol. 36-39. « La furieuse deffaicte do

quatre mil Espagnols et Napolitains par les habitans de Cathalongne

et de la Biscaye... Rouen, Cl. Le Villain, 1633, » in-8°. — Fol. 44-49.

« Lettre escrite de Chaoult, aux Indes, pays du grand Maugor, par le

sieur Augustin Irriard, François, à un sien amy; ensemble les cruautez

qui se sont passée entre les Indiens et Tartares. Paris, Jean Brunet,

1634, » in-8°. — Fol. 5Û-62. « La véritable retrailtede Parmée espagnolle

et levée du siège devant la ville de Maestric... Paris, P. Mettayer, 1634, »

in-8». — Fol. 147-162. * Déclaration du Roy sur l'ouverture de la guerre

contre le roy d'Espagne, vérifiée en Parlement le 18 juin 1635. Paris,

A. Estiene, 163o, » in-8°. — Fol. 103-170. « Déclaration de Son Altesse

touchant la guerre contre la couronne de France. Bruxelles, 1635; »

copie de Pimpr. — Fol. 282-285. « Arrest notable de la cour de Parlement

de Grenoble, donné au profit d'une damoiselle sur la naissance d'un

sien fils, arrivé quatre aus après l'absence de son mary et sans avoir

eu cognoissance d'aucun homme... Paris, 1637, » in-8». — Fol. 286-288.

€ Arrest de la cour de Parlement sur le prétendu arrest du Parlement

de Grenoble, daté du 13e février 1637. Paris, A. Estiene, 1637,» in-8°. —
Fol. 320-323. « Déclaration du Roy et pouvoir donné à monseigneur le

Prince pour la conduitte et commandement gênerai des armées du Roy,

tant en ses provinces de Languedoc et Guyenne que hors le royaume.

Fontenay, Barth. Blanchet, sur l'impr. à Bourdeaux, par S. Milanges,

1638, » in-8°.

85-486. Louis XIII (1G40-1643). — 416 feuillets.

Fol. 1-61. € Conversation de Mc Guillaume avec la princesse de Conty

aux Champs Elisées, envoyée à mademoiselle Selvage, femme de

chambre de la Royne mere du Roy, par maistre Philippe, gouverneur

de M. Guillaume. » (S. n. </.,) in-8°. — Fol. 62-69. « Déclaration du

Roy, portant injonction aux gentilshommes de la province de Nor-

mandie d'empescher dans leurs terres toutes assemblées et sousîeve-

mens... Paris, A. Estiene et P. Rocolet, 1640, » in-8°. — Fol. 71-92.

« Journal des signalées actions de monsieur de La Mothe-IIoudancourt,

duc de Cardone et mareschal de France. Paris, Fr. Noël, 16i9, » in-4°.

Fol. 2 15-208. « Catolicon françois, ou plaintes de deux chasteaux, rap-

portées par Renaudot, maistre du Bureau d'Adresse. » (S. n. d.
t )

in-'i 0 . — Fol. 377-38 ». « Le récit véritable de ce qui s'est fait et passé à la

mort de feu monseigneur reminentissime cardinal duc de Richelieu et

les dernières paroles qu'il a proférées, envoyé à Mgr. le marquis de

Fontenay-Marueil, ambassadeur du Roy à Rome, » 7 déc. 104*2, signé :

«F. S. » (S. i, n. d.,) in-4°. — Fol. U2-il5. 4 Lettre du Roy envoyée à
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messieurs les prevosts des marchands et eschevins de sa bonne ville de

Paris sur la mort et trespas du foy Louis XIII. Paris, P. Rocolet, 1643, »

in-8°.

487-489. Louis XIV. — Portefeuilles eu déficit.

490-491. Louis XIV (1643-1619). — 371 feuillets.

Fol. 3-11. « Séance du Roy Louis XIV tenant son lit de justice en son

Parlement, le 18 may 16î3. Paris, Seb. Cramoisy, 1643, » in-8° (incomplet).

— Fol. 85-88. « La prise de la ville de Furne en Flandre, » n« 112 de la

Gazette, de Renaudot, du 14 sept. 10i6. — Fol. 102-107.4 Le voyage du duc

de Guyse... jusques à. son arrivée à Naplcs, » n° de la Gazette de Re-

naudot, du 12 déc. 1G47. — Fol. 153-158. « Déclaration du Roy, vérifiée

en Parlement, Sa Majesté séant en son lit de justice, le dernier juillet

1648. Paris, imprimeurs et libraires du Roy, 1648, » iri-4°.— Fol. 161-162.

Lettres de monseigneur le duc d'Orléans et monsieur le Prince &

messieurs du Parlement. Paris, M. Mettayer, [1648], in-4«. — Fol. 195-196.

« Arrest de la cour de Parlement, toutes les chambres assemblées, du

huictieme janvier 1649. Paris, imprimeurs et libraires du Roy, 1*49, »

in-4o. — Fol. 197-198 et 213-214. « Arrest de la cour de Parlement,

donné toutes les chambres assemblées, le 8* jour de janvier 1649, par

lequel il est ordonné que le cardinal Mazarin vuidera le royaume...

Paris, imprimeurs et libraires du Roy, 1649, » in-4° — Fol. 199-200.

« Arrest de la cour de Parlement contre les gens de guerre, qui ont

quitté les frontières, pour empescher les vivres en cette ville,... du

10° jour de janvier 1649. Paris, imprimeurs et libraires du Roy, 1649, »

in-4°. — Fol. 201-202. « Arrest de la cour de Parlement, portant que

tous les biens, meubles et immeubles, et revenus des bénéfices du

cardinal Mazarin seront saisis,... du 13e jour de janvier 1649. Paris,

imprimeurs et libraires du Roy, 1649, » in-4°. — Fol. 208-211. >» Relation

véritable de ce qui s'est fait et passé dans la ville d'Aix en Provence,

depuis l'enlèvement du roy Louis XIV. Fait à Paris, le 6« janvier 1649...

apportée par le S r T... Paris, Jean Henault, 1649, » in-4°. — Fol.

220-222. — Lettre de messieurs du Parlement de Normandie au

Roy, touchant le refus de recevoir monsieur le comte d'IIarcourt.

Paris, Arnold Gotinet, 1649, » in-4°. — Fol. 232-235. « Sommaire relation

de ce qui s'est passé à Saint-Germain en la deputation de la Cour des

Aydes pour le retour de leurs Majestez à Paris, avec la harangue

de M r Amelot
,

premier président, sur ce sujet... [Paris], Denys

Langlois, 1649, » in-4°. — Fol. 230-242. « Contract do mariage du Parle-

ment avec la ville de Paris. Paris, V vc D. Guillemot, 1649, » in-ï°. —
Fol. 245-248. « Relation véritable de la mort barbare et cruelle du roy

d'Angleterre, arrivée à Londres le 8* février 1649. Paris, Robert Feugé,
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1449 («c), » in-4°. — Fol. 257-250. « Relation véritable de ce qui s'est

passé au combat qui se rendit mardy au matin 16e février entre Long-

jumeau et Huict-Sous à l'escorte du convoy. Paris, Cl. Morlot, 1649, »

in-4°. — Fol. 562-265. « Lettre d'un gentil-homme de la ville d'Aix-en-

Provence, adressée à un sien amy à Paris, sur ce qui s'est passé depuis

la détention du comte d'Alais et du duc de Richelieu. Paris, Jean

Ilenault, 1649, » in-4«\ — Fol. 267-268. « Articles de la Cour de Parle-

ment pour l'ouverture de la conférence, et passages des vivres et autres

choses nécessaires en cette ville de Paris,... du dernier février et 1 er mars

1649. Paris, imprimeurs et libraires du Roy, 1649. » in-4°. — Fol. 209-270.

« Arrest de la cour de Parlement, donné toutes les Chambres assem-

blées, le 8a jour de mars 1649, en faveur du mareschal de Turenne, et

pour authoriser l'entrée de son armée en France. Paris, G. Alliot et Ja.

Langlois, 1649, » in-4« — Fcl. 273-276 et 281-284. « Articles de la paix

conclus et arrestez à Ruel, le onzième mars 1649. » (S. n. d.,) in-4».

— Fol. 277-278 et 285-286. « La réfutation des articles de paix qui ont

esté passez à Ruel... (S. I.,) 1649, »in-4°. — Fol. 289-292. « Le Courier de

la Cour, portant les nouvelles de S. Germain, depuis le 15. mars 1649,

jusques au 22. Paris, D. Langlois, 1649, » in-4°. — Fol. 293-296. « Suite

du Courier de la Cuur, portant les nouvelles de S. Germain, depuis le

22 mars 1649, jusques au 29. Paris, D. Langlois, 1649, » in-4°. — Fol.

298-299, 303-304 et 309-310. « La Déclaration de monseigneur le prince de

Conty et de messieurs les Généraux, enregistrée en Parlement pour

l'exécution de l'arrest du 8* janvier dernier contre le cardinal Mazarin,...

du samedy 20 mars 1649. Paris, Alex. Lesselin, 1669, » in-4°. — Fol.

306-307. « Lettre circulaire et véritable de l'archiduc Leopold, envoyée à

tous les gouverneurs, prevosts et eschevins des villes et bourgs de

France, situez sur le chemin et la route de son armée. Paris, Cl. Morlot,

1649, » in-4°. — Fol. 312-315 et 317-320. « Lettre de monsieur d'Aure-

mesnil, chef de la noblesse de Caux en Normandie, envoyée à mon-

seigneur le duc de Longueville sur le sujet de la descente de six

mille hommes aux ports de Dieppe, S. Vallery et le Havre, conduits

par le sieur de Tibermesnil
,
gouverneur pour les Estats de Hol-

lande. Paris, Vvo Ant. Coulon, » [1649], in-4°. — Fol. 321-322. « Arrest

de la Cour de Parlement, du 22 mars 1f>49, sur l'advis que Mou-

seigneur le prince de Conty a donné de l'entrée de l'archiduc Leopold

en France. Paris, G. Sassier, 1649, » in-4°. — Fol. 323-324. « Arrest de la

cour de Parlement sur la proposition faite par monseigneur le prince

de Conty pour reloignement du cardinal Mazarin, du 27 mars 1649.

Paris, imprimeurs et libraires du Rny, 1049, » in-4°. — Fol. 326-331.

« Lettre de monsieur le duc d'Espernon escrite à la cour de Parlement

de Bourdeaux, du 31 mars 1649, avec la response du Parlement, du

2 avril 1649. Paris, jouxte la copie impr. à Bourdeaux, parC. Millanges,
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1649, » in-4». — Fol. 333-336. « Relation véritable de ce qui s'est passé

à la prise de la ville de Harfleur près le Havre par Tannée de Mgr. le

duc de Longueville. Paris, Nie. de La Vigne, 1649, » in-4°. — Fol. 339-346.

« Déclaration du Roy pour faire cesser les mouvemens et restablir le

repos et la tranquillité en son royaume, vérifiée en Parlement le

1 er avril 1649. Paris, imprimeurs et libraires du Roy, 1659, » in-4# .
—

Fol. 348-349. « Lettre du Roy envoyée à messieurs les prevost des

marchands et eschevins de la ville de Paris,... le 29« avril 1649. Paris,

P. Rocolet, 1649, » in-4». — Fol. 355-357. « Articles de la paix accordez

entre messieurs du Parlement de Bourdeaux et monsieur le duc d'Es-

pernon. » {S. n. cf.,) [16i9], in-4°. — Fol. 361-364. « Lettre du Roy

escrite à monseigneur le duc de Montbazon... sur le suject du siège de

la ville de Cambray. Paris, V v« Ribot, 1649, » in-4°. — Fol. 366-371. « Re-

lation de ce qui s'est passé en la ville de Bordeaux les derniers jours

du mois de juillet 1649, lors de la signification de l'interdiction du

Parlement. Paris, jouxte la copie impr. à Bordeaux, » (s. d.,) in-4°.

492-493. Louis XIV (1649-1662). — 539 feuillets.

Fol. 3-7. « Lettre de monseigneur le duc de Guise à la Reyne régente

sur son injuste détention à Naples et sur son affection pour mademoi-

selle de Pont. Paris, Nie. de La Vigne, 1649, » in-4». — Fol. 10-13 et 107-

1 10. « Relation véritable de ce qui s'est faict et passé devant Sainct-

Denis, par l'armée des bons François, le jour sainct Matthias, comme
aussi devant Brie,... par le sieur Rozard. Paris, V ve J. Remy, 1649, » in-4°.

Fol. 15-18. « La lettre du roy d'Espagne et celle de l'Empereur, envoyées

aux Parisiens, touchant les motifs de la paix générale. Paris, V ve J.

Remy, 1649, » in-4°. — Fol. 20-23. « Demandes des princes et seigneurs

qui ont pris les armes avec le Parlement et peuple de Paris. (S. L,)

1649, » in-4°. — Fol. 25-32. « Le Tableau du gouvernement présent, ou

éloge de son Eminence, satyre de mille vers... Paris, ce 27 mars

1649, » in-4°. — Fol. 36-39. « Chronologie des reynes malheureuses

par l'insolence de leurs favoris, dédiée a la Reyne régente... Paris,

Cl. Morlot, 1649, » in-4°. — Fol. 45-50. « Les horribles cruautés faites dans les

provinces de France par les gens de guerre d'Erlach et autres. Paris,

16 ï9, » in-4°. — Fol. 52-55. * Harangue de feu M. le marquis de Clanleu

à la garnison de Charenton un peu devant l'attaque... Paris, Ch. Che-

nault, 1619, » in-4°. — Fol. 57-60. <t Lettre de l'archiduc Leopol envoyée

à Madainoiselle pour traicter la paix. Paris, J. Dedin, 1649, » in-4». —
Fol. 61-64. « Response de Madainoiselle à l'archiduc Leopold touchant

le traitté de raccommodement de la paix. Paris, J. Dedin, 1049, »in-i».

— Fol. o:>-68. « Seconde lettre de l'archiduc Leopold envoyée à Mademoi-

selle à .Saint-Germain-en-Laye. Paris, V™ Musuier, 1049, » in-4°. —
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Fol. 70-73. « Récit véritable de ce qui s'est passé à Chaliot à l'entrevue

de messieurs les princes de Condé, de Conty, de madame de Longue-

ville et autres princes. Paris, I0î9, » in-'i°. — Fui. 75-80. « Harangue à

la Reyne par messieurs les curés des bourgs de Seaux, Paloyseau,

Fontenay-aux-Rozes, Sévre, Meudon, Clamar, Carmes deschaus de

Charenton et antres des environs de Paris, sur les actes d'hostilité,

sacrilèges, viols, commis... par les troupes Mazarincs. Paris, P. Sevestre,

I6i9, >» in-i°. — Fol. 82-85. « La sanglante dispute arrivée sur le jeu

entre le cardinal Mazarin et l'abbé de la La Rivière à Saint-Germain-

en-Laye. Paris, M. Mettayer, 1649, » in 4°. — Fol. 91-96. <i La

robbe sanglante de Jules Mazarin,... par le sieur de Mirand, gentil-

homme Cicilien. Paris, Fr. Meusnier, 16i9, » in-4°. — Fol. 93-

103. « Le TI BEION de la maladie de l'Estat, pièce docte et curieuse.

Paris, V vu Théodore Pepingué, 1 G »9. » in i°. — Fol. 11(3-119. « Déclaration

du Roy contre les sieurs de Bouillon, mareschaux de Brezé, de Turenne

et de Marsillac,... registrée en Parlement le 7« février 1G50. Paris, impri-

meurs et libraires du Roy, 1050, » in-4°. — Fol. 121-128. « Déclaration du

Roy contre madame la duchesse de Longueville, les sieurs duc de

Bouillon, mareschal de Turenne, prince de Marsillac et leurs adherans,

vérifiée en Parlement le 1C e may 1050. Paris, Ant. Estiene, 1650, » in-4°.

— Fol. 130-152. Articles accordez entre messeigneurs les commissaires

députez par Sa Majesté et les sieurs ambassadeurs des Treize louables

cantons des Ligues de Suisse, arrestez le 19e may 1050... Paris, Ant.

Estiene, 1050, » in-/»°. — Fol. 136-138. « Lettre de cachet du Roy envoyée

à Mgr. le mareschal de LTIospital, gouverneur de Paris, sur le sujet de

l'approche des trouppes de l'archiduc Leopold en France et*des affaires

de Bordeaux. Paris, G. Sassier, 1030, » in-4° (le titre manque). — Fol. 140-

143. « Vraye suite de la déclaration du Roy accordée pour la pacification

des troubles de Bordeaux, du 1. octobre 1050, à Bourg sur la mer...

Paris, imprimeurs et libraires du Roy, 1650, »in-4°. — Fol. 145-148. « La

défaite de l'année du duc Charles, commandée par le comte de Ligne-

ville,... apportée à. monsieur le mareschal de LTIospital, gouverneur de

Paris, le 15 octobre 105 ). Paris, G. Sassier, 1050, ^> in-4°. — Fol. 136-161.

« L'Estat véritable des forces de la ville de Mouzon et de la foiblesse et

impuissance de l'armée ennemie, lors de sa redition... (S. I.,) 1050, »in-4».

— Fol. 163-166. <i La furieuse et sanglante bataille gaignée par l'armée

du Roy devant la ville de Rethcl sur l'armée des Espagnols commandée
par le mareschal de Turenne... » {S. L, n. d.,) in-8°. — Fol. 168. Ordre

chiffré (avec le déchiffrement) pour l'arrestation de François de Ven-

dôme, Jean-François-Paul de Gondi, Pierre Broussel, et des princes de

Condé, de Conti et de Longueville (1650). — Fol. 171-174. «Execution

remarquable de trois meschants scélérats, qui ont esté rompus à la

Croix du Tiroir, pour avoir tué et assassiné les gentils-hommes de
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Mgr. le duc de Beau fort, croyant s'attaquer à sa personne... Paris,

David Beaupiet, 1650, » in-4^. — Fol. 206-207. « Déclaration de monsei-

gneur le Prince, faite en personne... à messieurs de l'Assemblée de la

Noblesse... pour la convocation des Estats-generaux au 8. jour du mois

de septembre prochain... Paris, V v« j. Guillemot, 1650, » in-40.— Fol. 213-

216. « Arrest de la cour de Parlement de Toulouze, donné contre Le Tellier,

Servient, Lyonne et autres pensionnaires du card. Mazarin, sur la lettre

de monseigneur le Prince. Paris, Nie. Vivenay, 1651, » in-4°. — Fol. 219-226.

t Déclaration du Roy, portant défenses au cardinal Mazarin, ses parents,

alliez et domestiques... de rentrer dans ce royaume... Paris, imprimeurs et

libraires du Roy, 1651, » in-4». — Fol. 232-235. « Relation du voyage du

Roy, depuis son départ de Paris jusques à ce jourd'huy fi* octobre 1651,

arrivé à Aubigny. Paris, 1651, » in-4°. — Fol. 237-241. « Déclaration du

Roy contre les princes de Condé, Conty et duchesse de Longueville, les

ducs de Nemours et de La Rochefoucault et autres leurs adherans...

Paris, imprimeurs et libraires du Roy, 1651, » in-4°. — Fol. 243-246.

« L'estat des troupes de monsieur le prince de Condé et de tout ce qui

s'est passé dans la Guyenne et le Berry depuis son arrivée en la ville

de Bordeaux. (S. /.,) 1051, » in-4». — Fol. 250-253. « La deffaite des

trouppes des sieurs de Montosier et de Folevilie dans le Perigord par

celles de monseigneur le Prince soubs laconduitte du sieur Balthazar.

Paris, Nie. Vivenay, 1651, » in-4». — Fol. 257-260. « Relation véritable de

ce qui s'est passé a la prise de la tour de S. Nicolas à La Rochelle par

l'armée du Roy, commandée par Mr le comte d'Harcourt. Paris, impri-

meurs et libraires du Roy, 1651, » in-4°. — Fol. 267-70. « Relation véri-

table de la réduction de la ville de Caudecoste et la capitulation faite

avec Mgr. le prince de Conty. Jouxte la copie impr. à Bourdeaux, Paris,

Salomon de La Fosse, 1652, » in-4°. — Fol. 272-275. « La défaite de

l'armée de monsieur de Biron par celle de monseigneur le prince de

Conty, commandée par monsieur de Marsin, avec la lettre de Son

Altesse de Conty a Madame la Princesse. Jouxte la copie impr. à Bour-

deaux, Paris, Salomon de La Fosse, 1052, » in-4°. — Fol. 277-280. « Rela-

tion de la défaite de Tannée du marquis de S. Luc, avec la levée du

siège dc-la ville de Montdemarsan. Jouxte la copie impr. à Bourdeaux»

Paris, J. Brunet, 1052, » in-4°. — Fol. 282-285. t La lettre latine de la

reyne de Suéde, envoyée au Parlement de Paris, sur les affaires pré-

sentes, translatée de son original en françois. Paris, D. Langlois, 1652, »

in-4°. — Fol. 287-200. « Relation dernière et véritable de tout ce qui

s'est passé en l'attaque et combat de la ville d'Estampes entre l'armée

du Roy et celle de M" les Princes, vers S. Lazare et le lieu appelle les

Corps Saints, depuis le 20. may jusques au 1. juin 1652. Paris, Jacob

Chevalier, 1052, » in-4°. — Fol. 202-307. « Relation véritable de ce qui

se passa le mardy 2 e de juillet au combat donné au fauxbourg Saint
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Anthoine entre les trouppes du CM. commandées par les mareschaux

de Turennes et de La Ferté et celles de monsieur le duc d'Orléans et

de monsieur le Prince. Paris, N. Vivenay, 165-2, » in-4°. — Fol. 309-312.

Liste générale de tous les morts et blessez, tant Mazarins que bour-

geois de Paris, à la généreuse resolution faicte à PHostel .de Ville pour

la destruction entière des Mazarins... Paris, Cl. Le Roy, 1652, » in-4°. —
Fol. 316-319. t Le véritable journal de tout ce qui s'est fait et passé au

siège de Montrond, depuis le 15* aoust dernier... Paris, 1652, » in-4°. —
Fol. 330-333 et 335-338. « Déclaration du Roy portant pacification pour la

tranquillité publique,... le 22 octobre 1652. Paris, imprimeurs et libraires

Roy, 1652, » in-4°. — Fol. 343-346. « Les véritables particuloritez du

combat donné entre l'armée des Princes et celle des Mazarins, où les

ennemis ont perdu plus de douze cens hommes. Paris, J. Bruqet, 1652, »

in-4°. — Fol. 350-357. « Relation véritable de ce qui s'est passé dans le

combat de messieurs les ducs de Beaufort et de Nemours, avec le sujet

de leur querelle. Sur l'impr. à Paris, par Jullien Mallard, et à Orléans,

Gabr. Fremont, 1652, » in-4°. — « Le récit du duel déplorable entre

messieurs le duc de Beaufort et de Nemours, avec ce qui s'est passé

dans le Luxembourg entre monsieur le Prince et le comte de Rieux. Paris,

S. Le Porteur, 1052, » in- 4°.— Fol. 363-366. « Le decampement et la honteuse

fuitte de l'armée du raareschal de Turenne... Paris, Laurent Laureau,

1052, » in-4°. — Fol. 368-371. « La levée du siège de la ville d'Estampes...

Paris, Jacques Le Gentil, 1052, » in-4°. — Fol. 373-376. « Relation conte-

nant les particularitez de ce qui s'est passé entre l'armée de Monsieur

le prince de Condé et celle du comte d'IIarcourt. Paris, Ant. Clément,

1652, » in-'*». — Fol. 378-381. « Relation véritable de ce qui s'est passé à

la prise du Pont de Cé par les trouppes de M. le Prince, commandées

par M. le duc de Rohan, le 15 du mois présent [1652]. » (S. I., n. d„)

in-4°. — Fol. 383-380. « La chasse furieuse donnée à la garnison de

Corbeil... par la cavalerie de M r le Prince... Paris, Samuel de Larru,

1652, » in-4°. — Fol. 388-391. « Nouvelles extraordinaires contenant tout

ce qui s'est passé à la Cour depuis la défaite des Mazarins... Paris,

Salomon de La Fosse, 1052, » in-4°. — Fol. 393-394. « La marche de

l'armée de Monseigneur le Prince de Conty, commandé* par le mar-

quis de Lusignan, pour le secours de la ville d'Agennois, assiégée par

monsieur le comte d'Arcourt... Paris, jouxte la copie impr. àBourdeaux,

par G. de La Court, 105*2, » in-4°. — Fol. 396-399. « Relation véritable

de ce qui s'est passé à la prise du village de la Pointe, scitué à la cheute

de la rivière du Mayne dans La Loire, envoyée à messieurs les pre-

vost des marchands et escbevins de sa bonne ville de Paris. Paris,

P. Rocolet, 1652, » in-4». — Fol. 401-404. « La sanglante deffaite des

trouppes Mazarines en Picardie... Paris, Salomon de La Fosse, 1652, »

in-4°. — Fol. 406-409. « La défaite des troupes du marquis de Sauve-
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bœuf par celles de Monsieur le Prince sous la conduite du sieur

Baltasar. Paris, Nie. Vivenay, 1 652, » in -4°. — Fol. 411-41 4. « L'entrée et

la marche de l'armée de monseigneur le duc d'Orléans, commandée

par Monsieur le duc de Nemours, avec la deflaite de quatre cent

chevaux de troupes du duc d'Elbeuf et la posture du cardinal Mazarin

à la Cour. Paris, J. Brunei, 1652, » in-4°. — Fol. 416-423. « Tarif du prix

dont on est convenu... pour recompenser ceux qui délivreront la France

du Mazarin... Paris, Nie. Vivenay, 1632, » in-4°. — Fol. 464-465. «Ordon-

nance du Roy en interprétation des ordres donnez par Sa Majesté pour

la cessation d'armes, du 20 m ay 1651). Paris, Ant. Estiene, 1569, » in-4°.

— Fol. 471-502. « Traitté de paix entre les couronnes de France et

d'Espagne, conclu et signé... en la rivière de Bidassoa, aux contins des

Pyrennées, le 7
e novembre 1659. Paris, Bureau d'Adresse, 1660, » în-4°.

— Fol. 503-510. « Traité de paix entre la France et la Savoye, conclu à

Turin, le 29 aoust 1696. Paris, Fred. Léonard, 1697, » in-4°. — Fol.

526-531. « Procès-verbal contenant la déclaration que le marquis de'

La Fuente, ambassadeur extraordinaire du Roy catholique près du Roy

a faite... pour satisfaire Sa Majesté sur ce qui estoit arrivé en la ville de

Londres, le 10 e octobre... 1661.; du 24 mars 16i2. Paris, imprimeurs et

libraires du Roy, 1662, » in-4°.

494-49;i. Louis XIV (1603-10%). — 387 feuillets.

Fol. 71-74. « Pouvoir donné parle Roy à la Reyne pour commander

en son absence dans le Royaume; registré en Parlement le 3 may 1672.

Paris, Fred. Léonard, 1672, » ih-4°. — Fol. 101-166. « Traité curieux sur

l'enlèvement du prince de Furstenberg... A Villefranclie, chez Charles

de la Vérité, 1676, » in-12. — Fol. 168-178. « Harangue de Mgr. l'evesque

de Marseille, ambassadeur extraordinaire de Sa Majesté Très-Chres-

tienne, envoyé à Varsovie pour l'assemblée de l'Election, prononcée le

xj. may 1674... » (latin-français), n° 71 de la Gazette de France, du 21 juin

1674, in-4°. — Fol. 179-182. « Traité de marine et de commerce entre

Charles II, roy d'Angleterre et les Provinces-Unies des Pays-Bas, fait à

Londres, Je 1" décembre 1674. Paris, J Lamesle, -1757, » in-4°. — Fol.

243-3C8. « Les intrigues du prince d'Orange et ses negotiations secrettes

dans toutes les cours des souverains de l'Europpe pour parvenir à l'usur-

pation de la Grande-Bretagne, et la politique avec laquelle il s'y main-

tient; » copie ms. — Fol. .380-387. « Traité de suspension d'armes en Italie,

conclu à Vigevano, le 7 e octobre 16'J6. Paris, Fred. Léonard, 1697. » in-4°.

406-497. Louis XIV (1700-17 — 387 feuillets.

Fol. 3-6. « Traité entre le Roy Très-Chrétien, le roy de la Grand' Bre-

tagne et les seigneurs Etats Généraux des Provinces-Unies des Païs-
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Bas. Amsterdam, Nie. Chevalier, 1700, » in-4». — Fol. 10-123. « Testa-

ment et codicille de Charles II, roi d'Espagne, fait le 2 octobre 1700...

La Haye, J. Henry, 1701, » in-12. — Fol. 131-132. « Relation exacte de ce

qui s'est passé à Madrid à la réception de la lettre de Sa Majesté Très-

Chrétienne, écrite à la reine d'Espagne et au Conseil, pour leur mar-

quer l'acceptation que le Roy a fait du testament du feu Roy Catho-

lique en faveur de Monseigneur le duc d'Anjou. » (S. I., n. <f.,) [1700,]

in-'i°. — Fol. 186-201. « Pe?).E$tovç Se xov<yt8ep«Tiov; sur le mémoire des

formalités nécessaires pour valider la renonciation du roi d'Espagne,

par M. le c. de BouXatvovtMtep. » — A la fin : Aiéyp*^* iaev<ts iwto 1723,

nella casa del Sa* march. Ae la Kapte. »

498-499. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)

500. Louis XV. —- c Pièces fugitives, * rangées par ordre alpha-

bétique : c Adonis — Languedoc 1
. > — 170 feuillets.

501 . Louis XV. — « Pièces fugitives, » rangées par ordre alpha-

bétique : « Mazarin (Cardinal) — Ximenès. > — 244

feuillets.

502. Louis XV. —- « Rcceûil de pièces fugitives, tome 1*. » —
v et 254 feuillets.

Fol. 1-4. « Extrait des registres de Parlement, du mercredy 29 aoust

1714. Paris, Vv <> Fr. Muguet et Hubert Muguet, 1714, » in-4°. [Conseil de

Régence.] — Fol. 21-22. « Relation de ce qui s'est passé de plus consi-

dérable pendant la maladie du Roy et depuis sa mort. Paris, Lamesle,

1715, » in-4°. — Fol. 23-32 : « Procez verbal de ce qui s'est passé au

Parlement le lundi 2° septembre 1715. Paris, V*» Fr. Muguet, etc., 1715, »

in-4°. [Régence du duc d'Orléans. J — Fol. 40-43. «Extraitdes registres du

Parlement, du jeudy 12° septembre 1715. Paris, V ve Fr. Muguet, etc.,

1715, » in-4». [Régence du duc d'Orléans.] — Fol. 59-62. « Copie de la

lettre écrite par S. E. M. le prince de Chelamar, ambassadeur de

Sa Majesté Catholique à la Cour de France, à S. Emce M. le Cardinal

Aquaviva au sujet de la représentation faite à Sa Sainteté par le comte

1. Il y a une table alphabétique de toutes les pièces de ce recueil et du suivant en

tête du Portefeuille 500.

2. En tête des trois Portefeuilles 502, 503 et 504 se trouve une table des pièces; ce»

trois volumes sont reliés en veau fauve, aux armes de Fontanieu.
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de Gallach, dans l'audience extraordinaire du mercredy 16. mars der-

nier. » (S. I, n. d.,) [1718], in-4°. — Fol. 104-103. « Ordonnance du Roy

portant déclaration de guerre contre l'Espagne, du 9 janvier 1719. Paris,

Impr. royale, 1719, » in-4°. — Fol. 106-107. « Ordonnance du Roy qui

permet aux sujets du roy d'Espagne de demeurer en France pendant

six mois,... du 10 janvier 1719. Paris, Impr. royale, 1719, » in-4°. — Fol.

108-109. « Ordonnance du Roy qui enjoint à tous ses sujets, estant en

Espagne de revenir eu France,... du 10 janvier 1719. Paris, Impr. royale,

1719, » in-4». — Fol. 110-113. « Arrest de la Cour de Parlement, qui

ordonne la suppression d'un imprimé contenant quatre pièces : la

première intitulée, Copie d'une lettre du roi Catholique... [Conspiration

de Ccllamare]. Paris, V™ Fr. Muguet, etc., 1719, » in-4°. — Fol. 114-125.

€ Manifeste sur les sujets de rupture entre la France et l'Espagne.

Paris, Impr. royale, 1719, » in-4°. — Fol. 131-132. « Arrest de la Cour de

Parlement, qui ordonne la suppression d'un imprimé qui porte pour

titre : Déclaration faite par le roy Catholique, le 25 décembre 1718, du

16 janvier 1719. Paris, V™ Fr. Muguet, etc., 1719, » in-4°. — Fol. 137-140.

« Arrest de la Cour de Parlement, qui ordonne la suppression d'un

imprimé qui porte pour titre : Déclaration de Sa Majesté Catholique,...

daté du 27 avril 1719, du 22 may 1719. Paris, V ve Fr. Muguet, etc., 1719, »

in-4°. — Fol. 144-145. « Lettre du Roy écrite à M. le maréchal duc de

Berwick, commandant en chef les armées de Sa Majesté en Espagne, au

sujet d'un écrit imprimé qui a pour titre : Déclaration de Sa Majesté

Catholique, etc. Paris, Impr. royale, 1719, » in-i°. — Fol. 148-162. « Etat

gênerai des dettes de l'Etat à la mort du feu roy Louis XIV,... leur

réduction et payement, avec la suppression et extinction d'un grand

nombre d'offlees et droits... jusqu'au premier septembre 1720. »(S. l.,n. rf.,)

in-4°. — Fol. 163 et 164. Tableaux mss. des revenus et dépenses de l'État

en 1717. — Fol. 165-2J J. « Histoire des billets de banque, avec les arrêts

servant de preuve. » — Fol. 202-211. « Mémoire et instruction faite par

ordre de Sa Majesté... au sujet des dettes de l'Estat et des actions

intéressées de la Compagnie des Indes [7 déc. 1721]. Paris. Impr. royale,

1721, » in-4°. — Fol. 217-230. « Procès verbal de ce qui s'est passé au lit

de justice tenu par le Roy au château des Tuileries, le vendredy

26* jour d'aoust 1718. Paris, Impr. royale, 1718, » in-4°. — Fol. 234 bis-

254. «Recueil des remontrances faites au Roy en 1718 par ses Cours sou-

veraines, avec les réponses de Sa Majesté et arrest. {S. l. f ) 1718, » in-4°.

503. Louis XV. — « Reccûil de pièces fugitives, tome II. » —
vi et 'in feuillets.

Fol. 127-131. « Harangue faite au Roy, à Fontainebleau, le 20 octo-

bre 172!i, par Monseigneur l'évèque de Langres. Paris, P. Simon, 1725, »
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in-4°. — Fol. 132-135. « Harangue faite au Roy, à Fontainebleau, le 10 sep-

tembre 1723, par Monseigneur Tévêque de Luçon. Paris, P. Simon, 1725. »

in-4°. — Fol. 136-139. « Harangue faite à la Reine, à Fontainebleau, le

10 septembre 1725 par Monseigneur Tévêque d'Angers. Paris, P. Simon,

1725, » in-4°. — Fol. 142-143. € Harangue faite au Roy par S. E. Mgr le

cardinal de Fleury, à Fontainebleau, le mardy 5 novembre 1726, après

la cérémonie de la barrette. Paris, V v« Mazieres et J.-B. Garnier, » [1726],

in-4°. — Fol. 166-171. « Déclaration du Roy, par laquelle le Roy explique

de nouveau ses intentions sur Texecution des bulles des papes données

contre le Jansénisme,... le 24 mars 1730. Paris, Impr. royale, 1730, »in-4°.

504. Louis XV. — t Receùil de pièces fugitives, tome IV 1
. » —

v et 377 feuillets.

Fol. 273-275. « Liste des seigneurs qui composent l'Assemblée géné-

rale du Clergé de France,... en Tannée 1730... Paris, P. Simon, 1730, »

in-4°. — Fol. 276-277. « Etat de distribution des bureaux de Messei-

gneurs les prélats... à l'Assemblée générale du Clergé de France,...

en Tannée 1730. Paris, P. Simon, 1730, » in-4°. — Fol. 278-287. « Ha-

rangue faite au Roy, à Versailles, le 17 septembre 1730, par Mgr Tëvê-

que de Nisracs, pour la clôture de l'Assemblée générale du Clergé

de France. Paris, P. Simon, 1730, » in-4". — Fol. 287 6t«-290. « Haran-

gue faite au Roy, à Versailles, le 7 juin 1730 par Mgr. Tarcbevesque

de Paris, président de l'Assemblée générale du Clergé de France.

Paris, P. Simon, 1730, » in-4°. — Fol. 291-292. c Lettre de M. Tévêque de

Nismes à son Ëminence M. le cardinal de Fleury, ministre d'Estat.

Paris, V™ Mazières, » [1730], in-4». — Fol. 293-302. « Lettre écrite au Roy

par l'Assemblée générale du Clergé de France,... en 1730. Paris, P.

Simon, 1730, » in-4*. — Fol. 303-3o8. « Arrest de la Cour de Parlement

qui ordonne la suppression d'une thèse [soutenue aux Jésuites de Paris] ;

du 10 may 173). Paris, P. Simon, 173J, » in-4». — Fol. 309-310. « Arrest

de la cour de Parlement, qui supprime une thèse soutenue en Sorbonne

le 8 may 1730; du 17 may 1730. Paris, P. Simon, 1730, > in-4». — Fol.

311-316. « Très-humbles supplications présentées au Roy par la Faculté

de théologie de Paris au sujet d'un arrest rendu par le Parlement, le

17 mai 1730, et la lettre de M. le comte de Maurepas... Paris, Vve Mazières

et J.-B. Garnier, 1730, » in-4°. — Foi. 337-344. « Lettre de plusieurs

curés, chanoines et autres ecclésiastiques du diocèse de Sens à Mon-

seigneur leur archevêque, du 1«' juillet 1731. » S. I, n. d., in-4°. — Fol.

345-362. — « Mandement de Mgr. l'archevêque de Paris au sujet d'un

écrit qui a pour titre : Dissertation sur les miracles... opérez au

1. Le tome III manque.

Revus des bibl. viu. — V
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tombeau de M. de Paris en l'église S. Medard de Paris... Paris, P. Simon,

1731, » in-4°. — Fol. 363-366. « Requeste présenté (sic) à Monseigneur

l'Archevesque par Mrf les curés de Paris au sujet des miracles qui

s'opperent au tombeau de UT Paris » (13 août 1731), et Lettre de Mr le

curé de S^Pierre-des-Arcis... sur le même sujet, » in-4% gravé. — Fol.

367-370. « Requeste présentée au Parlement par Anne Le Franc, appe-

lante comme d'abus du mandement de M. l'archevêque de Paris, en

date du 15 juillet 1731... Paris, Ph.-Nic. Lottin, 1731, » in-4».

505-509. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)

510. Louis XV (1715-1765). — 81 feuillets.

Fol. A6-76. « Essai historique sur les lits de justice tenus par le roy

Louis XV. » — Fol. 81. « Lettre du Roi à M. l'Amiral, contenant la

déclaration de guerre contre le roi de Portugal. > S. L, n. d. [Paris.

Impr. royale, 1762], in- fol.

511-512. Vacants- (Numéros réservés pour additions.)
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DEUXIEME PARTIE

MATIÈRES DIVERSES

513-514. Mémoires généraux sur l'histoire de France et matières

ecclésiastiques. — 557 feuillets.

Fol. 2-31. « Table générale du recueil de titres concernant l'histoire

de France, tirés tant des anciens manuscrits que des mémoires origi-

naux et pièces fugitives du tems, par M. de Fontanieu, conseiller

d'État. » — Fol. 224-231. « La mémorable bataille nouvellement donnée

entre les Chrestiens et les Turcs, avec un récit véritable de ce qui s'est

passé à la pitoyable et constante mort du marquis de Beaurepaire

Provençal. Rouen, Jacques Caillo'ûé, 1633, » in-8».— Fol. 260-331. « Had-

riani Valesii disceptatio de basilicis quas primi Francorum reges con-

diderunt, an ab origine monachos habuerint. Parisiis, ex ofïïcina Cra-

mosiana, 1637, » in-8°.

515-516. « Églises particulières, par ordre alphabétique. » Acqs-

Buzay. — 253 feuillets.

Fol. 79-80. Charte de fondation par Thibaut, comte de Biois, de l'ab-

baye de l'Aumône, ordre de Citeaux (1142) ; copie du xv« siècle, sur

papier. — Fol. 189-190. Vidimus, en 1283, par Philippe III d'une charte

de Louis VII, confirmant les privilèges des archevêques de Bordeaux

et de leurs suffragants (1137); copie collationnôe du xviii0 siècle, suivie

de plusieurs autres extraits (fol. 197, 201, etc.) du Livre des privilèges

des archevêques de Bordeaux.

517-518. c Églises particulières, par ordre alphabétique. » Case-

neuve-Grenoble. — 442 feuillets.

Fol. 104-105. « Carta seu praeceptum Rodulphi régis de Gluniaco, et

appenditiis ejus. An. 927 ; » suivie de différentes autres chartes en faveur

. . de l'abbaye de Gluny. {S. l. y n. cf.,) in-4», impr. — Fol. 333-365. Dons par

- Thibault, Jean, et Hugues de Châtillon, comtes de Blois, faits à l'abbaye

N.-D. de Gastine, au diocèse de Tours, 1183, 1218, 1267 et 1296; copies
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du xve s. — Fol. 410. « Catalogue des évêques de Grenoble, fait par

Mgr Le Camus sur les mémoires et archives dudit évêché... » jus-

qu'en 1726.

519-520. « Églises particulières, par ordre alphabétique, i Hilaire

(Saint-) de Poitiers-Moulins. — 307 feuillets.

521. « Églises particulières, par ordre alphabétique. » Nancy-

Noyon. — 42 et 883 pages.

Pages 1-859. Copie du « Liber carlarum Nivernensis ecclesie Sancti

Cyrici, » avec table (p. 845).

522-523. « Églises particulières, par ordre alphabétique. » Oleron-

Toulouse. — 399 feuillets.

Fol. 126. Donation d'Eilbodo et d'Imma en faveur de Pierre de Gand

(976), copie d'une pièce dont l'original est récemment entré à la Bibl.

nat., nouv. acq. lat. 2574. — Fol. 172-174. « Antiquitez du royal monas-

tère de Saint-Louis de Poissy, ordre Saint-Dominique, » et « Fondation

de l'église et monastère royal de Dames religieuses de Saint-Louis de

Poissy par Philippe le Bel, Tan 1304. » (S. I. n. </.), in-fol., 2 et 4 pages.

524. c Églises particulières, par ordre alphabétique, i Toumay-
Ypres. — 409 feuillets.

525. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

526-528. « Ordres religieux et militaires, I. » — 407 feuillets.

Fol. 235-242. « Les privilèges, franchises et immunitez, donnez et

octroyez par le Roy aux cardinaux, prélats, commandeurs et officiers

de TOrdre et milice du benoist Sainct Esprit. Paris, R. Baraigne, 1620, »

in-8a
. — Fol. 243-250. « La description générale de tout ce qui s'est faict

et passé aux Augustins à la cérémonie des chevaliers [du St-Esprit]...

Paris, S. Moreau, 1620, » in-8ft
. — Fol. 251-258. « Les cérémonies tenues

et observées à l'Ordre et milice du S. Esprit, institué par le tres-chre-

tien roy Henri III, roy de France et de Pologne, en l'église des Augustins

à Paris. Paris, D. Langlois, 1620, » in-80
. — Fol. 259-262. « Récit véritable

de ce qui s'est fait et passé aux cérémonies observées à la réception

des chevaliers de TOrdre du S. Esprit,... la veille du jour de Tan 1620..,

Paris, F. Bourriquant, [1620], » in-8». — Fol. 263-270. € La grande pro-

testation faicteauRoy parmessieurs les princes, ducs, pairs etseigneurs
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chevaliers, au jour de la réception de l'Ordre [du St-Esprit], ensemble

le vœu et serment de fidélité. Paris, S. Moreau, 1620, » in-8 0
. — Fol. 271-

274. « L'ordre des noms des chevaliers que Sa Majesté a faict et qui

ont esté criez par le héraut de l'Ordre [du St-Esprit] dans la salle de

Saint-Germain, le 5 décembre 1619. » (S. /. n. d. % ) in-8°. — Fol. 275-282.

« L'alliance francoise, avec un discours touchant l'Ordre du Roy

enrichy d'une emblesme. (S. l. f ) 1619, » in-8°. — Fol. 283-290. « Les céré-

monies royalles qui se doivent faire à la réception de messieurs les

chevaliers de l'Ordre du S. Esprit... Paris, Is. Mesoier, 1619, » in-8°. —
Fol. 292-323. « Le livre des statuts et ordonnances de l'Ordre et milice

du benoist Sainct Esprit, estably par... Henri troisième de ce nom. »

(S. I. n. d.) [1378], in-'i*. — Fol. 337-364. « L'ordre et description générale

de tout ce qui s'est faict et passé aux Augustins à la cérémonie des

chevaliers [du St-Esprit]... Lyon, Cl. Armand dit Alphonce, 1620, » in-80.

529-531. « Ordres religieux et militaires, II. » — 421 feuillets.

Fol. 379-396. « Le institutioni deli' ordine di cavaileria del Tosone,

fatte dal duca Philippo di Borgogna. » A la fin : « NelP Academia.

Venetiana, 1558, » in-8°.

532. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

533-535. « Matières ecclésiastiques en général, Appels au futur

Concile, Appels comme d'abus, Autorité des Papes et leur

prétendue infaillibilité , Autorité des princes séculiers

dans les affaires de l'Église. » — 395 feuillets.

Fol. 254-261. « Procez du Pape contre le Roy. » (S. I., n. d.
% ) in-8». —

Fol. 267-276. « Briéfve confutation du cardinal Du Perron... sur la puis-

sance qu'il vouioit attribuer au Pontife Romain sur Tauthorité des

Roys. Ensemble la destruction des Jesuistes... Monbeliar, par Nicolas

de laLonde, 1316, » in-8°. — Fol. 278-291. « Advertissement et exhor-

tation aux princes chrestlens de modérer la trop grande puissance de

la Cour Romaine, par I. L. F. P. (S. I.,) 1616,» in-8*.

536-538. < Matières ecclésiastiques : Biens temporels des ecclé-

siastiques, Canonisations, Cardinaux, Censures, Chapitres,

Clergé de France et ses assemblées, Conciles. » —
489 feuillets.

Fol. 144-154. « Plaintes et réflexions politiques sur la harangue de

de Mr l'archevesque de Rouen faite au Roy dedans la ville de Tours,
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au nom de Clergé de France,... contre le Parlement de Paris, en faveur

du cardinal Mazarin... (S. I.,) 1652, » in-4°. — Fol. 192-203. « Lettre

d'advis à Messeigneurs de rassemblée générale du Clergé, touchant

une certaine supplique présentée à... Urbain VIII par tout le corps des

Réguliers. Paris, 1625, » in-8°. — Fol. 219-226. « Contract fait et passé

entre le Roy et le Clergé de France, assemblé... en la ville de Fon-

tenay-le-Comte, le 17. jour du mois de juin, 1628. Grenoble, Pierre

Marniolles, 1628, » in-8°. — Fol. 297-312. « Discours sur la réception

du Concile de Trente en France. (S. î.,) 1615, » in-80.— Fol. 466-489. « De
la publication du Concile de Trente, dénoncée par le pape Pie qua-

triesme de ce nom. (S. /.,) 1561, » in-8*.

539-540. « Matières ecclésiastiques : Conclaves, Croisades, Dé-

cimes, Diaconesses. > — 410 feuillets.

Fol. 20-43. « Traicté sommaire de l'élection des Papes, par II. B. P.

[Hiérosme Bignon, Parisien.] Quatriesme édition... Plus a esté adjoustée

l'élection de... Paul V. Paris, David Le Clerc, 1605, » in-8°. — Fol. 56-121.

« Caeremoniale continens ritus electionis Romani Pontiflcis, Gregorii

papae XV. jussu editum... Romse, 1622, » in-4°. — Fol. 122-138. « S. D.

N. D. Urbani... papse VIII. conflrmatio bullœ Gregorii XV. de electione

Romani Pontiflcis et cseremonialis continentis illius ritus. Romae,

1626, » in-4°.

541-542. « De la discipline des Églises de France et de ses usages

particuliers, par M. Lemerre, avocat du Clergé. » —
3 vol., de 942 et 789 pages.

543-544. « Matières ecclésiastiques : Dispenses, Diverses affaires

de l'Église, Diverses matières, Dixmes, État ecclésias-

tique, Évêques, et instructions de leur procès, Excom-

munications. » — 339 feuillets.

Fol. 88-95. « De opinione probabili. » (S. I., n. d.,) in-8°.— Fol. 99-427.

4 Flavii Josephi de Jesu Dom. testimonium suppositum esse; Tana-

quilli Fabri dialriba. (S. f.,) 1655, » in-8».

545-546. « Matières ecclésiastiques : Hérésies et hérétiques, His-

toire ecclésiastique, Immunités ecclésiastiques, Imposi-

tions. » — 500 feuillets.

Fol. 70-72. Bulle du pape Paul III excommuniant les Pauvres de Lyon

et autres hérétiques : « Consueverunt sancte memorie Romani ponti-
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fices..., 18 kal. maii 1468. » (Copie contemporaine.) — Fol. 120-135. » Sur

l'Edict du mois d'avril 1598, publié le xxv. février 1599, » au sujet des

gueres de religion. (S. n. cf.,) in-8°. — Fol. 137-199. « La conférence

tenue à Hamptoncour, entre les evesques anglois et les Puritains, au

mois de janvier 1604,... avec les Constitutions et canons ecclésiastiques,

... traduit d'anglois en françois. Paris, Jean Richer, 1605, » in-8°. —
Fol. 209-216. « La furieuse chasse donnée à l'armée des hérétiques Pro-

testans par messieurs les lieutenans de l'Empereur; ensemble la prise

de plusieurs places fortes en Autriche sur lesdits Protestants... Paris,

Ch. Chappelain, 1620, » in-8«. — Fol. 226-233. « Messe à la mode nouvelle,

chantée derechef à ces Pasques dernières 1647. par les cinq ministres

de Charenton... (A la fln :) Par F. Véron, curé de Charenton. [Paris],

D. Langlois, 1648, » in-8°. — Foi. 497. « Rolle et despartement de la

somme de six mille livres tournois... accordée par Sa Saincteté prendre

pour sa Magesté sur le temporel des ecclésiastiques » du diocèse de Gap

(18 juillet 1575).

547-562. c Recueil de pièces concernant les affaires du Clergé au

sujet du xxe et autres impositions. » (1749-1751.)

Ce recueil de 16 volumes, reliés en veau raciné, est aujourd'hui con-

servé au Département des Imprimés, sous la cote Ld 3 159 1
. La plupart des

pièces qui le composent sont imprimées et il y a une table des pièces

en tête de chaque volume. — Le « Traité des droits de TÊtat et du

Prince sur les biens possédés par le Clergé. Amsterdam, Arkstée et

Merkus, 1755-1757, » 6 vol. in-12, forme à lui seul les tomes XI à XVI

du recueil.

563-564. « Matières ecclésiastiques : Induit, Information de vie

et de mœurs des nommés aux prélatures, Inquisition,

Interdits, Juridiction ecclésiastique, Légats et nonces, et

leurs pouvoirs en France, Libertés de l'Église gallicane. »

— 461 feuillets.

565-566. « Matières ecclésiastiques : Liturgies et cérémonies,

Mariages de9 ecclésiastiques et clercs mariés, Prestres,

Provisions aux bénéfices. » — 393 feuillets.

Fol. 386-389. — « Prise de possession de l'archevêché de Paris par

Monseigneur l'eminentissime cardinal de Retz. » (S. I. n. ri.,) in-4*.

i. Cf. Bibliothèque impériale. Déparlement des Imprimés, Catalogue de l'his-

toire de France (1858), t. V, p. 17.
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567-568. « Matières ecclésiastiques : Provisions aux bénéfices

[suite], Questions canoniques, Régale. » — 359 feuillets.

569-570. « Matières ecclésiastiques : Réformation de l'Église,

Résidence des évesques, Sacrernens, Schismes, Serment

de fidélité au Roy par les évesques, Simonie, Sorbonne,

Universités, Usures. » — 342 feuillets.

Fol. 89-140. « Traicté de la dissolution du mariage par l'impuissance

et froideur de l'homme ou de la femme. Seconde édition... Paris.

Mamert Pâtisson, 1505, » in-8°. — Fol. 292-299. « L'Université en chemise ;

Phomme de lettres, l'escoiier, dialogue. « (S. I. n. d.J in-8°.

571-573. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)

574. « Matières de gouvernement : Gouvernement en général. »

— 394 feuillets.

Fol. 3-12. «Traitté de Paneienne dignité royale et de l'institution des

roys. » (S. I. n. d.,) in-4°. — Fol. 41-61. « En ce traictié sont contenues ||

Les remontrances faictes || au feu roy Loys unziemedecenom... conte-

nant les previlleiges de l'Eglise gallicane... » (S. I. n. </.,) in-4°, goth. —
Fol. 201-208. « Advis au Roy sur la reformation geuerale des abus qui

se commettent en son royaume. (S. ï.,) 1614, » in-80 .— Fol. 210-221. « De

Pauthoritô royale. (S. f.,) 1615, » in-S».

575. Matières de gouvernement : Régences, Minorités des roys,

Majorités des roys. » — En déficit.

576-577. « Matières de gouvernement : Gouvernement intérieur

du royaume. » — 405 feuillets.

Fol. 45-60. « Observations curieuses sur Pestât et gouvernement de

France,... comme il est en la présente année 1649. Paris, G. Alliot,

D. Langlois et J. Langlois, 1649, » in-4». — Fol. 225-232. « Ediot du Roy

sur le règlement des Maisons Dieu, hospitaux, maladreries, aumosneries,

léproseries et autres lieux pitoyables de ce royaume. Paris, J. Dallier

et V. Sertenas, 1561, * in-89 . — Fol. 234-241. « Advis sur la maladie [de

la peste]. Paris, Cl. Morel, ;i619, » in-8». — Fol. 252-254. « Lettre à

M. Seguier de S. Brisson » au sujet de son Philopen, ou du régime des

pauvres. » {S. I n. d.,) in-8°. — Fol. 258-333. « Discours chrcstien sur

l'establissement du Bureau des pauvres de Beauvais. Rouen, J. Hérault,

1676, » in-8°. — Fol. 357-368. « Ordonnance du Roy prohibitive de porter
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habillemensde soye et autres superfluitez. Paris, V. Sertenas, 1561, »

in-8°. — Fol. 373-331. « Arrest de la Cour, contenant règlement pour les

armes, tiltres et qualitez de gentils-hommes et de leurs femmes, et

pour la reformation des habits,... le dernier jour de février 1625... [Paris,]

Cl. Guyot, 1625, » in-8«. — Fol. 383-385. « Commission du Roy à messieurs

les ducs d'Angoulesine et de Bellegarde, monsieur le mareschal de

Bassompierre et monsieur le commandeur de la Porte, pour la refor-

mation des despences superflues qui se font en ce royaume. Paris, 1626, »

in-8°. — Fol. 336-389. « La Reformation nécessaire à nosseigneurs gou-

vernant l'Etat. (S. I.,) 1627, » in-8».

578-579. c Matières de gouvernement : États da royaume, tant

généraux que particuliers, Noblesse, Communes, Popu-

lations, Subsistances pour les peuples, Agriculture, Sub-

sistance des pauvres, Etablissemens pour l'instruction de

la jeunesse, Loix somptuaires, Postes et relais, Eaux et

forêts. » — 422 feuillets.

Fol. 3-5. « L'ordre des Estats tenus à Orléans, Tan 1560. soubs le

roy Charles neuflesme, » avec gravure sur cuivre. — Fol. 56-67. « La

harangue faicte par le roy Henry III. de France et de Pologne, à

l'ouverture de rassemblée des trois Estats généraux de son royaume,

en sa ville de Bloys, le seizième jour d'octobre, 1583. Paris, F. Morel,

1588, » in-4°. — A la suite : « Remonstrance faicte par Monsieur le

Garde des Seaux » (fol. 68-81), — « Remerciement faict au Roy par

Monsieur l'archevesque de Bourges » (fol. 82-87), — « Remerciement

faict au nom de la noblesse de France par le baron de Senecey « (fol.

88-89), — Harangue de Monsieur le Prévost des Marchans, président

pour le tiers Estât > (fol. 90-91), — « Actes de la seconde séance des

Estats généraux de France, tenus à Blois, le mardy xvm du mois d'oc-

tobre 1588 » (fol. 92-93), — « Déclaration du Roy, sur son Edict del'Union

de tous ses subjects Catholiques » (fol. 94-9o), — « Edict du Roy sur l'U-

nion de ses subjects Catholiques, vérifié en la Cour de Parlement, le 26°

jour de juillet, 1588. » (fol. 96-101), — « Briefve exhortation faicte aux

Estats de ce Royaume par Monsieur l'archevesque de Bourges... après

l'ouverture des Estats » (fol. 102-109), — « Serment du Roi pour l'observa-

tion de i'Edit d'Union » (fol. 110-111), in-4*. — Fol. 173-232. « L'ordre des

Estatz tenus à Bloys, soubz le tres-Chrestien et invincible roy de France

et de Polongne Henry III. du nom... Rouen, Martin le Megissier, 1577, »

in-8°. — Fol. 233-244. « Proposition de la noblesse de France, faicte par

Claude de Bauffremont, seigneur et baron de Senescey... Jouxte la copie

imprimée à Paris, pour Mathurin Breuille, 1577, » in-8». — Fol. 280-291
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« Article de l'Eglise apporté au Tiers Eslat par Monsieur Pevesque de

Mascon, le 5« jour de janvier 1615- » (S. I., n. d. t ) in-8°. — Fol. 293-296.

« Extraict des registres du Conseil d'Estat sur le différend d'uu article

proposé en la Chambre du Tiers Estât, 1615. » (S. I., n. d„) in-8°. — Foi.

298-335. « Remonstrances sur l'exécution des délibérations prises en la

chambre du Tiers Estât, pour le retranchement des tailles, par M« Pierre

Marmiesse, advocat au Parlement de Tholose. Paris, D. Langlois, 1615, »

in-8°. — Fol. 337-340. « Requeste présentée au Roy par les députez

du Tiers Estât, 1615, » in-8°. — Fol. 342-345. « Copie d'une lettre d'un

prélat député du Clergé à l'assemblée des Estats sur ce qui s'est passé

touchant l'article contentieux, employé pour le premier au cayer du

Tiers Estât 1615, » in-8°. — Fol. 377-384. « Déclaration publicques faite

au Roy à l'ouverture des Estats... en la ville de Beziers, le 12« oc-

tobre 1632. Rouen, Cl. le Villain, 1632, » in-S°.

580-581 . t Matières de gouvernement : Précautions pour la tran-

quilité de l'État. » — 254 feuillets.

Fol. S3-92. « Arrest de la Court de Parlement sur l'obeyssance deuë

au Roy par ses subjects, tant religieux, ecclésiastiques, que tous

autres. » (Tours, 19 sept. 1589.) (S. I., n. d.,) in-8°. — Fol. 102-105. « Dé-

claration du Roy, portant deffenses, sur peine de la vie, à toutes per-

sonnes... de porter dans les villes et campagne, aucunes armes à feu...

Reims, Nie. Constant, 1627, » in-8°. — Fol. 128-254. « Le nouveau Cynée,

ou discours des occasions et moyens d'establir une paix générale et

la liberté du commerce par tout le monde, Em. Cr. P. [par Emery de

La Croix]. Paris, Jacques Villery, 1623, » in-8°.

582-583 . « Matières de gouvernement : Politique avec les étran-

gers. » — 386 feuillets.

Fol. 252-283. « Dessein perpétuel des Espagnols à la monarchie uni-

verselle, avec les preuves d'iceluy... 1624, » in-8°. — Fol. 284. « Discours

d'Estat où il est prouvé que le roy Louys XIII doit entreprendre la

guerre en l'Espagne mesme... 1625, » in-8°. (Titre seul.)

584. Vacant, (Numéro réservé pour additions.)

585-587. t Succession à la Couronne en général, Questions sur

la succession à la Couronne après la mort de Henri III,

Succession des princes légitimés à la Couronne, Préten-

tions des princes de Lorraine à la succession de la Cou-
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ronne, Prétentions des princes étrangers à la Couronne,

Renonciation. — Prérogatives générales de la Couronne,

Prérogatives particulières de nos rois, Préséance des

rois de France sur les autres rois de l'Europe. » —
539 feuillets.

Fol. 31-82. « La loy salique, première loy des François, faicte par le

roy Pharamond... » [Paris, Galliot Dupré, 1557], in-8° (fol. 81-153 de

l'édition de La grand monarchie de France de Cl. de Seyssel).— Fol. 231-

244. « Discours sur le droit prétendu par ceux de Guise sur la couronne

de France, 1583, » in-8». — Fol. 276-300. « Extraict d'un Traicté, de la

grandeur, droicts, prééminences, et prérogatives des Roy s, et du

Royaume de France. » (S. I, n. d.,) in-8».

588. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

589-590. t Maison du Roi en général, Maison militaire du Roi,

Chapelle, Cérémonies ecclésiastiques, Services domes-

tiques : Chambre, Bouche et Sept Offices, Écurie. * —
299 feuillets.

591-592. t Maisons du Roi, de la Reine et des Enfans de France. »

— 529 feuillets.

États des maisons de Henri II (fol. 2), Catherine de Médicis (fol. 58)
^

et de la reine Marguerite, femme de Henri IV (fol. 493).

593-594. t Maisons du Roi, de la Reine, des Enfans de France et

des princes autres que les Enfans de France
;
Bâtimens,

Meubles et joyaux, États de dépenses, Règlemens pour la

police de la Cour, Droits des officiers, Privilèges des

officiers commensaux des Maisons du Roi et de la Reine,

Règlemens des fonctions des officiers du Roi, Logemens. »

— 302 feuillets.

595. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

596-597. c Offices en général; Grands offices de la Couronne,

Connétables. — 303 feuillets.

Fol. 50-57. « Franc et véritable discours sur la revocation du droict

Annuel. » (S. L, n. d.,) in-8°. — Fol. 135-214. «Recherche des Gonnes-
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tables, mareschaux et admiraux de France,... par M. A. Mathas, pro-

cureur du Roy eu l'Election particulière de Crouy-sur-Ourq. Paris,

François Julliot, 1623, » in-8°.

598-599. « Offices : Ghancellier, Maréchaux de France, Colonel-

général de l'Infanterie, Amiral, Grand-maître des Arba-

lestriers et de l'Artillerie de France, Amiral. » —
440 feuillets.

Foi. 322-325. « Réception de Monsieur le baron de Vitry, en la dignité

de mareschal de France, faicte en Parlement, le mardy 23 may 1617.

Paris, Nie. Alexandre, 1617, » in-8°. — Fol. 395-400. « Présentation de

Monsieur de Montmorancy en l'office d %Admirai de France, 1612, »

in-4°.

600-601. « Offices : Grand-maître, Grand-aumônier, Grand-cham-

brier, Grand-chambellan, Grand-pannetier, Grand-bou-

teiller, Grand-veneur, Grand-écuyer, Grand-voyer, Grand-

prévost, Grand-maréchal-des-logis. — Offices militaires :

Gouverneurs de provinces, Gouvernement de Paris, Gou-

verneurs des places. » —- 373 feuillets.

602-604. « Offices : Pouvoirs de généraux d'armée, Offices con-

cernant le ministère, Lieutenans-généraux du royaume,

Offices de judicature et de finance, Offices municipaux et

Offices divers. » — 372 feuillets.

605-603. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)

607-609. « Contrats de mariages en général ; Mariages des rois de

France, par ordre chronologique. » (914-1659.) —
383 feuillets.

Fol. 26-32. « Les alliances par mariage d'entre les maisons royales de

France et d'Angleterre. (S. /..) 1624, » in-8°. — Fol. 337-351. « Traité du

mariage de Henry ML roy de France et de Navarre, avec la serenissime

princesse de Florence. » (S. L, n. d.,) in-8°.

610-612. « Contrats de mariages des princes du sang et légitimés

de France, par ordre chonologique. » (1097-1503.) —
380 feuillets.
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613-615. c Contrats de mariages des princes du sang et légitimés

de France, par ordre chonologique. » (1503-1696.) — Ma-

riages des princesses du sang de France, pa»1 ordre chro-

nologique, i (1206-1397.) — 488 feuillets.

Fol. 110-117. « Les actes et dispense du mariage confirmé, contracté

et célébré... entre... Henry de Bourbon et Marie de Cleves, prince et

princesse de Condé. Paris, J. Dallier, [1573], » in-8°. — Fol. 135-152.

« Contract de mariage de monsieur le duc de Vandosme. » {S. l. t ) [1610],

in-4°. — Foi. 233-236. « La Reunion du Roy, au retour de ses lieutenans

de guerre, faicte au regard du mariage de Monsieur le duc de Longue-

ville, et de madamoiselle de Soissons, la veille de may, 1617, suivant le

recueil faict par P. B. S. D. V. [Pierre Beaunis, sieur des Viettes], his-

toriographe de Sa Majesté. Paris, Jos. Guerreau, [1617], » in-8». — Fol.

256-263. « Arrest de la Cour de Parlement, par lequel le prétendu mariage

de Monsieur avec la princesse Marguerite de Lorraine est déclaré non

valablement contracté... Paris, A. Estienne, P. Mettayer et C. Prévost,

1634, » in-8°. — Fol. 301-308. « Contrat de mariage de Mgr. le duc de

Bourgogne avec madame la princesse de Savoye. Lyon, pour Fr. Léo-

nard, chez J.-B. Girin, de Timpr. de Michel Goy, 1697, » in-4°.

616-617. t Contrats de mariages des princesses du sang de

France. > (1403-1684.) — 403 feuillets.

Fol. 377-384. « Articles accordez entre les commissaires du serenis-

sime roy de la Grande-Bretagne, d'une part, et ceux du Roy tres-Chres-

tien de France et de Navarre, d'autre, pour le mariage entre le sereuis-

sime prince de Galles... et Madame Henriette-Marie, sœur de Sa

Majesté tres-Chrestienne. Paris, 1625, » in-8°.

618-620. c Contrats de mariages des souverains et princes étran-

gers, par ordre chronologique » (1172-1684); c Mariages

des seigneurs et particuliers, par ordre alphabétique des

noms des marys, i A-C. — 484 feuillets.

621-624. « Contrats de mariages des seigneurs et particuliers, par

ordre alphabétique dés noms de marys, » D-V; « Disso-

lutions de mariages. » (1244-1634.) — 365 feuillets.

Fol. 358-365. Même arrêt imprimé qui se trouve déjà aux fol. 256-263

des Portefeuilles 613-615.

625-626. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)
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627-628. « Testamens des rois et reines de France, par ordre

chronologique » (806-1714); « Testaments des princes et

princesses de France, par ordre chronologique » (1249-

1747). — 373 feuillets.

629-630. c Testamens des souverains et princes étrangers, par

ordre chronologique » (626-1700); a Testamens des sei-

gneurs et particuliers, par ordre alphabétique, i A-D. —
405 feuillets.

Fol. 177-182. « Testament de Don Charles II. roy d'Espagne,... fait en

faveur de Mgr. le duc d'Anjou..., traduit fidèlement du castilhan en

françois. Toulouse, Vve J.-J. Boude, 1700, » in-4°. — Fol. 209-212. « Les

articles du testament de la marquise d'Ancre, avant sa mort en la Con-

ciergerie. Paris, Jos. Guerreau, 1617, » in-8°. — Fol. 214-217. « Le testa-

ment et dernière volonté du sieur Conchini de Conchino, jadis prétendu

mareschai de France... Paris, J. Sara, 1617, » in-8°. — Fol. 331-352.

« Testament de feu Mgr. Tevesque de Bellay [Jean de PasselaigueJ,

touchant sa sépulture. Paris, P. Le Petit, 1652, » in-4°.

631-633. « Testamens des seigneurs et particuliers, par ordre

alphabétique, » E-W. — 437 feuillets.

Fol. 6-9. « Testament do Monsieur le duc d'Espernon. (S. I.,) 1650, >

in-4°. — Fol. 151-158. « Testament solennel du cardinal Mazarin, par

luy fait au temps des Barricades, et trouvé depuis sa sortie de Paris,

en son cabinet, datté du 29 aoust 1648... Paris, Fr. Musnier, 1649, >

in-4°. — Fol. 159-162. « Codicile tres-veritable de Jules Mazarin, fait par

la permission du Roy dans S.-Germain-en-Laye. Paris, Cl. Morlot, 1649, »

in-4°. — Fol. 289-296. « Le testament de Monsieur le cardinal duc de

Richelieu. » {S. L, n. d. f ) [1642,] in-4°.

634. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

635-638. <t Généalogies en général, Généalogie de la Maison

royale, Généalogies des princes du sang de France, Gé-

néalogies des souverains et princes étrangers, par ordre

alphabétique. » — 434 feuillets.

Fol. 259-295. « Relatione deii
1 origine délia Casa d'Austria e delli

acquisti fatti da loro, e le cause dove sono nate le presenti revolutioni

di Germania » (xvn« s.), ms. — Fol. 323-351. « Généalogie des ducs

héréditaires de Lorraine » (xviu» s.), m*. — Fol. 367-370. « Arrest du.
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Parlemeut, qui ordonne la suppression de quatre livres concernant la

Généalogie de la Maison de Lorraine, du 17 décembre 1712. Paris,

V™Fr. Muguet et Hubert Muguet, 1712, » in-4*.

639-641. « Généalogies (Suite des) : Seigneurs et particuliers, tant

françois qu'étrangers, par ordre alphabétique, » A-C. —
337 feuillets.

Fol. 51-76. « Généalogie des comtes et ducs de Bar, jusque à Henry,

duc de Lorraine et de Bar, Tan 1608... Paris, Edme Martin, 1627, » in-4°.

— Fol. 77-80. « Lettres d'Antoine, duc de Lorraine... et de sonflls Fran-

çois,... par lesquelles ils advouent estre hommes liges et vassaux du roy

François I"... »etc. (1541 et 1563). (S. I, n. d„) in-4*. — Fol. 175-188. « La
casa de Cabrera, su origen y armas, » en espagnol, ms. — Fol. 204-222.

«Généalogie de Bertrand de Caumont, de Beau villa; pour prouver qu'il est

héritier du nom et des armes de la maison de Caumont, dont M. le duc

de La Force est aujourd'hui le chef. [Paris,] d'Houry, 1757, » in-4°. —
Fol. 270-293. « Remonstrance présentée au Roy par Messieurs de Cour-

tenay, le 16° mars 1626, » etc. (S. t., n. d.,) in-80
. — Fol. 305. « Généalogie

de la maison de Croy et de ses descendans, par rapport à la créance de

M. le duc d'Orléans, et aux hypothèques qu'il prétend sur leurs terres. »

(S. I., n. d.,) placard double in-fol. — Foi. 314-335. « Armes des seigneurs,

barons et contes de Crussol, qui sont dans la chapelle du château de

Charmes, en ladicte conté de Crussol, » parch., blasons peints, ms.

642-644. « Généalogies (Suite des) : Seigneurs et particuliers, tant

françois qu'étrangers, par ordre alphabétique, * D-Y. —
344 feuillets.

Fol. 21-26. « Transaction sur procès entre François d'Espinay, seigneur

de Saint-Luc, et Charles de Cossé, seigneur de Brissac, son beau-frère

(9 mars 1588) ;
copie du temps. » — Fol. 81-88. « Remarques sommaires

sur la maison de Gondi, par le sieur d'Hozier... Paris, 1652, » in-4°. —
« La Casa de Haro, » en espagnol, ms. — Foi. 128-158. « Mémoire apolo-

gétique pour la branche aînée de la maison de Homes. Paris, C Huguier,

1722, » in-3°.

645-647 bis. c Recueil abrégé des principales maisons du

Royaume. » (1693 et 1694.)

En tête de chaque volume, sauf le t. IV, se trouve une table alpha-

bétique des généalogies qui y sont contenues. — Le premier volume

est précédé d'un traité des armoiries et du blason. — Blasons peints
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en tête de chaque généalogie dans le premier volume seul. — 4 volumes,

sur parchemin, vi-35i, iv-320, vm-317 pages et 61 feuillets. Rel.

maroquin rouge, les t. I et II, aux armes de Fontanieu.

648. « Généalogies de maisons illustres. » — vu et 467 feuillets.

Blasons peints. — Il y a une table alphabétique des généalogies en

tête du volume.

649-650. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)

651-653. a État des personnes en général : Étrangers et Aubains,

Naturalisation, Chevalerie, Personnes ecclésiastiques,

Noblesse et anoblissement, Bourgeoisies et Rotures
;
Rangs

des grands à la Cour et entre eux. » — 456 feuillets.

Fol. 172-251. « Procès-verbal de la recherche de la noblesse de Cham-

pagne, fait par Monsieur de Caumartin, avec les armes et blazons de

chaque famille. Chaalons, J. Seneuze, 1673, » in-8°.

654-657. « État des personnes en particulier: Armoiries, Dignités,

Maisons des Grands seigneurs ; États des femmes et

veuves, Tuteurs et mineurs, Émancipations, Ordre dans les

familles, Bâtards et légitimations ; Servitudes et affranchis-

sements, Prisonniers de guerre et rançons; Privilèges;

Hommes illustres. » — 560 feuillets.

Fol. 118. « Che sont les gens qui estoient residens en Tostel mons. le

comte de Blois, le merquedy premier jour de juilet l'an mil IIICLXVI. »

— Fol. 179-188. « Avis de parens pour la tutelle des enfans mineurs de

Charles de Cossé, comte de Brissac, maréchal de France, et sentence du

Châtelet, en conséquence; copie du temps » (13 mai 1564). — Fol. 263-

286. » Sentence de TOfflcial d'Amiens, donnée sur la nullité du mariage

de madame la duchesse de Beaufort avec Monsieur Damerval de Liau-

court, » et autres pièces sur le duc de Vendôme (1594-1619). (S. l.
t n. cf.,)

in-4°. — Fol. 370-409. « Mémoire pour l'entière abolition de la servitude

en France. Paris, Ch.-Est. Chenault. 1763, » in-4°. — Fol. 445-488. € Les

vies de raessire Jacques et Anthoine de Chabannes, tous deux grands

maistres de France,... par le sieur Du Plessis... Paris, J. Libert, 1617, »

in-8°. — Fol. 504-510. « Le Trophée d'Anthoine de Croix, prince de

Portian,... par Ubert Philippe de Villiers, secrétaire dudict sieur prince-

Lyon, J. Saugrain, 1567, » in-8°. — Fol. 516-531. « Les dernières heures
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de Monsieur Du Plessis Mornay. (S. l. f ) 1624, » in-8°. — Fol. 533-539.

« Discours sur la vie et la mort de Monsieur le mareschal d'Effiat...

Paris, Adr. Bacot, 1632, » in-8*. — Fol. 543-554. «Harangue funèbre faite

à rhonneur de... Henry duc de Rohan
f
... traduite du latin de Th. Tron-

chin. Paris, jouxte la copie imprimée à Genève, et se vendent à Charen-

ton par Louys de Vendosme, 1633, » in-8°.

658. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

659-661. c Procès criminels en général, et Procès criminels en

particulier, par ordre alphabétique, » A-C. — 506 feuillets.

662-665. t Procès criminels en particulier, par ordre alphabé-

tique, » D-Z. « Procès criminels faits à des corps étran-

gers. » — 498 feuillets.

Fol. 99-102. « Récit véritable de la mort du sieur baron de Heurtevan,

décapité à Paris, devant la Croix du Tiroir, le mardy 21. de mars. Paris,

Anth. du Brueil, 1617, » in-8°.

666. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

667-668. c Pairies; mémoires généraux, pièces concernant les

droits et prérogatives des pairs en général, par ordre

chronologique. » (1015-1664.) — 353 feuillets.

669-671. c Pairies, par ordre alphabétique. » — 378 feuillets.

672. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

673-676. «Droit féodal en général : Suzeraineté, Justice féodale,

Hommages, Droits féodaux, Reconnoissances, Service

militaire, Dixmes seigneuriales, Droit de monnoye, Rentes

foncières, Monnoies des seigneurs dans le royaume, Fiefs

de danger, Bail et rachat au pays du Maine, Extinction

et amortissement des fiefs, Franc-alleu, Douaires des

veuves sur les fiefs en Normandie. » — 282 feuillets.

Fol. 242. Charte de Gui, vicomte de Thouars, concédant cent livres

de rente à Guillaume PArchevêque, sieur de Parthenay, et à ses héri-

tiers (1239); en latin.

Revub des bibl. viii. — 8*
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677-682. « Anciennes Ordonnances de nos rois de la troisième

race jusqu'en 1350. » — 6 volumes, rel. veau fauve.

I (677). xx-628 pages. — II (678). x-515 pages. — ni (679). x-635 pages.

— IV (680). x-530 pages. — V (681). x-714 pages. — VI (682). x-588

pages. — Il y a une table des matières sous lesquelles sont rangées

ces Ordonnances en tête de chaque volume.

683-685. « Ordonnances (Suite des); Coutumes. » — 384 feuillets.

Fol. H-62. « Coustumes generalles
||
gardées et observées en la ville

preuoste et viconte de Pa
||

ris,... le xxvn. iour de mars Lan mil cinq

|| cens dix auant pasques... » (S. n. d. t ) in-8°, goth. — Fol. 64-138.

« Coutumes || du pays et bailliage Dauxerre... » A la fin : «... A Paris

pour Guillaume le bret... acheuées le xvne iour de May Mil. d. xxxix, »

in-8°, goth. —Fol. 146-177. « Les coustumes generalles gardées et obser-

vées || au bailliage de Meleun. Et nouvellement publiées || audit Meleun...

Imprimées pour Englebert et Jehan de || Marnef... » A la fin : « A Paris

Tan MU cinq cens et dixneuf, le deuxiesme || iour Dauril, » in-4°, goth. —
Fol. 184-275. « Coustumier gênerai du pays de Niuernoys. » — A la fin :

« Cy fine le coustumier et Stille du pays et conte de Niver
||

noys...

acheue d'imprimer le dernier iour du moys daoust mil cinq cens trente

cinq par Nicolas Hicman, imprimeur, pour honneste personne Jehan le

noir, marchant libraire, demourant à la Charité..., » in-4°, goth. — Fol.

281-322. « Les coustumes des bailliage et pre- 1| uoste Dorieans et res-

sors dMceulx. Lesquelles danciennete ont || este vulgairement appellees

Les coustumes de Lorryz|| ... » (1509.) {S. i., n. d.,) in-4% goth.

686. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

687-688. « Jurisdictions, Discussions entre les jurisdictions ecclé-

siastiques et séculières, Jugemens des évêques et ecclé-

siastiques, Conseil du Roi. » — 407 feuillets.

Fol. 7-30. « Recherches historiques sur les Cours qui exerçoienl la

justice souveraine de nos rois, par M. Gibert, 1763, » in-4°.

689-690. « Juridictions (Suite des) : Maîtres des requêtes, Chan-

cellerie, Commissions particulières, Intendances, Grand-

Conseil, Prévôté de l'Hôtel, Maréchaux de France, Parle-

ment en général, Parlemens de Paris, de Toulouse, de

Bretagne, de Provence, de Grenoble, de Bordeaux, de

Dijon. » — 442 feuillets.
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Fol. 166-171. € Arrest du Conseil d'État du Roi portant règlement

pour la jurisdiction de la Prévôté de l'Hôtel, du 1" avril 1762. Paris,

Impr. royale, 1762, » in-4°. — Fol. 405-412. « LePaciûque pour la défense

du Parlement. » (S. n. <£,) in-8°.

691-693. « Jurisdictions (Suite des) : Parlemens de Rouen, de Pau,

de Flandres, de Metz, de Besançon ; Conseils souverains
;

Chambre mi-partie, Grands-Jours, Chambres de justice. »

- 346 feuillets.

Fol. 129-132. « Motifs et raisons principales du Parlement de Rouen,

pour sa jonction avec celui de Paris. Paris, Vve André Musnier, 1649, »

in-4». — Fol. 238-297. « Remonstrance des commissaires ordinaires des

Guerres à Nosseigneurs les commissaires députez par le Roy pour la

taxe à faire sur la composition de la Chambre de justice... Paris, pour

Silvestre Moreau, 1607, » in-8°. — Fol. 298-311. « Humble requeste au

Roy pour les officiers des Eslections et Greniers à sel de France sur la

composition de la Chambre de justice. (S. /.,) 1607, » in-8°. — Fol.

317-325. « Edict du Roy pour Pestablissement d'une Chambre de justice

pour la recherche et punition des abus et malversations commises au

faict de ses finances... Paris, Fed. Morel et P. Mettayer, 1624, » in-8°. —
Foi. 327-343. « Lettre du P. de Chantelouve aux nouvelles Chambres de

justice,... A Bruxelles, le 14 aoust 1632. > (S. L, n. d.,) in-4° (Pièces

curieuses).

694-696. « Juridictions (Suite des) : Chambre des Comptes, Bureau

des finances et Trésoriers de France, Cours des Aydes,

Cours des Monnoyes, Gens du Roi, Eaux et Forêts, Voirie,

Amirautés, Avocats et Procureurs, Commitiimus aux

Requêtes de l'Hôtel et du Palais, Présidiaux, Prévôtés,

Baillages, Sénéchausées, Châtellenies, etc., Greniers à sel,

Consuls, Hôtel-de-Ville de Paris; Cours supérieures

étrangères, Privilèges des Cours supérieures, Discipline et

cérémonial des Cours, Jurisprudence et jugemens parti-

culiers, Formes judiciaires. » — 533 feuillets.

Fol. 422-425. « Edict du Roy portant création en tiltre d'office des

charges des Procureurs, pour jouir des fonctions, profits et esmolumens

y appartenans... Paris, Fed. Morel et P. Mettayer, 1620, » iu-8°. — Fol.

517-528. « Plaidoyé faict en la Chambre de PEdict par M. Paul Descomel,

adyocat en Parlement, pour monstrer en quel cas un enfant de famille
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s'est peu marier sans le consentement de son pere. Lyon, Cl. Armand,

dit Alphonce, 1620, » in-8°.

697-698. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)

699-700. c Guerre en général ; Règlemens généraux militaires,

Déclaration de guerre, Jouxtes et Tournois, Guerre parti-

culière et Duels. » — 390 feuillets.

Fol. 122-129. « Lettres pateutes du Roy, portant défenses à tous ses

subjets de prendre paye, appointement, s'enroller ou entreprendre de

porter les armes sinon sous la charge et conduite de ceux qui auront

commission de Sa Majesté. Paris, F. Morel et P. Mettayer, 1616, »

in-8».

701-702. « Guerre (Suite de la) : Enseignes, tentes et pavillons mi-

litaires, Ban et arrière-ban, Troupes anciennes de différen-

tes espèces, Fonctions d'officiers militaires, Arméniens et

artillerie, Fortifications, Guet et gardes, Redevances des

vassaux à leurs seigneurs en cas de guerre, Impositions

pour la guerre, Droit de marque et représailles. » — 289

feuillets.

703-704. c Guerre (Suite de la) : Relations de sièges, batailles et

campagnes, Sermens et enroliements des gens de guerre,

Pouvoirs des généraux d'armées, Écoles militaires, Butin

et prisonniers de guerre, Châtimens militaires, Récom-

penses militaires, Police militaire, Amnisties, Sauvegardes,

Rangs des troupes entre elles, Privilèges des gens de

guerre, Dépenses militaires, Subsistance des troupes, Mu-

nitions de guerre et de bouche, Hôpitaux et soldats inva-

lides. » — 271 feuillets.

Fol. 172-173. « Ordre et reiglement que doivent tenir et garder les sol-

dats et gens de guerre à pied... Paris, 1649, » in-4<>. — Fol. 200-203. « Let-

tres patentes du Roy et arrest de la Cour des Aydes, pour l'exemption

des Commissaires ordinaires des Guerres. Paris, P. Mettayer, A. Estienne,

1634, » in-8°.

705. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)
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706-708. « Finances en général ; Àmortissemens, Francs -Gefs

et nouveaux acquêts, Annuel et Paulette, Domaines et

Bois, Emprunts, Monnoyes. » — 5i5 feuillets.

Fol. 170-181. « Edict du Roy par lequel il permet à toutes personnes

qui tiennent estats et offices venaulx de les pouvoir resigner quand

bon leur semblera à personnes capables, ou les conserver a leurs veufves,

enfaus et héritiers en payant le tiers denier de la valeur d'iceulx.

Rouen, M. Le Mesgissier, 1568, » in-8°. — Fol. 183. « Discours sur le

drolct annuel. » (S. I., n. </.,) in-8°. — Foi. 386-461. € Discours de Jean

Bodin sur le rehaussement et diminution des monnoyes, tant d'or que

d'argent, et le moyen d'y remédier; et responce aux Paradoxes de

Monsieur de Malestroict. Paris, Jacques du Puys, 1578, » in-84». — Fol.

462-493. « Les Paradoxes du seigneur de Malestroict, conseiller du Roy,

... sur le faict des monnoyes, présentez à Sa Majesté au inoys de mars

1576... Paris, Jacques du Puys, 11378, » in 8°. — Fol. 474-493. « Recueil

des principaux advis donnez es assemblées faictes par commandement

du Roy en l'abbaye Saint-Germain-des-Prez au mois d'aoust dernier

sur le contenu des mémoires... porlans l'establissement du compte par

escuz et suppression de celuy par solz et livres, par François Garrault,

sieur des Gorges... Paris, Jacques du Puys, 1578, » in-8°. — Fol. 494-

509. « Paradoxe sur le faict des monnoyes, par François Garrault, sieur

des Gorges... Paris, Jacques du Puys, 1578, » in-8°. — Fol. 517-523. « Dé-

claration du Roy, sur son edict et reigiement gênerai des Monnoyes, du

présent mois de septembre [1602], » in-8° (le titre manque). — Fol. 530-

533. « Arrest de la Cour des Monnoyes, portant deflences d'exposer

aucunes espèces descriées par l'Edict du Roy, sur le faict de ses Mon-

noyes... Paris, V*« Nicolas Roffet, 1620, » in-8°. — Fol. 538-545. « Décla-

ration du Roy, portant que toutes les espèces d'or et d'argent, tant en

France qu'estranger, soit de poids ou légères, à la reserve des Louis

d'or et d'argent, Escus d'or et de la Pistolle d'Espagne de poids, sont

décriées... Paris, Seb. Gramoisy, 1652, » in-S°.

709-712. c Finances (Suite des) : Tailles, Impositions particu-

lières, Joyeux avènement, Mines et minières, Octrois,

Pensions, Fermes et Gabelles, États des finances, Dons et

Acquits, Dons et Confiscations, Dons gratuits par le clergé

des provinces et des villes, Épargne et Trésor royal, Dé-

penses diverses, Projets de finances, Recherches des

financiers, Rentes sur la Ville et le Clergé, Système de

Law. » — 358 feuillets.
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Fol. 19-23. « Harangue faite à laReyne, au Palais-Royal, le 21. decemb.

1648, par M r Aoielot, premier président de la Cour des Aydes, pour la

revocation du traité des tailles... Paris, D. Langlois, 1649, » in-4°.— Fol.

210-214. v Rôles des taxes que le Roy en son Conseil, la Reine régente

sa mère présente, a ordonné estre payées par les propriétaires des terres,

maisons et héritages cy-après mentionnées, sizes és environs de la

ville de Paris... » (A la fin :) « Imprimé a S. Germain en Laye, le 18 fé-

vrier 1659, » in-4° (le titre manque). — Fol. 299-307. « Quatre propositions

faite au Roy pour le soulagement de son peuple et l'augmentation du

fonds de ses finances, par Mon-Seigneur le Prince de Condé. Suyvant

la copie impr. à Paris, chez Nie. Alexandre, 1620, » in-8t.

713-714. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)

715-716. « Commerce eu général : Or et argent considérés comme
marchandises, Poids et mesures. » — 411 feuillets.

Fol. 379-411. « Essai sur le rapport des poids étrangers avec le marc

de France, lû à l'assemblée publique de l'Académie royale des Sciences...

par M. Tillet. Paris, Impr. royale, i766, » in-4°.

717-718. « Commerce (Suite du) : Foires, Canaux et grands Che-

mins, Commerce, Manufactures, Privilèges exclusifs,

Droits du Roi sur le commerce, Commerce et Agriculture,

Commerce des productions du Royaume. j> — 390 feuillets.

Fol. 30-31. « Arrêt de la Cour de Parlement, qui déclare nulle et in-

compétente une sentence de la Conservation de Lyon contre Dalpujet,

juif de Bordeaux, attendu qu'il ne s'agissoit pas de foire, et renvoyé la

cause par devant les juge-consuls de Lyon, du 9 mai 1759. [Paris,] P. G.

Le Mercier, 1759, » in-4°. — Fol. 32-33. « Arrêt de la Cour de Parlement,

qui déclare nulle et incompétente une sentence de la Conservation de

Lyon, contre un marchand de Paris, et déboute les juge-conservateurs

de leur intervention en la cause, du 28 juin 1753. [Paris,] P.-G. Le

Mercier, 1759, » in-4°. — Fol. 34-47. « Mémoire [signé : Tolozan] pour

la sénéchaussée et le siège présidial de Lyon, unis à la Cour des Mon-

noies, servant de réponse au mémoire des officiers de la Conservation

de la même ville au sujet du règlement à faire au Conseil du Roi pour

fixer les limites de la juridiction de la Conservation. Paris, P.-G. Le

Mercier, 1762, » in-4° — Fol. 48-59. « Réfutation des notes ou observa-

tions faites par les officiers de la Conservation de Lyon... concernant

cette juridiction. [Paris,] P.-G. Le Mercier, 1762, » in-4°. — Fol. 60-97.

« Recueil de pièces justificatives pour les officiers du siège de la Con-
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servation de Lyon contre le projet de règlement, donné par MM. les

Députés du Commerce, concernant cette juridiction. Lyon, Aimé

Delaroche, 1760, » in-4». — Fol- 98-225. « Recueil de pièces et mémoires

concernant le règlement à faire entre la jurisdiction de la Conservation

de Lyon, et les jurisdictions consulaires. Paris, P.-G. Le Mercier, 1759, »

in-4°. — Fol. 312-388. « Lettre à Monsieur Barrillon Damoncourt,...

intendant... en Picardie, contenant la relation et la description des

travaux qui se font en Languedoc pour la communication des deux

mers, par M. de Froidour... Toulouse, J.-Dom. Camusat, 1672, » in-8»

(3 lettres ; cartes).

719. « Commerce (Suite du) : Commerce des productions du

Royaume, tant à l'intérieur qu'à l'extérieur. » — 310 feuil-

lets.

Fol. 35. « Arrest du Conseil d'État du Roi, qui ordonne, qu'à l'avenir

les farines de minot venant de l'étranger payeront à toutes les entrées

du royaume six sols par quintal,... du 27 mars 1763. Paris, Impr. royale,

1763, » in-4°. — Fol. 36-37. « Déclaration du Roi, portant permission de

faire circuler les grains, farines et légumes dans toute l'étendue du

Royaume, en exemption de tous droits, même ceux de péages,... le 25

mai 1763. Paris, Impr. royale, 1763, » in-4«. — Fol. 39. « Arrest du Conseil

d'État du Roi qui, en interprétant, en tant que le besoin, celui du 27

mars 1763, ordonne que toutes farines indistinctement, venant de l'é-

tranger, payeront à toutes les entrées du royaume, le droit de six sous

par quintal, etc., du 18 septembre 1763. Paris, Impr. royale, 1763, » in-4°.

— Fol. 40. « Arrest du Conseil d'État du Roi, qui ordonne que la liberté

de sortie, accordée aux farines de minot, sera étendue à toute espèce

de farines, du 21 novembre 1763. Paris, Impr. royale, 1763, » in-4°. -

Fol. 41. « Arrest du Conseil d'État du Roi, qui permet la sortie à l'é-

tranger des menus grains... et autres légumes , par tous les ports

indistinctement du Royaume, du 2 janvier 1764. Paris, Impr. royale,

1764, » in-4°.— Fol. 247-270. « Mémoire sur les bleds, avec un projet d'édit

pour maintenir en tous tems la valeur des grains à un prix convenable

au vendeur et à l'acheteur. [Paris,] 1748, » in-4°.— Fol. 296-209. « Lettres

du Parlement, séant à Rouen, au Roi, au sujet de l'Édit de Sa Majesté...

de juillet 1764, concernant la liberté delà sortie et de l'entrée des grains

dans le Royaume. » (S. L, n. d.,) in-8°. — Fol. 303-310. « Dialogue d'un

curé de campagne avec son marguiiiier au sujet de l'Édit du Roi qui

permet l'exportation des grains, par M. Gerardin,... curé de Rouvre en

Lorraine, du 15 décembre 1766. » (S. L, n. d.,) in-8°.

720-722. c Commerce (Suite du) : Commerce avec les étrangers en

Europe, Privilèges accordés aux étrangers commerçans en

Digitized byGoogle



120 H. OMONT.

France, Commerce en Asie, Affrique et Amérique, Com-
merce des nations étrangères entre elles. Traités de com-

merce avec les puissances étrangères, Commerce mari-

time. » —423 feuillets.

Fol. 261-306. « Traduction des loix espagnoles sur le Conseil des Indes, par

M. Petit, préposé à la législation des Colonies, 1764; » ms.

723. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

724. « Marine en général ; » Finances et Commerce. — 513 feuil-

lets.

725-727. a Marine militaire, Marine commerçante ; Diverses ma-
tières; Mœurs et usages. > — 247 feuillets.

Fol. 76-81. « Rencontre périlleuse de deux navires espaignolles au

retour des Indes Orientales, contre quatre vaisseaux anglois et finale-

ment la victoire obtenue par eux contre ces hérétiques, tiré de l'espa-

gnol, par B. D. B. Chamberi, Fr. Dorve, 1620, » in-8°. — Fol. 105-112.

« Déclaration du Roy de la suppression de la Chambre de l'Admirauté

establie à La Rochelle, avant son advenement à la Couronne. Tours,

Jamet Mettayer, 1591, » in-8°. — Fol. 229. « C'est la mise et despense

faicte par le receveur de'Blois pour certaines eaux roses qui ont esté

faictes du commandement monseigneur et madame de Blois, lesquelles

ont esté devisés par maistre Jehan le Mire, médecin mondict seigneur »

(s. d.); ms.

728-729. « Diverses matières singulières; Juifs. » — 258 feuillets.

Fol. 62-68. « Proposition présentée au Roy d'une escriture universelle,

admirable pour ses effects, tres-utile et nécessaire à tous les hommes
de la terre, par J. Douet, sieur du Rompcroissant. Lyon, jouxte la copie

impr. à Paris, par Jacques Dugaast, 1628, » in-8°. — Fol. 71-78. « Les

estranges et despiorables accidents arrivez en divers endroits sur la

rivière de Loire et lieux circonvoisins, par l'effroyable desbordement

des eaux et Pespouventable tempeste des vents, le 19. et 20. janvier

1633,... Rouen, Cl. le Villain, 1633, » in-8°.

730-731. « Provinces en général, » et histoire des Provinces par

ordre alphabétique de provinces et de villes : Acqs-Artois.

— 260 feuillets.
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Fol. 88-108. « Histoire sommaire des comtes et ducs d'Anjou,... par

Bernard de Girard, seigneur du Haillan... Paris, à l'Olivier de Pierre

PHuillier, 1571, » in-8°. — Fol. 157-215. « Mémoire et observations pour

Tordre du Tiers-Etat de la province d'Artois, contre les ordres du Clergé

et de la noblesse de la même province. [Paris], A.-L. Regnard, 1763, »

in-4°.

732-733. « Provinces (Suite des), par ordre alphabétique » : Aunis-

Bourbonnois. — 309 feuillets.

734-735. « Provinces (Suite des), par ordre alphabétique » : Bour-

gogne-Bretagne. — 410 feuillets.

736-737. c Provinces (Suite des), par ordre alphabétique » :

Cahors-Dombes. — 430 feuillets.

738-740. « Provinces (Suite des), par ordre alphabétique > :

Evôchés (Trois)-Isle de France. — 487 feuillets.

741-743. « Provinces (Suite des), par ordre alphabétique » :

Languedoc-Lorraine. 473 feuillets.

744-746. c Provinces (Suite des), par ordre alphabétique » :

Lorraine-Normandie. — 499 feuillets.

Fol. 211-214. « Déclaration du Roy portant règlement sur les différends

d'entre les particuliers qui se retirent dans la ville de Lyon et les

habitants des lieux taillables d ?où ils sortent, pour raison des privi-

lèges des véritables bourgeois de ladite ville. Paris, P. Le Petit [etc.],

1669, » in-4». — Fol. 301-312. « Déclaration historique de l'injuste usur-

pation et rétention de la Navarre faite parles Espagnols. » (S. n. d.),

in-8*.

747-749. a Provinces (Suite des), par ordre aphabétique » :

Orange (Principauté d')-Picardie. — 521 feuillets.

Fol. 98-171. « Les privilèges, franchises et libériez des bourgeois et

habitans de la ville et faux-bourgs de Montargis-le-Franc. Paris,

P. Chevalier, 1608, » in-8°. — Fol. 310-313. « Les privilèges et exemp-

tions accordez par le Roy à Messieurs de Paris les prevost des mar-

chands, eschevins, colonnels et autres officiers de ladicte ville, en

faveur de leurs fldelitez recogneuës pendant le voyage de leurs Majestez
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en Guyenne. Paris, Anth. du Brueil, 1617, » in-8°. — Fol. 314-317. « Les

articles de Tordre que le Roy entend estre tenu par les bourgeois de sa

bonne ville de Paris, tant à la garde des portes d'icelle que sur la

rivière... Paris, Anth. du Brueil, 1617, » in-8°. — Fol. 323-358. « Mémoire

lû à l'assemblée publique de l'Académie royale des Sciences, le samedi

13 novembre 1762, par M. Deparcieux... Seconde édition. Paris, Impr.

royale, 1764, » in-4«, carte. [Sur l'adduction à Paris des eaux de l'Yvette.]

750-751. c Provinces (Suite des), par ordre alphabétique » :

Poitou-Vermandois. — 423 feuillets.

752-753. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)

754-757. « Histoire et affaires étrangères en général, et par ordre

alphabétique » : Afrique-Allemagne. — 570 feuillets.

Fol. 73-95 et 97-144. « Bulla aurea Caroli IV. Romanorum imperatoris,

Norenborgœ sancita anno 1356, et Gollegium électorale de eligendo

Romanorum imperatore. [S. /.], 1657, » in-8°. — Fol. 174-177. « Traicté et

accord faict par son Excellence, avec le gouverneur, capitaines, ofûciers

et soldats, de la garnison de la ville de Rhijn-Berck, fait le trentiesme

de juillet, Pan 1601. Delf, Bruyn H. Schinckck, 1601, » in-8°. — Fol. 191-

197. « Le prince Palatin assiégé en personne par le comte de Buquoy

dans la ville de Brin en Moravie,... avec le rétablissement des Pères

Jesuistes, le tout suyvant les dernières nouvelles d'Allemagne en datte

du 22. et 30. décembre 1620. Lyon, Cl. Armand dit Alphooce, 1621, » in-8*.

— Fol. 199-206. « Récit véritable du succès des armées de Bohême,

depuis le 30. du mois d'octobre jusque au 9. de novembre, auquel le

S. prince Maximilian, duc de... Bavière est entré dans Prague victo-

rieux, avec M. le comte de Buquoy, lieutenant gênerai de l'armée

Impériale. Jouxte la coppie impr. à Liège par Jacob Franc, 1620, »

in-8°. — Fol. 208-215. « Histoire véritable de ce qui s'est passé de plus

remarquable ès troubles d'Alemagne entre les armées de l'Empereur

et celle des Bohémiens,... traduit d'alleman en françois. Francfort,

Martin Canoel, 1620, » in-8». — Fol. 217-222. « Les dernières nouvelles

d'Allemagne, de Hongrie et de Hollande... Paris, Jean Martin, 1627, »

in-8°. — Fol. 230-233. « Récit véritable de la grande exécution faite en

la ville de Francfort, d'une grande quantité de rebelles de la Majesté

imperialle, le neuûesme de mars 1646. Paris, Jean Bourriquant [1616], »

in-8°. — Fol. 261-264. « Relation véritable de ce qui s'est passé prés de

Wesel, entre les gens de guerre des Estats généraux des Pays-Bas,

souz la conduite du colonel Yvelsteim, et le comte Jean de Nassau,

gênerai de l'armée du roy d'Espagne... Paris, Jean Martin, 1630, » in-8*.
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— Fol. 265-272. « L'ombre de Monsieur le duc de Bouillon, apparue au

comte Mansfeld, sur Testât présent de ses affaires. » (S. l.,n. cf.,)

in-8°. — Fol. 282-296. « Relation véritable de ce qui s'est fait et passé

entre les armées de l'Empereur et celle du Roy de Suéde en la présente

année 1630, selon les memoyres envoyez d'Allemagne... Paris, Jean

Martin, 1630, » in-8». — Fol. 316-323. « Récit de la bataille d'entre les

Impériaux et les Suédois, avec la harangue du roy de Suéde à. ses

soldats et ses autres particularitez croyant mourir. Rouen, Cl. le Villain,

1632, » in-8°. — Fol. 325-332. « La conqueste du Bas Palatinat par le

roy de Suéde, ensemble le passage dudit roy sur le Rhein, la prise des

villes d'Oppenheim, de Worms et plusieurs places du mesme pays...

Rouen, Cl. le Villain, 1632, » in-8°. — Fol. 336-343. » Deffaite de l'armée

du duc de Bavieres par les Suédois, avec la prinse âe plusieurs villes,...

avec le secours du roy d'Angleterre envoyé au prince Palatin sonnepveu,

contre les forces Impériales. Rouen, Jacques Cailloùé, jouxte la copie

impr. à Paris, chez Jean Martin, 1633, » in-8°. — Fol. 477-480. « Troisiesme

lettre envoyée de Badveis en Boeme, contenant ce qui s'est passé en le

la bataille du premier aoust 1619. Liège, Christian Owvreuz le jeune,

1619, » in-8°. — Fol. 482-489. « Discours véritable contenant l'exécution

des principaux autheurs de la rébellion du royaume de Bohême, jusques

au nombre de 27. dans la ville de Prague, le 21 juin de Ja présente

année; le tout fidellement traduit d'allemand en françois. Lyon, pour

Vincent de Cœursilly, 1621, » in-8°. — Fol. 491-494. « Réception et

acceptation de S. A. Electorale Palatine pour roy de Bohême, marquis

de Moravie... par les Estats du royaume... Paris, F. Berjon, 1619, »in-8°.

— Fol. 496-503. « La bataille donnée entre le comte de Bucquoy, lieute-

nant de l'Empereur, avec l'armée protestante, ensemble la réduction de

la Moravie, surprise de villes, preparatif du siège de Prague... Lyon,

Cl. Armand dit Alphonce, 1620, j> in-8°. — Fol. 505-509. « La nouvelle

défaite du prince Palatin faicte en Silezie et Moravie par le secours de

Pologne arrivé à l'Empereur et par le comte de Bucquoy... Paris, Ant.

du Brueil, 1620, » in-8*. — Fol. 514-517. « Defaicle des Transilvains par

le prince Homanay, Hongrois, extrait d'une lettre escritte de Cracovie

du 27. de novembre 1619. traduitte de Polonois en François. Paris, Pierre

Billaine, 1620, » in-8«. — Fol. 531-537. « Discours de ce qui s'est passé,

au royaume d'Hongrie, sur le traitté de la paix, avec le roy d'Espagne

et les serenissimes princes archiducs, et les Estats généraux des pro-

vinces unies dudict pays. Paris, Pierre Ménier, 1609, » in-8°. — Fol. 559-

566. « Confirmation et ratification de la paix conclue entre l'Empereur

et le Grand Seigneur des Turcs,... traduict du latin imprimé... à Vienne

d'Austriche l'an 1616. Paris, Fr. Julliot, 1617, » in-8».
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758-761. « Histoire et affaires étrangères (Suite des): » Angleterre-

Espagne. — 636 feuillets.

Fol. 163-170 : « Discours des troubles nouvellement advenus au

royaume d'Angleterre, avec une déclaration, falcte par le comte de Nor-

tumberland et autres grands seigneurs d'Angleterre. Paris, Laurent du

Coudray, imprimeur, jouxte la copie de Jacques Blochet, » (s. d.,) in-8°. —
Fol. 173-180. « La déclaration du serenissime roy de la Grand'Bretaigne,

contenant sa resolution proposée à Sa Majesté Catholique. Lyon, pour

Fr. Yvrard, 1021, » in-8°. — Fol. 182-190. « Déclaration présentée au roy

d'Angleterre par les Catholiques Anglois, sur les présentes affaires de

son royaume... Lyon, jouxte la copie impr. à Paris, chez Mathieu le

Blanc, 1621, » in-8°. — Fol. 203-212. « Traité de la paix faicte entre les

serenissimes Philippe IV, roy des Espagnes et Charles roy de la Grande

Bretagne. » [1630.] (S. L, n. <*.,) in-4« (Pièces anxieuses). — Fol. 233-239 et

241-247. « Le procez, Tadjournement personel, l'interrogatoire et Tarrest

de mort du roy d'Angleterre,... fidèlement traduit de l'anglois, par le

sieur de Marsys... Paris, Fr. Preuveray, 1619, » in-4°. — Fol. 250-257.

« Relation générale et véritable de tout ce qui c'est fait au procez du roy

de la Grand'Bretagne,... traduit d'anglois en françois par J. Ango,...

sur l'imprimé à Londres, par François Coles. (S. ?.,) 1649, » in-4°. — Fol.

258-261. « Relation véritable de la mort barbare et cruelle du roy d'Angle-

terre, arrivée à Londres le S* février 16V). Paris, Fr. Preuveray, 1619, »

in-4°.

762-764. « Histoire et affaires étrangères (Suite des) » : Espagne

-

Italie. — 587 feuillets.

Fol. 41-47. « Responce à. la lettre du Grand Turc envoyée au roy d'Es-

paigne, présentée au Grand Seigneur par Dom Ferdinand de Gusman,

ambassadeur extraordinaire de Sa Majesté Catholique. Paris, 16i9, »

in-4°. — Fol. 216-223. « Récit véritable de l'horrible conspiration descou-

verte en Hollande au mois de février de la présente année, brassée con-

tre... les Estats généraux et le très illustre prince d'Orange. (S. /.,)

1623, » in-8°. — Fol. 227-233. « La réduction de la ville de Limbourg et

de toute la province à l'obéissance de Messieurs les Estats des Pro-

vinces unies... Rouen, Jacques Cailloilé, jouxte la copie impr. à Paris,

par Jean de la Tourrete, 1632, » in-8°. — Fol. 235-242. « Le manifeste de

messieurs les Estats des Provinces unies de Hollande, au reste des

villes catholiques qui sont subjetles au roy d'Espaigne... Rouen, Cl. le

Villain, jouxte la copie impr. à Paris, par Jean de la Tourrete, 1632, »

in-8°. — Fol. 336-3S3. -< Lettre escrile par le sieur de Baillot, sécrétai re

de Mgr le duc de Nevers, à présent duc de Mantouë et de Montferrat,
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de son arrivée et réception audit lieu, à M. de Charnizay, gouverneur

de Mgr. le duc de Mayenne. Paris, Jacques Dugaast, 1628, » in-8°. — Fol.

397-404. « Lettre de Venise du xix d'octobre 1571, touchant la tres-heu-

reuse victoire des Chrestiens à rencontre de l'armée du Grand Turc.

Paris, [G. Cavellat.J 1571, » in-8<>. — Fol. 428-436. « Discurso sobre el

puerto del Final, >» en espagnol ; ms. — Fol. 542-587. « Estât présent de

la republique de Venize et ses maximes les plus cachées ; » xvir» s.,

ms.

765-767. « Histoire et affaires étrangères (Suite des) » : Italie-

Portugal. — 568 feuillets.

768-770. t Histoire et affaires étrangères (Suite des) » : Russie-

Turquie. — 532 feuillets.

771-773. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)

774-777. c Domaine et droits domaniaux : Domaine en général,

Limites; Domaine en particulier ; Provinces et seigneuries

du royaume, par ordre alphabétique » : Agen-Bourbon-

Lancy. — 656 feuillets.

Fol. 586 bis. « Quittance originale de Jehan de Chastillon, comte, de

Blois, de la somme de cent francs sur ce que pouvoit lui devoir son

receveur » en Dunois (22 avril 1377); parchemin.

778-781. < Domaine en particulier (Suite du) : Provinces et sei-

gneuries du royaume, par ordre alphabétique » : Bour-

gogne — Frontignan. — 840 feuillets.

782-785. « Domaine en particulier (Suite du) : Provinces et sei-

gneuries du royaume, par ordre alphabétique » : Gaillon-

Mouson. — 603 feuillets.

786-789. « Domaine en particulier (Suite du) : Provinces et sei-

gneuries du royaume,par ordre alphabétique » : Narbonne
— Waud. — 577 feuillets.

790-792. c Domaine : Droits du Roi sur divers lieux et pays

étrangers, par ordre alphabétique; Droits domaniaux. » —
332 feuillets.
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793-794. c Domaine : Appanages en général et en particulier, par

ordre chronologique (1225-1636) ; Douaire des reines, par

ordre chronologique (1240-1644). » — 418 feuillets.

795-796. c Domaine : Extraits des Registres de la Chambre des

Comptes de Paris, par M. Ménant, maître des Comptes, de

tous les titres concernant le Domaine de la Couronne, >

f>ar ordre alphabétique : Acquêts-Exemptions. — 443 feuil-

lets.

797-799. « Domaine : Extraits des Registres de la Chambre des

Comptes de Paris, par M. Ménant, maître des Comptes, de

tous les titres concernant le Domaine de la Couronne, >

par ordre alphabétique : Fauconnerie — Voirie. — 551

feuillets.

Cf. les mss. 3398-3413 (Leber 5870) de la bibliothèque de Rouen.

800-801. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)

802. « Extraits des Registres du Parlement de Paris, 1364-1465. »

— 579 pages.

803. « Extraits des Registres du Parlement de Paris, concernans

les faits qui peuvent servir à l'histoire du Royaume. »

(877-1665.) — iv et 950 pages.

804-806. « Extraits des Livres des chartes et des Registres de la

Chambre des Comptes de Paris ; Notices et inventaires de

titres. » — 438 feuillets.

Fol. 179. Inventaire des « manuscrits de Brienne ; » ms. — Fol. 202. In-

ventaire de vingt-deux volumes de lettres, etc. de Viglius Zuichemius ;

ms. — Fol. 253. « Titres de la maison de Courtenay, » ms. — Fol. 309-

310. « Abrégé de l'Arsenal de la foy, qui est contenu en cette copie,

de la conclusion d'une lettre d'un secrétaire de S. Innocent, par luy

escrite à sa sœur...» (S. L, n. d.,) in-4°. — Fol. 316. « Catalogue des

volumes de la bibliothèque manuscripte de M. Dupuy, » ms.

807-808. « Notices et inventaires de titres (Suite des). » —
393 feuillets.
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Fol. 19. « Notice des manuscrits de Baluze concernant l'histoire de

France... » — Fol. 63. « Catalogue des mss. de M. de La Mare, conseiller

au parlement de Dijon, concernant l'histoire de France. » — Fol. 91.

« Catalogue raisonné des manuscrits ou cartulaires historiques du

cabinet de feu M. Pabbé de Camps, abbé de Signy. » — Fol. 163. Cata-

logue des Cinq cents de Colbert. — Fol. 279. « Cartulaire contenant les

chartes de différens dons faits par les roys de France en divers lieux »

(535-1630).

809. Vacant. (Numéro réservé pour additions.)

810. c Pièces sans dates et sans titres. > — 66 feuillets.

811-815. c Solemnités en général : Sacres et couronnements des

rois et reines de France; Sacres et couronnements des

souverains étrangers. > — 331 feuillets.

Fol. 320-327. « Les cérémonies observées au couronnement du roy de

Hongrie, en ceste présente année 1618. Paris, Abr. Saugrain, 1618, »

in-8*.

816-820. « Solemnités (Suite des) : Entrées, réceptions et voyages

des rois en France dans la capitale et autres villes du

royaumè, par ordre chronologique (1350-1633); Entrées,

etc. des reines de France (1351-1643). » — 334 feuillets.

821-824. « Solemnités (Suite des) : Entrées, réceptions et voyages

des princes, princesses, ministres, légats, ambassadeurs,

prélats, etc. , tant dans les villes de France que dans les

cours et pays étrangers, par ordre chronologique (1383-

1752); Entrées, réceptions et voyages des souverains

étrangers dans les villes et à la cour de France (1378-

1648). » — 396 feuillets.

825-826. « Solemnités (Suite des) : Entrevues de souverains, en

général et en particulier, et festins royaux ; Publications de

paix, alliances et déclarations de guerre. » — 301 feuillets.

827-829. t Solemnités (Suite des) : Fêtes et réjouissances; Pro-

cessions. > — 315 feuillets.

Fol. 63-74. « Le balet de l'Harmonie, présenté au Roy pour estre

dansé le mardy 14. décembre 1632... au Jeu de paume du Petit Louvre,
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au Marest du Temple. Paris, Pierre Chenault, 1632, i> in-8<\ — Fol. 76-78.

« Lettre du Roy envoyée à Mgr. l'archevesque de Paris sur la victoire

obtenue par Sa Majesté contre les Espagnols és isles Saincte-Marguerite

et Sainct-Houoré de Lerins. Paris, Pierre Targa, 1637, » in-8°. — Foi. 89-

92. <. Exposition et explication des devises, emblèmes et figures enig-

matiques du feu construit devant l'Hostel de Ville,... sur l'heureuse

naissance et retour du Roy, faits par Henry Estiene, escuyer, sieur

des Fossez, poète et interprète du Roy és langues grecque et latine.

Paris, Ant. Estiene, 1649, » in-4«. — Fol. 96-100. « Description du feu

du Palais Royal pour la conqueste de la Franche-Comté. [Paris,] 1674, »

in-4°. — Fol. 101-108. « Description d'un second u qui se fera jeudy

v» juillet dans la place du Palais Royal pour 1 îux retour de Sa

Majesté. Paris, Jacques Langlois, 1674, » in-4°.

«i;w

830-832. « Solemnités (Suite des) : Mariages, naissances, baptêmes

et convalescences. » — 283 feuillets.

Fol. 88-95. « L'ordre des cérémonies observées au mariage du Roy de

la Grand' Bretagne et de Madame sœur du Roy... Paris, Jean Martin,

1625, » in-8°. — Fol. 99-104. « Les cérémonies nagueres faites à Vienne

du mariage du roy d'Espagne avec la princesse Impériale,} 1648, in-4°;

n° 186 de la Gazette de Renaudot.

833-835. c Solemnités (Suite des) : Gérémoniaux du Parlement,

diverses cérémonies, rangs, séances et préséances. »

— 355 feuillets.

Fol. 102-117. « Les cérémonies observées au serment du serenissime

prince d'Espagne, Philippe I1II. de ce nom en la ville de Madril, de

nouveau mises en françois selon la coppie espagnole. Paris, se vendent

au bout du pont S. Michel,... à la Croix de Lorraine, 1608,» in-8°. — Fol.

131-138. « Les royales cérémonies faites en l'édification d'une chapelle

de Capucins à Londres, en Angleterre, dans le palais de la Roine...

Rouen, David Ferrand, 1632, » in-8». — Fol. 144-147. « Les particularitez

des cérémonies observées en la majorité du Roy, avec ce qui s'est fait

et passé au Parlement, le Roy séant en son lict de justice. Paris, 1651,»

in-4°. _ Foi. 149-156. « La célèbre cavalcade faite pour la majorité du

Roy. » 1651, in-4°; n° 119 de la Gazette de Renaudot.

836-838. « Solemnités (Suite des): Enterremens, convois, funé-

railles, obsèques, pompes et services funèbres des Rois et
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Reines de France, par ordre chronologique (1364-1761). »

— 371 feuillets.

Fol. 207-239. € Recherché des trente -deux quartiers » de noblesse de

Henri IV, dédiés à la Reine Régente, Marie de Médicis, à l'occasion des

funérailles de Henri IV, par « ...umet, advocat en la Court >•; blasons

peints, ms. — Fol. 261-266. « Mausolée dressé dans l'eglisê de Nostre-

Dame de Paris, au service solennel... de... Marie-Thercse, infante d'Es-

pagne, reine de France et de Navarre. [Paris,] Pierre le Petit, 1683, »

in-4°. — Fol. 364-371. « Description du mausolée élevé dans l'église de

Tabbaïe royale S. Denis pour les obsèques... de Louis-Joseph-Xavier

de France, dt ' Bourgogne,... sur les dessins du sieur Mic. Ang.

Slodtz... [Paris.j \-J.-Fr. Ballard, 1761, » in-4<>.

839-841. c Solen. tés (Suite des) : Enterremens , convois, etc.

de grands ôîficiers de la Couronne et personnages élevés

en dignité; Enterremens, convois, etc. des souverains,

rois, reines, princes, princesses, ministres et seigneurs

étrangers. » — 289 feuillets.

Kol. 190-205. « Les obsèques et funérailles de Sigismond Auguste,

roy de Pologne,... plus l'entrée, sacre et couronnement de Henry, à

présent roy de Pologne, le tout faict à Cracovie,... recité par deux lettres

missives d'un gentil-homme françois. Paris, Denis du Pré, 1574, » in-8°.

— Fol. 266-279. « Oraison funèbre d^... Ferdinand VI, et... Marie de

Portugal, roi et reine d'Espagne, prononcée dans l'Église de Paris, le

mardi 15° de janvier 1760, par Messire Gabriel-François Moreau,

évêque de Vence. Paris, A.-M. Lottin, 1760, » in-4°. — Fol. 230-289 « Des-

cription du catafalque exécuté à Paris, dans l'Eglise de Notre-Dame, à

l'occasion du service... pour... Marie-Amélie de Saxe, reine d'Espagne

et des Iudes,... sur les desseins du sieur Mic. Ang. Slodtz... [Paris,]

Chr.-J.-Fr. Ballard, 1761, » iu-4°.

842-843. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)

Revue des bibl. viu. — 0*
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SUPPLÉMENT

844. c Matières ecclésiastiques : Biens ecclésiastiques, Décimes,

Églises, Hérésies, Libertés de l'Église gallicane, Ordres

religieux et militaires, Provisions des bénéfices, Schis-

mes, Universités. — 488 feuillets.

Fol. 374-388. « Arrest notabledonné en l'audience de la Grand Chambre,

le dixiesme jour de décembre 1602. Contenant nouvelle décision, contre

nouvelles formes desquelles on usoit aux provisions des bénéfices

vaquans en Regale!.. Paris, Jean de Heuqueville, 1603, » in-8°.

845-846. t Prérogatives et Offices de la Couronne, Maison du

Roi, Droit féodal, Ordonnances, Pairies, Croisades. > —
452 feuillets.

Fol. 192-207. « Présentation des lettres de l'office de Monsieur le Con-

nestable, faicte en Parlement, le xxi. novembre 1595. Paris, Mamert

Pâtisson, 1595, » in-8°. — Fol. 239-247. « Déclaration du Roy du pouvoir

de Monsieur le prince de Conty, lieutenant gênerai en la ville et cité

de Paris. Paris, Jamet Mettayer et P. L'huillier, 1595,» in-8». — Fol. 345-

352. « Déclaration du Roy portant deffenses à toutes personnes de tenir

petites escolles, principautez és collèges, ny lire en quelque art ou

science que ce soit, en public ou en privé en chambre, s'ils ne sont

cognus et approuvez catholiques, tenants la religion catholique et

romaine. Paris, pour Jean Dallier, 1570, » in-8°.

847-848. « Histoire étrangère; Juifs, Généalogies, État des per-

sonnes, Noblesse, Hommes illustres. t> — 578 feuillets.

Fol. 32-39. « Récit véritable de ce qui s'est passé en Allemagne depuis

le départ du roy de Bohême jusque à présent; ensemble Tordre tenu à

l'exécution de plusieurs grands seigneurs, mis à mort à Prague...

(S. /.,) 1621, »in-8°.— Fol. 55-118. « Election et capitulation de serenis-

sime et tres-puissant et invicible prince Leopold, esleu empereur des

Romains... Jouxte la copie impr. à Francfort, » 1658, in-8°. — Fol. 258-

261. « Relation de la victoire obtenue par les armes de la serenissime

republique de Venise... contre l'armée turquesque, en Asie, au port

de Foquie. Paris, Ant. Estiene, 1649, » in-4°.
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849. « Traités de paix, de trêve ou d'alliance. > (792-1651.) —
583 feuillets.

Fol. 442-465. « Articles du traicté faict en Tannée 1604 entre Henri le

Grand, roi de France et de Navarre, et sultan Amat, empereur des

Turcs, par l'entremise de Messire François Savary, seigneur de Brèves...

Paris, impr. des langues orientales, par Est. Paulin, 1615, » in-4°. (Texte

français-turc.) - Fol. 467-470. « Articles accordez au gouverneur, capi-

taines, ofûciers, magistrats, bourgeois, habitans, et soldats de la gar-

nison de Julliers. Paris, Pierre Ramier, 1610, » in-8°. — Fol. 476-483.

« Articles de la paix accordez par le sieur duc de Ventadour... à Mgr.

le prince de Gondé... (S. L,) 1614, » in-8».

850-851. Lettres et pièces sur l'histoire de Frauce. (1193-1499.)—
535 feuillets.

852-853. Lettres et pièces sur l'histoire de France. (1505-1624.)

— 469 feuillets.

854-855. Lettres et pièces sur l'histoire de France. (1622-1663.) —
419 feuillets.

856. « Domaine, » dans les provinces de France et à l'étranger,

par ordre alphabétique. — 605 feuillets.

857. « Guerre, Duels, Mœurs et usages, Contrats de mariages. »

— 446 feuillets.

858. « Contrats de mariages » (1121-1631); Testaments (1217*

1644). — 431 feuillets.

Fol. 396-431. « Testamens des princes d'Orange, faits et confirmés par

leur deceds, dans lesquels sont pleinement exprimées leurs dernières

volontés. La Haye, Meyndert Uvtwerf, 1702, i> in-8°.

859-860. Pièces diverses sur l'histoire de France. (1227-1649.) —
649 feuillets.

Fol. 295-302. « Procès verbal de la révolte faite par messieurs de Poic-

tiers à leur gouverneur monsieur le duc de Roannés, envoyé à Sa Ma-

jesté. (S. /.,) 1614, » in-8°. — Foi. 308-311. « Discours de ce qui s'est passé

à Meziere, » au sujet de l'arrivée du prince de Condé. (S. n. d.,)

in-8°. — Fol. 331-334. « La deffaite des carabins et autres troupes de
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Monsieur le prince de Condé, faicte le jeudy 7. janvier par Mgr. le duc

de Guise. Paris, Anth. du Breuil, 1616. » in-8°. — Fol. 415-421. « Histoire

mémorable de ce qui est nouvellement arrivé près la ville de Mon-

tauban, ensemble ce qui a esté descouvert... par M. de Pacaudiere

(en Poictou)... Paris, sur la copie impr. à Xainctes, par Samuel Crespon,

1621, » in-8°. — Fol. 451-457. « Récit véritable de ce qui s'est passé

contre les rebelles de Montauban par les trouppes de l'armée du Roy

depuis la prise de Monheurt. Paris, Isaac Mesnier, 1621, » in-8°. —
Fol. 459-464. « Récit véritable de ce qui s'est nouvellement fait et passé

à Montauban par commandement du Roy et en présence de Sa Majesté

... Paris, Abr. Saugrain, 1621, » in-8°. — Fol. 466-469. « La réduction de

la ville et chasteau de Royan a l'obéissance du Roy... Paris, Nie. Alex-

andre, 1622, » in-8*. — Fol. 470-473. * La réduction de la ville et chasteau

de Royan à l'obéissance du Roy ; ensemble celle du chasteau de Taille-

bourg... Paris, Pierre Ramier, 1622, » in-8°. — Fol. 475-482. « La conver-

sion de Monsieur le duc d'Esdiguieres à la religion catholique, aposto-

lique et romaine; ensemble le brevet de Testât de connestable de

France à luy envoyé par Sa Majesté le 7e de ce mois de juillet 1622.

Paris, Pierre Rocollet, 1622, » in -8°. — Fol. 48i-491. « La prise par force

de la ville de Berderine en Languedoc... Paris, Pierre Rocollet, 1622, »

in-8°. — Fol. 493-516. « Le manifeste de Monsieur de Bouillon, envoyé

à Messieurs de la Religion. (S. ï.,) 1622, » in-8°. — Fol. 518-525. « La vic-

toire emportée en champ de bataille contre le marquis de La Force par

Mgr. le duc d'Elbeuf... Paris, Abr. Saugrain, 1622, » in-8°. — Fol. 527-

534. « La grande et signalée victoire emportée en champ de bataille

par l'armée catholique sur l'armée protestante... combatans au secours

du prince Palatin. Paris, Pierre Ramier, 1622, » in-8°. — Fol. 536-543.

« Relation véritable apportée par le sieur Du Buisson* envoyé par le

Roy, de la defaicte de l'armée du sieur de Soubize par Sa Majesté en

.

personne, et de la prise du chasteau de la Chaume dans les Sables

d'Olonne, le dix-huictiesme de ce mois. Paris, Federic Morel, 1622, » in-8*.

— Fol. 573-580. « Relation véritable de ce qui s'est passé à Cazal et

Montmelian, avec le traitté de la trefve ; ensemble la mort du marquis

de Spinola et ce qui s'est passé en icelle. Troyes, Pierre Ghevillot,

1630, » in-8°. — Fol. 632-633. « Acte du serment du roi Louis XIV et de

la Reine Régente sa mere, portant confirmation de tous les traités...

avec les rois d'Angleterre; à Ruel, le 3 juillet 1644. » (S. n. d.,) in-V\

861. Copies de lettres de rois, princes et grands personnages.

(1339-1610.) — 471 feuillets.

Fol. 221-227. « Lettres du Roy, contenant les causes du retardement des

Estats... Paris, Federic Morel, 1577, » in-8°.
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862. Copies de lettres de rois, princes et grands personnages.

(1610-1663.) — 398 feuillets.

Fol. 180-183. € Lettre du Roy escrite à monsieur le duc de Monbason,

touchant la desfaicte des rebelles tentant le secours de Montauban, du

28 septembre 1621. Paris, Denys Langlois, 1621, » in-8°.

863. Copies de bulles de papes (1216-1319); Juridictions, Parle-

ments, Eaux et Forêts, Procès criminels, Singularités et

Matières diverses. — 396 feuillets.

864-867. — Copies de pièces historiques diverses, classées chro-

nologiquement (1226-1648.) — 4 volumes.

I (864). Années 1226-1379. — 276 feuillets.

II (865). — 1380-1446. — 291 —
III (866). — 1470-1545. - 307 —
IV (867). — 1550-1648 et s. d. — 232 feuillets.

868. Mélanges historiques. — 302 feuillets.

Extraits des extraits des Registres de la Chambre des Comptes, de

Ménant (fol. 1) ;
— « Domaine de la Couronne » (fol. 103) ;

— « Titres de

la maison de la Courtenay » (fol. 251).

869-870. Copies de pièces historiques diverses, classées chronolo-

giquement. (1400-1442.) — 2 volumes, transmis par les

Archives nationales en 1873.

I (869). Années 1400-1426. — 251 feuillets.

II (870). — 1427-1442. - 293 —

871-875. Notes et extraits divers, concernant l'étude des Livres

saints et la Théologie ; racines hébraïques, notes sur le

Talmud, etc. — 684, 432, 461, 970 (feuillets et pages), et

613 feuillets.

876-881. Pièces originales, du xe au xvine siècle, tirées des Por-

tefeuilles de Fontanieu, et classées suivant Tordre numé-

rique de ces Portefeuilles 1
. — Parchemin et papier. 6 vo-

lumes, in-folio.

1. On trouve sur chaque pièce l'indication du Portefeuille duquel elle a été* détachée.

— Un inventaire de ces pièces originales, rédigé par M. L. Delisle et resté manuscrit,

a été utilisé pour le présent catalogue.
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I (876). — Portefeuilles 1-254.

Fol. 2. Lettres de Charles V pour dispenser le comte de Tancarville

de rendre des comptes (octobre 1365). — Fol. 4. Hommage de Charles VI

à l'archevêque de Sens, Aymard Robert , pour les châteaux de Monte-

reau et de Brai-sur-Seine (22 avril 1382). — Fol. 4 bis. Lettres closes de

Louis XI accordant le droit de haute et moyenne justice au sire de La

Forest (17 juillet 1461). — Fol. 5. Jean, bâtard d'Orléans, comte de

Dunois, Poton de Xaintrailles et Jean Bureau s'obligent à faire payer

à Gaston de Foix la somme de 15.000 écus d'or après la réduction à

l'obéissance du roi de la ville de Bordeaux (s. d.). — Fol. 6. — Lettres

de Charles VII annonçant l'envoi à Lyon des sires de Lohéac, maréchal

de France, et de Bueil, comte de Sancerre, amiral, pour obvier aux

inconvénients qui pourraient advenir de la conduite du Dauphin

(11 sept. [14561). — Fol. 7. Lettres de Richard, comte de Warwick et de

Saiisbury, et de Jean Wenlok, commissaires du roi d'Angleterre, au

sujet de la trêve conclue entre les rois de France et d'Angleterre

(12 avril 1464). — Fol. 8. Projet de ligue contre le Turc (1464), et projet

de traité entre les rois de France et de Bohême (1464); copie. — Fol. 21.

Charles, comte du Maine, abandonne le droit qu'il pouvait avoir sur les

terres de Parthenay et autres que le roi lui avait concédées en mars

1465 (26 oct. 1465); copie. — Fol. 25. Lettre de Charles d'Anjou au roi,

reçue le 16 mars 1466. — Fol. 26. « Instruction et mémoire au sieur de

Monteil, bailly de Caulx de ce qu'il aura à dire de par le Roy à mon-

seigneur du Maine » (s. d.). — Fol. 28. « Instruction et mémoire de ce

que monseigneur le Bastard aura à dire au Roy de par monseigneur du

Mayne » (22 févr. 1466). — Fol. 29. Copie de deux lettres écrites au roi

par Charles d'Anjou, comte du Maine (s. d.). — Fol. 31. Lettres de Jean

de Clermont au roi, du 10 juin, reçue le 24 juin 1466. — Foi. 32. Pro-

messe de fidélité de Charles, comte du Maine, au roi Louis XI (il oct.

1467). — Fol. 33. Lettres de recommandation de l'empereur Frédéric III

au roi Louis XI en faveur de « Allexander Zolthan, ex Lithuania,

ritum Grecorum sectans » (l tr déc. 1467). — Fol. 33. Mémoire de l'ambas-

sadeur envoyé par le roi de Bohême à Louis XI pour traiter les affaires

du Milanais (s. d.). — Fol. 35. — Lettres de Louis XI relatives à l'étang

de Courset, en Poitou, concédé à Yves du Fou (4 août 1469). — Fol. 36.

Lettres de Louis XI concernant le privilège pour les francs-fiefs et nou-

veaux acquêts accordé aux habitants du bailliage de Chartres (l« sept.

1469). — Fol. 37. Lettres de Louis XI pour l'expédition de lettres

patentes octroyées au duc de Guyenne « touchant les jugeries de

Rivière et de Verdun et les chastel, terre et seigneurie de Mauleon de

Saule » (10 nov. 1469). — Fol. 38. Lettres de Louis XI pour l'expédition

de lettres-patentes octroyées au comte de Montfort « touchant la terre
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et seigneurie de Chaumont-en-Veuxin » (17 mars 1470). — Fol. 39. Lettres

du « seul têtus et consules dominii Bernensis » au sujet de la ligue

entre le roi de France et les Suisses (13 août 1470). — Fol. 40. — Lettres

de Louis XI pour l'expédition de lettres-patentes octroyées à Jacques

d'Estouteville (5 nov. 1470). — Fol. 41. Lettres de Louis XI pour l'expé-

dition de lettres-patentes octroyées au comte de Dammartin (3 nov.

1470). — Foi. 42. Copie de lettres d'abolition accordées par le roi à

« maistre Ythier Marchant » (10 mai 1473). — Fol. 43. Copie du traité

conclu à Nantes entre les commissaires du roi d'Aragon et ceux du duc

de Bretagne (8 août 1473). — Fol. 45. Mémoire relatif à la confiscation

des biens de la maison d'Armagnac; le début manque (1473). — Fol. 93.

« Information secrète faicte à Coingnac sur attemptatz pour... madame

la comtesse d'Angoul[e]me et Jehan Witon, dit Langloys, contre Jehan

Heurtault, commis des quartageurs de Poictou et Xaintonge, à Taille-

bourg » (29 août 1474). — Fol. 99. Lettres de l'empereur Frédéric 111 au

sujet du traité qu'il avait conclu avec Louis XI (31 dec. 1475). — Fol. 100.

Copie de lettres de Louis XI au sujet du même traité (17 avril 1475). —
Fol. 102. « Lettres escriptes par les gens du Conseil du Roy, estans à

Paris, aux prelatz et gens d'Eglise de ce Royaume pour prier Dieu pour

la prospérité du Roy, qui lors estoit en personne à la guerre contre les

Bourguignons, » copie (7 mai 1473). — Fol. 103. Lettre de Louis XI

annonçant au « chancellier et grant maistre d'ostel de France et

autres... à la convention tenue... à Compiegne, » qu'il leur envoie « le

sire de Curton, gouverneur de Limosin » (7 dôc. 1475). - Fol. 104. Lettre

des « prevostz, jurez et aultres cousaulx de la ville et cité de Tournay »

au sire de Craon et à Pierre Doriolle, envoyés par Louis XI à la confé-

rence de Compiègne (11 déc. 1475). — Fol. 105. Copie du traité entre

l'empereur Frédéric III et Louis XI (17 avril 1475). — Fol. 107. Procura-

tion donnée par Agnès de Savoie, comtesse deDunois, à M« Guy de

Bauldreul, abbé de Saint-Martin de Ruricourt, au sujet de l'héritage de

son cousin le comte de Ligny (16 juillet 1506). — Fol. 188. Lettres de

l'empereur Frédéric III au sujet de l'exécution du traité conclu avec

Louis XI (25 mars 1476). — Fol. 109. Lettres de Louis XI relative à une

fondation dans l'église des Augustins de Tournay (31 déc. 1478). — Fol.

110. « Les parties de vaisselle d'argent que le roi... a délivrées aux

ambaxadeurs que le roy d'Espaigne a envoyez devers lui ou mois de sep-

tembre 1479. » — Fol. 111. cRoole des parties et sommes de deniers que

le Roy nostre sire a ordonnées et commandées estre paiées, baillées et

délivrées par Noël Le Barge, nagueres receveur gênerai des ses finances

en son pays de Normendie, tant pour partie de la despense du conté de

Warwyk et autres seigneurs d'Angleterre venus en sa compaignie en

ambaxade devers le Roy... en sa ville de Rouen, ès mois de may et

juing mil cccclxxvij, que pour le fait de plusieurs dons..» faiz ausdicts
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ambaxadeurs, et aussi... pour le fait de radvitaillement d'aucuns navires

dudit conte... » — Fol. 112. Lettres de François, duc de Bretagne, adhé-

rant au traité conclu, « aux champz soubz l'arbre Nostre Dame d'Es-

querchin lez Douay, » entre les ambassadeurs du roi de France et des

ducs d'Autriche et de Bourgogne (28 sept. 1480); copie faite « par le

commandement des doyen et chappitre de Saint-Lo lez Angers (27 sept.

1481). — Fol. 113. Lettres des ambassadeurs du roi de Bohême au sujet

du traité conclu entre ce prince et le roi Louis XI (15 janv. 1482). —
Fol. 115. Lettre de Louis, duc d'Orléans, au sujet de la réunion des

États et du gouvernement du royaume (17 janvier s. a.). — Fol. 117.

« Legitimatio nobilis Joannis de Borgia, Infantis Romani, qui dicebatur

Cœsaris Borgiae, ducis Valentini fllius, » copie (1
er sept. 1501). — Fol.130.

. Lettres de François, duc de Valois, comte d'Angoulême, au sujet delà rançon

du duc de Longueville (14 juin 1514). — Fol. 131. Quittance de « Robert

Albisse, merchant, demeurant à Lyon, » se rapportant à la rançon du

duc de Longueville (2 juillet 1516). — Fol. 132f. Reconnaissance par Marie

d'Angleterre de son mariage avec Louis XII par procuration de Louis

d'Orléans, duc de Longueville (s. d.), signature autogr. — Fol. 133. «Ora-

tione fatta dall' ambasciatore del Rè Christianissimo air illm* Signoria

di Venetia, in nome del Rè suo signore, in escusatione délia confedera-

tione fatta col Gran Turco l'anno 1544, » copie. — 150 feuillets.

II (877). — Portefeuilles 255-620.

Fol. 1-2. Lettre de François !•* au « sieur Janus Bei, grant droguement

du Grant Seigneur, » pour lui recommander le « sieur Daramon »

(28 déc. 1546). — Fol. 3. Traduction italienne d'une lettre du sultan So-

liman II à Henri II (s. d.). — Fol. 4. Lettre du cardinal de Ferrare au

maréchal de Brissac sur les bulles de l'abbaye de Saint-Maur accordées

par le pape à Fulvio Corneo, évêque de Pérouse (23 janv. 1550). — Fol. 6.

Mandat de payement des frais de publication dans la sénéchaussée de

Nîmes des lettres sur la gendarmerie données les 26 févr. et 4 mars

précédents (29 avril 1553). — Fol. 7. « Mémoires et instructions données

par la Royne à Monseigneur l'evesque de Nevers [Jacques II Spifame]

pour l'exécution du contenu au pouvoir et commission qu'il a pieu à

ladite dame luy donner pour ses affaires. » — Fol. 17. Copie, datée de

1332, collationnée en 1369, d'un acte de Guillaume de Ghalon, comte

d'Auxerre et de Tonnerre, sire de S l-Aignan en Berry, assignant une

rente de 30 sous au vicaire de S. Laurent de S l-Aignan en échange

d'un étal de boucher (mars 1297). — Fol. 18. Échange entre Anselme,

abbé du monastère « Case nove », et Jean, prévôt de l'église « Ponticellis »

(7 avril 1219). — Fol. 19. Donation par « Johannes Sçasus » à Pierre,

abbé du monastère € Sancte Marie de Cassa Nova» (19 janv. 1236). —
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Fol. 20. Quittance de « Perrette Guillerme, abesse de Nostre-Dame de

Saint-Cir au Val de Galie » (21 déc. 1531). — Fol. 21. Quittance de« Mar-

guerite Desportes, abbesse de l'abbaye M r S 1 Cir au Val de Gallye »

(30 sept. 1604). — Fol. 22. « Attestation de Messieurs de la ville de Bayonne

pour Monsieur de Combes, vice[se]neschal (1572). — Fol. 23. Trois lettres

de Carolo Birago à P. Paparin de Cbaumont, évêque de Gap (24 mars,

6 avril et 24 sept. 1577). — Fol. 29. Lettre de Henry de Bourbon au comte

de Rochepot (2 mars 1591).— Fol. 30. Ordonnance du Conseil de la Ligue,

établi à Troyes, pour le paiement de la compagnie du sieur de Grignault,

signée Claude de Lorraine (1
er mars 1595?). — Fol. 31. « Acta absolutionis

Heurici IV, Galliarum régis, a Maphœo Barberino, prothonotario apos-

tolico descripta. anno MDXCV; » copie. — Fol. 64. Lettre de Henri IV

aux « amans et conseil de la ville et canton de Appentzel » (18 mai 1606).

— Fol. 66. Lettre de Henry de Bourbon, prince de Condé, à M. de Machaut,

intendant de Languedoc (18 janv. 1641). — Fol. 67. Lettres du cardinal

Mazarin au comte Magnus de La Garde et au maréchal Vrangel (16 janv.

1649). — Fol. 71. Lettre de Louis XIV au vidame d'Amiens (14 mars 1649).

Fol. 73. Lettre du duc de Beaufort a M. Broussel, conseiller au Parle-

ment. — Fol. 75. Bref du pape Clément IX au roi Louis XIV, au sujet

des bénéfices d'Ant. Barberini, archevêque de Reims et abbé de S.

Evroul (10 sept. 1687). — Fol. 76. Lettres de Nicolas Cotoner, grand

maître des Ordres de S 1 Jean et du S 1 Sépulcre de Jérusalem, à Colbert

et à Louis XIV (22 mai 1670). - Fol. 80. Billet de Louis XIV à Hugues'

de Lionne, autogr. (s. d.). — Fol, 81. Copie des bulles de l'abbaye de

S. Georges de Boscherville pour Louis de Bassompicrre (1626). — Fol. 88.

Acte de réception d'Êdouard de Thumeri dans l'Ordre de Malte (22 juil-

let 1608). — Fol. 89. Lettres de Louis XIV à la Chambre pour l'exécution

de l'édit concernant l'Ordre de N.-D. du Mont-Carmel et de S. Lazare,

et à la Chambre de l'Arsenal (22 févr. 1673 et 8 avril 1675). — Fol. 92.

Nomination par Philippe, duc de Bourgogne, de commissaires pour

l'assemblée de prélats convoquée le 15 mai à Chartres (10 mai 1450). —
Fol. 93. Acte du concile de Maguelonne, portant absolution du comte

€ Suniarius ; » souscriptions autogr. de plusieurs évêques, éd. Labbe,

XI, 729-730 (3 mai 909). - Fol. 94. Copie d'une bulle du pape Martin V
relative à l'élection de l'archevêque de Trêves (27 août 1430). — Fol. 96.

Procès-verbal de l'élection de Henri Bertrand de Beuvron, abbé de Cluni;

copie authentique (17 oct. 1672). — Fol. 97. Copie de la délivrance de la

régale de l'évêché de Grenoble à Humbert, chapelain de La Plane, pro-

cureur de Guillaume II de Sassenage, évêque élu de Grenoble (2o juillet

1266). — Fol. 99. Copie de lettres de Charles VII, relatives à la régale

de l'évêché de Grenoble (3 oct. 1427). — Fol. 101. Lettres de François,

duc de Bretagne, au sujet des négociations avec Louis XI touchant la

régale des églises de Bretagne (18 déc. 1463). — Fol. 103. Deux mémoires
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de fournitures faites « par Jehanne Pinelle, lingère suivant la Cour, »

et « par Jehan Fluteau, cordouannier » du Roi (1501-1502). — Fol. 105.

Compte de bouche du Dauphin et de la reine d'Écosse à Chambord

(45 janv. 1551 [1552]). — Fol. 106. Copie, datée de 1370, d'un acte par

lequel Jean de Chalon, comte d'Auxerre et de Tonnerre, établit Phelip-

pou Faverot « maistre, garde et gouverneur de uoz hommes et femmes
de chiep et de corps » (8 juin 1361). — Fol. 107. Lettres d'Anne, reine

d'Angleterre, établissant Robert Echlin, lieutenant général de ses forces

à pied et à cheval (l^janv. 1706/7). - Fol. 103. Vidimus, du 10 sept. 1465,

par Robert d'Estouteville de lettres de Louis XI accordant à Guillaume

Cousinot l'office de concierge de son Palais à Paris (2 juin 1465). —
Fol. 109. Quittance d'Alart de Barbenchon, vicomte de Blois (23 juillet

1373). — Fol. 110. Certificat de Jean de La Roche-Aymont, seigneur de

Chabannes, châtelain de Beaucaire, pour Antoine Bourdin, sergent du

château de Beaucaire (5 janv. 1107). — Fol. 111. Nomination par Anne
d'Est, duchesse de Genevois, et par le roi Henri III de Pierre Navyer à

l'office de contrôleur ancien du grenier à sel de Provins, et autres

pièces y relatives, copies (1587-1589). — Fol. 117. Vente par devant les

notaires au Châtelet de Paris au duc d'Orléans par Guillaume de Craon

de la vicomté de Châteaudun, copie (12 oct. 1395). — Fol. 123. Vidimus

du contrat de mariage entre Jean de Dunois, bâtard d'Orléans, et Marie

de Ilarcourt, fille du comte de Tancarville (26 oct. 1439). — Fol. 124.

Extrait du contrat de mariage entre le comte du Maine et Isabeau de

Luxembourg (6 mars 1444). — Fol. 126. Contrat de mariage entre « Jehan

de Besiés, seigneur de Saint-Julien de Payrolles, en la dioceze d'Uzès »,

et Marguerite, sœur de Bernard de Chasteau-Neuf (il nov. 1478). —
Fol. 128. Contrat de mariage entre Gaillard d'Avre et Madeleine d'As-

premont, nièce de Charles de Gramond, archevêque de Bordeaux (1532),

copie de 1602. — Fol. 129. Extrait du contrat de mariage entre Jacques

Amelot, conseiller au Parlement de Paris, et Charlotte Girard (17 oct.

159U).— Fol. 131. Contrat de mariage entre Jacques Du Bois et Polixienne

Guibert (30 juillet 1671). — Foi. 135. Vidimus par le prévôt de Paris d'un

contrat de mariage entre « Girart Chaboz, valet, seignor de Rays et de

Machecoul », et Marie, fille de « Guillaume Larcevesque, chevalier,

seignor de Parthenay et de Vovent » (mardi avant Su Marguerite 1299).

— Fol. 136. Contrat de mariage entre Jean, sieur de Commines et

Jeanne d'Estou teville (4 juillet 1444). — Fol. 152. Contrat de mariage

entre « Francés de Castelverdun » et « Bertranda de Foix, filha de

mossr Corbayran de Foix » (août 1504). — Fol. 146. Transaction entre

César, duc de Choiseul, Colombe Le Charou, sa femme, et les créanciers

de feu le comte Alexandre de Choiseul (14 sept. 1675). — Fol. 154. Con-

trat de mariage entre Alexandre de Choiseul, comte du Plessis-Praslin,

et Marie de Bellenave (15 juillet 1659). — 160 feuillets.
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III (878). — Portefeuilles 620-639.

Fol. I . Contrat de mariage de Louis de Cardaillac, baron de Saint-Cerny

et Cécille de Suzanne (31 janvier 1680). — Fol. 7. Extrait du contrat de

mariage de François-Gilbert Colbert de Saint-Pouange et de Marie-

Renée de Berthemet (19 mars 1702). — Fol. 8. Contrat de mariage

du comte de La Feuillade et de mademoiselle de Bezons (1727). —
Fol. 12. Contrat de mariage entre Jacques de Ilarcourt et Marguerite

de Melun (13 oct. 1417). — Fol. 13. Contrat de mariage entre Louis

Louvet, seigneur de Calvisson, et Jeanne Aymare de Guynhan

(2 sept. 1475). — Fol. 15. Copie du contrat de mariage de François de

La Rochefoucauld et Barbe Du Bois (27 nov. 1534). — Fol. 19. Contrat de

mariage entre Jean de Luxembourg et Guillemette de La Marche

(2 mai 1558). — Fol. 26. Quittance de 200 livres de rente réclamée par

Jean d'Argenton de Monseigneur de Pa,rthenay, de Mathefelon et de

Chastellaillon, copie (29 nov. 1406). — Fol. 27. Contrat de mariage entre

Claude Pinart, vicomte de Couiblizy, et Françoise de La Marck (8 mai

1586). — Fol. 35. Contrat de mariage entre Bastien de La Viesville et

Perrine de Saint-Vaast (23 nov. 1510). — Fol. 36. Contrat de mariage

entre Louis de L'Estonie et Marguerite de Monthollon (26 mai 1538). —
Fol. 37. Contrat de mariage entre Jean de Tournabon, gentihomme flo-

rentin, et Charlotte de Senneton (23 oct. 1582). — Fol. 45. Contrat de

mariage entre Jacques Sadoc, colonel de dragons, et Marie-Madeleine Tru-

denne (13 févr. 1715).— Fol. 49. Testament d'Anne de Montaflé, comtesse

de Soissons
; copie collationnée (21 oct. 1642). — Fol. 51. Testament de

Louise-Adélaïde de Bourbon, copie (20 mai 1747). — Fol. 55. Testament

de Galéas Visconti (12 août 1367). — Fol. 56. Codicille du testament de

Marie de Savoye, femme de Jacques Hasse, seigneur du Plessis (24 nov.

1509).— Fol. 58. Extrait du testament de Bernard de Capdeville,copie colla-

tionnée du 21 oct. 1496.— Fol. 60. Testament de Guillaume de Croy, copie

(21 mai 1521). — Fol 64. Testament de Gabrielle-Louise de Saint-Simon,

duchesse de Brissac (11 juillet 1683). — Fol. 70. Testament de Louis Maugis,

abbé des Granges, prieur de Lieu-Dieu et de Beauvais (30 sept. 1706). —
Fol. 74. Testament de « Guido La Porta » d'Allassac, dioc. de Limoges

(22 sept. 1276). — Fol. 75. « Testament de « Huguez de Vectz, prestre, »

de Pierrefltte (7 févr. 1546). — Fol. 76. « Copie du premier testament de

de M. le maréchal de Marillac, du 25 juin 1631, et du brevet du Roi, du

3# febvrier 1643, pour l'exécution des legs pieux et récompenses des do-

mestiques. » — Fol. 85. Testament de Madeleine de Chevrier, dame de

Paudy ({•' mars 1632). — Fol. 87. « Pappier de payement de la Corapaignie

de monseigneur de Clermont d'Amboise, du quartier de janvier, février,

mars 1566, faict le 15e jour de may ensuivant, par Aubert Beauclerc,

commis au payement de ladite Compaignie. »> — Fol. 130. Procès-verbal
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de l'arrestation de « don Ànrique de Borbon, » qui se disait petit-fils du

connétable Charles de Bourbon (24 oct. 1618). — Foi. 132. Tableau généa-

logique des Médicis. — Fol. 134. Vente par François « de Bolleris » &

Renier, bâtard de Savoie, de la baronnic « de Asperiis et de Caussolis, »

au diocèse de Grasse (7 nov. 1510). — Fol. 135. Vidimus, du 17 mars 1332,

d'une transaction entre Jean, comte de Rouci et Olivier de Clisson au

sujet de la terre de Miili en Gâtinais (jeudi après la St-And ré 1323). —
Fol. 136. Quittance de Gui de Blois (29 avril 1370). — Fol. 137. Quittance

de « Le Bon de Do!, capitaine dou chasteau de Celles en Berri » (8 mai

1370). — Fol. 138. Quittance de Charles de Châtillon, chambellan du Roi

;i5 oct. 1387). — Fol. 139. Aveu baillé par Jean Brulart, conseiller au

Parlement, à Catherine d'Allègre, mère et tutrice de Bertrand de Bourbon

;22 juillet 1506). — Fol. 140. Certificat de la mort de Jules Caracciolo,

décédé à Turin, le 8 sept. 1548 (!•' mars 1549). —Vol. 142-148. Huit pièces

relatives à la famille de Boissay, en Normandie (1375-1541), parmi les-

quelles on remarque (fol. 144) des lettres de Henri V d'Angleterre con-

cédant à Alain Le Lay les biens de son beau-père Robert de Boissay

(l #r mars 1419). — 148 feuillets.

IV (879). — Portefeuilles 640-699.

Fol. 1. Généalogie de la famille de Cardone, en Aragon. — Fol. 2*

Charte de Perceval, bâtard de Coucy, pour Gérard d'Ancône, son servi-

teur (26 août 1433). — Fol. 3. « La demande que bailla par devers la

Court... Artur de Chastillou... à rencontre de messieurs les contes de

Harcourt et de Taucarvilie, » au sujet de la seigneurie de La Ferté lez

Saint-Riquier (l #r mars 1462).— Foi. 19. Copies de trois pièces, des années

1430, 1582 et 1614, pour la généalogie de la maison de Croy. — Fol. 35.

Armes de différents seigneurs de la maison de Crussol, •< qui sont

peintes en la chapelle du château de Charmes. » — Foi. 36. Transaction

entre Blanche de Ponthieu, comtesse de Harcourt et d'Aumale et Jean,

comte d'Harcourt, son fils (lôjanv. 1380). — Fol. 38. Déclaration relative

au partage de la succession de madame de Harcourt, entre ses trois fils:

Monseigneur de Harcourt, Jean et Philippe de Harcourt (samedi après

la St-Denys 1387). — Fol. 39. Reconnaissance d'une somme de 1000 écus

d'or prêtés par le bâtard Mahé de Harcourt à son frère Guillaume de

Harcourt, comte de Tancarville (15 juillet 1449). — Fol. 40. Quittance de

Gaillard Spifame, receveur des finances de Normandie (21 avril 1525). —
Fol. 41. Inventaire des titres de noblesse, produits par Guillaume de

Teppes, écuyer, de l'élection de Clamecy (9 'juillet 1586). — Fol. 42.

« Armes, généalogie et filiation pour François Rouer, escuyer, sieur de

Villeray » (1549-1650). — Fol. 43. Mandement de Louis XI relatif à Pan-

noblissement de Jean de Villeneuve, Pierre de Villeneuve et Audry
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Chevrier, de Lyon (14 juillet [1469]). — Fol. 44. Procuration en blanc

donnée par Claude de Lorraine, duc de Guise (2 oct. 1538). — Fol. 45.

Lettres de légitimation accordées par Henri 11 à Catherine Duthier, fille

de Jean Duthier, sieur de Beauregard (sept. 1554). — Fol. 46. Ordon-

nance sur l'âge de la majorité en Anjou (janvier 1604). — Fol. 49.

Copie, du xv6 siècle, d'un acte d'affranchissement de serfs par Louis,

comte de Blois et de Clermont (1193). — Fol. 50. Quittance de Bertrand

de Beauvais, seigneur de Precigny (25 février 1453). — Fol. 51. Copie

collationnée d'une « déclaration de Louis XIII touchant les exemptions

de la noblesse et des ecclésiastiques » (février 1622). — Fol. 53. Procès-

verbal de mise en liberté d'un turc, « Mustafa Ahmed Oghli, > par Al-

phonse de Miremond-Berrieux, grand prieur de Champagne de l'Ordre de

Malte (28 mars 1671). — Fol. 55. Arrêt du Conseil relatif aux lettres de

rémission obtenues par Antoine d'Allègre, sieur de Meillant et Louis

Belleau, dit La Garde, à l'occasion du meurtre de François Du prat, baron

de Thiert (10 oct. 1566). — Fol. 57. Arrôt de condamnation à mort, rendu

au bailliage de Sens, contre Jean Peussot et Jean de Bouillart, convaincus

d'empoisonnement (2 janvier 1518). — Fol. 59-60. « Commission pour le

sr Gobelin, maître des requêtes, pour faire le procès au sr de Bri-

quemaut, commandant dans Ivoy » au duché de Luxembourg (23 sept.

1637). — Fol. 61. Lettres de Philippe VI de Valois confirmant une dona-

tion faite, le mardi après St. Martin 1334, par Guy de La Granche, seigneur

de Champigny à Philippe de Melun, avec une lettre du même roi en

faveur de Philippe de Melun (juillet 1334). — Fol. 62. Autorisation donnée

à Pévêque de Gap, Jacques III d'Artaud de Montauban, par « Guillelmus

Augerii, miles, dominus Mantherii. » de faire arrêter Jacques Jaubert

« de Mantherio » et son fils Guillaume (juin 1384).— Fol. 63. Vidimus, du

vendredi après la St. Clément 1350, par Jean Le Roy, lieutenant du bailli

de Caux, d'un mandement de Jean, duc de Normandie, relatif à l'hom-

mage à lui fait par Jean de Godervillle (5 févr. 1350). — Fol. 64. Décla-

ration de fiefs tenus du comte de Brabant par Gérard d'Enghien et

Christophe de Harcourt (28 avril 1423). — Fol. 65. Promesse de foi et

hommage par « Pol de Bensseradde, grand maistre de l'artillerie, » au

« marquis de Roupthelin» (1
er juin 1509).— Fol. 66. Mémoire del'évêque

de Gap, Gabriel de Sclavanatis, touchant la saisie du temporel de son

évêché (1512). — Fol. 72. Lettres de Henry, roi de Navarre, au receveur

d'Alençon portant remise du droit de rachat de fief dû pour le fief du

Mesle sur Sarthe (22 avril 1527); suivi (fol. 73) de l'entérinement de ces

lettres par Guy Gautier, trésorier et receveur général des finances à

Alençon (4 août 1528). — Fol. 74. Enquête sur le droit de douaire réclamé

sur les fiefs de Maisy, Argouges, Doon, etc., par Guillemette d'Esquay,

veuve de Jacques Iloguet ;
copie collationnée (août-sept. 1434). —

Fol. 77. Extraits des registres du Conseil d'État et lettres de Louis XIV,
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relatifs au Parlement de Metz (2 déc. et 22 juill. 1679). — Fol. 84. Lettres

de nomination par Louis de Gonzague, duc de Nivernois, de JeanMarion,

maître des comptes & Nevers (6 nov. 1571). — 84 feuillets.

Fol. 1. Lettres de Louis XI déclarant qu'en convoquant le ban et

Tarrière-ban il n'a pas entendu porter atteinte au traité de Péronne ;

copie (18 avril 1470). — Fol. 3. Lettres de François de Frezeaude la Fre-

zelière, lieutenant de l'Artillerie en l'Arsenal de Paris, nommant J.-B.

Laisné, commissaire de l'Artillerie du Roi à Utrecht (avril 1673). — Fol. 4.

Lettres du maréchal de Humières, nommant le même J.-B. Laisné,

commandant d'un équipage d'artillerie formé à Brest pour passer en Ir-

lande (26 nov. 1689). — Fol. 4. Lettres de L.-A. de Bourbon, prince sou-

verain de Dombes, duc du Maine, grand-maitre et capitaine général

de l'Artillerie de France, nommant lieutenant d'artillerie, Lainé du

Groussé (31 mars 1703). Fol. 6. « Roolle de plusieurs parties et sommes

de deniers que le Roy a commandé et ordonné au trésorier de son

Espargne, M* Pierre Molan, païer, bailler et délivrer comptant ou assi-

gner par ses mandemens aux personnes pour les causes selon et ainsy

qu'il s'ensuict » (2 août 1579). — Fol. 15. « Compotus Johannis de Taillia,

deputati in praepositura Parisiensi et ressorto super monetis prohibitis

capiendis » (31 déc. 1298).— Fol. 15*««. «Les noms de ceux qui ont prinse

et mise la monnoie deffendue puis la derreniere deffense qui fu faite

environ la Chandeleur, et combien chacuns en a priz. » — Fol. 16.

« Rolle et distribucion de la somme de douze cens livres tournois, mise

sus ou bas pays d'Auvergne, pour les affaires et fraiz faict dudit pays,

par vertu des lectres d'octroy octroyées par le Roy, » le 5 juin 15U

(6 janv. 1515). — Fol. 27. « Estât des afîeres de la duché de Mercueur »

(25 oct. 1654). — Fol. 42. Hommage rendu par Adélaïde, comtesse de

Piémont, à Guigue, dauphin du Viennois, pour le marquisat de Saluées

(27 juin 1374). — Fol. 43. « Instructions par les gouverneurs et conseil-

liers du roy de Hongrie, de Bohême, etc. en ses païs d'Alsas, de ce

qu'ilz ont ordonné dire et declairer à... Madame la duchesse de Lon-

gueville par Jean-Guillaume de Brunetoff» (20 déc. 1529). — Fol. 45.

Lettre des « advoyer et conseil de la ville de Frybourg » aux « advoycr

et conseil de la ville de Berne, » copie collatlonnée (28 juillet 1543). —
Fol. 47. Lettre adressée au duc de Guise par les gens de son Conseil du

comté de Neufchàtel (4 fév. 1550). — Fol. 49. Mémoire du conseil et com-

munauté de Neufchàtel présenté au maître d'hôtel de la princesse (s. d.).

— Fol. £0. Compromis entre Jean d'Orléans, archevêque de Toulouse, et

Jeanne, duchesse de Longueville, d'une part, et Philiberte de Luxem-

bourg, princesse d'Orange, pour son 111s Philibert de Chalon, d'autre

V (880). — Portefeuilles 700-822.
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part ; copie (30 avril 1517). — Foi. 52. Compromis entre Jeanne, duchesse

de Longueville, Louis d'Orléans, duc de Longueville, Philiberte de

Luxembourg, princesse d'Orange, et René de Chalon, prince d'Orange;

copie (28 mars 1533). — Fol. 66. Lettres de Louis XI accordant des pri-

vilèges aux bourgeois de Paris ; copie (19 nov. 1465). — Fol. 68. Lettres

de Henri III relatives aux taxes & établir pour l'enlèvement des immon-

dices et boues de Paris (29 août 1586). — Fol. 69. « Mémoire concernant

différons droits d'octrois appartenant au domaine de la ville de Paris,

dont elle fait faire la régie » (vers 1730). — Fol. 79. Traité entre l'em-

pereur Maximilien et les Suisses; copie de 1545 (7 févr. 1500). — Fol. 89.

Instructions données par le Roi au sieur de La Houdinière, envoyé

à Genève (10 déc. 1635). — Fol. 91. Accord fait entre le marquis de Saluces

et les seigneurs « de Sarmatario de Mansano » (24 oct. 1191). — Fol. 92.

Charte de Charles II, roi de Jérusalem et de Sicile, pour Jean de Saluces

(22 févr. 1306) ; copie du 10 avril 1308. — Fol. 93. Lettres de François,

marquis de Saluces, nommant Christophe Guascho son lieutenant-

général en la ville d'Albe (4 mai 1533). — Fol. 95. Lettres de François,

marquis de Saluces, à l'Empereur, à Antoine de Leyna, etc., avec les

réponses au sujet du marquisat de Montferrat (6 mai-17 déc. 1533). —
Fol. 103. Lettre de Gérard, duc de Juliers, au roi Louis XI (17 août 1467).—
Fol. 104. Lettres de Louis, duc de Savoie, ratifiant une déclaration du

roi de France pour les nobles de Savoie et les rétablissant dans leurs

biens et honneurs, et absolvant ceux qui avaient arrêté Jeannette,

femme de Bertel Frogié
;
copies conditionnées (23 janv. 1457). — Fol. 108.

Lettre d'Alexis Michaîlowitch, czar de Russie, à Vladislas VII, roi de

Pologne ; en russe (3 sept. 1646). — Fol. 109. « Project de passeport et

d'articles du roy de Suède, Charles-Gustave, pour parvenir à la paix

de Pologne par la médiation de la France », « présenté à la Cour de Po-

loigne au mois de décembre 1657. » — Fol. 113. Fragment d'une décla-

ration des biens de la vicomté de Blois (xv» s.). — Fol. 114. « Declaracion

des estancs des contez de Bloys et de Dunois et des chastellenies de

Chasteauregnault, Remorentin et Millençay » (xv« s.). — Fol. 116. Lettres

de Guy de Châtillon, comte de Blois, nommant Jean Breceau commis-

saire pour l'aide à lever à Châteaudun (8 fevr. 1389). — Fol. 118. Sentence

de Jean Guarrel, sénéchal de Beaucaire, adjugeant à Marquis, fils de

Déodat de cCanilhaco », la juridiction de la « villa de Canonica » (4 mai

1275) ; dans cet acte sont rapportés deux mandements de S. Louis

(vendredi après la S1* Lucie 1266) et Philippe le Hardi (jeudi après la

S1 Dcnys, vers 1274). — Fol. 119. Lettres de Charles VI défendant à ses

officiers d'acheter des rentes affectées sur le trésor ou les recettes royales,

et de rembourser celles qu'ils auraient achetées ; copies (10 juin 1388 et

I e » mars 1389). — Fol. 121. Échange de revenus entre le roi Philippe de

Valois et Jean l'Archevêque, seigneur de Parthenay (mai 1330). — Fol.
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122. Reçus, par le gouverneur de la conté do Blois du châtelain de Ro -

morantin, de 1300 fr. et 300 f. d'or, levés « pour cause du traité toit

avecques les Englois d'Oiivet sur Cher pour le rachait et linance de la

terre de mons. le conte de Blois » (mardi après S. Jean-Baptiste et

S sept. 1364). — Fol. 124. « Inventaire des lettres baillées par Guillaume

Juvenel des Ursins, conseiller et chamb3llan du Roy,... à maistre

Dreux Budé, conseiller trésorier des Chartres du Roy et son audiencier,

le xvij e fou 16] jour de janvier Tan 1461 [1462] ;
pièces relatives au duc

de Savoie. — 124 feuillets.

VI (881). Pièces saus cotes, rangées chronologiquement

(1311-1683).

Fol. t. Donation faite par « Jhoan Dalbierra, senhordel castel deViaus ,»

à « B. Trulhier, » « actum in loco vocato Alaguilaberta » (4 février 1314).

— Fol. 2. Mandement du duc de Normandie, dauphin de Viennois

[Charles V] « aux genz de noz Comptes » pour certaines choses à nostre

honneur que nous avons eu à fere quant nous soines venuz à Amiens

devers Mons r
... pour sa délivrance » (3 déc. [1360]). — Fol. 3. Bulle du

pape Nicolas V relative à la levée de la décime accordée par le pape

Eugène IV au dauphin Louis et à Charles, duc d'Orléans (15 mars 1 448).

— Fol. 4. « Instruction à Odet d'Aizie, escuier, bailli de Constantin, de

ce qu'il aura à dire de par le Roy à mons. le conte de Dunois, » deux

instructions, signées par Charles VII et datées du 15 mai 1456. — Fol. 8.

Lettres de Henri IV, roi de Castille et de Léon, accréditant un ambas-

sadeur près de Charles VII (30 janv. 1457). — Fol. 9. Lettre des « bailli,

conseillers et otticicrs du Roy ès baillages de Tournay et de Tournesiz, »

adressée au chancelier, pour se plaindre de n'avoir paso btenu justice de

l'évêque de Coutances, Richard Olivier, cardinal de Longueil, de Mgr.

d'Esternay et de M8 Jean Le Roy, ambassadeurs du Roy, « à leur retour

de devers mons r
. le Daulphin et monsr

. de Bourgongne » (vers 1457-1459).

— Fol. 11 . Lettres de Charles VU donnant commission à Thomas Marchan t

de chasser les loups dans les bailliages de Sens, Troyes et Chaumont

(6 oct. 1460). — Fol. 12. Lettres de Louis XI donnant pouvoir au «sire de

Crouy, conte de Porcian et grant maistre de nostre Ilostel, et à maistre

George Havart, sire de La Rosière, maistre des requestes de nostre

dict Ilostel » de négocier avec les ambassadeurs du roi d'Angleterre

(7 janvier 1463). — Fol. 13. Six lettres du sire de Croy à Louis XI et &

Louis de Harcourt, évoque de Bayeux (24 juin-24 août 1463). — Fol. 18.

Lettre de « Richard Whetchiir, lieutenant de Guysnes, » au roi Louis XI

(19 févr. 1464). — Fol. 20. Lettres de Casimir, roi de Pologne à Charles

f
Louis XI], roi de France, pour lui recommander « Allexander Szolthan

,

ex Lithuania » (20 avril 1467). — Fol. 20. Lettre de Charles VIII aux
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habitants de Nantes, leur annonçant la nomination, comme capitaine

de Nantes, du sire de La Tremoïlle, et renvoi de son maître d'hôtel,

François Le Bascle (21 août, s. a.). — Fol. 21. Quittance de Louis de

Bueil, comte de Sancerre (I er mai 15o2). — Fol. 23. « Formulaire de

l'union et fidélité qui a esté jurée par les pasteurs et anciens députez

en rassemblée consistoriale de l'église reformée de Gap, le 8° septembre

1GI4. » — Fol. 25. Quittance pour un quartier de rente sur l'Hôtel de

Ville de Paris au profit de Benjamin Muryer (27 avril 1660). — Fol. 26.

Quittance de Jacques de Narbonne, capitaine d'une compagnie au régi-

ment de cavallerie de Dusaussay (!•* déc. 1683). — 26 feuillets.

Page 88, lire : 487-489. Vacants. (Numéros réservés pour additions.)

ERRATUM

Revus des bibl vin. — 10
#
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TABLE ALPHABÉTIQUE

Affranchissements, 654-657.

Afrique et Asie (Histoire d'), 754-757.

Agriculture, 717-718.

Allemagne (Histoire d'), 754-757.

Amirautés, 694-696.

Angletere (Histoire d'), 758-761.

Apanages, 793-794.

Appels au futur Concile et Appels comme

d'abus, 533-535.

Armoiries, 654-657.

Artillerie, 701-702.

Avocats, 694-696.

Bailliages, 691-696.

Baluze (Inventaire de mss. de), 807-808.

Bâtards, 654-657.

Bénéfices ecclésiastiques, 565-568, 844.

Bois et Domaines, 706-708.

Bourgeoisie, 651-653.

Brienne (Inventaire des mss. de), 804-

806.

Bureau des Finances, 694-696.

Canaux, 715-716.

Canonisations, 536-538.

Cardinaux, 536-538.

Censures, 536-538.

Cérémonies ecclésiastiques, 565-566.

Cérémonies de mariages, enterrements,

etc. de rois, reines, etc., 830-8 il.

Chambre des comptes, 694-696. — Ex-

traits des registres de la Chambre des

comptes, 795-799, 804-806, 868.

Chambres de justice, 691-693.

Chancellerie, 689-690.

Charles IV le Bel, 66-68.

Charles V, 88-97.

Charles VI, 98-112.

Charles VII, 113-126.

Charles VIII, 145-150.

Charles IX, 297-333.

Chartes originales de la Collection de Fon-

tauieu, 876-881.

Chevalerie, 651-653.

Clergé (Assemblées du), 536-538. — Im-

positions du Clergé, 545-562.

Colbert (Inventaire des Cinq cents de)^

807-808.

Commerce, 715-722.

Communes, 578-579.

Conciles, 536-538.

Conclaves, 539-540.

Conseil du Roi, 687-688.

Conseils souverains, 691-693.

Contrats de mariages de rois, princes,

etc. français et étrangers, 607-624,

858.

Couronne (Offices de la), 596-602, 845-

846. — Prérogatives de la couronne,

585-587, 8i5-S46. — Succession à la

couronne, 585-587.

Cours des aides, 694-696.

Cours des monnaies, 694-696.

Coutumes, 683-685.

Croisades, 539-540, 845-846.

De Camps (Inventaire des mss. de l'abbé),

807-808.

Décimes, 539-540, 844.
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Déclarations de guerre, 825-826.

Diaconesses, 539-5i0.

Dignités, 65i-657.

Dîmes, 543-544.

Discipline des Églises de France, 541-

542.

Dispenses, 543-544.

Domaine, 774-799, 856.

Domaines et Bois, 706-708.

Douaires des reines de France, 793-794.

Droit féodal, 673-676, 845-846.

Duels, 699-700, 857.

Dupuy (Inventaire des mss. des), 804-806.

E

Eaux et Forêts, 69V696, 863.

Ecclésiastiques (Matières), 533-570, 687-

696, 844. — Immunités ecclésiastiques,

545-546. — Juridiction ecclésiastique,

563-564, 687-696. — Temporel des

ecclésiastiques, 536-538. — V. aussi

Bénéfices.

Écoles militaires, 703-704.

Église gallicane (Libertés de F), 563-564,

844.

Églises, par ordre alphabétique, 515-524.

Émancipations, 654-657.

Emprunts, 706-708.

Enterrements de rois, reines, etc., 836-

841.

Entrées, réceptions et voyages de rois,

reines, princes, etc., 816-824.

Entrevues de souverains, 825-826.

Espagne (Histoire d'), 758-764.

États généraux et particuliers, 578-579.

Étrangères (Histoire et affaires), par ordre

alphabétique de pays, 754-770, 847-

848.

Étrangers, 651-653.

Évoques, 543-544. — Résidence des évo-

ques, 569-570. — Serment de fidélité

des évêques, 569-570.

Excommunications, 543-544.

Exportation, 719-722.

F

Féodalité, 673-676, 845-846.

Fermes et Gabelles, 709-712.

Fêtes et réjouissances, 827-832.

Finances, 706-712.

Foires, 717-718.

François I", 161-256.

François II, 293-295.

G

Généalogies françaises et étrangères, 635-

648, 847-848.

Gens du Roi, 694-696.

Gouvernement (Matières de), 574-583.

Grand-Conseil, 689-690.

Grands-Jours, 691-693.

Greniers à sel, 694-696.

Guerre, 699-704, 857.

H

Henri 1", 5.

Henri II, 258-291.

Henri III, 335-389.

Henri IV, 390-459.

Hérésies, 545-546, 844.

Histoire ecclésiastique, 545-546.

Hommes illustres, 654-657, 817-848.

Hôpitaux militaires, 703-704.

Hugues-Capet, 3-4.

I

Immunités ecclésiastiques, 545-546.

Impositions du Clergé, 545-562.

Induits, 563-564.

Inquisition, 563-564.

Iutendancc, 689-690.

Interdits, 563-564.

Invalides, 703-704.

Italie (Histoire d'), 762-767.

J

Jean II le Bon, 78-87.

. Juifs, 847-848.
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Juridictions ecclésiastiques et séculières.

563-564, 687-696, 863.

La Mare (Inventaire de mss. de Philibert

de), 807-808.

Law (Système de), 709-712.

Légats et Nonces, 563-56 1.

Légitimations, 65i-657.

Leraerre. Discipline des Églises de France,

511-542.

Libertés de l'Église gallicane, 563-564,

8 Si.

Liturgies et cérémonies, 565-566.

Louis VI, 8-10.

Louis VII, 11-19.

Louis VIII, 37-38.

Louis IX, 39-46.

Louis X, 62.

Louis XI, 128-113.

Louis XH, 152-159.

Louis XIII, 463-486.

Louis XIV, 490-497.

Louis XV, 500-510.

Maisons du roi, de la reine et des enfanls

de France, 589-594, 8i5-8i6.

Maîtres des requêtes, 689-690.

Majorité des rois, 575.

Manufactures, 717-718.

Maréchaux de France, 689-690.

Mariages (Cérémonies de), 830-832.

Mariages (Contrats de) de rois, princes,

etc. français et étrangers, 607-621, 857-

858.

Mariages des ecclésiastiques, 565-566.

Marine, 724-727.

Menant. Extraits des Registres de la

Chambre des comptes, 795-199, 868.

Mines, 709-712.

Minorités des rois, 575.

Mœurs et usages, 725-727, 857.

Monnaies, 70(3-708.

N

Naturalisation, 651-653.

Noblesse, 578-579, 651-653, 817-848.

Nonces et légats, 563-564.

Offices divers, 602-604, 815-846.

Officiers (Grands) de la couronne, 596-

602.

Ordonnances des rois de la 3" race, 677-

682, 8Î5-846.

Ordres religieux et militaires, 526-531,

844.

Pairies, 667-671, 845-846.

Paix (Publications et Traités de), 825-

826, 817-818.

Papes (Autorité et infaillibilité des), 533-

535.

Paris (Hôtel de Ville de), 694-696.

Parlements, 689-693, 863. — Cérémonies

et préséances du Parlement, 833-835.

Parlement de Paris (Extraits des Registres

du), 802-803.

Personnes (État des), 651-657, 847-848.

Philippe l« f
, 6-7.

Philippe II Auguste, 20-36.

Philippe III le Hardi, 47-48.

Philippe IV le Bel, 49-61.

Philippe V le Long, 63-65.

Philippe VI de Valois, 71-77.

Pièces originales de la collection de Fon-

tanieu, du x c au xvin" s., 876-881.

Poids et mesures, 715-716.

Police, 580-581.

Politique étrangère, 582-583.

Portugal (Histoire de), 765-767.

Présidiaux, 691-696.

Princes (Autorité des) dans les affaires

de l'Église, 533-535.

Prisonniers de guerre, 654-657.

Privilèges, 651-657.

Procédure judiciaire, 694-696.

Procès criminels, 659-665, 863.

Digitized byGoogle



TABLE ALPHABÉTIQUE.

Processions, 827-829.

Procureurs, 69-4-696.

Provinces (Histoire des), par ordre alpha-

bétique, 730-751. — Domaine des pro-

vinces, 774-789, 856.

Publications de paix, 825-826.

Rançons, 654-657.

Rangs à la Cour, 651-653. — Préséances

du Parlement, 833-835.

Réformation de l'fcglise, 569-570.

Régale, 567-568.

Régences, 575.

Rentes, 709-712.

Rotures, 651-653.

Routes, 717-718.

Russie (Histoire de), 768-770.

S

Sacrements, 569-570.

Sacres de rois et reines, 811-815.

Schismes, 569-570, 844.

Sénéchaussées, 694-696.

Servitudes, 654-657.

Simonie, 569-570.

Singularités, 728-729, 863-868.

Solennités, 811-841.

Sorbonne, 569-570.

Subsistances des troupes, 703-704.

/

Tailles, 709-712.

Temporel des ecclésiastiques, 536-538,

814.

Testaments de rois, princes, etc. français

et étrangers, 627-633, 858.

Tournois, 699-700.

Traités de paix, 847-818. — Publications

de paix, 825-826.

Trésor royal, 709-712.

Trésoriers de France, 694-696.

Troupes de guerre, 701-704.

Turquie (Histoire de), 768-770.

Tuteurs, 654-657.

Université, 569-570, 844.

Usure, 569-570.

Veuves, 654-657.

Viglius Zuichemius (Inventaire de recueils

de), 804-806.

Vingtième (Imposition du), 517-562.

Voirie, 694-696.

Voyages de rois, reines, princes, etc.,

816-821.

6
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